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PROEMIO. 



jjA prefente operetta non 
ha per fine l'introdur- 
re i Foreftieri nelle pri- 
me notizie della lingua 
Italiana , ma bensi 1' ajutare , 
chi ne habbia qualch' ufo , a 
perfezzionarfi in quello , me- 
diante la contezza delle rego- 
le, e forme di parlare, alla lua 
proprietà, pulitezza, ed elegan- 
za frettanti . Le quali però da' 
migliori Vocabolari , e Maeftri 
della lingua fuddetta ho io qui 
raccolte , con la maggior bre- 
vità , copia , distinzione , e chia- 
rezza , che mi è ftata potàbi- 
le: ftudiandomi fecondo le mie 
deboli forze, che per parte del- 
la materia nulla ò vi ridondaf- 
fe di oziofo e fuperfluo ; ò vj 
mancafle di opportuno e giove- 
vole- ficome altresì, che, quan- 
to alla fórma , ii tutto e fi pro- 

rieffe in maniera, che riufeif- 
facile a venir bencompreio; 

ai e fi 
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e fi diftribuiffe con tal ordine; 
che poterle da ciafcuno fenza 
gran fatica ò ritenerfi in me- 
moria, ò, venendo il bifogno, 
trovarli . Refta folaraente , che 
gli ftudiofi del colto e forbito 
parlare , fe ò per la poca età 
non hanno infino ad ora potu- 
to,- ò per altre più urgenti oc- 
cupazioni non han ' tempo , nè 
agio di procacciarcelo da sè (lef- 
li > e a forza di proprio Au- 
dio, non trafeurino almeno di 
fupplir tal difetto , con valerli 
fra tanto di quella qualunque 
fatica, da me per loro ulo,ed 
ajuto intraprefa. La quale ipe- 
ro che batterà lenza più , a far- 
ne lor conlèguire un , fe non 
pieno e totale , almeno aliai 
vantaggiofo, e più che medio- 
cre pouelfo. 
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PARTE PRIMA 



De' Segnacafi , degli Articoli, 
e de' Pronomi . 

CAPO PRIMO. 



fciache , non riavendo ì nomi Italiani più 
che una fola voce in tutti i Ior cai! ; non 
poflbno quelli paiefar da sè foli la lorofpe- 
cial differenza: ma fa di meli ieri a tal fine 
qualch' eftrinfeco contrafegno , per cui pof- 
fan gli uni da gli altri, il Genitivo e.g. dal 
Dativo, difeernerfì . 

ì. Quelie Particelle fono almentrè, cioè 
Di , A , T>a , ordinate a determinare ò da 
sè fole , ò inficine con l'articolo i tré cali , 
che han più bifogno di fpecificazione , cioè 
il Genitivo, il Dativo, e l'Ablativo: e fole 
perciò efpreffe da' Grammatici nel declina- 
re l'articolo II, La, Lo: il quale non lì di- 
verfifica, fuorché in queiìi tré cali, median- 
te l' aggiunta de' predetti tré fegni : cioè nel 



De' Segnacafi. 




HI AMO cosi alcune Particel- 
le, iftituite dall'ufo commune 
degli uomini, per cormafegna- 
: re * diilinguere i cali del no- 
me , a cui lì premettono . Po- 
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i PATÉ PRIMA 
Genitivo, mediante l'aggiunta del fegno R/, 
che, unito con l'articolo , il muta in Del t 
Utility Dillo: nel Dativo, mediante l'accop- 
piamento col fegno A , che fopraggiuntogli 
il muta in Al, Alla, Alla: e nell'Ablativo, 
mediante !a compofizione col fegno Da , di 
cui , e dell'Articolo infienje combinati fi fbr- 
in : tri le voci Dal, Dalla-, Dallo. 

I . Dichiaratone in tal guifa il numero, e 
l'Ufficio, fegue l'avvertire alcune cofe intor- 
no al loro ufo , e fon le feguenti. Primiera- 
mente , che il fegno Di può tralafciarfi , e 
meglio fi tralafcia dinanzi a' Pronomi , Cui , 
Loro, Altrui. E così , in luogo di dire , La 
gloria di cui, Le lagrime di loro , Le mi fi-rie 
di altrui , più elegante dirai , La cui gloria , 
Le lor lagrime, Le altrui miferie . Il che pe- 
rò vuole intenderli all'or {blamente, quando 
la particella Di è retta da qualche nome fu- 
itontivo , còme negli riempi allegati . Perche, 
quando venirle retta dal verbo , come per 
efempio, Di cui molto fi dolfe . Lamentati di 
te, e non di loro, ò di altrui ; non potrebbe 
ìl fuddetto fegno ivi ometterli. 

4. Secondariamente, che innanzi ancorasi 
fecondo cafo de'Pronomi, Coftui, Coftei, Co- 
lui, Colei, Coftoro, Coloro, può tralafciarfi la 
mentovata particella Di , quando non da 
Verbo, ma da nome fufrantivo depende . E 
cosi, in luogo di dire, Alle grida di Cofiui, 
di Co/lei , di Colui , di Colei , di Coftoro , di 
Coloro, potrai dire, ASe Cofiui, Coftei , Co- 
lui, Colei, Coftoro, o Coloro grida. 

5. Terzo, che fi trovano efempì del!'iftef- 
fa particella Di, taciuta umilmente dinanzi 
a' Genitivi Lui, e Lei, foftenuti da altro no- 
me, e.g. Il Lui, ò il Leimerìto , in luogo di 
dire, Il merito di Lui , ò di Lei . I quali 
cfempi nondimeno, atrefi 1' ofcurità facile 
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dAPO PRIMO. t 

ad intraveuirvi , non fon da imitarli feiu* 
giuffo riguardo. 

6. Quarto » che pure il fegno A s'incon- 
tra Cnvcote lafciato dinanzi a'fuddetti Pro- 
nomi > Cui, Lor*, Altrui, Luì, Lei, Cojlui, 
Cefiei , Colui , Colei, Cofloro, Colerò: e.g.Cai 
piace , Die' Loro , Credere Altrui , Dtjfe Lui , 
ò Lei , ò Colini &c, in luogo dì A Cui , 
A Loro, Ad Altrui, A Luì ryc. Ma chi ama 
di parlar chiaro , e naturale , farà meglio 
ad dirimerlo, falvoche dinanzi a'trè primi, 
eioè Cui, Loro, Altrui: che poffono, e*l fe- 
condo anche meglio, {lame fcnza. 

7. Quinta, che, quando il Di nelle det- 
te Coftruzioni li tace i Genitivi Cui, Co- 
ftui, Coflei, Colui, Colei , Luì, Lei, Copro, 
Colon devono anteporfi al lor fuftantivo : 
e. g. La rui beltà , Il cefiui merito, Il lei fa- 
vore, La coftoro perfidia &c. Anzi gli Scrit- 
toli più accurati fchivano di aggiungere la 
particella Di al Genitivo de* commemorati 
Pronomi, Cui, Copti t Lui, Lei &c, quan- 
do quello va dinanzi al fuftantivo : ripro- 
vando , quali traipolizione dura , e affetta- 
ta, il dire. La di cui boKtà , Le di coflui 
prodezze, Il di Uà valore &c: cimando più 
tolto di tacerla , dove ciò non cUminuifce 
la chiarezza del fenfo : ò , dove quefta può 
indi ricever pregiudizio , come quando fi 
tacefle dinanzi a'Genitivi Lui , e Lei di 
«fprimerla sì, ma dopo i! fuftantivo : e. g. 
// valore di lui , La prudenza di' lei. E' ben 
ver», che , quanto a quelli due ultimi Ge- 
nitivi , i' ufo delle moderne Segreterie ha 
renduta già famigli-are all'orecchio , nè per- 
ciò cosi cruda ed innaturaleafentirfi la traf- 
pofizion fopradetta . Laonde non biafime- 
m- chi talora, ò per dare alla coflruzzio- 
ae fuouo più nuuietofoj e più pieno, ò per 

A & altro 
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4 PARTE PRIMA 
altro acconcio del parlare, Pufaffe: dicendo 
e. g. // di lei merito , La dì lui cortefia . 

8. Serto , che il Segno Di può Sottrarli al 
Genitivo di parecchi altri nomi. Tali fon» 
i lignificativi di colore, ò materia , quan- 
do loro precede il Pronome Tutte : e. g. 
Tutta bianco Vefiit a, cioè di bianco: Vn* Sta- 
tua tutta oro, cioè d'oro. Tale altresì il Ho- 
me Dio, retto A a'fu fluitivi , Grazia, ò Mer- 
ci : e. g. La Dio mercè : Per fa Dio grazia , 
ò Per Dio grazia. E tali pure alcunicogno- 
mi, retti nel Genitivo da'fuftantivi , Stra- 
da, Cafa, Piaz&a: e.g. Piaz,za Altieri , Gu- 
fa Medici &c. 

9. Settimo , che il medefimo Segno Di 
fuol per converfo aggiugnerfi fpeffe volte a' 
Nomi, Senza niun bifogno , maper mera va- 
ghezza, malfimamente quando queilifì unis- 
cono con Aggettivi di Quantità , è Nume- 
ro , come Grande , Piccolo , Molto , Poco , 
Troppo, Tanto, Dieci, Mille &c: e.g. Fan- 
fio di gran danni, In poca d'ora , Con molto- 
di fu* gente , Mi è copiato di fiorini ben mil- 
le, Troppa di arte richiede/! , Si maraviglio, 
f/* tanta di fuperbra in lui foffe . L' iftefio 
può farli anche cu' nomi propri , quando fi 
unifcono con aggettivo di lode, ò di biafi- 
mo: e.g. Quel volpone di Tiberio, QueUape- 
fte di Lutero, Quel prode di Scovolo , Il co- 
dardo di lerfite, il cattivello di Calandrino. 
Se non che in quefla feconda forte di no- 
mi la particella Di deve dar Sempre in mez- 
zo fra'l nome proprio, e'1 Suo aggiunto , e 
queflo precederle. Doveche , quanto a' Pri- 
mi, talvolta precede si al foftantivo , sì al 
fuo aggiunto, e.g. Trovo di gran centra/li, 
Gli donò di denari affai: e tal altra fi pone 
in mezzo, e. g. In poche di voliti Perfoper- 
§bio di cibo, 

io. Ot- 
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10. Ottavo, che i prenominati tre fegat 
tifano di adoperarli foventc l'uno in cambio 
dell'altro. Vedelì ciò quanto al Di, prefo 
ora in luoghi di A , e. g. Intorno di mille , 
Vicino di Napoli , Non ufato di tuli fervigi , 
Non mai de miei dì ho vifio tal cefo; ora in 
luogo di Da, e. g. Trar di errore , Ben ac- 
compagnato di fervitori, Caftetio abitato dino- 
bil gente , Di nobili parenti difeefo, Vfcir di 
prigione , Tolfeji la corona di capo , Intorniato 
di vaghe colline, Sgomberar del cuore ogni af- 
fanno. Vedelì pur nel fegno A, ufato altre 
volte per Di, e.g. Veftito a bruno, Ben for- 
nito a denari; altre in cambio di Da , e. g. 
Farjt pagare al Mercante. Vedefi pe; fine in 
&a, adoperato cflb pure , quando in fenfo 
di A, e.g. Andar da lui; quando per Di , 
e. g. Tempo da pianti. 

11. Nono, che i medelimi pofibno anche 
prenderli in luogo di varie Prepolìzioni • 
Così prendelì il Di fpeiTe volte in luogo di 
Ter, e.g. Drappi di molt' oro rilucenti, Fece 
di ciò gran fejìa , DÌ fua volontà non vi ver- 
rebbe mai , Tu non morrai di mia màno , Po- 
tri» del gran diletto morire : fpefle in luogo 
di Con , e. g. Pacato di una lancia nel petto , 
Andar di buenpajfo, Dar del deliro pie inter- 
ra, Gli die di quella bacchetta fu! cupo : e 
fpeflo per li , e. g. Di queflo mefe è nato , 
DÌ che ti.offefi mai? Lo contento di quanto chie- 
deva , Non tornerà di quefli fri mejj. Così pa- 
rimente il fegno A talor pigliali per laPre- 
polìzione In , e. g. A que^tempì , A mezzo il 
corfo , Stare a letto, Capitogli alle mani : ta- 
lora in vece di Con, e. f;. Vivere a riguar- 
do , Lavorar l'erto a fue mani , L'uccife a tre. 
colpi, Andare a capo chino, Prender lafpada 
a due mani: talora in luogo di Per , e. g. 
ffavere a male, Operare * diletto , Riputare 

A 3 *vh* ' 
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* vile , A mia cagione , A ufo delia Repullì- 
r* : talora per In/ino , e. g. Dal mattino li fe- 
ra : talora per Secondo, e. g. Vivere.-* fuo fcn- 
nò: e talora per Rifatto a , e, g. £' poco, a 
quel che tu meriti. Così finalmente il Da le 
troviamo adoperato ò per Secondo, e.&.Vejli- 
to da fuo fari; ò per Preffo a , e. g. Vtjfe da 
cento ami , Lontano da trenta miglia . 

12. Rimarrebbe per ultimo il difontere 
un dubbio, che, con accattone di quello sì 
rovente adoperarli le particelle iìg'nifìcative 
de'Cali ò in vece di prcpofìzioni , ò l'una in 
«ambio dell'altra, può qui facilmente ecci- 
tarli: cioè a dire, fe ciaieuna di effe ezian- 
dio in tali cctftruzioni ritenga la natura! iua 
virtù , di determinare al proprio fuo cafo il 
nome, che le fegue d'appreflo: ò pure, la- 
fciando di cllere- per all'ora quel fegno, che 
materialmente è, fi muti virtualmente nel fe- 
gno, in lutilo di cui viene adoperata , nè 
sd altro cafo, che al proprio di quello, de- 
termini il nome: e ( per dirlo ni termini an- 
che più chiari) fe fempre , & in qualfifia 
corruzione debba tene.fi per genitivo il no- 
me , cui precede ia particella Di : femprepef 
dativo quel , che viene dopo la particella 
A: e fempre per ablativo quel, che innanzi 
di sè ha la particella Da : ovverofpeflevolte, 
come negli efempi di fopra apportati , il no- 
me, cui precede il fegno proprio di quefto , 
ò qu<*l rafb particolare, e. g. del genitivo » 
polla, e dJiba haverfi per altro cafo diverfo m 
e.g. per dativo, o ablativo. 

ij. Ma il dubbio ftiddetto , per effere in 
materia totalmente arbitraria, e di mero vo- 
cabolo , nè può da veruno con autorità di le- 
gitimo giudice irrefragabilmente deciderti ; 
nè, in qualunque maniera lì decideffe , riu- 
scirebbe di vermi pregiudizio , ò vantaggici 
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all'ufo della lingua nolìrale . I cui cafì, fi- 
come tutti fi efprimono con una fola , e 
medefima voce ; così man bellamente appa- 
rile , che i quanto al regolatamente alar- 
gli, non è di niuna importanza , con qual 
nome fi chiamino . Mentre alla fine non con 
altre lettere, nè con altro accento devono 
fcriverfi, e proferirli da chi gii tiene per 
genitivi; che, da chi per dativi, ò ablati- 
vi. Laonde potrei io contentarmi di riave- 
re così folo accennato uri tal punto , con 
laic iar ne del relto tutto intiero l' efame , e 
la definizione , a chiunque altro di cotali 
fpeculatìve minutezze fia ^ago. 

14. Nondimeno , per 'foddisfazìone , e 
quiete di alcuni Intelletti, a cui la naturai 
voglia di accertarli in Éjfialunque materia 
rende infoffribile ogni fofpenfione , e dub- 
biezzaj affermo , poterli con grande, anzi 
maggior probabilità foftenere , che le rac- 
cordate particelle, Di, A, Da , ogni qual 
volta fan l'uffizio dì fegni ; determinano il 
nome Tegnente al cafo lor proprio, cioè la 

E rima al Genitivo, la feconda al Dativo , 
l terza all'Ablativo : e confeguentemente 
che, fe ad un medefimo nome polìbn pre- 
metterli , fa'vo tutto il relio della Corru- 
zione , due fegni diverlì , cioè uno del Ge- 
nitivo , e l'altro del Dativo , ò dell'Abla- 
tivo , come in quello efèmpio , Partir di 
Verona, ò Partir da Verona , & in queft* al- 
tro , Far fi pagare al Mercante , ò dal Mer- 
tantei quel nome, fecondo la diverlì ti de' 
fegni antipoftigli , ora vai per un cafo , e 
or per un altro: per Genitivo verbi grazia 
il nome Verona, quando fi dice. Partir Hi 
quella. , e per Ablativo, quando, Par/ir da 
quella : ficome altresì per Dativo il nome 
Mercante nella prima colìruzzionefopradet- 
A 4 ta, 
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ta , cioè Farfi pagare a lui ; e per Ablati- 
vo nella feconda, cioè Farfi pagare da lui. 
La qual regola non men vale, per quando 
alcuno dicotali fegni fi adopra in cambio 
di Prepoiizione , che richiegga altro cafodi- 
verfo: come quando diciamo, Eraveftitoda, 
fuo Pari , cioè Secondo fuo Tari : dove il no- 
me Tari, mediante ia particella Da, viene 
determinato ai efiere Ablativo : benché , 
quando fegli antepone efprefìamente la Pre- 
pofizione Secondo, ivi lignificata» ed intefa, 
paflì per Accufativo . 

La ragion poi, che a quella parte pili 
m'inchina , fi è , perche nè verun Inconve- 
niente in effe ritrovo ; e , fe per contrario 
dalla fola intrinfeca esigenza del fenfo pi- 
gliar fi dovefle il determinativo de' Cafi ; 
< oltre 1' enere una tal efìgenza diffìcile a 
fpiegarfi in particolare , anzi fittizia , nè 
altrove , che nell'imaginazione de' fuoi fo- 
rnitori, fondata ) feguirebbe da ciò , che 
i fegni grammaticali de' cafi non havefler 
niun ufo, ma fi fotìero foltamente, e con- 
tro al lor fine nella noflra favella introdot- 
ti : come fegni, non haventi virtù di ligni- 
ficare, incerti, fallaci , nè più propri del 
cafo, per cui denotare fono iltituìti ; che 
di qualunque altro , a cui, benché nulla fe- 
condo la loro iftituzione appartengano , fi 
vedrebbero nulladimeno in molte cofiruzio- 
ni fervire. Anzi l'incertezza e indetermina- 
zione medelitna pallerebbe a diffonderli , 
quafi mal contagiofo, ancor negli articoli: 
t quali non altronde , che dall unione co 1 
fegni , hanno l'efiere, e*l denotare anzi un 
cafo, che l'altro. E cosi per cagiond'efem- 
pio, fe in quella coflruzione , Vftir di Cit- 
tì, il nome Città dovefle a cagion del fen- 
fo eflcre Ablativo, nientedimeno che fe gli 
pre- 
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precederle la particella Da; l'ifteffo fi veri- 
ficherebbe , ove pure aggiungemmo in que\- 
la Coilruzzione l'Articolo, dicendo , Vfeir 
della Città: cioè a dire, che ivi ancora quel 
nome, in riguardo del fenfo , doverle eiìe 
re Ablativo , nientemeno che ove gli pre- 
cede l'articolo Dulia, come quando fi di- 
ce, Vfeir dalla Città . Effetto fìranìlììmo , 
riè giammai in Grammatica udito. Mentre 
dal tuo prefuppollo verrebbe neceflanamen» 
re a inferirli una di quelle due confeguen- 
i£: cioè a dire , che l'articolo Della ò mu- 
tarle ivi natura, panando dall'edere , qua- 
le per iftituzìone fua è , Genitivo , ad ef- 
fere Ablativo, cioè un cafo da luieflenzial- 
mente diverfoj ò vero , feguitando ad effer 
Genitivo, reggerle, con aperta , ed enor- 
me (concordanza , l'Ablativo del nome fog- 
giuntogli . 

16. Nell'affermar tuttavia , che il diftin- 
tivo de'cafi potea Tempre , & in qualfifia 
co II rimone pigliarli dalle particelle per tal 
fine iftituice t fiche ciafeun nome * prece- 
dendogli la particella Di , parlane per Ge- 
nitivo, precedendogli A , per Dativo , e 
precedendogli^ Da , per Ablativo : aggiun-» 
fi , doverli ciò intendere , quando le parti- 
celle fopradette fanno in realtà , e formal- 
mente l'ufficio lor proprio di Segnacafì. Per- 
che (limo, che in molte corruzioni fi ado- 
perino per altro ufo , e fine diverfo : cioè 
ò per mera empitura, come quando il DIR 
premette a verbo infinito , che non vaglia 
per Gerundio , e. g. Ardifco di dire , Spero 
di -vedere; ò per elìgenza particolare di al- 
cun Verbo, come quando VA, e'1 Da pre* 
cedono a qualche fomigliante infinito, e.g. 
Si pofe a federe, Non hai da curarti di ciò i 
ò in forza di Avverbio , come quajido il 
A 5 mede- 
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IH ed efimo Da , innanzi a qualche nome, li- 
gnifica Prefoche, o 8**/*, e. g. Gli anni che 
regno , furori da trenta . 

CAPITOLO SECONDO. 

Vegli Artìcoli. 



17. f^TTeftì nella lingua Italiana fcntrè : 
\2 (ine Macchili , cioè 8 , C La, ed un 
femimle, cioè La: e s' iolieitoao nella for- 
ma feguente. 

Il, La, Lo. ' 

Del, Della , Dello. 

Al , Alla , Allo . 

Il, La, Lo. 

Dal, Dalla, Dallo:. 

Li, ò meglio I , Le, Gli . 

Dellì , 6 Dei, ò meglio De' , Delle , Degli. 

Alti, ò Ai, Ò meglio A' , Alle, Agli. 

Li , ó meglio l, Le, Gli. 

Dalli , ò Dai , ò meglio Da' , Dalle , 
Dagli . 

18. Dove fi feorge » l'articolo di alcuni ca- 
li , cioè del Retro, e dell' Accufativo, effer 
femplice, nel Numero (ingoiare //, La, Lo, 
e nel Plurale Li, ò / , Le , Gli: quello poi 
degli altri tré cafi efler comporto , inquan- 
to rifilila dall'unione de'Segnaeafi , Di, A, 
e Da con l'articolo femplice . Non ellendo 
altro il Genitivo Del , Della , Dello , che 
le li dìcetìe Di li, Di La, Di Lo: nè altro 
il Dativo Al, Alla, Alle , che fe diceffi- 
mo A il, A la, A lo: nè altro l'Ablativo 
Dal, Dalla, Dallo , che quali un dire Da 
il , Da la , Da lo: talmente però , che il 
fegno Di muta fempre , .nel comporli , la 
iua vocale ultima m £; c l'articolo fVmpli- 
ce 
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jCt ò perde la prima fua lettera , fe quella 
Sa li òli raddoppia, fe lia L. 
- 19. Non per queflo tuttavia, che il par- 
lare Italiano ha due articoli mafchili ; li- 
bero è il premettergli indifferentemente 1' 
uno , e 1* altro ad ogni nome non femini- 
]e: ma il fecondo , cioè Lo , Dillo &c. in 
(ingoiare, e Gli, Degli &c. in plurale , ali* 
or folo può, e deve ufarlì, quando precede 
immediatamente a'vocaboli , che comincino 
ò per vocale, ò per S con altra confonan- 
te a lato, e. g. Lo, Dello, Allo , Dallo Jn~ 
gegno , Gli , Degli &e. ingegni : Lo fixàio , 
Dello finito &c. Gli ftudi , Degli ftudì &c: 
il primo poi, cioè // nel (ingoiare, e Li, ò 
I nel plurale, con gli obliqui fuoi propri , 
dinanzi a qualunque altra forte dì vocabo- 
li , e. g. ti , Del &e. Cielo , Li , Delli , ò 
Dei, ò De'&c. Cieli. Talvolta però , cioè 
dopo la prepofìzione Per , può ufarlì nel nu- 
mero (ingoiare l'articolo Lo, eziandio dinan- 
zi a parole , che non comincin per vocale] ò 
per S accompagnata d'altra confonante, e.g. 
Per lo pajfato , Per lo braccio : con tutto che 
1Ì3 lecito anche ivi di adoperare 1* articolo 
Il , dicendo , Per il ^affato. Si come al con- 
trario, q dando le parole, che comincian per 
Totale, o per S accompagnata d' altra Con- 
fettante, hanno nella feconda fillaba Gli , 
e.g. Scoglio, Aglio, &a par meglio { e lo 
pcefcrive il Ruscelli nel quinto librode'fuoi 
Commentari ) tifar dinanzi ad effe nel plu- 
rale, in riguardo del mal fuono che altri- 
mente fegui^ebbe, il primo articolo: nè di- 
re Gli , Degli. Agli, Dagli, Scogli, ma Li , 
è I (cogli. Degli, ò Dei, ò De' (cogli. E co- 
si pure , ove occorra precedere a rali voci l' 
accufativo plurale del Pronome Egli , in luo- 
go di dire e. g..G/i (foglio, dir più tofto Li 
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fpQ&lio. Havvi finalmente de'nomì mafchili, 
che nel plurale defiderano almeno per mag- 
gior eleganza il fecondo articolo , benché 
nel (ingoiare fi ufino più «immunemente col 
primo. Tali fon quelli , che comincìan per 
Z, e.g. Il Zoppe, Del Zoppo, GliZoppi, De- 
gli Zoppi. E tale altresì il nome Dio , e. g. 
li Dio 'vero , Dtl Dio vero &e. Gli , Degli , 
Crc. Dii, ò Dei f nifi . 

zo. Gli articoli Lo , La , Gli , L» girtan 
vìa l'ultima lor vocale, ove per l'ifltfìà in- 
cominci la-parola feguente , e. g. L'oro, L' 
amicizia, GF inganni , L' erbe. Anzi i due 
primi Cogliono far l'ifteffo- innanzi ad ogni 
parola , che cominci per vocale , quantun- 
que diverfa, e g. L'Intelletto, l'Oneflà: ma, 
non così gli alni due . Perche il terzo > 
cioè Gli, ritien Tempre in tal concorrenza 
con diverfa Vocale il fuo 7, e. g. Gli An- 
geli , Degli errori : e 1* ultimo . cioè Le , 
può ugualmente bene in tal cafo ò ritene- 
re, ò lafciare il fuo £» e, g. Le armi , L* 
imprefe. 

ti. Quando all'articolo (ingoiar* // pre- 
cedono le particelle, O', E, Se, Nè, Che , 
Chi, Tra, Nen, Ter; poiTono elegantemen- 
te accoppiarti con eflo in una medefimavo- 
ce , togliendogli però la fua vocale I, e 
ultime due, cioè Non, e Per, lafciando di 
più l'ultima lor confonante: e.g- La terra t 
e-'l mare : Il Piano , e'I monte : Se'l Teveri 
inonda : Nè l' indo , nel Gange .* Anzi che"l 
peccato , eleggerei la morte : A chi'l ben pia' 
ce : Trai fanno : Piango la fita /ventura , no'l 
mio danno: Pel quale effetto . Anzi alcune 
di efie, cioè Tra, E, Per, poflòno , e Co- 
gliono formare una voce anche col Plurale 
I, aflorbendolo per così dire tutto intiero 
dentro di sè, nè iafeiandoue altro indizio, 
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che Ja nota dell' Apoftrofo , e. g. Tra.' Ne- 
mici: L'erbe, e' fiori: Pe' campi : in luogo di 
dire Tra ì Nemici : L'erbe , e i fiori : Per i 
rampi . 

zi. Ove poi gli precedono le Prepofuio- 
ni Su, e Con ,• fanno fempre nel (ingoiare 
con elio lui, tronco della Tua vocale / , e 
gittando via la feconda, cioè Con , il fuo 
N , un'iitefla voce, e. g. Sul monte, CWP*- 
dre: non eftendo (olito dirli, Su il, Centi. 
Ma, quanto al fuo Plurale / , è libero 1* 
ufar quelle due Prepofizioni ò unire in una 
fola voce con elfo, e. g. Sui menti, Coi ne- 
mici; ò feparatene, e. g. Su i monti , Co ì 
Nemici. Benché meglio di amendue i dis- 
detti modi fia l'unirle talmente con l'Ar- 
ticolo /, che quello fi efprima, fe non vir- 
tualmente, per mezzo dell* Apoftrofo, fecon- 
doehe habbiam detto poterli fare, quando 
fi accoppian con elio le particelle Tra , E, 
Per, e.g. Salir fu' monti, Axxu$arfi co' Ne~ 
mici. Ne folamente con l'Articolo Plurale 
/, ma con tutti anche gli altri articoli fe ra- 
pi ici , cioè Le, La, Le, LÌ, e Gli, pollo no 
le Prepofìzioni fopradette Su , e Con anda- 
re ò unite, ò difgìunte. Se non che, nell" 
unirli con loro, raddoppiano la conforma- 
te L di quelli, che per cflà cominciano , 
cioè de'primi quattro.- e la feconda di ef- 
fe, cioè Con , gttta via il fuo N finale , 
e.g. Sullo [piede, Sull'empireo, Sulla riva del 
fiume , Sull'ora di Vefpro , Siili monti , Sugli 
[canni , Sulle {piagge, Sull'erbe , Collo spirito, 
Celi'andar del tempo, Colla mano, Coll'arma- 
ta. Colli Fiaminghi, Colle Mufe, ColUingiu- 
tie, Cogli firomintì, Cogliocchi. Niunadelle 
quali mutaziuni'fegue, quando fi adopran dif- 
giunte, ma ciafeuna parte fi rimane , qua] 
da Sff è : e.g. S» li>f}iedo^Su l'empireo , Su [a. 
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riva, Su l'ira, Su li monti , Su gli f e anni > 
Su le [piagge , Su l'erbe , Con lo fpir'tto , C«r 
l'andar del tempo, Con la mano , Con l' ar- 
mata, Con li Fiaminghi, Con le Mufe , Con 
le ingiurie , Con gli ftro mentì , Con gli occhi . 
Del redo, dove si quelle due , si le altre 
nave parricelle annoverate più avanti fuo- 
nìn meglio , compofte con gli articoli, con 
cui è libero 1' accoppiarle in una voce ; e 
dove meglio * da eflt difgìunte ; tocca al 
buon giudìzio , e orecchio di ciascuno il 
determinarlo. 

Reità la prcpofìzione In , la quale , 
almeno in profa, non va mai Scompagnata 
dagli articoli i che ie vengono appretto , 
ma, a guifa de' Segnacafì , fa con eflì una 
voce , non fenza però qualche mutazione , 
per parte e Tua , e loro. ['ercl»e efla fi mu- 
ra in Ne: e quanto agii articoli vi fa tut- 
te quelle alterazioni, che feguono ne'mede- 
fìnii dalllwirfi co' Segnacafì , Di, A, e Da: 
quali fono il raddoppiarti la Confettante L 
in quelli, che per eiìn cominciano : il to- 
glierli la Vocale / dall'Articolo ti: e'ìcam- 
biarfi in apoltrofo ( benché quefto ultimo 
non necefìariamente , ma per foli mag-giar 
elen.tnza ; l'articolo Plurale / , e. g. Nel , 
Nella, Nello , Nelli, ò Nei, ò meglio Ne' , 
Nella, Negli. Dilfi , almeno in Profa. Per- 
che i Poeti fi prendon libertà di fc <mpa- 
gnar la detta prepofìzione , fuorché dall'Ar- 
ncolo // : ritenendola con tutto ciò anche 
all'ora tramutata in Ne , ma fenxa raddop- 
piamento veruno di lettere negli articoli , 
«he le vengono appretto . E. g. Nel, Ne la. 
Ne lo, Ne li, Ne i, Ne le, Ne gii. Laqual 
libertà tifano i medeftmi , quando anche gli 
Articoli feguono alle particelle lignificati ve 
ic' Cali , dd"urtend«lì neil' iflefl'o modo da 
quel- 
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quelle: e.g. Del, De la, De lo, De li, De 
i. De le, De gli: Al, A lm , A U , A li , 
A i, A le , A gli: Dal, Da la , Da lo, Do- 
li, Da i, Da le , Da gli. 

14. Deve ancor qui (aperfì ,- che i Cafi ^ 
riaventi fegno proprio , cioè il Geniti /o , 
Dacivo ( e Ablativo, non. lì ulano mai fen- 
za quello, ò femplice e da sèfolo, òcom- 
pofto in una voce con l'articolo : eccettua* 
tine {blamente i Genitivi , e Dativi , di cui 
nel capo antecedente fi fon recati gUcfem- 
pi : ficome pure i Dativi Mi , Ti, Si, Vi , 
Ci , Gli, Le, a'quali non precede mai nè fe- 
gno , nè articolo. Vi ha, chi n'eccettui an- 
che l'Ablativo, quando vien preceduto dal- 
la Prepolizione Con. Ma la detta eccezio- 
ne non altrove a mio creder fi fonda , fe 
non in un felfo prefuppofto, che la prepo- 
lìzione fuddetta fu appretto di noi , con»* 
è appretto i Latini, propria dell'Ablativo, 
e però di tal cafo debba riputarli ogni no- 
me da lei preceduto . Prefuppollo, , difli , 
fa-lfo. Perche, ficome non fi dicono . nè 
poilnno dirli nella noftra lingua prepofizio- 
ni proprie del Genitivo, e de! Dativo , fe 
non quelle , che richieggono dopo sè i fe- 
gni propri di tali cafi , cioè Di , e A , ò 
(empiici e da sè foli , ò con 1' articolo in 
una voce accoppiati , e. g. Fuor di via , ò 
Fuor delta via-. Vicino a cafa , ò Vicino alla 
cafa; cosi ftìmo, che nè puf proprie dell' 
Ablativo poffan dirvifi , falvo folamentE' 
quelle, che richieggono ii fegno di lui pro- 
prio , cioè Da , e. g. Lontano da terra , Lun- 
gi dal marex e confeguentemente che ogni 
prepoii/ione, la quale non richregga , nè 
ammetta dopo sè veruno de'tte Segnacafi , 
Dì, A, Da, come per efeiupio la prtpofi- 
zione Con t Senxa &c. , avvegnaché ne. 1' 
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Idioma Latino palli per propria dell* Abla- 
tivo; nella noltra lingua non ad altro ca- 
fonerie ali'Accufativo , appartiene. Quan- 
to poi agli altri tre cafi, Retto , Accufa- 
tìvo , e Vocativo , (ìc.-me da sè fteffi , e 
mediante il fenfo della Ooliruzzione fi pa- 
lefano per quelli che fono ; così niuno de* 
predetti dipintivi univerfalmente richieg- 
gono. Maflìmamente che il Vocativo . ol- 
tre l'ha vere il'fcgno fno proprio , cioè O; 
può anche in mancanza di quello baftevol- 
mente difeernerfi , fe venga feparato dal re- 
tto della Oftruzzione, ò per mezzodì una 
virgola, quando le dà principio , e, g. Mi- 
ferìcoràiofijftm» Dio, perdonaci le nefire colpe ì 
6 per mezzo di due, che, in guila di pa- 
rente»", dall'una, e dail'alrra patte lo chiu- 
dano, quando fra dentm al fenfo , r.g. Dac- 
ci , Signore, l'fjuto della tu* Grazia. 

CAPO TERZO. 

Dove debbano , e ti ove posano efprimerfi , 
ò tacer/i gli Articoli. 

"XrTJole ora veder fi, quali nomiòri- 
V chieggano , ò ricufìn l'Artìcolo, ò 
fieno ìodifìtrenti ad amnurterlo , e itarne 
fenza. Non già per intento che io habbia 
di darne piena , e certa notizia : mentre 
ciò farebbe un non finir mai ; nè , dopo 
di have-ne riempiti pììl fogli, altro htfvrei 
fatto, che imbrogliare me fleffo , c i Let- 
tori con la multiplicirà delle regole , e del- 
ie loro eccezioni: ma per ridurre ad alcu- 
ni p.fhi capi quel , che di più nniverfale 
in uni sì fvarìata, e minuta materia ho \>o- 
rìiro olìetvar;. Tanto più, che l'ufodel par- 
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lare, e il buon giudizio di chi parla vale 
qui più d'ogni regola. 

16, Cominciando dunque da' nomi , che 
non mai, nè in veruno de'lór cali amine t- 
ton l'Articolo; dico, quelli eflere primie- 
ramente i Pronomi {Marnivi , Ctfttti , Co- 
lui , Chi, Chiunque, Quitti , Quegli, Ognu- 
no, Alcuno , -Nettuno &c. z. IPrononii Neu- 
tri, Quefio, e Quello , e. g. Poco di qusfle 
mi cale. Refletti a quel che fi è detto. 3. I 
Nomi, che feguono immediatamentea'Pro- 
•nomi aggettivi, Ogni, Vno, Neffitno, Alcu- 
no > Qjf e ft 0 > Quello 1 Qualunque . Il che va- 
le, quando ancora taluno de mentovati pro- 
nomi fol tacitamente fi racchiuda, e inten- 
da nel fenfo : e. g. No» affali città , che non 
efpugnajfe, cioè nejfuna città , Se di udir eia 
fenti vaghezza, cioè qualche, vaghezza. 4. 1 
Nomi , che vengono immediatamente do- 
po gli Aggettivi, Tale, Quale , e Simile ■• 
e. g. Molti di tali uomini. A quali fiudi f of- 
fe più atto. Attenerfi da famigliasti faccen- 
de, Diflì, che immediatamente lò'r feguo- 
no. Imperochè , fraponendovifi in mezzo 
alcun Verbo, prendon l'articolo: c.g.Qual 
fu l'educazione di ciafcuno s tali ejfer fur fo- 
gliano i fuoi coftumi . I Nomi praprj di 
perfone, e Città, e'1 nome Dio , quando 
fta pel veto, e unico: purché non habbia- 
no avanti, ò dietro qualche aggettivo, nè 
fi adoprino nel numero Plurale : perche all' 
ora ricevon l'articolo: e. g. // Dio -vero, L' 
altijfimo Die , l Cefari , e gli Alejfandrì , il 
Divino Platone, Il Cicerone Crìjliano, La fu- 
ferba Cartagine : fi come per ufo commune 
pur l'hanno certi nomi famofi di perfone, 
e. g. // Tamerlano, Lo Scanderbego: e quel- 
li di alcune poche Citta, e.g. llCairo,L* 
Rotei Li, la Mirandola, La Baflia &c. 

17- Qs'n* 



Digilized by Google 
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i7- Quindi trapaflando a'Nomi , che fem- 
pre , ed in ogni cafo voglion 1' Articolo > 
dico , quefti effer per prima i Nomi proprj 
de'Mari, de'Fiumi, e de* Monti, ò preceda 
loro 1' appellativo , e. g. il fiume Nilo , U 
mar Tirrena, Il monte Etna ; ò anche len- 
za tal precedenza, e. g. IlTevere, L'Adria- 
tico, Il Vefuvig. E ben vero , che i nomi 
di alcuni monti, come Velie, Offa-, e Ida, 
quando fi ufi no fenza l'Appellativo ; ricu- 
fan l'Articolo, e. g. Sovrafor Ptlio a Off*. 
Colfe Dittamo in li*. i. 1 nomi di Patria, 
ò Nazione, ò Famiglia , e Cafata , quan- 
do fono furfantivi, e. g. / Greci , Gli Ate- 
niesi, I Romani , / Bentivogli , Gli Orjìni , 
Lo Spinola , Il Gonzaga , Il Centanni . Per- 
che, eflendo Aggettivi, fi ufan fenza arti- 
colo, e. g. Ambrogio Spinola : Virgilio fu Man- 
tovano'. Vi concorfero uomini d'ogni nazione , 
Italiani, Spugniteli, Francejì , Tedefcbi. j. I 
Nomi Appellativi, quando fi prendono per 
tutto il genere, ò per tutta la lor quanti- 
tà , e. g, / Cieli , Gli Elementi , La terra t 
L'Aria , I Cavalli , Le Piante , Le Gemme , 
ì Diamanti. 4. Il Pronome Relativo , Suo- 
le , corrifpondente al Latino Qui , Qua , 
Qucd. Onde fallo farebbe il dire , Iddio , 
quale io amo fopr* tutte le cofe : dovendoli 
a quello Pronome in ogni genere , nume- 
ro , e cafo l'articolo. (. I. Nomi IJleffo , e 
tótàefimo, ò prelì da sè neutralmente, e.g. 
L'ijlejfo accade; ò prepofti quaiì aggettiviad 
altro nome, e. g. Dell'iflejfa maniera : pur- 
ché non fi aggiunga loro il Pronome Vao : 
giaehe con eflo- perdon l'articolo, e.g.Diun? 
ijlejfa maniera. 

zS. Quanto poi a quelli, che poflono ha- 
vere, e non haver 1' Articolo , o in alcune 
Cùlìruzzioni l'hanno , e in altre ne danno 
fior 
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CAP C? T E R Z O. t 9 
fenza ; vengono in primo luogo i Nomi 
propri di Regni, e Provincie , indifferenti 
a lardarlo, *d a prenderlo; e.g. Se Africa 
fianfe; Itali* non ne ri fé: Va angolo di Spi- 
ga»: Pafsò per Francia. Dove potiebbe ugual- 
mente dirfi, L'Africa, L'Italia, della Spa- 
go* , Per la Francia . Alcuni pochi pero , 
come // Lazio, Il Peloponefo, La Marea, La 
Cina, fempre 1* efiggono . z. I nomi propri 
d'Ifole: alcuni de'quali, in guifa delle Gir- 
ti , fempre il rifiutano, come. Malta, Ci~ 
pri , Candia &cì altri, a fomiglianza de'Re- 
gni , e delle Provincie, poQòno h averlo, ò 
non haverlo , Come Inghilterra, Sicilia, Sar- 
degna &c; altri fempre il vogliono , come 
il Giappone , L'Elba, il Zante, e quelli che 
fi dicono fola in plurale , come La Molac- 
ele, Le Saltari , Le Filippine, Le. Mariane, 
Le deludi &r. j. Il pronome Che neutro , 
folito di ellerne, ò non eflerne preceduto : 
e. g. Gli perdonò , che fu cofa (ingoiare . Di 
che tardi fi accorfe . A che gli fu rifposlo , Da 
che fi raccoglie . In tutte Te quali Coltruz- 
zioni potrebbe aggiugnerfi , e più commu- 
nemente fi aggiugne l'articolo. Quando pe- 
rò vi ha interrogazione ; ne vien fempre 
efclufo , e. g. la che ti ofefi } Di che ti la- 
menti} 4. Il Pronome Loro, quando prece- 
de al fu/ìantivo : e. g. Divini erano lor por- 
tamenti, ò / lor portamenti . Dove lor navi 
lafciate haveano, ò Le lor navi . I Pro- 
nomi poflè/fivi , Mio , Tuo , Suo , Nojlro , Vo- 
ìlro, quando pur elfi vanno innanzi al fu- 
ftantivo: e.g. Ho menato mìa vita in molte 
mi ferie. Pajfan come fumo ve/Ire grandezza 
in luogo di dire, come pur fuoldirlì , e 
più communemente, La mia vita , Le vo- 
stre grandezze . 6. Il nome Tutto , fìgniri- 
cantc Ogni cofa , che può fempre haverlo fc 
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ò eflèrrie privo : e. g. Pajfa Tutto ; iddio v»~ 
de Tutto : Confapevole di Tutto : ò II Tutto, 
Del Tutto. 7. II nome Vero neutro, clic ha 
i'iftefla indifferenza, benché fol nell* Accu- 
fativo, e nel Retto, e.g. Vero è: D'tceaVe- 
ro , à 11 Vero: perche negli altri cali richie- 
de l'Articolo: c.g. Apporfi al Vero : Confa- 
pevole del Vero. 8. 1 nomi di numero , co- 
me fei t otto, dieci &c. precedenti a fuftan- 
tivo , i quali , ove fenza niuna determina- 
iione fi prendano, ri6utan l'Articolo, e.g. 
Gli donò mille fiorini . Vno feudo equivale a 
dieci Giuli; ma , preti determinatamente per 
alcuni in particolare , il richieggono: e.g. 
I mille feudi, che ho da voi ricevuti, mi 0 - 
bligano alla voflra cortefta. E quella deter- 
minazione par che lì trovi , quando dicia- 
mo, Lo novi Mufe, l fette Savi di Grecia , 
&c: in quanto quelli numeri non arbitra- 
riamente , ma per proprietà convengono a 1 
]or fuftantivi, come fe fi dicefle, Le mufe, 
the fon nove . / favi di Grecia , che fon fette. 
9. Similmente i Numerali di ordine , Pri- 
mo , Secondo , Terzo &c e- g. Romolo fu il 
primo Rè de Romani, ò Primo Rè da' Rema- 
ni . Quando però non han niun fuftantivo 
efpreflò , che lor preceda , vogliono quali 
Tempre l'artìcolo , e. g. Il Terzo Cielo . Dal 
primo fino all'ultimo . Sì come per contra- 
rio, quando fi foggiungono al nome prin- 
cipale, in qualità di fuftantivi continova- 
ti ; ufano fempre dì lafciarlo , e. g. Netterà- 
fi di Numa, fecondo Rè di Roma . Da Ro- 
molo , primo Rè de* Romani , fino a Tarqui- 
nia. 10. I nomi di quantità , come Tanto, 
Quanto , Molto , Toco , Grande , Molti , Po- 
chi, Grandi, Troppi , Affai , che per lo piti 
ftan fenz'articolo , e. g. Gran gente vi morti 
■Malte navi fi affondarono , poche giunfero al 
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porto. Ma fpeflb anche il richieggono, fpe- 
cialmente quando non: fono accidentali all' 
azione del Verbo , ma quefla dipende da 
clìì , quali da fua propria cagione: e.g. Le 
molte piogge human venduta impraticabìl la 
fimi»: il quale effetto fi vede efler prove- 
nuto dalle piogge, inquanto furori molte : 
ficcome pur l'elìggono , quando fi aggiugne 
loro qualche fpecial determinazione di fen- 
fo , e. g. Quando mi ricordo delle malte mi- 
ferie, che ho ivi [offerte. II. I nomi agget- 
tivi di comparazione: i quali, fe queitafia 
univerfale, e voglia più fpeciaìmente efpri- 
merfene l'univerfalità; richieggon 1' artico- 
lo , e. g. Fu il maggiore , ò il pi» ricco fra 
tutti i Rè , ò fra i Rè, ò Dei Rè, òditutt' 
i Rè: ma, fenza tali condizioni, il rifiuta- 
no, e.g. Fu più ricco, ò maggiore di molt'tf- 
Jimi Rè, ò di tutt'i Rè, ò di qualfìfìa Rè, 
ò che qualfifia Rè. iz. I furfantivi prccedu- 
ti dal Pronome Tutto aggettivo , i quali , 
come che per lo più voglian l'articolo , e.g. 
Tutto il Mara Tutti i Soldati ; fpeffo tut- 
tavia portano , e talora anche debbono cf- 
ferne privi : e. g. Tutta fua vita ; Tutto dì; 
Partì con tutta fretta : In tutt 'altra guifa . 

ip. E quelle fon le regole , communi a 
qualunque fin forte di cafi , che da'nomi , 
rimirati fecondo sè fletti , e'I lor fenfo , ho 
potuto cavare. Alle quali, non già per lo- 
ro eccezione, ma ò per fupplir quel di più, 
a che non fi flendono ; ò per ifpiegar me- 
glio, e più in particolare quel, che vi fof- 
fe di men chiaro; pìacemi foggiungerne al- 
cune altre, proprie di quefti , ò que 1 cali 
particolari: cominciando dal Retto, econ- 
fi3erando!o, fecondo che co'Verbi or'Atti- 
vi, ed or Neutri fi accorda. Quando dun- 
que il Retto foflien verbi Attivi ; fnol ri- 
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chiedere, uni venalmente parlando, l'artìco- 
lo : e. g. I Nemici faccheggiarono la campa* 
gna. Se ne eccettuano, Dltre i nomi parte- 
nenti alle regole generali > che lì fono di 
l'opra in contrario apportate, alcuni furfan- 
tivi di affetto: e.g. Amor m'infiamma . Gin- 
fio [degno lo mojfe . Pietà dì me ti pren '* , 
Benché quefti ancora ( quando non lìen pro- 
pri del verfo, come è l'addotto nel primo 
cf empio ) poflono dirli a baldanza eccettua- 
ti in virtù di quelle regole, attefo il con- 
tenervilì tacitamente alcuno di que* Prono- 
mi aggettivi, che ricufan L' articolo, e. g. 
Vn pujlo fdegno , QuMhe pietà . Quando 
poi è in compagnia de'Verbi Neutri, e In- 
tanfitivi , le quelli lignificano elìgenza e 
Infogno; il Retto della cofa, che ha bifo- 
gno, richiede l'Articolo, e.g. La Filofofi» 
richiede stadio, ed ingegno : ma quel della 
cofa, che fa di bifogno, più «immunemen- 
te lo lafcia: e.g. Studio ed ingegno vi vuo- 
le , per avanzar/i nella Filofofi* . Armi , t 
denari per la guerra abbifognano . Se i ver- 
bi fon di flato, ò di moto, come Dimora- 
re, Viaggiare, Avvicinar fi ', Giungere &ei li 
Retto ( purché non Ita eccettuato in virtù 
di qualche reg la generale contraria ) fuol 
prender l'articolo : e. g. Le navi ginn-fero al 
porto. L' eferctto flava dinanzi alla Città , 
Quanto a' Verbi , Sovra/lare, Accadere , Pio- 
vere, e limili, fe il lor Retto fia indeter- 
minato; fe gli nìega l'Articolo ; e. g. Pio- 
vono fafft: Sovraflanno guerre , e rivolmre di 
popoli : Succedono terremoti : Corrono peflilen- 
z.e. Ma quando lì determina il fenfo ad al- 
cun foggetto particolare, chepiova, fovra- 
tìi , e fucceda ; quello chiede i' Articolo : 
e.g. Sovr affanno, ò fuccedon le guerre, nella 
Sagra Scrittura predette. Per quel finalmea- 
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te che tocca al Retto del Verbo fuftancivo 
Effire; ò quello è unico e femplice , cioè 
Un fuftantivo , di cui fi afferma, ò nega , 
die femplicemente fìa, ò ti oppio, cioè due 
Homi, fila de' quali fi afferma, ò nega dell' 
altro , e. g. X Savi fon pochi , ò Son fochi i 
Savj. Quando è della prima maniera ; per 

10 più riceve 1* Articolo : e. g. La verità 
è , chi &c: Se il Mondo fia fiato fempre . 
Quando è della feconda ; quello di cui lì 
afferma, purché non fia eccettuato nelle re- 
gole generali , richiede l'Articolo, e. g. L» 
Vtrth ì amabili: ma quello, che lì afferma, 

11 ricufa , e. g. L' uomo è fojlanza ragionevo- 
le', falve però quì ancora l'eccezzioni Univer- 
fali fuddette. 

30. Seguono gli Acculativi, che dipendo- 
no dall'azzione del Verbo ■ Perche degli al- 
tri , regolari dalle Prepofìzioni , Per , In , 
Con y Su , Sopra , Verfo , Apprejfo , Senza , 
Sotto dfc., attefe le si molte divertita ,cbe 
ad ogni palio vi fi feontrano ; più lunga , 
e nojofa , che ut il fatica farebbe il tratta- 
re. Quanto dunque a quelli , dico primie- 
ramente, che fogliono ufarfi con l'articolo, 
quando fono ò linimento, e. g. Prender tu 
jf*Aa; h vafo che fi adopri, e.g. Metter la 
caldaja al fuoce ; ò fpecìe di vetlimento , 
e.g. Mutar/i la Camicia, ò membri del cor- 
po, e.g. Tremar la tefia ; ò luoghi parti- 
colari, e.g. Frequentar le Chiefe j ò mate- 
ria di amore, di abbonimento , di flima , 
di difpregio, di lode, di biafimo, e.g. A- 
mare il Sene , Desiderar la felicità , Odiare 
il tradimento, Biafìmar la fraudi &c. Dico 
fecondariamente , che per lo più iafeian 1* 
articolo , quando lignificano ò materia di 
veftito, e.g. Veflir Saia, Seta , Drappi }re~ 
xiefi i è infermità e mal corporale ■ e- g. 
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T.itir Febre, Podagra, Dolor di capo , Fred- 
do, Caldo, Sttncnezza , Difagi &c. Dico j. 
che poflbno communemente ò prender l'ar- 
ticolo, ò itarne fenza , quando lignificano 
cofa che fi cerchi , ò infegni , ò impari .- 
e.g. Infegnar Filofofia, ò la Filofofia. Cercar 
guai, e liti, ò i guai, e le liti, Sicome pur 
quelli, che fignifican robbe da mangiare , 
ò da bere; a'quali fi ufa e di toglier l'arti- 
colo, quando indeterminatamente fi efpri- 
mono; e. g. Per molti anni non bevve vino, 
nè mangiò carne; e di aggiungerlo , dovepiù 
riftretto e particolare ne Zìa il fenfo , e. g. 
Sevea Tacqua della fua cifterna : Mangiava 
il fol pane , che (i haveffe egli fleffo accatta- 
to. Anzi quefla medefima divertiti può per 
poco oflervarlì in ogni altra forte di Accu- 
rati vi: folitì communemente, fecondo l'in- 
determinazione, ò determinazione della lo- 
ro materia, or ricufare, ed or richieder l'ar- 
ticolo : come può veder/ì ne' feguenti due 
efempi, Spiantò ville, e cafe. Spiantò le vil- 
le, e le cafe de'Nsmici, 

ji. L' Articolo parimente del Genitivo 
fuol tralafciarfì dinanzi a molti nomi, ove 
quelli fi prendano uni venalmente , e fenza 
ntuna limitazione del fcnfo , e. g. Viver di 
erbaggi , Satollar^ di carne : benché , quan- 
do i medefimi fi efprimeuero più in parti- 
colare; dovria lor premetterti : e. g. Viver 
degli erbaggi da lè coltivati : Satollar^ della 
carne pofla in tavola . Coli umano altresì 
flarne fenza i fufrantivi, lignificatiti mal cor- 
porale, ò materia di veftimento , e. g. Pa- 
tir di podagra , di ftanchez&* , dì freddo % 
Veilir di Saja: Andare ammantato di drap- 
pi, ò di ttraccì . Tacefi ancora , quando la 
particella Di lignifica modo di operare, ed 
equivale alla prepofizione Con, e. g. Amar 
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di cuore , Andar di galoppo, Correr di furiti 
Percuotere dt tutta forza : ò quando ligni- 
fica materia di pari .ire, con equivalenza al 
Latino De : e. g. Difcorrcr di Filofofia , Par- 
lar di cofe Spirituali , Accujar di furto &c: 
£s pur la materia non fi pigi tafle più in par- 
ticolare f e.g. Trattar delie materie già men- 
tovate . Aceufare dell' omicidio commejfo »'» 
Firenze. Ma, quando la predetta particel- 
la Ili in fignificato della Prepofiz^one La- 
tina Ex , può innanzi ad alcuni nomi ò 
rimanerli fola, ò unirli con l'Articolo , e.g. 
Vfcir di Città , di prigione , dì perìcolo , 4 
Della Città , della Prigione , del pericolo . 
Con alcuni , dilli : perche innanzi ad altri 
non può li aver luogo , che unita con l'ar- 
ticolo , e.g. Vfcir del fofo, Del fepolcro&c. 
Vogliono di più alcuni, (Se è regola com- 
munemente oliervata ) che , quando il Ge- 
nitivo dipende .la qualche fuftantivo , fc 
quello non ha articolo , nè pure il Geni- 
tivo l'habbia e. g. Già è ora di cena , ò 
di dormire : ma fe [il fuftantivo principale 
vicn preceduto da articolo ; pofla il mede- 
fimo premetterli, ò non premetter/i al Ge- 
nitivo , fecondo che in quella , ò quella 
particolar Coflruzzione parrà fuouar me- 
glio. Si come poi nel capo primo habbiam 
detto, che il Di, legno del Genitivo, fuo- 
le talvolta intruderli nella Coflruzzione fen- 
za bifogno , nè fuftanzial variazione di fen- 
foi cosi è da faperfì , che 1' iiìeffa liberta 
pur fi prende l'articolo Del , e. g. Pi mife 
dell'olio : Gli diede del pefee : Vi furono ucci- 
fi de' Soldati affai : Va ricercando delle fue or- 
me : Cojla delle lire ben malte : Già e degli 
anni preffo a mille. 

ir. Intorno agli articoli del Dativo , e 
dell'Ablativo non mi occorre altro di par- 
fi tico- 
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ticolare , fe non che il primo lì trova ta- 
ciuto dinanzi a' nomi, Cafa, ò Palazzo , 
preli indeterminatamente , e. ■ g, sfidare- a 
Palazzo, Tornare * cafa : perche in fenfi» 
più determinato dtrebbeli, Andò al palasza 
del Re , Tornì alla cafa , d' onde era ■veni*' 
to. Altre voi» poi trovati detratti & -ag- 
giunto eziandìo in propoiizioni del- mede- 
lìmo fenfo , e.g* Andare a Chiefa y ò *U* 
Cbiefa. Indirizzar» tutte le fxe efere a -g te- 
tta, ò alla gloria dì Dio . Il fecondo pari- 
mente può tifarti , ò laici ai u" con alcuni rio- 
mi di malattia, e. g. Travagliato da. Pe~ 
dagra , da Mierania , da dolore di fiomaèe -, 
ò dalla podagra ,'■ dalla mierania , dal Aohre 
di Stomaco . Quanto pbi- agH Abiafm-ir- 
pendenri dal Vertio Alzare : &ÌBt alesili '4M 
Jafciarfi, e.g. Alzar da /rt?*;-in àltri'ufar- 
fì, e. g. Aitar dal fango, dal fofe-ì in '&H 
or lafciaffi t ora ufarfi, e. g. Atzarjt daict- 
to, Ò dat letta.. . ■ - ■ - A *, • 

3$..<Aggiunso • che artìcolo -fuol "pre- 
metterli anche-' all'Infinito de* Verfli , quan- 
do quefto fi prende per nome , t 1 fa nella 
Coftrurzionc ufficio di cafo . E ciò Tempre 
cnOumali, ove l'Infinito equivaglia a* cartì , 
Retto, Accufanvo, e Ablativo : e. g.. // 
parlar foco è fogno di per fona prudente. Ama- 
va più d'ogni altra copi il fapere , Dal lun- 
go vivere nafee l'efferienza . Ma nelle Co- 
-nr&zzioni, deve fa ufficio di G mtivo , e 
, Dativo, può antiporti i'i ò l» articolo, Ò il 
Semplice (■ F,n<> , e. g. L'avidità di mangia- 
re, ò del mangiare : Avvezzo a. tacere: , ò 
*/ tacere. Sé non che nel plurale L anche 
tifato per- quefti due eafi, richiede l'artico- 
lo , e. g. Guflava degli eruditi parlari \ A? 
lauti i e- ffeffì definari [accedono gravi malat- 
tie. Ann non folo agli Infiniti, ma anche 
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agli Avverbi, c alle Prepofizioni '-ufi di an- 
teporfi l'articolo , e. g. AWingik , Alla perfi- 
ne, All'incontro, Dalia lungi. " 

34. Avverto per conchiufione di quefta 
maceria, che i quando l'articolo- fi aggiun- 
ge ad un nome , devono comunemente 
Saverio pur gli altri , che gli corrifpondon" 
di poi. dell' iitefla CoftVuzzioRe , oiedianti 
le particelle copulative, negative , difgiun- 
ttvcj comparative,- relative , e fomiglranri: 
sì comé"al contrario, che ,--non- aggiungen- 
doli al primo, i feguenti ancora ne foglia- 
no refìar lenza , e. g. Il Padre , e la Ma- 
dre. Privò 'di Padre , e di Madre. In piano, 
) iir Mante. Nel Piano, ò nel Monte . Ni i 
fratelli , ni le fertile. Non havea fratèlli, né 
fertile . Qualche volta però può premetter- 
li l'articolo- all'ano, e non all'altro: cioè a 
dire,- quando l'uno di natura Aia lo richie- 
de, ò ammetts , e 1* altro il ricufa , e. g. 
Quindi mi fyìnge l'amore , quindi mi tiattie- 
M un giuffe fiegno . Si come altresì,' quan- 
do amendue ò fon Anonimi > c. g. Là gra- 
va t favor hoflro , ò lignificano 1' iiiefl'x 
Perdona', e. g. V Arcivefcovo , e Principe-del- 
ia Città , ò richieggono un medefimò arti- 
colo , erg; Sen certo della cortefia , t pru- 
denza vofira . Benché innanzi a molti! di 
quelli ultimi è necefiaria la replicazion dell' 
articolo, e.g. L'aria, e l'Acqua fonaeUmen- 
li umidi. Più -veloce 1 del vento , e del femo- 
re : fpeciahnente nel numero (ingoiare , e 
quando Pan de'nomi ha qualche oppolìzio- 
ne con l'altro, e.g. // caldo, t'I freddo. La 
v»a, $ la morte .. Arbitro della guerra , e 
dell* Pace. La Mifericordia , a /* Giuftizia fi 
(ine ^abbracciati. Sò, ritrovarli efempidico- 
ftruzzioni, ch'eixono fuor della regola qui 
propoftav quali fono, Nelle -ville, campi,&> 
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orti . Non fili fi havea cura degù uormne m 
che fi havrebbe di cani &e. Ma da que- 
lle, almeno i Principianti faran miglior ien- 
no ad aftenerfi : falvoche ne* Pronomi fu- 
tìantivi , tfco , & Altre , di cui vessali 
al num. 100. 

CAPO QUARTO. 

De Pronomi, e primieramente de' Per- 
fonali, Ioì Tu» Sé. 

U. T Pronomi della prima, e della feeon- 
Idaperfona, cioè Io, Tu, s infletto- 
no nella forma feguen te. 

Io. Tu. 

Di me. Di « ■ 

A me, ò Mi. A te. o Ti. 

Me, ò Mi. Te, o Tt. 

Da me . Da te . 

Nei . Voi . 

Di nei. Di voi. 

A noi, ò Ci , ò JJir. A voi , ò Vi , 

Noi, ò Ci, ò Ne. Voi, è Vi. 

Da noi. Da voi. 

36. Corrifponde ad e/fi il Pronemereci- 
proco delia terza perfora ; il quale non ha 
Retto proprio , ma in amendue i numeri 
lo prende da'pronomi Egli, & Ella , ò Ef- 
fe, & Ejfa. Negli obliqui poi dell'uno, e 
dell'altro numero ha per Genitivo Di se : 
per Dativo A sì , ò Si: per Accufativo Sè, 
o Si: per Ablativo Da se, e.g. Ne» di al- 
tri, che di sì teflon dolerfi: Attrìhmronfi, ò 
Attribuire a se la gloria del fatte' Ejfi ftejfl 
fi odiavano , ò edisvan sé si elfi '• Vìa d» tè 
lo cacciarono. 

37. Circa la natura, « PalbdiqucfliPro- 
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CAPO QJ/ARTO. 19 
nomi , conviene oftervare per prima , che 
i Dativi. A me , A te , A sè , A noi, A 
voi, fi ufano in luogo degli altri, Mi,TÌ, 
Ss, Ci, Ne, Vi, dove il fenfo richieda mag- 
gior energia, e.g. Attendere a sè . A me , 
e non a ti fi deve di quello U glori» . E 1* 
ifteflb vale degli Acculativi , Me, Te, Sè , 
Nei, Voi. Se non che quelli vogliono efferc 
adoperati ìn luogo degli altri , non fola- 
mente nella detta occorrenza dì fenfo più 
determinato; ma dopo ancora le I'repofi- 
zioni , Per, Verfo, Senx.it. 

j8. Secondariamente , che le particelle 
fuddette, Mi , Ti , Si , Ci , vi', non fola- 
mente fervono per Dativi , e Acculiti vi ; 
ma fogliano pur aggiungerti al Retto ò ta- 
cito, o efprdio | ciafcuna del proprio fuo 
Pronome , e numero : purché il Verbo che 
iegue fia Neutro: pofeiache co* verbi Atti- 
vi radiffimo, e per lo più difdetto n'è 1* 
ufo. A' verbi Neutri poi altre volte è li- 
bero, e altre neceffario il premetterle . Ne- 
ceffario , quando 1' Infinito del verbo non 
mai fi ufa, fenza l'afflilo Si, come tentirjì: 
dovendo all'ora fempre dirli, Mi pento , Ti 
fonti , SÌ pente , Ci pentiamo &c. Libero , 
quando l'infinito può havere , ò non haver 
quell'affido , come Partire , ò Partir/! : po- 
tendoli pur all'ora , ò ufare , 0 iafeiare le 
commemorate particelle, e. g. lo partii , ò 
Io mi partii &c. Anzi la medefìma libertà 
fi diftende eziandio ad alcuni verbi , nell' 
Infinito de'quali non fuole haver luogo il 
predetto affiliò , come Sedere , Vivere , Gia- 
ctre &c. e.g. Io qui mi (ùdot Io mi taccio: 
Jo mi vivo in pace: Egli fi giaceva in letto. 
Ad alcuni, dilli: perche non tutti , alme- 
no ugualmente bene, l'amméttono. 

39. Terzo, che le particelle , Ci , e V2, 
lì 3 oltre 
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ciltre I'efler Dativi, e Acculativi plurali del- 
lje due prime Peifone , fi ufan fovente per 
Pativo ò plurale, ò (ingoiare anche d'altri! 
Pronomi, e. g. Promulgata la legge , ninna 
ci pretto ( ò vi prejfo ) fpnfenfo, cioè , Le pre- 
Jlò. Ci troyerem qualche comfenfo^ cioè, tro- 
peremo a quefio. SenxA rifondervi , c\uèfta~ 
za rifondere a ciò . Molte : yo!te ancora fi 
prendono in luogo -degli Avverbi locali x 
^*}à, Cofit, Cojlà, Li , Là : a tutt'i 
quali ciafeuna di effe, può equivalere: e, g. 
Se alcuno ci fxrà, ò vi farà, apprejfo di noi k 
< ■ in cafa vottra t ò in . Roma . Ninno et e , 
n vi è venuto , cioè Niune è venuto qua , 
ò cojlà , ò là . Nel qual lento lì ùnifeono 
p'ur talora amendue, a fignifìcare quella dif- 
ferenza di luogo, che per mezxoò dell'una, 
tj .dell'altra fola potrebbe a baiìanzafpiegar- 
fi , e. g. No* vi ci fono , cioè Non fon qui , 
ò coJTt, ò ivi . Vero è, che Ci più commu- 
nemente ff.rve per^M», §}uà, Cofii ,Coflà: 
r*,per Ivi, e Là. 

40. Quarto , che la particella Ni» pari- 
mente, oltre l v effer Dativo , e Accufativo 
plurale della prima perfona , può effer Ge- 
nitivo ò Plurale, ò Singolare di altri Pro- 
nomi: e.g. §}uanti ne trovò, cioè quantidi 
loro. Non fe ne curò, cioè Non fi curòdilui. 
Si ufa ancora per l'Avverbio locale, {Qlfin- 
di, e. g. Giunte a Roma , ne cacciò quelli 
della fazzjon contraria , cioè cacciò d' indi , 
ò da effa . Talvolta poi è particella mera- 
mente riempiti /a: e. g. Di che ne fu ripre- 
fo . Ne la portarono in cafa . Chetamente ne 
andò per la camera. Siccome talora anche 
le- particelle Ili, e Ci lì aggiungono pernie- 
rà empitura , cioè quando fi unifeono con 
gli Avverbi, gai , Cofii , Ivi &c. e. g. Se 
alcuno qui ci farà . Se alcune vi,i tetti . 

41. Quin- 
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41. Quinto , che la medelìtna particella 
N» fpeffe volte fi foggiunge alle altre, Mi, 
Ti, Sì, Ci, Vi, mutando la loro / finalein 
E. E ciò fallì, ò quelle fien Dativi, e Ac- 
culativi de* lor Pronomi , e. g. Mene lodò , 
Te nt darò, Sette {refe. Cent, ò Vene ha fat- 
te J*rte; ò quando ancora come puri af- 
flili, precedono at Verbo, e. g. Mene conft- 
glitro, Tene puoi ricordare, Sene {enti, ,'ene 
andammo, Vene farti/le. Si pospone anche 
a'Verbi, componendo una voce con e(fi, e 
raddoppiando la fua N, ove quelli habbiari 

I accento nell'ultima fiilaba , e. g. Haverne 
copia , Fanne riprefo, Caccionne i Ribelli , Din- 
fu, chi Ut fei. 

, 41. Sefto, che ancora le particelle, Mi -, 
Ti, Si, Ci, Vi, polìono elegantemente fog- 
giungerfi al Verbo, componendo con quel- 
lo una voce, e raddoppiando la lor prima 
lettera , fe il verbo fia accentato nell* ulti- 
ma, fillaba : e. g. Andrommì a Roma , Giaci- 
ti qui , Ft4ggiifi , Partiamoci , Andatevi di 
juà, Pentonfi. Nè ciò folamente , quando 
tono meri arfifìì , ò empiture ; ma q tando 
ancora Dativi, e Accufattvi de* )or Prono- 
mi: e.g.Interrogommi, Darotti, Feri/fi, Sal- 
vata , Piacciavi. Dove fono di più da no- 
tarli due cofe . La prima, che in tali con- 
giunzioni gì' Infiniti , e le terze perfone 
plurali del Verbo lafciano l'ultima vocale, 
e. g. Scriverti, Veggonfi, Lodanti, Difformi . 

II che fpeflo fanno ancora le prime Plura- 
li, mutando però all'ora la M della loroul-* 
tima fillaba in N, e.g, Andtanci, in luogo 
ài Andiamoci. Siccome per contrario alcu* 
ne altre perfone, riaventi nell'ultima filla- 
ba la confonante *T, poflono , nell' unirli 
con la particella Mi, mutarla in M , e. g. 
Sommi J partito , Sommine doluto, cioè fonpti, 

E 4 « fono- 
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• fonami : Viemmi appreso , cioè Vienimi , ò 
Vienemi: Conviemmi , in luogo di Cm-vitn- 
mi: Dierommì, per Dieronmi. Ben è vero , 
che non in tutte le perfone, mafl'r marciente 
plurali riefce ciò ugualmente chiaro , e fba- 
ve ad uditlì . Nè perciò io mi direi Da- 
l'ammi , Dìcommt &c. per Davanmi , Di- 
tonmì &c t La feconda cofa da notarli è , 
che, quando le fuddette particelle compon- 
gono in tal guifa una voce co! Verbo; pof- 
ìbno parimente accoppiarli con la particel- 
la Ne, e con gli obliqui del Prorome Egli , 
ò precedendo etìe a quella nuova giunta , 
e. g. Mindeccenc alcuni , Dirottelo , Menoffe- 
I» in Grecia ; ò feguendole appresi o , e, g. 
Mandonneci alcuni , Dirotti , o Dìrollotì , 
Menollafi in Greci n. Benché, come appare ne- 
gli efempi Suddetti, per lo più meglio filo- 
ni quella voce comporta , quando elle pre- 
cedono , che quando feguono d' apprettò 
agli obliqui di Egli , ò alla particella Ne . 
Aggiungo, che le medetime fi ritrovan tal- 
volta , ma non lenza durezza , combinate 
in una fola voce si col Verbo , si col Pro- 
nome Egli, sì con la particella W* tutto in- 
£eme ( e.g. Portollafene a cafa fua. 

4J. Settimo, che, quando la preposto- 
ne Con regge 1 Pronomi , Me , Te, Se i fi 
unifce con elfi in una medefima voce , di- 
cendoli . Meco, Tteo , Seco , Seco ffleffo , Sé* 
co medefima. Anzi molte volte, oltre il fo- 
gli ir loro appreflb cosi unita gli precede 
parimente difgiunta , e. g. Con effe feto , 
Con meco flejf», Con meco infieme. Gli An- 
tichi cottumaron di fare la detta compofizio- 
ne anche con Noi , c Voi, dicendo Nofco , e 
Vofcoi le quali vici fono già andate in difu- 
fo, e vuol dirfì più tofìo, Cennei, Con voi t 
è meglio Con ejfo noi, Con ejfo voi. 

44- Ot- 
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44. Ottavo , che da quefti tre pronomi 
fi formano i nomi pofielìrvi , Mio , Tuo , 
Suo , Koihe , Vo(lro , e nel Plorale Miei , 
Tuoi, Suoi, Nofiri, Voftri . Benché ri terzo 
foglia nel plurale cambiarli in loro: emen- 
do più tifato il dire, Mutarono i loro cotu- 
rni , che Mutarono i fuoi eoflumi . Proprietà 
poi di tali PoGeflìvi è, che in alcune Co» 
nruzzioni lignificano a baftartza da se foli, 
e fenz'altra efpreflìone il loc fuftantivo, e.g. 
Viver del fuo, dove s'intende , Del fuo da- 
naro : No» far delle tue , cioè /* (rravagan- 
xe, e azxjoni feonce, the fri feltro: Ma-vere % 
ò Toccar le fue, cioè botte , e ftreofft . 

CAPO QUINTO. . 

De' Pronomi Di mollativi, 

Q*efl*> Quegli, Co/lui, Colui, Quefio , 
Quello , Cote/io, EJfo, Deffo, 
Iftejfò, Me defimo. 

4{. f\Vejli, t Quegli fon Retti lìngolari 
v£ di Perfona Mafchile , equivalenti 
a Cejìuì , e Colui : c. g. Quefti fu il prima 
ie'Cefari. Scipione , futili the diStruffe Car- 
tagine. Che le il foggetto ila irragionevo- 
le, fi efprime co'Pronomi Quefto , c Quel- 
lo-: ficcome col medefimo, ma prefo agget- 
tivamente, e cen qualche futtantivo a lato, 
può efprimerfi Perfona mafchile: e.g. Que- 
fio Filofofo , Quel Capita»*. Fuori poi del 
Retro {ingoiare non fuol comunemente 
dirli Quegli , ma gitilo , ò Colui , Quelli , 
ò Coloro. Avvegnaché gli Antichi nel Ret- 
to plurale di Perfona ufaflero Queglino : e'1 
P. Bartoli, Dell' Ofserv. 104. del Torto , e 
B ( Diru- 
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Diritto, adduca parecchi efenipi di Quagli, 
adoperato da Autori di puma riga , per 
guelfo, ò Colui, anche in Genitivo,, Pati- 
vo , Accufativo , e Ablativo (ingoiare. Qua- 
li, per riferirne alcuni, fono, L' altro pan*, 
dejfe a quegli, che &e. Fammi fritto di que~ 
gli-, che a torto mi ha ucci/o il figliuolo. Sf 
era ribellato da quegli , che tenena la Ctii*- 
lia r Per haver la concordia , mandato que- 
gli, che bave* fatta, i' efif* . Può tuttavia, 
anche nel Retto, e negli Obl.iqui del Pill- 
iate ufarfi iìgegli, in vece di Quelli, tyìm- 
ào la parola vegnente appreiio comincia per 
Vocale, ò per, S accompagnato d'altra Con- 
donante: e ciò anche in lignificato di cofe 
irragionevoli, e.g. Quegli Eroi ,■ Quegli Stru- 
menti* 

46. Coftui „ e Cofiei , Colteli e Col" fon 
pronomi fiiftantivi fol dì Perfbria , equiva- 
lenti i due primi ai Latino , Mie, H*c , ò 
Jfie , ìsla,t i dut iégucntj'a Ille , ///«.Mi 
Plurale tanto nel ^.ettp/q^àntànégli Obli- 
qui è Co/loro^ Coloro: e può. ù&rfì, quando 
anche fi parli di fole femine: e. g. Cofloro, 
Ò Coloro, le .quali ti* vedi. 

-47- ÓffJU, ggefi*, Cotefio,Cotcfta,§luel- 
.le., Shiella fon pronomi dimoftrativi , cor- 
rifpondenti a 'Latini, Me, ,.Ifte , Ille. : nè in 
altro fra sè differenti ( fe non che il Pri- 
mo denota .cofe vicine , ò spettanti a chi 
parla , in quanto 6 iranno nel medefimo 
luogo, ò hanno qualche relazione a luì, ò 
fon la materia del prefente Tuo ragionare: 
il fecondo cofe più vicine , ò fpettanti 3 
quello, con cui h parla , che a ch'i parla : 
il terzo cofe rimote, nè fpettanti ò a chi 
parla , ò a quello , con chi lì parla . Vero 
e, che Queflo trovafì preflo a òttimi auto- 
li ufato molte volte per Cotefio , e. g- Che 
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rnada di fare è.queUo tao} Siccome puoi ve- 
dere nel Bartoli all'Ollcrv. lisi, del Torte, 
e Diritto. Benché nondimeno fieno tutti e 
tre i Hit ulti a dimoitrar qualunque fogget- 
toj il primo tuttavia, e'1 terzo non li Co- 
prano mai aftolutamente, & in guifadifu> 
Jtantivi per il Retto iìngolare di Ptrlbm 
Marchile: la quale in tal fenfo, e caio non 
iì efprime altamente , che con' le- voci-, 
$g*fii , Qgtgi* , ò Coftiti , Colui : tuttoché 
non manchino efempi del Petrarca , del 
Boccaccio, di Dante, e di altri . Antichi , 
(love in cambio di Quegli fi ufa. , ò 
$tul\ i quali puoi veder preffo- al Bartoli 
nella fovr-acitata otfervazton 104., .1 -y» 
. 48. Qiteslo, quando non ha appoggio di 
fnlfatitiyo determinato , ma lignifica Ciè , 
0 §l*ì*p* cofa 1 è voce neutra , corrifponi- 
dente al Latino Hoc , ò Illud: e. g. Sjjefto 
forte mi fefa. Non iftette Per quefìo di fjfl 
Tuttavia in- alcune Colfruzzioni contten 
dentro a sé, e dà in virtù del fcl verbo ad 
intendere. qualche parttcolar fuftantivo, e.g; 
L'amore a qntfto> mi ha ridotta , cioè * qua- 
fio termine . In qnefio fopragiunfe il Re, cioè 
nel punto, e tempo t che-quefle cofe p '■ face- 
vano- 1 ò dicevahe . I Poeti ulano- di fot- 
trargli le due prime lettere , accorciandolo 
in Esìo r Ejla^ xEjH ,:Efte . Ma con alcuni 
iuftantivi-terniniJi, come Sera, Notte; Ma- 

SU. può toEglifi , e cicnimprofa- , anche 
jtcria., dicendo Si» notte, Sta Sera, Sta, 
Diane. ■ . . - ^ 

• 49. gattello, ò Qttel, prefo aflbluramente, 

Jvoce Neutra , 01 rispondente al Latino/A 
ud : e in coùl.fenfo ha parecchi ufi degni 
di pffervarli . Cerche primieramente fi pi- 
glia alle volte per Tanto , Tale . No» al- 
tre , fluii* fift; e. g. Ti* quel dille mie -o. 
. . < B 6 ri 
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ri ti curi, che deli' abbaiar di cane (dentalo. 
Quel pareva , eht rimaner vedefi dopo inipe- 
tuofa grandine un giglio. Quel mi fon le tu» 
iodi, che l'intenfo a'eadavert . z. Preceden- 
dogli il Cegno jdel Dativo, lignifica , A tal 
termine , e. %. A quel m' hai condotto ; the 
non hi d'onde vivere, j. Precedendogli il fe- 
gno, dell' Ablativo , vale per Da tanto , ò 
di quel pregio: e.g. Non è da quel che tu lo 
tieni, e che fene dice . 4. Seguendogli im- 
mediatamente Che , lignifica II che, ò L* 
guai ce fa: e. g. Ti perdano ,- quel the altri 
non farebbe . Con la Prepofixione A , ò 
Ter d' avanti , e'ì pronome Che appretto * 
equivale a Per guanto , e. g- A quel che io 
Sento. Perquel che a me no pare. Ó.Seguen- 
dogli il Genitivo, d'Altri, lì prende in li- 
gnificato di robba, ò denari: e. g. 'Ricco dì 
quel d'altri, vivere di quel d' altri, Nè io a 
da tacerti due altre proprietà di quello Pro- 
nome . La prima > che nel numero Plurale 
fi ufa talvolta per fiiftantivo , e.g. Non far 
di quelle , rhe fei folito , cioè delle folke tua 
jlravaganze , e pazzi». La feconda . che in 
vece 3i eflo trovali adoperato talvolta il 
Pronome , ò l'articolo H : e- g- Slg*l f*r*S 
il Peccatore , che , riflettendo a tib , non fi 
converta f cioè §tuel peccatore , che ©v. Co- 
sì pure , Gli femminijtro U di che viver* . Il 
di fuori doli' unghia fi tagli : cioè, Unti di 
che. Quel ch'i di fuori . Aggiungo per fi- 
ne, che il Plurale Quelli , quando è agget- 
tivo, e con appoggio di nome, e.g. Quel- 
li paefi, Quelli tempi , ha un non fo qual 
dono di poca foddisfazzione all' orecchio . 
Che però ti è introdótto di torgli dal mez- 
zo i due L , mutandolo in Quei : ò ( cor* 
modo più elegante, e da*bwoni fcritrori più 
vi-to^l di sottrargli eziandio V «tana .va- 
ca* , 
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cale , nè già dire , futili , ò S^tei Paefi , 
j£**IÌi, ò §ta*i tempi, ma Que'PaeJi , <j£*p* 
tempi. Anzi l'ifteflò fuol ben Tarli anche di 
Quelli, fuftantivo Plurale, quando gli vlen 
dietro Pronome, ò Aggettivo , ò altra li- 
mi 1 giunta, e. g. Que' v*lorofi riffofero , ài 
'volere anzi morire , che &c. Stift del Co- 
fletto bravamene fi difendevano. £' ho udita 
A» qui mtdefimi , e he vi furo» frefenti . 
Perche , fenza ntuna cotal giunta , noo 
fuol dirli , ma Stuelli : e. g. Stretti 

riffa fero. 

jo. Effe, EJfa, e Beffo, Beffa fon prono- 
mi di un medefimo lignificato amcndue » 
cioè di quella , che appo i Latini Jpfe , If- 
fa . Se non che il fecondo ha qualche mag- 
gior forza di dìmofìrare , come fe lì dieèf- 
fe Stuello proprio , St« e!io Mff 9 '■ c - S- E S 1 ' 1 
deffo . Tu non mi par deffo . Se alcuna fu 
fchrva di tali fciocehezze, ella è dejfa . Sci- 
pione, quel deffo, the &e. Le vide , ma m» 
giudicò t che deffe foffero . Vi è di piti que- 
lla differenza , che il primo ha tatt'i cafi, 
ma l'altro non fi trova, che nel Retto , c 
nell'Accufativo . Proprio ancora del primo 
è foggiungerlì alla Prepofizióne Con, ò pe* 
mera empitura , ò in fenfo dell' avverbio 
la [ì trae : rimanendovi indeclinabile, e fera' 
accordarli nè in genere » nè in numero co' 
fuflantivi feguenti : e. g. Con effo .lei : Con 
off» loro : farti tea effo V'armata , o con of- 
fa li navi, cioè inficmt con . Altre volte poi 
tutto il complefìb si di lui » sì delia pre- 
pofizióne Con nall'altto lignifica, che ìnfie- 
me , e. g. Tanta fu la difavventura » * con 
effo la Aifc or Ai a de'Jthrentinì , che &c Si tro- 
no venti mila Pedoni , e con effo gran nume- 
ro di Cavalleria. Non è peiò , che dopo 
anche la prtpofizione fuddettant» foglia de- 
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iclinarlì , quando il fuiìantivo non gli feguc 
'appretto, ma gli va innanzi , e. g. Fuggire- 
te tenebre , t con effe il fanno.. Trovò i fan- 
ai, e con elfi i danari . Colfe una foglia , e 
con.efft* t' incomincio a ftrofpicciare i denti,. 
Suol parimente il medefimo premetter» qua- 
li per empitura l'homi propri , & a* prono- 
mi Lui , Lei , Loro , ma accordandoli con 
quelli nel genere, e numero : e. g. Aitando- 
effe Tiberio mori . EJfa lei che dormiva forte 
•chiamo. Sborso a ciafeun. d' ejft loro il denaro 
dovuto. . 
- ji. Sttffe* e Medefimo ( non , come alcu- 
ni affettatamente dicon , Medemo ) fono due 
-pronomi deH'ifteiib lignificato , equivalenti 
al Latino Ipft* e idem . Non talmente pe- 
rò, che; dove in Latino può dirli Solamen- 
te ipfe » e, g., fpfum etiam t . tredo , novit ama- 
re mare; debba in Italiano dirli follmente, 
L'ifiejfo : e dove ivi folo Idem , e. g. Accio 
idem juj efie-, quei- Titta, qui polla dirli So- 
lamente , // medefimo: ma talmente r che , 
dovunque i Latini dicono ò Solamente Ip- 
fe f ò folamente Idem , fia lecito a- noi dire 
si L'ijleffo ,*ì il medefimo : e. g. Io- {lego , ò 
Io medefimo. il pavimenta, medefimo ,' ò L' 
ifiejfo pavimento i d'aro . In queltìfitjfo , ò in 
quel medefimo bofeo. Proprio bensi del pro- 
nome , Medefimo, è 1* uurfi talora indecli- 
nabilmente a foggia di Avverbio : cioè 
quando fi unifee ò co'nomi , e Avverbi di 
luogo , e. g. In Firenze medefimo fa carijlia: 
Ivi medefimo fecero pace ; ò cqn la voce Se- 
ca,, e.g. Lucrezia , fece medefimo ripenfanie 
la cofa. 
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CAPO SESTO. 

QtlVronome Dimoflrativo 3 Egli» Ella., 

li. TL Pronome Egii , & Ella equivale 
. . A neL figni&ato a Ego , ò Quegli : c 
fi declina.. m 
. Egli.. EU*. 
... Di Lui. Hi Lei. 

".■ A Lui, ò Gli. A Lei , ò Li . ' 

1 . Lui , ò ll,ò Lc t , Lei , ò il. 
, Da Lui . Da Lei . ■ 

E{1' .ò Egli, a Eglino. Elle, ò Elleno. 
. Di Loro. Di Loro. 

, A Loto . A Lori . 

-Lare, ò Li , ò Olì*. Loro , ò Le. 
,.Da Loro.. . Da Loro. 

<j. Circa il Retto, di qùefto PronofM 
conviene oflervare per primo , che taìiffe 
nel minore ,. quanto nef maggior numero , 
non fuole adoperarli a dimolrrare , falvo 
che perlóna ragionevole : perche quanto ad 
, altri nomi lì ùian più tolto i pronomi Ef- 
fi*Q Vuoilo-. 

44. Secondo, che in eflb non hanno mai 
luogo Luif Lei, Loro , voci proprie fol de- 
gli obliqui. Nè vale per eccezzione di que- 
lla regola, il trovarti preflb a buoni autori 
nfàte tali voci in alcune Coftruzzioni , in 
cui fogliono ularfi anche quelle , che fuor 
d'ogni controverfia fono proprie del Ret- 
to: cioè primieramente dopo i Gerundi af- 
fatoti , e. g. Comincio, udendola egli , a fur- 
iare . Dormendo lui , gli fvaligiaron la cafk'. 
1. Dopo i Participi afioiuti , e. g. Partito 
egli, torno la face fraCittadini. Morto lui , 
ftgùt gran mutazione in Roma . 3. Dopo la 
par- 
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itlìp.ariì , quando il fuftantivo non glifegtie 
appretto, ma gli va innanzi , e. g. Fuggire 
le tenebre , e con ejfe il fanno.. Trovo i pan- 
ni, e con effl i danari . Colfe una foglia , e 
con. tffa £ incominciò a flroppicciare i denti ... 
Suol parimente il medelimo premetterli qua- 
li per empitura a'inomi propri , & a' prono- 
mi Lui, Lei , Loro. , ma accordandoli con 
quelli nel genere, e numero : e. g. 'Quando 
e]fo Tiberio mori . EJfa lei che dormiva forte 
■chiamo. Sborsò a, eiafeun d' ejfi loro il denaro 
dovuto , 

- jr. Stejfo? e Mede/imo ( non, come alcu- 
ni affettatamente dicon , Medemo ) fono due 
-pronomi dell'ifteffb lignificato , equivalenti 
-al Latino Ipfe,. e Idem . Non, talmente pe- 
rò, che," dove in Latino può dirli {blamen- 
te ipfe , e. gì ipfum i ttiam ,, irida , novit ama- 
re mare; debba in Italiano dirli lolamentc, 
L'ifteffo: e d'ove ivi folo Idem , e. g. Acci»' 
idim jus eft'o-; auod-Titio; qui polla dirli. fe- 
damente, Il mede/imo: ma talmente ^ che , 
dovunque i Latini dicono ò folamente Ip- 
fe i ò folamente Idem , fia lecito a noi dire 
sì L'ijìtjfo- , -» il medefimo :. e. g. lo fteffb , ò 
Io medefimo , II pavimento, medefimo , ' ò L' 
iftejfo pavimento è d'oro . In efuelCìftejfo , ò in 
epici medefimo bofeo. Proprio bensì del pro- 
nome , Medefimo, è 1' uiarli talora indecli- 
nabilmente a foggia dì Avverbio : cioè 
quando li unifee ò co'nomi , e Avverbi di_ 
luogo , e. g. M Firenze medi/fimo fu careflia; 
Ivi medefimo fecero pace; ò con la voceS*- 
«> e.g. Lucrezia , feco medefimo ripenfanfa 
lm rttfa . 



C A- 

Digilized by Google 



CAPO SESTO. J9 



CAPO SESTO. 

Del Pronome Dimofirativo, Egli». Ella.. 

f», TL Pronome Egli , & Ella equivale 
. . X nel figni&ato a Ejj» , ò Quegli : e 
fi declina-. 

Egli. Ella. 
,. Di Lui. Di Lei. 

:■ A Lui, ò Gli. A Lei , Ò Le . ~ 

1. Lui, ò II, ò Lo,, Lei, ò La, 
. Da Lui. Da Lei. ■ 

Elfi , ò Egli , ò Eglino-.. Elle, ò Elleno. 
..D'i Loie. Di Loro. 

, A Loro . A Loro . 

Loro, ò Li t ò Gli.. Loro , ò Le. 
.. Da Loro .. Da Loro. 

ìj. Circa il Retto di qùefto PronorM 
conviene oflervare per erimo , che tanto 
nei minore , quanto nel maggior numerò , 
non fuolc adoperarli a dimoltrare , falvo 
che perfbna ragionevole : perche quanto ad 
altri nomi fi. ufan più torlo i pronomi Ef- 
fe » ò Quello . 

Secondo, che in eflo non hanno mai 
luogo Lui, Lei, Loro , voci proprie fol de- 
gli obliqui. Nè vale per eccezzione di que- 
lla regofa, il trovai lì predo a buoni autori 
ufàte tali voci in alcune Cofiruzzioni , in 
cui fogliono ufarfi anche quelle , che fuor 
d'ogni controverlìa fono proprie del Ret- 
to: cioè primieramente dopo i Gerundi af* 
fbluti , e. g. Cominciò, udendola egli, a par- 
lare. Dormendo lui , gli fvaligiaron la cafti. 
i. Dopo i Participi afloiuti , e. g. Partilo 
tgli , tornò la face fra'Cittadini. Morto lui , 
fegut gran mutazione in Roma . J. Dopo la 
par- 
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particella Come , adoperata in forza Si fl- 
militudine, e. g. Non tran coit dotti , com* 
ogli . Furono coti f emine, come loro. 4. Dopo 
il verbo fullantivo, con relazione d'identi- 
tà al nome antecedente » e. g. L'amico dell' 
uomo è un nitro egli . Dtffrezjut tutto ciò , 
che non ì lei. Non vai , dico , un tal ufo 
per eccezzione della regola qui ^abilita . 
Non effendo- la ragione di elio , che que- 
gli autori ftimafiero, l'irne, e l'altre di li- 
mili voci convenirli ugualmente al Retto : 
ma perche la lingua Italiana può nelle 
quattro coftruzzioni fudderte havere ò il 
Retto 1 ò in luogo di elio qualche calo 
Obliquo: eccettuatine i foli pronomi Io , 
e Tu, i quali nella prima delle raccordate 
Coftruzzioni, cioè dopo il Gerundio a Ab- 
iuro, non mai in altro cafo, che nel Ret- 
to, li a i oprano , e. g. Comincio , udendola 
■io, * parlare : Dormendo tu , egli fi ì fug- 
gito* Onde viene, che, fuori di quefla ec- 
cezzione , libero fia 1* adoperare in tutte 
•quelle Coftruzzioni ò le voci del Retto , 
cioè Egli, Hila, Eglino, Elle ; ò quelle de- 
gli Obliqui, cioè Lui, Lei, Loro . Quanto 
ad altri efempi di Antichi , dove l'Agente 
del Verbo , il quale non può efl'ere altro 
che Retto, lì efprime con le voci Lui , e 
Lei, e. g. Tutto ciò, the luì Àteo , ì oraco- 
lo : Onde là gli corfi addofo , e limili ; de- 
vono ò tenerli per errori di ftampa i ò , 
come già riprovati dall'ufo, ne'lor libri la- 
feiarfi . Vedi il Pergamini alla pag. 116. 
del fuo Trattato - e'1 Bartoli nelle offerva- 
zioni 53.; e quattro altre feguenti del Tor- 
to, t Diritto . Quando poi , dove l'uria, e 
l'altra maniera può I coltamente ùfarfi , me- 
glio lìa l'adoprare il Retto con le fue vo- 
ci, Egli, Ella &e t e quando gli Obliqui 
Lu i , 
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Lut , Lei, Laro; più facilmente può da ciaf- 
cuno, mediante il buon giudizio, eia pra- 
tica, del parlare, vede.fi , che con cena e 
univcrfal regola definirli . 

1<i. Terzo , che , in luogo di Egli Ango- 
lare, & Etti plurale , fi può ufare la fola 
prima lor lettera E' con V apoliroib , e. g. 
Ali» qual dimanda i riffofe : Dimandò , chi 
e'fojfero. Trovavi anche ufato nel minor nu- 
mero El , e.g. Se avverrà, che prima di me 
el muoja, cioè egli muoja . Il qual Retto , 
quando gli precedono le particelle , Che , 
Se , e limili, fuole unirli in una voce con 
quelle : e. g. In cafo Ch'el moriffe , cioè Ch' 
egli moriffe. Non fo, S'el fia vivo , cioè S* 
egli. Finalmente i Poeti nel Retto di a- 
mendue i numeri han coftumato di dire , 
Ei : e. g. Della qual ferita Ei meri . Ond'Ei 
fi tacquero. 

<i6. Quarto, che la voce del Retto maf- 
ehile (ingoiare , cioè Egli fuol bene fpeffo 
inferirli nella Coftruzzione per mera em- 
pitura, e indeclinabilmente : e. g. Oh che 
caldo fa egli ì Egli era in quel cafiello ma 
Donna . Egli non erano ancor» quatti ere 
compite . Raccordavi egli , dt havermi mai 
altre volte ceduto? Ne ciò faffi folainénte , 
quando eflà è intiera , ina quando anche 
accorciata in un femplice E' : come appar 
dagii d'empi feguenti , E* non fono antera 
dieci anni . che ere. Si io mi trova fi in tal 
cimento, e' mi da il cuore, che ne ufeirei con 
onore. E' far, che tu vaneggi. E' dovrebbe fi 
qui riflettere, eh &c, 

%7. Quinto , che t Retti feminìli dell* 
uno, e dell'altro numero, cioè Ella, & El- 
le, entrano fpefl'e fiate pur effi nella Co- 
ftruzzione , per modo di una fomigliante 
epipitura: talmente però, che ivi ita qual- 
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ehe fufìantivo fe minile ò tacito, ò efpref- 
ia, a cui .il ri feri icario , e quefto, fecondo 
eh'eflì fono, Singolare, ò Plurale , e die 
il Verbo altresì comfponda lor quanto al 
numero : e. g. Ella non anderà così per l* 
svanii , che io no» tene paghi : dove fi fot- 
tointende , quali fufìantivo di Ella , «3>m/- 
fia cofa , e potrebbe pur efpreda mente ag- 
giungerli , dicendo , Elia no» anderà co- 
ti per l' avanti la eofa , che &c< Così pur 
nel. Plurale , Elle fon tante le lor pazzie » 
ehi &c. 

$8. Setto , che per Retto feminile , in 
luogo di Ella, ed Elle, fi ufa talvolta, ben- 
ché di rado t la fola loro ultima lìllaba » 
cioè La, Le: e. g. La fi j et e avanti . Che. 
ehe la fi dica . innanzi che la morijfe . Le 
fon tanto, minate , che C*v. 

(9. Quanto pofcia agli Obliqui delPiftef- 
fo pronome, vuoili ofiervar .primamente , 
ehe, quando il fignifìcato contien maggior 
forza, e determina/ionei il Dativo, el Ac- 
eufativo fogliono effer più tolto Lui , Leì> 
Loro, che Oli, Le, II, Lo, La, Li , fecon- 
do che hìtbbiam detto più fopra al . nu. 37. 
intorno a' Diti vi, e agli Accufativi de'Pro- 
nomi perfònali, U, Tu, Sè . 

6o. Secondo , che quelle medefìme voci 
Oblique di maggior energia, maflìmamen- 
te le due prime, cioè Lui, e Lei , non So- 
no molto in ufo , dove lì parla di cofe ir- 
ragionevoli: i cali Obliqui delle quali fo- 
gliono più comunemente efprimerfi* ^al- 
tri col pronome Effò , ed Ejf.t , come il Ge- 
nitivo, e l'Ablativo di amendue i numeri, 
e*l Dativo plurale ; altri per mezzo delle 
voci ordinarie. Gli , Le , il , Lo, La , Li , 
come 1' Accufativo di amendue i numeri , 
c'1 Dativo Angolare . Ma il Genitivo plu- 
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rale Zero, quando è retto da nomefuitan- 
tivo , e ftà fenza. il fuo legno; può, c Inu- 
le ultimamente ufarfi per qualunque fogget- 
t<y eziandio irragionevole ; é. "gì Trattar 
.degli eltmtnti , e delle qualità loro . Furon 
gran vinti, e per la loro violenza, moire n*- 
vi perirono . 

«l, Terzo, che il Dativo /ingoiare Gli, 
feguendovi appreiì'o la particella Ne, ò al- 
tro Obliquo monofillabo dell* ifìéflo Pro- 
nome, fuole unirti con quella, e con que- 
fio in una- medefima voce» con prender di 
più in fine la vocale E, e.g. Gliene diede. 
Glielo diede , Glieli diede &ct avvegnaché 
polla tifarli pur fepararo, e fenza niuti au- 
mento : e. g. Gli ne diede , Gli la diede . 
Dov'è da faperfì , che gli Antichi , e fpe- 
cialmertte in Boccaccio, fi hanrto prefo una 
iìrana libertà intorno ad amcnJuc le parti 
di quello Comporlo ; adoperando la pri- 
ma, cioè il Dativo Gii , in lignificato non 
follmente di mafehio , che folo è il fuo 
proprio ; ma anche di femina , il cui Da- 
tivo è arui li; ti quanto alla feconda , 
fervendoli della voce te , in luogo di turi 
te l'altre, che può bavere il 1 Pronome XgB 
negli Accufativi di quallìfia Genere, e Nu- 
mero. Sicché tanto è neloro fcrìtti , Glie- 
ne diede % quanto A lui , ò A lei ne diede: 
e tanto Giele diede ; quanto Gliel , Glielo r 
Gliela, Glieli, Gliele diede. Or quefto abu- 
fo- della feconda parte , cioè dal prender l* 
Accufativo te in lignificazione si ampia, sì 
come introdotta fenza niuna. ragione , an- 
zi contrario alle regole comuni del par- 
lare , e quindi fotropofto ad equivochi, li 
è, andato da* feguenti Scrittori lafciando ; 
talché appena vi havrà chi più dica Glie- 
le, fe non quando 1' Aaufativo è femini- 
sl le. 
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le, e Plurale: ma da tutti, ò quali tfa tut- 
ti, ove quello fia mafchile , e Plurale, fi 
dice Glieli : ove mafchile , e Singolare i 
Gire!, ò Glielo ; ove femimle dell' ilìelì'o 
minor numero ; Gliela . Intorno poi alla 
prima parte, cioè al Dativo Gli, prefo in- 
digerentemente per quello ò dell' uno , ò 
dell'altro genere, dico , poterG elio confi- 
derai, in quanto fi unifce ò con la par- 
ticella Ne , ò con gli Accufativi dell'Otello 
Pronome. Se dunque lì unifca con quelli ; 
tengo per migliore il lafciarlo nell'indiffe- 
renza antica, eziandio che lignifichi femt- 
na, per così ovviare al mal fuono, che in 
tale accoppiamento farebbe il Dativo fe- 
ininile Le , quando , di dìo valendoci , 
diceflìmo Lelo, Lei» , Leli , Ltle diede . O- 
ve poi fi combini con la particella Ne ; 
fiimo meglio 1' attenerti alla maniera più 
regolare, e più chiara .cioè il dir Gliene, 
quando il Dativo è di mafchio , e Lene , 
quando di femina , e. g. Lene verrà gran 
giovamento. Vedi il Cinonio a' capi no, 
e in. 

61. Quarto, che l'Accufativo monofilla- 
bo Mafchile , venendogli dietro parola , 
cominciata per vocale , ò per S con altra 
confonante a lato ; e fempre nel (ingoiare 
Lo, e ne! plurale Gli: e. g. L'ama, Lo fgri- 
dò , Gli onora , Gli fchemifet ; toltone il ca- 
io , di cui habbtam parlato più fopra al 
n. 19' Ma , ove gli feguano altre confo- 
nanti ; rimari lìbero ad efiere nel minor 
numero ó II , ò Le , e nel maggiore ò Li , 
ò Gli, fecondo che paia a ciafeun hit , 
nane fuonar meglio; e. g. // conobbe , ò L» 
conobbe, Li chiamo , ò Gli chiamò. E ben 
vero, che la parricella Non , quando pre- 
cede al ringoiare i lo determina fempre al. 
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lt feconda maniera ; e. g. Non lo vide : e 
fuole ancora (come poco fotto vedremo ) 
unirli con 'elfo in una medelima voce: e.g. 
Sto inde, ò Nollo vidi. 

<5j. Quinto, che le voci Ella , ed tilt , 
benché proprie del RettofeminiJe , trovan- 
ti tifate da'Poeti in cafo Obliquo per Lei , 
e Loro: e.g. Senz'eli», Con elle. Ecosìpu- 
re Elio per Lui; e. g. Vaniti datilo , Ritor- 
nojft ai elio. 

64. Sefto, che i Dativi , Gli , Lt , e gli 
Accufativi, Lo, La, Li, Gli, Le , fogliono 
pofporlì al Verbo , e comporre con «fio una 
voce, e.g. DiedegU, Diedele è*. Nellaqual 
congiunzione , ft il verbo habbia accento 
nell ultima fillaba ; deve raddoppiarti la 
Confonante L dc'pronomi con elfo accop- 
piati, che per ella cominciano , e. g. Ba- 
relli, Amolla, Vdillo, Mirolle . Anzi un tal 
raddoppiamento può farri, quando ancheil 
Verbo , ò altra voce precedente , con cui 
fi unifeono i fuddetti Pronomi , fìa feni* 
accento nell'ultima fillaba , ma finifea per 
N, il quale N all' ora mutafi in L : e. g. 
Titlla cara, in luogo di Tienla . Se noli» 
havejfe foccorfo. Rolli poteva /offrire: in luo- 
go di Non lo , Non li . Vero e , che , tol- 
tene le due voci qui efemplificate , cioè 
Non , e Tien ; appena troveraflene altra , 
con cui gli Accufativi lo , La , Li ; Le 
poffano , fenza durezza , e ofeurità , cosi 
unirti ; nè io però imiterei mai , ò confi- 
■linei altri ad imitar quegli Antichi , che 
fcriffero, Impellami, per Impaniami : Mena- 
rollo, per Monotonia : meniallo , per Me- 
nitela : Colini , e Collera , per Con lui , e 
Con loro. Il Verbo poi , quando co 'fuddet- 
ti Obliqui compone una voce i lafcia fem- 
pre sì nell'Infinito , sì nelle terze perfone 
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plurali la fua" ultima vocale , e. g. Vdtrlo , 
Amargli, Dicanlo , Preferiti, Donartele ì ma 
nelle prime perfone plurali, può ò lafciar- 
la, ò ritenerla: fe non che , latrandoli , 
mura la M antecedente in N: e. g. Farcia- 
molo , ò Faccianlo . 

6^. Settimo, che i medefiml Obliqui 10- 
gliono pur pofporfi alle particelle, Mr,Ti, 
Si , Ci, Vi, Ne: mutando là vo:aÌe filetle 
prime. cinque in E: e ovvero rimanendo*!* 
quelle disgiunti , e. g. Me gli raccomandò , 
Te lo diro , ovvero in una flefla vocecoa 
loro accoppiandoli , e. g. tei credo, fet pre- 
fe, Coi comanda &c.' '• ' ■-V-. 

66. Qyefto però , cioè l* accoppiarfofoon 
effe in una voce, toltone V Accutattrdì An- 
golare mafchile, non fari gli altri, feooon 
quando alle dette particelle va innanzi limi- 
to con elle alcun Verbo 1 : " e. g. J>iemegH , 
Offerirtela , Dhovvelt , Infegnocceli . Scd'dun- 
que l'Accufativo (ingoiare mafchile può fè- 
guire , combinato in una voce alle fuddet- 
te particelle, ò preceda ivi loro alcun Ver- 
bo, e. g. Damilo , ò Ritti fole da sè : nel 
qual fecondo cafo fempre lafcia lafinaleiua 
O, e.g. Voi dono. Anzi proprio è diluito- 
lo il poterli pofpor«, & unire in talguilà 
anche alla particella Sto» , & al Retto «del 
Pronome Tu 1 e.g. Noi Jo , Tnl dici .tCio 
tuttavia vuqje intenderli , quando non gli 
fegue parola, che cominci per vocale'» ò 
per S con altra, confonante appretto .1 Per- 
che all' orar-fe le, particelle , dietro a cui 
fegue, non riabbiano alcun verbo preceden- 
te feco unito ; fi riinan da effe difgiarifco-, 

■ e. fi. Te lo infognerò , He lo fcùffe ,*Ttt V 
udì/li , Non l'amava. ■ < . • • u 

67. Ottavo, che tuttavia è lecito anche 
l'ufo contrario, di anteporre i fuddetti Da- 
tivi» 



Digitized by Google 



ca ro se sto. m 

tìvi , e Acculativi 3 quelle particelle, fen- 
7.1 ntuna mutazione -ò dell'uni , ò dell'al- 
tra parte, e fenza che facciati con eflèuna 
foia voce , fe non quando han fecq unito 
qualche vtrbo antecedente : e, g. VolerUmì 
togliere, Tjattolcfi incontro , Ltvarlotnì d'at- 
torno. Giacile, mancando quella unione col 
■verbo antecederne, viene a mancare pur- 1* 
alrra con le particelle tegnenti: e. g. Lami 
tolfe. L» fi f refe. Lo t'infognerò . Come fe da- 
vanti il jì vedejfe. Le fife' incontro . Gli' ti 
frtjlerei. Lt fi procacciò . E ben. vero , che 
quefto antiporglij ò congiunti, ò feparata- 
mente, non è Tempre tanto naturale , nèda 
-tifarli perciò , fenza moderazione e rifér- 
bo: toltine Gli , e Le,, ò liend Acculativi 
del maggiore, ò Dativi del minor nutrie 
ro, i-quali fogìiono fpeiTo, e lenza ihrìatu. 
ralezza , nè affettazione, arttepofiì" ailé' Par- 
ticelle Si,, e Ne - e.g. Gli fi fece, Le fi fe- 
ci incontro: Gli fi prendono , Le, fi prendono: 
Gli ne diede parte : Lt mandò il Ritrailo . 
Oltre a che, proprio è di Gli Dativo il 'po- 
terli ( giutja il detto di fopra al mi. 61. ) 
! premettere unito in una voce alla particel- 
la Ne , eziandio che non lì accoppi con 
niun Verbo precedente : e 1' accrefcérl? di 
un E i ogni volta che le precede cosi uni- 
to in una voce :C g. Gliene diede : Voler- 
gliene date. 

68. Nono, che gli Accufatiyi di atrfen- 
due i generi , e numeri fcgliono aggiun- 
gerli talvolta nella Coilruzzione, fenzaììiun 
bifogno, ma per fola maggior chiarezza , 
ò eleganza : e. g. Le quali ferzo io cenfeffo 
tht non lt ho. ,.' 1 '' ' 
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CAPO SETTIMO. 

De Pronomi Relativi , Il quale > Che 
e Chi . 

69. TNrorno al pronome relativo, // qua- 
J.U, due cofe mi occorrono da avver- 
tire. La prima, che, in luogo de'cafi Obli- 
qui di quallìfìa genere, e numero, ammet- 
te volentieri l'avverbio Ondt: e.g. La ma- 
no, onde io ferivo, cioè con la quale. V'ori- 
ginale, onde fi cavo il Ritratto , cioè dal 
quale . I fofpjri , onde io nutriva il cuore , 
cioè de'quali. Havtr d'onde vivere , cioè di 
che. S'infuperbìfcen di ciò , onde dovrebbono 
efer flit umili , cioè fer il che . Per l* me- 
defima porta, ondi era entrato , cioè per la 
quale. La feconda, che , quando fi prende 
in lignifica?. ione del Latino , Qui , §}u*. , 
Quod, vuol fempre, & in ciafeun de' Tuoi 
cali l'articolo : ma che fovenre vieti piglia- 
to in più altri fenfì , ne' quali lo rifiuta : 
cioè ora in fenfo del Latino Quìfnam , ò 
aggettivo, e. g. §ual parola ti è ufeita di 
beccai ò fuftantivo, e. g. §aal più favio è" 
di lui t Domandò , qual gridane . Si cercava, 
qual di loro fojfe il vero erede . Dubitando , 
s qual lafciar la dovejfc . Ora in fenfo di 
Altro, e Altro fuftantivo, quando fi ripete 
diftributi va mente : e. g. Qual bianco , qual 
nero. Se ne andarono , qual qua , qual là . 
G$u*l fuggì , qual fu uccifo . Quali d' infer- 
mità, quali di ferro morirono . Ora in fenfo 
di Che neutro, e corrifpondente al Latino 
Óuid : e. g. Non sò qual dica , (e che colo- 
ro s'ingannano , h che vogliono ingannar me . 
Venfava , qual far dovejfe pi» lofio , fé ta- 
cere t 
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cere-, ò rifpondere . Ora finalmente in ligni- 
ficato dt Chiunque , e. g. fhul più abonda 
Ai ricchezze , a trmgg'tr' difaflri foggiate. La 
Vfdt te, e quale altro pagava : ò di Qua. 
lunque, e. g. §IhmI ne fi* cagione. Ghiaie io 
mt fia. guai dt non la vede f e , non poteva 
l* mette dormire . Nel quale ultimo lignifi- 
cato le gli fuole aggiungere la particella 
Che, o immediatamente apprelTo , e. g. guai 
the tu fia , ombra, 0 uomo vere; q con In- 
ter poni mento di altra parola , e. g. €hfal 
animo ch'egli s' babbi*. In qual parte ch'eli* 
fi'- Notifi poi, che gli Antichi uferon di 
accorciare il Plurale di quefto Pronome , 
nducendo da Sgali in guaì , ò . Il 
quale accorciamento parrebbe ora in prof* 
affettato. 

70. Che è pronome comune ad amendue 
1 ge.ien, e lignifica II quale , e La quale . 
Nel Retto plurale ritiene la medefima vo- 
ce. Nel Genitivo , e Dativo di amendue 
l numeri ha Cui, o co' tigni lor propri 
e. g. Il merito di cui, A cui fiate; Ò lènja 
quelli, e.g. // cui merito : Cui piace : negli 
Ablativi pur Cui , ma fempre col fuo Pe- 
gno , e. g. La febre , da cui era molelìato . 
Le tmferte da cui fono affitto. V Accufati- 
vo di amendue i numeri è Che , ò Cui : 
benché il fecondo non ugualmente bene à 
ufi , quando fi parla di cofe inanimate : 
w ? rJ W"?? » f ** ( ° Chi ) generarono . 
Ne Dativi di perfona può haver Chi , in 
luogo di Cut, e. g. Fra coloro , * chi pi*, 
te la virtù- Del reflo può ufarfi ancora in- 
declinabilmente , fiche in tutti i cafi dell' 
uno, e dell'altro numero ritenga la mede- 
lima voce .Che , maffimamente quando fi 
parla di cofe inanimate: e. g. La materia , 
* the parliamo . Tutte le cofe , di che il 
C mon~ 
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mende è adorne. La pena , » che è oblìgato. 
I pilastri , a che il Tetro fi appoggi* . Il fi- 
ne dìo , in che erano . I foce or fi , in che mi 
affido. L'acqua, con che s'innaffia. Le leggi, 
con che fi governa ti monda. La Stella, for- 
re- che io nacqui. E ciò trovali ufato, ezian- 
dio fenza fegno , nè proporzione , i quali 
al Che immediatamente precedano: e.g. D* 
ógni co fa, che fu richìefto, cioè Ai cui. Con- 
fijfarjl di tutt'i peccati, the uno fi ricorda t 
cioè di cui fi ricorda . Condannati alla me- 
defima pena, che io, cioè a cui to. Conquel 
vifo, che foleva, cioè con cui foleva. Beve» 
l'acqua con quei diletto , che molti bevono it 
vino, cioè con cui . Ne'gtorni , che io vive- 
va y -cioè in cui . In tutte le cofe , che un 
Cavaliere può effer commendato, cioè in cai. 
Nella gmfa , che fanno le beslre , cioè in cui 
fanno {e befiie. Anzi, benché più di rado^ 
l'ideilo ufo ritienili fc*nz3 verun fegno > ò 
prepofizione, che nè pur ne! membro ante- 
cedente fi trovi; e.g. La notte, che fegati* 
orrièil cafo , cioè nella quale fegue . Il dì , 
the io nacqui, cioè nel quale io nacqui. Non 
rimafe famiglia , che alcun non merijfe , cioè 
della quale. Ho trovato modo , che ottertem 
faiilmente ì intento , cioè con cui , ò eoi 
quale . 

71. Aggiungo alcune otTeryazioni , per 
maggior intelligenza di quello fteflo pro- 
Dome . 1. Che ipeffe volte # quando è ma- 
teria d' interrogazione , ò- di dubbio ; fi 
prende per Qttali , e Quali, cioè per il La- 
tino Quinam , e Òasnam: e. g. Che peccati 
hai tu fallii Per non fo che deftìne. Nonio, 
con che arte lo faccia . Per che cagione di' 
facejfe . z. Che, qua» do pur s'interroga con 
ammirazione , e gli feguono aggettivi di 
qualità , ò quantità ; ftoi pigliarti per l'Av- 
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verbio Quant» -, e. g. Che grate accoglienze ? 
Con ehi itici fofpiri E talora anche feny.a 
interrogazione, e. g. Vedi , da eht piccola 
fc'mtiOa fia nati un J» grande incendi» . j. 
Che, pollo affblutametttc , talvolta equiva- 
le a <gw*£ che, o Grò rèe , e. g. Si imito , 
per veder , che fojfe . Segna , che può fegm- 
U. Lo (fogliò, e, che è peggio,, tue fife. Che 
di loro poi fojfe y non. feppt mai . Talvolta pot 
lignifica La qwU eofa, o H che, e.g. Mori, 
che fi* con gran danno della Città . E fe cesi 
fu, chi fo the fu; le nofìre cofe van male . 
Hi che forte mi grava . A che gli fio rifpo- 
fio . 4. Che, raddoppiato affolutamente , ffc 
in fenfo neutro , corri fponde al Latino 
Qxrdquid , cioè a qualunque cofa : e. g. Che 
ohe ne debba parere a 'voi . Che eht tu mi 
faeeia. Per che che fel faceffe . Che che me 
ne fi» per feguìre. Ma, ove fi raddoppi con 
relazione ai f urtanti vo fegaenec ; lignifica 
aggettivai ente Qualunque, e. g. Cbiehepe- 
rhelv gliene- fovrajlage . Che > ripetuto 
nelle diltribuziont -, fi piglia in lignificato 
di Tra, ò forte: e. g. Demgli , ehi in de" 
nari, che in gioje, il valor di tre mila feu- 
di. Perde otto mila de' fuoi , che ueeijT, ehm 
fatti prigioni . Dieci mila fanti , eht Tedes- 
chi , ehi [talUni . 

fi,.- Il pronome Chi è proprio dì Perfo- 
na ragionevole ò dell'uno, o dell'altro ge- 
nere : e lignifica comunemente Colui il qua, 
le, Cale* la quale : e. g. Chi non bebbe altra 
uguale . Di chi più torneano , lo /perimento, 
roto più favorevole . Più odiano a chi faro» 
pii amici. Spefib ancora ha forza di Alcuno- 
il quale-. Alcuno drl quale ère. malli ma me ot- 
te , quando gli va innanzi la particella con- 
dizionale Se, e. g. Se vi fu, ehi tal fojfe ; 
fott io: ò quando è materia di negazione , 
C t e.g. 
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e. g. Non haveva , chi il ctnfeiage, i dichi 
fi pottffe fidare . Altre volte fi prende per 
Se alcuno, e. g. Tra è breve furore , e, che 
noi frena , è furor lungo . Era ivi un ar- 
mario , da rifarvi , chi havtffe voluto , ve- 
fti , a altro arnefe . Finalmente^ , quando 
è materia d' interrogazione , ò dubbio > 
corrifponde al Latino ^uifnam , Quonam : 
e.g. Chi è cesi fioltot Non fafea , chi fogo fm 
Padre. La dimandi, chi ella f offe . 

7Ì. Nel Retto del Plurale ritiene la me- 
iefima voce, e.g. Vuoi fafere , chi fieno quo- 
fiìaltrit Chi fcfftro le due Damigelle. Quanto 
poi agli Obliqui, in ciafeun d'elfi , (^Sin- 
golare, ò Plurale , può havere ò Chi , ò 
Cui: e.g. Di chi gravida fojfe , ò Di cui . 
Non vi era, a chi ricorrere, ò a cui. Odia- 
no , chi foco prima amarono , ò cui amarono. 
Amate , da ehi mal ricevere , ò da cui . 
Con quella differenza però , che , quando 
ha Cui nel Genitivo , e Dativo , può na- 
vetta talora fenza i foliti fegni : i quali per 
altro fempre devon premerterfì al Chi : e.g. 
Cui ì figliuola f ò Di chi i figliuola f Cui fato 
fìit ferviti , ò A chi fate piìt frrvix.j , mino vi 
corrifponde. 

74. Ufato in fenfo diflributìvo , lignifica 
Alcuno, ò Altri: e può in tal cafo ovvero 
ripeterli, e. g. Chi fuggi qua, chi là. A chi 
piace , a chi nò . Diede a cui tre , a cui quat- 
tro feudi; ovvero haver per corrifpondente 
qualche altro Pronome, e.g. Chi fuggì a Ro- 
ma , e molti a Napoli . Chi ritorno con guada- 
gno \ ma i più con perdita. 
_ 75. Seguitato immediatamente appretto 
dal Pronome Che , vale per Chiunque, e.g. 
Chi che te fel'habbia detto . Chi che voi fia- 
te . E coti pur negli Obliqui , g. Ad 
ifiaox* di cui che fia,ò di chi eh» fia . A cui 
chs 
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che il danno fia ter ventre , ò * chi che . 
Da citi cha tu Shabbia udito , ò Da chi che. 
Anzi talvolta, ma più di rado , fi uh in 
tal fìgnificato , fenza anche la giunta del 
Che: e ciò ò in Ret», e. g. §luetto , chi te 
l'habbia dette , è falfo . Alzefi , chi fel co- 
miiuiaffe, fi» le fchier* un grido , Agli Hoc- 
chi , agli flocchi ; ò pure in Obliquo , e. g. 
tornir* , ma, di cui fife U colpa , non ». 
dempìì la promeffa, 

CAPO OTTAVO. 

De* Pronomi Relativi t Altri, t Altro* 

7S. A Ltri, pronome fuftantivo , e prò- 
-fa.pt io di pcrfona ragionevole , affo- 
Jutamentc prefo, tanto vale, quanto Alcu- 
na pcrfona : e. g. Qual veggiamo efere una 
tarta pecora , fé altri la tira . Vero è il pro- 
verbio , che altri cangia pelo , anzi che il vezr 
« . Ma , fe fi prenda per contrapollo , ò 
con negazione; vale per altra differente pcr- 
fona : e. g. Se altri , che ti* cosi parlaffe . 
Kon io , ma altri ì l' autor del tuo male . 
Chiunque altri ciò mi diceffe; nel crederei. 

77. Circa di eflb occorrono alcuni Dub- 
bi . Primo , fe in numero Angolare poflà 
ufarfì, quando parliamo di fuftanza irragio- 
nevole, comedi fiori, ò di animali bruti. 
Si rifponde affolutamente , che nò , attefo 
il non trovarfene efempio. 

78. Secondo , fe , parlandoli di foibe» 
ragionevole, polla nel Retto , in luogo di 
Altri, ^ dirfì Altro . Rifpondo parimente , 
che nò : eccettuatine pero i eafi feguenti : 
I. quando fìgnifica , diverto acciden talmen- 
te, b fon altro da quel di prima . 2, 

C 3 Quan- 
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Quando gli precede V articolo , ò qualche 
Pronome aggettivo, e. g. L'altra, Vo'altro, 
Quefì' altro . j. Quando fegli ibggiunge 
qualche iuflantivo , e. g. Più dnUate , che 
HÌtr'ucmo rutti fefft . 4. Quando gli precede 
negazione , e fegue appreffo la particella 
Che: e. g. Nò altro , che un* Damigella , 
ili lui rmafe. Benché affai più comune è i' 
ulàrfì eziandio in tal ultima cotìmziione 
Altri, che Altro : e. g. Niuno ne fafev* il 
vero altri , che il Padre. Altri, che la ma- 
dre del Fanciullo, *mn può effèrt a tosi fat- 
to fervigio. E chi m' inganna altri , che io 
fttjjol Ninna ferfona -vi è rimafa altri , the 
mi. Onde ancora può dirfì, che nel primo 
eiémpio contrario, yueW Altro che , fia pò- 
fio avverbialmente, in fenfo di Fraterquam, 
uè balli perciò 3 limitar con nuova, eccez,- 
zione la regola comune. 

79. Terzo, fe negli Obliqui (Ingoiati di 
foiìanya ragionevole debba dirfì Altri , ò 
Altrui. Riipondo, effer certo, che in cias- 
cun d'efiì può haver luogo Ja feconda vo- 
ce, e.g. Dir mal*, d'altrui: Far bene ad al- 
trui : Amare altrui : Rimirare in altrui tè 
fitjfo: Imparare da altrui . Mj the tuttavia 
libero è V adoperarvi io cambio fuo anche* 
la prima, e.g. Non mi fido d' altri , che di 
•voi. Non dobbiamo ad altri render male per 
male. Chi perdona ad Altri, merita che Iddio 
perdoni a lui . Non prexxare altri , eh* sì . 
Non da lui, ma da altri l'ho udito. Vedi il 
Cinonio, al capo 20. e*l Birtoli nell'Ofler- 
Tizione 117. del Torto, e Diritto. 

So. Quarto , fc nel Retto Angolare porla 
dirti Altrui , in luogo di Altri, e.g. / Vi- 
tati, che Altrui habbia commeflt . Rifpondo , 
apportartene dal Battoli nel luogo fovraci- 
tato più efempi dei Paflivanti, del Boccac- 
cio. 



Digitized by Google 



CAPO OTTAVO. 
rio, e di Dante: ma che meglio farà , chi, 
fecondo it confeglìo del modellino, lìaiìen- 
ga dall'imitargli. 

Si. Quinto, fe la voce Altri poiTa ufarfi 
nei Retto , e negli Obliqui del Numero 
Angolare ». quando anche fi parla di forni in. 
Rifpondo, che si. E quanto al Retto, può 
fervirne di conferma 1 d'empio poco dianzi 
allegato , Altri , che la madre del Fanciul- 
le , non può ejfere * cosi fatto fervigio , Quan- 
to poi agii Obliqui , più ancor chiaro e 
convincente è quell'altro efempio del Boc- 
caccio, QhiìI fallo mio mi ti ha tolto, eda- 
teci ad *ltri ì Dove nella voce altri s'inten- 
de altra donna particolare. 

Si. Sello, fe Mtri, & Altrui pofl'ano co- 
sì indifferentemente tifar lì nel numero an- 
che plurale. Rifpondo, che , parlandoli Ai 
iòftanze ragionevoli , il Plurale di quefto 
Pronome, ufato fuftantivamente , può pi- 
gliarli in tre fenlì; cioè per le fole donne, 
o pe'foli uomini , ò per ani end ne infierne, 
ma confiderati fecondo la precifa loro fpe- 
cie, e fenza. più efprimcre 1» un fello , che 
l'altro . Quando dunque fi piglia nel pri- 
mo fenfoj dico, tanto il fuo Retto, quan- 
to Ì fuot Obliqui , efprimerfi con la fola 
voce Altri: quando nel fecondo , non ria- 
vervi ò pel Retto, ò per gli Obliqui niu- 
na voce, fuorché Altri: quando finalmente 
nel terzoj il fuo Retto efl'ere Altri: negli 
Obliqui poi poterli ufare ò Altri , ò Alt 
trai: e. g. per 1* altrui cafe , ò per le cafe 
d'Altri. Aggiungo, che , (ìccome Altri , t 
Altre , prefi foftantivamenre , fi ufano in 
tutti i cali plurali , quello , dove fi paria 
d'uomini,- e quello, dove di donne ; così 
parimente , ove ii parlare fia di cofe irra- 
gionevoli; il primo femprc fi ufa , rifpet- 
C 4 to 
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to a quelle che fon di gener mafchile ; e*l 
fecondo rifpetto a quelle che di genere fem- 
minile, t 

8;. Per quel poi che tocca al Pronome 
Altro, Altra, Altra, in lignificato del La- 
tino Alias, Ali» , Alludi quello quando è 
aggettivo, fi accorda col fuo fufìantiro in 
genere, e numero : lafciando ivi elegante- 
mente i pronomi, Vno, Veruno, Qualunque, 
e limili, che gli porrebbono fecondo i) fen- 
fo precedere : e. g. Più dolente , chi alti uo- 
mo . La qua? era fiù che altra piacevole. 
Quante tempo era , che l' havejfe altra vol- 
ta veduto . Def>» haverlo una , t altra vai. 
tu mirato. Psiche d'una tofa, & altra hib- 
bt ragionato . Nè folamente lignifica , di- 
ttiate di numero i ma diverto ancor «elle 
qualità: e.g. Divenni altr'uomo, da quel ehi 
già era. 

84. Spefle volte però fuol ufarfi afloluta- 
tnente , e lenza compagnia di nome . Nel 
qual cafo è di genere Neutro , e lignifica 
indeterminatamente Altra cefo-: e. g. Altro 
tjftr ne» potea . Tu non fi' da altro , eh» da 
(tarlare. La defidero , più- ehe altro , Cieco 
ad ogni altro, che alle cofe divine* Altro ha- 
vrefti detto. Pile la morte affettando, che of- 
fro . Comincio a temere , che il fovtrchio rifa 
non fi tonvtrtijfe in altro , Sembiante facendo 
di rider d'altro. Edi qui lì forma Altro the, 
cioè, Fuorché; ò lenza niuna interpofizio- 
ne, e.g. Altro, che torcere il mufo , non fa- 
tevi* > ò con altra voce in me/7.0 , e. g. 
Wall* altro faceva, che torcere ti mufo. E tal- 
volta a quefto Altroché , in cambio della 
particella negativa Net, fi antepone Niuna 
cefa , ò Ninna perfona : e. g. N'Urta cofa al- 
tro the mare, e Cielo vedeva. Ninna perfona, 
altro che, ò altri (hi io, il sk . Quindi anr 

v Cora 
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Cora fi compone Hon che- altro, in lignifica- 
to dì , Non che fare altra cola minore : 
e, g. Mi gittoni nel fuoco per voi , non eh? 
altra. Sfenderei, non che altro , per tal ca- 
gione la vita. 

8$. Che fe in tal ufo di neutro affollilo, 
e fenza accompagnamento di nome, gli pre- 
ceda , Tutto; lignifica // refto; c. g. Havea 
dite ali , e tutto l' altro ignudo . Fuorché di 
Sia-, di tatto altro è fchiva . Anzi , fenza 
anche precedergli Tutto , purché habbra V. 
articolo, fi prende nel medefimo lignifica- 
to, e. g. Purché l'anima fi Calvi , dell' altro 
mài* mi cale. E quello vale , eziandio che 
talvolta fi accordi, come aggettivo , col no* 
me foggiuntogli , e. g. I Fanti , le fanti, r 
tutta r altra famiglia , cioè Tutto il refto 
della Famiglia. Nel tempo che la terra, piò- 
che in tutto i' altro anno , fi mofira beli* , 
cioè più che in tutto il refto dell' anno . 
DÌ qui poi viene l'Avverbio Per altro , e- 
quivafente al Carerà, ò Cutrum de'Latini: 
e. g. Toltone il patir qualche volta di poda- 
gra, per altro foni fimo . Verno per altro ben 
eoilumato, ma 0jMfè-,\ 

86. Finalmente' da quefto pronome fi for- 
man due altri» che fono Altrettale, e Al- 
trettanto, lignificanti amendue quali il me- 
defimo , cioè cofa limile, equivalente (Ugua- 
le :: e. g. Altrettale , ò Altrettanto farò divoi,. 
cioè l'i fieno . diventano altrettali, cioè to- 
talmente fiutili . Si farchia , ò fi arranca , 
che altrettale, ò altrettante è , cioè in ligni- 
ficato del Latino Tantutndtm , ò Pirindt .. 
Altrettanti feto in Plurale vai per eguali di 
numero , che i Latini direbbero Totìdem : 
e.g. Mille Cavalli Italiani, eFratuefi altret*. 
tanti. 

Ci C 



Digitized by Google 



,8 PARTE PRIMA 

CAPO NONO. 

Ve' Pronomi di Quantità declinabili^ 
Tanto, Quanto, Alquanto, 
Molto, Poco Scc. 

I7. fTi^ww , e guanto fi corrifpondono 
A nella Coilruzxione : ft non che il 
primo Jbvente fi lafua , come a baiianza , 
compreso nell'altro: e.g. Habbì pur ricchez~ 
xe, quante vuoi. Uniti in liane lignificano 
Alquante, ò Alcun foco , e. g. Prefe tanto 
quanto di cibo . Se tanto 0 quante 4' amor 
/enti : e neU'iflefla lignificazione pur fi pren- 
de Alcun tanto, ò Alcun cotanto . Quando 
precede loro la particella Da ; lignificano 
quantità di valore: e. g. Fu da tanto, e sì 
feffe f*rt t che & c > Ws* «datante , da quan- 
to io il crede* . 

88. Tante, precedendogli Sol , lignifica 
negazione di più , e. g. Sei tante vi dice . 
Da eflò fi forma Cotanto, e lignifica il rae- 
«iefimo, e.g. Cotanti anni , Cotanto valore . 
In plurale Tanti , e Cotanti , preceduti da 
qualche numero, lignificano raddoppiamen- 
to ftcondo quel numero, e.g. Zranduetan- 
ti : Eran tre cotanti. Tante poi , afloluta- 
mente pollo , e fenz' appoggio di fuftanti- 
>o , col verbo Dire lignifica Ingiurie , e. g. 
Gliene diffe tante &c: e col verbo Dare , 
Battiture: e. g. Se vengo co/là , tene darò 
tante, the tifare frijìo ftr tutto il tempo di 
tua vita. 

89. £±<*ztt>, feguendogli la particella C/.s, 
fignifica talvolta indeterminazione di quan- 
tità, a guifa del Latino , Quantufamque ( 
e Quotcunque; e.g. Da quanto che io fin . 

Z 1 Quan- 
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Quantiche /iena i miei peccati ; nt [pero il 
perdono . Spello tuttavia è Avverbio in li- 
gnificazione del Latino Dance : e. g. vi fi 
tenga , quantoche »e prenda l' odore , e no» 
più : ò del Tamquam , e Perinde quafi , 
e. g, Amava il figliastro , quantoche figli- 
nolo : ò del Quamvis , e. g. Quantoche no* 

fojfe colpevole ; fi fuggì . Quantoche quel- 
la provifioae haveffe poco effetto ; pur no* 

fu inutile . Quantoche grandi fieno ì mìei do~ 
lorìi maggiori tuttavia è il conforto , che ne 
favo.. 

90.. Da' Quanto pur fi forma Quantun- 
que: e quello moire volte è Avverbio , in 
iignificato del Latino Quamdiu, e. g. Vi fi 
trattenne , quantunque volle : ò del Quam- 
vis,t Qttantumcunque : e.g, Quantunque ì fo- 
gni fien favorevoli i non devono ejfer creduti 
per veri. Al luffa niuna ricchezza quantun- 
que grande ba(ta ; ma fe habbia ò avanti di 
sè la prepofizione Per, ò dopo 1" avverbio 
Più- i lignifica Quanto mai , e. g. Nìtmo per 
quantunque acuto haveffe l' intendimento . 
Quantunque più potè, adoperò. Altre volte 
poi è Pronome indeclinabile: e talora neu- 
tro adduco , in lignificazione del Latino 
Quidquid , e. g. In te fi aduna atmntun^ue 
in creatura è di bontatt : Signor di quantun- 
que bagna il mar Tirreno : Tante , quan- 
tunque far fi potejje : Vide , quantunque de- 
fiierava : talora, aggettivo di aroendue i 
generi, e numeri , in figniiìcito di Quan~ 
to mai: e.g: Quantunque amore pone une al- 
le Creature; tante a Dio ne toglie . Quan- 
tunque volte vi pwfo . Perdona quantunque 
offefe gli vengano fatte. 

91. Alquanto , e Alquanti vale per Ah. 
cun poco, e Alcuni pochi: e.g. Dopo alquan- 
to fpazio: Con Alquanti de'fuoi . Speflo an-. 

C fi cora 
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cora è avverbio dell' iftefla lignificazione » 
e.g. Alquanto lontani, cioè alcunfoto. Hav- 
vi, chi condanni quelle Coftruzzioni , Al-' 
quanto tempo , Alquanta lente: volendo, che 
il Pronome Alquanto nel minor ninnerò Ila 
tèmpre neutro, col Genitivo del nome ag- 
giuntogli, e. e. Alquanto di tempo t Alquan- 
to di genti. Ma gli efémpi allegati dai Ct- 
nonio foftengono per legitiuie ancor quelle 
prime forme di dire. 

92. Molto, e Poco, quando lor precede la 
particella Da ; lignificano grandezza , ò 
icarfezza di valore : e. g. Effir da molte ► 
Xghr da foce. Per da molto ¥ bibbi . Uniti 
poi con nome fulianrivo-, fogliano elegan- 
temente antiporgli ilfegno del Genitivo 
e.g. Fu frefo con molta difita gente. In fa- 
ta d'era ce fio il dolore . Il quale ufo lì lìcn- 
de pure ad altri pronomi aggettivi di Quan- 
tità , come Tanto, Quanto, Troppe , Affair 
e. g. In- cui tanta H vanità fejfe . Affai di- 
ffefa richiedefi . Troppa di fatica gli conven- 
ne durare . guanto di tempo vi [ti dimorato*. 
Ulafi ancora di declinare talvolta gli Av- 
verbi de'fuddetti Pronomi , Molte , Peto + 
Troppo<, Tanto, Quante, non altamente che 
fe follerò aggettivi , e. g. Poca beila appa- 
renza . La troppa giovane età . La troppa) 
lunga confuetudine . / fochi onefti coftumi . 
E quello fpecialmente fi fa , dinanzi ad al- 
tri nomi aggettivi di Quantità , ò affata- 
ti , come Fece , Molto , Grandi i 0 compa- 
rativi, come Pia-, Meno, .Maggiore, Minora 
C.g. Molti pochi ne tornarono in Africa. Tan>- 
ta foca gente . Molta gran novità lor fare» . 
Quanta gran fefia perciò fi faceffe. Ctnmeltm 
minore ffefa l'havrefli da me havute . Poca 
maggior fatica , che vi havtjft impiegata ; gip 
riufeiva di venirne a cape. Truffa piti arte f> 
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mtujln» yibtfegntt. Con ranra maggior rie- 
ri* fu richiamato in Fatrra; cinquanta mag- 
gior ignominia n'era f.ato sbandili. rmmSS 
molti meno degli ASfalitori. Dove eiaftur, ve- 
de, che in luogo di quelli aggettivi lici- 
ti. Molta, Troppa Tanta & ,. , potrebb<t 
no, ialvo il tnedelinio fenfo , adoperati! , 
ficcome piti comunemente , e naturalmen • 
te li adoprano, gli Avverbi , Molti, Trot- 
to, Tatua &c. Né, quanto ali" ultimo de- 
gli efempi a legati, è da paiìatC fenza ri- 
Itel ione il diverfo lignificato del Plurale 
miti, qtiando fi antepone. Come ivi, alla 
voce comparativa Meno , formando quella 
Proporzione, Malti meno trita,: e quando 
le le pofpone, formando quel!' altra , Men 
molti erano. Merceche nella prima di ana- 
li Proporzioni 1' aggettivo Molli ha forra 
di Avverbio, eia voce Uguentc , Mino, i 
nome plurale, equivalente al latino ran- 
ciere;. La dove nella feconda , Meno è av- 
™SP*l '".invalente 3I Latino Miniti , c 
Molti Hi ih forza di nome . Onde quella 
lignifica , Minor numero. ; quella , Mollo mi- 
nor, 1. quella , a, diri» in Latino , Mini,, 
Multi, o Paueioret ; quella , Multi paucio- 
La qua! differenza puà medefiniamente 
ollervarli in più altre collrazzioni fiinili 1 
conie per efempio fe paragoniamo il dire , 
Molto meno poteva , con Min molto toteva: 
o, fotbi più mmfere , con , Vik pochi rima- 
Siro- Tanto la lila trafpouzion delle voci 
e talora ballevole a mutar la foilanza del 
lento. 

91. 11 Pronome Feto lafcia talvolta pep 
accorciamento la feconda fillaba , maflima- 
tr.ente in verfo, e.g. So un po'Jèrride. Di- 
minuirò poi quanto alla lignificazione , li 
Itende 111 più fillabe, e. g. Va pocolino . Da 
elio 
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elio fi formano varie maniere di dire av- 
verbiali. I. Nè foco, nè molto, cioè Nulla, 
e. g. Non gli rìfpofe nè- foco- , nè molto, z. 
Poco flit, ò Poco meno, cioè In circa , e. g. 
Quindici, anni , ò foco più , ò fece meno . Jv. 
Di foco., cioè Poco prima, e. g. Di foco ba- 
ve* quefie parole finite ; quando &c; ò in 
lignificato de) femplice Poco , e. g. Di foco 
l'avanzava . Di poco fallo , ò mancò , che 
non ^rc. 4. Per poco , cioè Facilmente , e. g. 
Per po$o errar fi potrebbe : ò in luogo di 
Quafi , e. g. Come havrebbe per foce dette 
egli fiejfo: ò in lignificato dì Appena , e. g. 
Per foco è, che ciò non fegua . Per foco mi 
tengo ,.ehe non ti uccida . A poco , nel 
fatto pur medefimo di Appena , e. g. A 
foco jt~iemte , che non &c. 6. A foco , a 
foco , in fenfo del Latino Paulatìm, j. Af- 
fai , 0 poco , cioè In qualche parte , In qua- 
lunque modo , Tanto 0 quanto, e. g. Se mi- 
litai ' di te affai , è foco . . 

CAPO DECIMO.. 

Ve' Pronomi Indeclinabili , Ciò,, 
Niente, Nulla, Afsai, 
Più,. Meno. 

$4. T L Pronome dò equivale nel (ìgnirì- 
J. cato a Qttefio, ò Quello prefo afio- 

lutamente per quefia, ò quella cofa , e. g. 

Di ciò parleremo più a baffo . Andandogli 

avanti la particella D.i , lignifica attitudi- 
ne, e.g. Non era da ciò. Non ho neffuxe da 
ciò. Quando ha il Verbo fuftantivo appref- 
fo i dichiara e fpecifica 1* antecedente , a 
guifa del Latino idejl: e. g. Vn fol fine ha- 
vtvane , ciò era di arricchire . E quello , 
ove 
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ove ancora fi parli di perfone , e in plura- 
le , e. g. I più fuggirono , e ciò furon degli 
Abbati . Mando per li Longobardi , cSb fono 
gii Vngari. Ne elejfero- due , e fio furono Gui- 
do, e Ranieri,. Nequali efempi Ciò vale per 
Quefiì, ò l quali. Seguendogli poi il Pro- 
nome relativo Che, fuol da fucilo per mag- 
gior eleganza con qualche tramezzarne nto 
ihfgiugncrii , e. g. Faro, non ciò folamtnte , 
che dite, , ma &c. II che ben fi fa anche 
nella congiunzione , Acfioche e. g. Accio 
dunque che vediate &c. 

9*. Niente , e Nulla , fe precede loro il 
Verbo, ò la. particella, condizionale Se ; li- 
gnificano comunemente ciò , che il Latino 
Quidquam , ò Aliquid ,. e. g. Tu. non hai 
mente di ferme . Se, niente havejft di corte- 
fia . Non mi maraviglio nulla . Vuoi tu nul- 
la } Se nulla hai a far- con lui. In altreCo- 
Jhuz7Ìoni vaglion per Nihii, e. g. Tu nien- 
te fai. Nulla ne. intendo . Nè tutta , nè nul- 
la ottenne. Ne! qual fenfo pur fi prendono 
con alcuni verbi, come Venire , Ridurre , e 
limili, e. g. Ridurre, ò Recare al Nulla . Ve- 
nire, ò tornar* al Niente ; ò. come Effere , 
farete , e limili, e.g.. Tutte- pareva nulla . 
La Creatura da fe f nulla : ò come , quan- 
do fi dice, Havere, e riputar per Nulla, e 
EJfer uomo da nuli* , 

9<5. Dal Nulla poi, neutro , e indeclina 
bile , fi deriva l'aggettivo declinabile Nul- 
lo t ò in lignificato di vano & inutile , e.g. 
Ogni ajutofu nullo. Tutti i fitti sforzi eran 
nulli; ò ( benché non tanto naturalmenrej 
in fenfo di Nejfuno, e.g. A nuli* uom per- 
dona . El del qual ì , f- nulla nube il vela . 
Nulla compuntone di lui mesìra . Nulla paro- 
la di ciò facendo . Del quale non r'tmafe nul- 
le fgliual mufehio . l'oche, ò nulle piante ivi 
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tonfano . Più dolce di nuli' altra . Le rtcchex.- 
x.e a Italie altre inferiori . Più vagliano di 
Nulle mitre . .Nr follmente in quella figni» 
ficazi me fi trova ufaro , quando è Agget- 
tivo; ma talvolta ancora , quando- Ha per 
Suftantivo di perfon* ragionevole , e fenz* 
appoggio di nome, a guifà del Latino Se- 
ma: e. g. Nulla thavria raffigurar» . Nullo 
farla 'volentieri al fardo . Da' Nulla fu rico- 
nofcima . Nulla- meglio di me può far quejìo; 
Non ne [campo. Nullo. Leqtnli coftruzzioni 
può a'Prinapianri badare ti fàperle , fenza 
«he vogliano anche tifarle. 

97. Affai è pronome di arnendue i nu<- 
me'ri , e generi , in lignificato di Malto t 
■Molta, Molti, e Molte : e. g. Affai tempo , 
Affai gente , Affai volto , Affai ricchezza 
Affai denari . Suole con molta* grafia pof- 
porlì al fuo fuftanttvo, e. g. X digiuni affai 
Ihavevano eflenuato. Son di quelli affai, ehi 
&c: maftìmamente quando lì accompagna 
col Pronome Altro , e. g. Si radunavano i 
Vicini, e altri cittadini affai. Con altra gen- 
te affai, patio quali cofe , 0 da altre affai 
può raccorfi, quanto $v, B quella propoli- 
zione fiiol farli, non (blamente quando et 
fo fa le parò di Aggettivo i ma quando 
anche di Avverbio- e.g. Era giovane affair 
Nel qual cafo di efiere Avverbio fegli ag- 
giungono pur talora per maggior eleganza 
le particelle Di , e Ad , fpecialmente fe in- 
tervenga comparazione, e. g. Che il dir no- 
firo, e'I penfìtr vince d'affai. Non eran tanti 
ad affai , quanti i Nemici . Non trovava nin- 
no, che foffe sì grande ad affai . Ha Ve* pilo 
ricchezze di loro ad affai* Più dotto ad af- 
fai d'ogni altro dell'età fu». Speflè volte poi 
s'ufa fenz'appoggio di altro nome , in for- 
za di Suflantivo r c quello di genece ò 
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mafchile, ò feminile , quando è plurale , 
e. g. -Affiti ne furono ttceifi . Affai ne -vitti ivi 
raccolti . Affai era» di quelli , ò di quelle , 
che &c. Ma nel numero (Ingoiare , quando 
lì prende Alitanti va mente ; è Tempre neutro 
affollilo , e. g. Guadagnare affai , Po/federe 
affai. Don appartengono ancora quelle for- 
me di dire, Affai di cibo . Affai di gloria : 
ncSK- quali il f rwnome Affai , mediante la 
particella Dì, interpoli. t ira lui » e'1 nome 
leguente , lafcia di accordarti con quello , 
e di riaverlo per fuo forte» no » com'è- pro- 
prio degli Aggettivi , e come farebbe, fe t 
tolta la fuddetta particella, fi dicefle , Af- 
fai ciba > Affai gloria : divenendo perciò 
Pronome anVuto , che è quanto dir Su- 
ltanato . 

98. Piò lì dice nell'uno , e nell'altro nu- 
mero, a maniera or di Sufrantivo , or di 
Aggettivo - Net (ingoiare vale per Suftan- 
tivQ , quando corrifponde al Pitti de' Lati- 
ni, e. g. Piò di tempo. Piò intendo che tum 
dite , Distinguere il piò , e'i meno : ò al Pltt~ 
rimani , e Pìerumque , e. g. ri piò del ttm* 
fo: Fece il piò gente fotta : Conducendo gen- 
te* quanto potè* il piò . Per Aggettivo poi 
pafla , quando equivale ai Latino Major, ò 
Pltraque , e. g. La piò della gente : La piò 
parte i Diffutare dell» piò , ò meno bellezza: 
Quel ch'era di piò età; Piò tempo , e fari*' 
ca richìedtfi. Nel Plurale, quando flaftnz' 
appoggio di altro rome , perche quello © 
lì taccia, ò lìa preceduto dall' articolo del 
Genitivo,- ha forza di Sudan rivo , corrif- 
pondente al Latino Vlures , ò Pltrique : e.g. 
Piò ne morivano in ita dì , che altre volta- 
ta un Mefe . 1 piò di loro . I piò de gU no- 
mini. Le piò delle Comyleffion, \. Le piò dille 
fare. I piò fene fuggirono. Quando poière(. 
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to da nome Softantivo, che fenz' articolo , 
né fegno di Genitivo gli venga appretto; fa 
le pani di Aggettivo, in lignificato dì Pia- 
rti , ò Multi , e. g. Più uomini , che donne , 
Più giorni felicemente navigarono . Più cofe 
«eli» mente ravvolgendo . Fu prefo con più 
itltri. Aggiungo, che in parecchie coitruz- 
zioni non è pronome, ma avverbio , equi- 
valente al Latino Magi* , ò Amplìùs : come 
quando precede a'nomi Aggettivi , ò ad Av- 
verbi, ò ad alcuni Verbi , e. g. Più favio. 
Più velocemente, Quanto più vi penfo . Più 
dobbiamo amar Dio , che noifleffi . Alcuni 
Verbi, diflì. Perche innanzi ad altri è Pro- 
nome: e. g. Più fo di quel, che vorrei. Più 
gli reSìitui, che non gli bavtatolto. Aggiun- 
go parimente , che nel venir ripetuto , ó 
faccia le parti di Pronome,, ò quelledi Av- 
verbio, erefcfr di lignificato , e. g. Più , i 
più Perfine: Più, e più rimirandolo . Final- 
mente non fono da tra Uf dar lì fenza oflrr- 
vazione alcuni altri ufi di quefto Pronome. 
Primo, che talvolta fi prende per Altro : 
e. g. No» vi è qui più perfona , che noi due . 
Non dijfe più. E quefto fpecialmente , quan- 
do fegue alla prepofìzione Senza,. e.g. Heb~ 
bero a cena de'legumi, e dell'erbe , fenzapiù. 
Kavea un figlimi piccolo, fenza più. Secon- 
do , che , precedendogli la particella Da , 
lignifica abilità , pregio , e valore , e. g. // 
da più e maggior cittadino di Perugia . Da 
fiù ogni ora il riputava . Era da troppo più , 
che Sa à vii mettere.. Terzo , che , preten- 
dendogli l'articolo ti, è molte volte avver- 
bio , equivalente al Latino PUrunaue, e. g. 
Stava il più In letto- . Come il più le femìne 
fanno , cioè h più , ò il più delle volte . 
Che fe, oltre l'articolo , gli preceda ancor 
qualche numero,- lignifica Summùm, òPlu- 
rimùm , 
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rrmùm , e. g. Yn me/f il più . Due , o tre U 
più: e ùiol dirfi parimente i Al fin. Sicco- 
me altresì, con l'aggiunta di Quanto innan- 
zi . ò di Che dopo , vale per Quampluri- 
mùm , e. g. Quanto ti più potete . ti più che 
poteva. Quarto, che , con la particella 'Di 
avanti, lignifica Pretore*, cV Infuper , e. g. 
Gli diede ttì Più una penfimc di trecento feu- 
di. Anzi j lenza ancor la detta particella 
fuole ufarfi in tal fenfo, e. g- Sdirotti ti», 
the &c. Quinto , che fuole pofporglifi 1 av- 
verbio Avanti t ò per mera empitura , e.g. 
Più Avanti ancora vi hebbe dì male j. ò per 
maggiore efpreflione , quali in fenfo di ol- 
tre, e.g. Non diffe più avanti . Sello , che 
fi trova talora congiunto co' nomi imperla- 
tivi, e.g. La più infima parte. Rimafeinpiù 
feffimo fiato, Amico più che £ariffìmo , Più 
che altri dotiiff!nn>. 

Al Più fi contrapone Meno, Pronome 
pur eflb indeclinabile , & or Sullanrivo , 
or Aggettivo, in amendue i generi, e Nu- 
meri. Siccome dunque diciamo.//^/» del 
tempo , Il più degli nomini , per Plurimùm ; 
cosi in fenfo oppoflo fi meno del' tempo , 
meno degli uomini , per Minimum. Siccome 
Più di Roba , cioè Amplimi così Men dì 
roba , <ioè Mimi .. Siccome Ci» più fatica , 
cioè Con maggiore; così con meno , cioè con 
minore.. Siccome Più, in fenfo di Plures ; 
cosi Meno, in feafo dì Paucierei . Siccome 
Più, innanzi ad Aggettivo , ad Avverbio , 
e ad alcuni Verbi , avverbialmente per Ma- 
giti così Meno, nelle irtene Coftnizzìoni , 
per l'Avverbio Msnùt. Siccome Più, epiù, 
volendo accrefeere il fenfo j così Meno , e 
meno, volendolo diminuire Siccome da più 
per loJe di eccellenza e valore ,■ «si da 
meno per efpreiììone d' inferiorità e dappu- 
cag. 
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caggine . Siccome 7/ più, ò Al piìs , dopo 
i Numeri, in lignificato di Summàm ; cosi 
II meno, ò Almeno , dopo i medeGaii , in 
lignificazione di Minimum . Siccome Qua», 
to il fùt, ò II più che, in forza di Quam- 
plurimum ; cosi gigante il meno , ò // me» 
the, in forza di Quamminimum , E ben ve- 
ro , che i oltre le Coftnixzioni fuddetce , 
comuni ad amendue quelli pronomi ; ciaf- 
cun d* efli ne ha delle particolari e lue 

froprie , in cui non polla corri fpondergli 
altro. Qiiati, rifpetto al primo fono al- 
cune delle annoverate più fopra ; e rifpet- 
to al fecondo , Vtrùr meno , per mancare , 
e. g. Gif veniva mino il fiato , Fra pochi di 
la -vii tovaglia venne meno. Siccome altresì , 
In meno, o In me» di , ò In mtn che , per 
"Pi» prefle: e. g. In mtn che non balena, Ii% 
men d'un batter d'occhio , In me» , che'l di- 
to, faro! lo. Vapori aecefì non vidi io t i tejio 
di mexxa /fate mai fonder ferino ; che sofia 
non ternaffer [ufo in meno. 



De' Pronomi indeterminati, Uno, Alcu- 
no, Certo, Tale* Taluno. 

i©o. TTNd può pigliarli ò per una parti- 
\J colar perfona , cioè Va torto , in 
fotia del Latino Quidam} ò più indetermi- 
natamente per Alcune, che Ì Latini dicono 
Aliami , guifP'am , Qgìfauam . Nel fecon- 
do lignificato fi prende, quando gli vaavan- 
ti il Non , e. g. Non pajfa per ìfkrad*. un , 
the io non interroghii nel primo, quando è 

r ; „ „ „„ .k. , . 
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CAPO U NDECIMO. do 
Sedettero ad un* t svola . In un dì nacquero , 
in un morirono . Cosi pure Tutto uno vale 
per tifieffa cofa, e. g, // dir ciò, e dar di fi- 
glio all'armi fu tuffano , ò pure Fu una co- 
fa. Corrifpondendogli nella Coflrumone il 
Pronome Altro; può riavere, ò lafdare l'ar- 
ticolo : talmente però, che, quando è fenz' 
appoggio di nome, anche in cafo ch'eflo il 
laici, tuttavia nel fuo corri fpon dente l'efìg- 
ge , e, g. Vno andò qua , i' altro là : ma , 
quando e retto da nome fultantivo ; s" elio 
ne Ita lenza, anche al fuo corrifpondente il 
fottrae, e,g. Chi una , e chi filtra cofa fa- 
cova . Uopo haverlo uhm , & filtra volta mi- 
rato. Or in uno, or in altro modo parlava . 
Nelle quali feconde Coltruzzioni è da no- 
tarli, che, quantunque il Pronome Vno po- 
trebbe replicarli dinanzi ad Altre , talché fi 
dìcefte , Chi un», e chi un' altra cofa face- 
va', nondimeno più elegantemente vi fi ta- 
ce. Può ancora dinanzi a qualunque nume- 
ro ufatlì avverbialmente , in lignificato di 
Sluafi, ò In circa, e.g. Fotta valere un cen- 
to fiorini . Mandò .un diete , ò dodici faldati . 
Antipollo all' Avverbio Poco, lignifica Al- 
quanti, e.g. Vn pochette , Vh total petcline 
/arridendo. Soggiunto poi alle particelle Ad, 
In, Ter , piglia divedi lignificati . Perche 
dopo la prima , replicato , lignifica Singilla- 
tim , e. g. Ad una ad una numerar le siti- 
le, cioè tutte, l' una dopo l'altra : non re- 
plicato , lignifica Vnitamente , ò fenza inas- 
tarne uno , e. g. Tutti ad uno l* approva- 
rono . Tutti ad una voce rifpofete . Dopo 
la feconda , cioè In , lignifica Injitmc , 
e. g. Congregar^ in uno . Recare in uno le 
fue facoltà . Dopo la terza , cioè Ter , c- 
quivale al Latino Vitit'm , e. g. Due libre 
per me. 

t L loi. Al- 
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70 PARTE PRIMA 
mi. Alcuno può aneli' elfo prenderli in 
(e ufo più , ò meno indeterminato. Nel fe- 
condo equivile al Latino Quidam, e.g. Al- 
cuni dijfero , che &c: nel primo ad Aliquir, 
ò Quifpiam t e. g. Ove alcuna doglia fentijfe- 
Se verrà alcuno . Nel quii femo può dirli 
pur Qualche , ò Qualch-.inó . Se poi vi li* 
negazione , ò comparazione , equivale a 
Vllus, ò Quifquam , e fi dice ancora Veruna: 
e. g. Ho» /e lafciò farfare ad alcuno , ò * 
veruna. Più , che alena altre , iracondo , ò 
che tWM altro . Ns alcun altra tfftt fi ode > 
che pianti , ò ni vermi altra cofa . In cam- 
bio del Plurale può con alcuni foftantivi 
tifarti ìl fiio (ingoiare; e. g. Sfarf* alcuna la- 
grima. Si tratenne alcun giorno, cioè Alcune 
lagrime. Alcuni giorni . Nelle diftribuzioni 
ovvero fi ripete , e. g. 2)** Prugni alcuno ì 
domeftia, e alcuno falvatico ; ovvero piglia 
per eorrifpondenti altri pronomi , e. g. Al~ 
tum qua. Altri là. Parte ne diffrezzò ; ad 
alcuni rifpefe. Alcuni in alberi , altri in fé- 
re , e quali , in ferpenti , e chi in pefii , t 
tafì in pietre trasformava* . Nè da tacerti 
è un antico -Tuo tifò % cioè 1' adoperarlo 
che han farro ottimi autori , infìeme col 
fuftanrivo Cofa , per Alquanto , ò Alcun, 
poco , e. g. Se alcuna cofa vaglio : Ponvi 
alcuna cofa dì Letame . E ciò anche in 
forma di Avverbio , e. g. Alcuna cofa gli 
battta il folfo . Se pure alcuna, cofa fe ne ri- 
cordava . 

tot. Qualche , e Qualcuno fon lìnonimì 
di Alcuno, prefo piti indeterminatamente » 
con equivalenza al Latino Aliqtiis . Difcor- 
dano tuttavia l'un dall'altro , sì in quanto 
il primo , cioè Qualche , non entra mai 
nella CoftWzionc , che come aggettivo, e 
con appoggio di nome ; il quale appoggio 
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ricufa quali Tempre Qualcuno j si perche 
quello è indeclinabile in amendue i gene- 
ri , nè fi trova ufato in Plurale , fuorché 
una fola volta dal Petrarca , là dove fcrif- 
fe, Addormentato in qualche -verdi Bofshi ; 
quello ha le voci proprie di amendue i ge- 
neri, e numeri, Qualcuno, Qualcuna, gual- 
cuni, Qualcuno, Avverto finalmente, cheit 
Primo 1 ficcome Tuoi formare una voce col 
Pronome Vno, foggiti ntogli appretta, difien- 
dendofi con tal giunta in Qualcuno ; così 
fuole pur bavere l'ifteffo pronome d'avanti, 
ma feparato , nè per altro , che per mag- 
gior eleganza & efpreflìone antipofiogli , 
e. g. Convie» dire , eh* un qualche Demento 
bobbio- età fatte. 

10;. Certo vale per Alcuno , in fenfo dì 
ffhiidam, e.g. Con eerti fuoi Òromtnti. N*- 
fieano eerte enfiature. Suole andargli talvol- 
ta «i'avaati il Pronome Yno , e. g. V» certa 
Mcjfer Ranieri . Fece una certa tompofixjene 
per rimedio- degli occhi . Nel Singolare vuol 
Tempre alcun nome Suftantivo <!' appreffo . 
Ma. nel Plurale può Ilare eziandio fenza 
niun tale appoggio : e. g. Certi vi erano di 
più profondo conefeimentv . Dove ancora può 
dirfi Certuni , e Certune . Qualche volta li- 
gnifica Particolare , e Determinato , e.g. Gli 
fu deputato certo tempo . Si dijlinguevano 
ciafeuno daW altro con certe infegne , Nelle 
divifioni taJora fi replica, e.g. Certe piante 
lungo le acque nafeono , e certe in cima de* 
Menti : talora poi , in luogo di replicarlo , 
fegli con trapongono voci equivalenti , e, g. 
De' Mandorli certi hanno il fruito dolce, e al- 
tri amaro. 

104. Tale » e Taluno prendefi fpeffe volte 
per Alcuno, equivalente ad Aliquit . Nei 
qual fenfo fa le parti di Suflantivo, nècon- 
vie- 
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viene» che a pcrfona ragionevole , ò dell* 
nn feffo, ò deli' altro , e. g. Tal rife degli 
altrui mali , che pianfe pofcta i propri . Tal 
v'c qui , che potrebbe rifonderti . Di tal , 
che nafeerà dopo mille anni . Tali vi furo- 
no , che /limavano &c: e nelle divilìoni fuol 
replicarli , e. g. Tuli conferirono , tali rifiu- 
tatene. Tati a nome del Re, tali a nome del 
Papa, cioè Alcuni. Preceduto poi dall'Ar- 
ticolo) lignifica Colui, e Colei , e. g. fi ta- 
le , ò La tale me l'ha detto . Nulladimeno 
il più delle volte fi piglia per Aggettrvodi 
Qualità , e fuol nelle Coitruzzioni haver 
per corrifpon dente ò innan/i , ò dopo , il 
nome Quale, e.g Tal, quale tu l'hai, to- 
tal dilla : anzi , quando quello gli fcgue , 
può ancora lafciarlì , come ivi a baftanzi 
contenuto e intefo , e. g. Divenuto nel -vi- 
fo, qual è la cenere. Ma , unito immedia- 
tamente con elio nell' ifteffa proporzione , 
lignifica cola mediocre e ordinaria , e. g. 
Vna eompojixion tale quale; ò anche univer- 
sità , e. g. Non è cofa da tale e da quale, 
cioè da ognuno . Tali quali fi fiano, cioè di 
qualfifia fotte. Non e [eluder ni tale, ni qua- 
le, cioè neffuno, di qualunque forte egli fia. 
Dove avverto di più, il Plural d'amendue 
meglio, almeno in profa, tifarli diftefo & 
intiero, che, conforme allo ftile degli An- 
tichi , accorciato in Taì , Quai , ò in Ta? 
Qua' . Di Tale aggettivo fi forma Cotale , 
del rnedefimo fenio : e. g. In total guifa : 
Motfo Ma mm total puerile appetito . Se ne 
forma ancoia 1'Awetbìo , o Congiunzione 
Talché , cioè Talmente che . Intorno alla 
quale è da ofleri-are , che fra le fne parti. 
Tale , e Che, fogliono qualche volta Inter- 
porti altre voci , e. g. Tal gli dèi di quel 
èaittw in capo , the f>f. cioè Gli diè taU 
mtn- 
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n*entt , che &<■ Qui per fine appartengo- 
no quelle forme di dire , Recare , Ridurre, 
Giungere , Venire a Tale , con intendervi^ 
per entro i fuftantìvi , Termine , ò Stata , 
e. g. Vantare mi ha recato a tale. 1 ' - 



CAPO DUODECIMO. 

Ve' Pronomi e Vni r verfali , Ogni > Ognu- 
no, Tutto , Ciafcuno > Nettuno, 
Chiunque, Qualunque. 

10$. TL Pronome Ogni fempre è aggetti- 
X vo t e con appoggio di nome. Ra- 
re volte lì trova in Plurale , e. g. / miei 
travagli ogni altri avanzano . Suol con- 

£ ungerli elegantemente col pronome 
nque , ò aggettivo , e. g. Ogni qualunque 
fapore dar gli potrai i ò fultantivo , e.g. Can- 
tra 1' opinion d'ogni qualunque, cioè di chi- 
unque fia. Unito col fallanti vo , Co fa , Ci- 
gnifica Tutto , e può , come equivalente a 
quello, dar la terminazione mafr.hile al no- 
me Seguente , e. g. Ogni eofa di pianti è ri- 
pieno. Caricato ogni cofa , fe ne tornò in Si- 
cilia. Benché pur (ìa libero accordare il me- 
defìmo col fultantivo , cofa , e dargli per 
conseguente la terminazion feminile , e. g. 
Ogni cofa è ricoperta di neve . Da eflb poi 
formali Ognune , che vai , quanto Ciafcu- 
no, e può , nella guifa che ij fuo Primiti- 
vo, Ogni, dirli anche in fedfo dirtvibut ivo 
di quali! li a parte, tuttoché Je parti nonfof- 
fer più di due: e.g. Ogni feffo . Portava da 
ognuna delle orecchie un pajo di perle . Vedi 
Cartoli nell'Oflervazione 16. del Torto , e 
Diritto , Vi ha bensì quella differenza , che 
D Ciaf-. 



Digitized by Google 



74 PARTE PRIMA 
Ciafcuna può effere aggettivo , e. g. Ciafcurt 
albero. Ma Ognuno non fi ufa, altroché in 
forra di fuitantivo , e fenz' appoggio di 
nome.' 

106. Il pronome Tatto nel numero fin- 
golare non è mai fuftantivo, fe non quan- 
do fia per Neutro affollilo , e. g. // Tutta 
t*Jf*. Nel Plurale può efler fuìtantivo di 
genere ò mafchile, ò feminile : e. g. Tut- 
ti moriamo: Tutte era» Vergini . Quando è 
fuftantivo Plurale, nou mai ammette l'ar- 
ticolo . Ma , effendo fuftantivo Angolare , 
può riaverlo , ò (farne fenza , e. g. iddio 
Tutto vede , ò il tutto vede , Quando è 
aggettivo , non 1' ha mai avanti di sè : 
avanti poi de'fuflantivi , a 1 cui lì appog- 
gia, comunemente il richiede , e. g. Tutto 
il Mondo, Tutte le Creature. Havvi nondi- 
meno delle Colìru/ '/ioni , dove quello gli 
fi trova dagli Antichi negato : altre men 
dure , e di cui poffan le perfone intenden- 
ti col dovuto riguardo fervirfì : e. g. A tut- 
ti altri H cela. Bi tutte altre è fchrva, tu- 
fi , Orfi, e tutte altre fiere . Partiremo con 
tutte lor navi. Menò tutta fua vita in Nò- 
foli . Tutte vojlre grandezze il tempo atter- 
ra, e limili , dove al fuffantivo feguente 
preceda alcun pronome poffelfivo; altre poi 
più rimote dall'ufo dello fcriver corrente , 
e che perciò appena ftimo poterli adope- 
rar fuor del Verfo, fenza innaturalezza, e 
affettazione : e. g. Mondo di tutte macchie. 
Amato da tutta gente . Tutte cofe rare più 
fi apprezzano . Onorolla in tutte cofe . Pro* 
vacato in tutte maniere . Da tutte parti . 
Girò per tutta terra . Oltre a ciò è da fa- 
perfi , che quello pronome fi nfa qualche 
volta, ò in forma di avverbio , per -Affat- 
to , Totalmemte , Del Tutto , e. g. Tutto 
fvtn- 
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CAPO DUODECIMO. 7? 
(venne , Tutta arde , Tutto fola , Tutto feti- 
loft t Tutto a fiè, Tutt' altro direfii , Di tutt' 
ultra guifa , Sogno tutt'altra norma s ovve- 
ro in luogo e fenfo di Ogni , e. g. Tutta 
volta, Tutt 1 ora , Tutto di , Tutte giorno , 
Tutt'altra: fpecialniente quando gli prece- 
dono 1* particelle Di , e Con-, e. g. Riffofe 
eoi tutta dolcezza . Partì con tutta fretta . 
Vomo di tutto garbo . Riufct di tana foddif- 
fazzrone . Ne' quali due fenfì efclude quafì 
tempre da'fiifhntivi Seguenti l'articolo . Gli 
fi aggiunge talora nell uno , e irell* altro 
numero, ò per empitura , d per accrefci- 
tnento di lignificazione , il Pronome guan- 
to, e, g. Lo fcorfe tutto quanto. Tutti quan- 
ti furono ucci/i. Quando ha dopo se alcun 
nome numerale ; può per vezzo antiporgìi 
la particella E, e. g. Tutti e tre , Tutti e 
fette. Quando fegue alle prepotizioni Con , 
e Peri può ufarfi ò indeclinabilmente , & 
2 foggia di Avverbio , nella terminazione 
Angolare» e mafchile, comecfte i fuftantivi, 
che gli vengono appretto, fieno di numero 
Plurale, e Feminile, e. g. Per tutto Italia, 
Per lune i eampi, Per tutto que' contorni , 
Con tutto la tregua fu fatto prigione , Con 
tutto la malinconia non fati centeHetfi dì rì- 
dere : ò pure accordarli con que* fufìanti- 
vi , in genere , e numero , e. g. Per tut- 
ta I Italia , Per tur? i eampi, Con tutta la 
tregua . 

107. Ciafcuno , che lì - dice ancora Ciaf- 
thedum , in lignificato di Quilìbet , fenza 
appoggio di nome è fuftantivo , Si trova 
talvolta in Plurale tanto dell' uno , quan- 
to dell'altro genere , e. g. Cìafcuni per si , 
Ciascune per sì , ma meglio è tifarlo in 
Angolare , anche quando fi parla di mol- 
ti , posponendolo però in tal cafo al ver- 
D z bo 
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bo Plurale , e. g. Cominciarono ciaf cuna a 
partir*. r 

108. Nejfuno , e Ninno ( che da alcuni mal 
fi dice, Nijfuno) vagì tono ambedue 1' iftef- 
fo . Quando precede loro la particella ne- 
gativa Non, ò la condizione Se, ò il com- 
parativo Pi», ò la prepofìzione Senza , o 
il verbo con interrogazione; foglionoequi- 
valere a'Latini , Aliquis, Quivis , Quifquam, 
Vllus, e. g. Non vi em nejfuno : Se verrà 
nejfuno : Più bel di ruffa* altro: Senza niun 
dubbio : Trovojft mai nejfun tale f Nelle qua- 
li coftruzzioni può ancora ( in vece di Nin- 
no , ò Nejfuno, dirfi Veruno . Fuori poi .d' 
«Ile fi prendono i detti pronomi in fenfo 
negativo di Nullus, ò Nemo , e. g. Niuno 
era rimafo in Città . Nè tutti , uè ninno n» 
quell'accidente morirono . Poffono effere i me- 
defimi ò fuftantivì , ò aggettivi , fecondo 
che dipendono , ò non dipendono da no- 
me , che gli regga. E trovanfi , ma molto 
di rado, in Plurale , e. g. Nejfun* fon 
facili a mutarfi . I lor frutti o fon nefuni t 
è immaturi. Sogliono talvolta lafciarfi di- 
nanzi al fuflantivo , e. g. Non tento impre- 
fa , che non conducete a fine : e ciò fpecial- 
mente innanzi al nome Cofa , e. g. Per cofa 
del Mondo noi farei. Per cofa che io dica ma 
fi muove . 

109. Chiunque, e Qualunque vaglion per 
Quifquis , e Qmcunque . Ma il primo G di- 
ce fot di Perionai il fecondo e di Perfona, 
e di cofa. Il primo ita comunemente fenz' 
appoggio di nome , e. g. Chiunque nafee , 
Chiunque ella i . 11 fecondo di natura fui 
fempre vuole un tale appoggio, e. %. Inqua- 
lunque luogo , In qualunque maniera . Tal- 
volta però fi prende Qualunque , in luogo . 
e fenfo di Chiunque , e. g. Qualunque leggi 
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quejle earte. E fi trova , avvegnaché di ra- 
do , in Plurale, e. g. Qualunque altri vivo- 
no . Qualunque Dii , e Dee. Qualunque Ca- 
valieri , che f affate di qua . Qualunque pian- 
te. Qualunque donne fi fieno. Oltre a ciò vo- 
gliono circa d'elio avvertirli trecofe. La pri- 
ma, che può ò prender dopo sè il pronome 
relativo Che , ò lafciario : e. g.~[n qualunque 
forma vuole , ò the vuole . Senza timore di 
qualunque pena dovejfe [offrire , ò che dovejfe 
{offrire . Qualunque per fona nafte , ò che na- 
fte . Qualunque per fona tace i benefici ricevu- 
ti, ò the tace &c. La feconda , che delle vol- 
te maflì inamente quando fi prende in feri- 
to di Chiunque, Ci coftuma di aggiungergli 
per puro vezzo, e fenza variazione difen- 
10 , il verbo fuflantivo , e. g. Se , qualunque 
è di tfi, mi toccajfe . Per 'la morte di qua- 
lunque è che muoia. Come fe , qualunque ì 
di ciò migliore artefice , gli aveffe ordinati . 
11 qual verbo però più comunemente vi fi, 
aggmgne in modo foggiuntivo, e.g. Se qua- 
lunque fia, òfifia d'off* mi toccajfe . La ter- 
za , che in luogo di Qualunque , quando 
quello lignifica Qualifcunque , può dirli Qua- 
le che, cg. Quale che io fia: e negliObli- 
qui fra Quale, e Che mole interpotfi .altra 
voce, e.g. Di qual animoch'egli fia. Inqual 
parte ci? ella dimorì. 

no. Chemque ancora trovali ufato dagli 
Antichi, in lignificato neutro , per Quid* 
quid, e.g. Cheunque dica il Volgo . Ma ora 
sà'di muffa: e i moderni aman meglio di 
dire in fuo luogo, Che Che: e. g. Che che 
fi die* ti Volge. 
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CAPO DECIMOTERZO. 

De' Pronomi Numerali. 

ni. À Ubo conviene al genere sì maf- 
/\chile, sì femitule: e. g. Ambe gli 
orecchi , jÌibéo /( Ambe è ibi del fe- 

condo: e.g. Ambe U labra . Ambedue , Am~ 
bedui, Ambidue, Ambitivi , Amen da e , Am- 
bedue fon comuni a quallùia genere . In 
prof» però più fi ufa Amendut , ò Ambi- 
due , che verun'altra delle fopradette voci. 
Dove è di più da notare , che Ambo , ( e 
l'ifteflo par doverfì intendere delle altre vo- 
ci equivalenti fuddetee ) conforme al giu- 
dizio del Cafielverro , feguitato dal P. Bar- 
foli , non lì dice bene dì due generi, pre- 
fi in Plurale, e. g. Gigli , e Viole ambe in~ 
fitme Avvimi, ma folamente di due indi- 
vidui , e. g. Ambo i Franili , Ambe le Ìa~ 
bra : ficcome altresì % che dal Pergamini fi 
difapprova il Plurale» Tutti due , ò Tutta 
due, per Ambidue, ò Amendue. 

Non dirai Bua, nè Duoi, ma Due. 

Diedi ò Diece, e così pur Diecemila , ò 
Diecimila . 

Vndici, non Vaimi e Vsdecimo, òvadice- 
fimo, non Decimofrìmo. 

Dodici, non Dodeci: e Dadi fi rn * , ò Duo- 
decimo , ò Dodictfimo , non Decimefecendo . 

Tredici^ non Tredeti. Tredicefimo, Trede- 
cimo , Terzodecimo , ò Dtcimoterx.o , 

Quattordici , non Quattordici , Quattor- 
dice/imo , Quattor de cimo , Quartodecimo , ò. 
Decimoquarto . 

Quindici , non Quindeet . Quindìcefimo , 
Quindtcimo , Quintodecimo , ò Decimequìn- 

(0. 

Sedi- 
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Sedici, non Sedecì. Sedicefmo , Sedecimo , 

Seji ode cimo, ò Decìmofefle. 

Dicifette , ò Dìciafette . Dici fet timo , ò 

Diciafettimo , Diàafettefìmo , ò Decintofef- 

tìmo . 

Diciotto, non Dicidotto , Diciott efimo , ò 
Decimottavo . 

Dìcinovt, ò Dicianove . Dicinovefimo , ò 
Hictanovefimo , ò Decimonono . 

Venti, non Vinti. Venttfimo , ò V'tgefimo . 

Salendo fopra i , fi dice Ve»*»»" , 

Ventidue &c. Trentuno, Trentadue &e. Cen- 
tuno , Centodue , ò Cendue , Centodieci , ò 
Cendieci: e così pure negli altri «ompofti, 
si da C«#fa , come da Ducente , ò Dugen- 
to , Trecento , Qgsttrocento ^Cinquecento , Sei- 
cento , ò Secento &c. fino a Mi& : Dopo 
cui fcgue Duemila , ò Miti» , Tremila , ò 
.M//f« c^t. F» Milione. 

Quanto a'numeri ordinali , dopo Ventèli- 
mo, ò Vigefimo feguono Vtatefimef rimo , yen. 
tefìmo fecondo $>c. Trentesimo , ò Trigefimo , 
Quarantefimo , ò Quadragefimo , Cinquante- 
fimo, ò Quinquagefimo , Sejfantefimo , ò Sep 
fagefimo, Sttt ante fimo , ò Settuagefimo , Ot- 
tani efimo , ò Ottogefimo, Novantefimo t ò No- 
nagefimo, Cent efimo , Centefimoprimo , Conte- 
fimofecondo rjrc Duientepmo , ò Dugentefi- 
sw ► Trecent efimo ó>c, MiUefimo , Millefimo- 
frimo , Mìllefimofecondo , Millefìmodecimo , 
ÌAillefimocentefimo &t. Duemillefimo , Tre- 
millefimo , Dìecemìllefitno , Centemillefimo , ò 
Cenmillefimo &c. 

I Suitantivi Numerali attratti fono un B(- 
Mn», un Ternario, una Decina, ò Dicina, 
ma nonD/>c/»«j Dodìcìna, ò Dozzina, Ven- 
tina , Trentina, Quarantina, ò Quarantena, 
Cinquantina , Novantina , ò Novantena , un 
Centinaio f un Migliaio &c. 

D 4 I nu- 
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I numeri compofti fi icrivono fenza di- 
visone , a modo di una fola voce , e. g. 
Vtntmo , Trtntotto,. Vigtfimottaw &c. Che 
ft la compofizionc foie di oltre a tre nu- 
meri ; potrà dividerti in due parti , e. g. 
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De' Nomi. 

CAPO PRIMO. 

ZV Generi , e delle Terminazioni 
De' Nomi. 



rana di quelle terminazioni può competere 
sì al gener macchile , come al feminile : 
e. g. lì Duca, la Terra, ti fiume , la Legge-, 
Il Barbagianni , La finderefi , L' occhio , La 
Matta. 

nj. Tutt*i nomi nel Plurale finifcono re- 
golarmente in / , toltine i feminilt della 
prima terminazione , e. g. / Duchi, i Fiu- 
mi, Le Leggi, i Barbagianni , Le Jtnderefi , 
Gli occhi, Le mani, Le Terre. Dilli , rego. 
tormente : per escludere le terminazioni ftra- 
ordinane in A , di cui parlerò pili fotta al 
num. 118. 

114. I nomi mafeliili , terminati in Toro 
ò tutti, ò quafi tutti poflbn mutare l' ulti- 
ma vocale O in £.- c. g. Penfiere , ò tenfie- 




UTT'Ì nomi propriamente 
Italiani, toltine alcuni degli 
accentati nel fine, e.g.Gr«, 
Virtù ère , finifcono nelle 
vocali A, E, T, O . E ciaf- 
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re, Delìriero, ò Destriere : e cosi Paniere , 
bicchiere , Toreftiere , Candeliere , Pajfaggie- 
re, Mejfaggiere , Prigioniere , Guerriere , Ca- 
valiere, Cocchiere , Straniere, Scudiere, VtB- r 
furiere , Cocchiere , Corriere , Mulattiere flW« 
A' quali fi aggiungano nella liberti mede- 
fitna di finire in E, & in O , Confrjfore ,ò 
Confedero , Confole, o Confale, Otre, ò Otre, 
Conforti, ò Conforto. Alcuni altri poi , fo- 
pra le due terminazioni già dette , in £ , 
&l O, poflbno haver pur la terza in /, e.g. 
Leggiere, Leggiere, q Leggieri: Meftiero, Me- 
ilitre, 6 Mefiieri. 

IH. Alcuni feroinili poflbn terminare in 
A t Ò E i e. g. Ala ò Ale : Fronda ,. 6 Fron- 
de: Loda, ò Lode: Z>ota , ò Dote : Serta , 
ò Serte: Froda, ò Frode : Scura , ò Scure : 
Vefttt , ò Vefil : Greggia , ò Gregge : Arma , 
è Aitut : rojjp* , ò r»/i : , ò Beff* : 

Leggiera^ ò Leggiere: Silvejha , o Silveflrt: 
Alfeftra , ò Alfeftre &c. I quali perciò an- 
che nel Plurale pofl'ono riaver due termina- 
zioni , cioè urta in £ , corrifpondente alla 
Angolare in A, e l'altra in 1, corrifpond en- 
te alla (ingoiare in E , e. g. Ale , ò Ali : 
Arme , ò birrai &c. 

nò. Alcuni fono indifferenti non fol» 
quanto alla Terminazione, ma quanto an- 
che al Genere: e così, quando finifcono in 
Oj panano per mafchiJi, quando in -<l,per 
feminili: e.g. L'orecchio, o L' orecchia : II 
Bifogno , ò La Bifogna : Il Coftume , ò La 
Cojluma: Il Frutto, ò La Frutta: Il Cesel- 
lo , ò la dittila: L'Ombrello, ò L'Ombrel- 
la: Il Briciole, ò La Briciola : Il Njtvoloyà 
La Nuvola: Il Pinete, ò La Pineta: Il Goc- 
ciolo , ò La Gocciola : Lo Strettalo , ò La 
Strettoia &c. Ond* è , che nel Plurale al- 
tresì poflono riavere due terminazioni , e 
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due generi, e. g. Gli Orecchi , e Le Orec- 
chie &c. 

117. Alcuni hanno due terminazioni nel 
fol maggior numero . E di quefti altri ri- 
tengono in amen.lue le terminazioni l'iflef- 
fo genere , come Parecchie, e Parecchi , a- 
mendue dell'ifteflb genere feminile, e.g. Pa- 
recchie 'volte, ò Parecchi volte; altri conia 
terminazione mutano anche il genere, e.g. 
/ Gefiì, e Le Gefie : t Vefligì , e Le Vejli- 

118. Molti mafchili , terminati nel (in- 
goiare in O, poflono nel Plurale ò rimaner 
dell'ideilo genere , con la terminazion re- 
golare e conlueta. in / ; cV pur prendere 1' 
articolo feminile , e terminar/fi in A: e.g. 
I Diti, ò Le Dita. E così parimente Le Of- 
fa, Le Membra, Le Corna, Le Miglia]», Le 
Lx.br a , Le Ginocchia , Le Cervella , Le Ci- 
glia , Le Calcagna, Le Interiora , Le Cafiel- 
la, Le Mura, Le Legna, Le Frutta, Le\Ri- 
fa , Le Grida , Le Lenzuola , Le Fila , Le 
Vtutva ère. A* quali aggiugni Mila , ò Miti '* 
da Mille. Se non che quello, per effere Ag- 
gettivo , tale ha l'articolo , qual fi convie- 
ne a'fuoi Suftantivi, e.g. I tre mila feudi , 
Le tre mila doppie. 

119. Alcuni, fenza niuna varietà cti ter- 
minazione, fono indifferenti all' uno , ed 
all'altro genere : e. g. // Fonte , ò La Fon- 
ti: il ferpe , ò La ferpe: li Fine , ò La Fi- 
ne: Il Carcere, ò La Carcere : Il Folgore , 
è La Folgore: Il Pianeta , cioè fieli» erran- 
te, ò La Pianeta : il Tema , cioè foggttto 
del difeorfo, ò La tema . Siccome altresì le 
letterre dell' Alfabetto, e. g. Il B , ò La B 
&c. Di quelli poi , che appartengcno a 
quella ciane , alcuni meglio è tifarli con 
1 artico 1 mafchile, e.g. L' Aere, Il Comune 

D 6 per 
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per la Comunità, e I Confini . Altri pìà a- 
mano il feminile , come La Fronte , La 
Trave, La Serpe, La Lepre. Ma quelli tre. 
Sinodo, Gene fi , Ecclijfi , ò Ecdìjfe, non fo- 
glioso havere altro articolo , che il maf- 
chile. 

ne. Alcuni non feminìli terminati in E, 
ò A, quando per aggrandimento G disten- 
dono in One ; mutali genere , e diventar» 
Ottienili ■ e. g. // Faltione da Falce , // Fi- 
neflrone da Finefira . Siccome per Portone , 
Volpone, Vngbione, Lanternone , Forcone , Ron- 
cone , Barcone , Stangone , Matcbiane , Rofo*- 
nt &c. E nel Plurale (ìmilmente, I Falcio- 
ni, i Portoni, I Paroloni, I Letteroni &c. E 
altrettanto pur fegue in alcuni Diminuti- 
vi, come in Capello-, Fmtfirino , e Stanzi- 
no, formati da Ce/la , Finefira , e Stanza : 
e- in Barchetta , che pur trovali ufato per 
piccola Barca- benché più in ufo Ila il di- 
minutivo feminile, Barchetta. 

CAPO SECONDO. 

Velia Declinazione de'Nsmì. 

in.. T Nomi accentati nell'attinia del fìn- 
Xgolare fono indeclinabili , e. g. La 
Città , La Virtk , La Grh , Il P*è , ti Rè . 
Tali pur fono alcuni nomi femintli finiti 
in le, e. g. Spiti» , Requie , Superficie: & i 
Pronomi Più-, JJfai , Meno &e: & i nume- 
ri primitivi fopra l'uno, come Dui, Tre y 
Dieci, Venti, Cento &t. eccettuatone Mille- 
Quando però a' nomi accentati fi aggiunge 
una fillaba, dicendoli Piede , in luogo di 
Hi, e Ctttade, in luogo di Città Òrti fi cl- 
eome eflì all'ora perdon l'accento, così di- 
ven- 
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vengono pur declinabili, con far nel Plu- 
rale, / Piedi, Le Cìttadi é"C 

ni. Alcuni Nomi fono , almeno comu- 
nemente , fenza numero Plurale , come 
Ogni, ùmiche, Qualfivoglia , Ciò , e lìmi- 
li. Altri hanno il foto Plurale, come Noz- 
ze , Efequtt , Sponfalizie , Spezie per Aro- 
mi, Vanni per Alt , e i Numerali Primi ti» 
vi fonra 1' uno , e. g. Amendue , Due , 

Ilj. I Nomi terminati in Co , e Go va- 
riano quanto alla formazion del Plurale . 
Perche alcuni 1' hanno in Ci , e Gi , e. g. 
Menaci , Ni mici , Ebraici , Medici , Sparagi ; 
altri in Chi, e Ghì, e. g. Antichi , Fuochi , 
Fichi, Ciechi, Biechi, Bachi, Roihi, Fiochi, 
Draghi , Spaghi, Aghi , Luoghi, Sughi , in- 
trighi &cì altri finalmente poflono havervì 
l'ima, e l'altra terminazione , e. g. Dome- 
nici, ò Domeftichi : Salvatici, ò Salvati- 
chi; Fifici, ò Fifichì: Tifici, ò Tìfichi: &«- 
fiki, ò Rufiichi; Vuotici , ò Publichi : Dia- 
legì , ò Dialoghi ; Aflrelogi , ò Attrologhi , ò 
Aflrolaghi : Prolegi , ò Prologhi , ò Prelaghi 
&c E quello vale, quando innanzi al C, 
ò G dell'ultima (iliaba precede vocale , co- 
me in tutt'i nomi antidetti. Perche, fe vi 
preceda ò un'altra Confonante fìntile , co. 
me in Sacco; ò leconfonantì L, N, Zi, S, 
come i» Falca , Trance- , Fungo , Arco-, Al- 
bergo-, Frefìoi all'ora il Plurale Tempre ter- 
mina in Chi, e Chi: faivoche il Plurale di 
.Porr», che, non ottante la precedenza del 
R al C, fmifee in femplice Ci . I femiaili 
poi, il cui Retto (ingoiare finifee in C* , 
e Ga, & vi preceda Vocale, ò quallìfiaCon- 
fonante; prendo», tutti nel Plurale \'H, e.g» 
Monache, Maghe &*. 

. 114. I Nomi ài. genen raafchi'.e terminati 

in 
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in Ciò, e Già dittongo, fe non hanno i'M 
nel minor numero; né pur la prendono nel 
maggiore, e. g. Bacio , Baci: Raggio , Rag- 
gi. Ma, riavendola in quello , ftguitano a 
ritenerla anche in quello , e. g. Soverchio 
Soverchi : Mugghio Mugghi : Ragghio Ragghi}. 
Quanto poi a quelli di gener «minile , fi- 
niti in Cia, e Già dittongo j fe nel (ingo- 
iate fono fenza l'H; poffono nel Plurale ò 
ritener la / del dittongo , terminando in 
Cie, e Giti ò meglio gittarla via , e finir 
per Ce, e Gì : e. g. Pance , Gitana , Foca t 
Tracce , Ciance , Erbacee, Spiagge , Piogge &c. 
Ma, quando ivi fieno con H ; ritengono 
fempre in plurale sì quella lettera , si la I , 
che le vien dopo, e.g\ Vecchia Vecchie: Veg r 
ghia Vegghie. 

izc. Siccome poi habbìam notato dì fo- 
rra, nel capo nono della prima parte, ria- 
vervi degli Avverbi , e maffìmamente dì 
quantità, che talor fi declinano _a manie- 
ra di Aggettivi, come per efempio , Mol- 
ta gran novità, in vece di Molte gran no~ 
vita ; cosi per contrario trovanti parecchi 
Aggettivi , ufati indeclinabilmente , quali 
fodero- Avverbi : e. g. Tanto fu- la fama , 
che frefe . La qual eofa no» fu litro .. Ten- 
ga netto i loro abitacoli . In Firenze mtdefi- 
mo fu careftia . Ogni eofa era fieno di flra- 
gi . Dove ancora appartengono i nomi Tut- 
to, e Mezzo {oliti ora declinarli , ora ti- 
farli aleutamente, e. g. Per tutto le Jlrade, 
ò per tutte le ftrade . Vn ora , e mezzo , ò 
Vn'ora, e mezza. Era mezza fornita, òEra 
mezzo fornita. Circa le quali Collruzzioni 
richiede!'] buon giudizio , per difeerner le 
più dalle men naturali, ed ufate. 

ufi. Rettami , per compimento di que- 
lla materia, il rifpondere , a chi diman- 
dane. 
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dalle 1 fe , quando s' incontrano voci coni- 
pofle di più nomi intieri , meglio (ìa va- 
riarne la terminazione fecondo il genere , 
e'1 numero; ò pure ufarle Indeclinabilmen- 
te : e fe variarle in una parte , con ufar- 
ie indeclinabilmente nell'altra j ò anzi pro- 
cedere dell' iliefìà maniera circa ambe le 
parti . Dico dunque in primo- luogo , fe i 
detti comporti fieno cognomi di famiglie , 
come Tortebraccie ; Sanfelice , Pietrafanta , 
Cafanov», Aquaviva ©v; non doverli de- 
clinare quanto alia prima lor parte : anzi 
poterli,. e forfè meglio ► ufare indeclinabil- 
mente eziandio nella feconda. La. guai re- 
gola Rimo pur convenire a* nomi di Alcu- 
ne Orazioni. , cioè della Dominicale , e 
della Salutazione Angelica : potendo ben 
dirli un Pater neper, e cinque Pater nofier , 
ò cinque. Avewari* : tuttoché Dante riab- 
bia tifato Pater nojlro : nè il Boccaccio , 
e'1 Crefcenzi fchivafléro di fcriveie in plu- 
rale , quegli Pater ueflri ; quelli Avema-r 
rie. Ma tre Credit ò tre Mifereri in luo- 
go di tre Credo , ò tre Miferere , nè preflò 
a venia, iegitimo autore il ritrovo, nè ap- 
proverei a veruno l'ufarlo . Dico feconda- 
riamente , che , lanciando da parte i co- 
gnomi, tutti gli altri nomi Comporti fo- 
gtiono , e devono declinarli quanto alla 
feconda lor porte : eccettuatone , quando 
quella entralie nella compolìzione * quali 
cafo obliquo , come nel nome Capotaci la : 
perche all' ora dovrì prenderti indeclina- 
bilmente , e dirli nel maggior numero , t 
Caficaceia : come fi farebbe , quando tali 
n;ini portaffero efpreffamcnte aggiunto di- 
nanzi alla feconda parte il fegno del Ge- 
nitivo , che fol vi s' intende . Se però , 
ufando in Plurale il Compatto , una tale 
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feconda fua parte fi prenderle in fenfo dì 
Obliquo Plurale; potrà declinarli pur ella, 
e. g. / Capiverjì , i Capìfqttadre . Dico ter- 
zo, che, fé la prima parte de'Compofli Ha 
nome Aggettivo ; ò fempre , ò quafi Tem- 
pre , fuor de'cognomt , fuol dechnarfi . E- 
ièmpio ne fia la Primagenita Ai M. Villa- 
ni , e i Primigeniti di Dante . Coerente- 
mente alla qual loro ihfleflìonepotremopur 
dire , Le figlinole Primegenite , E 1* iiteflò 
varrà, quanto al nome Secondogenite : (ic- 
come lo veggiam valere per uiò' comune , 

?uanto a' nomi Mezzaluna , Mela Brutta- 
mna, e rimili , foliti dirli in Plurale Aft;&- 
zelme , Bmttebttone &e. Dico per quarta 
regola , che , quando la prima parte de* 
Componi è nome Suftantiyo ; comunemen- 
te fuol declinarli. Onde il Davanzati variò 
le voci comporre , Capomaflro , e Melocoto- 
gno , feri ve ndo in Plurale i Capimaftri , i 
MelicetogJii : ficcome pur fece il Boccaccio 
della voce Melograuato, Temendo an ch'egri 
in plurale Meligr aitati: al contrarroperòdel 
Crefcenzi , che dal nome Melagrano , Me- 
lagrana , e Melagranato, forma i cali plura- 
li , Melagrane , Melagrani , e Melafpanatì . 
Si eccettuano da quella regola , olirei Co- 

Snomi, Pietrafanta é>c, que'nomi compo- 
i , dove la prima parte hi forza di eafe* 
obliquo» e. g. Capogiro, ò Capogirlo : la-qua- 
le però vi dura fenza niuna infletìioiie an- 
che nel maggior numero , e. g. I Capogiri , 
ó Capogirli . 



C A- 
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CAPO TERZO. 

Della Cofimzzione de' Nomi, guan- 
to al Genere , e Numero infra 
toro, e co'Ferbi. 

117, TNomi firmimi] appellativi di maf- 
X chio, come Per fona , Sua maefià&c. 
poflono accordarti co'Pronomi , e Aggettivi 
Ai gener mafchile , e. g. Quanto la per fo- 
na e più nobile ; tonte più difdiee in lui il 
vizio. Divet fe perfene, vantuttfi di faper ciò 
fare . Due perfont fi trafmettono lettere l'uno 
ali altro . Si rende a patti , fulve le perfi- 
ne , i quali [e ne uftireno , (Quella befiiac- 
cia , che fi mojlra tanf ergcgliofo . Deve pe- 
rò tal licenza tifarli con moderazione , e 
giud ilio . 

128. Quando fi unifeono nella Coflrux- 
7.iooe più nomi di diverfo genere ( fe ap- 
partengono a cofe irragionevoli ; par che 1' 
Aggettivo debba accordarti con quello, che; 
gli è più vicino , e. g. Molti incendi , pre- 
de, e ftragi erano avvenute . Ma , ellendo 
nomi di perfone; meglio farà 1' accordarlo 
col materno: e. g. Egli eoa la Donna entra- 
ti in cafa. Convitati le Donne , e gli uomi- 
ni. La Donna col giovane foflifi a tavola . 
Così parimente, quando uri nome cumune 
abbraccia nel fuo fìgnificaco più perfone , 
altre maichi, altre remine; fuole accordar- 
li con Aggettivo di gener mafchile : e. g. 
Havea muti figliuoli , parte mafehi , e parte 
{emine . In che ti hann'offefo i due giovani , 
Dioneo, e Cifmonda> 

119. Quando il Verbo è retto da due Pro- 
nomi nella perfona divertì ; fuole ufarfi in 

- . . plu- 
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plurale: e , quanto alla perfona , accordarti 
con la prima , fe quefta fia una di quelle 
che il reggono ; ò con la feconda , le fra 
quelle manchi la prima : e. g. Egli], & io 
ci partimmo . Io, e tu fiamo^ ft*ti beffati , 
Tu , e'I tuo fratello potete venirt i quandoché 
fiu vi aggradi. 

130. Concorrendo in un iftefla Coftruz- 
zione due nomi , l' uno di numero (ingo- 
iare , l'altro di Plurale i V Aggettivo , e'I 
Verbo , che fegue , potranno accordarli 
quanto al numero ò con l'uno , ò con l'al- 
tro, fecondoche più fi vorrà: e. g. Effondo- 
fi Dioneo con altri giovani mejfo a gìucart ; 
il Re eo'fuoi compagni rimontarono a cavai- 
lo. Anzi ,. fe in tal cafo vengano appretto 
più verbi potrà un di quefti accordarli nel 
numero con l'un di que' nomi , t L* altro 
con l'altro, e.g. La Donna con la fua com- 
pagnia, accioche il mal tempo non la cogliefse 
ivi; fi mife in via: e andavano ratti , quan- 
to potevano . Dove pur fi riducono i nomi 
Numerali , compoAi di (ingoiare, e Plura- 
le, e. g. Ventuno, Ottantuno: i quali d'or- 
dinario, fe il numero (ingoiate non prece- 
da , ma fegua al Plurale, e'I Suftantivo fia 
totalmente dopo ; ricbieggon , che quello 
fi accordi col (ingoiare, e. g.-Vtffi ottantun 
anno . Ma fe ò il numero minore precede 
al maggiore ò il Suftantivo fla innanzi 
ad amendue; quello fuol efler Plurale, e.g. 
Vìffe uno, e ottantanni. Gli pagò ducati ven- 
tuno. E l'ifteflb pur vale, quando , benché 
il Suftantivo venga dietro ,■ precede tutta* 
via il fuo articolo , ò. qualche altro fuo ag- 
gettivo al nome numerale: e. g. Della cfa- 
quantuna navi tre (! afondarono : E qui vuo- 
le avvertirli, che, quale nelle Coftruzzioni 
fuddette è il numero del Suftantivo ; tale 
altre- 
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altresì è quello del Verbo, che da efl'o di- 
pende : e. g. ~Era fcorfo già -venturi anno. E- 
rano già fcerfi unni -ventuno . 

131. I nomi Angolari , che lignificano 
moltitudine, poflòno havere il Verbo Plu- 
rale, e. g. Dappoiché addormentati ognun fu- 
rono . la gente , che vi tran rinchiufi . Ne 
morirono molta di lor gente . Da co/ini ven- 
nero la (chiatta degli Ormanni . Parte del- 
le mura caddero . Il popolo l' havean tratto 
colà . In quel fatto d' armi gran Cavalle- 
ria furon morti . Come degnato ogni nomo 
hchhero . Vero è , che la Coftruzzione fud- 
detta non fempr' è naturale : e forfè ne* 
più degli efempi allegatine meglio entre- 
rebbe il Verbo Angolare 

C A P Q QJJ ARTO. 

Ofltrvazjoni circa i Nomi , Comparati' 
•vii Superlativi, e Propri rìdi 
Piante s sì di Perfone, 
« di Luoghi. 

lai. T Comparativi nella noitra lingua non 
X fono (per quel, che- io' habbia po- 
tuto vedere ) altroché quefti fei. y Maggio- 
re, Minore, Meglìore ,. Peggiore , Superiore, e 
Inferiore. Quanto a quelli di altra lignifi- 
caiione,. non hanno come appo i Latini, 
voce propria » ma fi formano con aggiun- 
gere al iemplicc Aggettivo gli Avverbi Più, 
ò Meno, e. g. Più rìccp , Men dotto ,. An/.i 
talvolta i fuddetti Avverbi fi ufaa feri;.' al- 
tro , in luogo de'Com parativi Maggiore , e 
Minore , e. g. Ragionare della più , ò mena 
bellezza . Altrt volte con più , altre con me- 
no fatica . Siccome al contrario, Megliore, e 
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Peggiore fi trovano ufati , fenza riiun Su- 
fiantivo appreso, per Meglio, e Peggio: e.g. 
Neil* prima delle due battaglie i Romani beh' 
bero il migliore ; nella feconda il peggiore . 
Alcune volte gli era faruto megliore il tace- 
re , che il rifondere . Gran pezzo durò la bat- 
tagli*, che non fi fape-va, chi havejfe havst- 
to il migliore . Vattene per lo tuo megliore . 
Per lo migliore fi tacque > cioè Per lo me- 
glio. 

ijj. I fupertativì fi trovano talora for- 
mati ò da nome Suftantivo, e. g. Per tem- 
pismo, ò da altri fuperlativi, come da Me- 
nomo Menomi/fimo, e da Sommo Sommi/fimo. 
Si efprimono fpeffo a balia n za con la loia 
ripetizione dell'Aggettivo, e. g. Ratto Rat~ 
te per Rattijfimo , Puro puro per Purìjftme . 
S' incontrano delle volte apprdlo gli Anti- 
chi con accrefcimento , ò modificazione , 
e. g. Molto ricchijfìmo: Tanto bellifftmx. Per- 
fona sì fantiflima : Troppo peffimi: L* più in- 
fima parte : Sima/e in più peffìmo S*to : Pih 
the altri mai valor ofijjtm*; Dottiamo, quan- 
to alcun altro , Il che però non è ora da 
ufarfi, fe non rariflìme volte, quando , e 
dove parerle entrar bene. 

Fra i nomi degli alberi K e de' Ior 
frutti corre quella differenza, che 1' albero 
comunemente è dt gencr marchile; il frut- 
to di feminile, e. g. // Melo per la pianta; 
La Mela pel frutto . Par tuttavia , che il 
Crefcenzi, in quel fuo palio. Le Mandor- 
le , Lt Melagrane , & altre piante , riabbia 
ufate quetìe due fpecie d'alberi in generfe- 
mile. Il che pur fece il Boccaccio dell'Al- 
bero Noce , feri venti o , La frigida noce : al- 
bero per altro, che fuol nelle fcritture in- 
contrarli con articol mafehile, // noce, Del 
Noce. Più certe, e comuni fon l'eccezzio- 
ni 
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ni sì della Palma, quanto agli Alberi,- sì, 
quanto a' frutti , del Fico, del Limone , del 
Cedro. 

.135. Circa i nomi propri delle Perfone, 
e de'Iuoghi, accennerò brevemente quel tan- 
to, che mi fovviene in parrico'are di alcu- 
ni : cioè che può dirfi Ambrogio , ò Am- 
bruagio, ò Ambrofio . Anaftajìo , ò Anafta- 
gio , ò Naftagio : Angelo , ò Angiolo", ò Ai- 
gnolo : Atanagi , e Dionigi , ò Atanajìo , e 
Dionijìo: Cajo, ò Gap: Calabria , ò Calau- 
ria: Caterina, e non Catarina : Cipro, òCi- 
fri : Crifoftomo , ò Grifofiomo : Crijìo , o Chrì- 
fto: e così 1 comporti , e derivati , Chrifio- 
foro, Christiana, Chrifiianità , Chriftianejìmo 
&c: Crifioforo, ò Criftofano : Daniello , Ga- 
briello, Tfraello ère. o Daniele, Gabriele, If- 
raele &c: Enrico, 0 Erico, ò Arrigo: Fede- 
rico, ò Federigo, e cosi altri dell'iftefla ter- 
minazione, .Alberigo, Amerigo, Oderigo &c. 
Fiorenza , ò Firenze : Giacomo , ò lacerne , 
ò Iacopo : Giovanni più ordinario , che 
Gioanni: Giosi*, ò Gesù, e così altri (imi- 
li nella prima u~l!aba , cioè Gerttfàlemme , 
Gerico &e: Ginfefft più corrente , che 
Giefejfo , ò Giofefpe : Girolamo , ò Geroni- 
mo : Lazzaro , o Lazzero : Maometto , ò 
Maometto : Margarita , ò Margherita: Mo- 
dena , ò Modena , ò Modana : Paolo , e 
Paulo , più ufato , che Pagalo : Pietro , ò 
Piero : il fecondo però più tifato ne'Com- 
pofti , Pier Luigi 0%, Vìntxié » ò Venezia . 
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CAPO QUINTO. 

Della Derivatone de* Nomi: e prima de* 
Verbali Sufìantivi , cioè derivati 
da qualche Verbo . 

ijfi."\ rEngono fra quefti in primo luogo 
V quelli, che dinotati 1 Agente : e 
Cogliono formarli per lo pia dal Participio 
Preterito del Verbo» con aggiugnervi la f 51— 
labi Re, e. g. Ammaliai or e , Beffatore , Fat- 
tore, Favoreggiatore , Gracchiatore , Lettore; 
Nutrie atore , Parlatore , Truffatore , Vagheg- 
giatore &c. Qualche volta però fi deducono 
dalla feconda perfona del Preferire, aggiun- 
gendovi Tore , e. g. Promettitore , Iniucìtt- 
re , Dicitore &c. Che fe lignifichino , non 
chi fa meramente l'a7.zione del Verbo; ma 
chi lo fa ò con eccedo, ò per abita, epro- 
fe lì io ne ; all'ora fogliono ò aggiugnere alla 
prima voce del Prefente la fillaha Ne, c.g. 
Beone, Leccone, Gracchione , Sufurrone , Pi- 
golone , Affannone , Cicalone ; ò mutarne 1* 
ultima vocale in lert, ò Eruolo , e. g. Ba- 
rattiere, Ri-vsndermlo 

ij7- Seguono i Suftantivì , lignificanti 1' 
anziane ilteflà del Verbo • fi quelli hanno 
varie terminazioni. La prima e in Mento , 
formata comunemente ne'Verbi della prima 
Coniugazione dalla terza» e in quelli delle 
altre Coniugazioni dalla feconda perfona 
(ingoiare del Prefente, accrefeiuta di Men- 
to : e. g. Abominamento , Abbagliamento , Af- 
forzamene , Aguagliamento , Allegamento , 
Ac£iniìmento , Affettamento , Attraimento , 
Avvifamsnto , Avvolgimento , Calcamento , 
Compenfamtxto , Dimenamento , Difcadimen* 
\ to, 
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te , Efaminamento , Parimente , Fallameie- 
te , Indurimento, Piacimento , Muggbiamen- 
t» &c. 

13S. La feconda i inGione, ò Cgine, fo- 
praggiunto umilmente alla terza perfona {in- 
goiare del Preferite nella prima coniugato- 
ne; e alla feconda nelle altre : e. g. Tradì- 
girne , Vccellagione , Comparìgione , Enfiagio- 
ne, Dimenticagione , Fallagione , Guarigione, 
Partigiane , Rapportatone , Seccagione &c. 
Mendicaggine , Fantasie aggine , Dimenticag r 
gine. 

ijo. La Terza in Iene , e fi forma dal 
Participio Preterito de' Verbi , mutando la 
fua ultima Vocale nelle fopradette tre fit- 
labe, e.g. Promejfione, Permijfione , Degna- 
zione , Riverberazione , Di/ordinazione , Se- 
duzione, Ijlruzzìone ère Dove notili , che 
molti di quella clade poflono mutare il Z 
femplice della loro antepenultima fillaba io 
G i e. g. Condannagitne da Condannazione , 
Infejiagione da Infeiiaziene , -Allegagione da 
Allegazione , Cempenfagione da Compmfa- 
xjene , Raccomandagione da Raccomandazio- 
ne &c. 

140. La Quarta in Vra, formata parimen- 
te dal Participio Preterito , con voltare il 
fuo O finale in Vra , e. g. Trafittura , Mes- 
colatura , Miftura , Fejfura, ò Fenditura , 
Morfìiatura, Rafura, Rivoltura, Ammefira- 
tura, Mozzatura, 

141. La Quinta Terminazione è quell' 
iltefla, che hanno le voci fcminilì del Par- 
ticipio Preterito, fenza niun cambiamento 
di lettere ; e. g. Levata di Gente , Salita , 
Pertefa, Picchia/a, Indotta, Semmo/fa, Pre- 
meva j Comparita , Parata , Soffi» t a , Spam- 
panata , Fuggita &c. 

14», La Sefia in Nza, aggiunto alla ter- 
za 
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za perfona (ingoiare del Preferite, e. g. Di 
p-arttnza , Cognofcenza , Abomìnanza , Am- 
maeftranza , Concorrenza , Dimoftranza , Ef*- 
minanza , Nominanza , Rinomanza , Sconfi- 
denza , Difcredenza , Mifcbìanza , oblianz* , 
Perdonane.* , Menomanza , Attegnenza , ò At~ 
tenenza , Trafcuranza , Smemicanza , Men- 
dicane* , DiffidaHta &c. 

i4J. La Settima in Ri* , formata , col 
mutare in la 1* ultima vocale del Futuro 
Angolare dimoftrativo , e. g. Rubberi* , Be- 
veria , Millanterìa , Fantalìicheria , Baratte- 
ria &c. 

144. L'Ottava in Io, con aggiungere alla 
feconda perfona (ingoiare del Prefente la vo- 
cale 0 , e. g. Stropiccìo , Scalpiccio , Dimenìo , 
Tentennio , Strofinìo , Tavolilo , Peflìo , Abo- 
minio &c: tutti lunghi nella Penultima , 
trattone l'ultimo, il quale par meglio pro- 
nunciarlo ivi breve. 

143. La Nona in ore, che fì fa , con ag- 
giunger la lìllaba Re alla prima perfona An- 
golare del Prefente, e. g. Bruciore , Cociore , 
Seccore, Pizzicore , Enfiare , Bollore, Raffred- 
dore &c. Tralafcìo altre terminazioni , dì- 
itele a men nomi , come in Agli* , e. g. 
Spruzzagli» &c: e in Già , e, g. line ■comandi- 
gia che fi derivano da'Verbi Spruzzare , 
Raccomandare fyc, 

146. Circa i quali nomi tre cofe da av- 
vertir mi rimangono. La Prima, che alcu- 
ni di loro lignificano 1' azzione del Ver- 
bo, non in qualunque modo , ma frequen- 
te, ò fatta per abito, e con maggiore in- 
tenfione. La feconda , che la lor formazio- 
ne fi è qui porta, quale comunemente , e 
per lo più fuol eflere, prefeindendo daque' 
nomi particolari, che in una , ò altra del- 
ie terminazioni annoverate ufeifler di regola . 
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La terza , che non può l'azzion d'ogni ver- 
bo efprimerlì con ciafeuna delle maniere 
qui addotte. Ma quefto verbo ,farà capace 
di formarne alcune, e quello alcune altre . 
Per cagioii d' efenipio , dal verbo Legger' 
non potran forfè derivarli, più che due no* 
mi lignificativi della fua azzione, cioèZ,e/- 
tura , e Lexxione : dal Verbo giacere , che 
un folo , cioè Fittamente : dal Verbo Abo- 
minare fene dedurranno almen quattro, cioè 
Abominamelo , Abominante , Abominazione , 
Abomìnio. Laonde appartiene a ciafeuno il 
fervirfi di quelli , che ovvero havrà letto 
in buoni Scrittori i ò vede efiere in ufo ; 
ò fperimenta tuonar bene all'orecchio , nè 
giungergli ftrani , per la fomiglianza che 
hanno con altri già ricevuti & tifati . An- 
zi fra quegli ancora , che corron per buo- 
ni e ficuri, dovrà fccgliere i più chiari , e 
di meglior fuono : fe non quando la necef- 
fità dei variare , ò altro fimil riguardo gl» 
perfuadefle, il fervirfi hìc , Ó" "unr ezian- 
dio de'meno eligibili. In ogni occorrenza, 
di non havere per le mani altro nome Su- 
flantivo , con cui efprìma 1* azzione di al- 
cun verbo; potrà prenderne 1' Infinito : il 
quale con l'articolo innanzi ha forza di no- 
me, non folamente nel minore , ma anco- 
ra nel maggior numero , e. g. / giocondi 
parlari: e, come tale , s'accorda bene fpef- 
fo con le prepofizioni , In, Tra, Stt : e. g. 
Fu quafi in fitll'ìmpazzjtre . titffelo nel difeer- 
rir di ciò .. Tra'l ragionare , Lo tenne lungo 
tempo in affettare, o operare. 

147. Oltre poi a'Suiiantivi Verbali , che 
lignificano l'Agente, ò 1* Azziose del Ver- 
bo, ne reftano tre altre claflì. La prima di 
uelli, che denotano il luogo , dove (affi 
azzione , e fogliano finire in le monofil- 
U Ubo, 
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Ubo, fovraggiunto al Participio preterito» 
e. g. Appoggiatolo , Appiccatolo , Serbatoio , 
Paffatoj», Inginocchiatole , Canfatojo, oCan- 
fatojs . La feconda di quelli , che lignifica- 
no lo (Iromento dell'Albione : e fi forma- 
no ò dal Participio preterito, con 1' iftcffa 
aggiunta , e terminazione , che i primi t 
e. g. Scingatelo , Stuzzicarlo , Temperatolo , 
Ritentojo , Strfttàje , ò Stretto]» ; ò dalla 
terza perfona Angolare del Prefenté , ag- 
giungendole Clio , ò Cchio , e. g. Affibbia- 
gli , Fermaglio , Spa-ventacehio . La terza 
contini quelli, che fignifìcan l'effetto, ò'I 
fubjetto aell'azzione. Alcuni de'quali fi for- 
mano dalla terza Perfona (ingoiare del Pre- 
fenté , con aggiungerle Qiont , e, g. Cac- 
ciagione , enfiagione : altri dal Participio 
preterito , mutandone 1' ultima vocale , ò 
in Vr* f come Ftfur* , Rottura , Crepatu- 
ra , Spezzatura , Limatura , Segatura i à 
in Vme , come Frantume ; ò in Ante , co- 
me Rottami &e. 

CAPO SESTO. 

De Verbali /flettivi. 

148. f~> Li Aggettivi Verbali fon quelli , 
\J che lignificano abito , e difpo- 
ftezza a fare , o a ricevere 1' azzione dei 
Verbo; e finiscono in varie maniere . La 
prima lor terminazione è in Ann , ò Fa- 
te , aggiunto alla terza voce deV Verbo , 
e. g. Parlante , Spiatente , Accodante , Af- 
faticante ^ Entrante, Cadente , Arrifchiante , 
Pagante , Corrente , e altri fimili, prefi non 
fc modo di Participio , nel quale Ggnifica- 
bo lo ftat prtfentemeute facendo 1' azzione 
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-ifel Verbo; ma per modo di nome, die con- 
venga alfoggetto, anche quando realmente 
Don la fa, in guanto è ufo di farla, ò vi ha 
naturale attitudine. 

149. La SeconJa In Ofi , come Dubhofit , 
Adiro fo , Abcmbiofo , ò Abominiofo , Ditette- 
, Piovigginoso , Smaniofo , Vogtiefo &c. I 
quali per lo più non fanno altro , che ag- 
giungere i! fuo So atla prima ¥erfona (in- 
goiare del Prefente. 

- tfo. La Terza in Volt, ò 'BHe , aggiunto 
alla feconda , ò terza Perfona (ingoiare del 
Prtfente , con mutarne ancora in alcuni 
terbi l'ultima vocale in E e. g. Manegge- 
vole , Movevole , ò Movibile , Mutevole , 9 
Mutabile , Off 'endevole , Permanevate , Polve- 
rìzzevole , o Polverizzabile , Portavate , ò 
Portabile , Provcvéle , Ridevate , Rimbomh- 
Voti , Riprendevate , Rincrefcevale , Sazievo- 
le , Stucchevole , Seperchievale , Soprabenie- 
vele , Verfuadevolt , Trafcorrevelt , Tratte- 
vate, xi Trattabile , Vegete volt , ò Veget dbi- 
k , Vendichevole , Vendevole , Venerevéle , A 
Venerabile, Vituperevole , tnfigmvèle , Inten- 
detele , Meiichevole , ò Medicabile , Memo- 
revole, ò Memorabile , Ammaefirevate , Ai- 
dottr movale, Adirevole, AffatichevoU , Ajh~ 
tavole , Dannevele , Siafirnewte , Mar avi - 
flievotc, Notevole , ò Notatile , ìfutrevoPe , 
o Nutritile, Comportevole, Schernevole, Ac- 
ce fievole , Cadevate, Commendevole , 6 Com- 
mendabile , Confortevole , Cvnfervevele , 0 
Cmfervabile , Corrompevate , Dicevole , ò 
Dicevole , Tfegnevole , Dejiderevole , Divide- 
vo/e , "Efaudevott , Codtvele , Fruttevóle » 
Fuggevole &c- Tralafcio alcuni pochi , che 
fi ■formano <lal Participio Preterito Mafchi- 
le, murando la fua ultima vocale in E , 
« /, come Fattevele , Fattibile &c: ficc»- 
£ a aie 
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me pure i prefi dalla lingua Latina , cioè 
Mobile , Probabile , Terribile , Intelligibile &C, 
la cui formazione efce della regola , per 
gli puramente Italiani a (legnata . Aggiun- 
go fo! aniente , che di quelli finiti in Volt 
altri fono Attivi, ò Neutri , come Ajntc- 
vole , Sazie-vole , Abondevole , Trafcorrtvole, 
Infiggevate , Affatichevole f Adirevole , Con- 
fortevole , Degnevole &a altri Parlivi , co- 
me Riprendevate , Portevole , Dejiderevole , 
Commendevole é>c. Che però fi richiede av- 
vertenza circa il loro ufo , affine di non 
prender gli uni in fenfo degli altri. 

Hi. La Quarta in Ivo , e Rio : e i così 
terminati fi formano comunemente del Par- 
ticipio Preterito , aggiugnendogli Rio , ò ■ 
mutando l'ultima fua vocale in Ivo ; e. g. 
nutritivo , ofenftv» , Confortativo , Confai»* 
tìvo , ò Confelaterio , Efortatìvo , ò Eforta- 
torio , Significativo , Figurativo , indutti- 
vo , Seccativo , Lenitivo , Perfuafivo , Ve- 
getativo , Vendicativo , Soddisf attorto fjfc. 
Alcuni però efeono della regola addotta , 
come Movithio , è Motivo t Meritorio , Rite- 
nitive. 

Ijt. La Quinta in Iccio, ed Eccw. quefta 
con aggiungere Ceto all'Infinito ; quella con 
mutar l'O finale del Participio Preterito in 
Iccio: e.g: Vendereccio , e Spendereccio , cioè 
facile, ò folito a venderti, efpenderfit Caf- 
caticcio, cioè facile a cadere , ò che fta per. 
cadere: Appiccaticcio, che facilmente fi ap- 
picca: Morticcie, già cominciato a morire, 
e mezzo morto : Muffaticcio , che comincia 
a muffare, e sà di muffa : Fracidiccio , che 
tende al Fracido. 

153. La Setta in Ojo , e fi forma dal Par- 
ticipio Preterito, con aggiungergli Io, e-g. 
Cottojo, cioè facile a cocetfi . 

JS4- La 
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I'<4. ti Settima in Tngo, come Guardinga, 
formato dal Prefente Guardo , con mutarne 
L'ultima vocale in quelle due fìllabe . 

CAPO SETTIMO. 

T>i Nomi derivati non da Verbo , 
ma da altro nome. 

^-cominciando' da' Sufhntivi , cheda 
altro Sutfantivo han 1* origine i 
primieramente alcuni di quefti lignificano 
abito , ò modo di qualche qualità : e fi de- 
ducono dal nome della mal e lì ma , prefain 
fenfo univerfale & attratto , con mutarne 
l'ultima vocale in Vr* , ò la , ò Ore , co- 
me Freddura , e Freddare da Fredda , Valo- 
ri* da Valore , Visoria da Vigere . z. Altri 
lignificati moltitudine di cofe dell' ifteffa 
fpecie: e lì formano dal nome di quelle , 
mutandone la terminazione ò in Ame, ca- 
rne Ojfame , Vccellame y Dentarne , Vasella- 
me , Saettarne, e Saettarne, Sterpame , Le- 
gname; ò in Eto, come Arboreto, Pometo , 
Pineta , Rofeta &e ; ò in Erta , come Salme- 
ria, Fanteria, Armeria, Libreria . j. Altri 
ordine di cofe, tutte pur partenentì aduna 
medelìma fpecie: e dal nome di quelle pur 
fi formano, con mutare la loro ultima Vo- 
cale in Atura, come Dentatura , Battona- 
tura , Ojfatura . 4. Altri efprimono tutto 
quel di materia , che può capei e in qual- 
che determinato Contenente , e fi formati 
dal nome di queflo , con mutarne la ter- 
minazione in Afa , come Manata f Grem- 
itala, Brancata, Boccata. 5. Altri Hanno 
per foggetto, che eferciti qualche uilìzio, 
é mefliere: e fi dtrivano dalla materia pro- 
fi j pria 
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Uria del metile reefemuto , eoa mutarne 
la terminazione à in Aro, come Mulinare, 
Pecoraro, Spedare, Rrw«j ò* in Ano , co- 
me Cappellano, Oflellano , Mandriano, Paro- 
diano ; ò in Doto , come Xrombadore ,. 
Frombadcre , Arradore; ò in , Cooiejir- 
f , Leggi/la j ò in Ruolo , e /Wo , come 
Lrltaruolo, Legnaiuolo; ò in lere , COmcGir- 
r ti ti ere , Cocchieri , S citai tre , Ardere , Ojlel- 
Iitre, Paciere, Vfciere , Trombettiere , Giar- 
diniere . 6. Finalmente altri lignificano qual- 
che uffizio , ò grado , ò condiziou di per- 
fone in attratto : e fi formano da'nomi ap- 
pellativi di ehi tfercita quell* uffizio. , ò fi 
trova in quello flato» mutandone 1' ultima 
vocale ò in Afe , come Vefcevato , Capita- 
nata , Vicariato , Cardinalato , Diaconato ; ò 
iti Aggio , come Tadrenaggio, Servaggio , Ba- 
ronaggio , Vedovaggio, Cattrvaggio ; ò in Uà 
come Cattiviti, Vedoviti: AIR A , com» 
Fattorìa, Vicaria, Prieria ,. Sofferta , Tute- 
ri», Capitanìa-i ò in A*z* , come Cafit*- 
ttanza , Vedovarne* , Padronanza: , Eìglialan*. ~ 
za , Fratellanza, Cattivanza. 

i{6*. Seguono i Suifantivi, procedenti da 
nome Aggettivo , e lignificanti in attratto 
la forma, onde quello fi denomina. Sifor- 
piano poi, con mutar V ultima vocale deir 
Aggettivo altri in Or* , come Pallidore , 
Ver dar e , Vtnidore , Lnfirere , Lividore , Bian~ 
core , da Pallide &e. ; altri in Irà , come; 
Vigvrojità t Ombrofnà , Aeqttofità , Pcmpofì- 
ta , Kenofità , Tortttefità , Spugnofità , Vate-, 
tefità , Formofità , Fttmojttà , Grazio/iti , 
I/nperiofità , Scarditi , Ferocità , Sonorità ». 
Liquidità , Pallidità , Frigidità -, Frigidità > 
. Minorità , da Vigorefe , Feroce , Sonora. , Li- 
quida, Minore; altri in Ezza , come Ardi- 
tezza, SlttMmattZM, Trafcurgtezza ,l*ti* 
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dtzz* > Umidezza , Pallidezza , S. il (izza , 
Frigidezza , Scipitezza , Vermìgliezz» , Far- 
ttctithezz* , Foltezza , Fracidezza , Gajez- 
za , .Maturezza, Mollezza, Ofcurezza, Par- 
golezza , Pochezza , Radezza , Rattezza , 
Pigrezza, Secchezza, Acerbizzx , Aitichez- 
xa , Altezza , Verdezza , Cecbtzza , Sal- 
dezza , Cattivezza , CrijpttAO , Cupezza , 
Avvenentezza , Roventezza , Sajficentezz* , 
da Ardito &a altri in Aggine, comi Traf- 
euratoggine , Infingardaggine , Milenfxggine , 
Babbuaggine , Mentecattoggme , Fiocaggine , 
Balordaggine , Tejl arieggine , Sciauratoggine , 
Yantafttcaggine , da Trafturato &c\ altri in 
la , Erta , e Orata , come Valentìa , e Va~ 
lenteria , Infingardi* , « Infingarderia , Mag- 
giori*, Caparberia , Saccenteria, Fant'afticbe- 
rio, Gbiottornia, Leccornia , da Valente, là* 
fingardo &c; altri in- Za, come Sonnolenza, 
Avvenenza. Frodotenza, Compari fcenz a , da 
Sonnolente ryc, ne'quali tutta V ultima filla- 
ba dell'Aggettivo fi muta in Za i altri in 
Vme , come Sucidume , Fradiciume , Tenerti* 
me, Solfimi*, Mollume, Dolciume, da Suci- 
do Benché quefti ultimi paiano lignifi- 
care anzi la cola» ò la parte, in cui le det- 
te qualità fi ritrovano, clic te qualità iftef- 
fe in attratto. 

i{7. Reftano i nomi derivati Aggettivi: 
i quali ficcome vari lignificati hanno ; così 
in varie maniere da* iuoi Primitivi fi for- 
mano. E primieramente quelli, che ligni- 
ficano forma di moverli , o tiare , fìnìfcono 
in Oni, e One , e. g. Ginoccbime , Ihgkinee- 
tbisne, Penzolone, ò Pendolonè, ò P e falene, 
Taftone, Tentone, Broncone, ò Brancolone , ò 
Brancicone, dondolone, ò Dondolone , Rom- 
picene , Carpone , Boccone , Rovefcione , cioè 
Supino . Se più non parete ad alcuno , che 

. , .> E 4 que- 
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q'uelti anzi debban riporfi fra gli Avverbi, 
che fra'nomi Aggettivi . 

i*8. Secondo , Altri dicono relazìon di 
attenenza quanto all' origine , ò di forni- 
giianva, e proprietà quanto al modo . £ 
quefii foglion derivai li dal nome del ter- 
mine , a cui fpettano : inflettendolo ò in 
Le, come Vedovile, Vefcevile , Filiale , Fra~ 
t ertale , e Fraternevole , Amichevole , Gio- 
vanile, Parentevole, cioè da Parente, Mo- 
nacale , e Monachili , Filosofale , Fhtmale , 
e Fluviale, Mercantile , Acquatile , Macchi- 
le, Teminilt, e Feminevole, Signori/»', e 57- 
gnorevole'-, ò in Se», come Giovanefco , Vil- 
le feo , Popolefco , Mercatante feo , Villane fra , 
Temine feo , Guerrefca , Cagnesco , Burlefco , 
F elione feo. Principerei ò in Co , come Mo- 
najlico, Filofofico; o in Recete , come Sfofe- 
reccio , cioè da Spofo : Vdlarectìe , e Ville- 
reccio, cioè da Villa : Vernertccio , cioè da 
verno : Viereccìo , cioè da portar per vtw .• 
Cafarecci» , cioè da eafa : Festereccio, cieè 
da feda . Vi farebbono due altre termina- 
zioni: cioè in Ano , come Popolano , Alpi- 
giano, Borghigiano, Villano! e M Voi*, come 
Montagnolo , Campagmeh . Ma quelli per 
lo più fogli ono ellere Suftantivi. 

i<?9. Terzo , Altri denotano coftumi , e 
qualità d'animo , che uno habbia, Se a cui 
per natura, ò per ufo Ita fpecialmente <iif- 
pofto: e finifcoiio comunemente in So, co- 
me Irofo, Iracondiofo, Brigofo, Riotto fe, cioè 
contenziofo , Ardimentofo , Burbanzofo , Fe[- 
lonofo , Crucctofo , Ringhiofe , cioè ftizzofo , 
Nìquitofo , Cordogliefo , Diftordiefo , Fificofo , 
cioè Cottile, e fofiftieoj oinlw, come Be- 
nevole, Amorevole, Difamertvol» , Mtfericor- 
iievol» , Difcordtvole. 

ito. Quarto, Ahii fi prendon dal coppo, 
Ò da. 
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ò da qualche fua parte , e iìnifcono in To , 
è Ss: e. g. Corputo , e Corpacciuto , cioè 
Corpulento , Ojfuto, Carnuto, ò Carnefo, ò 
Carnaccìofo , Nerbuto, o Nerboruto , ò Ner- 
bo/o, Unghiata, ò Ungbiuto, cioè armato d' 
unghie, Lanuto, ò Lanoso , Bernoccoluto, ò 
Bitorzoluto, ò Bozzoluto, e Bozzolofo , cioè 
fegnato di bernoccoli in volto. 

161. Quinto , Altri fignifican figura di 
qualche cofa , ò fomiglianza con quella , e 
finii cono eilì pure in S»,e Te: e. g. Vnci- 
imto , Biforcuto , Scrtgnuto, Sfiechmto , cioè 
Éltto a fpicchi , Grottefo , Cavernoso , Spu- 
jttofo ^Stoppofo , cioè fimile a ftoppa nelma- 

161. Seffo , Altri efprimon foggetto , in 
cui Aia per introdurli , ò fiali , benché non 
totalmente, introdotta qualche forma: e iì- 
nifcono in le ciò , ò in Ante, e. g. Muffatic- 
cio, Albìccio, Rojficào, ò Rojfeggi.inte , Ne- 
riccio, ò Nericante. 

iiSj. Settimo , Altri fignifican copia di 
ualche materia nel foggettu , e da quella 

formano, mutandone l'ultima vocale in 
Qfo, ò in Vto. Così Vmorofo , A%n*zAt>fo ,■ 
Limaccio/o, Artnoje, Letamino fo , dalla co- 
pia di tali materie dicefi un campo : così 
Rantacofo, Moccicofa t e Moccio fo, chi abon- 
da di catarro : Grantllofo , ò Nàcchierofo , 
un pomo abondante per entro di granelli: 
Morchiofo l'olio picn di morca : Bucxiofb , 
ò Buccicofo un frutto , che ha molta buc- 
cia : Noderoso, ò Noderuto un legno, cheha 
molti nodi: Crepacciuto un muro, che ha 
dc'crcpacci: Inondato, e Frondofo un albero, 
ricco di frondi: Nuvolofe, Nugoiofo , Nubi- 
lino, Nevofo, e Nevicofo l'aere, caricodinu- 
goli , ò Nevi . 

■ 164, Ottavo finalmente, Altri denotano 
E s ^1- 
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qualche qualità materiale, che fia nel log- 
getto; e, fé quella lìa ivi accidentalmen- 
te; da efli fi fermano, con varie termina- 
zioni, ma le più ordinarie in Do , e 5* , 
«ome Lucido , Lumi/ufo , Calido &e. Se poi 
il fogget'to habbia fpecial dilpofiVione a 
quella qualità , e una tal fua djfpofinoa 
voglia efpri merli-; non tanto dalla qualità 
nedefima, quanto da altri aggettivi in cui 
ella rifiede, fi derivano i Nomi : e. g. il 
nome Infermiccio anzi da Infirmo , che da 
Infermità : e'1 nome TrUddafo più imme- 
diatamente dall'Aggettivo Fraldr , che dal 
Suftantivo Freddezza . 

CAPO OTTAVO. 

Nomi derivati , a cagione del dmu 
nuirfit ò ingrandir/* il lignificato % 
dtior Primitivi.. 

10^. TNomi d Suflantivi , ò Aggettivi.! 

A quando esprimono con qualche di* 
ininuiione il !or l'oggetto , fngliono accre- 
fceiiì materialmente di qualche lìllaba : eie 
loro terminazioni fon di ;fri forti. 

166. La prima in Etto , ò Ett», con di- 
fendere in quelle due fillabe l'ukimawoca™ 
le del nome, che fi diminuifee , e. g. Gu>- 
wintrto, Pettugetto, Paggetto, Luoghttto , Li- 
bretto , Chiafetto, Servigetto &c. 

167. La Seconda in Elio . o Ella , come 
Ctttello, e Ceflélla, Arbufctìlo , Ramictlb , 
Mar fello, cioè Bocconcino , CefterelU , è Ce- 
fturell* , Camper elb , ò Campiceli» , Chia- 
rello, Genterella, Coltella, Polliceli*, Piatta 
iettila , ò Tintarella , ò Pianticella , Pog- 
VrtJlo), pcciutelb , Sarchiello, * 
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ChLiJf.uelÌQ, Reflictlle, cioè piccol refiduo . 
De'quaìt alcuni mutano l'ultima vocale del 
nome Primitivo in Elle ; altri in Erello, ò 
Areilo , ò lesile j ò belle , ò Attila , come 
appar negli efempi futi detti. 

j 63. La terza in Ine , e ina , come Fw- 
ftettino, Bricioli™, Brufcolino, Bacalino, Ca- 
fellina, Cbiajf olino , Ceni alino , ò Ceni urino > 
Ci/tino, Fan ialino, PexAotino , P oc olino ,Cor- 
hicino, Lupicino , Camellina, Libriccino , Mof- 
chìno , ò Moncherino , Panierino , Poggiatine t 
Sarchiellino , Taccagnino , Litighino , Gio- 
vannino &c. I quali comunemente mutano 
l'ultima vocale del nome fempWce in Ino; 
con aggiugnervi di più alcuni qualche fil- 
laba, come Bucatino , IÀbriccino , Mefcheri- 
Ito , Lumicino &c. 

169. La Quarta in Ole , e Volo , ò Ola- r 
« Vela, come Legacciolo , Stradicciuoia, Chit- 
fuola, e Chiesuola , e Chieficciuela , Librìc- 
c inaio , Loghicctuoh , Pendutolo , Strofinaccio* 
lo , Vfciuolo , VomiccÌMolo . I quali fi forma- 
no) mediante la mutazione della Vocale , 
per cui finifce il nome Primitivo , in Vo- 
lo' 1 ò Icciuole : & hanno la penultima ,■ 
quando vi è la Vocale V , a cagion del 
Dittongo , lunga: quando non vi è V, nè 
Dittongo ; breve : come Legacciolo , Strofi- 
nocciolo . 

170. La Quinta in Atto , e Aitalo , ò 
Otte , e Ottole, ò Acchio , e. g. Bucherat- 
tolo , cioè piccol buco, Vomìcciatto , ò [-0- 
micciattolo , Cerbiatto, Lepratto , Corbacchiot- 
tv, Lupatto, e Lupacchiotto , Or fatta , ò Or- 
f occhio, ò Or (ite chiotto , Viottolo . E quefti 
lì formano , mutando 1* ultima vocale del 
nome, il cui lignificato fi diminuire , in 

ò Acchio, ò O«o : e agaiugnendo- 
•>i alcuni , per nuova maggior diminuzio- 
E 6 ne 
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ne la SD afa Lo : come può' vederli nel Di- 
minutivo VomiccÌAttv , di cui , mediante 
la fuddetta aggiunta , viene a forraarii- 
un alerò Diminutivo , cioè a dire Votme- 
tiattolo, 

tjt. La fella in Vzz.0, ò Vedo, murando' 
in queiie due iìllabe l'ultima vocale del no- 
me» che vuol menomarli, come Affettatiti 
xo, Pnmeruxjjo , Penfìeruecio , sbucci», In- 
faUtueeia , Chiefucci* ère. 

ijz. Intorno alle quali terminazioni fo- 
no di più d' avvertirli due cofe . L' una 
che in- tutte fi trovano diminutivi doppi » 
cioè da altro nome diminutivo formati . 
Così per cagion d'efempio nella prima dar 
Ghitfuoltt formali Chiefolett* : nella feconda 
da Chiaretto , dna/fattilo : nella terza d* 
Libretto Librettino : nella quarta da Libruc- 
cio Libriceiuoia : nella quinta da Orfacehio- 
Orfacchrotto : nella fella da Bambine Bam- 
bimtceìo . L' altra cofa- da volerli avvertire 
è , che l diminutivi della feconda termi- 
nazione , cioè in Rello , avanti- la penulti- 
ma fillaba d' ordinario più amano P £ * 
cheT-rf. Onde dirai più tolto Genterella 
CeftreUa , Qefterella , e Vecchierello i che 
Gentardi* , Cofarella , Celiateli* , e Vee- 
chiarello . 

17J. Pafiando quindi a nomi, che fifor- 
man da altri , pir aggrandirne il lignifica- 
to , in genere ò fìlìco , ò morale ; quelli ft- 
nifeonoin One , mutando in tal termina- 
zione 1' ultima vocale del nome , onde lì 
derivano : e. g. Portone , Spadone , Vagella- 
ne , Serpentone, Giuntone , Cittadelle , Teo- 
hgone, Dottorane, Praticone, Avarane, Su~ 
gerbone, Pecorone , in fenlo di perfona Ho- 
lida, Bietolone, ò Bacellone , per inetto e 
feijnto . Alcuni però di quelli li formano, 
non ^ 
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non già da quel nome, di cui raddoppia- 
no il lignificato; ma da qualche altro , * 
eui appartengono: come per efempìo Sii* 
furrons , cioè mormoratore fecreto : e Mtt- 
fom , ò Moft/tcrione , ò Mafceltone- , cioè 
colpo gagliardo di mano, nel mufo, ema- 
cila. 

174. Dove pure oflervo-, che i nomi li- 
gnificanti grandezza materiale e filìca ,. 
quando accrefeono quella y aecrefeono per 
lo più anche il prezzo delia cofa , di cut 
fi dicono: eflendo le cofe materiali d'ordi- 
nario tanto più filmabili , quanto maggio- 
Fi di mole-> come un Palazzo , ò un Pode- 
re. Ma quelli che lignificano grandezza 
morale r all'Or Solamente innalzano a mag- 
gior prezzo i loro foggetti;. quando il no- 
me, onde fi' formano, contien lode, e vir- 
tù. Perche, quando denoti vizio ; ciafeun 
vede la maggioranza , e l'eceefio non ad 
altro ivi valere, che a maggior vitupero . 
Anzi di rado lì tifano di accrefeere in que- 
llo modo i' nomi , che fignifican cofa- lode- 
vote: parendo che quella terminazione riab- 
bia- non- so- che rlibiafimo , « dilpregio , 
e perciò' più' convenga- afoggetti , di cui fi 
pretende l'avvilimento . 11 che molto più 
vale, quando , per aggrandire il figninca- 
to di qualche nome , fene muta 1' ultima 
vocale non in Ont , ma in Accie : Termi- 
nazione , che non tuoi mai ufarfi in buo- 
na parte , e per lode ,■ ma: per mero dis- 
prezzo : e cosi,, aggiunta a' nomi di vizio, 
ne denota una più che ordinaria grandez- 
za , e. g. Pstcatcmecio t Superbttctio : e ne* 
nomi di cofe indifferenti lignifica , efler 
quelle di ria condizione , e. g. Vomaccio , 
Solforacele , Libraccio , Vtrptccio , Erbac- 
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CAPO NONO. 

Circa Vufa de Nomi derivati * 

jyf. Uefte dunque, che riabbiamo ne' 
V^capi antecedenti prouofte, fon le 
claffi de'nomi derivati: nongiàturte, (che 
imprefa- troppo e lunga. , e tediofa farebbe 
il volerne tenere un. intiero catalogo,) ma 
le principali, più- regolate , e che a più 
nomi fi iìendono. Le quali ho io filmato 
non inutil fatica il raccorre » e divifare f 
in riguardo a due buoni effetti , per cm 
poffon fervire . 11 primo,, acciochej chi ne 
fentiffe talento , poffa andar riducendo a 
ciafeuna oue'nomi particolari , che troverà 
appartenerle , e così' bavere in ognuna un 
gran numero di fcelti vocaboli : il che con- 
ferifee non- poco alla copia , e facilità de\ 
parlare. Il fecondo più ancora imporrante, 
àveioche , chi ha buon giudizio , fpericn> 
za, e fapere ; fui modello degli efempi r 
che in ciafeuna claffe fi adducono , poffa 
formare di fuo lavoro altre derivazioni fi- 
mili , le «nli vegga bavere buon fuono, 
ne riufeir dure e ingrate all' orecchio . Il 
che in una lingua viva è lecito , a chifap?- 
pia ben farlo : arivi , .ove diferetamente fi 
faccia; degno anche di lode, perche ad ar- 
ricchirla giovevole.. 

176. E affine di inoltrarlo in particola- 
re,- con riandar per le claffi più ordinane, 
e comuni; chiaro è primieramente , appena 
effervì nome alcuno , la grandezza , e pic- 
ciolecza del cui lignificato non pofl'a bene 
efprimer.fi, quella con l'infleflione in 
Zllo , Ino, e altre terminazioni ptopde di," 
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Nomi- diminutivi; quella con l'aggiunta di 
One, a ciò che vuole ingrandirti ; fìccome 
altresì libero a tutti enere il difendere in 
jtecie la terninazion d' ogni nome , le cui 
male qualità vogliano cfprimerlì : dicendo , 
e. g. Cavallatcio , 'Ragazzaccio , Anioialac 
ci» , Catarraccio (?c . 

177. Quanto poi a'nomi Verbali, perche 
non meriteranno di panar per buoni , Ac- 
compagnatore , Collocutore , Raccomandatore , 
Rappreftntatere , e altri di tal forta , noa 
dirimili per niun capo a quelli, che dell* 
iftefla terminazione ne' Vocabolari s" ìncort- 
trano? Qual maggior ragione vi ha di am- 
mettere fra le voci legittme. Confermarne»' 
so, che Afftrmamento ;■ Concedimento , che 
Cene hi udì mento : Soffiamento , che Soffoga-- 
mento : Ammorbidaìnento , che Ammorta- 
mento: Sollevamento , che Solleticamento, e 
Sollecitamento : Mentile aggine , die Vcndieag- 
fin», e F ile fof aggine: Infefiationt 1 , che Afe 
teiìaziene : Raccomandazione , che Ingrandi- 
tone , e Sbandigion» ì Quale peggior Tuo- 
no fanno Imbarcarne» , e Allacciatura , che 
Morficatura : tnftflanz» , e Abbanàonanz.a , 
che Fejlanzj* , e Abominanda : Afe e fa , e 
Difcefa , che 9«#M : Metafificheria , e Af«»- 
geria, che Fantafticheria , e Beveria : Rin- 
frefeoro, che Bruciore: Cicalio , e Strafcinto, 
clic Favelli», e Strofinio , onde que'. primi 
habbiano da rigettarli, e queftì fecondi da 
venire approvati.' Per qual ragionebendet- 
to dovrà crederli Pajfttojo , e male Fajfeg-. 
gìatojo , e Seditelo : bene Sciugatejo , male 
Scaldatelo, Bagnatolo, AJperfojo: bene Dilet- 
tofo , male Solazzofo : bene Confortevole , 
male Confolevole, Rrucevele , Stfiamtnevale , 
Scufevele , Secchevole , Raffreddevele : bene 
Seccative*, e Lenitive , male Bjfc*ldativo , 
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Rompithe, Difettivo : bene Efortatorio , e 
Confolatorio , male Perfuaforio , e Infiamma- 
torio : bene Cavaticcio , male Caditiccio , e 
Bruciaticcio? • 

178. Venendo finalmente agli altri deri- 
vati non Verbali, fe vai dire Saettarne , e 
Saettume , per quantità di faette ; perche 
non varrà ugualmente dir fogliame , e 
Frondume , per quantità di foglie , e di 
frondi ì Se Piatto, e Spineto, ptr luogo le- 
minato di Pini , e di Spine ; perche no 
Palmeto, e Ginepreto, per un altro pien di 
Palme, e Ginepri.' Se Vfc'tere ; perche non 
Portiere?. Se Lanaiuolo j perche non Lina- 
iuolo ì Se Vefeovuto ; perche non Cavalle- -, 
rato} Se Pallidore, e Biancore > perche non 
Langttidore, Stupidore , Sentore , Nerore ? Se 
dai enero , Molle ,. e Verde ben fi forma 
Tenerume , Mellumt , Verdume ; perche da 
Dolce, di Rancido, da Giallo , (te Nero*, 
non potrà ugualmente ben formarli , Dol- 
ciume , Rancidume , Giallume , Nerume* ì Se 
è lecito dedurre da Rado Radezza , da 
Ratto Rattezza , da Avvenente Avyentn~ 
tezza; perche non farà lecito il derivar fi- 
nalmente da Puro Purezza , da Saccente 
Saccentexxa, e da Valente VaUntezza r Se 
da Vigorofo , e Fulgido può attrarli Vìge- 
re fità , e Frigidità ; perche non potranno 
altresì da Spiritofo-, e Turgido , Sfhitofi- 
tm , e Turgidità? Perche, come può deri- 
varli da Trafcurato Trafcurataggint, da In- 
fingardo Infingardcria , e da Fanraltico Fan- 
tuRicherta ; non potrà parimente da Infen- 
sa to , e Scoftumato Infenfataggine , e Scoflu- 
mataggine , da Balordo Balordiria , e da 
Farnetico Farneticberiaì Se l'andar tartan- 
dò forma l'avverbio, ò Aggettivo Tafione-, 
perche L' andare ftrafcinandoiì non formerà 
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Strafciwne? Se il modo di portarti da Fra- 
tello , e Parente ben lì dice Fraternale , 
Tratelltvele , farenttvèle ; perche il portar- 
li da Padre , da Madre , da Filosofo , da 
Monaco non ben fi dirà V*ttrnevoie , Ma- 
ternevolc , F'tlofofevole , Monacbevoie ? Per- 
che men lecito fia il dire , Verectndiofo , 
che Iraconitofo : Verdiccio , che Rofficcio : 
Caputo , che Ojfute : Vignefco , Campagwf. 
eo , Fiumefco, Afintfco , Gattesco, che Vii- 
Ufco , . • Cugneko : Buritreccio r Vtgnerec- 
e'to, e Monttrtcfio , che Fefterecrio , e Vie- 
reccio-ì 

179. Rifponderà forfè alcuno- , la difpa- 
rità effere, perche le une di cotali voci fon 
nuove , e le altre dall' ufo degli Antichi 
approvate . Ma quefta ragione non è di 
niun pefo in una lingua, che, per e/Ter vi- 
va, Ma tutt' ora in crefccre , e mutarli , 
conforme agli arbitrii dell' ufo corrente * 
e/lo pure fempre nuovo , e mutabile . Ol- 
treché delle voci ufate già dagli Antichi 
molte ora fe ne refiano ne'lor libri, ripro- 
vate dal giudizio delle età fuffeguenti. Ar- 
gomento ben chiaro , che le altre non per- 
ciò feguono a correre, perche da efsi pre- 
cìfamente foiìcro ufate .- ma in quanto a' 
Pofteri per qualche ragione più intrinfeca, 
ò di gentilezza nel fuono, cV di energia nel 
/Tonificato , parvero meritevoli di venir ri- 
tenute. Laonde, quando ancora- le inven- 
tate di nuovo habbiano un fimil merito i 
non appar niuna- ragione , onde la precifa- 
novità poffa, e debba efier d'impedimento, 
alla loro approvazione, 

180. Nò vale il replicare , che , trovan- 
dofi la noftra lingua baftevoìmente già for- 
nita di voci, ò adoperate dagli Antichi, cV 
aggiuntevi da'piLj moderni; par foperebio , 

e irr*. 
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e irragionevole affunto l'andare tutto di fab- 
bricando a capriccio delle altre. Perche pri- 
mieramente moire delle addotte da noi per 
efempio , come a dire , Collocutore , Capu- 
to , Vereconde , e Verecondie/» , Vienereccio , 
Strafcimo , e Stradinone , Metafificaggine , 
è Metafificbtri* , Sph-ilojtta , Cavalierato , 
Rancidumi , Giallume, Linaiuolo, Bruciatic- 
cio , e BrtteevoU , Riftaldativo , Dijfifati- 
■vo , Vaneggiatolo , Seditejo , Scaldato}» , Af- 
ter foia &c. non hanno fra le antiche St ti- 
fate nell'una , che lignifichi totalmente r 
ifteffo : fiche debbano rigettarli , gualì meo 
neceflarie, anziché riceverli volentieri, qua- 
fi opportuno fupplimento di quelle , che 
mancano. Quanto poi ad altre , che -han^ 
no ne* Vocabolari delle equivalenti i può 
effere , che , fe quelle loro equivagliono 
nella foftanza. del lignificato ; non le ade- 
guino tutu volta nella vivezza dell' ei- 
prefsione , e nella ò leggiadria , ò pienez- 
za del fuono : ficcome apparirà facilmen- 
te , quando fi confrontin fra loro i nomi 
fcguenti: cioè 

Filofofofco, e Filofofevolt , con Tilofofieo , 
C Tilofofali : 

Monterecào , e Montagnefco t con Monta- 
nino , e Montano : ■• v 

Farncticheria , con Farnetico , o Farnt- 
tìtbezza : . - 

Infejlanza , con Inftflamento : . 

ingranditone , con Ingrandimento: 

Cìcaùo, con Cicalammo: 

Ammorbamento, con Infezxjont; : 

Scufevole , con Scufabtle : 

Scurort, con Scurità: 

Purezza, con Purità &a 
i primi lavoro di nuova invenzione s i fe- 
condi , che lor fi conlrapongono , già d* 
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CAPO NONO. n<, 
lungo ufo nelparlare introdotti . Finalmen- 
te , quando ancora i nuovi vocaboli non 
haveflero ( come in molti fenza fallo av- 
verrà ) nìan vantaggio fopra gii antichi 
batterebbe nulladimeno , per renderli degni 
della comune approvazione , la gran copia 
de'Sinonimi , che quindi alla coltra lingua 
proviene. Della quale non può da veruno 
negarli , che conliderabil pregio , e -Utile 
lìa ì'haver piovifion dì vocaboli , non pur 
fufficienti al bifogno -, ma ( com'è proprio 
di itraordinaria e principesca opulenza ): 
foprabondanti , fino a quanto può defide, 
rare ogni maggior commodità, anzi la ma- 
gnificenza > lo fplendore, e la pompa- Tal- 
che , doye alcun d'clìì , ò per efi'er di tari- 
te (ufabe, ò per la qualità particolare del 
fuono, ò per cominciar da quefla , e finire 
in quella ìpecie di lettere, o per eflerfi po- 
co prima adoperato ; non entra sì bene y 
nè col retto della Coflruzzione tanto ac- 
conciamente fi untfee ,' ( il che in tutt'i 
componimenti ò Poetici y ò> di profa vedelr 
tratto tratto fuccedere ) ve ne fiano pron- 
ti alla mano più altri del .medefimo fen- 
fo, ma quanto al numero delle fiilabe, al- 
la Specialità del tuono , al cominci amento,, 
e alla Terminazion differenti , da poterte- 
ne fcegtiere uno, il quale , fe bene , a ri- 
mirarlo da sè foto , non ha aflblutamenre 
DMgliore , cioè più efprefsivo , e fonoro i 
meglio tuttavia,, rifpettivamente alla varie- 
tà , e al' buon concerto di tutto il vérfo , ò 
Periodo, faccia ivi l'ufficio di parte, e a 
quel luogo fi adatti,. 

Conchiudo per tanto , non riavervi 
nìuna clafle di nomi derivati , nella qua- 
le, oltre i già ricevuti dall'ufo , non pof- 
fano più, e più altri dell' ifteffa termina- 

210- 
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zìone andarli Formando: e quefto ò per ne- 
cefsità, quando non vi fbfle altra voce an- 
tica valevole ad efprimer 1' ifteffo i ò per 
aumento di energia, fononi;), e dolcezza, 
quando cotali prerogative ne r nuovi , che 
re' vecchi vocaboli , apparifler maggiori; ò 
finalmente , dove ancora non militino le 
due fopraddette ragioni , per la maggior 
commodità e agevolezza di ben comporre, 
che dalla dovizia delle voci finonime agji 
Scrittori proviene. Vero è , che il far ciò , 
come fi conviene , non lo ftimo cofa da 
tutti, ma da chi Gaiamente alla lunga pra- 
tica, e lettura de'bnoni Autori unifca egual 
finezza di giudizi^ , e ufo di coltamente 
fcrivere. Laonde nè pur pretendo, che tut- 
ti gli efempi delle nuove derivazioni irt 
quefto capo apportati pafsino per degni di 
approvarli. Non eflendo fiato altro il mio 
intendimento nel fingerli T che di dar fo- 
lamente a veder ciò , che polTa in quefta 
materia tentarli , e come la formazione di 
qualfifia particolar nome derivato apra la 
via , e ferva di modello a più altri . Veg- 
galì per maggior conferma del mio Af- 
funto il Bartoli , oeU' Offervaz. 213. del 
Torto , e Diritto . 

CAPO DECIMO. 

Ve' Nomi, che poJTono accrefeerfi f, ò dv- 
minuirft , nel Principio , nei 
Mez$£j e nel Fine ^ 

**** /"YUanto al principio r poflbno- ivi 
KJ accrefcerli della Vocale / molti 
nomi , che comincian per S con altra con- 
fidante appreflo , come ifdegHo , Ifcnr» , Tf- 
leale* 
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CAPO DECIMO, 117 
leale t Ifmifarato , tfcarfo, /[memorato , Ifira- 
ordinario , Ifnifa , J/pauriro &c. Il quale ac- 
crefcimento convien loro anche per debito, 
quando fon preceduti da voce , che Umica 
per Confonante , quali fono ie.Particelle 
Non, In , Co», Per-- e. g. In ifpagna , Con 
ifdtgno, Per ijlrada, Non ifpero . Me ciò So- 
lamente, quando di fu a natura, ma quan- 
do altresì' per arbitraria ò diminuzione , ò 
Aumentazione cominciano da quelle due 
Confonanti : come quando diciamo , Scon- 
fidanza , per Difconfidanza , c Sfolgorante 
per Folgorante. Nel qual cafo parimente a' 
nomi in tal guifa mutati e può aggiungerli 
1Y, fenza che lor precedano le quattro So- 
praddette particelle, dicendo, e.g. Luce mol- 
to sfolgorante , Grande ifconfidanzA ; e deve 
aggiungerli, ove alcuna di quelle preceda: 
e. g. Con isfoìgorantiffìma luce . Fcr ifconfi- 
danxA del divino ajuto , 

i8j. Sonovi pure alcuni altri nomi , cui 
può farli nel principio 1' aggiunta ò della 
Vocale A , come per efempio Gradevole , 
che quindi fi muta in Aggradevole; ò della 
Confónante S, come Folgorante, e Contra- 
fatto: che pollòno anche dirfi Sfolgorante , 
e Scontrafatto. 

184. Quelli per l'oppofto, che ammetto» 
no qualche diminuzione nel Princìpio (ol- 
tre ad alcuni , che fogliono ivi fcemarfì , 
per venir dietro a parola terminata in vo- 
cale, de' quali tratteraffi nel capo fecondo 
dell'ultima parte ) fono primieramente i 
Compofli della Prepofìzione D« , i quali 
fpeflb e volentieri lafciano le due prime 
lettere di quella particella componente : ri- 
manendo, e.g. Spiacevole da Diffiacevole , 
Sventura da Dìfventma , Spregio da Dif- 
tregioj, e cosi pure Sconforto , Sconfidane , 
Svan, 
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n8 PARTE SECONDA 
■Svantaggio , Sleale , Scapito , Spaccio , Start 
ho, Smenticanxa , Strutto , Spedeftato &c. da 
Difconforto , Difconfìdanza ère z. I Compo- 
rti della Prepotìzione Et , corrilpondente 
.alla Latina Ex* che foglioso moire volte 
gittar via la prima vocale.- rimanendo e>g. 
Se Umazione , Spofigjone , Stremo , Sqaifito , 
Sprejfo , Sperìcnt* , Spirto t Stormirne , Stor- 
ione &c, in luogo di Efclamaxione , Efpo- 
(Izjene &c J. I compoftì della Preposto- 
ne fi», -e riaventi dopo quellaqualcheCon- 
fonante , i quali fpcilb da quefla , fenza la 
preportzion componente , cominciano : di- 
-cendofi e. g. Niqukofè per Inniquitofo , Ncfte 
per fcnefto, Stinto per Ifi'tnto , Strumento + 
6 Stramonio per iftnrmnte &c 4. Finalmen- 
te molti altri nomi > che poflbno nel prin- 
cipio feemarfì ò della vocale A, come Stre- 
logi , per jtftrologi , Rena per Arena &c; à 
dell'E, come Clejìaftito , Rede f Redhà , Re- 
fin, Dificio, State , Vangèlo t?r. per Eeele- 
Jìafiito, Erede &c; ò dell*/, come &tudo , 
Storia , Tali ani , per Ignudo , (fiori* , Italia- 
Mi ò delt'O , come Scurità &c. per Ofcuri- 
tà i ò delia Confonante S , carne T'erro , 
Trabocchevole , Maniglia , Guardo , Correria , 
/xx*, Piaggia &c, in vece di Storto , Stra- 
bocchevole , Smaniglia , Sguardo , Scorreria , 
Stizx.* » Spiaggia , 

1 Si- Se ne riminam poi il mezzo; mol- 
ti nomi poffon qui ancora ò feemarfi , ò 
accrefeerfi. E Tacere (cimento fi riduce qua- 
li tutto alla Vocale / , aggiunta in alcuni 
d'eiìì per lo più dinanzi alì'eftrema lor Vo- 
cale , e. g. Stranio , Nidio , Cervio , Trom- 
baio , tatti* , Mandria , Ebrio, Schidione » 
Abomìniofo, in luogo di Strano, JVido , Cer- 
•w, TramfmfU, Alila, Man4ra, Eh» , SeA*. 
Àene t Abomino^ . ... . j 

Ma 
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- 1S6. Ma la maniera dello (remargli per 
entro è di più forti. Perche primieramen- 
te in molti fuol'torfi per lìncope la E di- 
nanzi alia R, e. g. Qpra, Tempra , Cetra , 
Scevre , Sprone, in luogo di Opera , Tem- 
pera, Cetera, Scevero, Sperone . A quali fi 
aggiungono Vementt, Sotterrano , e Subita- 
lo , per Veemente , Sotterrante , e Subita- 
nee . t. Suol torfi la vocale I, ò dinanzi a 
R, come in Dritto, per Diritto, ò dopo la 
medefima Confortante , e ciò fpecial mente 
ne'nomi, che corrifpondono a* Latini ter- 
minati in Riitm , e. g. Monijìtro , AùigiiJe- 
ro , Minifiere , Cimitero , Emisfero , Impero 
&c, j. Ne'nomi , ( e l'ifteflb vale di qua- 
lunque altra forte vocaboli ) che fi com- 
pongono di due parole, la vocale ultima del- 
la prima ò per obligo, ò almen per lo me- 
glio fi lafcia, ove per I' iftefla cominci la 
feconda , e. g. Deeimottave &c. Ma fe la 
feconda cominci per diverfa vocale > libero 
è ò il ritenere , ò il gittar via 1' ultima 
della precedente : e. g. Sovraeccellente , à 
Se~ur eccellente . La qua! libertà pur talvol- 
ta concedei) , quando all'ultima vocale del- 
la prima precede confonante liquida fem- 
plice, tuttoché la feconda cominci perOn- 
ìbnante: e. g. Maledice» t# , ò MaldicenxA . 
Talvolta, dilli : perche nel più delle voci 
l'ufo richiede* che la prima parte ivi fcri- 
vafi intiera , come in Benedire , Benefici* 
ejre. Proprio poi è de' Numerali , Cento , 
Ducente , e altri tali lino a Novecento , 
quando lor fì annette altro numero mino- 
re , poter gittar via tutta l'ultima fillaba , 
e. g. Cendieei , TrecencinqttaHta tjrc, in luo- 
go dì Centodieci, Trecentocinquanta &c: cui 
aggiungi Venfei, e Vatfette , in cambio di 
Veiuifèi, e Vtntiftm . £ quefle tre prime 
ma- 
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«laniere , mediante il loro accorciamento 
icemano le voci di una fillaba . Ma nelle 
maniere * che feguono , fi nman tutto in- 
tiéro , e quale per prima era , a* vocaboli 
diminuiti il numero delle lot fiiiabe . 4- 
Dunque può toglierli di dentro ad alcuni 
nomi qualche Confonante : cioè ò la D , 
«. g. Aontato per Adontato 1 ò la G , e. g. 
Loìco per Logico , e Sciaurato per Sciagura- 
to: ò la L, e. g. Bei, Quei, Dei, Ai, Dai, 
Nei , Coi &c, in luogo di Belli, Quelli , 
Delti , Alli , Dalli , Nelli , Colli ère: ò la 
N de' Nomi comporti dalle PrepoGzioni 
Con t e lo, e. g. Ceflanza , Coscienza , Imi- 
tato', filabile , Iflruzziene &c. per Conftan- 
xa , Confcienza , Inftituto , Incubile , ùtpmm- 
sjone ère. ò la R, e. g. Galea, Profto, Ob- 
brobio èpe. per Galera &c. ò la S, e.g. Rì- 
guarito, per Rifguardo . f. Una fimil det- 
trazzione può farli delle vocali I , O , V+ 
Specialmente dove ò forman dittongo , ò 
ftan per Confonanti. E quanto alla l , li- 
bero è il toglierla sì da' trittonghi Ivo , 
dicendo e. g. Gragnola , Vjignuolo &c: in 
luogo di Gragnimla , e Vftgtiiuolo , si dal 
Dittongo le , ne'notni propri , che comin- 
ciar! per Gie , come G'ieronimo , Citrico ère: 
e ne'ieminili plurali, che finifeon per Cie, 
ò Gie , Come Cuancie , Minaceli , Pioggie 
ère: e oltre a quelli in piti altri , come 
N'teve , Brieve , Tiepido , Gielo &c: i quali 
tutti poffono fcriverfi, e pronunciarli fcnza 
Dittongo , Geronimo , Guance , Minacce , 
Bieggt, Breve , Neve, Tepido , Gelo ère. La 
vocale O parimente permette a ciafeuno il 
detrarla in alcune voci, dinanzi allV con- 
fortante: come per efempìo nelle voci, Ro- 
vina , Vìttovaglia , Amovale , Connnovo , 
die poffono perciò accorciarti ia^jRgflM , 
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Vii t itagli* , 'Annuale , Continuo , Nè quan- 
to a ciò diflìmile è 1' V , lardandoli pur 
ella levare fcambievolmente dinanzi all' O, 
sì in alcuni nomi , dove è confonante , co- 
me in Bevane , Pavone , Pavonazzo , Gin- 
gìva, Viuola , ftromento unifico , che, per- 
dutala , retano, Beone, Paone , Paonazzo , 
Gengìa , Viola ; si in alcuni altri , dove è 
vocale , e compone il dittongo Vo , come 
Pruova , Vuote , Tuono , Nuoto : i quair , 
benché meglio , e più comunemente fi u- 
lìn con ella ; poflbno tuttavia tarne lenza, 
e fcriverfi Prova, Voto, Tono, Noto. 

187. Per quel finalmente che appartiene 
all'- «'tremiti ; non mancati de" nomi ■ che 
poffono ivi pure ò crefeer di una lìllaba , 
come Otti, Virtù , e altri fimiiraente ac- 
centati, diilendendofi in Cittade , Vtrtude 
èpe, ò al contrario venirne fremati , come 
Pie , Fè, Gru &e, , in cambio di 'Piede , 
Fede, Grue &e: e come pur moltiflìmi al- 
tri, de'quaii mi riferbo il trattare ne' capi 
fecondo , e terzo dell'ultima Parte. 

CAPO UNDECIMO. 

Ve' Nomi > che ammettono Parie* 
t*> intorno a qualche lor 
lettera . 

1S8. TJ Er incominciare dalle Vocali, fuc- 
JT cede quella varietà , circa \' I , e 
1' E , che da moltiflìmi nomi pollbno ha- 
verfi ò l'una, ò pur 1* altra nel medefimo 
luogo . Tali fono da prima que' Nomi , 
che cominciano in Latino per De , e Re -, 
e. g. Remote, Reputazione, Reverenza , Re- 
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frigerie , Deferto , Deliberato , Depofto , Deli- 
fitto , Devoto , Defic , Defiderio , Deetmbre , 
Dicevole , Definizione , Deforme , Demoni» 
&c. I quali tutti portano ò ritener la vo- 
cale £ al modo Latino ; ò mutarla in I » 
proferendoli , Rimato , Riputazione , Rive- 
renza, Rifrigerio , Di/erto , Diliberato , Di- 
follo , Bilicato , Dinoto t Difio , Difiderìo , 
Dicembre , Dicevole , Dìffinizione , Diffor- 
me , Dimenio &c. Tali parimente molti al- 
tri vegnenti dal Latino , i quali ammetto- 
no V una , e 1* altra delle dette vocali : ò 
dicendovi al modo Latino, Intrinfeeo, de- 
filane , Eguale t Megliore, Leone, Maleficio , 
Beneficio , Beneficenza , Benevolenza , Com- 
minarlo , Commifftone , Somminone , Licito , 
Simplieità , Mijfìone , Vifehìo , Vtttovaglia t 
Siccità , So/pìzione , Principe > Nimico , opi- 
nione , Configlio , Continenza , Impeto , An- 
geli* , Virtù , Laberìnto ; ò mutando r E 
tifata tia' Latini in / , e all' oppofto la lo- 
ro [ in E : con proferirli , Intrinfeco , S}jU- 
■ fi iene , Tguale , Migliore , Lione , Maleficio , 
Eenifich , Beneficenza , Benivolenza , Com- 
tneffario , Commejficne , Lecito , Semplicità , 
Mejftcne , Ve/ciato , Vettovaglia , Siccità , 
Sofpezjone , Principe , Nemico , Qptnione , 
Confeglio , Contenenza , Empito , Ancella , 
Verth , Labirinto , Tali per fine parecchi 
altri nomi , che , fenza riguardo alla lin- 
gua Latina , con- cui ò rirrtota > ò ninna 
conneffione hanno i or con E , or con I 
fi pronunziano ( e fcrivono : come Ordi- 
gno , e Ordegno : Patrigno , e Patregno; Ma- 
trigna , c Matregna : Lignaggio , e Legnag- 
gio : Nigbitiafo , e Ntghittofo : Cafalìngo , e 
Cafalengo i Gitto , e Getto : Tragitto , e 
Tragetto. 

189. Succede altresì circa le Vocali E , 

& 4, 
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& A , che pofl'ono entrar 1' una , e l* al- 
tra ne nomi feguenti , capaci però Hi po- 
ter dirli , Greve , opravi : Guiderdone , ò 
Guiderdone : Guernimente , e Guernizione , 
ò Guernimente , e Guarnizione : Maledite- 
zio» e , e Maldicenza , ò Maledizione , e 
Maledicenza : Denaro , ò Danaro : Confiden- 
za , e Diffidenza , ò Confidanza , e Diffiden- 
za: Papero , ó Puparo : Collezione, ò Colla- 
zione , in lignificato d-el Latino Jentacu- 
Ittm : Zacchera , ò Zeccare : Dattero , ò 
Danaro. A' quali fi aggiungono i termi- 
nati in Recete , come , Villereccio , Caserec- 
cio , Vernertceio , Teflereccio ì q Villareccio , 
Casareccio , Vernareccio , Teflareceio : e pa- 
rimente i diminutivi in Rello , come Ce- 
fierella , ò Cecarella : Vecchierello , ò Vec- 
chiarello : Genterella , ò Genterella : Ven- 
terello , ò Venterello ; Fienterella , è Pian- 
tar ella . 

Ì90. Succede circa IV, & A: e» g. Itami 
fiero, ò Menaflere : Croniche , ò Cronache : 
Balfinto , ò Belfamo : Incudine , ò Ancudi- 
ne : Fallimento , ò Fellamente : Sindico , e 
Sindicato , ò Sindaco , e Sindacato : tmba- 
fcìeta , e fmbafeiatore , ò Ambasciata ,e Am- 
bafeiatort ère 

191. Succede circa Vi, & O ne' nomi , 
Dimeftico , ò Domeftìco : Divizia , ò Dovi- 
zie : Dimanda , ò Domanda : Rifondo , ò Ro- 
tondo: Debile, ò Debole: Simigliarne, ò So- 
migliante ère. 

192. Succede nei]' T , & V: e. g. /jw^/c , 
ò Vguale : Sigillo , ò Suggello : Ribello , ò Ri- 
bello: Kamicello, ò Remucello ère. 

ìoj. Succede nell'o , & V , ciafeuna del- 
le quali fi fcambia in moire voci con l'al- 
tra . Onde è il dirli , offizio , e VffizJo : 
Obbedienza, ubbidienza; Pùntale, e Punta- 
F 4 le: 
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le: Simolacro, e Simulacro: Coltura, e Cul- 
tura : Softanza , e Suftanza : Soggetto , e 
Suggello: Sopercbieria , e Superchìeria : Fan- 
go , e Fungo : Popolare , e Populare; Sel- 
ciente , e Sufficiente : Sorto , e Surto : Dra- 
go , e Lungo: Fromento , e Frumento : Spa- 
gna, e Spugna: Sepoltura, e Sepultura : Tor- 
ma , e Turma : Onc'tno , e Vncìno : Sojpizie- 
ne, e Sufpizione: Spelonca , e Spelunca: Sot- 
trazione , e Suttrazzìone : Yoìonti , e Volut- 
tà: Volgo, e Vulgo: Molino , e Mulino : De- 
fonto, e Defunto: Fatuità, e Facoltà: Diffi- 
coltà, e Difficultà &c. 

194. Nè meri capaci di (cambiarli in tal 
guifa fra loro ne' medelimi nomi fon pa- 
recchie Confonanti . Scambianfi dunque in 
primo luogo la B, e 1' V: e. g. Nerko , e 
Nervo : Fjferbo , e Rifervo ; Corèo , e Cor- 
va, &e. 

Secondo la C, c G: e. g. Cafiigo, ò 6*- 
yi/gs: £*ffl> e Laguna , ò Loco, e Lacuna : 
Sacro, ò Sagro: Mica, ò Miga: Confalene , 
ò Gonfalone : Aeo , ò Ago : Acuto , ò Aguto : 
Loco, ò Luogo: Federico, e altri limili no- 
mi, ò Federigo &c; Vefciea, ò Vefciga: Ca- 
taldo , ò GaSlaldo : Ducento, ò Dugento 1 
Cajo, ò Gajo: Crifoflomo, e Crifoiogo, òGri- 
fofiomo, e Grifologo &c. 

Terzo la Z> , e X .• e. g. ZcM * ò Lido : 
Todere, e Podefià , ò Potere, e Potefià: Ro- 
daggio , ò Retaggio : Staterà , ò Stadera i 
Statico , ò Stadico : Imperadore , e Imptra- 
drice , ò Imperatore , e Imperatrice ; Servi~ 
dorè , e altri di lìmil terminazione, ò Ser- 
vitore &c. 

Quarto la D t & a, e. g. ò Wc- 

Pror*, ò Prod,» . 

Quinto la 2), e Z: e. g. Vtrdura t ò r*r- 
zura: Frondaio, ò Fronzuto. 

Scilo 
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Sedo la P , e V : e. g. Sapere , ò Savere : 
Sapere , ò Savere : Pipijlrello ; ò Vipijlrello : 
Sopra, ò Sovra: Soverchio, o Soperchio: Co- 
perto, ò Coverto : Capretto , e Capriolo , ò 
Cavretto, e Cavrielo. 

Settimo la R , e L : e. g. Pellegrino » ò 
Peregrino; Zannala, ò Zanzara : Carfaro , 
ò Cor fall: Sciroppo , ò Siloppo : Scirocco , ò 
Scilocco . 

Ottavo !a R, tYl .- e. g. Inginocchiato- 
ro , ò Inginocchiato'^ : Danaro , o Danajc : 
Calzolaro, ò Calzolaio : ficcome pur gli al- 
tri nomi di meftiere fimilmente terminati, 
i quali anche nel Plurale poilon finire in 
Ari, ò Ai. 

Nono la G, e £>j e. g. Sequela, ò Segue* 
la : Egualità , ò Equalità . 

Decimo la Z, & S: e. g. Materazzo , à 
Materaffb : Sampogna , ò Zampogna: Zuffe- 
Io, ò Sttffole; Zuppa , ò Suppa : Zanna , ò 
Satin* . 

Undecimo la 7, e C: e. g. Zimbello , à 
Cimbello: Vfficio, Artificio, Beneficio , ò Vffi- 
*ie &e; Tijieuzzo, tnfalafutza , e limili di- 
minutivi, ò Tijicuccio &c. 

Duodecimo fa £ , e G/ : e. g. Familia- 
re , ò Famigliare : Benevolenza , ò Benivo- 
glienza . 

Decimoterzo LI, e Gl , e. g. Bollente , ò 
Begliente . 

Decimoquarto il Dittongo Gio , e Zzo : 
e, g. Palagio , ò Palazzo : Pregh » e Difpre- 
gió, ò Prezzo, e Dtfprezs,?. 

Decimoquinto il Dittongo Pio , e Pio : 
e. g. Ampio , Tempio , Efempio , ò Ampio , 
Tempio, Efempio. 

Decimofefto il Dittongo Ghia , e Gli* ; 
e. g. Vegghia, Tegghia, Stregghia, ò Veglia , 
Teglia t S tr eglia * 

F J 19$. Fi- 
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i (j <; . Finalmente , oltre a'modi, & efem- 
pì fuddetti dì varietà ne' nomi , vene ha 
di molti altri più particolari , e proceden- 
ti dalla differenza , ò nella qualità , ò 
nell'ordine, ò nel numero delle lor lette- 
te. D'onde è il poter dirti Antico, e An- 
tiquo: Aquidoccio ,-e Aiuidotlo : At tegnen- 
ti , e Attenenza ; 'Caritevole , e Caritatt' 
volt: Cecità, e Cechità ; Chermejì , e Cre- 
mi fi: Cheto , e §ueto : Cinghi* , e Cigna : 
Cinghiale , e Cignale • Conghiettur* , e Co- 
gntttura : Fiumara , e Fiumana : Fermento , 
e Frumento : Fradicio , e Fracide: Frode , 
Frodolenza , Frodolento , e Fraudi , Fraudo- 
lenza , Fraudolento ; Gru , Grua , e Grue : 
Intonazione , e Inclinatone : Licore, e Li- 
quore : Lede r Lodare, Lodevole , e Laude , 
Laudar» , Laudevoìe : Marchio , e Marco : 
Mendicità} , e Mendichila . Menomo , e Mini- 
mo : Morta , e Morchia : Nafcofo x e Nafce- 
fte: Nugolo, e Nuvolo : Orrevole , e Onore- 
vole: Palìfcalmo , e Palìfchermo : Pallide, e 
Padult: Pojfente , e Potente : Quotidiane, e 
Cotidiano: Ramitello , Ramucillo , e Ramo-, 
[cello : liimafo , e Rìmafio : Savie , e Sag- 
gio : Schivo , e Schifo : Scordone , e Star- 
iene: Scrofcìo , e Strofcio , cioè cadimento 
'acqua con ilìnpìto : Secchila, e Siccità .• 
Spruzzo , e Sfrazzo : Stormento , e Stremen- 
to : Storpio , e Stroppio : Sudicio , e Suci- 
do : Sudiciume , e Sucidumt : Tremueto , e 
Terremoto : Veleno , e Vtntno , Vnghi» , e 
Vgna &C-. 

196. E" bensì da avvertire circa la ma- 
teria di quefto , e del capo precedente , 
che, quantunque fìa lecito il così variare , 
diminuire, & accrefeere i nomi finitimi ; 
il farlo tuttavia, affinchè non degeneri in 
•feuritit e aflettaiione , ha bifogno ili con- 
iide- 
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fideratezza, c giudizio. Talché, chi della 
commemorata libertà vuol lodevolmente fer- 
virfì, fra le due maniere per altro permef- 
fegli di aumentare , ò nò qualche nome , 
di accorciarlo, ò di lafciarlo intiero , e di 

{>roferirlo con una , ò con altra forte di 
ettere ; a quella fpecialmente iì appigli , 
la quale , oltre V riaver migliot fuono , e 
conferire h'ic , & nane alla maggiore ele- 
ganza , e varietà dello itile i vedrà noa 
efler nuova , 8i iftrania nel linguaggio 
delle perfone dotte , nè perciò ò innatu- 
rale ad ufarfi, ò fpìacevole a udirli, e dif- 
ficile a intenderli. 

CAPO DUODECIMO. 

Giudizio * circa il buona , e mal ufo di 
alcuni nomi particolari, 

I07> A Bbadia, eAbbadtfxpuòAirii, ma 
A meglio Badi*, e Badijfa : male 
Abbatta, e Abboffa. 

Ambasciata meglio fi ufa, per la foftan- 
za di ciò che efpone 1» Ambafciatore ; che 
per 1' uffizio , ò perfone degli AmWcia- 
tori . Tuttavia può anche in quelli fenfi 

^Anelila, e Ancella può dirli anche in pro- 
fa: ma in quella è più ufato il primo. 

Affido, ò Afte fi dice, non Afpide. 

Aumento, meglio che Aagttmtnto : e co- 
sì pur ne*Derivati. 

Avolo in profa, più toflo che Avo. 

Bacio , e non Bagio. 

Barbierìa, e non Barberìa, per l'officina 
del Barbiere. 
Biafm, e Biafmtvolt fon più del Verfo, 
F 4 «he 
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che della Profa , nella quale fuole anzi dirfì 
Biafimo, e Biafimevole &c. 

Bìfognevole non lì dice di colui, che Eia 
In fogno, ma della cofa, che fa di bifogno i 
Bifognofo poi ammette l'uno, e l'altro fen- 
fo : e. g. Io fon bifegnefe di cibo : e 11 cibo 
mi è bifognofo. 

Le braccia più ufato, che I Bracci. 

Brada , ò Brace fi dice , non Brafcia , 
nè Bragia, avvegnaché queft' ultimo fi tro- 
vi in Dante per ufo della rima . 

Bue ufa dirli, non Bove. 

Camicia, e non Camìfcia. 

Cavaliere dirai , non CavaglUre , nè Ca- 
va Hi ir e i benché ne'derivati, Cavalleria , e 
Cavallerefco , fi raddoppi la confonante L. 

Cattfa , e Caufare fi trova talvolta in fen- 
fo di Cagione, e Cagionare. Ma non però lì 
deve recedere dall'ufo più comune > di pren- 
dere il nome Caufa per le fole Queftioni 
giudiziali, e'1 Verbo Caufare per l'arringa- 
re in quelle. Benché di quello non fi citi 
dal BartoJÌ nel!' Offervazìone 107. fuorché 
un fòlo efempio dì Ser Brunetto". 

Cherico fuol dirli , e non Chierico. 

Cilicio, ò Ciliccìo, e non CilisJo. 

Cinghiale più ufato , che Cignale. 

Cimrgice , non Crrufice : e può anche dirfi 
Chirurgo : fìccome 1' Uffizio Cirugia , ò Ci- 
rurgia , ò Chirurgia . 

Conclusene meglio dicefì, che Conchiufìe- 
ne : comeche nel Verbo fi dica anzi Con~ 
chiudere, che Concludere. 

Contento SufhntJvo , benché radiflìmo fi 
trovi appo gli Antichi; oggi tuttavia èpiù. 
in ufo p che l'antico Contentamento. 

Cortigiano dirai , non Cortegiano : e cosi 
pure Artigiano, in luogo di Artegìano. 

Cucchiaje, non Cucchiate, 

Dicm- 
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Dicembre meglio , che Dicembre. . 

Dtfettuofo, non Dìfettofo. 

Ejìlio, non FJiglio, in profa. 

Fantafima è più proprio della Profa, che 
Tantafma , voce ufata da' Poe ti. 

Fatica t e non Fatiga. 

Figlio per Figliuolo può ufarfi anche in 
Proia , come che fia più famigliare al 
Verfo. 

Figliuoli è voce corrifpon dente al Latino, 
Uberi, in fignificato dell'uno, e dell' al- 
tro feffo. Onde potrà dirli di alcuno, che 
ha molti Figliuoli, benché un folo di quel- 
li fia mafehio ; anzi quando ancora tutti 
fofler feraine. " 

Torfice dirai meglio, che Forbice. 

Ignudo in profa più frequente, che Nudo. 

Impronta , e non Impronto. 

Lagrime meglio, che Lacrime , e così pur 
Be' Derivati . 

Libreria ufa dirfi, non Libraria. 

Maraviglia, e Meraviglia fon buone voci 
amendue, ma la prima più ufata da' Pre- 
fatori. 

Mele, non Miele. 

Mercatante , e Mtrcatanxia è più ufato 
dagli Antichi , che Mercante , e Mercan- 
ta. Fra' moderni, chi fcrive ad un modo , 
chi all'altro. 

Milenfo , e Milenfaggint , non Melenfo , e 
Mele» faggine. 

Mutolo in P~ofa più frequente , cheJW«/o. 

Sotto è voce sì del verfo , sì della Pro- 
fa. Nativa appretto gli Antichi nè dell'uno, 
uè dell'altra . Corre nondimeno fra moder- 
ni per v ce legitima. 

Navilio, ò Navile , più tofto che Navi- 
glio • Preiib gli Antichi appena troverai!!, 
fuorché per Armata navale : e. g. Ando con 
F s gran 
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gran Navilio di galere. Arfm di ior navilio 
venti legni. L'Ariofto tuttavia l'ufo Tempre 
per una folanave, e così pure altri Moderni. 

Nevicofo, non Nevigtfo* 

Olio, non Ogli« . 

Omelia più torto, che Ornili** 

JPefcina , non Pifeinte . 

Torta, e Vfcio fi trovano indifferentemen- 
te ufatt . Il fecondo tuttavia fi prende co- 
munemente per 1' apertura di caia , ò edi- 
ficio privato : nè ben direbbe fi V Ufcia 
della Città . Ma Porrm conviene ugualmen* 
te all' ingreflo degli edifici « privati , si 
publici. 

Prigioniere lignifica tanto T Incarcerato » 
quanto il cuftode della Carcere. 

Rè in profa più ufato* che Regi . 

Regina più conviene al verfo , che alla 
Proia, nella quale fuo'e anzi dirfì Reina , 
benché vi fi trovi ufato anche il primo. 

Ricìdìmcnto, e Ricino, meglio che Rendi- 
mento, e Recifo. 

Ritolta di grano fuol dirfì, più toftoche 
Raccolta: il qual fecondo vocabolo fi co- 
Huma an7Ì tj t prendere per ragunatadigen- 
te, e. g. Smare a Raccolta. 

Roveftìo, ò Rivercio , e non Roverfiio. 

Sdrucito dirai , c non Sdrufeito . Siccome 
altresì Cucito, e non Cu/cito. 

Soddiaeono, e non Suddiacono. 

Sfar fa, e Sfarlo ugualmente bene, anche 
in Profa. 

State meglio, che 'Estate : e Verno , che 
inverno . 

Teftimonìo fi ufa comunemente per la Per- 
fetta . che teflifica , non per l'atto del le- 
nificare . Tuttavia molriflimi efempi an- 
che del fecondo fettfo fi adducoa dal Bar- 
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Vicinanza può ufarli , non fo!amente per 
una moltitudine di cafe_ contigue , e de'io- 
ro abitatori , ma in lignificato altresì di 
Proflìmità , ò poca diflanza. 

Vlivo- , e Vliveto meglio , che Olivo , c 
Olivero . 

L'V in molti nomi meglio entra , che 1* 
O , e. g. Singulart , e Singolarità r, Scultore t 
Scultura, Mulino, Multipli™ , Multiflidtà t 
JD^«»ro , Fatuità > Facultoji r Dijjieultà , 




F 6 PAR. 
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De' Verbi. 
CAPO PRIMO. 

VeSe loro dìverfe Conjugaxioni : e comt 
Jt formano nel Prefente » e nell'Im- 
perfetto del Dimojìrativo . 



in Are , come Amare: quelli della feconda 
in Ere lungo, come Sedere: quellidella Ter- 
za in Ere breve , come Scrivere : quelli .del- 
la Quarta in Ire, come Sentiri . 

199. Il Prefente nel (ingoiare ha lafecon- 
da Perfona fempre in / , e. g. Ami, Sedi , 
Strivi, Senti . La terza poi , fe fia Verbo 
della prima Coniugazione , in A , come 
Ama ; fe dell' altre ; 111 E , come Siede , 
Scrìve, Saie: mutando in quelle vocali VA 
della prima » 

100. Nel Plurale la fua prima Perfona è 
comunemente in Amo, aggiunto alla fecon- 
da del fingolare^da cui ìùol formarli, e. g. 

Ami 



198. 




IT AT TR O fono le Con- 
iugazioni de'Verbi , e fi di- 
ltinguono con la termina- 
zione dell'Infinito: la quale 
quelli dilla Prima vogliono 



Digitized by Google 



Capo primo. , t? 

Amt Amiamo , Sedi , Sediamo , Scrivi Scri- 
viamo , Semi, Sentiamo . N 0 „ farebbe ,„ t . 
tavia da condannare, chi ne' Verbi Devo , 
e aitri della feconda, anzi ancor della ter- 
za Coniugazione, formarle la prima perfo- 
ra plurale dalla terza Guardare, con aggiun- 
gerle Me: e cosi , tn luogo della termina- 
zione più ordinaria tu lame, fi fervifledeil' 
altra in Imo, meno bensi ora corrente, m» 
ufata nondimeno dal Crefcenzi, e Villani, 
e fomlgliarlflima a Dante , il q „ a l e „ell e 
prole del Convivio ripete ad ogni tratto 
Sento , Havemo, Volerne, Vectemo, Doverne 1 
Vruemo, Ceneremo &e. Vedi il Bartoli nell' 
Oiierv. 87. dei Torre, e Diritto. 

a mi 1 '/? f " 0 " dil ? forma regolarmente 
cali Infinito, mutando ti fuo R in T cg 
Amate, Sedete , Scrivete, Sentite. ' 

aoz. La Terza ne'Verbi della prima Con- 
iugazione fa torma dalla tetza ringoiare & 
in quelli delle altre Coniugazioni dalla 
Prima pur (ingoiare , con aggiungere loro 
femplicemcnte la fillaba No : e. g. Ama, 
Amane, Sedo Sedotto, Scrivo Scrivono , Stn~ 
te Sentono. 

• JOJ. Circa l' Imperfetto , ta terminazior» 
del Bagolare , d, qualunque Coniugazione 
Beno 1 Veibl , e fempre in Va, Vi , Va 
aggiunto nelle tre prime Coniugazioni alla 
terza Angolare del Prefente , e nella Quat- 
ta Coniugazione alla feconda : 6 purefor. 
malo in tutte le Coniugazioni dall'Infinito* 
con mutare il fuo Re in quelle lillabj: e.g 
Io Amava , Sedeva , Scriveva , Sentiva ■ 
T * Amavi, Sedevi, Scrivevi , Sentivi: Sue- 
S li Amava Sedeva , Scriveva , s,ntiv~a . 

lo"o da olitrvarfi due cofe. I.' ima 
che le lerfone, prima, e terza pollono qui 
lafciare l' C dell'ultima Clkba , ". g. h Se. 
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dea , Colui Sede*: eccettuatine i Verbi del- 
la prima Conjugazione , che fempre riten- 
gono la detta lettera) e quelli della Quar- 
ta , che in proli piti di rado la lafciano . 
L'altra cofa da oflervarfi è, che quando la 
prima Perfona con la fua terminazione* non 
punto diverfa da quella delta terza, render- 
le il fenfo del parlare ofeuro Se ambiguo ; 
farà bene farla terminare in Ve, e.g. Ama- 
vo , Sedevo , Scrivevo , Sentivo , Nel qual 
cafo però non Ce le potrà togliere \'V , tal- 
che fi dica, Sedto &c. E quclh rermi nazio- 
ne il Hominattei nella fua Grammatica Tot 
cana a carte 157. affermi , che da qualche 
tempo fi andava, in cambio dell'altra,, in- 
troducendo, e quali l'unica ufandoda mol- 
ti, attefo il non clVer di niun danno , ma 
anzi di guadagno alla favella: con aggiun- 
gere , che quello nuovo ufo potrebbe fra 
non molto divenir comune, e prevalere ali' 
antico : e ch'egli , comeche , per non veder- 
lo fin all'ora baile voi mente accreditato, fe- 

Jue l'antico; non ardifee tuttavia di ripren- 
de ò dannare in niun mudo , chi a que- 
llo più moderno fi attenga. 

zc<4. Nel Plurale poi. la terminazione è 
in Mo, Te, No , aggiunti alla terza perfo- 
na del (ingoiare, e.g. Amavamo, Amava- 
te, Amavano: Sedevamo Sedevate Sedeva- 
no &r. ConquerUdiffcrenza frale-due pri- 
me perfone, e la terza; che quelle, fecon- 
do Info del parlar più comune, fi pronun- 
ziano nella penultima fillaba lunghe ; ma 
la terza da niuno altramente che breve: fic- 
co me altresì ch'ella fola può lafcìar IV nel 
luogo, dove poHòn lafciarlo la prima, eia 
terza del numero (ingoiare, e. g. Sedeano , 
Scrìveano, Sentìano, 

C A- 
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CA PO SECONDO. 
Velia Formazion de Preteriti* 

iof. TL Preterito Italiano, quando figni- 
X fica tempo men rimoto , e più de- 
terminato; fi forma dal fuo Participio , e 
dal Prefente del Verbo Havere- , ò EJfere : 
e. g. Io fui far del giorno mi fono alzato , e 
ho fintila MeJJ'a . Quando poi è di tempo 
indeterminaia , e pm da lungi ; ha la de- 
clinazione fu a propria » Parlando qui dun- 
que di quelh; la prima fua Perfona (ingo- 
iare nc'Verbi della prima Coniugazione tì- 
nifce in Ai, e. g.Amai: eccettuatine i Ver- 
bi , Fo , Sto , Do , de' quali dirò a fuo luo- 

f;o più lòtto, e'1 VerboCon fumare, nelqua- 
e può finire anche in Si, e. g. Confumai , 
ò Confunfi. I Verbi della feconda 1' hanno 
in Zi, ò Etti, e.g^ Sedei , ò Sedetti : eccet- 
tuatine alcuni finiti in Go , che hanno il 
Preterito in Si , e.g. Valfi, Rimafi : ficca- 
rne pure alcuni altri Preteriti Irregolari , 
e.g. Giacqui, Piacqui, Tacqui t . Tenni , Vol- 
li, Seppi, Vidi, Caddi, Parvi , Hebbi . Quel- 
li della terza l'hanno in Ei , in Etti, e in 
Si. Con tal differenza, che alcuni poffono 
havervi tutt'e tre le terminazioni fuddet> 
te , e. g. spendei , Spendetti , Spefi : Prefu- 
mei, Prefumetti , Prtfunfì : Rifolvei, Ri fol- 
letti, Rifolfì: Rendei, Rendetti, Refi: Mor- 
di» , Mordati , Morfi : Concedei , Concedetti , 
Conctffi; Succedei, Succedetti, Succedi . Ai- 
tri le fole due prime, in Ei, ed Etti , e.g. 
Credei , Credetti : Perdei , Perdetti : RifpleK- 
dei, Rivendetti: Ricevei, Ricevetti . Altri 
la fola prima, in Et, e.g. Battei , Difeer- 
nei, 
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ari , Vendei , Pajcei , & Empiei , co' iuót 
comporti. Altri, cioè per lo più i finiti in 
Co, Do, Co, Ro, Tto , 1' ultima in Si , ò 
fola, ó più d'ordinario, che l'altre: come, 
fra quelli che Jìnifcono in Co., i Verbi Spen- 
go , Spingo , Stringo , Tolgo , Accolgo , Giun- 
go , Pongo , Scelgo , Svolgo , Colgo , Spargo , 
Raccolgo, D»lgo, Volgo, Valgo, Piango , Fran- 
go , Fingo, Cingo, Pingo , Tingo , EJÌinguo , 
fungo: c fra terminati in Do , Chiedo, Ri- 
prendo, Afcendo-, Divido , Intendo, Prendo, 
Rido, Accendo, Attendo , Offendo , Stendo t 
Sojpendo, Affido, Conquido, Recido, Vccido , 
Rodo, Chiudo, Intride, Nofcondo : e fra gli 
altri che terminano ni Ro , Co , Tto, Cor- 
ro, Difcorro, Torco, e Metto. Dove fi noti 
che quella terminazione in Si, alcuni Ver- 
bi l'hanno con S femplice , come Chiedo , 
Divido &c; altri con doppia , come Dico , 
Adduco , Rifeuoto , Percuote , Leggo , _ Vìvo ,. 
Scrivo &c; e altri ò con femplice , ó con 
doppia, come il verbo Metto, e lfuoi com- 
porti , Permetto , 'Rimetto &c: il cui prete- 
rito è Mi/i" , ù Mejfi : Permijì , ò- Permeffi 
&c. Si eccettuano alcune terminazioni ir- 
regolari , come Ruppi, Conobbi , Crebbi , Bev- 
vi , Piovvi , Nacqui, Nacqui . Finalmente i 
Verbi della quarta Coniugazione hanno la 
prima del Preterito in li, ò Si: cioè alcu- 
ni folo in li, e. g. Vdii:. altri, come molti 
finiti in Ro , e To, nell' una, e n eli* altra 
maniera, e.g. Convertii, òConverfi; Aprii, 
ò Aperfi : Soffrii , ò Soferfi : Offrii , ò Of- 
ferfi: Proferii, ò Frcferfi: Coprii , ò Ceperjt. 
Tralafcio alcune terminazioni irregolari , 
come Venni , Apparvi , Difparvi . E quello 
lia detto circa la prima perfona : con ag- 
giungervi di più , che i Verbi , capaci di 
bavere in ella più terminazioni diverfe- , 
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pofTono pur riaverne altrettante nella terza 
si dell' uno , si dell' altro numero .* e. g. 
Aprii, ò Aperft, Aprì, ò Aperfe , Aprirono, 
é Aperfero. Rendei, ò Rendetti, ò Refi, Ran- 
de , ò Rendette, ò Refe, Renderono, ò Re»~ 
dettero, ò Refero . 

106. La feconda perfora fi forma fempre 
dall'Infinito ( parlo dell'Infinito, non con- 
tratto per fincope , ma fecondo la fiia na- 
turale eftenfione, qu*T è Tenere nel Verbo 
Pongo, Dicere in Dico , Tacere in pò &c) 
mutando la fu a ultima fillaba Re in Sri , 
D'onde poi, cambiato 1'/ ih E , formali la 
feconda perfona Plurale.- e. g. Amafii A ma- 
fie , Sedefii Sedette , Scrivefli Scrivere , Vdi- 
fli Vdifte. 

107. La Terza ne'Verbi della PrimaCon- 
jusazione non fi diftingue dalla prima del 
Prefente , falvoche con prender nel fine 1* 
accento, di cui quella è priva.- e. g. Amo, 
Amo: Muto, Mutò &e. Ne'Verbi della fe- 
conda, e terra Coniugazione fi forma dal- 
la prima deli'ifìcflb preterito: ò vero mu- 
tandone 1'/ finale in E, quando quella non 
finifee in Et, e.g. Telfi Tolfe: CredettìCre- 
dette : Tenni Tenne : Piacqui Piacque &a 
ò, quando quella termina in EÌ , gittando 
vìa 1'/, e accentando 1' E precedente, e.g. 
Battei Batti. La qual formazione fi oifer- 
va a fuo modo ne'Verbi pur della Quarta. 
Mentre ancor quelli dalla prima perfona del 
Preterito forman la terza ; ovvero mutando 
in E il fuo I Finale . quando quello non 
fia doppio, e.g. Aperfi Aperfe ; ò, quando 
fia doppio, togliendone uno , e fovrapo- 
nendo all' altro che refla I 1 accento .- e. g. . 
Aprii Apri : Vdii Vdt . 

198. Pafiando poi al Plurale, la fua pri- 
ma non fi forma dalla prima {ingoiare , 
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talché da S cri/fi venga Scrijfimo ò Scrìjfemo, 
e da Rendetti Rendei timo ■ ma lì forma dall' 
Infinito t con mutare il Re di quello in 
Almo: e. g. Amare Amammo, Sedere Sedem- 
mo , Scrivere Scrivemmo- , Vdire Vdimrno . 
Dove però vuole intender» 1' Infinito non 
accorciato , ma intiero . Che però ne* Ver- 
bi, Fo , Dico, Conduco &c, la prima Plu- 
rale del Preterito non fi dedurrà dal loro 
Infinito più breve, Fare , Dire , Condurre , 
ma dall'intiero e diitefo, tuttoché ora non 
ufato, Facere, Di cere , Conducere i nè per 
conseguente farà Fammo , Diramo , Con- 
dimmo , ma Conducemmo , Dicemmo , Fa- 
cemmo. Si eccettuano folamenre alcuni Pre- 
teriti Irregolari t come Fummo , Stemmo , 
Demmo. 

109. La Terza finalmente ( perche della 
feconda habbiamo già parlato di fopra ) fi 
forma dalla ter?.a (ingoiare.* con quella re- 
gola , che , non eflendo quella accentata , 
fé le aggiunge qui folamente la fìllaba Ro, 
e. g. Scrife Seri fero: Sedette Sedettero : A- 
ferfe Aperfero. Ove poi habbia 1* accento ; 
fe fini/ce in E , V , I , come Temè , Fu t 
ydt ; fe le aggiunge Rono, e. g. Temerono , 
Furono, VUìr'ono. Ma fe fìnifee in O » come 
ne' Verbi della Prima Coniugazione ; ol- 
tre la f addetta aggiunta fa mura parimen- 
te il fuo O in A , e. g. Amo Amarono 
Parfà Parlarono. Avverto per ultimo, che, 
eflendo due le terminazioni di quefta Per- 
fona , cioè in Ero , e in Roto ì proprio 
della prima è il porerfì mutare in Emo , ò 
in Ono t talché , in luogo di Pianfero , 
pofta dirli Pianteno , ò Pianfono : proprio 
della feconda il poter lafciare , non fola- 
mente in Verfo , ma anche in Prof» , la 
fua ultima fillaba Ne- , e. g. Amaro , Sede- 
re*, 
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re. Turo, Vdiro, in luogo di Amarono , Se- 
derete, Furono, Vdiroao. 

CAPO TERZO. 

Della Formazione del Futuro , e de- 
gli altri modi, oltre al Dimo* 
firativo « 

ne. TL Futuro in tutt' i Verbi ( ercet- 
X marine Som , e Veglio) fi forma dall' 
Infirmo , ò quello Ha intiero, o accordato 
per lìncope , mutando la fua ultima £ in 
O accentato : e. g. Sedere Sederò : Fare Fu- 
rò : Dire Dirò ; Torre Porrò : Vdire Vdirò , 
Oltre poi a quella mutazione» un'altra , e 
lor propria qui hanno i Verbi della Prima 
Coniugazione ; cioè di cambiarvi anche la 
penultima GÌ labi dell* Infinito , foilituendo 
Ì'E all' A dì lei proprio : talché , a parlar 
correttamente, non fi dica Amaro, Ama- 
rai , Amara , ma Amere , Amerai , Amerà 
&e. Il che vai nientemeno, quanto a'tem- 
pi degli altri modi, foliti formarti di qui, 
come a dire nell'Imperfètto dell'Ottativo, 
che ritiene in tutte le lue voci Ve del Fu- 
turo . e. g. Amerei , Amerelìi , Amerei/he 
&c. 

in. Per quel che fpetta agli altri mo- 
di, l'Imperativo ne'Verbi della prima Con- 
iugazione ha la feconda Pcriona (ingoiare 
in A , e la terra in l, e. g. Ama tu , Ami 
rolui: ma in quelli delle tre Conjugazio- 
ni tutto al rovefeio la feconda in t , e la 
terza in A, e. g. Siedi' , Strivi , Odi tu i 
Sieda , Scriva, oda colui. Le quali vocali 
con l'ifteffa divertirà lì ritengono nella pe- 
nultima della terza perfona Plurale , e. g. 

Ami* 
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'Amino, Siedano, Scrivane, Odano : non of- 
fendo quefta in altro diflimile dalla terza 
(ingoiare, che in aggiungerle No. La fecon- 
da poi Plurale , è P ilìeffa che quella del 
Prelente Dimoflrativo , cioè Amate , Sede- 
te , Scrivete , Vdite . Eccettuatine (blamen- 
te i Verbi Seno,, l'ojfo , Devo, Voglio ,-He , 
iie'quali la feconda Plurale dell' Imperativo 
non è, come nel Prefente del Dimoftrati- 
vo , Siete , Potete , Dovete , Volete , Mave~ 
te: ma Siate , Tojfiate, Dobbiate , Vogliate , 
Habbiate. E* ben vero , che quando non fi 
comanda, ma fi vieta il far qualche cofa ; 
la feconda Perfona (ingoiare, incambiodel- 
le voci di fopra sdegnatele, Ama , Siedi , 
Corri, Odi, Dormi, fuol'elpri merli col fem- 
plice Infinito, preceduto dalla particella ne- 
gativa Non: e. g. Non amare , Non federe , 
Non correre, Non dormire. 

zìi. Quanto a' tempi dell* Ottativo , il 
fuo Preferite forma le due prime perfone 
fingolari dalla feconda (ingoiare del Prete- 
rito dimoflrativo , mutando Solamente il 
T di quella in un altro S: e la terza dal- 
le due prime i con mutare la loro / finale 
in E , e. g. To Amafli , Tu Amafft , Colui 
Amajfe. IL Plurale nella prima Perfona ag- 
giunge alle due prime (ingolari la fillaba 
Mo t facendone Ama/fimo: la feconda lapren- 
de tutta intiera dal Preterito, Voi Amafte: 
e forma la terza dalla terza fua (ingoiare , 
con folamente aggiungervi Ro, e. g. Annaf- 
ferò. La qual terminazione , Ero , può ivi 
fempre mutarli in Ono , e. g. Amaffono , 
Vdiffono. Segue l'Imperfetto, il quale lì for- 
ma dal Futuro del Dimoflrativo . mutan- 
done il Kò, quanto al (ingoiare , in Rei ; 
Refti, Rebbe, ò Ria, e. g. Amerei , Amere- 
Ùt , Amerebbe , ò Amai* ; e , quanto al 
Più. 
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Plurale , in Remmo, Refi e , Rtbbtro, ò Reb- 
benù , ò Rimo, ò Rieno, e. g. Ameremmo , 
Amerefte , Amerebbero , ò Amerebbono , o 
Amtriatio, ò Ameriene . Dove moki foglio- 
r,o errare , He rider, do ia prima Plurale in 
Rcfjìmo h quale non fuol.mai terminare, 
clie in Remmo , nè fi difiingue da quella 
del Futuro Dimoftrativo, fé non in quan- 
to raddoppia la Al delia fua ultima filla- 
ba , e così di Ameremo fa Ameremmo . Il 
Futuro poi efprime qui tutt'e tre le Per- 
forie Angolari con una fola e medefima vo- 
ce -■ terminata in I, fe il Verbo ira della 
Prima Coniugazione; e in A , fe di alcun 
altra: e. g. Dìo veglia che io ami , Tu ami , 
egli ami : Che io feriva , Tu feriva , egli feri- 
va . Vero è , che la feconda Perioda può 
femore, & in tutte le Coniugazioni finire 
anche in e. g. Dio voglia che tu feriva t 
ò che tu ferivi. Nel Plurale la Prima c tem- 
pre in lama, la feconda in late, la terza 
in Pio, ò Ano, fecondo la diverfa termina- 
zione della (ingoiare .- e. g. Ami , Amino , 
feriva , ferivano. 

zij. Circa il Congiuntivo non rimane 
che aggiungere . Perche de' fuoì tre tem- 
pi, Preferite , Imperfetto, e Futuro; quefV 
ultimo in nulla lì (colia dal Futuro del 
Dimoftrativo.- l'Imperfetto è 1' ifteflo col 
Preferite dell* Ottativo : e'1 Prefente non 
ha altre voci , che il Futuro dell' IftelTo 
Ottativo . 

214. L'Infinito finalmente ha le Aie quat- 
tro Terminazioni in Are , Ere lungo , Ero 
breve , e Ire : fecondo la divertita delle 
quali , diverfe , come già dicemmo , fo- 
no le Coniugazioni de* Verbi . Nè que- 
lli , quanto alle prime fillabe , & alle con- 
fonanti proprie ; onde ù diitinguorio nel 
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Preferite del Dimoilrativo gli uni dagli 
altri , fogliono da lui difcordare , toltine 
alcuni Irregolari & Anomali , di cui trat- 
t eremo più fotto, 

CAPO QUARTO. 

Dt' Gerundi » e Participi . 

Uf. XT Elli lingua Italiana non ha al- 
X\| tri Gerundi! che in Do , efpri- 
mendoiì gli altri per mezzo dell' Infinito > 
e delle particelle Di , A , Ad , Per , Tra: 
e. g. Dtfiderofe di vìvere. Intento ad ingan- 
nare. Ando per vedere. Tra'l dire , e' l fare 
corre gran differenza . Anzi anche l'ifteuo 
Gerundio in Do fpcfic fiate fi efprime per 
mezzo dell' Infinito , preceduto dalle Pre- 
po(i/.Ìoni In , e Con , e. g. In giovare altrui, 
noi fiamo i primi m fentirn» ti giovamento . 
Con tnftgnare ad altri , più s' impara . In 
amendue i quali luoghi potrebbe tifarli il 
Gerundio, ò femplice , ò nel primo anche 
con la Prepofizione In : e. g. Infegnando ad 
altri , più l' impara. Giovando , ò In giovan- 
do altrui , nei fiamo i primi a fornirne U 
giovamento . 

ti 6. Circa di erto tre cofe mi occorro- 
no da offervare. La prima , che col Verbo 
Mandare fucile ufarfi talvolta , in luogo , e 
forza d'Infinito , e. g. Mandollo pregando , 
the venijfe. Lo mando sfidando a battaglia. 
Mando fignificandogli la fua volontà : cioè 
Lo mandò a pregare '. Lo mandò a sfidare . 
Gli mandò a pgnificare la fua volontà : ò 
vero Lo mandò pregare . Lo mandò sfidare . 
Gli mandò fignìficare la fua volontà . La fe- 
conda , che può adoperarli , in luogo del 



V 
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Participio Preferite .- ò Retto , e. r. Dor- 
mendo fi meri : Dimorando in Roma , t i fe- 
gtà un gran tr sitino to i ò anche Accusativo, 
e. g. L'affigli dormendo , cioè Dormente . La 
Terza, che talvolta trovali ulato , anche in 
luogo del Participio preterito Paflìvo, e.g. 
Ninno c, che, pregando , non fi plachi , cicè 
Che , fregato , &c- enfiando affligge pi» , che 
conforta, cioè Gufiate . 11 quale ufo però , 
attela la Tua ofcuriti , non par che lìa da 
imitarli. 

. 117. I Participi parimente non fono nel- 
la lingua Italiana , che due , cioè il Pre- 
ferite, e'1 Preterito. Perche il Futuro fi ef- 

Iirime con l'infinito. Tegnente alle particel- 
e Per , e Da : e, g. Io fon per antere : E 
co[a da farfi. Il Prefente poi formali da 
quello del Dimoftrativo, cioè dalla fuater- 
za perfora, aggiuntole Nte , e. g. Amarne, 
Sedente, Scrivente , vdente . Vero è ( che 
non in tutti i Verbi fa buon Tuono . On- 
de in alcuni ò non il ufa di formarlo, co- 
me ne'Verbi Soglie, Sento, Afro &c; ò Tuoi 
formarli altronde , che dalla terza (ingoia- 
re del Prefente Dimoftrativo : come per 
efempio nel Verbo Finifco , il cui Partici- 
pio non è Fin'tfeentt , ma Finente . Anzi ra- 
ro ancora per altro è appretto gì' Italiani 1* 
ufo di qudto Participio , maftimamentefuor 
degli Obliqui : colfuniandofi di adoperare 
pel fuo Retto il Gerundio: come facilmen- 
te vedrà , chi fi faccia a volgarizzare il Ret- 
to de'Participi prefenti » propriamente ta- 
li , che nelle Teniture Latine s'incontrano : 
e. g. In que'Verfi di Virgilio , Tityre , tu 
fatuU recttbans fttb tegminefagì . Id mttutns, 
•vettrifque mamer Saturnia belli : & in quel 
palio dell' Evangelio , Ftiblicanus a Unge 
(tans, noleht ntt oculos gd calum levare , 
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feX ptreut'tebat peiìas fuum , dicent &c. Con 
la quale occafione anche avverto , che non 
tutrt Verbali in Ante , ò Ente Con partici- 
pi, maque'foli, che lignificano, e richieg- 
gono per la tot verità, lo ftarfi prefentemen- 
te facendo 1' azzions del Verbo . Perche , 
quando lignifichino la fola virtù , e difpo- 
Itezza abituale alla detta azzìone j non fono 
participi, ma Nomi, ò Aggettivi, ò talora 
ancor Suftantivi; e fi verificano del foggetto 
in ognitempo, eziandio mentre nulla ope- 
ra: e.g. Vino paffante , Sughi purganti . Per- 
fona entrante. E così pure i Trafficanti, i La- 
i/oranti, gli Agenti &e. 

si 8. Quanto a' Participi preteriti , la lor 
Terminazione non è , che in To , ò So , 
Per notizia della quale tre cofe fon da ve- 
derli. Primieramente , quali Verbi richieg- 
gan l'ima, e quali l'altra delle terminazioni 
Suddette. Secondariamente, quali lerichieg- 
ganopure , cioè fenz' altra Confonante ; e 
quali con altra confonante avanti . Terzo , 
qua! vocale lor premettano quelle , che le 
richieggono pure . Per decimine de 1 quali 
punti , dico in primo luogo , che i Verbi 
della prima Conjugazione hanno tempre il 
Participio Preterito in To puro , e con la 
vocale A innanzi , e. g. Amato l ' eccettuato- 
ne il Verbo Confumare , che , in cambio 
del regolare Confumato , può ivi anchedirlì 
Con fumo . Dico in fecondo luogo , che i 
Verbi parimente della feconda 1" hanno in 
To , e quefto puro , ma con la vocale V 
avanti, e. g. Temuto: toltone il verbo Ri- 
manere , da cui Ci deduce Rimafo , ò Rima- 
fio. Dico in terzo luogo, chequellipurdel- 
la Quarta hanno 1* iftefla terminazione in 
To puro , ma preceduto dalla vocale I , 
c. g. Vitto, Se ne eccettuano però i Verbi 
Cora- 
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Comparire , e Convertire , che poflono hl- 
verlo anche in Se con R avanti, e. g.C<w*. 
furit», ò Comfttrfo: Convertito, ò Converfo; 
fìccome pure i Verbi Morire , Aprire , Pro- 
ferire , Offerire , che 1' hanno in To , ma 
non puro , perche preceduto dalla Confo- 
nante R, e, g. Morto, Aperto , offerto , Pro- 
forte. 

aio. Reltano i Verbi della terza Coniu- 
gazióne : il cui Participio Preterito ficco- 
me dal Preterito del Dimoftrativo fi for- 
ma; cosi dalla divertiti di quello poflono 
le divcrfe fue terminazioni dedurfi , confor- 
me alle feguenti tre regole . La prima è : 
te il Preterito del Dimoftrativo finifce in 
Si puro; quefto mutafi per lo più iA Par- 
ticipio in So puro, e. ?.. Accefi , Aceefo : 
eccettuatine alcuni Verbi , che ivi lo mu- 
tano in Sto, e. g. Chiedo , Cbiefi t Chiotto : 
Pongo, Pofi, Potfo &c. La feconda: fetjueU 
Itì hmfce in Si , ma preceduto da qualche 
Confonante j conviene ofiervare , quale fia 
querla . lmperoche , eflendo il , cambia il 
no Si ih So , con l'inWo R avanti , e. g. 
Arfi Arfo, Terfi Terfo, Corfi Corfo &c t ec- 
cettuatine Torji Torto, Surfi Surto . Quan- 
do poi la Confonante è un' akra S ; fuo! 
cambiarti jl f uo Sfi ir. Tto , e. g. Scritti 
Scritto év,' eccettuatine Mojfo , Mefo, Con- 
ceffo , , Ptrcejfo , Rìfcojfo , da Moffi , Meffi , 
Concetti Ove finalmente la. Confonan- 
te fia L , o N ; mutafi il fuo Si in To , 
preceduto dalle irtene confortanti , e.g. Tol- 
fi Tolto, Se tifi Scelto, Pianfi Pianto (^.ec- 
cettuatone , Afirinfi Aperto . Terza : fe il 
Preterito del Dimoflrativo termina in Si . 
talché nella terza (ingoiare habbia l'È ac- 
centato j il fuo Si cambiati in Vto , e. e. 
Vendei Venduto , Perdei Perduto &*. Dove è 
G da 
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da notare, che alcuni Verbi qua fpettanti, 
ficcome han doppia terminazione nel Pre- 
terito del Dimoftrativo , e. g. Concititi ò 
Gonctfft : Rendei , ò Refi i •così doppia put 
poffono hsverla nel Participio, e.g. Conce- 
Àuto , ò Conceffo -. Renino , ò Refe . Nè fon 
di lafciarfi per ultimo alcuni altri partici- 
pij irregolari , come Fatto da Feci , Cresciu- 
to da Crebbi, Piovuto da Piobbi , Conofciuto 
da Conobbi , yivitto Al Vijfi , Nociuto da Nac- 
qui , piaciute da Piacqui , Nate da Nacqui t 
Retto da Ruppi. 

zio. E quelle fono le terminazioni ter- 
me , e proprie de' Participi) preteriti . Per- 
che del reilo molti di quelli > che fpettano 
alla prima Coniugazione, Cogliono per mag- 
gióre eleganza ularfì anche tronchi di qual- 
che (ìllaba , come Lacero per Lacerato, Rit- 
to per Rizzato , \Diritto per Dirizzato . E 
cosi parimente Dìmtjtito , Dimentico , Vali- 
co, Ofo , Guaflo , Leffo , Vfo , Acconcio, A- 
dorno , Tronco , Logoro , Firme , Trito , Tocco, 
Cerco , Conte , Racconto , Rivolto , Sgombro , 
Vendico , Defte , Privo , Caffo , Concio , Rac- 
concio , Confejfo , Afciutto , Rafclutto &c. I 
quali cosi abbreviati paffan più torto per 
Nomi» che per Participi) propriamente tali. 

CAPO QJEM-NTO. 

Quando il Participio Prrterko fi co*. 
giunga col Verbo Havere, e quando 
col Verbo Eflcre. 

ni. T*%Ico primieramente, che i Verbi 
XJ Tran (ìt ! vi uniscono il lor Partici- 
pio preterito col Verbo Havtrt , e.g. Io ha 
amata la Filofojt» : toltone, quando la per- 
fona 
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fona medefima folle Ageatt infieme, e Pa- 
ziente: nel qual cafo può unirli al Parti- 
cipio anche il Verbo •Sfftrt , e forfè me- 
glio, che V Rovere, .t. g. Io mi fon ferite '. 
Tu ti fri amato. Siccóme altresì quando al 
Verbo Tranfitivo fi aggiunge qualche affif- 
fo proprio de'Neutri paffivi , quali fono le 
particelle , Mi , Ti , Si &e: dove par che 
meglio entri il Verbo Havete, e. g. Egli fi 
ha giucata T Eredità. Ho-vwndoft mtffo il Cap- 
puccio. Anzi in alcune di tali Coflruzzìo- 
ni par eh* e ilo unicamente riabbia luogo , 
come per efempio in quella, Dappoiché fi C 
hebhe recato in braccio. 

zìi. Dico l. Che i Verbi Partivi lo con- 
giungono Tempre col Verbo Efere, e. g. Se 
io foflì da te amato . 

aaj. Dico j. Valer la tnedeiìma regola 
circa il Participio de' Verbi intanfitivi , e 
aflbluti, che hanno l'affi Ilo a foggia de'Paf- 
fivi : malli ni a me nte ove l'affilio Iia lor ne- 
ceflacio , e. g. Io mi fon accorto , Ttvtito , 
Doluto. Perche, quando fel prendono ad ar- 
bitrio, e per mera eleganza | arbitrario pur 
farà il premettervi quello , o quel de' due 
verbi: dicendo, e, g. To mi fon pùvhmtr, 
fedito &fi ò pure , A mi ho qui vivati , 
Seduto &c. 

ha. Dico 4. Che ÌI Participio altresì de' 
Verbi Impafonalì, quando la loro azzio- 
ne fi e/prime aflolutamente , e fem.a ripor- 
tarla a determinato Agente; fuol venir ret- 
to dal Verbo Sono : e. g. E* piovuto , E to- 
nato. Seriche forfè polla precedergli per ap- 
poggio anche l'altro Verbo , e dirfi , e. 5. 
Ha tonata. Ha piovuto. 

215. Dico %. Circa ipuriNeutri, efenV 
affino , come Morir» , Peccare &e, non po- 
terli dar regola univerfale . Perche alcuni 
G z vo- 
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voglion tempre col lor Participio il Verbo 
Ejfere: e. g. So» Morto , Partite , Andato , 
Entrate, Mancato, Marcito, Scefo , Svanite* 
Perite, Guarito, Caduto, Arrivato &c. Al- 
tri fempre il verbo Bavere, e.g. Ho fece** 
té , Rifo, Dormito, Penfato, ducato , Man* 
paio .Se- Altri finalmente fono indifferen- 
ti all'uno, ed all'altro: come i Verbi Di- 
morare , -Correre- , Cam mar e , Fuggire , & al- 
tri. Potendo dirti , Io fon dimorate f>»; ò 
pure le ho dimorato , &c. 

216. Dico C. Che i Participi Dovuto , 
Voluto, e Potuto, quando precedono all'In- 
firmo di quache Verbo , cui nel Partici* 

So dovrejbhelì it Verbo Bavere i efli pure 
prendono : e. g. Ho voluto , Potuto, Do- 
vuto fervirti. Ma quando feguc loro 1' In- 
finito di alcun Verbo, al cui Participio con- 
venga il Verbo Efferei quello anch' effi ri- 
chieggono; e.g. San voluto morire. Son do- 
vuto partire &c. Non talmente però , che 
in quelra Coltruzzione non ammettano an- 
che il Verbo Havere : e. g. Ho voluto mo- 
rir fiìt topo y che (ère. Ho dovute andar co- 
là . Ho potuto cadere , perire, pentirmi, av- 
vedermi &c. Anzi , quando 1' aitilto fi pof- 
pone all'infinito feguente ; pare ò nccefTa- 
rio , ò almen meglio il fervirlì del Verbo 
Havere, in luogo del Verbo EJftre : dicen- 
do, e. g. Ho voluto pentirmi. Ho dovuto an- 
darmene . Ho potuto accorgermi . Dilli , quan- 
do l'affidò fi pofpone all'Infinito ; perche , 
quando J tia ne' Principi della Coftruzzio- 
IK i all'ora ò neceflariamente , ò per lo mi- 
gliore il Participio fi unirà col verbo Ef- 
fere: e. g. Mi fon voluto pentire . Ti* ti fa- 
rai potuto accorgere . Dove ancora non è da 
tralasciarli una buona olTervazione del Car- 
toli : cioè, che quando l'Infinito non fi eC- 
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prime , ma Ih ìncbtufo tacitamente nel Ten- 
ie»; all'ora, con tutto che gli convenga il 
. Verbo Effetti non quello però, ma il Ver- 
bo Havere fi unitee co'precedenti participi, 
Voluto,, Potuto t Dovuto : e. g. Sarebbe En- 
trato, fe haveffe potuto, cioè Entrare. 

izj. Dico 7. Che , quando fi unifcoiio 
nella Coftruzzione due Participi preteriti, 
V un de'quali rìchiegga il Verbo Havere , 
l'altro il Verbo Ejfere ; al primo deve dar- 
fì quello , che di Tua natura convienili , 
e'1 fecondo può lafciarfi tenza l'efprefla ag- 
giunta del fuo : e. g. Havrebbe la Confetta- 
ne abbandonata, & andatocene . Sempre fi, è, 
eppofio a'Tiranni , e disfattine molti: jn luo- 
go di dire , E fe ne farebbe andato , E ne 
ha disfatti molti. Può, dilli : ma foggiun- 
go, non doverli una tal libertà tifare , che 
di rado, e col doruto riferbo. 

capo sesto: 

Circa la Declinazione de' participi , 
Preteriti. 

IN quella materia panni di poter formar 
cinque regole: lafciando però in quelle 
il fuo luogo al buon difeerrtimento e giù- 
dhio, di chi parla, ò fcrive. 

118. La prima è, che i Pa/ticipi Prete- 
riti de'Verbi Tranfitivi, congiunti fecondo 
fua natura col Verbo Havere,, portomi u far - 
fi indeclinabilmente : benché più ordinario 
e comune fia l'accordargli in genere, enu- 
mero col SurtantivO , a cui lì appartengo- 
no: e.g. Ho aperto le voflre lettere , e ve- 
duto ivi la vofira cortepa: ò pure, Ho aper- 
te le vojtre. lettere * e veduta ivi la vofira 
G j or- 
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eertefia. Vedi il P. Bartoli ali* Oflerv. 88. 
del Torto, i Diritto. 

119. La feconda, che il Participio , Tat- 
to, quando fi ufa per quello di alcun altro 
verbo che preceda ; deve ufarfi indeclina- 
bilmente, e. g. Penso di trovare .altra ma- 
niera migliore , che fatto no» bave* , cioè 
che trovata no» havea . Toife loro la -vi- 
ta , tome bavea fatto i denari , cioè corno 
have* tolti ì denari . Dilli y quando fi pone 
in luogo di altro Verbo antecedente . Per- 
che quando gli anteceda ìl fuo fletto ver- 
bo , Faccio ; all'or vale la prima regola , 
e. g. Feci un difeorfo , migliore di quanti ne 
havejfe mai fatti . 

130. La Terza, che ogni Participio , art- 
dando dinanzi all' Infinito f, le ne retta in- 
declinabile» quando fra lui , e l'infinito s* 
interpone , o- potrebbe interporfi la parti- 
cella DÌ; c.g. No» bavea ben compito di co- 
ti favellare . Ho femfn Àtftdtrate yoder Ro- 
ma. E ciò» quantunque precedette al Par- 
ticipio il Sufìantivo , rimirato dall'Infinito 
quali fuo termine : e. g. Roma- , la quale ho 
fempre Aeftderato di vedere . Anzi par me- 
glio l'ufar quella regola, eziandio dove non 
ha luogo la particella Di , e. g. Si bave» 
fatto prometter dieci feudi . Lo robe , che fi 
bavta fatto promettere^ 

iji. La quarta , che il Participio > pre- 
ceduto dal Verbo Effere , fi accorda in ge- 
nere, e Numero col fuo Suftanrivo , e. g. 
Di poco era» giunti colà . Fila mi è partita, 
fempre favia . Si eccettuano alcuni Verbi » 
se' quali può ancora eflere indeclinabile , 
e. g. Mi è venuto 'voglia . Non gli fu dato- 
fedo . Mi è parato tofa degna di riflettervi - 
La quale eccezzione pero vai folamente , 
quando il Participio precede al Suftanti- 
vo ; 



Digitized by Google 



CAP.O SETTIMO. i*i 
v« : perche , lenendogli appreflb , dovrà 

con effo accordarti , e. g. Cofa degna da n- 
ftrìrfi mi i parata . Vita gran voglia gli età 

venuta. 

ijl. La Quinta, che i Participi affoluti, 
ò vi fi intenda il Verbo Havere , ò il Ver- 
bo Efere, par meglio accordargli col Su- 
flantivo . Avvegnaché i molti efempi in 
Contrailo perfuadano , poterli ufare ancor 
eflì in maniera aflolata e indeclinabile . 
Eccone alcuni, traicela da quelli, che ci- 
ta il Bartoli nell'Oflerv. 89. del Torto , e 
Diritto. Venuto la fera , il rimi fero dentro . 
Fatto tregua , potò la guerra . Rilegato la co- * 
rena, monto a eavallo . Fattogli tagliar la 
tefta . Saputo novelle del Re , prenderebbe 
configlio. Trovato le porte aperte . Raftr na- 
ta la Bastili , e mejfovi le guardie . Dato 
le proda contro a' nemici , feciono tefta. Tal- 

1 1. /* mt—m*m - ffl-n/J.' tri* lafri****.* T? ~, 



CAPO SETTIMO. 

7: /èmpio della Infìejjion: de'Verbidi quaU 
Jtfia Coniugazione , fecondo tutti 
i hr Tempi, e Modi. 

Nel DimoQrativo 



23 j. *\.Mo Temo Scrìvo Sento. 
Ami Temi Scrivi Senti. 
Ama Teme Scrive Sente.. 
Amiamo Temiamo Scriviamo Sentiamo. 
Ò Ttmtmo Scriverne . 




Il Prefente- 




G 4 Ama- 
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Amate Temete Serìvefe Sentite, 
bimano Temono Scrivono Sentono . 
■ ■ ' L'Imperfetto. 
Amava Temeva Scriveva Sentiva . ■ 

ò. Teme» , Scrive* , Sentia . 
Amavi Temevi Scrivevi Sentivi. 
Amava Temeva Scriveva Sentiva. 

ò Teme* , Scrive* , Sentia . 
Amavamo Temevamo Scrivevamo Sentivamo- . 
Amavate Temevate Scrivev*te Sentivate. 
Amavano Temevano Scrìvevano Sentivano i 
òTemeano, Scriveano, Sentiano. 
Il Preterito Perfetto. 
Amai Temei Serifft Sentii . 
Amafli Teme/li Scrivefti Sentiili. 
Amò Temè Scriffi Sent't . 
Amammo Tememmo Scrivemmo Sentimmo. 
. Amafte Temefie Scrìvere- Senti/le . 
Amarono Temerono Scrinerò Sentirono. 
0 Amaro, Temerò, ò Scnjfeno, Sentirò. 
ò Seriffon». 
Il Futuro. 
Amerò Temerà Scriverò Sentirò r 
Amerai Temerai Scriverai Sentirai , 
Amerà Temerà Scriverà Sentirà. . 
Ameremo Temeremo Scriveremo Sentiremo. 
Amerete Temerete Scriverete Sentirete. 
Ameranno Temeranno Scriveranno Sentiranno . 
Neil 1 Imperativo, 
Il Preferite . , 
Ama Temi Scrivi Sentì. 
Ami Tema Scriva- Senta. 
Amiamo Temiamo Scriviamo Sentiamo. 
Amate Temete Scrivete Sentite. 
Amino Temano Scrivano Sentano. 
Nell'Ottativo 
Il Preferite. 
Amalfi Temtjft Scrivejfì Sentìffi . 
Amàjft Ttmeft Serivef Senti fi . 

Amaf. 
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Amafe Temeffe Scrivejfe Sentife. 
Amajfimo Teme/fimo Scrive/fimo Senttffìmo. 
Amafte Temefle Scrivere Sentijìe^ 
Amajfero Temefere Serivejfero Sentijfere. 
ò Amaffe* Temejfono yScriveJfono^e/ttijfono . 
no, 

L' Imperfetto . 
Amerei Temerei Scriverei Sentirei. 
Amertfti Temerefti Scriveresti Sentire/li. 
Amerebbe Temerebbe Scriverebbe Sentirebbe.- 
ò Ameri*, Témeria, Scriverla, Sentiri». 
Amertm- Temerem- Scriverem- Sentirem- 
mo mo mo ma. 
Atntrefle Temerete Scriverefle Sentire/le. 
Amerebbe- Temerebbe- Scriver eb- Sentirebbe- 
ro- ro bero, ro. 
ò Amereb- Temerebbo-Scr'tvereb- Sentirebbo- 

bono , no, bona, no. 

o Amerio- Temerla-. Scriverla- S enti ciano .. 

no, no, no, 

òAmerie- Temerie- Scriverti Sentiritno 
no, no, no, 

Il Futuro. 
Ami Tema Scriva Senta. 
Ami Tema Scriva Senta. 

ÒTemi, Scrivi, Senti. 
Ami Tema Scriva Senta. 
Amiamo Temiamo Scriviamo Sentiamo . 
Amiate Temiate Scriviate Sentiate. 
Amino Temano Scrivano Sentano. 
Nel Congiuntivo 
11 Prefente. 
Ami Tema Scriva Senta &n 

E così neli* altre Perfone di amendue i 
numeri , conforme alla. Inflelfione del Fu- 
turo dell'Ottativo . 

L'Imperfetto^, 
è l'iileffo col Prefente dell'Ottativo. 
Amajft TemeSft Scriveffi Stntifi &c. 

G j II 
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li Futuro, 
l'ifteflo col Futuro del Diraoftrativo , 
Amero Temerò Scrìverò Sentirò &c. 

L' Infinito. 
Amare Temere Scrivere Sentire. 

Il Gerundio. 
Amando Temendo Scrivendo Sentendo . 

Il Participio Preferite. 
Amante Temente Scrìvente Sentente. 

11 Participio Preterito. 
Amato Temuto Scritto Sentita, 

CAPO OTTAVO. 

ViFtrhi Anomali , ed in prima del 
Verbo Suftantivo. 

234. T T fiere qualche verbo Anomalo con* 
JLtìrte ò vero nel non infletterli in 
tutte le voci fecondo 1' ufo della Coniuga- 
zione , alla quale appartiene ; ò nel man- 
- care di alcuni tempi , e perfone , quali fo- 
no i Verbi , che perciò appellimi difetti- 
vi; ò nel!' havere alcune voci difeor danti 
dalle altre rifpetto alla qualità , all' ordi- 
ne, e al numero delle lettere . Dove è da 
oflervare per ino , che l' Irregolarità in 
alcuni Verbi e quanto ad un folo de' capi 
fuddetti; in altri, quanto a due, ò a tut- 
ti tre . Secondariamente , che in alcuni 
Verbi è necefl'aria , in altri meramente ad 
arbitrio . Terzo , che per lo più fuol pro- 
venire dal comporli un mede lì ino Verbo di 
più Verbi divertì, ò intieri, ò difettivi, ò 
difufati , ò correnti : onde poi è , che , 
prendendo alcune voci dall' uno , e altre 
dall'altro j quelle fìano fra lor differenti . 
*Ì5. Ciò dunque premeflò, prima di ve- 
nire 
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nìre agli Anomali , che in ciafcuna delle 
quattro già annoverate Coniugazioni s'in- 
contrano; ftimo neceffario il por qui l'in- 
fieflìone propria del Verbo Suflantìvo, pri- 
mo, e principale fra tutti gli Anomali, in 
quanto non appartiene a veruna delle Con- 
iugazioni ordinarie , nè della maniera da 
quelle ufata, ma di un altra fpeciale , e a 
sè propria, nel formar le fue voci, fi ferve. 
Eccone per diftefola Pianta. 

Premènte del Dimoftrativo . Io Sono , Tu 
Sei, ò Se 1 , Quegli E' . Siamo , ò Sema. Se- 
i e , ò Siete . Sono . 

Imperfetto. IoEr», ò Ero , Tu Eri , Que. 
gli Era. Eravamo , non Eramo , Eravate f 
Erano, 

Preterito Perfetto. Io Fui, Tu Fu/li , ò 
Fofit, Quegli Fu. Fummo, Fufie, ò Fofie , 
Furono . 

Futuro. Saro , Sarai , Sarà , ò Fia dif- 
fillabo, ò Eie monolìllabu. Satemo , Sarete, 
Saranno , ò Fiano di 'tre fiUabe , ò Fieno 
diffillabo. 

Preferite dell'Imperativo . Sii , ò Sia , ò 
Sii Tu. Sia , ò Sie Quegli . Siam* , Siate , 
Siano, ò Sieno. 

Prefente dell'Ottativo. Io Fugì, Tu Puf- 
fi* Qyegli Fitjfe. Fufimo , Fufie , Fufero , 
ò Fujfono. Il qual tempo però in ciafcuna 
delle fuddette fue perfone più volentieri 
ammette i' O, che IV, cioè Foffì , che Puf- 
fi ère. Siccome pure il Preterito Perfetto 
in autendue le fue feconde Perfone , Fofti, 
e Fofie . 

Imperfetto. Sarei , Sarefii, Sarebbe, ò Sa- 
ria. Saremmo, Sarefte, Sarebbero , ò Sareb- 
be™, ò Sariano, ò Sarieno . Ma Fora , per 
Sarei ,*e Sarebbe: e Forano, per Sarebbero , 
fon voci Poetiche . 

G « fu- 
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Futuro . Sia lo , Sii , ò Sia Tu , $i*,Ò> 
Sie Quegli. Siam», Siate, Sian&, ò- Steno. 

Gerundio. ZfftnAo, ò Seni*. Benché que- 
flo fecondo non (ìa ora così tifato, almeno 
in profa, come fu famigliare a M. Villani fc 
che iti mojtiffimi luoghi il Fipete. 



CAPO N O N a* 

Ve' Verbi- Anomali » frettanti alla priatai 
Coniugatone t cioè Do* 
Sto, Yo* e Fo.. 

Do 3 Dare . 

T E voci irregolari di quefio Verbo; 
JLifono nel Prefente del Dimoftrati- 
vo la feconda [ingoiare h Dai , e la terza 
Plurale Danna.. 

Nel Preterito Perfetto Diedi r ò Diti , ò. 
Detti, Detti, Diede,ò Die', ò Dm*. Dem r 
L n>o, Defl» -, Dtedew, ò Dierom, ò Dettero, 
Ò Diero, r ò Dtedvte , ò Diedeno., ò-DtttoWt 
ò Dettene . . . . . >• , 

Nel Futuro non ha la Vocale £ avanti la. 
Confortante R , come Amerò, mal' A, Da- 
tò, Darai èra. E così pure nell* Imperfetto. 
dell'Ottativo , Darti, Dartftì &c. 

Nell'Imperativo la. terza {ingoiare Dia-, e 
la Plurale. Diano. 

Nel Predente dell'Ottativo ha la vocale E. 
ih tutte le voci dell'uno, e dell'altro nume™ 
iQ, Deft, Deffe* Definii ère. 

Nel Eutuc» del medeiimo. Dia , Dii , Dia , 
Duino,. 

Quanto al, refto, fegue la comune infleffion 
delia prima Conjugazjone.,, . . . , .. ; 

Sto-, 
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Sto, Stare. 
237. Quello Verbo feguita in tutte le fue 
vrci l'infleilìone del Precedente , Do, fuor- 
che nel Preterito il qual'è Stetti, ò Sttì ». 
Stefti, Stette, ò Site*, Stemmo, Stefle , Stet- 
tero , à Stetteno , ò Sttttono , ò Stefano , ò 
S~tero . Vero è ,. che ne' Comporti varia . 
Perche il Verbo Contrajlo più coiiiunemen- 
Stf fi declina fecondo 1* inrre.lìon regolare 
della Prima: e. g. Contrago , Contraili &c. 
Centravano. Contraflai , Contraftafli , Contro- 
Jìò , Contraftammo , Contrafìasfe , Contraria- 
rono . Contrarerò eJv. Cmtrafiafft , Contra- 
perei &c. Ma Sovraflo- ritrovali or declina- 
to regolarmente j or a gnifa del fuo fem- 
plice : e. g. Sovraflo , Sovrajlai, Sovraftà ,. 
Sovrafiamo , Sovrajletti , Sovrajìarò &c.Ve~ 
di il P. Barrali neiPOflerv.az. isa. del Tor- 
to t e Xlirittff, 

Vo, Vado, Andare. 
ij8. Quefìo Verbo èirregolare in que*tem>- 
pi,, dove piglia alcune Voci da Vo, altreda 
Vado, altre da Andar»: cioè nel' Prefentedel 
Dimoftrativo , Vo , ò Vado, Vai, Va-, An- 
diamo , Andate , Vanno: nel Prefente dell' 
"Imperativo ,. Va Tu , Vada , ò Vadia Que- 
gli .. Andiamo-, Andate, Vadano, ò Vadiano: 
£ nel Futuro dell'Ottativo, Vada , ò Vadi» 
Io , Vadi, ò Vada , ò Vadia Tu , Vada, ò 
Vadia Quegli. Andiamo, Andiate, Vadano^ 
è Vadiano. Gli altri tempi tutti Ci prendo- 
no dal fol Verbo Andare, e fervano l'ordi- 
naria infleflione della prima; la quale pur fi 
vede nelle voci , che i fopraddetti tré tempi 
anomali prendono dal medelìmo Verbo. Cir- 
ca i Compofti , Trafandare , e Riandare , ben- 
ché il Bartoli non ardifea di condannare , 
chi dicefle Trafandi , e Riandi , Trafando- 
nt^e Riandanoj par tuttavia meglio il di- 
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re , ad efempio di Dante, Trafvanno,Tr*f~ 
vada , Rivada &c. 

Fi, Faccio, Fare. 

239. I tempi di quefto Verbo altri rifor- 
mano unicamente da Faccio, e fono l'Imper- 
fetto, e'1 Preterito Perfetto del Dimoftrati- 
vo , Faceva fre. Feci &c: il Prefente , e 
Futuro dell'Ottativo, Facefli &c. Faccia &c; 
e'1 Gerundio, Facendo. Altri unicamente da 
Fb , cioè il Futuro del Dimoiti ari vo , Farò 
&c: V Imperfetto dall' Ottativo, Farei &c: 
l'Infinito, Fare: el Participio , Fatte. Al- 
tri finalmente parte da Fo , e parte da Fac- 
cio: cioè il Prefente del Dimolirativo , che 
dal fecondo ha le fole due prime Perfone , 
Faccio, Faciiamo: e'1 Prefente dell'Impera- 
tivo, che dal Primo ha le fole due fecon- 
de, Fa , Fate . Quando dunque al Verbo 
Faccio , tutte Je Tue voci 1* inflettono fe- 
condo la maniera, detta, terza Coniugazio- 
ne. Quanto a. Ff, tutte a modo della Pri- 
ma : toltene Fai , Fanno , e Fatto : e falvo 
il non trovarli in nefluna fu a voce del Fu- 
turo, e de 1 tempi da eflò derivaci la vocale 
£, ma bensì VA dinanzi alla Confonante 
R, e. g. Farò &c Fa' ei &c. Fea poi per F«- 
ceva , Fei per Feci, Fejft per Facejfi, e Feli- 
no per Fecero, fon modi di dire Poetici . 
Ma non altresì Fero , in cambio di Fecero , 
tifato anche in profa . 
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Degli Anomali- Spettanti alla feconda* 
Coniugazione , cioè PofTedere , Cade- 
re > Vedere » Sedere , Havere » Do- 
vere, Sapere» Tenere, Parere , Po- 
tere , Soglio , Volere , Dolere » Va- 

. kre » Tacere , Giacere , Piacere » 
Capere, Empiere. 

Po/pedo, Siedo , Cado , Fedo: 

140. f\ TTefti quattro Verbi fono irregola- 
\J ri per due capi. U primo , in quan- 
to i due primi mutano in alcune vocili Dit- 
tongo le nella femplice vocale E: cioè in 
tutte quelle voci , dove ò lafciano la con- 
donante D , ò non hanno avanti di ella l'ac- 
cento : e. g. Peffeggono , Pojfedeva &C Seggo- 
no , Sedeva &e. L altro capo è , perche in 
alcune voci poffon mutare la fillaba Do ò in 
Cgo , come il Primo , PejfeggQ j ò in Ggio , 
come ti terzo, e.g. Caggio \ ò. nell* una , e 
nell'altra di tati terminazioni , come gli al- 
tri due: e.g. Seggo., ò Seggio: Veggo, o Veg- 
gio* Circa ia qua! mutazione fono da notar- 
li due cofe. L'una , che nelle voci , dov'eila 
fi fa, non ha mai luogo il Dittongo le, ma 
lì ufa dinanzi a! G la fempliee vocale E, e.g. 
Pojfeggo Polfegga, Seggo Segga &c. L'altra , 
che il verbo Poflìedo non può mutare il fuo 
D in G doppio, fe non quando gli ieguono 
le Vocali, O, ovvero A , e. g. poffeggono , 
Pofeggaw. Ma gli altri tre, cioè Siedo, Ca- 
do, e Vedo, le poffon aiutare, quando anche 
gìifegueM; e.g. Sediamo, ò Seggiame: c«- 
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diamo, ò Cangiamo: Vediamo , ò Vegliamo .. 
Quanto poi al Preterita, il VerboCxde-, ol- 
tre l'ordinario Cadei, e Cadetti , ha , e più' 
comunemente ufa l'irregolare Caddi. Siccome 
pur Vedo l'ha fuori dell'ufo comune Vidi , ò 
Veddì : Vide , ò Vedde : Videro , ò Veddero . 
Del redo , eccettuate quefte diverfità , s'' 
inflettono tutti e quattro fecondo la norma 
comune. 

Ha , Bavere-. 

141. L'irregolarità pur di quello verbo fi 
riduce a due capi. Il Primo e , che fi for- 
ma da due Verbi diverfi , l'uno vero e cor- 
rente , cioè Ho y del quale non ha che quat- 
tro Iole voci, cioè le tre fingotari» e l'ulti- 
ma Plurale de! Preferite Dimoftrativo , cioè 
Ho, Hai , Ha , Hanno: [' altro imaginario e 
fittizio, cioè Bave , ò> come alcuni dico- 
no, Haggio , dal qua! prende tutte le altre 
fue voci . Il fecondo capo è , che in molte 
delle voci prefe da quello, cioè nella prima 
perfona Plurale del Prefente Dirooiirativo , 
nella prima fingolare, e nelle due terze del 
Preterito, in tutto il Prefente deli'Imperati- 
vo , e in tutto pure il Futuro del l'Otta ti voj. 
muta f dell' afeitizio fuo Ha-vo in B dop- 
pia: e.g. H abbiamo , Hebbi, Hèbbe, Hebbert^ 
Habb'i, Rabbia , Habbìate , Habbìano: (esul- 
tando per altro Pinfieflìoneconfuetadenafe- 
ccnda Coniugazione, fuorché in quelle po- 
che voci , prefe dal verbo Ho : e nel Prete- 
rito , ÌI quale non è in Ei, ò Etti. 

Sì, Sapere. 

Z41. Quello verbo parimente lì compone 
àrdue) l'uno reale, ina riilretto a. quattro 
fole voci- del Prefente Dtrooflrativo , cioè 
Sei 1' altro mentalmente fuppofto , e che , 
per corrifpondere al redo delle fue voci , 
dovrebbe efler Safo , ò Stive , ò , come da 
alai* 
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alcuni di celi, Sa erta . Fra' quali tutto fi tf i— 
vide, appunto come il Verbo precedente fra* 
fuoi : fenza vederli altra differenza delle vo- 
ci di uno da quelle dell'altro j, fe non che 
quelle per H, e quelle cominciar! per S : e, 
dove ivi la lettera V; qui lì ritrova in fu© 
luogo la P : e , dove quelle hanno B dop- 
pio i quelle raddoppiai! la P: riavendo fuor 
di quella diferepanza tutto il reftantemedefi- 
mo, mede (ima la terminazione, medelìmoil 
numero delle lìllabe , e mede/ime tutte le al- 
tre lettere; e.g.Hò, Sì: Hai, Sai: Hà,Sà> 
Habbiamo, Sappiamo: H»vete t Sapete: Han- 
no, San»o-: Haveva, Sapeva: Hebbi , Beffi t 
Havrò, Saprò &c. 

Devo , Dovere. 
143. L'infleflìone di quefro verbo, quan- 
to alle voci in cui efee dalla norma comu- 
ne , èlafeguente. Devo, ò Debbo, ò Deg- 
gio-, C la quale ultima voce però bade! Poe- 
tico ) Devi , ò Debbi , ò Dei . Deve , ò 
Debbi, ò Dee , ò De'. Dobbiamo , ò Dove- 
rne , Dovete , Devono, ò Debbono , ò Deono, 
ò Deggiono. Imperfetto Doveva &c l'reteri- 
to Dovetti & c . Futuro Deverò , ò Dovrò 
drc. Imperativo Debbi , ò Devi , Deva , ò 
Debba , ò Deggia , Dobbiamo , Dobbiate , De- 
vano , ò Debbano , ò Desiano . Ottativo 
Dovejfi &c. Dovrei &e: e nel Futuro Io De- 
va , ò Debba , ò Debbia , ò Deggia . Ti* 
Debbi , ò Deva , ò Debbia , ò Deggia . Co- 
llii Deva , ò Dea , ò Debba , ò Debbia , ò 
Reggia . Dobbiamo , Dobbiate , Debbano , ò 
Debbiano, ò Deggiano, ò Devano, ò Deano. 
Dove puoi offervare tre Irregolarità Hi que- 
llo Verbo. La prima , che muta t' E della 

ftima fua fillaba in O in tuttele voci, dove 
accento palla dalla prima fillaba ad alcuna; 
delle feguenti . La feconda , che può mutar 
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Vy delti feconda (ìllaba in due B , in tut- 
to il Prefente Dimoftrativo , toltane folo 
la fecondi perfona Plurale : ficcome pure 
in tutto il Prefente dell'Imperativo, e Fu- 
turo dell'Ottativo. Anzi nelle prime, efe- 
conde perfone Plurali di quelli due ultimi 
tempi necelfaria mente fa una tal muta/.io. 
ne : e di più nel Futuro dell' Ottativo , 
quando al B doppio fegue 1' A , può infe- 
rirvi la vocale 7 , e. g. Debba , ò Debbia 
&c La Terza , che quando all'K dovrebbe 
feguire O , ovvero A , nè P accento patta 
dalla prima ad altra (ìllaba; può prendere, 
in luvgo dellV, Ò del B doppio, il G dop- 
pio con 17 appretto : e. g. Deggio , Diggio- 
tiO) Deggia, Deggiano. 

Tengo , ò Tegno , Tenere . 

144. Prima di fpiegare 1' irrcgelarità di 
quello Verbo . ne propongo la decimazio- 
ne , che è della forma feguente r Tengo, à 
Tejno , Tieni , Tiene , Teniamo, ò Tengbi*- 
mo , ò Tigniamo, è Tegnamo , Tenete .Ten- 
gono . Imperfetto Teneva &e. Preteritor*a- 
ni Futuro Ttnerò, ò meglio Terrò &c. 
Imperativo Tieni, ò Te*, Ttng*, ò Tegna, 
Teniamo , ò Ttnghiamo , ò Tigniamo , ò Ti- 
gnarne, Tenete , Tengano , ò Tegnano . Ot- 
tativo Tenefi &c. Terrei &t. e nel Futuro , 
Io Tenga, o Tegna , Tu Tenghi , ò Tegni , 
ò Tenga , ò Tegna . Tengh'tamo , ò Teniamo, 
ò Tegnìamo, ò Tegnamo , Tenghiate, ò Te- 
mati , ò Tegntate , ò Tegnate , Tengano, à 
Tegnano. Infinito Tenere . Participio , Te- 
nente , Tenuto . Gerundio Tenendo , ò Ti- 
nnendo. E dunque irregolare per tre capi . 
irVimo per la incoerenza quanto alla prima 
lìl'iba : in cui alcune poche voci , cioè la 
feconda , e terza ringoiare d;l Prefente Di- 
moftrativo, e la feconda pur Angolare dell' 
Impe- 
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Imperativo hanno il Dittongo It, dove che 
tutte le altre fi riltringono alla fola vocale 
£. 2. Per la mancanza delia Condonante G 
in parecchie fue voci > 3. Per la diverfiri 
dell'ordine fra le confonanti G, & N, pre- 
cedenti - ^ quando infieme s'unifeono , ora 1' 
una, ed or l'altra. Delle quali due ultime 
Irregolarità cagione, e quafi radice è l' ria- 
vere elfo tre formazioni: la prima dall'In- 
finito Tenere , con lo N fenza G : la fecon- 
da da Tigno, col G dinanzi a N: la ter*a 
da Tinto, col G. dopo N. Talmente che al- 
cune lue voci non ammettono fuorché la 
prima » efclu derido perciò la confonante G 
dal conforzio della N : quali, oltre la fe- 
conda (ingoiare del Prefente Dimoirrativo, 
e dell'Imperativo , fon tutte quelle, in cui 
alla Confonante N feguono E , ó V : e. g. 
Tieni, Tiene, Teneva, Ttnejjt, Tenuto &e. 
Altre non ricevono, che la terza,, antìpo- 
nendo perciò la Confonante N alla G, co- 
me la terza plurale del Prefente Dimoftra- 
tivoi Tengo**: ancorché nel libro degli Am- 
rruertramenti antichi fi trovi una volta Ti- 

Sm . Altre non fon capaci di bavere , 
voche le due ultime : cV antìponendo la 
confonante C alia ti ; ò guefta per contra- 
rio a quella: come le finite in A, e Ane % 
e.g. Tenga, ò Tigna: Tengano, ò Tignano* 
Altre finalmente poffono riaverle tutte e tre : 
come le prime Plurali del Prefente Dimo- 
ftrativo y del Prefente Imperativo , e del 
Futuro Ottativo ,. e come pur la. feconda 
Plurale di quei!» ultimo, e.g. Teniamo , ò- 
Ttnghiamo , ò Tigniamo :. Toniate , ò Ten- 
ghiate , ò Tegniate . Dove ancora fono da 
oflervarfi due cofè, L'una , che alcune voci 
formate da Tf^no , cioè le prime Pluralidel 
Prefente Dimolìrativo , del Prefente Impe- 
rati- 
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rativo , e del Futuro Ottativo, ficcarne an- 
cora la feconda [Murale di quell'ultimo, do- 

fio il fuo Gn poilono havere , ò non bai-ere 
a vocale/, e. g. Tigniamo, oTtgnamo: Ti- 
gniate , ò Tega/ne. L'altra , che alcune vo- 
ci formate da Tengo, cioè la feconda (invo- 
lare del Futuro Ottativo teriiiin.ua in I, e 
tutte le Plurali, chefinifcono infamo, e Ta- 
tti foggiungtno \*H al lor G, e.g. Tenghi , 
Tenghiame, Tenghìate. 

Paja, Parere. 
i4ì. La fua inflemoneè, Paja, Pari, Pa- 
re, -Priamo, Parete, Pajono. ImperfetroPa- 
teva ère Preterito Parvi &c. Futuro Pa- 
rerò , ò Parrò &c. Imperativo Pari , Paja, 
Pajamo , Parete, Pajmo'. Ottativo Parigi- 
tire Parerei, à Parrei &c; e nel Futuro Io 
Paja, Tu Pati, ò Paja,- Colui Paja, Paja~ 
mo, Pajate , Pajano. Participio far»**. Do- 
ve feorgi, tuttala fua irregolarità a queflo 
ridurli , che nelle feconde (illabe ora ufa la 
tenfonante Ri ora la muta in li e ora fen- 
7.a verini cambio la iafcia. L'ufa in tutte le 
voci, dove le viene apprefEo E.', ò V, e.g. 
Parma, Pare$ , Parta» dre, e di più nel- 
le feconde perfonc (Ingoiati del prefenteDi- 
moftrativo, e Imperativo , Pari . La cam- 
bia in I > dove te dovrebbon feguire A, Si. 
O , e. g. Paja , Pajono &e. , e oltre a ciò 
nella feconda (ingoiare del futuro Ottativo, 
Pai;. La lafcia fina! mente fenza niun cam- 
bio nelle voci , dov« le feguirebbe Urna, 6 
latt , e. g. Pajamo , Pajate, 
Fogo, patire. 
246. Pojfe è irregolare parimente nella fe- 
conda , e terza perfona Angolare del Pre- 
fente Dimoftrarivo, Puoi, e Può, chefidi- 
ce ancor Pnote , ma non già Puole : e di 
piti perche nelle feconde fue fillabeora vuole 
la 
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la Confoname T; ma la S doppia . Vuol 
la prima , dinanzi ad E, & V : e. g. 

P««, Poteva, Poterò, ò meglio Potrò, 
Poteri* , ò P«rw » e Potuto : che tale , e 
non Paffute , è il fuo Participio . Dinanzi 

Sdì alle altre vocali, A ,0 , I, vuol la S 
oppia: e. g. Ptfèw , Putff . M* *'*•$*- 
mo &e. Nel Gerundio tuttavia , ^Partici- 
pio prefente può havere ò l' una , o V altra 
delle fuddette confonanti , e dirfi ò Poten- 
do, e Potente, ò Poffendo, e t effetti f. 
Soglio . 

147. Si declina , Suoli, Suole , Sogliamo , 
Solete, Sogliono. Imperfetto Soleva &c. Fu- 
turo dell'Ottativo lo Soglia , Tu 'Sogli , o 
Spglia , Colui Soglia , Sogliamo , Soghate , 
Sogliano. Gli alt i tempi , e modi manca- 
no: che però convien fi (upplifcano , me- 
diante il verbo Sotto , e'1 participio Solito . 

Voglio , Volere. 

148. Voglio , ò Vo' , Vuoi , ò Vuo' , Vuole , 
Vogliamo, Volete, Vogliono. Preterito Volli , 
e non Volji , come che ve ne fia efernpiodi 
Antichi. Futuro Vorrò &c. Quefto Verbo, 
ficcome il Precedente , Soglio , premette il 
G, e fa. feguire 17 al fuo L in tutte, efo- . 
le cjuelle voci , dove gli vengono dopo le 
Vocali O , Se. A: ficcome pur nelle fecon- 
de fingolari del Prefente Imperativo, e Fu- 
turo Otrativo , Vagli . Nelle altre fi forma 
dall'Infinito Volere , fenza G : Volete , Vo- 
leva , Veleni , Volefi , Volute , e non Vol- 
furo. 

Degli», ò Dolgo, Dolere. 
140. La declinazione fua è , Doglio , ò 
Dolgo, Duoli, Duole, Dogliamo, ò Doghia- 
mo , Dolete , Degliono , o Dolgono . Imper- 
fètto Doleva &e. Preterito Delfi &c Fu- 
turo Deliro, ò Dorrò . Imperativo p«e!m , 
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li Doglia, ò Dolga: Dogliamod, ò Doghia- 
moci , Doletevi , fi Doglia?» , ò Dolgano . 
Ottativo Dolefi &C. Doltrei, ò Dorrei tjm 
e nel Futuro , Io mi Doglia , ò Dolga : Ta 
tt Dogli, ò Dolghi, ò Doglia, ò Dolga: Co- 
lui fi Doglia , ò ; Ci Dogliamo , ò Da/- 
ghiame ; vi Doglìate , ò Dolghiatt : Si Doglia- 
mo, ò Dolgano: Participio Doluto. D'onde 
appare , che quefto Verbo è Irregolare , si 
per ragione del Dittongo Ve , richieft» da 
tre delie fue voci, cioè dalia feconda » e 
terza (ingoiare del Prefente Dimoftrarivo , 
e dalla feconda pur Angolare deH'Iniperati- 
vo , il quale tutte l'altre ricufano , fenza ri- 
tenerne che la fola vocale O ; si per ha vere 
tre formazioni: una dall'Infinito Dolere, ef- 
clufiva della Confonante G : l'altra da Do- 
gito, con la G innanzi a £: e l'altra da Dol- 
go, con la G dopo L . La prima di quefte 
effo richiede, ogni volta che alla fua L fe- 
guono le vocali E, ò V, e.g. Doleva, Do- 
luto ère, e oltre a ciò nelle feconde perfo- 
ne fingolari del Prefente Dimoltrativo , e 
Imperativo. Della feconda può fervirfi in 
tutte le voci, dove non ha luogo la prima, 
cioè dovunque entra la ConfonanteG» Del- 
la terza finalmente può valerli , dovunque 
al Gì della feconda fegue Io, e la; edi pià 
nella feconda perfona Angolare del Futuro 
Ottativo: Doglio, ò Dolgo, Doglia t ò Dol- 
ga, Dogli, ò Dolghi, 

Vaglio, ò Valgo, Valere. 
_ yo« Quello Verbo fegjiita in tutto l'In- 
fleifione del Precedente , Doglio 5 falvo fo- 
lamente, che non ha il Dittongo nellevo- 
ci , dove quello il richiede , le quali qui 
fono Vali , e Vale. 

Giaccio, Taccio , Piaccio. 

Xfl. L'irregolarità di quefti tré Verbi non 
altro- 
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altrove confitte, che nel Preterito in Cqui, 
Giacqui, Tacqui, Piacqui, e nel!' riavere la 
Con tonante C in alcune voci femplice , ed 
in altre doppia. Doppia, dove lefegueA, 
e la, e.g. Giaccio, Giaccia , Giatciamo ère: 
e oltre di ciò nella feconda (ingoiare del Fu- 
turo Ottativo , Tu Gtaccì : femplice poi in 
tutte le altre voci, e. g. Giace, Giaceva , 
Giaciti, Giaciuto ère. Quanto al retto s'in- 
flettono fecondo la maniera comune. 
Cappi* , Capere, 
tft. Capere non è Verbo Attivo , né fe- 
condo il lignificato, e la coflriizzione del 
Latino Capto, ma Verbo neutro, in lignifi- 
cazione di Entrare, haver luogo baftevole, 
ed e Aere adeguatamente contenuto. La fua 
Irregolarità poi fi riduce al raddoppiamen- 
to della Confonante P, con l'aggiunta in- 
fime della vocale / appreflo , sì in alcune 
voci del Prefente Dimoftrativo , e dell'Im- 

fierattvo, sì in tutto il Futuro Ottativo , 
ècondo che può vederli nella fualnfleflìon 
qui foggiunta. Cafpn, Cafi, Cape, Cappia- 
mo , Capete , Cafpiom . Imperfetto Capeva 
&c. Preterito Capei &c. Futuro Caperò eyc. 
Imperativo , Cafi , Caffia , Cappiama, Ca- 
pete , Cappiano . Ottativo Cafegì ère. Cape, 
rei &c: e nel Futuro, Io Caffia , Tu Cap- 
pi , ò Caffia , Quegli Caffia , Caffiamo , 
Captiate , Cappiano . Participio , Caputo. I 
moderni tuttavia, approvati in ciò dal Botti- 
ni a t ti nella fua Grammatica a carte 192, 
antan meglio di dare a quello Verbo l'In- 
finito Capire, e confeguentemente di decli- 
narlo , giufta il modo ordinario della quar- 
ta Coniugazione. 

Empio , "Emfìere . 
HI' Quello Verbo non ha luogo intra 
gli Anomali, fe|non in quanto può apparte- 
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nere a più Conjugazioni diverfe, infletten- 
doli per altro regolarmente in ciafcuna . 
Perche alcuni ufano nel fuo Infinito la vo- 
ce Empire: fecondo i quali fari della quar- 
ta, e, procedendo coerentemente , s'inflet- 
terà, Empio, Empi, Empie, Empiamo , Em- 
piti , Empiono '. Empiva &c. Empii , Empifti , 
Empi, Empimmo ère Empirò &c. Empi , Em- 
pia ère. Empiffi &e. Empìrei &c. Empia &c. 
Empito. Altri, feguendo Y ufo antico , gli 
attribuifeono nelPlnfinito la voce Empiere, 
e quella ò lunga nella penultima lìllaba , 
come il Battoli nell' Oflervazione no. del 
Torto, t Diritto; ò breve, come lo Spata- 
fora nella fua l'rofodia; giufìa il primo de' 
quali parterrà alla feconda Coniugazione , 
e giufta il fecondo alla terza : inflettendoli 
al modo proprio di quelle , eh' è il mede- 
fimo in amendne , cioè il feguente -■ Em- 
pio, Empi, Empie , Empiamo , ò Empiema , 
Empiete , Empiono . Empieva Empiei > 
EmpieRi , Empie' , Empiemmo &c. Empierò 
&c. Empi , Empia , Empiete &c- Empie/té*. 
Empierei ère. Empiendo: Empiuto. Ciafcuno 
feguiti 1' ufo , che più gli aggrada , tanto 
nel {empiite, quanto ne'Compofti , Adem- 
pio, Riempio, Compio: ò ancora, fecondo la 
permiflione, che al luogo fovracitar© glie- 
ne fa il Battoli , Io infletta in alcune vo- 
ci , dove vi fono efempi degli Antichi , 
( come nell'Infinito , e nel Participio Pre- 
terito ) conforme al modo della quarta Con- 
iugazione; e nelle altre , giufìa quello del- 
la terza , ò feconda . 
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Degli Anomali fpett ami alla 7~er%,a t cioè , 
Dire, Fare, Bere, ò Bevere, Porre» 
Spegnere, Spingere, Dipingere, Tin- 
gere, Cingere, Stringere, Sciogliere, 
Cogliere, Togliere, Scc 

Dico, Dire* 

154. T '[nfleffione fua è , Dico , Dici , ò 
M-i Dì , Dkt &e. Imperfetto Diceva 
&e. Preterito Dì$, Dicevi, Dijfe , Dicem- 
mo &c. Futuro Diri &c. Imperativo , DÌ, 
Dica &c. Futuro dell'Ottativo , Io Die» , 
Tu Dicbi , ò Dica , Colui Dica . Diciamo , 
Diciate, Dicano Qiiefto Verbo è Irregola- 
re, per la fincope andata già in ufo di al- 
cune fue voci j tronche della (ìliaba Ce : la 
quale ove lor lì aggiungerle ; ne cefkrebbe 
ogni irregolarità : ò tutta almen ridurreb- 
be/i al foF participio preterito, cioè Detto, 
difeordante nella fua vocale E dal refto 
del Verbo . Tali voci poi fono la feconda 
Plurale del Prefente Dimoffrativo , tutto il 
Futuro Dimoffrativo, e i tempi da elio for- 
mati : la feconda (ingoiare, e Plurale dell' 
Imperativo, e l'Infinito: cioè Dite, Dirò , 
Dirai &c. Direi &c. D'i, Dite, Dire : voci 
tutte haventi una (ìliaba meno , di quante 
ne dovrebbero havere , fe , conforme alla 
prima del Prefente, s'infletteffero , D'uete , 
Dicerò, Dicerei, Diegre &c. 

Fo , ò Faccio , Fare . 
Quefto verbo in alcune voci fi for- 
ma da Faccio, e Facer* , & in effe fi con- 
ti for- 
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forma alla terza Coniugazione.- in altre da 
Fa , e Fare , & ivi ha più della Prima . 
Quelle feconde poi, come ho detto più fo- 
pra al capo nono , fono tutto il Preferite 
del Dimolrrativo , toltane la mima Plura- 
le : tutto il Futuro del medclimo : le due 
feconde Perfone dell'Imperativo: I' Imper- 
fetto dell'Ottativo, e l'Infinito; cioè Fi , 
Fai , Fà, Fate, Fanne, Fare &c. FÀ^Fa- 
te, Farei &f. Fare . In alcune delle quali 
la diminuzione è nel fine , come in Fa , 
per Face: in altre nel mezzo, come inF*. 
te , per Facete , Quanto alle altre voci oU 
tra le già dette , fi formano tutte da Fac- 
cia , e ritengono perciò tutte il C primiti- 
vo-' con quella divertiti folametite, che al- 
cune l'han femplice, e alcune doppio. Dop- 
pio i Prefenti del Dimoftrativo , e Impe- 
rativo, e'I Futuro dell'Ottativo, cioè Fac- 
cio , Facciamo , Falcia , Facciane , Facci , 
Facciate . Semplice per contrario i Preterì 
ti , Imperfetto , e Perfetto del Dìmolìrati- 
vo : e'I Prefente dell'Ottativo , cioè Face- 
va , Feci , Faeefii , Facefi <yc Al che fi 
aggiugne un altra Irregolarità: cioè che tre 
voci del Preterito , Feci , Fece , Fecere , in 
luogo dell' A originale, prendono 1' E fo- 
reftiero . 

Sevo, Bevere. 
itf. Queflo Verbo efce dalla forma or- 
dinaria, sì quanto alle fincopi dell' Infini- 
to, del Futuro Dimolrrativo , e de'Tempi 
da quello vegnenti , Bere , Berrà , Berrei , 
le quali fon più ufate, che i vocaboli in- 
tieri Severe, Beverb, Bevereì; sì quanto al 
Preterito del Dimoftrativo, il quale non è 
Bevei, ma Bevvi, Bevve, Bevvero ; sì fi- 
nalmente , perche in tutte le fue voci ( tol- 
tene le tre fopraddette del Preterito ) può 
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Iafciar I V: e. g. ito , ±w, jj,,, ■ 
Beote , Beone . Beeva &e. Bee/ìi xeemo 
Set/1,. Bel, Sia, Beino . Bee/Ì &c. Blen- 
da, Beute. La quale efclufione di quella let- 
tera viene approvata dal Bommattei nella 
ina drammatica a carte toc. , come più 
contorme ali ufo moderno del parlar Tofca- 
no, almeno in Piofa. 

„ , . Terre. 

1(7. Il Verbo Pongo è irregolare , sì per 
laiincope , che nell' Infinito , nel Futuro 
pimoilrarivo e ne'tempi da quello forma- 
ti lo diminuire della ffllaba Se , facendo 
che ivi li dica Berte , Fette , Forni , io 
cambio di Ponete, Penero, Penerei ; si per- 
che in alcune voci lafcia , e in altre ritie- 
ne la Confonante G . La lafcia in tutto il 
modo Dimoftrarivo , toltane la prima di 
amendue 1 numeri , e la terza Plurale del 
i rrfente : cosi pure nelMmperarivo . tolta- 
ne la prima Plurale , e la terza di amen- 
due 1 numeri: nel Prefente altresì , e nell' 
Imperfetto dell'Ottativo, nell'Infinito, nel 
Participio Prefente , e nel Gerundio , e. r. 
Perù, Perù, Ponete , Petma , Fomiti , pi. 
nemtno &o. Penef, ire. La ritiene poi fem- 
ore dinanzi alle Vocali ,0, Se A. : come 
Penso, Pongono Peng. rj-e. Ma nelle vocifi- 
f 1 " fono le p "me Plurali 
del Prefente Dimoirrativo, del Prefenrelm- 
perativo, e del Futuro Ottativo , può ov- 
vero lafciara, facendo M», 6 ritener- 
la innanzi la IT. facendo Fogniate , e an- 
che Pegno.™ ; o finalmente ritenerla , ma 
dopo la Jf, con aggiugnerle di pili in tal 
calo IH, e.g. Ponghìatno. E l'ifteflo vale , 
quanto alla feconda Angolare, ePluraledel 
futuro Ottativo , capaci di dirli pur elfe 
H 1 Ponto 



Digitized Google 



i 7 i PARTE TERZA 
Poni , fogni, Ponghi: Poniate, Fogniate, re- 
gnati, Ponghi/tte, 

Spengo , ò Spegno , Spegnere, 

z$$. Tutta l'irregolarità qui confitte nel- 
la trafpolìzione delle Confonanti N, eG. 
Mentre in alcune voci quefta, cioè la G » 
precede a quella, e in altre le vien dopo. 
Le vien dopo neceflaria mente nella terza 
Plurale del Prefente Dimoflrativo. Le pre- 
cede poi » ogni volta che dopo quelle due 
Confonanti fegue la Vocale I , ò E , e. e. 
Spegni, Spegne, Spegneva , Spegnerò óv. Nel- 
le Vocifinalmcnte, che efcono in A, Amo, 
Ano, e Ale, può andarle ò d'avanti, ò d.' 
appretto : e, g. Spenga , ò Spegna , Spengano , 
ò Spegnano : Spenghìamo , ò Spegniamo , ò 
Spegnarne : Spenghiate , ò Spegniate , ò Spe- 
gnate. 

if9. L'ifleffo può dirfi anche d' altri li- 
mili Verbi , come Spingo , Dipingo , Tingo , 
Cingo , Stringo &c. Se non che quelli pof- 
fono dar la precedenza ò all'una , ò all'ai, 
tra di quelle due Confonanti , quando an- 
cora vien dopo effe la Vocale I, ò E, e.g. 
Spingi, ò Spigni, Spinge, ò Spigne &c. E per 
contrario nelle voci finite in A, eAnofan- 
no fempre andare avanti la Confonante N, 
e.g. Spinga, Spìngano : con anche un* altra 
diverfità d'avvantaggio , cioè , che poffono 
nelle voci finire in Amo, e Aie , haver la 
G, benché pofpoftaa N, Itm'H, e.g. Spin- 
giamo , e Spingiate , ovvero Spinghiamo , e 
Spieghiate. 

Seioglio, Coglia, Toglie. 

z6a. La irregolarità di quelli tre Verbi 
non è che arbitraria. Perche tuttaconfìfte, 
parte nella fincope del loro Infinito , Futu- 
ro Dimoftrativo , e Imperfetto Ottativo , 
cioè Sciorre, Corre, Torre: Sciorrò , Corro t 
Ter- 
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Terrò: Sciorrei, Correi, Torni .- e parte nel 
pofporre la Confonante G a L , dinanzi al- 
le vocali O, Se A: con aggiugnerle dì più 
1 J aspirazione, nelle voci terminate in [a* 
tao , late , e nella feconda (ingoiare del Fu- 
turo Ottativo , quando quella termina in 
/. Delle quali due variazioni niuna è d' 
obligo , ma poflbno amenti ue ò tifarli , ò 
non tifarli. Effendo libero , a chiunque il 
voglia, ò proferire intiere quelle voci, do- 
ve ha luogo la fincope , cioè Sciogliere , 
Scioglierò , Scioglierei ; ò , in luogo di Sciol- 
go , Sciolga , Sciolgono , Sciolgano , Sciolghi , 
Sciolghiamo , Scìolghiate ; dire col G traspor- 
tato avanti , Sàogiio , Scioglia , Scagliono , 
Sctogliano , Sciogli , Sciogliamo , Sciogliete . 
Se non che partiene al giudizio di crcpar- 
la, il vedere , dove meglio fuont , e più 
perciò meriti di venire adoperato l'ari mo- 
do di parlare, che l'altro. 

CAPO DODECIMO; 

Degli Anomali , /penanti alla Quarta , 
cioè Salirei Venire , Morire» 
Ufcire, Finire &c. 

Saglio, ò Salgo, Salire. 

241. T A Declinazione fua è Saglio } ò Sal- 
L4go, Sagli, ò Sali, Soglie, ò Sale, 
Sogliamo , ò Saliamo, ò Solchiamo , Salite , 
Sogliono, ò Salgono. Imperfetto Saliva &e. 
Preterito Sali) , ò Solfi &c. Futuro Salirò 
&c. Imperativo Sagli , ò Sali , Soglia , ò 
Salga. Saliamo, ò Sogliamo , ò Salgbiamo, 
Salite, Sogliono, ò Salgono . Ottativo nel 
H ì Pre- 
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Preferite Salìflì &e. nell' Imperfetto Salirei 
&c. nel Futuro Saglia, ò Salga Io.* Sagli , 
ò Salghi , ò Saglia, ò Salga Tu -■ Saglia, ò 
colui : Saliamo , ò Sagliamo, ò SW- 
gbiamo Saliate , ò Sagliate , r> Salghìate : 
Salgano, ò Sagliano . Infinito Salire . Par- 
ticipio Salito. Gerundio Salendo, òSaglien- 
do. Dove può awe/rirfi, che quefto Verbo 
ha tre formazioni. La prima dalì 1 Infinito 
Salire, col folo L, fenza G: la feconda da 
Saglio, col G dinanzi a L: la terza daSa/- 
go , col G dopo £. Della prima fola fifer- 
ve nella feconda perfona Plurale del Pre- 
fente Dimoftrativo, e Imperativo in tut- 
to l'Imperfetto , Preterito Perfetto , e Fu- 
turo del Dimoflrativo : nel Prefente , e 
nell' Imperfetto dell'Ottativo : e nel Par- 
ticipio Preterito . Fuori poi di quelle vo- 
ci , in tutte l'altre può adoperar h fecon- 
da . Ma della terza non fi vale , fe non 
dove al G feguono le vocali O , & A » e 
nella feconda (ingoiare del Futuro Ottativo 
finita in e nelle voci Plurali ternvnate 
in lame , e late : dove ancora unifee al G 
Pafpirazione , e. g. Salghi , Salghiamo , SaU 

fh'iate. La prima finalmente, oltre alle voci 
òpraddette proprie di lei fola, può ufarla 
ancora in tutte le altre, dove ai Aio £ non 
feguano le vocali O, & A. 

Vengo , ò Vegno , Venire . 
i6z. Quefio Verbo fi declina , come il 
Verbo Tengo: "Ec ha le irtene Irregolarità , 
cagionategli eia tre formazioni diverfe: cioè 
dall'Infinito Venire; con N fenza G; da Ve- 
gno , con N dopo G : e da Vengo , con W 
avanti G; valendoli di ciafeuna , dove , e 
come habbiam detto, che il Verbo Tengo t 
ò Tegno fi vai delle fue. Eccone l'efempio. 
Vengo , ò Vegno , Vieni , Viene , Veniamo , ò 
Vegm*.- 
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Vegnìamo , ò Vegnamo , ò Vengkiamo , Veni- 
te, Vengono, Imperfetto Veniva &c. Prete- 
rito Perfetto Venni &e. Futuro Verro &e. 
Imperativo Pinti , Vegna , ò Venga , Venia- 
mo* ò Vegliamo, ò Vegnamo, ò Vengbìamo , 
Venite, Vegnano, ò Vengano . Preferite dell' 
Ottativo VeniJJt ère. Imperfetto Verrei &c. 
Futuro Io Vegna, ò Venga: TaVengbi, òVe- 
gai , ò Vegna, ò Venga : Colui Vegna , ò Ven- 
ga : Veniamo , Vegnìamo , Vegnamo , ò Yen- 
ghiamo : Veniate , ò Vegniate , ò Vegnate , ò 
Venghìate : Vegnano , ò Vengano . Participio 
Preferite , Veaente , ò Vegnente . Gerundio 
Venendo , ò Vegnendo . 

Muoro, ò Muojo , Morire, 
z&l. Muoro , ò Muojo , Muori , Muore , 
Moriamo , ò Mojamo , Morite , Muorono , ò 
Muojono. Imperfetto Moriva &c. Preterito 
Morii , non Morji &c. Futuro Morirò , ò 
Morrò Imperativo - Muori , Muora , ò 

Muoia , Moriamo , ò Mojamo , Morite , Muo- 
rono , è Muojano . Ottativo nel Prefente 
Moriffì &c: nell'Imperfetto Morirei , ò Mor- 
rei &c: nel Futuro Muora , 6 Muoja Io : 
Muori , ò Muoii, ò Muora, ò Muoia Tu : 
Muora, ò Muoja Colui. Moriamo , o Moja- 
mo , Moriate , ò Mojate , Muorano t ò Muo- 
iano . La fua irregolarità fi riduce a due 
capi. Il primo, ài lafciar Ì'V del Dittongo 
nella prima fìllaba , ogni volta che 1' ac- 
cento non vi ita fbpra.- il fecondo , di po- 
ter mutare la Confonante R in t , dove le 
fegue A , ò pure O : anzi di perderla afrat- 
to nelle voci , che terminano in lama , e 
late . Quefta feconda Irregolarità però non 
è che arbitraria. Mentre talmente può mu- 
tarti, e lafciarfi la R nelle dette voci, che 
libero altresì è il ritenervela. 

H 4 Odo, 
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Odo, Vdire: Efco , Vfcire: 
164. Odo efce di regola , perche in alcu- 
ne voci comincia per O , Si in altre per V. 
Comincia per O , dovunque 1' accento ri- 
mane filila prima fillaba: e per V , dovun- 
que l'Accento trafcorre dalla prima ad al- 
cuna delle feguenti . L' ifteflo awien nel 
Verbo Efce : il quale eflb pur« ritien l 1 E 
nella prima fillaba, finche vi ha fnpra' l'ac- 
cento , ma, paflando quello avanti, in luo- 
go di £ prende Vv. Se non che Efco tal- 
mente ha di neceftìtà la fola vocale £ , 
quando l'accento ila fopra dì lei, che non 
è in obligo almeno rigorofo di mutarla io 
Vt ove quello palli oltre , ma può anche 
all'or ritener/vela , e.g. Vfciamo, ò Efcìame, 
ò Efchiamo , Vfciate , ò Efciate , ò Efchia* 
te: V(dva, ò Efciva: Vfiigt, ò Efcijft ,Vfci- 
rei » o Efcirei : Vfcire , ò Efc'tre &c, 
Finifco, e gli altri in Ifco. 
l6\t Finifco, Ammonifco , Nutrico, & al- 
tri di cotal definenza non hanno ilfuofr, 
falvoche nelle Perfone Angolari , e nella 
terza plurale di tre tempi , cioè del Pre- 
fente Dìmoflrativo, del Prefente Imperati- 
vo , e del Futuro Ottativo, latitandolo in 
tutte le altre voci , come fe quelle fi for- 
matterò dall'Infinito; e. g. Finiva , Finirò , 
Finite , Fini/fi , Finirei &e. Quanto poi al- 
le prime Perfone Plurali de' fuddetti tre 
tempi , & alla feconda pur Plurale del Fu- 
turo Ottativo, dice il Bom mar tei nella fui 
Grammatica , alcuni di quelli verbi haver 
tali perfone, & altri elfcrne privi . Haver- 
le quelli , che , oltre la terminazione in 
Ifco, ne hanno, ò riebbero anticamente al- 
cun altra ? come Ntttrifc» , ò Nutro , Ferif- 
to, ò Fero , Ferifco, ò Fero, Fa t ifco, ò Fa- 
to , Inghiottito , ò inghiottii , Ltmguifco , ò 
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Langue, Off 'erifco, ò < offro &c- potendo quelli 
dalla feconda delle predette lor termina- 
zioni fornir quelle perfone, e. g. Nastria- 
mo t Nudriate &c- ma privi per contrario 
tettarne i terminati meramente in Ifco: co- 
me Ambifco-, Smalti far , Scolf ifco , Gitifco , 
impazzilo , Atterrisco , Finifco , Punifco , 
Avvilifco, Ammoni/co, Vbidi/co, Ardifto&c; 
nè perciò poter dirli Ambiamo , Ambiate 
Scolpiamo, Scolpiate: ubidiamo, vbidtate &c: 
ma doverli per le annoverate voci ricorrere 
ad altri verbi di equivalentefignificato. Co- 
sì egli. Benché quella fu a regola nè la tro- 
vo accennata da verno altro autore ; nè 
veggo che fi u?fi nel parlare , e fcriver co- 
mune . Vero è bensì, che alcuni verbi , a* 
quali, oltre la delmenza in Ifco , ne com- 
pete qualche altra , formano più elegante- 
mente da quella feconda tutte le lor voci: 
parendo fuonar meglio . Dighiotto , Inghiot- 
tì , Inghiaile, Inghiai tono : Rato , Pati , Pa- 
té , Patene &c; che Inghiottito , Inghiotti- 
ti , Inghiottire, Inghiottirono: Patifco, Pa- 
tifci , Patifce , Patifcono &c. Alcuni, dif- 
fi : perche in altri una tal formazione ha- 
vria del Poetico , come quando fi dicefle , 
Langue , Fere , e Pere , in cambio di Lan- 
guide , Ferifce, e Perifce . 

CAPO DECIMOTERZO. 

Ve'Perbi De/ettivi. 



166. **T"iRa quefti può primieramente ri- 
X porli il Verbo Calere con la penul- 
tima lunga, il quale non ha forfè altre vo- 
ci , che Cale, Calca, Calfe , Calerà , Cale- 
H J rebbe, 
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Tthbe , ò Carrebbe, CÀleJfe, Caglia , Calere * 
Calma. 

i. Avvia/i , Avvinfe , Avvinsero , Av- 
vinto . 

7,. Soglio, il quale manca del Preterito ,. 
e Futuro Dimoitrativo, del Prefenre, e dell' 
Imperfetto Ottativo , e dell' Infinito : fup- 
plendo le lor voci col Participio Solito , e 
cui Verbo Sono* 

4. Andare, Vo, e Vado: ciafcuno de'quali 
manca di parecchie voci , prendendole, co-i 
me «abbiamo veduto più fopra nel capo* 
nono, dagli altri due. 

<t. Ire , Iva, Ivano, Ite, Ito, 

<S. Gire , Giva , ó Già , Givano , Gite % 
G:;, Gtfti, Gì, ò Gio . Gimmo t Gijle , Gi- 
rono ,. Giro , Giffl , Girti , Gito . Le quali 
voci tuttavia fono più tifate da'Poeti, che 
da'Profatori. 

7. Olire , Oliva , Olivano- , in lignificato- 
Ael Latino , Qlere. 

5. Rìede , Riedi, Ri e de -, Riedono. Impera- 
tivo, Riedi, Ried» , Ristiano . Futuro dell' 
Ottativo Rieda Io, Riedi, òRiedaTu , Rie- 
da Colui , Riedito Quelli . 

9. I Verbi Molte , Folce , e Lice , ò Le- 
ce , equivalenti a' Latini Mulcet , Fui- 
eh , Lìcet . Siccome pur Mefcere , Serpe- 
re , & Arrogere , tutti tre brevi nella pe- 
nultima lìlhba . 

CAPO DECIMOQUARTO. 

He'Verbìy chetnalcuniT empi, e in alcu- 
ne per fané fi accorciano, 

167- T> Rimieramente hayvi de'Verbi , che 
JL fogliono accorciarli nriT Infirmo , 
nel 
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nel Futuro del Dimolìranvo , e ne' tempi 
da cflo formati : lardandovi la fillaba di 
mezzo, e raddoppiando la confonante R , 
che le fegue apprcilo . Tali fono molti fi- 
niti in Co , e Co : come Tango , Sciolgo , 
Colgo , Tolgo , Conduco , Riduco &c. Onde 
vengon le voci , Porre , Porrò , Porrci • Scior- 
re , Scìorrò , Stiorrei : Corre , Corrò , Correi ; 
Torre, Terrò , Terrei : Condurre, Condurrò , 
Condurrei : in luogo di Ponere, Sciogliere , 
Coglhre , Togliere , Conducere &e. A' quali 
iì aggiungono Trae , e Bevo : foliti di ab- 
breviarli pur efll ne* medefimi tempi : tal- 
che, in cambio di Traere , Traerò , Trac- 
rei , Bevere, Severo , Beverei; fi dica Trar- 
re, Trarrò , Trarrei, Bere, Berrò , Berrei . 
Se non che quello fecondo, benché raddop- 
pi la R nel Futuro, e ne'fuoi Derivati ; la 
ritien femplice nell* Infinito. Altri Verbi 
poi , come Dolgo , Tengo , Vengo , Rimango , 
Voglio, Pajo, Mitojo, ammettono bensì que- 
lla iìncope nel Futuro , e ne' tempi da elfo 
nafeenti, e. fi. Dorrò, Verrò, Terrò, Rimar- 
rò , Vorrò , Parrò , Dorrò -• Dorrei , Vorrei , 
Terrei &c: Ma non ancora nell'infinito , il 
quale lì ufa feropre intiero , cioè Dolere , 
Tenere &c. Dove è da notare , che alcuni 
sì dell'una, sì dell'altra clafle, ò non mai, 
ò appena mai lì ufano , che accorciati in 
tal guifa: come fra 1 Primi, Pongo, Trao, 
e Conduco , infieme con gli altri comporli 
da Duco: e fra fecondi Voglio , Vengo , Ten- 
go, Rimango: non oftante che ritrovili una 
volta, Tenerehbé, net Convivio di Dante . 
Altri l'ufo permette , che , dove a ciafeun 
iembra meglio, ò lì accorcino , ò fi profe- ' 
rifeano intieri , come ScUlgo , Dolgo , Col- 
go , Scelgo, Bevo, Pajo, Maojo &c. Tra'qua- 
ii tuttavia non iihmo doverli riporre pa- 
ti 6 ree 
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recchi , che per altro, fi trovano da qual- 
che antico raccorciati , ò nei Futuro del 
Dimoftrativo, ò nell'Imperfetto dell'Otta- 
tivo: nè a veruno perciò , ti quale ami di 
parlar chiaro, e naturale, conliglierei il di- 
re ò col Boccaccio Piggiorrejli , per Piggìorw- 
refii; ò col Paffavanti Menali* , per Mene- 
rolli ; ò coi Crefcenzi Guarrà , per Gttarr- 
rà; ò eoa Alberta» G. Mormorrà , e Defi- 
derrei, per Mormererà > e Defidtrerti . Anzi 
Don cosi facilmente, e fenza riguardo tife- 
rei nè pure alcuni altri troncamenti , avve- 
gnaché meno- iìrani & ofeuri, come Soffer- 
tebke, Delìberrebboto , Apporranno , Correbbe* 
in cambio di Sofferirebb* , Deiibertrebbam » 
Appariranno, Calerebbe. 

168. Secondo, nel Futuro parimente , e 
ne* tempi da elfo nafeenti amano di effere- 
abbreviati i Verbi Bavere, Devere , Potere . 
e Sapere: lafciandovi per maggiore, e qua- 
li neceflaria eleganza l'È dinanzi alla R , len- 
za però raddoppiar quefta , a g. Havrì Ha- 
vrei: Dovrò Do-vrei: Porrò Potrei : Saprò Sa- 
prei. Il quale accorciamento può. uiiirlì an- 
che ne' Verbi Vivere , Andare , Cadere , 8c 
altri rìsiti in Do: quando non venga (co- 
me viene in alcuni ) a rìfultar quindi du- 
rezza di fuono.. Anzi il verbo Hovere tro- 
vali ne'fuddetti tempi, apprello il Paflavan- 
«» e Gi«. Villani ,. feemo pià volte , non 
(blamente dell'E , ma eziandio dellVprecc- 
dente, e.g. Harà, Harebbe , come puoi ve- 
dere nell' Ortografia del Battoli al paragr-r. 
del capo Dodccimo. 

itìy. Terzo , alcuni Vtrbi della primi 
Coniugazione, terminati in lo non Ditton- 
go, e che perciò in molte voci hanno due 
/, come Odìi, Odiino , Stinti , Studiino , pof- 
iono lafciarne uno, con rimanere od}, odj- 
no , 
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no , Smdj , Studjno . Diilì tuttavia ,. dover- 
li ciò intendere, quando il Io non fia Dit- 
tongo : perche quando lo fia ; le dette vo- 
ci non fono capaci di bavere più che un 
/: come ne' Verbi Comincio , Pajfeggio &t, 
dove i'/ è nece d'ari a mente femplice si nel- 
le feconde Perfone fingolari , Cominci , e 
Ptlfeggi; sì nelle terze Plurali , Comincino- w 
e Paleggino. 

170. Quarto , tutt'i Verbi della feconda, 
e terza Coniugazione poflono gittar via 1* 
V, richiedo dall'Imperfetto del Dimoftrati- 
vo, in tre fue perfone, cioè nella prima , 
e terza Angolare , e nella terza Plurale , 
e. g. Seden , Scrrvea , Sedendo , Scriveano . 
Anzi una tal libertà fi flende anche a'Ver- 
bi della Quarta: tuttoché in qirefti non fi 
trovi ulata così fpeflb fuor del Verfo, e,g. 
Stntiii, Venia, Sentano, Ventuno. Mail tor- 
re la predetta lettera V eziandio dalle fe- 
conde Perfone lìngolari , dicendo e. g. Ha- 
jvàj Dovei &c. in luogo di Havevi , C«- 
vevi , (comeche ve ne fia qualche efempio 
di Dante) farebbe ftranezza da non poter- 
li approvare. Qual'è parimente lofeempiar- 
Ì2 che alcuni fanno ne' Participi Preteriti 
de'Verbi riniti in Vere: dicendo , e. g. Ri- 
tento, Piouto, Domo, in vece di Ricevuto, 
piovuto, Dovute. Proprio poi è de* Verbi 
Devo, e Bevo il poter lafciar YV in molte 
altre voci, e. g. Deo-, Dei, Dee, Deano, e 
Ss», Bei, Bee , Beuta &c: come fi è già di- 
moftrato, trattandone in particolare ne'capi 
Deciflio, e Undecime 

171. Quinto, i Verbi finiti in Aceto , 
che non fono della prima Coniugazione , 
come Taccio , Tuccia , Giaccio , Piaccio , e 
nuoccio ( che- così ferìvono Albertan Giù- 
dice , e Dante , benché più comunemente* 

dtCi- 
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piceli Nuoto ) Iafaano neceliariamente l' 
uno de' due loro C, dovunque non gli fe- 
gue Io, e la, e fuorché nelia feconda Per- 
fona (ingoiare del Futuro Ottativo , ter- 
minata in /. Ma quelli della prima Con- 
iugazione , come Scaccio , Spaccio , Procac- 
cio &c. ritengono fempre , e da per rutto, 
il C doppio . 

271. Serto rimarrebbon da aggiungervi i 
Verbi Faccio, e Dico, ficcome purmolti ter- 
minati in Gii*, e Ngo , e. g. Doglio Vengo, 
Pongo &c: i primi de' quali in alcune voci , 
e.g. Di, Fa &e. appaiono tronchi di una 
lìllaba , & i fecondi in altre , e. g. Doleva , 
Veniva &c, perdono la G del prefente Ma 
di efG, e de'Iuoghi, dovericevono quelle di- 
minuzioni »habb:amo già dilli ntamente par- 
lato di fopra, n:! traitar degli Anomali. 

CAPO DECIMOQUINTO. 

De'Ferbt, che in alcunevocìft aumenta^ 
no di qualche Lettera.. 

17J. f-vITefre lettere,, onde poflono accre- 
V^feerlii Verbi, fono in primo luo- 
go le Vocali V, & I, La prima delle quali 
ìuole aggiungerli dinanzi all'o di parecchi 
Verbi, come Trovo, Provo, Scopro &c: mu- 
tandogli con ciò in Pruovo , Tritavo , Scuo- 
fro &c. La feconda poi , inferita efl'a pure 
dinanzi aU'£ di altri Verbi, e.g. Sedo, Ne- 
go , Prego &c, fa che fi proferivano, eferi- 
vano, Siedo, Niego , Priego ère Circa di ef- 
fe mi occorrono da avvertire tre cofe . La 
prima, che i mentovati , v altri limili verbi 
non poflono cosi accrefeerfì , fuorché nelle 
voci che han 1' accento fopra le vocali o , 
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& E . Onde poliamo bensì dire Muore , 
Muori , Muore , Muojono , &c. ma non an- 
cora Muorrò, Mitcriv^ , Muori amo , Muorin 
&c. Siccome pur bea diciamo , Ntega , e 
Niegano Si eccettua il Verbo Intiepidi- 
re, che in tutte le fue voci , ò accentata , 
ò non accentata ne iìa 1' E , può dinanzi 
ad ella ricever l'aumento deli'/. La fecon- 
da cofa da avvertirli è , che alcuni Verbi 
fuonan meglio, con ricevere quella forte di 
accrefeimento ,. che flandone lenza : come 
Mucjo, Nuoto, Scuoto, Suono, Scuopro , Pof- 
Jtedò: i quali men bene fi proferirebbero , 
Mojo , Noto, Scoto , Sono , Scopro , Pojfedo , 
Onde, quanto ad efll y il tor loro le pre- 
dette vocali più propriamente accorciamen- 
to dir potrebbe!! ,. che aumentazione dir fi 
polla il proferirgli con quelle . La terza , 
che alcuni altri Verbi , cioè Pojfo , Voglio , 
Soglio, Doglio, Vengo, Tengo , ntceflariamen- 
te han quell'Aggiunta, ma i tre primi fo- 
lo nelle Petfone Angolari, feconda , e ter- 
za del Prefente Dimoiirativo ; e i tre ul- 
timi anche nella feconda fingolare dell'Im- 
perativo: e.g. Puoi, Può: Vuoi iVuolt: Suo- 
li , Suole: Duoli, Duole; Vieni, Viene: Tie- 
ni , Tiene . 

174. Secondariamente materia dell' au- 
mento qui proporlo può effere la Confo- 
nante G, folita d'inferirli pur efla , nè già 
femplice, ma doppia , dopo i'A del Verbo 
Trao , il quale vien quindi a cambiarli in 
Traggo . E quefìa giunta , oltre la prima 
fua voce, può di più ftendeifi a tutte l'al- 
tre, che finifeono in A } Ono, Ano, lama, 
late , & alla feconda lingolare del Futuro 
Ottativo terminata in / : e. g. Tragga , 
Traggono &c. Anzi il Boccaccio glie la fa 
anche nella feconda fingolare dell Impera- 
tivo , 
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tivo , dicendo , Traghi a me di cuore . Av- 
vegnaché più ufato Iia il dire ivi, colCre- 
fcenzi, e Albertano , Trai , ò Tra' : e. g. 
Trai il collo di fotta quel giogo . Se V occhia 
ti fcandalezx» , Traloti. Aprila ,. e Tram il 
feme. 

2?f. Terzo l'IT, ò Ri lettera intiera, cV ? 
come Ì Grammatici aflerifcono, mezza , (là 
in poflèffo di aggiugnere quel tutto ch'el- 
la è al C, e G de' Verbi terminati in Co- r 
e Go, in alcune lor voci . Qtiefto accrefci- 
mento però non partienc ugualmente a tut- 
ti elfi. Perche i Verbi d'ella prima Coniu- 
gazione t come Cerco, Pefco, Replico, Stac- 
co , Lego , Nego , Prego , Prolungo , Pago r 
Spiego , Impiego Qv. I* hanno neceflariamen- 
te , dovunque al C , e G fegue la vocale 
E, ovvero I. Onde è il dirli, Cerchi, Cer- 
cherò, Cercherei, Cerchiamo , Cerchiare .Cer- 
chino. Paghi, Pagherò, Pagherei, Paghiamo; 
Paghiate , Paghino ère Circa poi a quelli 
delle altre Coniugazioni fuor della prima , 
tre cofe polTono umverfatmente , e con (ì- 
CU rezza affòrmarfi . La prima , che ti e [Tu n 
d'effi può hnver l'aumento dell' ff, quando 
ale, e G fegue la vocaleE: lìccomenèpur 
quando fegue 1' I , nelle perfone Angolari 
del Prefenre Dima/trativo , e Imperativo : 
non potendo dirfi Torcherò da Torco , ò 
Spargherò As Spargo &c. ma foiameme Tet- 
terò , e Spargerò : ficcome nè pur Torchi , e 
Spargi» ère nelle- due fopraddette perfone , 
ma lòlamente Torci , e Spargi &e. La fe- 
conda', che dinanzi all'/ della feconda per- 
fora (ingoiare del Futuro Ottativo , finita 
in quella vocale , tutti ò devono , ò poflb- 
no riaverlo; e.g. Dio -voglia che tuConofchi, 
Torchi, Spurghi, Colghi , Ponghi &c. Later- 
za a che Defluii d'efii neceflariamente il ri- 
chie- 
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chiede nelle voci terminate in Limo, e Iu- 
te , quali fono le prime Plurali del Preferi- 
te Dimoftrativo, e Imperativo, e la prima, 
è feconda parimente Plurali del Futuro Ot- 
tativo. Si perche non vi è autore , che a 
verun di loro dia un cotal privilegio ; sì 
perche, fe lì parla de'finiti in Co, tutti fuo- 
nano ivi a banftanza bene col femplicc C , 
e. g. Diciamo, Conofciamo , Nafciamo , Con- 
duciamo &c. Diciate , Conofciate, Nafciate , 
Conduciate éfc: fenza che però apparifea ne- 
ceffi rà di mutar tali veci in Dichiamo, Co- 
no j chiamo , Nafchiamo , Cendnchiame: Di- 
esiate , Conofcbiate &t. Quanto poi a" finiti 
in Co, benché molti di queftì peiìimamen- 
te ivi fonerebbero col femplìce G, come per 
efempio , Dolgiamo , e Dolgiate da Dolgo ; 
Tingiamo, e Tingiate da Tengo: Pùngiamo , 
e Cangiate da Tengo &c; l'aflurdità nondi- 
meno di (ìmiglianti vocaboli può ivi a ba- 
fhnza fcliivarfi, con ufarne altri , dove il 
G ò manchi, ò fi trafporti avanti, nè pre- 
ceda immediatamente alla vocale T : e. g. 
Dogliamo, Degliate: Teniamo, ò Tigniamo, 
Tentate , ò Tigniate ■• Poniamo , ò Fognia- 
mo, Peniate, o Fogniate &e: fenza che ne- 
ceflario fia il dire Dolghiamo , Dolgbiate : 
Tenghiamo , Tthghiate-. Pengbiame, Ponghia- 
te. Rimari folo da dubitare, fe i raedeiìmi 
Verbi, ficcome poflono haver quefte voci , 
fenza l'accrefeimento deli'ff; cosìpoflanpur 
haverle arricchite di eflb. Per foluzionedel 
qual dubbio, dic.)Ìmprimamenre,che> Ver- 
bi finiti in Lgo, ò Glie , come Salgo, ò Sa- 
glie: Colgo, o Cogito : Tolgo, ò Teglie; Scel- 
go, ò Sceglie: Sciolgo , ò Scingilo .- Dolgo , ò 
Doglio: Valgo, ò Vaglio &e, fecondo la re- 
gola del Caflelvetro, da riferirli più fotto 
si capo Decimnfcttimo , pofiono nelle fo- 
prad- 
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praddette voci ò anteporre il G a L, con- 
forme alla feconda maniera ; ò , conforme 
alla prima , pofporlo , talché gli vengano 
immediatamente appretto le vocali la . D* 
onde fegue, che, quando lì fervono dì una 
tal liberta , e così lo pofpongono; debbano 
aggiungergli \'H: talché fi pronunzi, Spi- 
ghiamo , Spighiate , Seelghiamo , Scelghiatt 
&c Mentre , fenza una sì fatta giunta , 
troppo offenderebbe gli orecchi quel fuono 
sì ingrato, che li abbia tn già veduto prove- 
nir dalle vocìi Dolgiamo , Dotgiate, Tingia- 
mo , Tingiate , Salgiamo , Salgiate &c. Di- 
co fecondariamente, alcuni de' Verbi , che 
finifeono in Ngo , cjoè Spengo , Tengo , Ven- 
go , Spingo , Pongo , trovarli declinati dal 
Bommatrei nelle fopraddette voci col C poC 
poflo a N, & accrefeiuto detl'H: e. g. Sfen- 
ghiamo, Spenghiate: Tenghiamo, Tenghìate : 
Venghiamo, Verghiate: Spieghiamo , Spingia- 
te: Ponghiamo , Ponghiate . Pertoche puòciaf- 
cuno, feguitando fa feorta di un sì autore- 
vol Grammatico , declinarli francamente 
in tal gui'a pur egli . Dico per ultimo , 
che, quanto agli altri Verbi terminati in 
Co, cioè Piango, Giungo , Frango , Spargo , 
Sorgo , Tergo , Ergo , Leggo , Traggo &c. ò 
in Co, cioè Torco, Dico , Nafco y Efco ,Cref- 
co, &c, de'qualì non ha prefl'o gli autori ò 
efempio, ò dichiarazione efpreiìa ; ficcome 
non ardifeo affermare , che al C , e G di 
tutti eflì polla aggiungerli \'H dinanzi a la- 
ma , e late; così nè pure oferei condannare, 
chi , ove ciò lembri Tuonar bene all' orec- 
chio ; ( perche talora feguirà più tolto il 
contrario . Come quando, in luogo di Vfcia- 
mo, & Vfciate , fi dicene Vfchiamo, & Vf- 
chiatt ) lì prendefle libertà di farlo. Mafli- 
maraente che il fopracitato Bommattei, de- 
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clinando nella forma che Uabbiatu detto i 
Verbi Sfingo t e Spengo , aggiugne , poterli 
declinar nell'iftefia anche 1 Verbi Dipingo , 
Tingo, Cìngo, Stringo, & altri. 

CAPO DECIMOSESTO. 

Deferti, che in alcune 'voci mutano qual- 
che Confettante, ò Focale* 

176. np R e fono i luoghi , dove quefta 



X mutazione fuol farli. Primo nella 
vocale, onde talora comincia il Verbo: Se- 
condo nella vocale della prima fu a fillaba, 
quando eflb comincia per Confonante. Ter- 
zo nella Confonante, che va innanzi all'Q 
finale della prima fua voce. 

277. Faffi dunque la prima mutazione ne* 
Verbi, Odo, Efco , Vbìdifco. De' quali idue 
primi , giufta. il detto più fopra al dodi- 
cennio capo , cambiano in V la lor prima 
vocale, tuttavolta che l'accento non le ri- 
man fopra , ma palla indi a premere altra 
fìllaba feguente : e. g. Vdivx , Vfciv* <&c. 
Ma Vbìdifco ha pìenifsima libertà di comin- 
ciare in ciafcuna delle fue voci, ò per V % 
ò per O: con quello folamente , che , quan- 
do comincia per Vi deve havere nella fe- 
conda fillaba la vocale/, e. g. Vbiàifco, Vbi- 
divtt , Vbidire &o; quando per O j deve , in 
luogo dell'/, prendervi l'Ei e. g. Obedìfco h 
Qbtdiva, obedire. 

27S. La feconda è propria del Verbo De- 
vo : il cui E fi cambia neceuariamenre in O, 
quando l'accento non gli riman fopra: e. g. 
Dobbiamo, Dovete, Dovrò ère 

279. Laterza fi ufa per prima nel medefi- 
010 verbo Devo, e di più nel verbo Bavere \ 




U 



Digilized by Google 



188 PARTE TERZA 
Il fecondo de^uali muta il fuof iaB dop- 
pio sì nella prima perfona Plurale del Pre- 
lente Dimoftratìvo, li in tutto il Prefente 
Imperativo , e Futuro Ottativo, e.g.Hab- 
biamo, Habbi, Habbia, Habbiate , Habbìano. 
Il primo poi fa l'ifteffa mutazione , in al- 
cune voci per obligo, e in altre ad arbitrio. 
Per oblìgo la fa , nelle due prime perfone 
plurali del Prefente Imperativo , e del Fu- 
turo Ottativo, Dobbiamo , Dobbiate : ad ar- 
bitrio, in tutte le voci del Prefente Dimo- 
ftratìvo, toltane la feconda Plurale : e in 
tutte pur l'altre sì del Prefente Imperativo, 
sì del Futuro Ottativo . Nel quale ultimo 
può ancora, quando al B doppio feguc-f, 
inferirvi la Vocale T, e. g. Debba , ò Deb- 
bi», Debbano, ò Debbiano . Nè folatnente 
quello verbo può mutare il fuo V in due 
B ; ma ancora in due G , con la vocale l 
appreffo, ogni volta che all' V feguono le 
Vocali O, ovvero A, nè l'accento pana dal- 
la prima ad altra Gliaba; e. g. Deggio , Deg- 
gia, Deggiono, Deggiano. 

180. TTfafi parimente ne'Verbì PoJJìedo , 
Cado, Vedo, e Siedo, i quali pofiono muta- 
re il lor D in G doppio: e. g. Pojfeggo. Al 

S[ual G doppio il fecondo aggiunge Tempre 
a vocale /, e. g. Caggh: e gii altriduefe- 
guenti poffono ò fare , ò non fare una tal 
giunta: dicendoti Veggo, ò Veggio, e Seggo, 
o Seggio. Quello cambio poi non fi ferma 
nella fola prima lor vocej ma fi Mende a più 
altre: cioè nel Verbo Poffìédo a tutte quel- 
le, che fTnifcono in A, Ano, e Ono , Stal- 
la feconda Angolare iel Futuro Ottativo fi. 
nìra in I, e.g. Pa^egga, Pojfeggano, Poffeg- 
gono, Poffegghi: e negli alta tre Verbisi at- 
te voci fuddette ; sì di phi a quelle , che 
finifcono in lama, e Tate*, e. g. Caggiamo , 
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Cangiate : Veggiamo , Veggi/ite : Seggittmo , Seg- 
giole. Si avverta però, che Siede , e Fejfìt- 
Ao , ogni qual volta li mutano in tal mo- 
do; perdono 1*/, quello della prima; eque- 
fio della feconda fua fillaba.' non fi dicendo 
JPoJfieggo, e S'teggo, ò Sieggio ; ma Fejfeggo , 
Seggo, ò Seggio . 

tSi, Ha luogo altresì ne' Verbi Fay> , e 
Muojo : i quali in alcune voci mutano necef- 
fariamente il loro I in R, cioè in tutte le vo- 
ci, dove gli feguono le Vocali /, E, V: e.g. 
Tari, Fare, Pareva, Paruto f Parerò , ò Par- 
rà : Muori, Muore, Morirò, o Morrò . eccet- 
tuatane la feconda perfona ringoiare del Fu- 
turo Ottativo, terminata in / : dove Muo- 
jo può ritenere, ò mutare; e Pajo non mai 
muta il fuo I: e. g. Tu Patì ■ Tu Muoii ; 
ò Muori. 

181. Ha luogo peruIrimone'Verbi , Svel- 
go, e Divelgo , che mutano necefTariamente 
il fuo G in un'altro L , dinanzi alle Vocali 
r, ò E: e. g. Svelli, Svelle, Svellere, Svel- 
levi &c; toltane la feconda Perfona (ingo- 
iare del Futuro Ottativo, finita in / , do- 
ve fempre il ritengono, e. g. Svelghi , Di- 
velghi: e le voci terminate in lama , e la- 
te: dove par , clic pollano ò ritenerlo , ò 
mutarlo: e.g. Svettiamo, Svettiate , ò Svel- 
giamo, Svelgbiate. 

285. Taccio del Preterito perfetto , nel qua- 
le moltilTìmi Verbi mutano la Confonante 
dell'ultima fillaba, ò di doppia inaltrafem- 
plice, come Meno , Mifi ; òdi femplicc in 
altra doppia, come Vivo, Vìffìi ò di fempli- 
cc in aitra femplice, come Ario, Arfi: ri- 
mettendomi al capo fecondo, dove no di- 
flefamente trattato della formazione di que- 
llo tempo, e delle varie, e fpeciali mutazio- 
ni, che in cflo interrengono. 

C A- 
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CPAO DECI MOS ETTI MO . 

"D^Verbi , the brattane 'voci tramutano V 
ordine delle lor Confonanti. 

184. f \ TJefH fon di due forti , cioè i 
\J_ terminati in. Kg* , e. g. Piango , 
Giungo, Mungo, Attinge &a e quelli , che 
finirono in Lgo , e. g. Valgo , Salgo . Col- 
go &c. Giache, riavendo gli uni, e gli al- 
tri nell'ultima fillaba il G , i primi dopo 
N, e i fecondi dopo L s in alcune voci lo 
mantengono così pofpofto, e in altre l'an- 
tipongono alle confonanti compagne . Il 
che però non fuccede in tutt'i verbi così 
terminati: ricufando alcuni ài loro una tal 
trafpofizione , come Volgo, e Svelgo, e tut- 
ti quelli della prima Coniugazione . Per 
faper poi, dove facciali, e dove nò, latraf- 
pofiiione predetta ; varranno le feguenti 
Regole , prefe quafì tutte dal CaftelvetrO > 
con l'aggiunta di qualche limitazione, do- 
ve n'era bifogno. 

185. La Prima è, che il G di limili Ver- 
bi può fempre antiporti alla Confonante L 
in tutte le voci , dove han luogo amen- 
due : e. g. Toglie , Togli > Toglie , Togli*- 
mo , Togliete , TogUono , Togli* , Togha- 
no , Toglierei , Tegliejfi , Tagliate , Toglie- 
re, Togliendo. 

186. La feconda, che il G , non può mai 
venir pofpolto a L, quando fegue la Voca- 
le E: non potendo dirli Tolgere , Tolge , 
Tolgete , Tolgeva &e. 

187. La Terza , che il G può fempre pof- 
porfi a L, ogni volta che feguono le vo- 
cali , o , A, l: con quello tuttavia , che , 

fe- 
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feguendogli 1' / , deve prender ]' aumento 
dell'H: e- g. Tolgo , Tolga, Tolgono, Tolga- 
no, Tolghiamo , Tolghiate , e Taighi nel Fu- 
turo Ottativo . N'eccettuo fola mente le fe- 
conde perfone fingolari del Prefente Dimo- 
llrativo , e Imperativo , dove , benché a 
quelle due Condonanti fegua la vocale I ; 
non lì dice tuttavia Tolghi , ma Togli . 

iS3. La Quarta , che il G può fentpre 
pofporfi a N, nelle voci, dove infiemecon 
lui entra : C perche in alcune refta efclufo, 
non entrandovi che il folo N, come in Po- 
ni , Ponete , Poneva &c. da Pongo ) e. g. 
Pongo, Ponghiamo, Pongono, Ponga , ponga- 
no, Ponghi, ponghiate . Se ne eccettua il 
Verbo Spengo , o Spegno : irquale in mol- 
te voci, dov' entrano amendue le Confo- 
nanti, come in Spegni , Spegne , Spegneva , 
Spegnefii, Spegnerò, Spegnerei, Spegnejfi , Spe- 
gnere , Spegnente, Spegnendo, non puòhave- 
re il Ng, col G pofpofto a N, talché G di- 
ca Spengi , Spenge &c. La quale eccezzione 
( benché circa il folo Gerundio ) fi ftende 
anche a' Verbi Vengo , Tengo , e Pongo , i 
quali tutti e tre nel Gerundio pofiono ria- 
vere il Gn, e. g. Vegnendo , Teenendo , Pe~ 
gnendo , ma non anche il Ng , .talché pofia 
dirfi Vengendo , Tenger.de, Pongendo . Anzi 
Vengo anche nel participio Prefente , efclu- 
de il Ng, tuttoché vi ammetta il G»,c 
polla diri! Vegnente. 

289. La quinta, che il G non può veni- 
re antiporto a N, talché ne rifulti Nn, in 
nell'una voce , la qua) termini in A , o , 
Ano , e Ono : non potendo dirfi Spigno , 
Spigna, Spignono , Spìgnano . Vogliono però 
eccettuarcene i Verbi Spengo, Tengo , even- 
go , i quali , benché non fogliano nè pur 
erti havere il Gn nelle voci finite in ono , 
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talché fi dica Sfignono, Tignano , Vignano ; 
pattano tuttavia haverlo.dove fono le tre 
altre terminazioni, e dirli Spegne , Spegna, 
Spegnano: Tigno, Tegna, Tignano: l'igne , 
Vigna, Vignano . Del qual privilegio entra 
in qualche parte anche il Verbo Pongo , 
trovandoli efeinpio di Fogna , in luogo di 
Ponga . 

zoo. La fetta , che il G può precedere a 
N, dovunque gli feguono le vocali E , & 
I, e, g. Strigni , Strigne , Strigneva , Stri- 
gnere . Vedi il Bartoli nel capo decimo- 
terzo dell' Ortografìa al Paragrafo nono 
e nell' Offervazione venteiimafeconda del 
Torto, e Diritto. 

CAPO DECIMOTTAVO. 

Deferii* che nell'Infinito di/cordano dal 
Prejente del Dtmofìrativo. 

api» T 'Infinito fuol regolarmente confor- 
Ajoiarfi col [Prefente del Dimoftra- 
tivo , quanto alla prima fua perfona (ingo- 
iare, & alla feconda Plurale ; fenza diffe- 
renziarli in altro da quello nella prima » 
fe non che muta l'O finale di efla in Are , 
ò Ere, ò Ire, avariandola perciò diunafil- 
laba; e fenz' altro divario nella feconda , 
fe non che vi muta il T dell'ultima fìlla- 
ba in il : e. g. Amate , Amare : Sedete , 
Sedere : Vditt , Vdire . Sarà bene per tanto 
l'annoverare que' Verbi, che efeonodaque- 
fìì regola. 

zt)z. Tali dunque in primo luogo fon 
quelli , l'Infinito de'quali non ha tutte le 
fillabe , che di natura fua converrebbon- 
gli .- accorciandoli ò liberamente , come 
Sere, 
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Sere, e Terre, in luogo Ji Bsvere , e Ta- 
gliere i ò per ufo già ricevuto, come Trar- 
re, Terre , Dire, Condurre. Ne'quaii ognun 
vede mancare la conformità Sopraddetta col 
Prefente : avvegnaché il penultimo 1* hab- 
Ma, fé non con la prima , cioè Dico t al- 
meno con la feconda, cioè Dite. Si eccet- 
tua l'Infinito Fare: il quale, tuttoché ac- 
corciato da Tacere ; ferva nondimeno la 
cornfpondenza confueta si con la prima 
perfona, eh' è Fa; sì con la feconda , eh è 
Fate. 

193. Tali parimente , almeno in parte 
gì* Infiniti Havere , e Sapere; i quali, an- 
corché convengan col Prefente, quanto al- 
le fue feconde Perfone Plurali , Havete , e 
Sapete* discordano tuttavo'.ta da eflò, quan- 
to alla prima, Ho , e So : accrsfcendola ir- 
regolarmente, non di una fola (ìllaba, con 
la mutazione ordinaria di O in Ere j ma di 
due, con mutar 1*0 in Avere , e Afere . 

i94> L'ifteffa difeordanza pofsiamo offer- 
vare ne'Verbì , Odo, Efco, Devo. L'infini- 
to- de'quali, Vitro, Vfcire , Devere, differi- 
fcé dalia prima del Prenfente , non fedamen- 
te quanto alla mutazione regolare e con- 
fueta delì'O in Ire, & Ere; madipìilquan- 
to alla divertita delle vocali nella" prima 
fìllaba. Comeche dalla fecunda Plurale, Vdi- 
te, V fette , Dovete, non fi diverfifichì,che 
feconda la maniera ordinaria. 

zos. L'ifteffo interviene ne'Verbi Muojo , 
pajo, Voglio, Vaglio, Doglio, Saglio, Tengo, 
Vengo , Svelgo, Rimango. L'Infinito de'qua- 
li, Morire, Parere, Volere, Valere , Dolere, 
Salire , Teiere, Venire, Svellere, Rimanere, 
benché non difeordi irregolarmente dalle 
feconde Perfone Plurali dèi Prefente , cioè 
Meriti, Parete, Volete, Valete, Dolete, Sa- 
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Jitt , Tenete , Votiti* Svelltte, Rimaniti i 
difcorda non per tanto dalle prime tìngo. 
Uri: lalciand© fupr del modo regolare il C 
delle otto ultime , e cambiando iu R V I 
delle due prime . 

296. Altrettanto pur vedefì in parecchi 
verbi , che han doppia voce nella prima 
perfona {ingoiare del Preferite, come Vedo, 
o Veggo: Teglie, ò Tolgo: S doglio , ò ScloU 

te: Spegno, ò Spenge &c. L'Infinito de'qua- 
ì i Veder» , Togliere , Sciogliere , Spegnere , 
talmente fi conforma con 1* una delle fo- 
praddette voci, che non corrifponde all'al- 
tra. Nè diverGunente accade in altri Ver- 
bi i dove la prima del Preferite ha bensì 
una fola voce, come Piango , Spingo , Vigo, 
Dipingo , Fingo , Tingo , Frange , Giungo 
ma l'Infinito ne ha due , cioè Piangere ', e 
Piagner* : Spingere , e Spignere: Vngert , e 
Vgnero : Dipinger* , e Diptgnere : Fingere , * 
Tignerò } Tingere , e Tignerò 1 Frangere , e 
Stagnerei Giungere» e attignere. L'una però 
delle duali vedefì non bavere la corrifpon- 
denza Iegttìmacon la prima del Piefentc. 

*97- Aggiugnete a'predetti l'Infinito An- 
dare da Vado; Potere <\a.Pojfo: Tacere, Gia- 
cer e, e Piacere da Taccio t Giaccio, e Piac- 
cio. Il primo de' quali è tutto altro dalla 
prima voce del Prefente ; il fecondo muta 
in t il doppio 5" di quella: e i tre ultimi 
gli tolgono un C con 17 appreffo. 

zo& Aggiugnetevi d' avvantaggio i Verbi 
terminati in Ifce, come Langmfco, Peripcs, 
Wallifco &c. Il cui Infinito è Languirò . P«- 
rtre, Fallire. Mentre , a volerlo inflettere 
fecondo la maniera comune , e ordinaria , 
dovrebbe efler Languifcere &e. 

*99- Aggiungetevi finalmente molti ver- 
bi, che nella prima, ò Prenda filiate àcU 
1» 
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CAPO BEC1MONONO. 4|rf 
k prima perfòna del Prefente hannoilQit- 
tongo, altri Va. come Muovo, Tuono &c. 
Jiltrì Àa come Sieguo , .peffìedo &c. I quali 
tutti, oltre l'inHefiione ordinaria, Iafcia.no 
nell'Infinito la prima vocale de'lor Ditton- 
ghi, e.g. Morire, Tonare , Seguire, Pojfede- 
w: toltine alcuni della feconda dalie, co- 
me Impietro , Intiepidii &c. che ritengono 
tutto intiero anche nell' Infinito il Dit- 
tongo U , e. g. Impietrire , Intiepidire . Il 
■che pur -fanno tutti i Verbi della terza. 
-Coniugazione , ò il lor Dittongo fia tv, 
come Cuoce; ò ft, come Priemo, fluitan- 
do tuttavia a mantenerlo negl'Infiniti , Cue- 
etrt* e Priemere. 

CAPO DECIMO NONO. 

&e Verbi, ehi femhraao effere , e firn 
fpeffe 'volte Neutri , ufati in (igni- 
ficazjimt attiva.. 

300. A Ddormentare , per far Dormire . 

jfy Con finte fittole, a.Jpetanxe addor- 
mentò i lor animi. 

sfondare, e Profondare , per mettere al 
fondo, la tempefia afondo, ò profondo pik di 
■venti uovi. 

Albergare, per ricever Foreflieri in tafa. 
L'albergare i Pellegrini è opera di gran ca- 
rità . 

Ammorbidare ■, per render morbido . 8 
tempo ammorbida le nefpole. 

Awtègare , per *are che alcunofi anneghi . 
Lo annegarono^ in una pah de . 

Annerire , ò Annerar* , per far nero . ti 
.Me fhavtv* annerite, à annerato. 

I t At- 
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Ardere, per Abbaiare . Afferò tutta la 
Città. 

Bell'ire, per fare che una cofa bolla. Belli 
quefie fave. 

Calare , per Abbacare . Calare il ponte : 
Calar la fella. 

Campare, per Liberare. Iddio ti carnai da 
tal pericolo. 

Cenare, per mangiar a cena . Ceni fecbe 
olive. , 



berar da e fio . Affine di eeffar quel trava- 
glio. 

Crefcere , per Aumentare . Le awerfitk 
trefcott Vanirne a'Forti. 

Dimagrare, per Render magro. I lunghi 
digiuni l'havean dimagrato. 

Enfiare, pel Latino Infiart . Mangiati en- 
fiano il cor Po. 

Germogliare , per Produrre . Germogli» 
fronde, e fiori. 

Guarire, per render fino. Col fegao dell» 
Croce guariva molti infermi . 

Guizzare, per Vibrare . Correr guizzando 
la lancia . 

Impoverire, per far Povero . ti tuffo im- 
poverì fce ogni gran Ricco. 

Indugiare , per differire . Indugiano U lor 
converfione. 

Infievolire, per render debole . ptfievote U 
forze de' nemici. 

Infracidare, per putrefare. VVmidita be- 
veva infracidato ti grano. 

Ingiallare , per render giallo . Il foli in- 
ghiaila le biade . 

infuperbire, per render fuperbo. I* Profte- 
ritàinfuperbifeono l'uomo. 

Invecchiare, per render Vecchio. ITtmvm- 
gli lo mvecchiarmo prima del tempo. 




In- 
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CArO DECIMONONO. 197 
Invilire , per Abbattere d'animo. d'invi- 
lirono, e ruppero. 

Lattare , C Allattar», per Dare il latte. 
Dovrebbero lattare i lor parti. 

Lavorarti per Formar lavorando . Lavo- 
ro molte flatue. 

Mancare , per Negare , ò fottrarrc . Se 
Dio non ci manca il fuo ajuto . 

Migliorare, per Mettere in iflato miglio- 
re. Ouefio accidente miglioro affai le loro for- 
tune. 

Montare, per Innalzare . Gli havev» in 
tal gloria montati. 

Morire in participio Preterito col verbo 
Ho, per Uccidere. Credette haverlo morte, 
Kafccndo baila tua madre morta . 

Partire, per Rimuovere , ò slontanare « 
Km lo potea partir da sì. 

Peggiorare, per far peggiore. / troppi me- 
dicamenti, in luogo di migliorare la fanità , 
he peggiorano. 

Piovere, per Mandare , e fparger fuori ; 
Le fieli» piover an fuoco . 

Rinverdir» , per far tornar verde. Innaf- 
fiando un palo fecce, il rinverdì. 

Ripofare, e Pofare , per Trattenere a ri* 
polo . Ivi ripeso le fauadre . 

Ritornare , per Rimettere . Ritornello m 
•vita , 

Sbigottir» , per Atterrire . Quella perdita 
forte gli sbigottì. 

Scavalcare, per gitrar da cavallo . A fot* 
XA dì lanciate le {cavalco. 

Sgorgare, per Mandare e fparger fuori ini 
gran copia. Le vene fgorgano /angue. 

Smarrire, per Abbatter d' animo . Bencha 
ilfubite csfi gli fmarrijfe, 

Spaurart,e Spaurire, per Atterrire. Spaet* 
fìvano t chiunque fajfajfe di colà . 

X j Svo* 
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Svolazzar le ali* per Dibatterle:. 

Temfefiare il Paefe, per dargli guaft». 

Tornare , per Rimettere . TernV m vita 
fiìt morti . 

Trabeccare, per far cadere . Lo tratoccò 
dallo mura, 

Variar-vrvande , Variar- c&ftumi , per ufar 
eofe varie, e di più forti. 

Ventre, in Participio pafsivo t per cfler 
ridotto. Fh venuto al Nìtnte. 

CAPO VENTESIMO. 

Dt Verbi-, the comunemente fono Attivi* 
* Neutri Paflèvi, prejt per Neutri 
aSolutìt efea^affiflo., 

^'A^J^f'W' P« Abbaflarfi. » fiume 

Adombrare per Adombrarfi. Di che molto 
adombro . 

Adoperare, per Adoperarli . Tante adope- 
ro , che &c. 

Addormentare, per Addormentarli. Affe- 
** m fjp ** lette», addormentarono , 

Affamare , per divenir fangofo ..Pel favor* 
ehio piovere affangarm le flradé . 

Affondare , e Profondare , per andare- al 
fondo. L'armata quafi tutta affondo . 

Afrettarct per Affrettarli . Affretta: che 
fiìt badif. 

^Agghiacciare, per Agghiacciarli . Agghiae- 
$te il maro . 

Aggravare, per Aggravarli . male futi* 
era aggravava. 

Allentare, per Allentarli;. Il vigore n< dot' 
eorfo, $, dell'anima i col lungo-, o conti* t*> af- 
faticar* , alluna. , 

Mi, 
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CAPO VENTESIMO. 199 

Altare, per Alzarfi . Il file già atxava . 
Alio il fiume. 

Ammorbidare, per Farli morbido . Afptc- 
e file fopra il fumo, affinchè ammorbidino. 

Annegato, per Annegarli . Molti annega*, 
fon nel fiume . 

Annerare, e Annerire, per divenirncgro. 
Net temfo della Vendemmia «metano . Ingrop- 
pano, & anneriscono. 

Annidare , per Annidarli . Ivi annida* 

Annottare , per Annottarli . §ii*ando l'Emi fi- 
fero mfiro annoti». 

Affigliare, per Appigliarti".. Le piante ivi 
fveflo affigliano . 

Affregare, per appreffarfi. Già l' efereit» 
nemico apfngkva. 

Aprire, per Aprirfi . La terra in pile lue* 
ghi afri. 

Arraffare, e Arrogtre , per diventar rof. 
fo . I Fichi cominciano ad arr agire-. Che ito 
tur fumo ardo , agghiacci* , arròga- , iot-* 
bianca. 

AffottigUare , per AflottigHarfi . In luogo 
Ungrogare, agottiglìam. 

Attentare, per Attentarli. Ni?» attentò dì 
agalirli . 

Avvalorare, per AwalorSrS. Il fuoco tal- 
mente avvalorò; ehe &e. 

Avvi fare, per Avvifarfì, ò Credere. Av- 
vitò, che non 1» feffe pericolo'. 

Curare, per Curarli. Nulla cur* di lui . 

Degnare, per Degnarfì. Nom degna piU. 

Derivare, per Provenire . Da Dio deriv* 
ogni bene. 

Dimagrare, e Immagrire, per divenir ma- 
gro . Le loro interiora ingrognane «, e lo farti 
ÌU fuori dimagrano . L'attua falfa-fa imma- 
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100 PARTE TERZA 
Diminuii:, , per Diminuirli . Omini» „ 

diminuire la degli». 
nì[ptrare, per Diiperarli . No» ter età dir- 

fero . 

aittare, per Diffondere . Gittò una erudii 
peflilenza. 

Augnar»» per Imaginarli . Imaghavt, , 
the &e. ' 

Impaurire, per Impaurirti. t„ ogni toc* 
«/À impaurjfce. 

Impietrare, per Indurirti. Per «V/ere 3 »vf 
impietro,. J 

Impoverire , per Impoverirli . Jf./. IW. 
aendo, impoverì. 

Inarpicare , per Salire allappandoli con 
le mam.. 

Ina/prire , per Inalprirli . La piaga Mt 

Inchinare^ , per Inchinarli . Inchinare ili 
alcuno . O' Inchinare alcune , cioè venerarlo 
con inchino. 

Indurar'e, per Indurarti. Acetiche inaurine . 

Infracidare, per Infracidarli. £* vitteva- 
glta infracido. 

■ '"fi'f" • Per IngelolM . Se H Marito, 
tngelofiffe. 

Ingentilire , per Ingentilirli . Volendo in. 
gentilire per moglie. 

Ingiallare, per divenir giallo .. Sitando U 
foglie ingiallano. 

Ingravidare, per Ingravidarli . Ingravidò, 
e Partorì. 

Ingrojfare, per Ingroflarli. Le loro interio- 
ra ingrogno. 

Innamorare, per Innamorarti. 

Inebriare , per Inebriarti . Appena gu- 
fandolo, tnnebrìano. 

Intiepidire, per Intiepidirli, ti Sole comin- 
ciava ad intiepidire. 
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jfovaghire, per Invaghirli. Si forte di quel- 
li* invaghì, che &c. 

invelenire , per Invelenirli , Invelenirono 
per agni tocco. 

Inverminire , òVermfnare, per d ivenir ver- 
minoso. I fuoi frutti facilmente inverminii, 
no , Ò germinano. 

Invilire, per Invilir/i. Cominciarono ad'm- 
•6'tlire .- 

Lattar* , per friggere il latte . E nelle brac- 
cia fue crebbi f e lattai. 

Maravigliare, per Maravigliarli. Nen ma- 
ravigliate di ciò. 

Maturare , per Maturarli . Ogni cofa col 
tempo matura. 

Mettere, per Germogliare . Prima chele 
vigne mettano. O per far capo. Dovel'Ar- 
no mette in mure . 

Moltiplicare, per Crescere. La cale* mol- 
tiplicava egnor maggiore , 

Muovere , per Moverli , ©Partire &c Mojfe 
di Trancia. Occulta viriti, che da' fuoi occhi 
muove. 

Partire, per Partirli. 

Percuotere, per Urtare . La nave fertoffe- 
ad uno fceglio. 

Piegare , per Piegarli . Pìk piegava a quel- 
la p&rte , 

Porre, per mettere in terrà , ò sbarcare .- 
Pofero felicemente in Egitto; 

Pofare, e Ripofare, per Polirli ,e Ri'po-- 
fcrlì. 

Quietare , per Qyirta rfi . Benché quietaf* 
ferole armi; non quietarono gli animi. 

Raccapricciare , per Raccapricciarli. 

Radicare, per Radicar/i . Non radica evi' 
pianta alcuna. 

■Ribellare, per Ribellarli. 

Riparare, e Ricoverare , per Ripararli , e 
I- S Rico- 
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Rjcovemfi . Colà pefftam riparare , ò rie*» 

Ribaldare , e Rggreddar*, p«Rùcaldarft.; 
« Raffreddarli. Vna mi' acqua toflo rifcalda , 
é Ra fredda. 

Rompere , per Naufragare . Rmpp* vico»- m 
Zi puri . 

Sanare, per divenir fano.. Tejfo> pwMn.lt 
fìaghe . 

Sbigottir*., per Sbigottirà . Smx*. sbigottir- 
fumo, rifpoft.. 

Schiarare, e Scurire, pnj divenir chiaro . 
Sullo [chiarir del giorno , EJfead* frbiawogià--- 
il dì . 

Sturare, ò Oscurare, per OftorafG. 
Sdegnare , per Disegnarti. che forte? 
fdegno. 

Smarrire, per Ifmarrirfi . Tutte fmarr*, 
' Soperchiare., per Sopravanzare oltre il Ccrtb- 
venevoie. Moiri umori [operchìane- t 

Trarre, per Venire, ò Concorrere. T**£- 
fero, al rumore. 

Trafiolorare, per Trafcolorarfi . Trafèolor^ 
(» vtfi. 

Trafvisre>,. ò Traviare, per ufeir di flrada. 
Il quale havea traviato molte voltò * 

Tribolare , per Afliggerfi . Per te io tri- 
tolo. 

Turbar*, per Turbarli . S Gel* turba. 

Variar*, per effer diverfo . Varia» l* une 
dalla altre. 

Ventolare, per mover/ì al vento. Ivi foft* 
limolava il grande Stendardo. Ma Ventilar*, 
v Sventolare è attivo. 

Volgere , per Volgerli. Or volge il detìm* 
tenne, che &e. 

in. Dove Aimo ben di avvertire , che 
queftì, e limili Verbi foglionoper lo pìù ter- 
minare o fecondo la prima CoiijBgazioHeìq 
Are, 
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CAPO VENTESIMO, mj 
Jfn, ò fecondo la quarta, in Ire, Per con- 
to delle quali due terminazioni , e de* due 
lignificati pjr divertì , cioè Attivo, c Neu- 
trale, poffono ridiuft a quattri clafli . La 
prima di quelli > che , havendo una fola 
terminazione , in quella mettefima or fi afo- 
no come Attivi, e or come Neutri . Qua- 
li fono. Albergare , Annegare , Affondare , 
Allentare , Aggi/tacciare , Affrettare, Aggra- 
vare , Alzare , Abbuffate , Addormentare , 
Adoperare , Affettigiiare- , Asrvslumea , Ar- 
tière , Ammorbidare, Bollire , Calare , Ceffo*, 
re, Crefeere, Dimagrar*, Diminuire , Germe* 
girare , Gittate , Guarire , Guizzare , Incbi- 
nave, Infracidar*, Impoverire, Invilire , In- 
giallare , Ingentilire , Ingravidare- , Ingroff ti- 
re , Inftìptrbtre , infralire , Ingraffarf , Itoaf- 
frire , Indurare, Lattare , Mancare- ,- Matu- 
rar* , Mettere , Migliorare , MultipUcute , 
Mentore, Muovere, Percuotere , Piegare , Por- 
tire-, Peggiorare, Piovere , Ripofare , Rifai* 
dare , Raffreddare , Ritornare , Rinverdire , 
Rompere, Sanare, Smarrire» Sbigottire, Sca- 
valcavo , Sgorgare, Spaurire, Tram , Trof- 
"eiare, Traviare, Tribolare, Turbare, Tra-- 
beccare, Variate* et altri . La feconda di 
quelli , che , potendo terminarli tanto in 
Are, quanto in Ire; in una dì tali termi- 
nazioni fono di un folo: e nell'altra dì due 
lignificati divertì . Qu*l è per rfempio il 
Verbo Schiarirò, ò Schiarare : risila primi- 
maniera fempre Neutro ; nella feconda ca- 
pace dì edere anche Attivo: e quale altre» 
sì Spaurare , ò Spaurire: nella- prima termi- 
nazione folameme attivo; nella feconda an- 
che Neutro. La terza-di quelli , che , ha* 
vendo amendue le fuddette terminazioni f 
ìa amendue hanno un folo, e med^'ìmo 
fenfo, carne il V«bo. Arraffi**-, & A<-ref. 

I « Jave, 
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jkre, non mai altro che neutro. La quart* 
finalmente di qnelli , che, ficcome nonpof- 
fono havere più dì una fola terminazione i 
tasi né pur prenderti più che in un fol li- 
gnificato-, ò Attivo i come Innanitnare ; ò- 
Neutro , come Rincarare , Inaridire, Inace- 
tire , Inagrire. Che però conviene ffar full' 
avvilo, per non errare, .eqin' è afl'ai facile» 
circa il loro ufo-- ovvero adoperando quali 
neutri quelli , che fono meramente attivi, 
e al contrario per Attivi , i capaci di pren- 
derli nel fol fenfo neutrale ; ò vero dando- 
la terminazione in Afe a quelli chel'hans 
fo!o in. irei e quella per converto a quel- 
li, che fol la, richieggono ìn Are . Come, 
fe taluno, vedendo , che Spaurire può pren- 
derli in lignificazione Attiva ; penfafle di 
potere ufar nell' iftefla anche il Verbo Im- 
paurire: ò perche , in luogo di Scolorare M 
fi può dire altresì Scolorire ; lì avvifaffe >. 
dì potere anche ufar Ritiatrire , in cambio 
di Rincarare.. 

CAPO VENT£SIMOPRIMO:~ 
- Ve* Verbi Gompo/fi.. 

Circa i Componi tre cofe han bìfogno di: 
venir dichiarate, cioè la loro InffeJlio- 
ne, laCompofìuone, e't lignificato. 

joj. Quanto alla: Infiemone ,-dico , tale 
quella; da elfi ritenerli, quale l'hanna i loe 
sémplici. Onde per cagion d'efenapioil ver- 
bo Maledire, liceo me è comporto da Dire 
casi non havrà nel fuo Imperfetto- MaUdi- 
va , ma Malediceva-. 

304. Rifpetto alla Compofizione , quella 
fi fa mediante qualche/ Aweibio , ò Pre- 
Folì- 
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pofiiione, ò altra particella, non lignifica- 
riva da sé fola,: ma equivalente a Prepofi- 
z io ne : la quale preceda al verbo « e coi»! 
quello in una illeffa voce lì unifca. Quelle 
1 J re polì? ioni poi , ò particelle loro equiva- 
lenti- fono , ^, AH, As, Ante , Antì , Cir- 
(01/ , Con, Co, Centra, Di-, De, Dis, Fra^ 
In, Intra, Inter , Ob-, Per, Pre , Pro , Re , 
Ri, R*, So, Sopra-, Sa , Sotto , Tra . In- 
torno alle quali è d* notare . i* Che la 
particella A,, unita col Verbo ,. raddoppia 
fempre la fua prima Confonante: e. g. Ad~ 
dimandare, Allontanare , Accompagnare &c: 
falvoche r quando il. Verbo comincia per Si, 
con altra Gonfonante appreflb , e .g. Astrin- 
gere &c: z. Che L' ifleflo raddoppiamento 
della prima Confonante , ove quella non 
fi a S con altra appretto, richieggono anco- 
ra le particelle O , o , Ra , So, Su : e, g.. 
Commettere , Opporre , Raffigurare , Solleva- 
re ,. Succedere . }. Che la particella Con ,. 
unendoli a- Verbo , che cominci per B-, ò- 
P, muta il fuo N in M: e,g. Combattere 
Comporre: il quale N può ancora r e meglio 
lafciare, quaudo gli fegueS , con altra Con- 
donante, e.g. Cojtituire. 4. Che la pa-rticel. 
ia In, Seguendole nel Verbo- , con cui- fi 
compone, le condonanti , P , ò M , ò E- j 
muta pur elfa in M il fuo N .• e. g. Imficedì- 
re , Immutare, Imboccare : feguendo , L , ÒV 
it lo muta in quelle : e.g- Illuminare , Ir<- 
rigare: feguendo Vocale >. fuole fpeflò rad- 
doppiarlo: e.g. Innalzare&c: taa feguendo S. 
con aitra Confonante , volentieri lo laicia,; 
e.g. ijiruire. 

305. Per quel finalmente the fpetta alter- 
zo punto, cioè alla lignificazione ; quella, 
ne'compofli rimane fpefib lamedefiroa, che 
gcima eia. ne-Templiei . Alti e volte poi ò lì 
niuta , 
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muta, ò viene iolamente ad accrefcerfi , fe- 
condo che inderemo qui appreflo più in par- 
ticolare oflervando . 

jd6. Quando dunque la particella com> 
ponente è A, ò Ad j muta' qualche volta il 
fignificato de'Verbi, coma in Aggiunger* - 
Abbattere &e. Ma il più delle volte non fer- 
ve, che ò per accrefeimento della: primiera: 
(ìgnifica/.inne, ò per dar miglior fuonoalle 
voci : come in Abha\*rv per Bogare , e Ab*-- 
bendare per Bendare : e cori pure Attempera- 
re y Attenuare, Annunzi arti , Astringere, Af- 
famar* &f, 

307. La particella Ap per lo più muta.- il' 
frgnificato , 8e equivale al Latino Ab,, co- 
me in Aftenerfi &H Talvolta nondimeno lo 
lafcia , qual farebbe fenza lei , come in A- 
flergere, per Terger*, 

$08. Ante , ò Ami aggiunge Tempre al 
Verbo il lignificato Tuo proprio r e. g. A»ti~ 
forre , Antivedere , Atttifenfore , Antecede- 
re é>c. 

509. Green, equivalente al Latino Circum, 
determina Tempre pur eft'a il Verbo comporto- 
alta (ìgnificatione Tua propria : e. g. Green* 
Mitre , Cirxoneidere. 

310. Ce*, ò Con* qualche volt* fignif?c* 
Infame, aggiungendo quello fenfo a'Verbir 
come in, Comporr*. Contribuire , Condolerti,. 
Concorrere rjhtk In altri Verbi poi accrefcc 
meramente il lignificato , come in Commi*, 
tetre, Commuovere, Conàmnzre t . Confidar/i- + 
Contorcerli &e. Qualche volta ancora pren- 
de nel futi principio la confonante S., fèn- 
za però mutazione del fenfo primiero : e.g,. 
Stentar ceffi , Scommuovere Sconauajfare 
&é. 

pi. Cam* muri; il lignificato àe\ fera* 
phee; aggiungendogli il fuo, come in Ce/%. 
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mdir, c,i»r. r orr* &n ò in altra J, B , 
' COme ™ cm "'!»" • per Imi- 

f "?• D Ì3"»'<*« volta determina il fen. 
l ° Deorftem Latina , come in jrt flrff 
Drermere fin o all'I* prepofizione di mo- 
vimento da luogo , come in Z*W,., a» 
«■«i-re, Dedurne- &tì ò a contrariera , co- 
me tMmum- &c. Altre volte però fola- 
mente laecrefee, come in Defraudare., De. 
"««r» , Dernivae. , Dmommare, Defini- 
ti^, ¥ ( ch f «"voIra S unifee eo'mede. 
limi Verta, in luogo di. De , come Dbiun- 
vare per Denunziare , 2x>»rr< ptr Deporre. 
Dmmre per Arfajrt é*. ) fpeflb non fa 
altro, che acerefeere il lignificato de' fem- 
plici, e. g. Dikafare-, Dimejlrar, , Dichia- 
rare, Diff legare , Dilacerare, Diradare , Di* 
negare. Diminuire &c. Altre volte equivale 
a *^"i- e Lai come ln Dimenare , Dibatte- 
re r Difendere, Divergere &e. Spelfo anco- 
ra vale per contrarietà, come Difemire, Di. 
crejetre , Digitare , Di-jeziare , Digrofare , 
Diradicare* Dileggiare, Dirozzare, Diruggi. 
lare &c. Nel qual fenfo può molte volte 
mutarli ire », ò in Die : come Sradicare , 
Sloggiare, Dileggiare &c. 

! '4. -Dò per lo pili lignifica il contrario 
«el iempjice, come Difamare , Difcredm 
Difahitare, Difaecrèare-. Disanimare , Difa- 
lutare, Di/ingannare, Difafeendere év.Swef. 
™.. v i • %* > c L ' • c - 8- Difirarte , 
Difinbuire, Di/porre &c Qualche volta fo- 

10 accrefee il lignificato, comeDifcMciare.H 
quando non gli fegue vocale ; può in molti 
verbi lafciar le due prime lettere . Come Sol- 
fare da Difvifare , Storcevi Difiorre , Struggere 

11 Difituggert, Sturiate da DUinfbare &c. 

ifit- £ » 
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ji^. E, & Ei.ò non alterano il fenfo de' 
Verui, fé non dandogli maggior forza , co- 
me Esclamare , Efcufare; Esiimar'e &c; ò- 
hanno forza di Ex, & Extra, come Edur- 
re , Zfporre r Ejharre Ò'c;- ò- lignificano il 
contrario del Semplice , come Emancipare- 
&c. Dove avverto , che quando ad Es noir 
fègue vocale; può ò fempre , ò quali Tem- 
pre torglifi da capo I' E , come Sdamare y 
Sforre , Stenuare &e. 

ji6. Fra equivale al tarino Inter , e. g^ 
Braporre, Framettere &c: e fovente lì cam- 
bia con Tra , come Fram'tfchiart , e Trami f- 
ebìare: ò Con Inter P come Frap.orre ,. e In~ 
rerporre. 

3 1 7. In talvolta lignifica Dentro; e;g. im- 
carcerare , Immergere : talvolta contrarietà: 
e negazione j e. g. ■ Incommodare , Inquietar 
re &c. Altre volte pòi non ferve, cheame- 

tlio efprimere e dichiarare il fenfo dèi Ver- 
0 , come llluftmre, Infingere ,- Imp-omette- 
re &c. 

ji 8. Infra, ò Intra; ò Inter qualche Vol- 
ta non mutano il- fenfo del femplice, come 
Intraprendere: qualche altra lignificano in- 
tervallo ò di tempo j- come Intralafciarc 
&d è Al luogo , come Interporfi , Inframet- 
tere, Intmmijihiare &c, 

319. O altre volte non mtita il fenfò ^co- 
me Ojfervare; Oscurare far, altre fignifica- 
Contrarietà, come Oliare, Óppcrjì&e. 

3:0. Per d'ordinario accrefee meramente' 
il' fenfo; e.g. Permutare ^Pervertire , Per- 
vadere , Pervenire , 

311. -Pre, quando altera il fenfo ; ( Il die 
non awicn ffmpr?) ò lignifica Pm , come 
Prevalere, Preponderare ere; ò Avanti', có- 
me Premettere, Preparare , Premeditare , Pre- 
vedere,, Predire &r. 

jìi. Pro 
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CAPO VENTESIMOPRIMO. X* 
3», Pro in alcuni verbi non muta il lì* 
grafitato , come in Prolungare , Procura- 
ti, Procreare &c; in altri ha forza di Ex- 
tra, ò Patititi, come in Produrre , Prorom- 
pere , Provenire , Proporre &c: in. altri li- 
gnifica Aite, come in Prevedere ; ò Vltrst^ 
come in Precedete » Prorogare , Promuove- 
re Ère. 

-K* lo pi» figniffea Rerum r co- 
me Rifare, Riepilogare , Riunire , Riordinar* 
èpe. E dinanzi alla vocale A fuole fpeiio 
lafciare il fuo T , come in Rabbonacciare p 
Raccendere, Rabbuffare &c. Spello , diflì » 
ma non fempre : perche non Ai rado anco- 
ra deve ritenervelo, come in Riandare Ri* 
bavere , Riapparire, Riaprire, Riarmare ère» 
Molte volte fi muta ò in Ra, con addop- 
piare in tal caio li prima Confortante del 
Verbo , e. g. Rajferenare , R/tccmfolare &cì 
ò in Re, e. g.- Regenerare , Refpirare , Rer 
pugnare &c: particolarmente quando il ver- 
bo comincia per la Vocale J, e. g. Reitera- 
re, Reintegrare ère. Dinanzi alcune Con- 
fonanti, cioè C, 7, G , V, fuole accrcfcer- 
fi-di N, e. g. Rinchiudere , Rincorare . Kffet 
caligare, Rincominciare, Rinforzare Rinfran- 
care, Ringiovenire , Ringagliardire , Rinver- 
dire &c. Benché in alcuni di tali Verbi a 
prescindendo dalla particella Ri , polla, in 
virtù di altra antecedente compofizione 3 
trovarli la lìllaba In dinanzi alle Confonan- 
ti già dette: come ne'Verbi» Incominciare* 
Incalzare , Ingagliardire ère: talehe Jòprag* 
giungendolr loro per mezzo- di una nuova, 
e feconda Compofizione la particella Ri » 
anzi che accrefeerii di N, perde il £ùo / . 
Oltre poi la lignificazione di Rerum , che. 
Gabbiamo già veduto competerle; in alcuni 
«tbi ha forza di Centra, ò Retro, e.g.Rl~ 
p,ugn&- 
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pugnare , Riptrcuetere , Ributtare , Riverbe- 
rare, Ricalcitrare, Rifritti*, Ricredere &e. 
In altri ò non altera punto ; ò folo accre- 
fce la lignificazione de' femplicì , come in 
Raffinare , Raffreddare , Raggiungere , Ral- 
lentare , Rallegrare , Rapprefentar» , Raffonù- 
gliart , Richiedere, , Riferbare , Ri federe , 
Ritardare , Ritenere , Rifplendere , RiflrU 
gnor* , Riguardare , Rifgttardare , Rinova- 

Ti &C. 

1x4, S , molte volte non muta il lenfo 
ilei fcmplice , come ne' Verbi Scompari , 
Sbeffare, Smuovere , Smorzare , Scambiare y 
Sminuire, Sbevazzare, Scancellare, Scaccia- 
re &e. Altre volte poi ò lignifica Extra- ± 
come ne*Verbi Sgorgare , Spaniere &*l ò il 
contrario del. fempfice, e.g. Smontare sbot- 
tonare , Scatenare , Schiudere , Scignere , Se en- 
ti art , Sguarnire , Sconfortare , Scredere , Sfor- 
nire, Sviziare, Spolverare &c. Ne'quali ni. 
timi ancora può quali fempremutarfiin Dir, 
e. g, Smontare , ò Difmontare : Sconciare, ò 
Difconciare &c. 

32$. Se, d'ordinario ha forza di Ah , co- 
me in Sedurrei ò di Seorfum, come in Se- 
parare èpe- 

jìiSv Se, nel comporli con alenai Verbi, 
non mata il nativo lor fenfo , e. g. Soffa- 
gare &c. Con altri lignifica Alauante, e.g. 
Socchiudere , Sogghignare , Sorriderò &a ò 
Sotto, eg. Soggiacere; Sommergere , Sopprìme- 
re , Sotterrare , Sofcrivere èra ò S» , e. g. 
Sollevare , Softenert , Sopportare &c- 

ttj. Sopra , e Sette «giungono a'Verbi» 
con cui lì unifcoiv! , la lignificazione lorpro— 
pria , e. g. Sovrajìare , Sovraporrct Sottafcri- 
vrre , Sottomettere 

318. Stra lignifica ò Extra , come Stra- 
boccar! , Stravolgere j ò eccello rnimieta nellT 
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CAPO VENTESIMOPIMMO. itT 
azzione del Verbo , come Stramba fetore r 
Stralunare , Straparlare . E nella maggior 
parte de' Verbi da sè comporli può lafciar 1* 
Confonante S, e. & Trabeccare, Travolgete, 
Trambafciart &e, 

jio. Sa, e Sul* , aleune volte lignifica 
Rurfus , come Suddividere- : altre Po/? , ò 
Via , e. g. Sufiituire , Surrogare &e. altre 
Surfum -, come Saettare, Sufientare. , Sttfft-- 
fiere &c: altre S»èf*j , e. g. Sufprimere p. 
Soggettare, Suffumigare, cioè dare, il fumo- 
di Tolto. 

ìjo. Tra qualche volta non muta , rot' fo- 
la mente accrefee il' lignificato de'femplici , 
come Traballare , Trapojfare , Tralafciare f 
Trangofciare . Altre volte poi lignifica Inter-, 
come in Tratmftbiare , 2*r*«»«a»re ò» 
Aliquantttlmm , come in Trafentire &ei ò» 
3VMM , come in Traforare -, Trafigger* &oì- 
eV mutazione da un termine ad altro , come 
hi Tradurre , Trapiantar*, Traportar*, Tra* 
fugare &c. 

Jil. Trarrà- Trans- (in luogo delle qua- 
li particelle , può , e fuolè ufarfi ferente 
ne'Compofti la precedente particella Tra l 
lignificano ò Extra , e. g. Trafparire i ò Vi- 
tro, come Trascorrere ,.Tranfrìcchtre &r. ò> 
difetto circa l'azzionedel Verbo, e.g. Traf 
curare-, Trafandmr* &c; ò mutazione daurt 
termine ad altro , e. g. Trasferire , Trasfi- 
gurare , Trasportare , Traslatore , Trafmet^ 
tere , Trafmgrare , Trasfondere , Trapianta- 
to, Trafnarurare &c. Dove è da fapere , 
che la Particella Trans può fempre mutar- 
li', e meglio (Ì muta nella compagna Tran 
dicendo e. g. Trasfigurare' , in luogo dì 
Transfigurare,. Ma non tutti ì: Compolìt da 
Irai , poflbno fcambievol mente prendere la 
particella Tram;, talché». in luogo di Trafi, 
tura- 



Digitized by Google 



\\% PARTE TERZA 
turare, e Trapuntare &c, polii iir&Tranf- 
turare , e Tran) 'andare . 

CAPO VENTESIMOSECONDO. 

De' Verbi Frequentativi t e 
lnchoattvi. 

jjt. TT7 Requentativi , con voce prefa da' 
1/ Latini Grammatici , appello gue* 
Verbi , che lignificano il far fovente, e di 
tratto in tratto qualche azzione . Quanto 
alla loro terminazione, efia è di più forti: 
cioè ò in Cchiare, come Dormicchiare , Leg- 
gicchiare , Maftieacchiare ; ó in Zzare , co- 
me Svolazzare, Sbevazzare , Avvinazzarci 
ò in Cgìare , come Sbeffeggìare , Poeteggia- 
rti Quiftioneggùtre , Remoreggiare ; ò in Lia- 
re, come Saltellare. Si formano poi , fecon- 
do che dagli efempi apportati raccoglie!? t 
con mutare nelle fopraddette lillabe 1' ulti- 
ma de'Ior Primitivi. 

3 5 5- Seguono ( a chiamarli pur con vo- 
ce Latina ) gl'Inchoativi , cioè a dire que' 
verbi, che lignificano qualche azzione.non 
per anche già fatta e compita , ma fol co- 
minciarne , in corfo , e fui farli . Quefìi 
nella lingua Latina fogliono terminare in 
Sco, e. g. Rubefco , Calefco , Diefcit , No- 
tte far , Lueefcit &c. Ma nella lingua Italia- 
na» benché amino l'iftefia terminazione in 
Sco, come Arrojfìfco, Inacetifco &r, e quin- 
di appartengono fyeSo alla quarta Coniu- 
gazione ; tuttavia ne ammettono ancora 
qualunque altra , competente alla prima , 
e. g. Ammorbido, Infracido &e. Hanno per- 
tanto l'Infinito comunemente, ò fecondo la 
quatta Coniugazione in /re ; ò fecondo 1* 
pri- : 
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prima in Art : e per Io più compongono 
delle Prepofìzioni, ò vero.**, come Addor- 
mentarfi, Annottar/i, Aggìarnarfi \A$acciar- 
fi &c; ò vero In, come Intamnar/t, Infel- 
varfi , Imbarcar// , Intanarfi . Quanto alla 
lor lignificazione, come che pofla etTere an- 
che Attiva, e.g. Intiepidire, o Infievolire al- 
cune; più comunemente però fuol efler neu- 
tra: e intranlìtiva, come Arrejfirfi ', Ingenti- 
HrS &e: ò fenza l'affilio, Arreflìre, e Ingen- 
tilire, cioè farfi , ò andarli facendo Rono , 
e Gentile. 

? J4- Or intorno a quefte fpecie di Ver- 
bi , cioè a'Frequentativi , e Inchoativi .che 
qui riabbiamo ("piegati , & a' Comporti, di 
cui fi è immediatamente innanzi trattato , 
parmi di poter replicare, quel che nel ca- 
po nono della parte antecedente , circa i 
Nomi Verbali, e altramente derivati , ho 
già detto : cioè lecito efiere , a chi fappia 
ben farlo, l'andar, fui modello de'Compo- 
fti, Fuequentativi , e Inchoativi già ufati, 
fabricando di fuo ingegno e lavoro altri 
nuovi: maflimamente quando non vi hab- 
bia voce ricevuta e corrente , la quale ba- 
ili fola a fpiegar quegli oggetti, che, me- 
diante una tal formazione, verrebbero con 
una fola voce ad efprimerfi . E per darne 
qualch' efempio in ciafeuna delle mentova- 
te materie; perche , cominciando dagl' In- 
choativi , fulla fomiglianza d' Invelenire , 
non farà ben detto Inviperirti Perche, Gc- 
come il fare, e farli lento, li ufa di efprì- 
mere col verbo Allentare , il fare , e farli 
fottile col verbo Ajfottigliare , tifare, efarli 
migliore, ò Peggiore co'Verbi Migliorare, ò 
Peggiorare; cosi non dovranno pur elìervi i 
Verbi Abbuiare , Affocare, Arrecare , Ant- 
mefeirt , Imbiondire , Irrnvìdirt , Arroventi- 
re, 



Digilized by Google 



ai* PATITE TERZA 
wt, Invizzir*, Inamarire, e d'ogni altra fì- 
.mtl maniera , per mezzo de' quali con una 
fola , e propria voce fi efprima il tare -, e 
farli Buio, Fioco, Roco, Mofcio, Biondo , 
Ruvido, Rovente,, Vizzo -, Amaro , e di 
qualunque altra forma partecipe? 

.}},$. Similmente quanto a' Frequentativi , 
dirami chi'I si , perche a i gii ricevuti & 
ulaci non poffono aggiugnerff , Canticchia- 
re , Srriv'tcckixrc , Salticchiare , Spendicchia- 
re , Mnngìcchittre , HifpHMcchiau , Sermoneg- 
giare , Buffoneggiare , e altri di Cotal fatti 
.parecchi? 

Venendo per fine a' .Comporti; pri- 
mieramente l'aggiunta delle particelle Com- 
ponenti vale molti flime volte , come Sub- 
biarli nel capo precedente veduto , ad in- 
grandire la iìgnifìcazione de' Verbi {empii- 
ci, ò a renderne .più pieno e magnifico il 
fuono. Oltre a ciò fi è pur veduto , xhe i 
Comporti mutano -fpefle -volte il fenfo de* 
feroplici: il qual nuovo fenfo .da efli pro- 
dotto a & in una fola voce rapp re Tentato 
non potrebbe fenz' erti , che per mezzo di 
più voci , esprimerli . Qual dunque ragione 
svi ha, ^er cui a,perfoae intendenti del ben 
'parlare non fia lecito , %' andare accoppian- 
do ciafouna delle Particelle net capo pre. 
•cedente annoverate con altri verbi fompli- 
4Ì,, co-quali non fieno fate unite per 1* ad- 
dietro : -e formar quindi raoltifsimi nuovi 
Comporti, che o aggiungan pienezza alfuo- 
tto del Verbo femplice; » con maggiore «- 
nergia ne eforimano.il fenfo; ò risparmino 
la mukiplicità dell; voci comuni , per cni 
mezzo ì loro lignificati , in aìtre » & al- 
tre ciiscoftanze <Uvcrfi , dovrebbono efpri- 
mtrGr 
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qualche celebre Academia d'Italia (e Ce ve- 
runa, fopra tutte la Limola di Firenze ) 
non fi prenda quello aflunto t di andare ne' 
Cuoi eruditi congrefsi inveltigando le ma- 
niere , di lignificare con qualche femplice 
nuovo vocabolo quél» che lenza due, ótre 
degli antichi non può a baflair/.a fignificar- 
fi. Talché, per cagione d'efetnpio, ficco me 
il vocabolo Scavalcare altrettanto lignifica 
folo , quanto f* fi diceflc in tré voci , Scen- 
der da eovaUo ; così ritrovafiefi un altro vo- 
cabolo, con cui fo!o elprimefsimo, quel che 
ora non pofsiamo lenza tre voci , cioè il 
Montare a cavali*. Le quali nuore voci , e 
forme di parlare , fecondo illor fuecefiivo 
forrrarfi, lì andaf!ero di anno in anno (ot- 
to nome sì autorevole publicando , affine d i 
correre , quafi monete di leghamo conio * 
nel cornuti commercio degli uomini 1 e rice- 
ver da anello «abilità più durevole ■ Non 
veggo , difii , perche alcuna tale adunanza 
di Letterati non habbia da intraprendere un 
sì utile Aflunto. Mentre & il trafcurarlo è 
un rinunciare al privilegio imporrati! ifsimo , 
che tutte le lingue viventi hanno, di poter 
più femore ampliarli i ti' iniìnem con Io 
«odio dovuto varrebbe a locupletare , e di- 
fendere , quanto più pud defederai fi , la no- 
Ifara favella ; Commini Arandole di continuo 
una dovizia di vocaboli proprìi , oltre a 
quanti ne habbia potuti ramare ò'I Greco , 
ò'I Latino Idioma.*, 
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Z>i alcuni Verbi t Jalva V i/leffa fignìfi- 
cazìonct druerjt in qualche lette- 
ra, a fili ab a. 

358. f\TXefta divertita di lettere, ò filhi- 
KJ be, non valevole a mutare il fen- 
fo, trovali primieramente i» tutti que' Ver- 
bi, che ò femplici, ò comporti iignifican 1* 
jftelfc. Tali fono Beverare , & Abbeverare: 
Bruciare, e Abbruciare: Bajare , e Abbuia- 
re : Barbicare , e Abbarbicare : Buffare., e 
Abbacare, ò Dibuffare : Barrare , e Abbar- 
rare , ò Sbarrare : Bendare , e Abbendaie : 
Beffare , e Sbeffare : Burattare , e Abburat- 
tare : Chetare , e Acheta.-e : Chiarire , e Schia- 
rire; Cancellare, e Scancellare : Campare , e 
Scampare: Cambiare^ e Accambiare ; Catta- 
le, e Accattare: Celerare, e Accelerare: Cer- 
chiare, e Accerchiare: Cacciare , e Scaccìa~ 
re, ò Difcaceiare: Cominciare, elncomincia- 
re: Dimandare, e Addimandare: Decimare, 
& Addecimare : Dimefiicare » e Addimefticu- 
re : Frenare , e Affienare : Francare , e Af- 
francare: Fraudare, e Defraudare: Fingere, 
e Infingere .* Gradire , e Aggradire : tinture , 
e Allentare : Mattonare , e Ammattonare : 
Mozzare , e Smezzare : Mtfchiare , e Tra- 
mi [chiare: tjejare, & Annodar c : Operare , e 
Adoperare: Pareggiare, e App areggi are: Par- 
tenere, e Appartenere : Palesare , e Appale- 
fare : Prezzat e , e Apprezzare : Partire , e 
Dipartire: P'tgnere , e Dtpignere: Promettere, 
e rmpromettere : Polverizzare , * Spolveriz- 
zare : Profondare , e Sprofondare : Schiuma- 
re, e DifchtHmare; Scieglim, e Difciogliere , 
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ò Dijfolvere : Scurare, e Ofcurare: Spirare , 
e latrare ; Spogliare , e Difpogliare : Scende- 
re , e Difendere : Stituire , e ifiitmre : Tor- 
cere , e Storcere : Tentare , e Attentare : 
Tr'averfare , e Attraversare : Tergere , e 
Adergere : Vantaggiare , e Avvantaggiare : 
Vietare, e Divietare, con mo Iti (firn t altri . 
Da' quali «tempi lìccome apparifce, quanto 
fpeflo le Prepofizioni , mauimamente A, e 
In , fi unifcano con ogni forte di verbi , 
eziandio fenza nìuna neceflìtà di lignifica- 
to diverfoj così viene a raccorfi, che poflo- 
no le medefime andarti pure unendo con 
altri, & altri Verbi, con cui fembrino far 
buon concerto : quali fono fpecialmente * 
verbi Inchoativi, e che lignificano ricevere 
in sé , ò produrre in altrui qualche quali- 
tà, e forma di nuovo. 

119. Trovafi parimente la fuddetta non 
più che letterale divertiti in moltiflìmi verbi, 
che con altre, & altre particelle, differenti 
fra loro di fuono, ma equivalenti quanto al 
fenfo, fi unrfirono. Tali fono primieramen- 
te akuni Comporti di A, e A; come Ar- 
rugginire , e Irrigginire : Addtbolire , ò Inde- 
bolire: Addolcite, ò Indolcire: Aggentilire , e 
Ingentilire : Anneflare , è Inneslare . Attornia- 
re , e Intorniare: Appìgrire, e Impigrire : Ap- 
farentare, e Imparentare: Avvizzire, e A- 
viz,z,ìre : Aggrandire , e Ingrandire &c. 

340, Secondo, i Compoliì da Tra, e In- 
tra: come Tralasciare , e Intralafciare : Tra» 
mifchìare, e Intramifcbiare &e. O' à» Intra, 
e Inter: come ìntravenire , e Intervenire t 
Intramettere , e Intermettere : Intraporre , e 
Interporre ryc. 

441. Terzo, i Compnftidi A, e Ra: co- 
me Accorciare , e Raccorciare : Adunare , e 
SLadmarti A frugare t e Rasciugare : A f re- 
ti nare, 
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nare, e Raffrenare: Acconciare , e Raccon- 
ciare: Abbonacciare, e Rabbonacciare: Affi- 
nare , e Raffinare: Allentare , e Rallentare: 
Affamigli ar e , e Raffomigliare &c, 

34». Quarto, i Comporli di So, eSotto, 
come Sommetttre , e Sottomettere : Sopcrive- 
re . e Sottofcrivcre &e. 

343. Quinto, i Compofìi di So, e Sa , 
come Sopprimere , e Supprimere : Sofiitui- 
re, e Suftituire: Safpicare, e Sufpicare: Som- 
muovere , e Summuovere : Sottrarre, e S»/- 

344. Setfo, i Comporti di Tra, e Tr*s: 
come Tramutare , e Trapmutare : Traporta- 
re, e Trafpartare: Trapiantare , e Trapian- 
tare: Travafare, e Trapuafare: Traviare , 
e Trapuiare rye. 

J4(. Settimo , i Comporti da Tra , e 
Stra: come Traboccare , e Straboccare : Tra- 
volgere , e Stravolgere : Tramezzare , e 
Stramezzare : Trambafciare , e Strambava- 
te ère 

346. Ottavo, i Comporti da D/, e 
come Defilare, e Dipelare: Denigrare, e Di- 
nigrare : Denominare , e Dinominare : Depor- 
re , e Diporre: Derivare, e Dirivare : Depen- 
dere , e Dipendere &c: e moltifliini altri , 
cioè ò tutti, ò quali tutti quelli, che in La- 
tino lì compongono della particella De . 

347. Nono, i Comporti da S, Se Ss: co- 
me apporre, e Sforre: Efclamare, esclama- 
re: Eflerminare, e Sterminare: Estenuare, e 
Stenuare &c. 

348. Decimo, i Comporti da S , e Disi 
come Scacciare, e Dipcacciare : Sfare , e 
Disfare : Scapitare , e Diftapitarc : Scarica- 
re, e Dipcaricare : Spregiare, e Di/pregiare : 
Scarcerare, e Dipearcerare : Sprigionare , e 
Dijprtgionarg: Stornare, tDifitrnare: Strug- 
gere, 
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$ere, e Diftruggere: Sturbare, e Difìurbare: 
Sveltire , e Dipvefthro : Sconfigliare , e Dif- 
con figliar e: Sgannare, e Difganaare : Scuci- 
re , e Discucire : Scolpare , e Difcolparc : Sco- 
rare, e Difcerare : Sfornire , e Disfornire : 
Smontar e, e Difmontare: Svezzare, e Divez- 
zare: Spianare, e Difpianare : Schiudere , e 
Difch'tudere: Svifare, e Difvifare : Stribmre, 
e Diftribuire: S torre, e Discorre ; Scignere, e 
■Difcignere : Sbofeare , e Difbofcare &c. Così 
pure 1 Componi da S, e Di: come Sforza- 
re, e Dirozzare : Slombate , e Dilombare : 
Smembrare, e Dimembrare : Sloggiare , e Di- 
leggiare &c, 

349- Undecimo , i Comporti da iti , e 
Re: come Riputare, e Reputare : Rifrigera- 
re , e Refrigerare : Ripugnare , e Repugnare ; 
Ripatriare, e Repatriare: Rigenerare , e Re- 
gtnerart : Rigirare , e Respirare : Riflettere , 
e Rejlettere : Ricalcitrare , e Recalcitrare : 
Rifiiaguere , e Reftinguere:Riftaurare , e Re- 
fiaurare. Siccome altresì Ì Compofti daR», 
■e Ra : come Riguardare , e Ragguardare : 
Riportare , e Rapportare: Ricordare, e Rac- 
contare : Ricogliere , e Raccogliere : Ritene- 
re , e Rattentre : Rinchiudere , e Racchiude- 
re &c. 

;;o. Dodecìmo , i Compodi da O& , e 
Coatra: come Opporre, e Contraporre: Ofia- 
re, e Contro/lare &c. Siccome pur da Co», 
e $c<w : come Contorcer/* , e Scontorcer^ : 
Cenquajfart , e Sconquajfare : Conturbare , c 
Sconturbare ère. 

j$t. Trovali finalmente io moltiflìmi al- 
tri Verbi, che , prefeindendo da ogni Com- 

rfizione j or in una, or in altra maniera 
pronunziano , e ferirono . Quali fra più 
altri fono , Acchetare, ò Acquetare, e così 
pur Racchetare, Ò ^Acquetare : Adombrare , 
K i ò ^tuw- 
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ò Aombrare: Agnrare, à Augurare Atout- 
re, ò Attizzare: Alleggiare, ò Alleviare : 
Ammendare , ò Emendare : Ammorzare , ò 
Ammortare : Anneghittire , ò Annighittire i 
Anteforre, ò Antiperre: CaBìgare , ò Gafti- 
gare : Cognofcere, o Conoscere: Condannare , 
o Condonare : Congetturare , ò Cognettura- 
r#, , ò Conjetturare : Conchiudere , o Contist- 
Aere: Configliare , ò Confegliare: Condì fende- 
re , ò Condefcendere : Continuare , ò Conti~ 
novare : Cor caffi , ò Calcar fi : Dilongare , Ò 
Dilungare: Dimandare , ò Domandare: Di- 
ventare, ò Divenire : Drizzare, ò Dirizza- 
re : Eguagliare , ò Eguagliare : Giocare , ò Giti- 
fare : Gittare, ò Gettare: Guernire, òGuar- 
nìre' Inchinare, ò Inclinare t Incontrare , ò 
Scontrare: Increfcere, ò RÌncrefcere : Indebo- 
lire , ò Indebilire : Lice , ò Z>« : Maledire , ò 
Maladire: Martirizzare, ò Martoriare: Melm 
tiplicare, ò Multiplicare : Mugghiare ,ò Mug- 
gire : Nudrire , ò Nutrire , ò Nodrire : Patto- 
viro , ò Pattuire : Peggiorare , ò Piggiorare : 
Rovinare, ò Rumare : Scovrire , ò Scoprire : 
Servare, ò Serbare: Schivare » ò Schifare : 
Sceverare , ò Scevrare : Scandalizzare , ò 
Scandalezzare : Simigliare , ò Somigliare e 
Sfracellare, òSfragellare: Soverchiare , ÒS»- 
ferchiare: Sorgere, ò Surgere, e cosi S«r^ , 
S«M0 &c : Soffocare , ò Soffogare : Stepidire , 
ò Stupidire: Stirpare , ò Sterpare : Sufpica- 
re , ò So/picare : Tragittare , ò Tragettare i 
Varcare, ò Valicare: Vegghiare , ò Vegliare : 
Zufolare , ò Zu$lare , ò Sufolare . Dove 
ancora appartengon que' Verbi, che, falvo 
il medeiìmo fento, poflbn terminare in Are, 
ò Ire, come Arraffare, e Arrolftre, perfarG 
rollo, e altri raccordati più fopra al capo 
Ventèlimo, 
jsa. Nè da tacerfi è un'altra varietà circa 
le 
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le perfone di alcuni Verbi particolari, che 
fi truovano feri t te con la Vocale E , dove 
più comunemente lì ufi di fcriverie con .rf , 
e. g. H avi e no, per Haveano: Languieno, in 
luogo di Languiano; Ventano , in luogo di 
Venivano ère: S fieno , in luogo di Stiano : 
Diefi per Diafi: Sarie/t per Sariafi: Sie per. 
Sia. La qual varietà non vuol tuttavia , 
che di rado, e difcretaroenre ufarfi . Vedi 
il Bartoli nelle Oflervaz. 150. , e 158. del 
Torto, e Diritto. 

JS}. Aggiungo per ultimo alcuni Verbi, 
che o male, ó men bene foglion variarli . 
Non dirai dunque Nevigare , ma fol Nevi~ 
care: non Fatigare , ma Faticare: non Ba- 
fciare, nè Bagiare, ma Baciare : non Simu- 
lare, ma Simulare : non Domefiicare , ma 
Dimefticare : non Bandire , per mandare in 
bando, ma Sbandire, ò Sbandeggiare : non 
Cufcire , e Sdrufcire , ma Cucire , e Sdruci- 
re : non Mercatantare, e Merf««az.ùr«,m3 
Merco-tare : non Biafmare fuor del verfo , 
ina Biafimare: non Per/?, e Per/c , ma Per- 
ffrf, e Perduto: 

ÌS4. Meglio poi dicefi Actarex.xare , che 
Careggiare : Ctndifcendere , che Condefcen* 
dere: Impazzare , che impazzire: Gettart-,0 
Cìttare , che Buttare : Aumentare , end 
Axgumentare : Defendere , che Dipendere ; 
Succiare, òSuggere, che Succhiare : Afciu* 
gare, che Seiugare: Partieipare , che P#r- 
lecipare : Raccendere , che Riaccendere ; 
Trotcttare , che Proteflarfi : Faverare , ò 
Favoreggiare , che Favorire : Cambiare , e 
Maravigliare , in profa , che Cangiare , e 
Meravigliare.- Dimenticare, ò Obliare, che 
Scordar/?: Fo , e V^o , che Farw'o , e Ffe- 
(fc, in profa: Rendei, e Renduto, cheH«/?> 
tRefo: Venuto* che r^?, à Viffmo '.Rìma* 
K 3 
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fo , che Rima/lo : Ridderei, che Recider» : 
Vedute , e Ceffono , in profa , che Vifio , e 
termo, òPuenno. 

CAPO VENTESIMOQUÀRTO. 

Circa l'ufoy e F tftgenX? déVerti nella 
Cofìruzzjonè., 

TMprefa troppo lunga farebbe V an- 
X dar per tutt'i Verbi , divifando in 
qua! maniera eiafcuno lì prenda, e che cali 
richiegga. D'ordinario lì conformano quan- 
to a ciò ce/Latini del medefimo fenfe. La- 
onde mi contenterò di commemorarne qui 
folo alcuni , la cui Coftruzzione ò efee dal 
coflume della Latina; ò non è così a tutti 
notoria. 

Attendere alcune di deftderìo , ò in dtfido* 
rie. In tante defiderie p acce fé; cht&e. 

Ac cor dar fi dì qualche cefo con alcune. 

Adeguare al diletta , o tei dilette i Dff>- 
Ieri . 

Adulare , col Dativo > ò con 1' Accula* 
tivo. 

Adufarfi , col Genitivo ,* Dativo. Adu~ 
farjì all'arme. Adufati dèi mal far*. 

Aguagliare il merito , »'l valere dì alcuno * 
Aguaglìarfi ad alcuno. 

Aiutare , col Dativo , ò con 1' Accusa- 
tivo . 

Andare ad alcune, ò d* alcun» . Andar 
fajfo pajfo : a pajfì tardi : * gran pajfo r Vi* 
più che di pajfo . 

AJfaggiare il vitto-, ò del Vino-. 

Ajfentire a' Prìeghi , per Condifcende- 
re -• Ajfentire in fenfo di Approvare , col 
Dativo , ò con 1" Accufativo della cofa * 
Ago*. 



CAPO VENTESIMOQTTAR.TO. nj 
Affenù a tutto. Affittì la -venuta del Rei» 
Italia. . 

Attendere cto , o a tto , che fi dice , 

Attraverfare , qualche volta è verbo At- 
tivo, e lignifica mettere in mezzo, òa tra- 
verfo , e. g. Attravetfar pati sella via . L' 
Attraverso in fui Cavallo , cioè il mife a tea- 
verfo. Altre volte~ lignifica andare a traver- 
sò, ò interporfi, e riceve, quali Neutro Paf- 
fivo, l'amfl'o. E.g. il mulo òr in tjuejla , or in 
quella parte attraverfandofi . Se gli Attraver- 
sò 3 a Intraversò frapiedi . 

Avvampare, e Neutro aflbluto , nè am- 
mette altro cafo, che il Genitivo : ^.Av- 
vampar di vergogna . Divampare al contrario 
cattivo, equivalente al Latino Comburere : 
e.g. Divampò le ler ville. 

Avvenire tmperfonale , in forza del La- 
tino Evenire, mole unirli col Genitivo del- 
la cofa. E. g. Eragli bene avvenuto della fu» 
Mercanzia . 

Avvenir/i, per Incontrar/i, con l'Accufa- 
tivo di cou, oPerfona, retto dalla Prepo- 
fìzione In. E. g. Avvenutojt nel Fratello, Si 
avvenne in un bofeo . 

Avvicendare , cioè mutare a Vicenda , 
vuol l'Accufativo. E. g. Avvicendar la fa- 
tica, e'I ripofo. 

Beiìemmtare , con l Accufarivo, e talora 
ancor col Dativo . E. g. Beftemmiai a mi.i 
Madre. 

Campare, quando è Neutro , in (enfo di 
nfeir libero, e falvo; prende il Genitivo , ò 
l'Ablativo della cofa , e*g. Campar di un ma- 
le , oda un male. Quado Attivo,- fc fig ni fi- 
ca Schivare; ii unifee con l'Accufativo della 
cofa , e, g. Campar l'infamia ; fe Liberare ; 
con l'Accufativo della Perfona\ e l'Ablativo 
della cofa.- e.g. Campare une da morte. 

K 4 Cavai* 
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Cavalcare il Paefe , cioè Scorrerlo a ca- 
vallo . 

Cercare alcune, òdi oleum. 

Chieder perdono m Die , ò da Die . E que- 
lla è pur la Cottruzzione del fuoSinonime, 
Demandare. ' 

Cignere, ÒCignerfila fpadd:. 

Cogher frutti , ò de'frutti. 
■ Comunicar con alcuno , ó ai alcuno i fuei 
leni. Comunicano intra sè le br qualità. 

Comparare l'uno all'altra. 

Compenfare , ò- Ricompenjare con la pena 
ti falh . -v - . - 1 

Compiacere , Contentare^ Soddisfate fiunif- 
cono col Genitivo della cola. E.g. Di qug- 
fio ti contenterò, ò Compiacerò . Lo foddìsfece 
d'ogni f uà brama. 

. Comporfi ò Comporre , Neutro- afloluto, in 
fetifo di Accordarli. Compofe , ò fi compofe 
con lut, che alla tal ora colà veni/fere . 

Concordar con alcuno . Difcordar da alcuno 
Concordano ìnfieme. Difcordan fra loro. 

Conftffarfiiad alcuno, ò co» alcuno. 

Càngiungerfi ad alcuno , 6 con alcuno. 

Continuare ti mal cojhme , ò nel mal co- 
fiume . . 

Csntraftare, eoi Dativo. E. g. Contrattar* 
mie fue Pa/ftom. 

Convenire fi prende ò Imperfonatmentc . 
e. g. Conviene febivart t Peccati ; ò perfo- 
mlmente, e. g. Si convengono fchìvar e i pee~ 
€att .. 1 

Convenir/1 con alcuno- , per Accordarli . 
Con lui fi convenne. Si convennero infime, di 
fare &c. 

Curare una cofa , òdi una cofa. 

Dannare , ò Condannare- all' efilio.. 

Dar a mangiare, &ahvere: ò Dar man. 
g'tre, e bevere-, 

Dan 
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Dare orecchie , ò di orecchie al partilo . 

Dilettar fi dello ììudio , ò nello ftudio . 

Dimandare, infenfo d'interrogare, fiuni- 
fce col Genitivo della cofa, e.g. Mìdiman* 
da della tua venuta , ovvero , Se tu fojft per 
•venire. In fenfo di chiedere ingrazia, con 
V AccuE.it ivo della cofa, e col Dativo, àcori 
^Ablativo della Perfona: e.g. Dimandare a 
Dìo , ò da Dio mtfericordia . 

Dimenticare, lo- trovo Tempre Attivo, e 
con l'accufativo: e.g. Dimenticar V ingiurie 
ricevute; non mai col Genitivo , come J>/- 
mentìcarfi delle ingiurie . 

Difcernert H bene dal male, ò tra il bene , 
aV male. 

Dolere fi piglia ò imperio nal mente , e. g; 
Ciò a tutti d'alfe; ò per Tonalmente, e.g. Di 
eie tutti fi dolfero . 

Eleggere une in Figlfa, ò per Figlio. 

Tallir la promeJfa,ò della promeffa . 

Fare il piacere di' alcuno ; ofare ogni pia± 
are ad alcuno. 

Fornire , ò Sfornire la- cafa di mobili » Ri- 
fornire le lampadì d'olio . 

Giugnere a Roma , ò in Roma . 

Gmflificare la mal condotta ìmprefa : ò Giw- 
ftìjicarfi della mal condotta ìmprefa . 

Guardare nelle fue ax,z,ioni il ben comune 
ò al ben comune . 

Guardarfi da qualche mais , ò di qualche 
male-. 

Inchinare alcuno, ò ad alcuno: ò Inchinar^ 
fi ad alcuno . 

Improntare. Iddio Impronto l'anime della [ita 
imagine, ò nell'anime la fua imagine. 

Incolpare , ò Accagionare uno di qualche 
fallo. E così pure Scolpare. 

Incorrer nel pericolo. Incorfeii un grave di- 
fafiro: ò Vn grave difaftro grincorfe. 

K 5 TndH- 
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Indugiar la penitenza; cioè Differire,. Tar- 
dare. 

Mancar di fede. Mancar», ò venir meno 
iella Promeffa . 

Minacciare , col Dativo > ò con l'Accufa- 
tivo. 

Oltraggiare uno di Parole , ò in parole : e 
così parimente offendere, e.g. In che , ò di 
the mai li he effetti 

Piovere , qualche volta fi ufa perfonal- 
mente , e. g. Le nubi pìovon fangue , ò Fui» 
fangue dalle nubi. 

Penare fi ufa ò imperfonalmente , e.g. SS 
Fonava molto a ricever le paghe : ò pur per- 
fonalmente: e.g. Le paghe fi penan molto *\> 
ricevere. 

Pagare , col Genitivo , e. g. Tarfi pagar 
del fuo diritte. 

Farticipare lignifica effitr partecipe , e fi 
ufa col Genitivo, ò con 1' Accufativo: e. g.. 
Participar la Cittadinanza , ò della Cittadi- 
nanza . 

Ftfcer Verbo, ò Pafcerjl dell'erbe. 

Tornare , ò Puntar nella porta, cioè farvi 
forza con la perfona. 

Fregare Dio di una grazia . 

Frofeguire il viaggio , ti lavoro &c. 

Prevedere del fuo Havere i Poveri, ò a' Te- 
veri. 

Ribellare, Attivo , per muovere a ribel- 
lione, e.g. Gli ribello la Spagna. Ribellar/?, 
neutro Paffivo. Ribellar/? allaChiefa , ò dal- 
la Chiefa. Rubelti del fuo Imperio : Rubtllì 
tonno a Dio. 

Richieder foccorfo ad alcuno , ò da alcuno. 
Richiedere alcuno di ajuto t e. g. Dt quante 
il richiefe, lo fervi. 

Riconciliar fi a Dto , ò con Dio . 

Ricrederfi, per mutare opinione, colG;- 

niti- 
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«itivo, e. g. Per panie di ninno ricreduto fi 
farebbe dell'opinione concetta. 

Rimuovere alcuno dalla rifoluzjone prefa , ò 
della rìfoluxione prefa: e.g. Accioche fi rimuo- 
vejfe di amarla. 

Rinunciar l'ufficio, ò all'uffizio. 

Riufcire , per terminare . Afpetto , a c he 
il fatto fia per riufcire . Rare volte riefee » 
buon termine. 

Rompere allo 1 irtamente , per romperli ( 
proprio delle navi» e._g. Ruppe si Capo di 
tuona {peranza. 

Scampare, per falcarti, Neutro affoliito : 
e.g. Scampo dal naufragio . O' per falvare * 
Attivo: e.g. Scampare alcuno da morti: e 
anche Scampar la morte ad alcuno. 

Scontrar fi con, alcuno, òin alcune. 

Scufarfi ad alcuno , ò con alcuno . 

Sdegnarfi di qualche cofa , cioè adirarli per 
qualche cofa. Sdegnar qualche cofa, per ba- 
vella a fchifo, e in dìlprezzo. 

Servir Dio, ò a Dio. 

Sgombrar l'animo delle cure , àie cure daW 
Animo. 

Simigliare, ò Somigliare , per efler limi- 
le , vuol 1* Accusativo , e. g. Simigliava il 
fratello. Simigliare, ò AJfomigliare , per Pa- 
ragonare, il Dativo : e, g. AJfomigliar l'uno 
ali altro. AJfomigliar fi con alcuno , cioè ef- 
fergii limile. 

Signoreggiare l'Italia, ò in Italia, ò fopm 
l'Italia. Signoreggiare a'Popoli. 

Soccorrere, con l' Acculati vo più lì ula , 
che col Dativo. Soccorrergli afjediatì. 

Soddisfare alcuno, ò ad alcuno . Soddisfe- 
ce alla fila dimanda. Soddisfanno d'ogni cofa, 
all'Appetito . Soddisfare il danno fatto , ò de' 
Falli commefft: per comperargli , e darne 
foddisfazzione. 

K 6 Sopra- 
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Soprabendare al btfogno, t alla captata del 
{oggetto . 

Sortire, e Abortire , per eleggere: e.g. A 
tal pofio il crei ferì ilio , ò AJfortiUo. 

Sottrarre alcuno alla morte, ò dalla- morte-. 

Sovvenire alcuno- nt' fuoi ti fogni -, òa'bifogni- 
eh alcuno. 

Stare a Parigi, òìn Parigi. 

Studiar Medicina , ò in Medicina . Studia di 
ejfer breve. 

■ Supplire- l'altrui opera-, ò all'altrui opera. 

Temperare l'Italia: cioè darle il guafto t 
guifa di tempefla. mare tempefia contro 1» 
nave. 

. Tenete uno in parole^ in ifperaaze) in ap- 
pettare. 

Teftimoniare la verità dei fatto*. 

Tiranneggiare il popolo-. 

Trametter & y Intrametterfi , e inframetterfè 
delle cofe publiehe, ò nelle cofe ptebliche . 

Traverfar 1» campagna- , paflarle per 
mezzo . 

Veftir panni ricchi. Si vefti delta fua gon- 
nella. 

Vicinare con la. Remagnai cioè. Confinare , 
eflcr vicino . 

Vrtare al mitro, ò centra il muro . Vrtar 
sol cape al muro. Vrtar co' fiorentini : cioè 
romperla*, ò azzuffarti, 

Vfare, col Genitivo , ò con 1' Accusativo. 
Yfar la fua libertà , ò dèlia fua libertà . 

j^6. Servano per conchiulìone di quello 1 
capo tre ofiervazìoni intorno all' Infinito . 
La prima, che quefto fi ufa talvolta , do- 
po il Pronome Chi; in luogo dei Congiun- 
tivo. E. g. Se vi fojfe , chi rifpondere , cioè 
chi rifpondelfe, ò potette rifpondere . Non 
vi ì, chi aiutarci, cioè chi ci aiuti, ò pol- 
la aiutarci. 

J17- La 
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?Ì7. La feconda-, che , feguendo 1' Inv 
finito a'verbi Neutri e Intanfitivi , foglio- 
no fpetfo preporglifi le particelle A, ò Da,. 
è' Di . Ma le due prime fol depo alcuni 
pochi , e determinati Verbi , e. g. Cornin- 
oli a piagnere . Si pofe a cercarlo . Imparò 
a fingere , Non è da curar di loro . Bafta 
dò , a fare intender la cofa. Dove che l'ul- 
tima, cioè Di , può ieguire alla maggior 
parte de' Verbi: e dopo alcuni meglio lì ag- 
giugne; dopo altri meglio fi la&ia r fenza 
effervi di ciò miglior regola , che 1' orec- 
chio, e'1 giudizio. Dirò fidamente , che-i 
Verbi, Soglio,. Pofo , Voglio, Devo, Cómìh- 
ciò, la rifiutano: liccome al contrario alcu- 
ni altri, come Mi pento , Mi Accorgo , Mi 
Ricordo, Ho bifogno, e fimili quali di ne«f- 
fita la richieggono* 

i%8. La Teizai che nelle Cofìruzzioni ,. 
dove gl'Infiniti della lingua Latina mutano 
-jiecelìariamente in Accufati vo il Retto, cioè 
■l'Agente del lor Verbo; quelli dell' Italiana 
non foggiacciono a cotal regola , ma poflb- 
rto accoppiarli ò con l'un'eafo, ò con l'altro. 
E.g. Stimo , ejfertu bajtevcle , ò te effer ba- 
stevole a ciò. Rifpojt, ejfer io rifoluto , ù me. 
effer rifolmo dipartire. Afermano , lui efere, 
6 egli efer venato. Che le talvolta l'imo, e 
l'altro cafo duramente fouafiero, come per 
efempio in quefta Coftrirzzione , DefiAerano 
venti me , ò Venir io a Ramai facile è il tro- 
varvi compenfo , ricorrendo alla particella 
Che, e dicendo, Desiderano, che io venga a 
Roma. Anzi quella è lacoliruzzione, di cut 
quali di fua propria, e più grata ad udirli, 
ordinariamente fi ferve la noitra lìngua, tan- 
to nel parlar cotidiano, quanto nel volgariz- 
zamento delle fcritture Latine : rare volte 
adoperando l'Infinito , falvoche quando non 
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può fchivarlo, cioè quando ì) medetìmo è 
l'Agente dell'Infinito , e dell' aìtro verbo 
da cui elio dipende : e. g. Deliberò dipar- 
tire . Devo fervirtì . Non fojfo far di me- 
no. I! che fuol efiere , dopo i Verbi , So- 
glie, Puffo t Devo, Comineie , e limili , che 
Tempre richieggono di riaver dopo sè ld ri- 
finito di qualche altro verbo , ò efpreflio r 
è tacitamente un ciò. 

CAPO VENTESIMOQUINTOC 

Circa l'ufo, e la Cofiruzgìom di alcuni 
Verbi Speciali. 

A Cconeiar» , e Aecpnctarfi , vari» 
./\ ne' lignificati ■ fecondo I* diverfi- 
tà de'lugitstti , a cui fi riferii» , e. g. Ae- 
eonc'tare i fatti fuoi y fenzjt (conciar gli al- 
trui , cioè ben provedervi . Acconciar la na- 
ve , ò l'armata, cioè metterla in afletto . 
Acconciare i Figliuoli , per bene allogarli : 
e nell'ifteflb iènfo , Acconciarfì con uno per 
Servitore. Acconciare, ò Racconciar due in- 
terne , cioè Riconciliarli . Acconciarfì , ò 
Racconciar/i, cioè Veftirfi , e adornarli. Ac. 
eonciarfi fui letto, cioè Adagiarli.- Accon- 
eiarfi con le braccia in croce , cioè Aggiu- 
flarlì in quella politura . Nelle quali ligni- 
ficazioni tutte appare il lignificato Generi- 
co , di Accommodare i lignificato comune 
anche al nome Suftantivo Concio , e Ac- 
concio: il quale fi prende ovvero perCom- 
modo , e. g. Ogni fuo Acconcio mi piace. . 
Se può -venir con fuo acconcio ; ovvero per 
Ordine e Allatto , e. g. Ejfere in concio . 
Bavere , Tenere , Mettere in concio Parma- 
ta ; ovvero per Utilità : e. g, C» viene , 
tor- 
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torna, riefce in concio , ò in Acconcio a'fat-- 
ti miei . Siccome al contraria Sconcio , c 
Sconciare lignificano incommodo, ò danno; 
e. g. Tornar con fuo [cencio'. Il che gli rìufc'i 
a- [concio . 

Adoperare fuol prenderli aflolutamente 
in fenfo di Operare, e.g. fi malvagio ado- 
perare. Adoperi* col Re. Seppe sì bene adope- 
rare; che ère. 

Amar meglio , e Xor più toflo -, fi tifa- 
no elegantemente in lignificato di prefe- 
rir nella eleziione : e. g. Amo meglio , ò- 
Xorrei più tofio ferdtr la, vita. , che mancar 
di fede. 

Andare , in fenfo- di Tardare y e. g. No» 
tenderà motto, che iene accori*. Havea poco' 
andare , ad effer morto. Andare a ritrefo pur 
fi dice, per Riufcir male, e.g. Tutte le cofe- 
gii vanno a ritrofo. 

Argomentar/! , per IndurVrìarn" , e, g. Si- 
argomentava di perfitaderlo . Così pure 
Argomenta , per Inftrumento , ò Mezzo , 
e. g. Non laido di ufare nejfun argomen- 
to . Con fctroppi , & ^ trt argomenti . 
Nitat fuo argomentagli valfe , per venirne & ■ 
capo . , 

Avvifare. r e Avvifarfi elegantemente fi- 
piglia, per Penfare, òlmaginare. E.g.Sic- 
come egli avvi fava , ò fi avvinava. Secoav* 
viso, dover quegli venire. Non tanto, quan- 
to alcuni fi avvifano . Nel qual fenfo pur lì 
diee , Mi fu awifo di vedere. Se il mìo av- 
vi fo non erra. Per. mio awifo. Al mio av- 
vilo corrifpofe l'evento. Quell' awifo era lor 
fallito . Fatti foco i fusi awifi , cioè fe fue 
confiderazioni. Si piglia ancora per Accor- 
gerli, per Accertare, & Apporfi, e. g. Nin- 
no v'hebbe, che pel 'effe avvifare , qMOÌ ne fu 
la cagione. Oode vertgono pur gli Aggettivi, 



Digilized by Google 



t^i PAH TE TERZA 
Avviato, Mal a-wvì fato , e l'Avverbio Av* 
<vifatamente , cioè Penfatamente. 

Bere a ciantelini fi dice , cioè a piccioli 
forfi. 

Bìfognare è quafì Tempre verbo Imperfo— 
naie , e lignifica efler necetTario , ò fpedien- 
te.- non trovandoli ne' Vocabolari del Per- 
gammi, e della Cruica fra molti efempi 
fai voclie un folo, dove fi prenda perfonal- 
mente , in lignificato di haver bifogno . Nel 
quale fi trova anzi ufato il verbo Abbtfo* 
gnare. Benché poiìa , e foglia talora anche 
quello adoperarli imperfonalmente in quel 
primo fenfo. 

Capere , e Capite fi coftruifce al contra- 
rio, che da'Latini il Verbo Copio . Giache 
ivi il Contenente fi pone in Retto , e la 
cofa contenuta in Accufativo », e. g, Non 
capì* aula duos. Quiall'oppofto la cofa con- 
tenuta vai per Retto,, e'1 Contenente fi ufa 
in Obliquo,. con la prepolmone In. E. g. 
Non cape in intelletto umano . Non capea in 
tè d* Allegrezza . Non capevon tutti nella, 
barca . 

Ceffate lì piglia elegantemente in fenfo at- 
tivo per Cantare, ò Impedire, e. g. Ceffa r 
ò Dio, l'ira tua. Ceffi Dìo, che ciòavvegna. 
Affini dì ceffar quella brigo . La quale infamia- 
per- tal mezzo fi ceffo. Si ufa altresì imper- 
fonalmente ,. per Mancare. E.g. No» è mai 
ce/fato, che rio non feguiffe . Dicefi pure 
Ceffarfi do- far qualche cefo -, cioè Riltare 
ò Rimanerli.. 

Che, fuolc ben lafciarfi dopo i verbi , Vo- 
glio, Fenfo, Dubito, Temo, Se/petto , e fimi- 
li. E;g. Voglio , facciate quefto in grazia mio. 
Penso, fe havejfe ubbidito, iddio I' haurebbe 
optato. Dubitava, non forfè colui lo ■voleffe 
tradire. Sufpico ,. mn colui deffe f offe. 
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Condurre fi ufa fpeflb, per Indurre, e. g* 
Si condulfe- a far lo Sbirro: o per Ridurre; 
e.g. Mal condotto, cioè ridot ro a mal termi- 
ne . L'amore a tal mi ha condotto. 

Confortare, per Efortare , & Innanima- 
re , e. g. Lo conforto alla Penitenza, ò che 
facejfc penitenza . Cosi pure il nome Con- 
fetto, per E; lor razione e.g. Per cui confor- 
to fi foffe » ciò indotto . Confortarci poi , ò 
Sconfortar fi vale, per efler di buono, ornai 
animo . E. g. Non ti [confortar» . Tutto fi 
conforto . 

Contendere, Contraflnre , e Contrariare fi 
prendono bene in fenfo attivo, per Impedi- 
re ^ E.g. Contraftare, ò Contrariare il paffo , 
eli contendeva Ungreffo. 

Coflttmare , & Vfart^ vai molte volte , per 
-trovarli fpeflb in qualche luogo , ò con qual- 
che perfona. E.g. Goftumare , ò ufar molto 
con alcuno. V 'fava molto la Chiefa. Vfava af- 
fai per ausila contrada , ò in quella contra- 
da . Nel qual luogo < Mercatanti ordinaria* 
mente uf avana . Cojlumava , ò tifava tutta- 
giorno a quel Trebbio . Si prende anche fpeflb 
per Avvezzarli: e. g. Cejlumato di far ciò . 
Coturnato in arme. Coturnato al fuoco . No* 
tifato di talìfervìgi. Nel qua! fenfo pur fi di- 
ce Aufarfi, e Adufarji: e.g. AAufarfi all'ar- 
me. Adufato del malfare. 

Cuore, ben fi colìituifee co'Verbi Porre 
e Dire: e. g. Sipofe in cuore, cioè fi Rifol- 
fe. Il cuor mi dice, che &c; cioè Augura ,. 
Spero . 

Dare fiorpio all' Imprefa , cioè Sconcio t 
Danno, Difturbo. 

Deftro, Sullantivo, per Agio , e oppor- 
tunità, elegantemente fuole unirli co'Ver- 
bi Venire , & Bavere . E. g. Come prima,, 
U deflro gli venne . Seconda che pi» il deliro 
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gli veniva . Ho di ciò beUìlfìmo deliro , Là 
fi raecolfero, ff '» distro dell' emiri* , ehi 
vi era. 

Difdirt , prefo Attivamente lignifica Nega- 
re: e.g. Difdijfe l'aiuto a'Genovefi. Non glielo 
ftppe difdire . Non fece difdetta all'invito, cioè 
non diede la negativa . Difdirfi, fe lì ufi per- 
sonalmente i lignifica Ritrattare il tuo det- 
to t e Ridirfi , e.g. Se ne difdijfe al Popola : fe 
imperfonalmente ì vale per difcon venire : e.g. 
Il far ciò a noi fi difdice. 

Difervire, Difamare, e Difajutare lignifi- 
cano il contrario! non {blamente privativo, 
ma ancor pofitivo del femplice : e. g. Pen- 
fando fervirmì, difervito mi hai : cioè dan- 
neggiato . E così pure i nomi Difajuto , e 
Difervigio , per danno, & in co mi no do . 

Dolerfi, alle voltefipigliaimperfonalmen- 
te. Onde in luogo di dire, Forte mi dolgo di 
ciò , può dirti , Cw» ò Di etò forte mi duole. 
E l'ifteflovale de' Verbi, Péfare , Gravare , 
Cuocere : e. g. Ciò molto mi cuoce. Di ciò for- 
te mi grava , ò pefa , 

Dubitare Cuoi bene efprimerfi con le voci , 
In ferje, ò Intra due, foggiunte a* Verbi «#- 
re, Mettere, EJfere, e limili. E. g. Stare in 
forfè. Tenere in forfè. Entrare in. forfè. Lo 
tafeiaro in forfè della vita . L' amor mi tien 
tra due. Di abbandonarlo fu fpejfo intra due. 

Durare , e Reggere fi ufano elegantemente 
in fenfo attivo , per Softenere . Quando al- 
tana fatica durata havtjfe . Non potea durar 
fiit le fpefe. A Jlento reggeva fiUndo fua vita. 
Non potendo tanti regger la barca. Quello fe- 
condo tuttavia li preiule ancora aleutamen- 
te, per Refiftere: e.g. Affatiti , non reffero * 
Ai?» reffero alla battaglia. 

Divìfare , fpello fi prende per Imiginarfir 
e. g. Bella , ftì* di quanto pofa divifarfi -• ò 
per 
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per Narrar didimamente-- e. g. Non potrei #> 
baftanz.a divifare-, quanto &c: ò , per Dif- 
porre, e ftabilire, e.g. DMA quel che far 
doveffe . Non bene hovete divinata In cofa . 

Effere , fpeflo » e con molta eleganza fi ufs 
iniperfonalniente. B.C. Non è ancora tre di . 
Gin è moiri anni , che &c. Poche volte è , 
the ciò non avvigna. 

Fallare ■> in fenfo di Mancare, fi coftrui- 
fee ò perfonalmenre , e. g. Non fallare di 
adempire i miei doveri; ò più fpeflo in ma- 
niera i rupe rionale : e.g. Foco fallò , che non 
morijfe . Suefio non falla mai . Rare volte- 
fall», che ciò non accada . Se morte non ti 
figue; vita foggiar non ti falla- . Nel qual 
modo, e fenfo fi lift anche il Verbo Falli- 
re: e.g. Il feccorfo gli andò fallito . No» fal- 
liva mai , che non andajje alla Chic fa . Si- 
prendono ancora più volte l'uno , e l'altro r 
in lignificato di Errare : e. g. Rigando egli 
follava, ò Falliva - 

Fare può ufarfi ìn cambio dì qualfifia Ver- 
bo , che gli preceda, quando quello dovreb- 
be per ragion di corrilpondenza ripeterfi nel 
membro fegueme. E.g. Con lui amavano , 
tome il Padre havrebbo» fatto , cioè amato. 
Diverrai migliore , che qur non farefii , cioè 
die non diverrefti. E' altresì da notare circa' 
quello verbo , che alte volte fi ufa imperfo- 
Halmente, in fenfo di Appartenere, Incar- 
tare, Effer utile: e.g. sZ*efto non fa a voi. 
Molto fa ad arricchire-, ò in fenfo di eflerc a 
propolì to, e.g. Nanfa- a ciò .■. Non fa al en- 
fi). Nella qual lignificazione , e maniera lì 
prendono anche i Compolìi Affarfi , e Con- 
fafit Non fi- affa, òcenfàalui. Se non 
che quelli polìono ufarfi anche perfonalmen- 
te , e.g. Mal fi, confanno- Vun. con Fabro . Che.- 
fc Fare lì prenda , quali Neutro partivo ; al- 
tre 
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tre volte lignifica Andare ad un luogo : e.g. 
Farfi alla fineftra : Farjì incontro: Farjì avan- 
ti, òappreffb: altre Infingerli, e. g. Si fere 
ignorante di ciò: altre Metterli a qualche az> 
zinne, e.g. Si fece» correggerlo. 

Fingere > quando è Intranfitivo i fuoleae- 
erefeerfi con la prepolìzione In, e con Vaffif- 
fo de'Neutri Pallivi : e.g.Infinfe, ò s' infinfe 
di non vedere: cioèFinfe. 

Gradire è Verbo Attivo, e lignifica Appro- 
vare , ò Haver caro , e.g. Gradifco la tua ope- 
ra . I fuoi Compolli Aggradire , e Aggradare 
fon Neutri, in lignificato di Piacere, e.g.F» 
eia, che più ti aggradifce,ò aggrada. Quàpu- 
re appartengono i Verbi, congiunti al nome 
Sulìantivo, Grado-, che lignifica Gufto : come, 
Di buon grado , Di mal grado , Cantra fuogra- 
do, A mal [ttegradt. Tali verbi fono primie- 
ramente EJftre , e.g. Ciò che vi Jìa più a gra- 
do . z. Bavere , e.g. // che hebbero molto a gra- 
do , Mal grado che voi ne habbiate ; lo faro. 5. 
Prendere , e.g. Prendi in grado, la buona vo- 
lontà. 4* parlare , e Ri/fondere a grado-, cioè 2 
gufto di chi ode. Sapere , ò Sentir grado, 
cioè Profetarli obbligato: e,g. Diquefto sò pih 
grado alla Fortuna, che a ti. Pretendi , che 
ti fenta grado di ciò , in che mi hai offefa. 

Havere li ufa fpeflo leggiadramente a ma- 
niera imperfonale, per il verbo EJfere: e.g. 
Non ha gran tempo . Quante miglia vi ha ? 
Egli vi ha delle migliaben dodici . Hebbevì di 
quelli, che &c.E ciò nota il Pergami» nel 
ino memoriale alla voce Ma , valere ezian- 
dio nel maggior numero : e.g. Come che pò* 
the ve nehabbiano: cioè vene fieno. Il quale 
efempio del Boccaccio è affai, che non fofie 
avvertito dal P. Battoli, quando nell" ©f- 
ferv. uu. del Torto , e Diritto approvò l'opi- 
nione contraria del Caftclver.ro . 

Iììcùìì^ 
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Incontrare, ben fi piglia imperibnal men- 
te , per Accadere: e.g. §}uefio di rado incen- 
tra. Se incontrerà, ch'egli venga . Sptffo in- 
centra , che &c. 

Intendere, fpeflb fi piglia , per Haver ani- 
mo e difegno, e. g. Ivi intendeva di vivere . 
E così pure i Suftantivi Intendimento , e In- 
tento: e.g. Per venire al fm intendimento . 
Dijfe ciò con intendimento di &c. 

Lafciare alcuno nelle Ptfte , nelle strette , 
nella prejfa , nella calca . 

Mangiare a Spilluzzico : cioè a bocconcini 
minuti. 

Merito , in fenfb di guiderdone ò contra- 
cambio, fi ufa elegantemente «/Verbi Ren- 
dere , Bavere , Seguire : e.g. Render mal me- 
rito. Che merito me ne feguirà ? Tal merito 
ha, che ferve ad ingrati. 

Mettere, in fenfo affoluto ha vari lignifica- 
ti : cioè i, 11 Pullular delle piante, e. g. In- 
nanzi che le viti mettano. z. Lo sboccare de' 
fiumi in mare: e.g. Il Tevere mette nel mar 
Tirreno. $. Il tornare a prò , e.g. Quanto ben 

fli metteva. 4. follevarfi de' Venti, de'Mor- 
i , delle tempefle , e. g. Mife un gran vento. 
Nel «jual ultimo fenfo fi ufa pur bene a So- 
luta meri te Ì Verbi, Levare, ò Gittare> e.g. 
Levò , ò Gètti una crudel feftilenxA , una fu- 
rio fa tempefla , un greppo di vento . Mettere 
ancora fuol dirfi, in lenfo attivo, conl'Ac- 
cufativo, Strido , per mandare, ò alzare, e.g. 
Mife un altijfimo ftrido . Si dice altresì', Met- 
tere in cheto, per Pacificare , e Acchetare: 
e.g. Mifcne in chete la Terra. 

Migliore, e Peggiore ,per Meglio, e Peggio, 
ben 5 unifeono con alcuni Verbi : e. g- Ba- 
vere U migliore nella battaglia. Vattene per lo 
tuo migliore, cioè II che ti ria meglio . Perl* 
mta reo fi tacaut , cioè per minor male . •■ . 

Mon~ 
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Montare-, ò Vanire in gran petenz» . Mon- 
ture fi ufà anche fpeffo imperfonal mente , 
per Importare: e. g. Che manta a te ctb 
Il che le montava poco . ^ueflt non monta 

Muovere fi piglia talvolta affolutamente, 
per Moverfi , ò Ufcìre, e. g, Mofe di Re- 
ma col fuo efercho. La via, movendo dal ca~ 
iiello, termina al mare. 

Parlare a (piluzxÀfo, cioè poco., e ftenta- 
tamente. 

Partire può prenderli in fenfo attivo , per 
Rimuovere, e slontanare , e. g. Mai da tè 
fartir noi petea. Non mai da tè partiva quel 
Reliquiario . 

penare, per Tardare. Pena molto a veni- 
re. Penò lungamente a rispondere. 

Penfiero fuole ben eongiungerfi con alcu- 
ni Verbi. E.g. Entrò, Venne, Cadde in pen- 
etro: a pure Gli venne, gli cadde in penfie- 
ro . Gli cvrfero varj penfieri per la mente . 
Varie cofe gli andavano per lo penfiero . F» 
in grande, e lungo penfiere, fe devtjfe &e. 

pofia, per luogo, e tempo, fuol eongiun- 
gerfi co'Vetni -Bar»,' e Start'- e.g. Dar tu 
fofia di e fere infiemt, cioè accordare, e ap- 
puntar Torà , e'I luogo . Start alla peli* , 
«ioè m agguato, apportando alcuno , e at- 
tendendolo al palio. In (ìgnifìcato di arbi- 
trio, fi unifee co'verbi , Operare, Vivere &e. 
Vivere a (ua , ò ad altrui pofia . 

Prendere, per Intraprendere. Prefe a dire. 
Pruova, ben fi uniice co' Verbi Stare , e 
Vincere. E. g. Stare alla Pruova . Vincer la 
fruova : cioè portarli ben nel cimento. 

Punto, fi coftruifee elegantemente in più 
fenfi , e con più verbi . Primieramente in 
fenfo di Terminare : e. g. Vedi » che punto 
pam ridotti, ò fieno le cofe nofire. Seivenu- 
. te 
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to a quel punto, che &c. Siamo a buon pun- 
to, i. In fenfo dì occafione; e.g. Frefer lor 
punto. Ben fuo punto e tempo eolfe . 3. In 
fertfo di Ordine e afletto ; e. g. Mettere in 
fumo ciò, chebifogna. Tenere in ordine , ebe» 
in punto le [quadre. 4. per Procinto. Stava- 
no m punto dt combattere . Si dice ancora Far 
punto, per Fermarti, e Finire. 

Ragione, col verbo Fare, lignifica ò Fare 
1 conti , e. g. Fatta la fu» ragion col Cafial- 
do : o Ponderare, e. g. Fatta foco ragione . 
Non fece ragione di quel che potè» fuccedere : 
o Render Giuftizia : e. g. Fammi ragione , 
dì , chi mi ha uccifo il Fratello. 

Recare, oltre l'ordinaria fua fignificazio- 
ne di Portare, e.g. Recar lettere, ò Nuove, 
fi prende elegantemente in pii> altri fenfi. 
1. Per Alzare, ò prenderli addoffo : e. g. 
Recar// una cofa fulle (palle , in collo , in ma- 
no. ». Per Riputare, ò Havere » e. g. Re- 
carfi ad onore , ad onta , a noia . Per in- 
durre, e. g. Se lo pop recare a fare il fuo 
dovere. Lo recherò a ciò, che voglio. Alme- 
no recatevi quefto. Finalmente fi recò a fa- 
re &c. 4. Per Ridurre: e. g. A tal termi- 
ne mi ha recato. Nel qual fenfo pur dice- 
fi, Recare ad effetto. Recarfi a mente . Rt- 
carfi al convenevole. Recar le molte in una. 
Recarfi in si fiefo. ò fopra sé fieffo. Recarli 
le mani fui petto, o al petto. 
Reggere. Vedi fopra, Durare. 
Re/Fare, e Rijlare, per Celiare , p finire 
e.g. Cominciano fenrjt mai rijlare. Non era 
ancora rifiato di picchiare. Ne mai riflette , 
che hebbe ottenuto, ò fino ad havere ottenu- 
to &c. Non riftavs di piangere . Nel qual 
frnfo pur dicefi Finare, eRi/inare, e.g. No» 
rtfinava di Pregarlo, che &c. 
Ricordar/ f Rjmmharfi , c Rammentar^ 
fi ufa- 
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fi ulano fpeffo, e bene in maniera imperfo- 
nale , e. g. Non ti rammenta , che &cì Ri- 
ardivi, come &c: cioè Ricordatevi. 

Ridar/i alla fua camera , cioè Tornarvi » 
Ricoverarvi!! . 

Rimanerfi , in lignificato di Lanciare , ò 
Deliftere, ama il Genitivo i e. g. L'efortò , 
che di tale amore firimanejfe; ò che prima- 
aejfe Ai andar colà . Suol prenderli ancora 
imperfonalmente, per Mancare , e. g. Per 
te non rimafe , ò non è rima Co t ò non è re- 
fiato , che io non morijp. 

Rifondere , fuoJ pigliarli in vari fenfi. i. 
Per etler rivolto, e. g. La Fineftra ri/fonde 
al mare. a. per Fruttare, e.g. Quel Traffi- 
* co ben gli rifyofe . Le terre non riffofero al 
quarto del folito frutto, j. Per Pagare il de- 
naro dovuto, e.g. Non rifpondea fedelmente 
del Cenfo allajChiefa. 4. Per Corrifpondere, 
e.g. Il fine non risponde al Principio . Le par- 
ti ben rifpondono infieme. 

Schivare , e Schifare lignifica Sfuggire , 
e.g. Schifare il ctlpo: ovvero Aborrire , e.g. 
Schifare ogni menziono di tradimento . Non 
ifchifi di accettar quel partito . Nel qual 
fenlo pur diceli, Bavere a fchìvo , ò fchi- 
fo: Mofirarfi fchife, ò fchivo . Quefto gli è 
a fchifo. 

Stergere Ci prende talora , per Guidare 
uno, e fargli la (corta . 

Senne, ben congiunteli co* Verbi Fare, & 
Ejfert , in lignificato di cola prudente, e.g. 
E gran fenno il tacere a'fuei tempi . Farete 
fenno, ò gran fenno, a non ripentirvi di ciò. 
Diteli ancora , Vivere , Operare , Guidarfi 
a fuo, ò ad altrui fenno , cioè , modo , ar- 
bitrio, volere . Siccome altresì' , Parlare , ò 
far da fenno , cioè feriaoiente , da vero , 
non da giuoco. 

Se»- 
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Sentir*, per bavere fembianza, òfpecie, 
vuole ìl Genitivo , e. g. Sentir del feemo . 
Sentivi del Tiranno . Unito con l'Avverbio, 
Avanti, lignifica Intender molto. Nelleco- 
fe di Dio fentìva molto avanti. 

Soperchiare fi prende talora affolutamen- 
te , per Soprabbondare , e. g. Ne foperchu) 
molto . Soperchia nel corpo l' umore . Co- 
sì pure ufalì il Suttantivo Soperchio , in fi- 
gniiìcato di Eccelli) , e. g. Per foperchio dì 
cibo. ; 

Sovra/lare, per Differire, ò Tardare, e.g. 
Sovra/lette molto a rifpondert. Soprafianno a, 
far Penitenza. 

Stare al giudìzio di alcuno , per Rimetter- 
li. Imperfonal mente ancora fi dice, A voi 
fia, ò tn Voi {la. Per me nonistarà, che voi 
non habbiate il Voftru. 

Succedere, dagli Antichi non Gufa, che 
per venir dietro.- e.g.A/le parole fuccejfer gli 
effetti i ò per cedere c toccare, e.g. Il Rea- 
me fuccedette * Carlo . I Moderai però 1* 
tifano anche per Avvenire, e.g. Succedeva- 
no quelle eofe . 

Tenere fi ufa in vari fenli affolliti. i.Per 
Occupare Ipazio di luogo: e.g. L'efercito te- 
ma dalla porta fino al mare. 2. Per Inviar- 
li, e. g. Tenere a man dejlra . Tener dietra 
md alcuno. Tennero iì* pel monte, j. Per "Fa- 
vorire , ò Aderire, e. g. Tenere, b Tenerfi 
con -alcuno , ò per alcuno. Tenere ,ò Tenerfi, 
ò Tener mano al Trattato . 4. Per Cunfeti- 
tire, ò Appigliarfi, e Attenerli : e.g. Tenerfi 
mi configlio de'piì* favi . *. Per Durare, e re- 
filiere , e.g- La città non fi potè* pi } t tenere. 
6. Per Fermarli, e.g. Non fi tenner di correre, 
finche &e. 7. per Ccntenerfi, e. e. A poco fi 
tenne, che non &e. Non so, a che mìtenga, 
ò a quel the mi tenga , che no» &c. 

L Tor- 
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Torcere, ò Torcerfi, per* Voltare Ì paffi, 
e. g. Torfe , ò Torfefi a man deftra. 

Tornare, e Ritornare, in fenfo ailoluro, 
fi prende talora, per Riufcire, e.g. rivivo 
torna in noja , di chi tbm dentro di tè : ò per 
Rifultare, e. g. Gliene tornò grande infamia. 
Ih fenfo attivo lignifica Rimettere : e. g. 
Tornare uno in Vita, in Patria , in Liberti 
&e. Tornarfi una cofa a memoria . Tornan- 
dofi nella mente, ehi egli J 'offe . 

Torre, ò Togliere fi uu in più fenfi . fi 
Per Prendere , e. g. Tor marito . Ne tolfe 
parte, i. Per Cavare, e. g. Tor di fenno t 
di miferia, d'impaccio, j. Per Impedire, e.g.. 
La povertà non mi toglie , che non ère. 4. 
Per Levare, e. g. Tor di mano, Tor diser- 
ra, Tor fuBe (Palle, f. Per Ditìogliere, e.g* 
Del tutto fi tolfe dal volerlo compiacere . 6. 
Per Eleggere, e.g. Terrei piti tofto &c. 

Trarre, in fenfo aft'oluto fi ufa per Ve- 
nire, ò Accorrere, e.g. Trajfe avanti. Traf- 
fe molta gente al rumore: cosi ancora , per 
fòffiardi Vento, e.g. Traeva gran Vento . 
In fenfo attivo fi piglia, per Tirare, e. g. 
Dove mi ha tratto l' ira ì Ovvero per 
Eccettuare : e. g. Trane , ò Trattine alcuni 
fochi . 

Valere, per Potere, e. g. Se io nulla va- 
glio. O per Giovare, e. g. Ni»n arte vale- 
va. Non glì va/fe ti pregare. 

Venire, e Cadere in taglio, ry in Concio, ò 
Acconcio , Dove meglio ci verrà in taglio . 
Venir la piena fopra "di alcuno . Pria che la- 
piena gli veniffe aidojfo .- Venire ancora, per 
Provenne , e. g. Temo che non mi venga a 
torni infamia. 

Voce, ben fi unifce con più verbi : e. g. 
Dar vece, cioè fpargere. Corfe voce , cioè 
fi divulgò. 

Voltr- 
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Volerfi, per Doverli . Elle fi vorrebbe»» 
uccidere. gluefle cofe avanti fenfar fi vole- 
vano . 

Volta, cioè Rivolta, fuol unirti co' Verbi, 
Dare, Mettere, Efere , e. g. Diede volta , 
cioè torno in dietro. L'efcrcito era involta, 
cioè fuggiva, òcominciava a fuggire. Met- 
ter gl'Inimici in volta. 

Vfare. Vedi Copra, Coftumart. 

Zitto può eflere Accufatìvodel Verbo Fa- 




a guifa di mutole , fsazs fa 
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Delle Prepofizioni , degli 
Avverbi, e delle Con- 
giunzioni . 

CAPO PRIMO. 

Velie Prepofizioni , quanto a i diverfi 
lor generi , ér al differente ufo > 
- " — '-fcsto , in cui fptffe voi. 
te fi prendono. 

E Prepofizioni lignificano qua- 
li tutte ò qualità di luogo, 
come , Sopra , Sotte , iman- 
zi &a ò differenza di tem- 
aa po , come, Print* , Dopo &ei 
ò relazione di firoiglianza , proporzione , 
ordine, unità, oppofìzione &c, come , Cir- 
tx , Cantra , A sui fa , Conferme &c. 

Jtfi, Alcune Tono {"empiici, cornei, Ver- 
fo, Cantra &c: altre compolle, camtAll'in- 
tìt t Inverfo, Incontri* &c. 

;6z. Le Compofte alle volte ritengono U 
meddìmo lignificato delle (empiici , dentro 
a lor contenute, come Incentro , e Centro . 
Altre volte lo mutano , come Di lungo , 
che 
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che vai per Lontano , e. g. Non molto di 
lungo alle porto : dove che Lungo lignifica , 
Vicino: e. g. Vaffesgtar lungo il Mare . La 
fua cafa era lungo la piazza . Similmente 
talora vogliono i medciìmi cali, come Vet- 
fo, ò Inveffo le Alpi : mi talora divedi , 
come Rifletto , che , effendo femplice , R 
unifee col Dativo , e. g. Rifletto a lui • 
ma » componendoli con la particella A , 
richiede anzi il Genitivo, e. g. A rifletto 
di lui. Circa dì che, oltre a ciò, che più 
in particolare lì dirà nel capo tegnente , 
due regole generali par che portano afle- 
gnarlì. La prima, che le compofte della par- 
ticella Di ricufano il Genitivo , benché fem- 
plici 1* ammetteflero : e. g. Intorno di lui ; 
D'intorno a lui . La feconda , che le com- 
pofte della particella A, benché femplici fi 
uniffero eoi Dativo; amano in luogo di ef- 
{o altri cali: e. g. Incontro « lui: All' in- 
contro di lui. 

j6j. E' ancorda avvertire, che parecchie 
frepofizioni fogliono fpefl'o aggiugnerfi per 
ornamento, c mera empitura. lalcWndo if 
fenfo , quale in loro aftenza farebbe. Tale 
la Prepofizìone Per, nelle CoffrUzzicmi fe- 
guenti , Per tre fiate: Per cinque di: Sì fé* 
te per valorofo tognofeere . E tali pur quel- 
le, che li aggiungono ad altre Prepofizio- 
ni, fenza mutarne il fenfo, come per efem- 
pio Di, In, Da &c, ne* comporti Dirima 
petto, In fino. Da lungi. 

564. Finalmente alcune hanno fempre un' 
ifleffo lignificato, come Senza .Conforme &f. 
Altre poflbno prenderli in più fenlld inerenti, 
come quelle che qui foggiungo. 

s6f. Primieramente A , che da' Latini lì 
efprime per Ad , e comunemente tigniti" 
«a moto e tendenza, 6 locale , ò ititenzio- 
L 1 naie 
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naie verfo qualche termine , e. g. Tollent 
ad fiderà palma? ; oltre a quello fignificato, 
fuole nella lingua Italiana havetne più al- 
tri: prendendoli i. per Aguifa, e.g. Seul* 
a lumaca. Cadere a piombo. ». per Circa , 
ò Preffo: e.g. Già forfè a otto mefi. Alle- 
var iti fole: Al primo fanno , j. per Con : 
e. g. Lavorar horto a fue mani : A tre colpi 
l'itccìfe. a. per In: e.g. A mezzo il corfo: 
Parlare a hiafimo dì alcuno ; Come fegli fojft 
dato di un coltello al cuore . 5. per Rifatto 
a, e.g. Sulla è, a quel che fento . 6. per 
Infine a, e.g. I panni lunghi a terra . 7. in 
luogo di Per, e.g. Lo furai a forza , Met- 
ter fi a fervo con alcuno . 8. per Conformi % 
C. g. Governarfi a fuo fenno . 

$66. Secondariamente, Apprejfo, ò Preffo: 
la qua! prepofizione , benché corrifponda 
ordinariamente al Latino Prrpè , p Apud s 
talvolta nondimeno coltuma di prenderli 
per Cìrca,e.%. Preffo alla fine dì Marzo , Pref- 
fo a dieci palmi. Talvolta per Dopo , ò Die- 
tro, e.g. La mattina apprejfo. L'uno appref- 
fo dell'altro. Le ■veniva apprejfo . Talvolta 
per Dirimpetto a , ò A paragone , e. £(• La 
fua forza era niente , preffo , ò apprejfo , ó 
appo quella del Re. Ignorante, appo lui , Do- 
ve i Latini direbber, Prtillo. 

367. Terzo, Cantra, o Centro per lo più 
lignifica Verfo, con intendimento di male : 
t, g. Mojfe centra lui tutto il popolo. Mafo- 
vente.fi piglia per Rifpetto, e, g. Candore , 
contro a cui perde la neye ; o per Dirimpet- 
to, e.g. Sedei* contro a Lui, 

3Ó8. Quarto, Da equivale ordinariamen- 
te al Latino Ab, a Ex, e.g. Cr'éo ufc'i vì- 
vo , e gìcriofo dal fepolcro . Ma luol molte 
volte adoperarli , o tn luogo di Avanti : 
e. g. Pagava fteffo da cafa fua : o di Q» 
- «» 
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e», e. g. Vi flette da tre mejì: ò in lignifi- 
cato di altezza e proporzione, e.g. £' cofa 
da uùì . Età da Marito . Mulo da fama . 
Co 'pronomi poi di quantità equivale al fe- 
gno del Genitivo, e lignifica valore , e. g. 
Verno da tanto y Da affai, Da pih &c,c\<dè 
di tanto, di affai , di più valore. 

369. Quinto, Fuori, oltre il lignificato di 
Extra, come quando lì dice , Vfcìr fuor di 
cafai li piglia (pelle volte per Eccetto: e.g. 
asiano fuor di lui , ò da lui in fuori : e tal- 
volta per Oltre , e.g. Fuor di tutti quefii cie- 
li è l'Empireo. 

370. Selio, Tra, e Intra , ò Fra , e 7»- 
/r« vagliono comunemente per Inter , cioè 
jn mezzo, e. g. Fra l'erba , e i fiori . Ma 
fi prendono ancora per Dentro , e. g. Cosi 
tra sè dìfeorre-va: Infra un' amo tutti mori- 
rono. Nel quale ancora , ò poco differente 
fenfo diciamo, Mancar tra via. Parlar tra 

'forino , cioè nel tempo del viaggio , e. del 
fonno: ficcane altresì' ? Tra più volte , gli 
pagò mille feudi: cioè in più volte. 

371. Settimo, fonanti, oltie il lignifica- 
to ordinario di Ant'è ,„ ufa pur pigliarli 
.per Oltre, cioè Pr&ter , & all' ora richiede 
prima di sè l'Ablativo , e. g. Dalla prima, 
innanzi , non potè dir più parola , cioè oltre 
la prima. 

371. Ottavo , /» , al fenfo più fre- 
quente, eh' è Sopra , ne aggiugne pur due 
.altri, cioè di Oltre, con l'Ablativo avan- 
ti, e.g. Da dieci in sìa e di Circa, òPref- 
fo, ò Verfo: e.g. /« full* autor a . Fu quafiin 
full impazzare. 

j7j. Nono, Inverfo, ò Inver, oltre ilfì- 
gnilicato più noto di Versus, ha pur quel- 
lo di Pr&, e.g. Ogni bellez&a inver lui , ò 
Xaytrfo di lai è brutta . 11 qual fenfo ufa- 
L 4 00 
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no di prendere anche te prepofizioni , Rim- 
fetto, Dirimpette, Contro , Di rincontro , e 
limili , e. g. Dirimpetto alia virtù ogni ben 
terreno i vite. 

374. Decimo , Intorno, prepofrzione or- 
dinariamente di luogo , co* nomi numera* 
li iuol pigliarli per Fere , ò rropè Lati- 
no , e. g. intorno di dieci anni , ò a dieci 
anni . Net qual fenfo ancora vai fovente per 
Avverbio, e.g. Dimorovvi dieci anni , ò io 
quel torno. 

j7<. Undecimo, Sopra fimflmcnte , co- 
■meche fia per lo più prepostone di luogo , 
prendelì nondimeno alle voice per Tiù , e. g. 
Amar Dio [opra tutte le cofe : ò per Intorno, 
e.g. Penfar fopra un negozio. 

CAPO SECONDO. 

Be'Cafi, cheqvefìe quelle Prepofizianì 
nella Coftruxzjone richieggono. 

376. A Canto , Aecofl'o- , A Imo , Da Im- 
J\.to fi unifeono col Genitivo , ò 
Dativo , e» g. Sedeva a canto di lui , ò » 
eante di luì. 

Addojfv, col Dativo.^ e. g. Gli cadde ad- 
dofo. 

Apprtffb , ò Prefo , ò Appo , col Ge- 
nitivo , Dativo, e Accufativo : e. g. Ap- 
preso del man : Frtffo al' mare :■ Appo il 
mare. 

A torno- , D'attorno , D'intorno t col Da- 
tivo, e. g. dintorno alle mura . Ma Intor- 
no, anche col Genitivo, e Accufativo, e.g. 
intorno della fonte: Intorno alla fonte: Intor- 
no la fonte. 

Avanti , col Dativo , e Accufativo- , ej 
«1- 
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talvolta anche col Genitivo, e.e. Avanti , e 
D'avanti le porte, ò alle torte , òde!! e forte. 
Innanzi, e Dinanzi col Dativo , e talvolta 
con l'Accula t ivo-. Anzi, quali fempre con l" 
Accula t ivo : e. g. Anzi tempo . 

Cina, col Genitivo, Dativo , e Accufa- 
tivo, e. g. Circa quel tempo, ò di quel tem- 
Jio , ò a quel tempo. 

Contro-, eContra, col Genitivo, Dativo, 
e Accufativo. Alla rincontra, All'incontra 
All'incontro , A fronte; A petto , Da petto , 
A rimpetro , col Genitivo. incontro. Di con- 
tro, Rincontro, Di rincontro , Dirimpetto , col " 
Dativo. Dieontra, con 1* Accufativo, e.g. 
Di cantra il muro . 

Dentro, Entro, Per entra, col Genitivo, 
Dativo, e Accufativo : e. g. Gli cacciò la - 
Spada dentro de fianchi , ò Dentro a'fianchi, ò 
Dentro i fianchi. 

Dietro, ò Didietre, col Dativo, etalvot- 
fa con I'Accufativo, e-g; Dietro a lui. Die- 
tro il mangiare, cioè dopo. 

Di quÀ, e Di là, con l'Ablativo. Di qua 
dal mare . Di U da' monti. 

Dopo, con I'Accufativo ; Dopo cena : e 
talor col Dativo , come in quel luogo del 
Boccaccio, Dopo a quefto . E con 1' irteflb 
cafo pur trovali, Poi, e.g. Poi a certo tem- 
po. Poi a pochi giorni . 

Etcetto, con V Accufativo , e. g. Eccetto 
i Forefiìeri. E così pur Salvo, fuo (mommo, 
indeclinaSile anch'elio , dinanzi a qualtìfa 
genete, e numero : e.g. Salvo le perfone . Gli 
tolfe il tu>to\ falvo la vita. 

Fino, Infine, Sino, Infino, Perfine ,Perr in- 
fino, fi Dativo ; e. g. Gli perseguiti infine 
alle mura .. 

Era, Tra, Intra, Infra , con I'Accufati- 
vo . Cosi tra se divifarono. 

L < E»o r ì % 
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fuori, Tuera, col Genitivo : e. g. F*»r< 
della cuti. 

Ciuf a, ò Ciuf, , per di/ora, , con 1' 
Accufatiro , e.g. Ciuf* il f,n[o comune _ I; 
fecondo pero , ficcarne anche il tuo linoni- 
aio Conformemente , fi accompagnadipiiteol 
Dativo. 

i«Hj> , Lungo , Di lungi D i („„„ D ; 
fa»», D» lungi, D, , ^ d , i • 

j« A fa»}», cioè Prw«, , fi unifeono ordi- 
nariamente con l'Ablativo, e. g. lungi e 
Lungo dui Mure. Ma Da lungi , Da lunte 
e Di lunga, anche col Dativo: e.g. H»» ,»„,- 
to di lungo aja torta. Al di lungi, c Al di 
lmg,, anche col Genitivo, e.g. ^ * fa». 
£o dell' E forato . 

lungo, in flnlb.deì Latino J,c«W« ra . 
con l'Accularivo ge talor col Dativo , e. «■ 

|*<W W« »™ , ò » „„u. cittì 

lungo il mare* oV Mure, 

Merci, cioè per cagione , per opera, per 
grana , col Genftivo, e Dativo: e.g. Mercè 
deilu fiu az-anziu. Merci a lui. 

In mezzo, col Genitivo, Dativo, e Ac. 
«arativo r e. g. In mezzo il flauto , è del 
punto , o a! pianto . Così parimente Per 
mezzo , e A mezzo. Se non che quell'ulti- 
mo non (noie unirli col Dativo , ma per 
Io più con l'Aecufativo , e. g. A mezzo la 
Ilrada y A mezzo il cerfe . Siccome , Nel 
mezzo, quali fempre fi ulì col Genitivo , 
e.g. hel mezzo del Camino. 

A nodo, A fimile , A guifa , Tnguìfa, col 
Genitivo, eg.Aguif* dell. Belile. 

Oltre, col Dativo, e Accufatito: e.g. Ol- 
tre a Monti, Oltre a due miglia: olir, mifu, 
ra: olir, .l,.,ar,.ol,ra con I" Accufativo , 
e.g. Olirà le mie forze. 

Ruftnte , per Contiguamente , con 1' Ac- 
cula- 
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cufativo , e. g. Portava» le lande radente 
terra. Navigar rafente la (Piaggia - Tagli** 
le biade rafente terra. La quai prtpulù.ione 
però può lafciarfi , ove in luogo d' ella fi. 
raddoppi il Suftantivo : e. g. Navigar terra 
terra . 

Rifpetto, col Dativo: e.g. Rifpetto a lui : 
ma A rifpetto, col Genitivo, e.g, A rifpet- 
to di lui. 

Secondo, iti lignificato di Rifpetto a, con 
l'Accufativo , e. g. Secondo uom di campa- 
gna, civile: cioè rifpetto a quali etìer fo- 
gliono gli uomini di campagna.- Buono , fe- 
condo Laico. 

Sopra , ò Di fofra . Sotto , ò Di folto 
cot Dativo , e Àccufativo , e talora an- 
che col Genitivo . SU , è Insù , con 1* ic- 
cufativn, e.g. Insù la ripa . Cosi anche Di 
sì* , e D'insù : fe non che quelli pofl'ono 
bavere anche il Genitivo: e.g. D'tnshdell* 
croce . 

Con tutto , e Per tutto , con h Accurati- 
vo ; e. g. Con tutto l'onta . Per tutto le ftr»~ 
de. Con tutto l» malinconia , non poti con- 
tentrfi di non ridere. m 

V'erfo , Ver, Invtrfo, Inver , con V Accu- 
sativo , e talora , quando fegue Pronome , 
col Genitivo: e.g. Verfo terra. Inver lui , 
ò di lui. 

Vicino, col Dativo , e. g. Vicino al Ca- 
ftello : e talora anche col Genitivo : Vicina 
del Mare. 
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CAPO TERZO. 

Vegli Avvertì in Generale. 



J77- Li Avverhi, ficcomc pur lejwjjo- 
vXlìzioni, potfono haver dinanzi a 
sè, qualche articolo, cV fegno di cafo, e.g,, 
.*«/ f«r<fc . Al di [opra .. Di- quindi. 

$78. Alcune volte, in luogo dell'Avver- 
bio, fi ufa qualche nome Aggettivo, e. g. 
la guardavano .figa > cioè- finamente . Simi- 
le avvenne, cioè fimilmente . A dir breve * 
cioè brevemente. Altro diretti, fe cioè: 
Altramente. Forte gli dolfe, cioè fortemen- 
te . A- dir vere , cioè veramente . Tutto- 
fale, cioè totalmente. Tale gli die di quel 
kaflone-i» capo, che &e. cioè, talmente. . / 
cibi prefi feperchio, cioè foperchiamente. te- 
quali cofe foco avanti aperto dicemmo , cioè 
apertamente. Giudicar diritto- , òtorto, cioè 
dirittamente , ò tortamente . Se veglione 
parlare anefie , cioè oneftamente . Tali co- 
fe palefe fi> dicevano , cioè palesemente Veg- 
gendùfi Improvifo- affittire , cioè improviia- 
meme .. Le umane bellezze , fimkUante a> 
ferii « breve era marci feono, cioè fimiglian- 
temente. 

J79. Speflb ancora fi efprime 1' avverbio, 
per mezzo dì alcun nome, a cui fi aggiun- 
ga, ò l'articolo del Dativo,, e.g. Alla- [co- 
perta, Alla diftefa, Alla sfuggite , Al fine, 
&c' per fcopercainenie , diitefamente &c* 
& il legno del fecondo cafo, e. g. Di naf- 
eefo. Di nuovo, Di- fuétto ère perNafcofa- 
mente. Nuovamente &c; ò quello del ter- 
zo, e.g. A difmìfura , A minuto, A mara- 
viglia, A forza, A furia, A fieste&c. per 
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CAPO TERZO. *ff 
DiTmifuratamente , Minutamente &c; ò lai 
prepofizione Per , e.g. Per foria , Per fotti» 
le, Per minute, Per conferente , Per' acci- 
dente, Per diritto-, Per altro ère., cioà For- 
zatamente ..Sottilmente, Minutamente, Con- 
ferii cntemen te &c; è la prepodzione Con 
e. g. Con furia , Con ordine &e. per Furiofa- 
mente, Ordinatamente &c; ò la In, e. g~ 
In fretto, In verità, In genere &t>, per Fret- 
toiofamente, Veramente, Generalmente; ò> 
Senza, come Senza dubbio, Senza mi fura &c. 
per Indubitatamente, Smifuratamente. 

380. Alcuni Avverbi particolari , cioè- 
Dove, Come, Quando, Quanto , Perche , fi. 
ufan talvolta r come fe follerò nomi Su- 
itantivi , in ffgniiìcazione di Luogo , di 
Modo, di Tempo, di Quantità, di Cagio- 
ne: ricevendo perciò dinanzi a sè l'artico- 
lo Mafie h il e- de' cali , in cui dovrebbero per 
virtù di quelta, ò quella Coftruzzione ad- 
operarli i fuddetti nomi : e. g.' Vorrei fapf- 
re il Dove di tal fatte. Le credo, ma non ne 
intendo il Come. Interrogò & Quanto della fpe- 
fa . Investigare il Perche occulto degli effetti, 
che apparirono. Narrare la cofa -, con tut* - 
te le circostanze del Cerne , del Dove, e dei 
Quando. 

iSi. Alcuni altri poflbno anche decli- 
narli, a foggia dr nomi Aggettivi . E. g, 
Molta maggiore ì la tmfericord'ta di Dio, che 
la nojlra miferia , cioè molto maggiore . 
Troppa più di arte richiede// , cioè troppo 
più . t>' onde però vuole cfcluderfi quel 
prendere die alcuni fanno gli Avverbi- ter- 
minati in Mente-, quali compolli di Agget- 
tivo, cSultantivo . Ond'è, che, dovendone 
esprimer due- infieme, tolgono al primo la 
iùddetta terminazione, dicendo » e. g. Va- 
jM=,e ouefamente. Come feil"Afc«»,apptefo 
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da eflì per Suiiantivo, equivalente a-G«/- 
/», ò Maniera, reggette a hatlanza , pollo 
una fola volta nel Sue , amendue gli Ag- 
gettivi precedenti, Vana, e OzJofa. I qua- 
li da una parte fan bene a febìvare il mal 
fuoiio, che rifiaterebbe-, da que'due avverbi 
(imili, quando lì pronunziaHero 1' un dopo 
l'altro intieri . Ma meglio farebbero , fe , 
per evitarlo, fì fervìfleto, com'è facile, di 
qualche altro mezzo: fenza ricorrere a quel 
troncamento affettato , né foiito tifarti da- 

fli fenttori di miglior penna . Veggafi il 
artoli nell'oflervazione quarta del Torio, 
e Diritto. 

;8i. Trovanti oltre a ciò degli Avverbi, 
adoperati in alcune Collazioni , fenza niuri 
bifogno che ne habbia ilfenfo, ò per mag- 
gior grazia, ò per accrefcimento diefpref- 
Tione , ò per puro vezzo e proprietà della 
lingua. Tali fono i. Ci, e Vi, e. g. No» fi ■ 
ì uomo in terra, che i. Avanti , e. g. 
Non diffe più avanti. No» bi fognò piùavan- 
ti. 3. Già , ò Altea: e. g. Se già non fojfe , 
che &c. §l»efte non fon mica, ò miga , ò 
già favole . 4. Mai, e. g. Sempremai , Mai 
fetnfre. Ne, e. g. Nt la portarono in ca- 
fa. Di che ne fa- nprefo. 6. Non, e.g. Sarai 
più mi/ero che non fei. Guardate dt non dir- 
lo a veruno . Non haveva a pena finito dì 
parlare, che &c. 7". Altr'tmente , e. g. Sen- 
M fapere altr'tmente , chi ella fojfe . 8. Via , 
e. g. Sei portarono via , Via fe ne andò . 9. 
Sene, e.g. Troverò brn modo, il merita be- 
ne, ma non da te. Non poffo darvene tanti, 
ma otto si bene, io, Furo, e.g. Fa pure che tu 
tornisci, e poilafcia far a me.Io il vidi pur jeri, 
Fra tanti pericoli , come Dio -Mie , pur ne 
ufeì. n.^uafi, e.g. ghtaficome fe il mondo 
rovinaffe. Colore, auaficome nero, 

383- Sic- 
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j8j. Siccome poi i nomi Aggettivi 5 c ta- 
si pur gli Avverbi, con raddoppiarli , ac- 
crefcon la forza del lor lignificato ; e. g. 
Stnbene: Prefio Prefto: Certo Certo : Attorno 
Air omo; Qtaji i^xfi : Spefo Spefo : TaglUr 
minuto minuto: Caminar pian piano , 

CAPO QJJ ARTO. 

Vegli Avverbi di Luogo , e Sito. 

3S4. CJ dividono quelli primamente in 
i3 quelli, del luogo, dev'è chi parla: 
del luogo, dove non (1 trova egli, maco- 
lui con chi parla: e del luogo, dove non 
lì trova nè egli , nè altra perfona con cui 
parli. I primi fono Qui , Qua, e i Com- 
podi Quagiù, Quigiù &c. I fecondi Coftì>, 
e Coftà, co'loro Compofli, Coftash , Cofta- 
giit, Coftutntro &er. ma Coftigiù , e Coftisù 
non fono in ufo. I terzi, Li, Là, Di là , 
Là foprn , Là fotta , Là entro, Là dove, Co- 
là, Quivi, Ivi. Oltre a'quali ne ha due, 
cioè Vi, e Ci, che poflono convenire a qual- 
lilìa de'iuddetti tre luoghi . 

j8<. Secondariamente lì dividono in quel- 
li del luogo , dove lì ita : del luogo , al 
quale li vai del toogo, pel quale li paflà: 
e del luogo, dal quale li parte . I primi 
fon tutti quelli, che habbiam nominati di 
fopra, cioè Qui, e Qua, corrifpondential 
Latino Htc: Coft't , ò Coftà, equivalenti a 
Jftiet Lì, Là ,Colà , equivalenti a lllic : 
Quivi ò Ivi, equivalenti a Ibi : Vi, e Ci, 
equivalenti ciafeuno a H'te , Iftie , lllic : a' 
quali lì aggiungono. Dove, Ove, Laàovi , 
e Laove, equivalenti a vbi: Dovunque , e 
Doveckt equivalenti ad Vbicunjue, Pertut- 
' ,-' te, 
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te, ò Da per tutto, equivalenti ad Vhiqut. 
I fecondi fono i medefimi co' primi , tu»; 
stetti : non eflendovi appena niiin Avverbio 
Italiano di flato in luogo, che non lì tro- 
vi anche ufato co'Verbi di pioto a luogo. 
Egli è vero, che con quelli più' ordinaria- 
mente lì congiungono gli Avverbi termi- 
nati in A , cioè Quà , Cefi* , Là ,. Colà : Ac- 
corile co' Verbi di Irato più ordinario è il 
congiungere quelli,, che finifeono in /, cio£ 
Sigi, Coflt, Li: anxi l'avverbio Cofi't non lo 
trovo mai in altra lignificazione , che di 
flato. Nè fon da lafeiarfi due divertita , ol- 
fervate da! Bommattei fra quelli due Av- 
verbi , Qui, e §t>*à. L'una, che Qui non 
fi ufa tanto ne'Compofti , come Qua: noti: 
fi dicendo §2tìis», e In qui r come lì dice 
Quasù, e In qui: L'altra, che Qui fuol fi- 
gnificare luogo più determinato, epartico- 
lare, che Qua. Laonde, fe io di alcuno r 
Venuto dalla Germania in Italia, dicelli r 
Egli è venuto qui ; non parlerei cosi pro- 
priamente, come fe dicefli , E' venuto qità,. 
cioè in quelli Paelì . Li dove propriiflimo 
farebbe il mio parlare , ft , volendo lignifi- 
care la fua venuta in Roma, ò in afa mia, 
dicefi-, E' venuto qui , I terzi' fono , Perquà,. 
Di quìi, Per quindi, in fenfo di Hae: Per 
coffa, ò Di ecftà , in fenfo di Iftàv : Per 1 
colà, ò Quindi, in fenfo Ai Ulne: Per dove, 
Onde, D'onde, Per donde , in fenfodi ^wà^ 
nam , Per tutto , m fenfo di Qualunque ;■ 
Per dónde che , in leniodÌ^«à qui. I quar- 
ti fono \D( 9«/, diquà-, Quinti; Di > quinci -, 
per Hinc: Di eofii , e di cojià , per I/tino: ni 
colà, Quindi, Di quindi, Di quivi , p:r fi- 
li /ir : LTonde, per Vnde : Ondtche, per Vnde 
Vnde: Altronde, ò D' alt r onde , per Aliunde . - 
Circa i quali Avverbi di ftato> e d-i moto 
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/timo ben di avvertire, che alcuni di effi , 
tome Sui, Ivi , §[tiivi , fi prenden talora 
non per differenza di luogo, ma per un tal 
tempo , ò fiato di «ofe: e.g. Avuta»» qui t 
che &c, cioè Avvenne in quefto mentre. Of- 
firv» qui-, cioè offervo intorno a queflo pun- 
to. Sopragiunfe qui uri Accidente , che &c, 
cioè , Stando le cofe iti tal termine , lopra- 
giunfe &e. Ini a dite ami, cioè Da all'ora a 
due anni . Siccome per l' Avverbio Dove , i> 
La dove , può pigliarli per circoltanza di 
flromento , ò di tempo : e.g. L'offefe , là do* 
•ve penfava confutarlo, cioè Mentrepenfava m 
ò con quello con che penfava confolarlo. 6 
fifteflb fuctede negli Avverbi , Quindi, In* 
di, Onde, che bene fpefib, in cambio ili luo- 
go, lignificano la cagione ò effettiva, ò ma- 
teriale, òiitromentalediqtialch'effetto: e.g. 
E quindi fuecede , cioè perquefto. leajr, on- 
de mi dolgo, cioè di cui, ò per cui mi dol- 
go. Il laccio, onde io fui frefo , cioè coi qua- 
le fui prefo. 

l%6. Terzo lì dividono , fecondo le di- 
verfe iìtuazioni di una cofa rifpetto ad un 
altra . Dove appartengono i fegucntl Av- 
verbi f Su , Sofra , Sotto , Di [orto , Al ài 
fotte y D'avanti, Innanzi, Dinanzi, Dìetm* 
Di dietro. , Indietro , Dentro- , Entro , Entrai 
vi, cioè ivi entro, Fuori , Vuora, Di fuori* 
Apprejfe, Dapprejfo, Di prejfo , Vicino , Di* 
vicino, Lungi, Lontano, Di lungi, Da- lungi, 
Dalla lungi, Al di lungi, Attorno, D* attor- 
no , Ter attorno , D'intorno , A lato , A definì, 
Ajìnifira, Dirimpetto, A fronte, Contro, In- 
centro , Alt incontro , Di contro, Di rincon- 
tro, A rincontro, Di cantra, In centra, Al>~ 
la rincontra , All' incontra , Da parte , in- 
difparte , fuor di mano , A faro , a paro ,, 
«kè uè avanti, uè dopo, ma nell'ÌQefla fila. 
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I quali tuttavia , quando non fi prendono 
alfolutamente , ma con relazione ad alcun 
nome s non fono Avverbi , ma Prepofi- 
zioni . 

387. Quarto finalmente dindon 6, fecon- 
do le differenze afiolute , con cui qualche 
cofa ftà, ovvero fi muove . E tali fono , 
Giacer bocconi, ò boccone: Star g'tnocchione , 
ò inginocchiane: Cader firamazzone : Camì- 
nar Tentone, cioè tentando la via col pie- 
de: Andar Taftane, Brancolone, Stancane, 
'Brancicone , cioè efploraudo la via con le 
mani: Dondolone, cioè piegando qui, eli: 
Carpone, cioè a foggia ai Quadrupedi : Ca- 
valcione, cioè a guita di chi cavalca : Ro- 
tolone , Traverfone , e limili. I quali tutti, 
come che pollano terminare anche in I ; 
nondimeno la terminazione in E , per te- 
flimonìanza del P. Battoli nella fua Orto- 
grafìa, è piti conforme all'ufo degli Anti- 
chi. E qui entrano pitie, Andar paffo paf- 
fo, A ficchi p»f; A f*f, fcarfi , A gran 
puffo , Di buon puffo , Vie più che di {affo , 
Di tutta carriera &e. 

CAPO Q_U I N T O. 

Deg'i Avverbi di Tempo. 

388. T.i avverai generali di Quantità, 
\j Tanto, 'Quanto, Cotanto , Quan- 
tunque, Molto, Più fSv. fpejle volte , fenz" 
aggmgnervì altro, lì adoperano a lignificar 
quantità di tempo : e. g. Tanto Jl aggirò , 
cioè Tamditf. Quanta regno ? cioè Quam- 
diuì Molto fi trattenne, cioè Dm. Vi dimo- 
rò quantunque volle , cioè Qucad. Non dif- 
ferir più, cioè Diutiits. Piki e più rimtran- 
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dolo, cioè regimando a rimirarlo > ò rimi- 
randolo più a lungo . 

A que' tempi. Di que' tempi. De mìei tempi 
non l'ho mai veduto. De'noftri d'i foche volte 
ciò avviene. 

In poco di tempo : In ficchi' ora: In poca 
d* ora . 

In quello flante: In ejfo ft'ante •■ Inqttelpun- 
to. Non molto Rame : Pcco f ante : cioè Po- 
co apprefso , ò Poco dappoi. 

In un attimo: Iti un tratto: Ad un tratto. 

Tutto in un punto mifero ì e felice. 

Da quel punto innanzi . Sino a quel punto . 

A lungo andare: Dopo lungo andare. 

In quel mentre . In mentre che parlavano , 
cioè Intanto die &c. In quel mex,zj> tempo. 
In quello. In quello che &c. cioè allora: il} 
tanto: fui farli, ò dirficiò» 

Tratto tratto, cioè di momento in mo- 
mento , fpeflìffimo.- 

DÌ tempo in tempo , cioè Ji tanto in tan~ 
to , ò pure in procefib di tempo, e. g. Di 
tempo in tempo lo fento meno . Nel qual fe- 
condo fenfo fi dice anche, A tempo: e. g. 
Ogni cofa a tempo manca , ciré con 1' arc- 
uar del tempo. A tempo (pur fi dice , infen- 
fo di A'iquandin ; e.g. Piace a tempo , ma 
poi annoja . 

Per tempo , ò Per ttmpìjftmo, cioèabuon 
ora . 

- T ut t afiata che . Ogni volta che . Tuttavol~ 
ta che. Tutta via che . Quantunque volte 
che. Qualunque volta che. Ogni qu al volta, 
per Quotici. Qualora vi penfo. Venga qualar 
ra gli piace . Qualcr l'uomo fi pente de' [noi 
falli; ne ottiene il perdono. Quandoché mene 
ricordo, per Ogni volta che r 

Dì botto, per In un fubito, e.g. Di botto 
gli mìfe in fuga . ' 9 
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In capo, per In termine, e. g. la capo di 
tre anni. 

Che , per Quando , e. g. Malefatta Fera , 
che'l vidi . 

Ad un ora , per Inffeme , ò al medesi- 
mo tempo . Puoi ai un eri t piacere a Din , 
« &c 

D'ora in ora , per Quamprimum , e. g. D' 
or» in ora affretto U fm arrivo : ò per Paula- 
tim , e.g. D'ora in ora mancava . 

In/m da ora . Da ora innanzi . Da qttell' 
ora innanzi. 

Ormai , Oramai , Ornai , Oggtmai . 

Come, ò Come prima, per Subito che, o 
Quando, e.g. Come fa nato il Sole. Carnet» 
t»i fenti; così Cubito fu, che apra. Cerne pri- 
ma fojfe partito . Come prima potrò . 

Gran fez,ZA, ò buona pezza , ò lunga pez- 
za flette così, cioè Din. 

Quando che Jia, per Aliquando, cioè Una 
volta: Prefto, ò tardi.- e.g. Finiranno auan. 
do che Jìa i vepri travagli . Sfere di giunger 
quando che fia al porto. 

Sempre mai, ò Mai femprt: ma il fecondo 
ha del Poetico. 

Mai , lignifica Kunqitam , quandi gli fe- 
gue, Ne, ò Niuno: e.g. In cui mai entro »? 
fede, ni pietà. Mai a niuno Udirete. Altri* 
■ mente ha fenfo di Vnquam . 

Sovente, à Soventemente. 

Di fuBito, ò Subitamente , ò Di fatto , Ò 
ìffo fatto. 

Dì preftnte , ò Vrefent emente , vai per Su- 
bito. I moderni tuttavia Tufano , per AI 
prefentt. Nel qual fecondo fenfo dicefi an- 
cora Prefenzialmente. 

PreJIament*, più tifato, che Prep. 

tmprovifamente , ò Improvifo , più. torto- 
fhe All'impirovife. 
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Piatto Ratta, cioè Rattamente, ò fretto- 
lofamcnte. 

Alla per fine. Al fine . In fine. 

Vfcente il mefe, cioè nel fuo fine : ficco- 
me, Entrante, nel principio. 

Anzi temfo . Innanzi tempo . Innanzi trat- 
to, per Innanzi afsoluto. 

Foco anzi. Anzi di. per Avanti. 

Dianzi , per Poco prima . Come digt di- 
anzi. 

Innanzi cht, ò Avantiche, ò Prtmache*. 
Avanti, può lignificare ò tempo panato, 
e.g. Moiri anni d'avanti : Ne» havendo mai 
d'avanti faputo; ò tempo futuro, e- g. Da 
indi in avanti . E l'ifleflo vale dell' avver- 
bio Innanzi, capace pur elio di pigliarli in 
lignificazione ò di tempo preterito , e. g. 
Già foco innanzi ne habbiam parlato ; ò di 
futuro , e.g. Da quinci innanzi. Da all'era, 
ò da indi, ò Da quel diinnanzi. Perennan- 
ti, ò Per V innanzi, 

Difrefco, ò Nuovamente, ò Novellamente 
è tornato. Di breve è giunto . Di poco havev» 
ciòdetto-, cioè Poco fa, Poco prima. 

Di corto, pur lignifica brevità 1 di tempo : e 
queflo nonfolamente preterito, e.g. Dicor- 
to è arrivato; ma anche futuro, e.g. Speran- 
do, che di corto giungerebbe. 

Di molto , per Molto prima , e.g. Non eroi 
di molto fonato Vespro. 

Già gran tempo , per 1* ifleflo . Cosi an- 
che, Di gran tempo : e. g. Dì gran tempo 
non è mai ciò feguito . Di gran tempo fu qui 
un'AJirologo. 

Finche , ò Perfinoche , ò Per infine the , Ò 
Perìnfino a tanto che . 

freffb. 

Indi, cioè da quel tempo . Indi * pochi dì . 

D*. 
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Da indi a poco. Da indi in qui . E nel!" 
iltefso fenfo trovaG ufato pur ft»i, e.g. Ivi 
a pochi dì. 

Da che , per Fojleaquam , e. g. Da che 
hebbe ragionato alquanto . Da che il monde 
è -mondo . 

Da capo, per Iterum. 

Eternulmen'e . 

Vn tempo, per Olìm , e. g. Fai un tem- 
po ivi. 

Già , per Qlim , e. g. Fu già , che penfa- 
no altrimenti: ò per Nunc , e. g. Già i un 
anno. 

Da poco in qui. Da quel tempo in quà. 

Di qui a pochi dì : ò Fra qui , e fochi dì . 

Sul far del giorno , ò della fera . In fui 
mezzo Si . A fera , ò Al tardi . Da fera , 
e da mattina . Al piattino , ò Sul mattino . 
Di buon mattino. Di notte tempo. Di notti 
piena, ò Nel pieno della notte . Quando fia 
notte ferma , 

Tutto dì, e Tutto il dì, fiecom e pur T'af- 
fo Giorno, e Tutto il Giorno, ftimo poterli 
in tal guifa distinguere; che con l'artico- 
lo lignifichino propriamente tutto lo fpa- 
zio o delle 14. ore', -che compongono il 
giorno, ò del tempo, che corre dalla mat- 
tina alla fera : conforme a queir efempio 
del Petrarca , Talché io affetto tut'il dì la 
fera, e quello del Boccaccio , Tutto il dì 
flandogli intorno, non rìfiava di confortarlo ; 
ufati poi fenz'articolo vagliano per §luotÌ- 
die. Nel qual fenfo paté habbiaferitto Dan- 
te, Ladove Criflo tutto di fimerca: e'1 Boc- 
caccio, Affermano, molti miracoli bavere Id- 
dio moflrati per lui, e moflrar tutto giorno. 
Véro" e, che il Boccaccio fembra diTiaver- 
li anche ufati in lignificato diverfo , cioè 
e fe n /.'agricolo, per tutto lo fpazto di un 
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di intiero, e.g. La vofira Tante vi è rutti 
dì oggi andata cercando ; e con l 1 articolo, 
per Óuotidìe, e.g. Accadde , come noi reg- 
giamo tutto il giorno avvenire : e altrove , 
Hanno già vinto molte volte , e vinco t 
rutto il giorno. Con cui fembra accordar- 
li pur Dante , rifpetto a! primo ufo , U 
dove fcrifle, Siede tutto giorno . Ciò tutta- 
via non oliarne , io mi femreifemprenel- 
lo fcrivere della diltinzione fui principio 
apportata . 

Sufftguentimente . Succeffivamtnte . Dima- 
no in mano, ò A mano a mano partivano, 
cioè L'un dopo l'altro. 

Senza mezzo, per Subito appretto: e. g. 
Alle parole feguìron fenza mezzo i fatti . 

Dimane, ò Domane, più ufato , che Di- 
mani , e Domani, 

Quindi, per Ptffex. Quindi foggiunfe. 

Adeflo, per Ora, può ben dirli. 

Fot, pofeia, Da pei, ò Dappoi, ò Dipoi 
fono Avverbi di tempo : e così pure Dap- 
poiché, o Pofciache, ò Poiché : ma non di- 
rai Dopai, nè Dopoché, nè Dopo, in lenifi- 
cato di Peftea : efiendo il Dopo Prcponzio- 
ne, equivalente a Pofl; ò Avverbio di luo- 
go, in feri io del Latino Ponti e.g. Anda- 
van l'un dinanzi, e V altro dopo. 

Per {'addietro, ò tn addietro, ò Neil' ad- 
dietro, per Ante», ò Pridem. 

Da prima, In prima , Primamente , Pri- 
mieramente, Tmprimamentt. 

Toflo, Todi/fimo , Tesamente , Tantoflo . 
Tofloihe. Il più teQo the fia poffibile. Quan- 
Topiit toflo fnttfft. Affai toflo. Mento/lo. To- 
flo come, ò Si toflo , come il Sole farà nate. 
Non » lotto vi giunftro ; che &c. Cioè , A 
pena èran giunti, che &c 

Tutto uno, per lnfieme , e al medefimo. 

tem- 
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tempo: e.g. // dirlo, eH farle fu tHttmo, o 
fu infirmi , & ad un tempo. 

Altra volta, per Alias, cg. No» ito»» al- 
tra volta veduto t'havea , 

Fra più volt* . In più riprefe Ài tempo . 
Tra una volta , e l'altra gli pagò mille feu- 
di, cioè in più volte. 

Le più volt» , a II più delle volti , cioè 
Per lo più. 

In foche di volte, che con lui fi abboccò. 

Se alle tre volte colfiffe nel fegno . 

Quando , per Dappoiché , e. g. Quando 
hebbe ciò udito, ò per Quoniam, e.g.Chedi- 
refie del Tutto, quando di una minima parte 
vi alterate tanto ì ò, replicato 3 per Ora,e.g. 
Quando a piè, quando a -cavallo. 

Quantoche, per Infinche, e.g. Sitenga al 
fuoco, quantoche fi [caldi, e tton più. 

Tuttavia , n Pur via , per Tuttora , ò 
continuamente, e.g.X««r-»i>»* piagnenio.àoh 
continuando a piangere . Gli parea tuttavia 
di vedere, cioè del continuo. 

Via Via, per Or ora» Tofto Tolto: e. g; 
Verrà via via. 

All'ora all'ora era» giunti : o Pur aW ora 
tran giunti . 

In me», cioè In minor tempo» e.g. Inmen, 
che pojfa cnderfi , cioè Pili preflo , che &c. 

Guari, ò Guari tempo, per Dia, e.g. Non 
ijlette guari a rifondere . No» tardo guari 
tempo, ò guari di tempo. 

Ttilè, cioè Or ora, poco fa. 

Ab antico , ò Per antico -, e, g. Sempre ab 
antico erano fiati Uberi. 

Dove, ò Ove, per Qifindo : e.g. Ove vi 
giaccia . 

Rado, ò Di rado, per Rare volte. 
Ad era ad orar cioè di tanto in tanto; 
4i quando in quando. 

Ora 
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Ora di Legumi , e quando di Erbe . e fpef- 
fijpm di fri fané citava/,: cioè Ora di le- 
gumi , e ora di Erbe &c. 
Di già, può dirli , per Gii. 

CAPO SESTO. 

Dilli Avverbi di Quantità , Grande*.. 
Zìi, ncàthtff, Magtiaran. 
K.1, Egualità. 

!So. f^oA, e Come, per Tanto Quanto . 

. V - i 't s \ r " n . "" *"•>• come riaveva 
creduto. Citta tosi bella, come forfè niun'al- 
tra d Italia . oh cerne ben f aceni. 

ter quante ti è cara la vita ,'cioè Quan- 



Alcuna cefa, per Alquanto, e. e. 
eefa gli banca il folle. 

Tanto o quanto, per Alcun poco. Setan. 
to o quanto d'amor fónti. 

A di fai/èra, Fuor dìmifura, oltremifura, 
Oltre modo, Smodatamente. 

Sfoggiatamene il fiume crebbe. 

Sformatamente graffo . 

Ai affai, ò D-a£ai, cioè molto, aSii . 

fàir"°" " JP " • " lmfi " ™*" 

Più aitanti , per aflblutamente Più . 

B"U, per Molto , e.g. Ben (iena : ò per 
Nulla meno, e. g Gli pagi fiorini ben mil- 
le. Ben venti miglia lontano. 

Meglio, per Più, ò quanto all'intenllone, 
e g. UrtijfiMio quanto al numero.e.g. 
Vale meglio dt mille ducati. s 

'me, Per Molto : e.g. Forte dormiva. 
Forte rimugino . Forte gli fiacque . Forte du- 
bitava, o ttmtva. torti lobiaflmì, ciò for- 
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te gli gravava : in fenfo del Latino Veht- 
mcnter. 

A maraviglia, cioèoltrel'ordinario. Tet- 
te a maravigli». 

Di lunga mano , 6 Di gran lunga il tra- 
pafa. 

Almeno, ò Almanco. 

Mezzanamente , per Mediocremente, 

Poco dal più al mtm : cioè poco più , ò 
meno . 

Di meno, per Minore: e.g.7 'annacqua, eh» 
di meno bacerebbe a volgere un Mulino . 

Sì, che nulla più, cioè Sommamente . Sì 
foavt , (he nulla più. 

Senza pari, ftnza par aggio , cioè incom- 
parabilmente. 

Il più .che potrò : ò Quanto il più potrò : 
ò Quanto potrò il più . 

Oltre, per Piti , e. g. Oltre alla natura 
delle Donne , cioè Più di quanto porti la 
natura delle Donne. 

Più, Mtno, c fimili Avverbi di Quantità 
lì ritrovano talora uniti co'fuperlativi , e.g. 
IH più pejftme Rate . Dalla più fomma fu* 
altezza . Il che però non e da imitare , 
fenza gran riguardo . 

Né poco , ni molto vi fi intrigò , cioè 
Niente . 

Vn pochette , Vn pocolìno ; Vn total pocoli- 
no {arridendo. 

Sluantotht, pei Quanto fi voglia : e.g.Schì- 
varo il peccato, quantoche piccolo Jìa. O'per 
Quanto aflolutamente > ò per Come , e. g. 
L'amava, quantoche figliuolo. 

Cotanto, per Tanto. 

In tanto . in quante , per Tanto » Quan- 
to: e. g. In tanto crebbe . Fuggi fa quanta 
potea . Si dice anche Di Tanto, per Tanto, 
e. g. Di tante l'amò , 

$uaa- 
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&M*tO, per Tanto quanto, c. g. Nienti 
-fiderò, quanto vederlo. 
Di molto, per Molto, c.g. DÌ molto mag- 
giore . 

Troppo, e più che troppo. 

Di Coperchio , per Soperchiamente. 

Di 'vantaggio, per Piò, ò Oltre a ciò. 

Majftmamente , e Ottimamente, più tifati, 
che Mafsime, e Benifsimo. 

Ti flit , ò Al più , per Summùm ; e. g. Vn 
mefe, ò due il più. 

Quantunque, perQuanto mai: c.g.Quait- 
tunque più fojfiamo . Ter quantunque amie» 
gli fojfe. 

5», yer Tanto , ò Talmente , e. g. Sì F 
importuna, che &c. ovvero 'L'importuno ti » 
che ère. Non poteva gridare , si haveva lai 
gola finita. 

A tanto, per Tant'oltre, e. g. La cofa * 
tanto era giunta. 

Alcun cotanto , per Alquanto. 

Ci*,- per Piuehe , *. g. Non havta, eh* 
pehì (olii : e per Quanto , e. g. Tanto que- 
jtceht quello. 

Ceti tesi , per Mediocremente : e. g. fiat 
tost tosi. 

Guari , per Molto : e. gr. Guari lon- 
tano. 

Nel numerare , il più fiiole efprimeriì 
con aggiugnere al numero polio in Abla- 
tivo 1 Avverbio In su. e'I Meno , con ag- 

? (ungervi in Già : e. g. Da due in tù , cioè 
r Tpià di due: Da dieci in giù, cioè Tutto 
il meno di dieci. 

Prejfoche , ò Preffo a, ò Di preffo a , per 
Poco meno che.- e.g. Preffo che pien d" ac- 
qua. Diprefo a fettunta feudi . 

Al grojfo , ò Indìgroffo : cioè migran- 
do, e fommando non così per follile . ov- 
M i vero, 
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veto, In grolla Comma, e. g. Comperare Di 
di grafo. 

Al maggior fegno , per Sommamente. 

Convenevolmente : cioè a fufficienza . Con- 
venevolmente preveduto . 

A" Comparativi, tanto avverbi , quanto 
nomi, fuole aggiugnerti 1' Avverbio, Vi* » 
ò Vie nionofiUaba , in lignificazione dimoi- 
lo .- e. gr. Pie più favi* . Vìe peggiore . Vi» 
meno . 

Il Genitivo, Del Mondo , fuole pure ag- 
giugncrlì a* nomi di Quantità , per efpref- 
iìone di univerfalità , ò di fomma , e to- 
tal maggioranza : e. g. Tu puoi flar qut il 
meglio del mondo. La maggior paura del mon- 
do. Ni*» uomo del mondo. Noi farei per co- 
fa del mondo. 

Di paro, per Ugualmente. Di faro Elo- 
quente. Di paro con lui giofbra . 

Sop* ciò, per Oltre a ciò. 

CAPO SETTIMO. 

Vegli Avverti dì Cagione , dì Effetto, 
di Virtù attiva , di Operare, 
e Accadere. 

390. A Ttualmente, e di fatto . In effetto. 
J\ In fatto. 

I/o fatto: per Subito, ò fenz'altro. 

Di rimbalzo, ò Per indiretto , cioèCafual- 
mente, ò Confeguentemente , e.g. Per un* 
novità ne rifultav* di rimbalza un'altra. 

Incidentemente , 

Onde, in luogo, e fenfo di Perche, e.g: 
Mi amajli, e havefii ben d'onde . Ho , onde di 
lui mi doglia . 

Per opera di lui , cioè Per mezzo Aio . Me- 
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diante il futi ajuto. Mediante i foccorfi,che gli 
•vennero. Dove, & in tutte l'altre finirli Co- 
fìruzzioni. Mediante hi fempre forza dì Av- 
verbio indeclinabile . 

Non ofiante i Prieghì , ò Non oflantì i 
Prìeghi. 

Perche cagione, in luogo del femplice Per- 
che, e.g. Perche cagione 'c& dici} Perche ca- 
gione ciò avveniffe. 

Perche che egli fel faceffe : cioè per qua- 
lunque ragione. 

Per te, ò Per voi , cioè Quanto a Voi , 
Per parte voftra : e.g. Per te non rimafe , ò 
refiò, che io non morìfft. 

In opera , ò Per opera , cioè in Effetto -■ 
e. g. Vedere in o^tra quel , ch> era fiato prò- 
meffo. 

A che , per A qual termine , ò elìto f 
e. g. Stav* affettando , a che il giuoco riu- 
feife. 

Sì , per Talmente , e con tanta efficacia : 
e. g. Fece sì , che &c. Fu da tante , e sì feppt 
adoperare} che &e. 

Giufla Icr foffa . Con tutta fua poffa.- A 
tutto potere. Il ftuchefotè. Come poteailfiò. 
Quanto il pik potè* . Come puoi il meglio . Il 
meglio puoi. Come potè il me» male. 

Male, per Difficilmente» òa pena: e.- g." 
Mal potè» durar fatica . 

Stentatamente . A gran pena . A grande 
Jlento. A gran fdtìca . 

A foco , ò Per poco fi tenne , che non P 
nccidejfe- : cioè Paco mancò , che non' 1' 
uccidefle : Fu quali per ucciderlo . E in 
fimil fenfo pur dicefi , Per poco non mo- 
rì. Di poco folto, che non &c. Prejfo fu , 
che di letizia non morijfe . Gli venne preffe- 
ehe fatto. Quafi eh» non cadde. Fu prego « 
eaim» 

M J Ape* 



Digilized by 



170 PARTE Q_IT A R T A 

A pena che, per .A pena è, che: e.g. A 
fena che io il creda. 

Il Perche , in luogo del femplice Perche: 
e.C. Gli Dimando , il perche ftagneffe. 

'A man fulva , cioè Senza contratto , o 
pericolo. . 

A cafo, ò Per cafo , cioè Carnalmente • 
Se cafo avvenijfe , che &c. cioè Se a cafo 
avvenire &c, 

Sì fattamente, ò cesi fattamente . 

Che, in fenfo e luogo di Perche, e.g. O 
che non pctefti ò the gli mmcajfe l'animo ; 
fi reflo di fare &c, 

A, in luogo di Per, e.g. A dirti il ve- 
ro. A tarlar da amico, 

A che, ò A quel che , in cambio di Per- 
che , ò Come: e. g. Non sò, a che mi ten- 
ta, ò A quel che mi tenga, che non &t. 

Il Perche, ò Per la qual ce fa , in fenfo 
Ai QuapToptcr , ò fHuamobrem , più tifato ,. 
che teriache . 

Per Avventura, cioè a cafo, 

Mercè, cioè per grazia: e.g. polirà merci, 
la Dio mercè. Iddio, fua mercè , ò la fu* 
mercè, miajutò: cioè per Grazia fua. 

CAPO OTTAVO. 

Vegli Avverbi di Cono/cere, Sapere, t 
Parlare, di Verità, Dubbio, t 
Certez&t. 

mi, g-% Erto , DÌ eerto , Certamente, Percer- 
Kjto, fuor d'ogni dubbio , Indubitata- 
mente, Senza falle , £•*&' alcun fallo, Per 
fermo, Fermamente: e.g. Fermamente l'have- 
rebbe wcifo . Cofiui per fermo è Traditore . Ha- 
vere, q creder per fermo, ò Ver certo. 

A fe i 
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A fi, In buon» Tè, in verità , cioè per- 

ln forfè , cioè in dubbio : e. g. Stare, ò 
Entrare in forfè , 

Forfè, òfenza- forfè . Forfè , anxA fenx.it for- 
fè. Forfè e'più in ufo , che Torfi.^ 

Za Queflione rimane in piedi, ò in penden- 
za , ò in pendente , cioè Indecìfa , & in 
dubbio- - ... 

Da dovere, In vero, In verità, Ter Veri- 
tà, Di vero. 

A ragione , Di ragione , Di buona ragione^ 
Con ragione . 

Sotrembra, cioè fotto preteftoi 

Di [appiatto ,. Di nafcofo , Nafcofamen- 
te „ 

Tefatamente . Tarlar pefatamente , cioè 
Confideratamente. 

Avvedutamente . Difawedutataente ,0 Im- 
fenfatamente.. 

Saputamente. 

Ignorantemente fece/ti. 

Operare a ventura, ò alla ventura, cioè 
Temerariamente, & a cafo. 

Farete gran fermo &c. cioè Prudente- 
mentev 

A quel che veggo . Ter quanto veggo . 

A punto, per Accuratamente, ò 2 minu- 
to. Non fi pub mifurare- a punto . 

Narrar difiefàmente r n Alla diflefa, ò Al 
diftefo . Il cui contrario è Toccare fomma- 
riamente, ò trafcorftvamenre . 

Accennare incidentemente. 

Tarlar f recifamente , ò efprejfamenre , cioè 
con chiarezza,, e proprietà. 

Narrar da cafo, cioèdal principio. Tarfè 
da capo, cioè Dar nuovo capo e principio 
al difcorfo. 

Vero, per veramente. A dir ver*. 

M 4 *r«- 
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Breve, per brevemente. Parlò il fiubrtvt 
fotta. 

Geme Dio vel dica, : cioè Più di quanto 
pofla con parole efprimei fi. E. g. Lo conciò t 
tome Dio nel dica . 

Che vogliam dire : forma avverbiale di 
dubbietà . E. g. Cento novelle , ò florie , che 
dir le vogliamo. Tanta fu la fita arte , ò 
ventura-, che vogliam dire . 

Dubitofamtntc , ò dubbiofamente . 

Bene, per Certamente, e.g. Vi troverobtn 
rimedio: per Si ancora, in rlfpofta di aflen- 
fo , a chi interroghi, fe fi vuol fare una co- 
fa: e.g. Bene, cioè S*> lo farà* 

CAPO NONO. 

Pigli Avverbi, frettanti atta Volontà» 
e alle ftte operazioni, 

392. T\ T concordia , o di pari concordia, ò 
_La <ii comttn concordia , ò concordtvoU 
mente, ò concoràievolmente . 
. JVr confaste: cioè fecondo faenza. H<*- 
utre t» «/e , ò <ul «/e , ò «p qualcha 
cefo., 

vivere » riguardo: cioè cautamente, eon- 
Gderatamente. 

f«r patto, a cenvegna: cioè di accordo. 

A fommojf», ò «;i iftigazione di luì . 

Volentieri dicelì , non Volontìeri : benché 
in altri derivati fi trovi l'O, e.g. Volontario' 
fo, Volonterofo, Volonterofamente . 

A fua volontà, ò di fu» volontà noi far» 
mai: cine Vitro , Sponte. 

A diletto , a fuo diletto : cioè per iuo di- 
letto, giulla fuo diletto. 

Dì bum graie , Volentieri. Dimalgrado, 
Cioè. 
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cioè contro fua voglia . Mal grado voftro, ò 
Malgrado che voi ne habbìate , il faro: cioè 
a voltro difpetto . 

Bavere a difpetto , ò in difetto. 

Intrudile , c.g. Stare intrudile . U amò.- mi 
tiene intradue, cioè fra due motivi , epati- 
ti conrrarj. 

Se Dio vi ajuti: ò Deh, fe Iddio vi ajuti : 
cioè Di grazia. 

Adiratamente. 

A feruti cioè Forzatamente ;■ 
Sfuria, cioè Furiofamente . 
A prova, per Ctrtatim , e. g. Cantare » 
frova:- 

A modo fuo, a fuo gufo , a fuo talento, a 
fuo piacere , ò fecondo fuo piacere. 

Havere in ftia balta: cioè in fuo arbitrio 
e potere. 

A fuo fenrto ; A fua pofia : cioè ad arbit- 
trio, e modo fuo: e. g. Governar la Città a 
fuofenno. Vivere a- fuo , ò ad altrui femo ,. 
Operare a fu a fofìa, 

Studiofamente : Apofta: a bello Audio. 

Di cheto, cioè pacificamente , e fenza ru- 
mori: e.g. Entrò nella Città di cheto. 

Cast, per LTtinam.- e.g. Cari iopote$. Co- 
i* non l'havefft mai vifto. E dicefi anche Sì,. 
e.g~. S"tfuffi io morto, prima che&c. 

Anzi, ò Innanzi , per Più tofloi Voglio- 
Innanzi morire, che &e.- 



M * CA- 
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CAPO DECIMO. 

Digli Avverbi di Relazione* Somiglian- 
zà j Dift'mzìone, Unione) Attitu- 
dine i Contrarietà » Tutto , 
e Parti* 

A. merito , e dignità: e. g. Dobbia- 
mo amar Dio fofra tutte le cefe , e apfrejfo 
noi fttjfi. 

Prejfo, Prejfoche; per Quali, e.g. Le bia- 
de frtffo a, manie . Effondo paffata prejfocb* 
la metA della notte. 

Da, per Incirca, e.g. Da fei volte: ò per 
A foggia , e. g. Non da Mercante , ma da 
Principe : ò per A propofito , e.g. Se haveffi 
alcuno d i ciò . Ne* par tempo da eie . Da trop- 
pe più , che da ù vii minifitte. 

In quella maniera cornei ò Agutf* che ère. 

In contrarie^ ò Per contraria. E cenverfo- t 
ò Per coaver fe. 

Non in genere, ma Specificatamente. 

Simile , Simigliarne , Tutte a fimile , per 
Similmente : e. g. Simile avvenne a' Fioren- 
tini . I Veneziani , e fimigliante , ò tatto a 
fintile i Milanefi, 

Ciafcuno per sè, cioè Seorfam. Da ptr sè: 
cioè Separatamente. 

Confeguentemente, ò Per conseguente. 

A traverSo , A rhrofo , Al rovtScio : C. g. 
Tutte le eofe gli vanno * ritroSo. 

In tutto, ò in Parte. 

A, per Quanto a: e. g. Ben fornito a de- 
nari. Poveramente ad arnefe. 

Considerare a parte a parte , ò Partita- 
mente. 

Per 
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Tir parte , ò Da farle del Rè : cioè a 
nome. 

Ridire con ordine , ò per ordine . 

Per ninna guifa , In ninna guifa , Per niun 
modo, Ter ni un cafo, ò tonto. 

In una, per Infìeme , e. g. Congregarci in 
uno . Recare in uno le fue facoltà . 

Ad uno ad uno, per Singillatìm . 

Ne magro, ne asciutto } ma in quel mezzo. 

Di-, per .Quanto- a, e.%.Confortati di que- 
fio . Non patta darfiface di quella perdita . 
Difadatto, à Defiro della per fona . Parendo- 
gli, ejfire affai bene della fua grazia. 

Al tutto, Del tutto, In tutto. 

Tutto,, per Totalmente,. e.g. Tutto impal- 
lidì. Tutto fveme.. 

Sì fattamente . In tal guìfa . Tale , per 
Talmente.- e.g. Tal gli fi avventò [opra. 

Parimente , per lnfieme » *ò Ugualmen- 
te e del pari : e. g. Ricco parimente , e li- 
berale.. 

A paffo a paffo, per A poco a poco : e. g. 
A paffo a paffo s'impadronì delia-Città. 

Per foco: cioè Quali, ò Facilmente.- e. g. 
Come havrebbe detto per poco egli fteffo , 

Miga, e Già , con la aega/.ione avanti , in 
fenfo Ài Certamente,, e. g. Non miga goffo : 
Non già goffo. 

Huaficome, per Io fempHce Come, e. g. 
Quafi come fe io noi fapeffi . Colore quafi coma 
nero. §ìua(ì , per Qualche: c.g. Abbandona- 
vano i Figliuoli ,quafi loro non f afferò . E al 
contrario Qgafi che, per Quali: e. g. affondo 
quafiche tutte f affate. 

Sì bene, pur Più torto, ò Quefto sì: e.g. 
Non foffo darvi trenta fiorini , ma dieci sì be- 
i ne , o ma sì bene dieci. 

A parte a Parte: òdi Parte in parte, cioè 
Per par tei. 

M 6 in 
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In parte, per Partimi e.g. Dipana uceifij 
e in parte fuggiti. 

Da ogni parte, In ogni parte, Per ogni fare- 
te: cioè in tutto , totalmente. 

Bene, per Adattamente, e.g. Gli fià bene 
quella vejle . 

Tra, per Di meno a, e.g. Nutrimento, 
tra buono, e retri ò per l'aite, e* g* Tra per 
difagi, e battaglie rutti morirono. Tra ferie 
fatiche, e pel digiuno era Ù debole ; che &c, 
cioè, Parte per le fctiche , e parte pel dir 
giuria &C. 

Per nato eia , Per tutto qutfio, o-Coatut- 
te questo. 

Là intorno, li incirca', In quii torno » P«* 
co dal pitt al meno : per Incirca. 

Fuor di lui : t>a lui in fuor a : Trane lui:~ 
Tolume lui : Fuor folamente , in fenfo di 
Pr&terquam : ex. gn Previde a tutto , fuor- 
follmente gli reftò da aggiufiare (^f; Coptr*- 
ta , fuor folamentee nel capo. Tutti partirò^ 
no , fuor folamentc Alberti» , Nel qua! fenfo 
lì ula dire anche, Salvo, ò-Salvo fé: e. gr. 
Vicari? dell'Imperio -, Salvo in Italia: Imito fuo 
Padre, falvo-, dove quegli era crudele: egli fu 
pio. Non Jì deve fare , fulvo fe non &e. Sal- 
vo fé Roma non ecctttuaffimo . 

Altriche, ò Altroché , equivagliono pa- 
rimente al Latino. Praterquam . Ma il pri- 
mo non ha luogo, tè non dove s' intende 
perfora r. il fecondo , benché pofla ufarfi 
eziandio con relazione «perfona, e.g. Ne-, 
altroché una Damigella, di lui rimufe : Non 
potè , altroché da me , effere intefa; tuttavia 
più comunemente li ufa con rilpetto a co- 
fa irragionevole , e. g. Altroché pianger non 
faceva . Nel qual fecondo fenib talvolta 
fli fi antepone , Niuna cofa , e. g. Niuna 
cofa , altroché Cielo , * Mare , vedeva ; fic- 
co me 
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teme nel primo, Ninna perfine, e.g. Nili' 
na perfimn vi e rima fa , ahriche io, ò altro- 
ché io. 

Avantiche , Anziché , Innanzjehe , Pik 
Prefio che, per Pattiti, 

Anzi, chetò , per Più pretto ,che nò . E.g. 
Brutta, anzi che m . Mi pare, anzi che rio. 

Beatene, per Intieramente: e.g. Non era 
fatto giorno ben bene. 

Di pari,, cioè con ugual properzione : e.g. 
Deve andar di fan la pela col peccato. 

Senza più, per Solamente e preci fame n te: 
e.g. Vna volta f&nza pi».. Hebbero dell'erbe ,. e 
del Pefce, fenza più . 

Altrimente, Altramente, Alzamenti , Al- 
trimentì-. 

Che, replicato nella Colìruzzione , vale 
per Partim i e.g. Mille Cavalli , che Italiani, 
ckeTedefchi, Donelle , che in. denari , che in 
gioje, da tre mila fendi. 

SozzoPra, ò-Sefopra., per Contamente, 
fenz'ordine. 

Anche, meglio lì dice, che Anco.. 

Nè pure, dirai più tolto, che Sà meno , 
e Ne -manco, p;r Ne- quidem, 

ìnjitme, ufa dirli, non Averne-. 

CAPO UNDECIMO. 

Velie Congiunzióni, 

A Ccìoche, fuol bene dividerli , con 
■TVirirerpofizione di altra voce; e.g. 
Accio dunaue che . Accie filamenti che &c. 
in luogo fuo non così benedicelì, Acciò: co- 
nicene ve ne fieno più elempi.di Antichi , 
preflo al Bandi nell* Oflervazione i. del 
Tétte, e del Diritto. 

Avvta~ 
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Avvengache, ò Avvegnaché, fi piglia in 
fenfo di Bsnche , e. g. Vi -verro , Avvegna- 
ché tu non vegli : ovvero per Imperoche , 
& allora vuole il Dimoftrativo , e. g. No*, 
feti , avvegnacheda lungi era ,, venir per tem- 
po. Anzi può unirli col medefimo Dimo- 
tìrativo, anche nel primoTenfo ». e. g. Avve- 
gnaché il peccato veniale noni toglic i* grazi* 
di Dio; tuttavia &c. 

Benché, vuole per Io più il Congiuntivo: 
nondimeno ammette talora- anche il Dimo- 
Arativo, e.g. Benché a me parve- fempre il con- 
trario. Benché la gente ciò non tà . 

Con tutto che/offe: ò Tuttoché fof e : òCon 
tutffofe: ò Tuttofale povero . E talvolta 
fi trova col Dimoilrativo, e.g. Con tutto eh* 
molti morirono. 

Cerne f he , in fenfo di Benché , e.g. Comech» 
egli non fe ne accorga : ò in fenfo di Comun- 
que, e.g. Ma come cBe il fatte andafe , egli 
mori. Come che quefto fia fiato , ònò, poco mi 
cale. E può in (ua vece ufarli il femplice Co- 
me, tanto nel primo fenfo, e.g. Come tu noi 
vegli i pure il dirò s quanto nel fecondo, e.g. 
Come fi fojfe la. esfa &c. • 

Quantunque, nel medefimo fenfo « trovali 
unito anche col dimoftrativo, e.g. Quantun- 
que il ver die ea. 

Non per 1 tanto , fuol pigliarli in fenfo di , 
Contutto ciò : benché talvolta fi ufi anche 
in fenfo di, Non perciò. Vedi il Bartoli all' 
Otferv.61. Del Torto, e Diritto. 

Però , ò Imperò , ò Perciò , lignifica id- 
eo . Ma il primo , cioè Però , fi ritrova 
molte volte ufato anche per Tamen , e. e. 
St acquetarono , ma però mal contenti. Vedi 
altri più efempi appo il Bartoli nell'Oller- 
var.. 176. 

Peroche , Imperoche , Ptreioche , Imfercto- 
che, 
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che, e Dache, per Quoniam, e. g. Da che 
non poffo alno. 

Conciofiacofa che , ( come più amano , e 
tifano di dire i moderni, feguitando l'efem- 
pio del Boccaccio , che più volte così l' ac- 
concio ) Conciojìa che , vale per Quoniam ; 
non riavendo io trovato niun efempio, do- 
ve lì: adopri in feni'0 di §[t4amvti . E fuo- 
]& unirli col Prelente » e col Preterito Im- 
perfetto, e Perfetto , ò del Dimoftrativo > 
ò del Congiuntivo . L* ifteiìo dico di Con- 
ciofoffe cofa che, ò Conciof offe che: falvo fo- 
llmente , che queiìo par che richiegga il 
iblo Imperfetto , ò più che perfetto , e. g. 
Conciofojfe che in tutto il Paefe fi teneffe per 
certo, che &c. Si era divolgato per certo , che 
&c. Con ciofeffe cofa che egli haveva havute 
novelle del centrarlo . Aniendue poi poflon 
dividerli, con altra voce lor di dentro infe- 
rita, e.g. Canciofì*. dunque che &c. Con ciò 
feffs dunque, che &d 

Come, per Dappoiché , òToftoche: e. g. 
Com'hebbe così parlato &a Come fi* fatto dì , 
fartiror. E vi li aggiunge talora , Sì tofto , ò 
immediatamente innanzi , e. g. Si tofto , co- 
pie la vide, ne fu prefo; òcon interpofizion 
d'altre voci , e.g. Sì tofto ne fu prefo , come 
la vide. 

Come, in fcnfodiChe: e.g. In quella gui- 
fa, come &c; ò di Perche, e.g. Non so , co- 
me non ti uccida: ò di Come fé, e. g. Come 
fufft di cera, mi fi fuggo. 

Secondo, ò Secondoche, per Come : e. g. 
Secondoche , ò fecondo la ftagion portava . 

Perche, in luogo di Per il che-, ò Per 
il quale: e. g. Fece quello , perche era Bo- 
to inviato. Mutato il difegno , perche venu- 
to era. 

St j jer Quantunque , ò Benché : e. g. 

Kifol- 
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Rifolvc , [e morir ne dovejfe , di andarvi. No-,, 
fe morir ne doveffì . 

Di maniera tale , ò In tal guifa, che&C 

Talché , e Talmente che, ben fidifgiungo* 
no col tramezzo di altra voce: e.g. Talmen- 
te l'amò, che &c. Tal gli die della- laudanti 
fetto , che &c. 

Sinché, Ferfinche, e Sino a tanto riman- 
dano il Verbo feguente ò al Congiuntivo) ò 
al Dimoftrativo.. 

Ove, ò Là dove, in fenfo dì Purché": e.g.. 
Son contento, ove tu prometta, che &c. 

Ghe , in fenfo di Perche : ex. gr. Non- 
ti far f>ena , che Dio ti aiuterà , Ma breve 
fu la fu» doglia , che fra- foco mort i ò di 
Mentre j e Doveche ; e. g. Morirono venti- 
mila uomini, the appena fi farebbe creduto ,, 
efferne tanti in Cittì* : ò di Talmente che , 
e.g. Seco il menò, che niun fé neaccorfe: ò 
di Da, e.g. Die tanto che ridere &: ò Ai 
Sinché, e. g. Non cefsò dì adoperare , che gli 
venne fatto: 6 di Quando , e. g. Non het- 
■vrete finito, che il Sole farà tramontato : ò- 
di Benché, e. g. Malgrado ' che voi habbiate 
a farò. 

Che, hi vece dèi Congiuntivo" , può u* 
nirfì anche col Dimoftrativo , e. g. Prejfa 
fu, che di letìzia non mori . A foco fi- ten- 
ne , che non l'ttccife , ta più piacevole , che 

10 vidi mai. Niuno dubita , che le cofe dif- 
ficili più piacciono. E 1' ifteflo vale di altre 
particelle, cioè Chi , Come, Dove, Qua- 
lunqne: e. g. Non so, ehi voi vi- fletè . Di- 
remo, come fi fanno. Dimandolh , dove egli 
andava-. Qualunque ella è >~, perdonimi . Vedi 

11 lìartoli neirOft'erv. n*., e 115. del Tor- 
to , e Diritto. 

Ttrche , in luogo di Accioche,. e. gj Cer- 
che lo guidale. 

Ni. 
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Ne, per Benché, e.g. No: ne dovejft mo- 
rire . 

Né, particella negativa, può talvolta la- 
fciarlì nella prima parte della coftruzzione , 
e.g. Prete, ne Frale farà, che l'ajfolva ,cioè 
Ne Preie, nè Frate. 

Non che , in ienfo del Latino Nedum r 
richiede la eorrifpondenza di Ma , ò Ah- 
ti' , e. gr. Iddio vede non che i fatti , ma 
i Penjìeri . Non che altri , ma Ipocrate l' 
n'avrebbe detto fano . Talvolta però , cioè 
quando tìa nel fecondo membro della Co- 
itruzzione , (r tifa fenza niuna eorrifpon- 
denza di tali particelle , e. gr. Tarn lie- 
ta , non che fiotta . Dove è ancor da no- 
tare , che quella Congiunzione alcune vol- 
te ha ienfo affermativo , come in queir e- 
fempio del Boccaccio , Ni»» che io faeeiet 
guefio; ma, fe voi mi dtcefle , che dimor af- 
fi nei fuoco ; ne fentiret diletto- : cioè , Non 
fola meri te fon pronto a far quelto ; ma 
&c. Altre volte poi 1' ha negativo , come 
là dove ferine il medefìmo autore , Non 
che l'altrui ente vendicale i anzi infinite « 
tai fatte ne fofienea : cioè No» folamentt 
non vendicava le altrui onte ; ma fofienea 
anihe le proprie : ovvero , Tanto era lonta- 
no- dal vendicar le altrui onte ; che foffri- 
va le proprie. E quello fenfo negativo pai: 
che all'or le competa , quando fi confron- 
tano due proporzioni t l'una delle quali 
non fia fcmplieememe maggiore , ò mino- 
re dell'altra; ma di più habbia oppoimo- 
rte con efla : fecondo che appare ne' termi- 
ni dell'ultimo efempio allegato, Vendicare*. 
e Tolerare e parimente in quefl' altro , 
Non che io ardifea- parlarne ». anzi temo di fot 
P en farvi ^ 

No» purt , nei medcfitiio fanfo di Non 
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che, trovafi ò polito nella Cofiruzzione, 
e. g. Buono a mille cofe> non pure a quefla ; ; 
ovvero antipolio, e.g.i*r# non far frondi , 
ma frutti.. 

furi, per Eziandio f Cg> Beato fi filma- 
va , chi nt bave f e Pur un poco . 

J>«Y&«. òPofciache, ò Dappoiché, infetto 
di Pofieaquam , ò Quoniam. 

Sì -veramente- dove, ò ji veramente, che li 
prende in fenfo di Purché ^ e. %.Promife jfc 
« veramente dove , o -tì veramente che 
gli pagaffiro dieci feudi. Si trova anche prefo, 
per Ma,, òper Talmente però che, cg.Son 
drfpojlo, si veramente che voglio ejfere- affi cu- 
rato &c. Concedette, cbeandajfe, severamen- 
te che n-ngli fomminilìro nim ajuto. 

Solche ,. in lignificato di Purché ,. e. g. Lo 
farò, fcleht mi promettiate &e. 

Ezjandioche r ò Eziandio- fr m 

Tra, in fenfo diftributivo- (ignifica Parte, 
e.g. Tra eh' egli fi accerfe: , e che da altri fu 
avvertito. Tra con parole-, e- con eejlt gli die 
md intender la cofa Venti,, tra Otta-, eCaflel- 
ti . Tra per quello, e per quefio . Tra col [no 
Jenna , * valore . Guerreggiò trentanni, tra ire 
Francia, e in Italia . Il qual: fignificato ha 

Sure la particella Che , replicata nella Co- 
niazione, e.g; Pojfedeva,. che in cafe , ech» 
in poderi ,. il valfente d» cento mila feudi . 

Non che, fi prende talora per , Non tal- 
mente però che, e.g. Ringrazio Dio, nonché 
turbato alquanto non rimanejfe. 

Oltreché, io fenfo di Pruerquam;. e-g.Oi- 
trtche ricco, liberale. Nonni era- flato a oltre- 
the dite- volte.. . 

per, fi congiunse talvolta eon 1 Infinito , 
in fenfo di, Non oftante , ò Con tutto il: 
e.g. Non havea, per dimandarne , potuto fa- 
ptri , per chiamar che uomo faccia , non fi 
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rifcuote. Non può, per voler ch'egli n' habbia: 
nuocere . 

Primache, per Antequam , ò Potiufyuam, 
può fpacearfi con intramerio di aJtra voce , 
e.g. Non prima arrivò , che ère. San rifilato 
di prima, morire ,. the- èro- 
Se- già. non fojfe, cioè Se pur non fofle. 

Quantoche, per Quantunque, e.g. §luanj 
toche dogli pefajfe; (optilo tuttavia. 

Se non che, lignifica, ò Altrimente, e. g. 
Premetti, fi. non che ti uccìdo : ò, Se non era 
che , e.g. Se non che- fu foccarfo; vi rejlava : 
ò) Se non fofle che, e. g. Se non che parrei 
adulatore. ; racconterei rff. ò , Se non in 
quanto, e.g. Simili/fimi ' fra loro , fe non chef 
ano ère-, Beati t fe non che vi è ulto; ère 

Se non fe,. in ienfo di Prtterquam, e.g. S* 
non fe alquanti, che hanno: in odio il Sole. 

Se non fu, nel medelìmo fenfo, e. g. 2t<*- 
■vinato* tutte li cafe, fe non fu ma, : cioè , 
falvo forfè una. 

Se bene, è in ufo appretto i moderni, per 
Benchei non così, Abbencht . 



PAR- 
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Dell'Ortografia . 
CAPO PRIMO. 

Quali parole ricbleggano /opra V ultima 
lor vocale il fegno dell' Accento , e 
quali poffano fiarne fifXf > ò anco- 
ra per lo meglio il rifiutino , 



preflìone , e forza f pedale del fiato nel pro- 
nunziar qualche fillaba. La qual pò fa , co- 
me che in> parlando fi faccia or nel fin del- 
le voci or fopr' alcuna delle precedenti 
lor fillabe non fuol tuttavia . nello fcri- 
vere , con la lineetta mfverfale per fuo 
contrafegno iftituita efprimerfi , fé non 
quando preme ò alcun monofìllabo , ò 1' 
ultima fillaba di altre voci più lunghe . 
Ma perche nè pure ivi Tempre ufa di efpri- 
merfi,' convien qui fpiegare, quali voci òper 
neceflìtà, ò per convenienza ne richieggano 
il fegno :: e quali ò poffano ftarne fenza ,, ò 



39(- 




ACCENTO grave r «he 
fol'o è in ufo, e folo perciò 
merita di venir confiderato 
nella noftra favella , non è 
altro, che una pofa. , ò im- 
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ancora, per efler meglio ferine, il rifiutino; 

3S<5. Dico dunque per prima , doveriìne- 
ceilariamente accentare nel fine tutti que' 
vocaboli, che, efiendo indifferenti a ligni- 
ficar più cofe , e proferendoli con accen- 
to, quando ne lignificano una, e lenz' ef- 
fe, quando fignifican l'altra; ;ì come con 
un tal diitmtivo vengonone] parlare eftrat- 
U daha loro indifferenza, e determinati an- 
zi ad un lignificato, che all'altro così me- 
diante^! mede/imo han bifogno di deter- 
minarli nello fenvere. Per cagioned'efem- 
pio quella voce, Amo, può lignificare tan- 
to la prima perfona (ingoiare del Prefen- 
te Dimoftrativo j quanto la terza pur (In- 
goiare del Preterito Perfetto. Siccome pe- 
ro nei fecondo fenfo fi pronunzia con ac- 
cento , e nel primo fenz'accento la fua ul- 
tima fillaba, nè altrimenti le ne torrebbe 
l'equivocazione i così, affinchè quelia fi tai- 
ga; e neceffano, che, quando contiene il 
iecondo fenfo; porti nelle fcrirture l'accen- 
to: e quando contiene anzi il primo; noi 
porti. Pofto ciò, per conformarvi a que- 
lia prima regola , dovrete fegnar femore 
di accento , r. Tutte le terze perfone An- 
golari del Preterito Dimoftrativo , che fi 
pronunzian con eflb , come Amò , Godè , 
Cede , Sentì . Giache , fenza un tal con- 
trafegno , non potrebber difeernerfi dalle 
prime , ò feconde , ò terze perfone del 
Prefente : le quali con le medefime lette- 
re, ma fenz'accento fi pronunziano, e fcri- 
vono. t. Le prime perfone fingolari del Fu- 
turo Dimoftrativo , come Coderò , Dormirò 
&c: affinchè vengan quindi a differenziar- 
li dalle terze Plurali del Preterito Perfet- 
to , folùe di accorciarti , da Goderono , e 
Dormirono in Goderò , e Dormirò ; e quindi 
total- 
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totalmente !or limili , falvo fol che 1 
hanno, eom'efle , l'accento nel fine. j. Pa- 
recchi altre voci fimilmente ambigue: co- 
me rirì, congiunzione , affinchè polla Ji- 
fcernerfi da Pera, albero: Tifi , «verbjo, 
per diltinguerlo dal nome Plurale .Jtjtt , 
iioè Capi: Già, avverbio monohllabo, per 
dillinguerlo dal verbo disìllabo G,a , cioè 
andava" Cittì, in fenfo del Latino C,™- 
tas, per diltinzione da Citta, cioeFanciul- 
h' Celli avverbio, per dillinguerlodalno- 
me Cella: DÌ, verbo, per drilinguerlo dal- 
la medefima voce, quando li ufi per frano 
dell'Ablativo: Di, cioè giorno, per dillin- 
guerlo da Di, fegno del Genitivo: o », par- 
ticella difgiuntiva , per ditrmguerla da o , 
nora del Vocarivo: P« , Cloe Piede , per. 
dillinguerlo da ri, , voce dilfillaba Plura- 
le dell'Aggettivo Pi».- Vii avveibio mono- 
lillabo, per dillinguerlo dal nome 1 lura,e 
Vii , cioè ftrade : Sri , terza perfona del 
verbo Sto , per diltinguerla dal pronome 
Sta, cioè Quella: II, eU, avverbi , per 
dillinguerli da Li, e La articoli: Si, cioè 
cosi , per dillinguerlo da Si , Pronome , o 
Affilio del verbo: Sì , Accufativo di Pro- 
nome , per diltinguerlo da Se , particella 
condizionale: Ne, particella negativa . per 
diftinzione da Ne, Dativo plurale del Pro- 
nome , Noi : W nome, cioè Fede , per di- 
llinguerlo da Fi verbo , cioè Pece . Tutte 
in fomma quelle parole, che fi proferifcc.no 
con accento nell' ultima lillaba , e, ferule 
fenza quello , potrebbero prenderli in altro 
lignificato diverfo. . 

197. Dico fccondanamente , riavervi altre 
voci , che, quantunque non fieno capaci di 
più fenfT, nè perciò ricevano dall' accento 
veruna determinazione anzi ad un lignifi- 
cato , 
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Cito, che ad altro; l'ufo tuttavia ha pre- 
valuto, che con elfo fi ferivano , in quan- 
to ciò rende più agevole il bea pronunziar- 
le , a chi legge. E tali fono tutte le terze 
■perfone Angolari ilei Futuro Dimoftrativo, 
e.g. Amerà , Sederà , Scriverà, Sentirà: fic- 
come pure alcuni vocaboli , che poftòno al- 
lungarli nel fine, con l'aggiunta ili un IV, 
ò Ttt: e, quando non fi dà loro quell'au- 
mento; fi proferirono accentati nel fine : 
come Età, Verità, Virtù , Toffidi , Credè , 
Rìtylendè, in cambio di Etade , Vtritade , 
VÌTtnde, Tojfedette , Credette , RifPlexdette , 
Che però a tali parole vi converrà pur ag- 
giugner la nota Jor propria. Giaehe.ufan- 
do altrimenti, e oflcnderefte 1* occhio de" 
Lettori , avvezzo a vedervela ; rè potrefle 
liberarvi dal biafimo di ua irragionevole 
Angolarità. 

jy8. Dico ia terzo luogo , ritrovarli pa» 
recchi altri vocaboli, ad accentare i quali 
nè la accediti di distinguerne il fenfo, nè 
l'autorità dell'ufo comune ci aftringe co- 
me i monofillabi , So , Sa , fio , Ha , Fo t 
Fa, Ve, Va, Sto, Re, Gru, Più, Ciò* Afa, 
Su, Gin, e limili. Giache ed in qualunque 
modo fcritti lignificai! fcnipre il medefimo; 
e circa di eflì varia il coftume de* buoni 
Scrittori : altri de'quali loro 3 '-giungono , 
altri negan l'accento . Onde libero rimati 
pure a noi lo fcriverli, ò nell'una, ònelL' 
altra maniera. Fra'quali tuttavia non com- 
prendo le particelle, Che, Mi, Ti, Ci, Vi, 
Si , Se congiunzione , Di , e Da fegnacafl 
&c. come voci, che nè per bi fogno, neper 
convenienza, nè per ufo han ragione di ri- 
cever l'accento. Onde il fovraporvelo noi* 
altro farebbe, che una difutite (irperfluità , 
c un odiofo ingombro della fcrittuta . Aa- 
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zì il Bomnuttei derìniice, niun monoiilla- 
bo fegnarlì con 1* accento , da chi feriva 
fenfatamente , fuor fedamente dove ciò hi 
neceflario, per diitinguere il fenfodelle vo- 
ci equivoche . 

j99. Reità, per maggioreintelligenza , e 
dichiarazione di quella materia, il foddif- 
fare ad alcuni queliti , che potrebbono far- 
vifi . U primo e , fe le voci , che, dopo ef- 
ferfi arbitrariamente lor tolta qualche (ìlla- 
ba, lì pronunziati con accento, come §}<**' 4 
per §tuali : i&'e' . per §}uelli : Vo' , per Vo- 
glio: Vuo', per Vuoi: Fe', per Tece: Poire' , 
per Potrei: Sara' , per Sarai &t, debbano, 
ò pollano fcriverfi ancor col medeiìmo . 
Dico , che nò: ma in cambio dell' Amen- 
to doverli lor fovraporre 1* apoflrofo . Ni 
quello è contradire al detto di fopra , in 
torno alle voci Perfide , Virth , Eri , Ve-, 
rità , Viì per Piede , Fi-, per Vede, e al- 
tre Jor fimilì . Perche quelle non fon vo- 
ti tronche , ed accorciate ad arbitrio di 
chi le adopra , ma intiere , e di natura 
■Tua tali , benché pollano anche tifarli più 
lunghe . 

400. Il Seeondo, fe le parole , che, fer- 
vendoli fole, richiederebber l'accento, deb- 
bano pur haverlo , quando loro Ci unifee 
qualche affido, ò Pronome. Rifpondo, L* 
ufo efler, che nò . Mentre la confonante 
dell'Affiflb, ò Pronome , che deve in tal 
cafo raddoppiarli, dimolìra a baftanza con 
ciò, efler quelle voci di fua natura accen- 
tate, nè perciò vi bifogna altro légno . E 
così i verbi Amommi, Farallo, f^ebenche» 
quando fono feparati e dasè, cioè Mi amò. 
Lo farà , l'uno per neceflìtà , l'altro per pof- 
feflo , e preferizzione dell'ufo richieggan 1' 
accento; tuttavia, comporti in talguifacon 
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que'Pronomi , non ne inoltrano nelle fcrit- 
ture più regolate niun legno. 

401. Il Terzo, le la regola porta dì fopra, 
circa l'accentare le prime Perfone Angolari 
del Futuro Dimoflxativo , affinchè non fi 
confondano con le terze Plurali del Prete- 
rito Perfetto , debba enervarli , dove an- 
cor ceda il detto pericolo,- ò perche le ter- 
ze Plurali del Perfetto non ri ni Teano in Ho. 
no, nè perciò pollano accorciarli in Re, co- 
me fon quelle di tutt'i verbi , che nella ter- 
za Angolare dell' ideilo tempo non riceron 
l'accento, e.g. Tennero, Scufferò, Vennero i 
ò perche, non oliarne l'accorciamento di no- 
no in Ai, (ìdiltinguano a baftuzidalU pri- 
ma del Futuro, (come accade in tutt'i Ver* 
bì delia prima Coniugazione) col finire ef- 
fe in Aro, e. g. Ammro; e quella in Ero w 
e.g. Amerò. Rifpondo, che, febbene in tali 
cali manca il pericolo dell'Equivocazione , 
e confeguentemente la precifa necelfirà dell* 
Accento nella prima del Futuro ; tuttavol- 
ta , sì per efler ciò in ufo , sì per procede- 
re con uniformità; farà meglio ivi pure 1* 
aggiungerlo , fegnandone tanto i Futuri , 
Amerò , Scriverò, Terrò , Verrò, e limili, a 
cui elfo non è a fluiti rumente necellai io ; quan- 
to gli. altri, chefenz'efro rimarrebbero equi- 
vochi , come Sederò , Rivenderò , Dormi- 
rò ère. 

401. Il Quarto , che debba farli , quando 
una voce di due lignificati divertì fi pronun- 
zia in amendue efli con l'accento : calche il 
fovraporglielo in un fenfonulla ferve perdì- 
fìinzione dall' altro: ficcome, per addurne 
un efempio, quella voce Di': la quale, ò G- 

gnifichi il Gi'jrno, ò lia Imperativo del ver- 
0 Diro;, vuol nell'uno, e iteli* altro fenfo 
proferirli accentata. Rifpondo, che una tal 
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voce può , e talora anche deve in amendue 
i fuddetti fenG fegnarfi con nota di accen- 
to. Può, quando non ha altro fenfo fuor 
di que'due, nè vi è più ragione di così re- 
gnarla nell'uri , che nell'altro . Deve poi . 
quando ha di più qualche terzo fenfo , iti 
cui fenza accento tuoi proferirli , e'1 quale 
perciò con la nota propria di quello viene 
ad efcludere . Qnal è la predetta voce Di , 
che, oltre al lignificar Giorno |, c 1' Impe- 
rativo del Verbo Dico , nelle quali due li- 
gnificazioni fi proferifee accentata , lignifi- 
ca anche il fegno del Genitivo * ma Ceto.* 
accentarli , quando in fenfo di quello fi 
pronunzia . Che fe , mediante [* accento » 
fovrapoftole ne* primi due fenfi , quelli fi 
dilHnguon dal terzo , ma non altresì fra 
loro, e cosi riman pur qualche equivoco ; 
deve queir.' ambiguità tolerarfì , indeme con 
tante altre, che sì nella noftra f sì in tutte 
le lingue intervengono. 

CAPO SECONDO. 

Delle voci, cbe ò fi la/ciano nello feri* 
vere , è fi ferivano tronche , altre 
da principio , e altre nel fine. 

40J. f** Omìnciando da quelle, cheGpof- 
fon lafciare ; quelle fono il Ret- 
to , e 1' Accufativo dell' Articol mafehile 
nel maggior numero, fpecialmente dopo le 
particelle, E, Tr», e Stpr*: c.g. T fiumi, 
t' Ughi, cioè $ i Ughi. Tr*' fieri . cioè Tra 
i fiori. Andar fopr*- Nemici , cioè Sefr» l 
Nemici, 

404- Quanto alle feconde , che poflbno 
fcriverfi tronche da principio , contenterom- 
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mi di accennarne fol quelle, il cui tronca- 
mento più faccialmente fi attiene all'orto- 
grafia, nè in altro tonfine , che nella de- 
trazione della rotale /, prima lor lettera» 
in riguardo di qualche vocale , per eui fi- 
mica la parola precedente -. Tali fono pri- 
mieramente l'Articolo, e*l Pronome //: e.g. 
Se'l mio fervir non ti aggrada, cioè Stilmio 
fer vir . lo fa thi'l prova , cioè «hi il prova . 
Deve/! pia amar la virth , rhe'l denaro, cioè 
che il denaro. Ni pik'l vide, cioè Ni pile il 
vide. a. La prepofizione fi» , e. #. £*» tan- 
to , E'n pena , cioè B in tanto , E in pena . 
j. Le parole , in xui ^opo l'i fegue N , ò 
M con altra confonante appretto , riè 1* ac- 
cento Cede fopra la prima lìllaba» evi pre- 
cedon gli articoli Lo , La , le : e. g. La'nge- 
gno , La'impréf* , Le'Hftgne , Lo'mpazxÀte , 
Allo'ncmtro , AUa'ngìk: cioè la ingegno, la 
imprefa, le infegne, lo impazzare , Allatn- 
coatro , Alla ingiù : Che fe alla N , ò M" 
non feguiti altra confonante » come nelle 
voci Imitazione, e tntfplìeaUle ; ò vi fegui- 
ti, ma l'accento Aia fopra la prima Olla, 
ba, tome nelle voci impeti , India &e; in 
Uh cafi cella Ja liberti di toglierne la vo- 
cale ti nè fcriveremo Limitazione, La'ntf- 
flicabile difficoltà , lo'mpeto , La'ndia : ma 
la imitazione , la ìntfpUcabile difficoltà ère. 
Se ben poi quello accorciamento fuol Éarfi 
dopo gli articoli Lo, La, Lei non è che non 
fi trovi uTato talora eziandio dopo altre pa- 
role, conte appare negli efempi feguentì » 
«no di Dante -, cioè Nofiro , nteltetto j e tre 
del Petrarca, cioè Ne^hg eg»t> Umano: Alt ar- 
monia st'rttente . Ne'mptria » e'nnoilra , cioè 
Ne imperla , e inno/ha . 

405. Renan le voci» il cui accorciament» 
i nel fine. E quelle fon di due forti.- alcu- 
N * oc, 
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ne, che non perdono fuorché l'ultima vo- 
cale: altre, acuì infieme con quella toglte- 
tì anche la confonante, che le va innanzi. 
Delle feconde parleremo in quefto capo » 
riferbando il farlo delle prime al feguente. 
Fra quelle dunque , che fi fceman nel fine 
più che della fola eftrema vocale , entrano 
primamente gli articoli, e'Pronomi, la cui 
terminazione è in Alti, ò ElU , cioè Alti , 
Dalli , Delti, Nelli, Quelli: i quali, quan- 
do non vi legna vocale , ò S con altra con- 
fonante apprefio meglio fi accorciano in 
una fola fillaba , cioè A' , Da' , Di' , Ni' , 
£!$»'. Ma nel Angolare ritengono l'unode 
loro due L : e. g. Dal monti , Al piano , 
Quel fiumi &c Dove poffon pur ridutfì al- 
tre due voci umilmente accorciate nel fi- 
ne: cioè Pi', in luogo dell'Antico Filli, e 
Co* in luogo di Colti. Anzi coftume fu de- 
gli antichi l'accorciare in tal guifa ezian- 
dio i nomi Suitantivi , e Aggettivi , i w" 
zerminaffero in Etti , come Cape lunghi , e 
Be' fiorì , in luogo di Captiti lunghi , e Bilti 
fieri: il fecondo de'quali efempi par poterli 
più ufare, che il primo, a. Vi entrano al- 
cune altre voci, terminate in li puro, co* 
me Tati, Suoli, Mali, Laeciuoli: acuìtof- 
fcro talora gli Antichi tutta l'ultima filla- 
ba, riducendole a Ta* , Qua , Ma' Lacciuo': 
avvegnaché non corra oggi fuor del verfo 
un tal troncamento, j. Vi entra il Pronome 
%gti, che, oltre iltroncamentofolito a far- 
gliG da'Poeti delle due confonanri nel mez- 
zo, percui rimali Ei; fi lafcia fpeffo eziandio 
da' Prefatori con la fola prima vocale , e 
ciò anche nel maggior numero , e.g. Diman- 
dò , ehi E' fojfero . 4. Vi entran le voci de' 
Verbi finite per N, ò R doppia , e.g. Stan- 
no, Tram &r. le quali , dinanzi a confo- 
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nante, che non Iti S con altra d'jppreflb, 
poflono lafciare tutta 1' ultima fillaba , c 
dirli Stan diritte, Trar fuori. 5. Vi entra- 
no alcune altre voci di Verbi , come Vaglio, 
accorciato in Va': Deve in De': VediitiVe'i 
Itici prefente dei Dimoflrativo in Di': To- 
gli, e Titti imperativi in To' , e To': Fe- 
ce in Fe: Feci, Diedi, Sciogli , e Sarebbe in 
Fe', Die', Scio' ,tS*re' . Benché quelli quat- 
tro ultimi accorciamenti non ben fi ufino 
in profa . 6. La Prepofixione Verfo , che fuo- 
le accorciarli in Ver : l'Avverbio , e nome 
Meglio, riltretto ( benché alla Poetica ) in 
hi» , e.g. Me' farebbe; 1' avverbio , e nome 
l'oca , in cui vece lì trova , maffinument* 
appreflb i Poeti , Po' : e'1 pronome Quegli 
lìngolare, accorciato dagli Antichi in Que': 
ìl quale accorciamento tuttavia or più non 
fi ufa, fuorché nel Plurale, Quelli . 7. Al- 
cuni Slittanti n in Nio, come Antonio, Te- 
ftimonio , Demonio , e fe altri ve' ne ha : 
che poflono almeno in verfo lafciare quel- 
le loro due eftreme vocali , retlando fenz.* 
effe, Anton, Tefiimon, Desto» , e ciò anche 
in Plurale . 8. Entrativi finalmente alcuni 
nomi finiti in De, come Grande, che, fe- 
guendovi parola cominciata per confonan- 
te , purché non lìa S con a i tra da lato, la- 
fciano fempre la detta ultima fillaba , e. g. 
Gran favio, Gran Capitani. E come altresì 
i Suftantivi Fede , e Piede , che dinanzi a 
quallìfia lettera, ò confonante , ò vocale , 
U poffon lafciare , il primo nel fol /ingoia- 
le, e.g. Per mia fi; e'1 fecondo in amen- 
due i numeri , e. g. 5/ ruffe un fiì , A fiè 
nudi. Vero è, che quelli due ultimi non ri- 
chieggono per la loro integriti il De, e così 
anche lenza quello (on voci intiere: nèil pro- 
nunciarli, ò temerli feazv'effopuò dirli più 
N J tolto 
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tofto «n accorciarli ; che l' aggiugnerlo loro 
uh accrescergli. Il che pur vaìedi più altri, 
c nomi, come Virtù, Serviti*, Pietà , Mae- 
ftà; e Verbi, come Code , Temè . Peffedi : 
i quali, fcrittì così, e fenza le fillabe , De, 
ò Tto nei fine» fono voci men lunghe ben- 
sì r ma non per quello meno intiere ; che 
quando fi fcriveflero nell' altra forma pur* 
Jor propria . cioè Viriate, Sttvitude, Pietas 
de &c. Godette, Temette &e* 

CAPO TERZO. 



Dell* voci, a etti nello JMverU» e prò* 
ferirle fuò torfi la fola ulti- 
ffltt Ietterà * 



406. T> Rima, di fpecificare , quali quefte- 
Jl fieno» mi convien definire , qua- 
li firn quelle , che indi Tengono, efclufe >. 
né polton mai perdere la fu a efirema vo- 
tale : e fono in primo luogo tutte le voci 
accentate nell' ultima fillaba , e. gr. Meri , 
Virtù fjett, z. Alcune- , che finifcon per t 
con altra vocale innanzi. , cioè No* , Là ,. 
Guai. Tntt'i nomi dì più che due filla- 
be, finiti in Io, e.g. Refiio , Mormorio &c. 
Perche, quanto a'diffiUabi ,, le ne trovano 
alcuni, capaci di reftar lenza l'O , ciocia, 
Mio &e, e. g. t dico , Il mi'dejlmo, Il 
arto . 4. Tutte le voci almen monofìllabe , 
«he finifcon per dittongo , e. g. Ciò , Già 
&e. Perche alcune di più fillabe potran for- 
(e perder l'ultima vocale dinanzi a parola- , 
che per l'ìflefla cominci, e.g. Vegli' ardente , 
Vegl'io, per Vegli» ardente, Voglio io. 5. .Tut- 
te quelle, che, mediante il punto , ò i due 
pun- 
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ponti, ò il punto con virgola, fidi/giungo- 
no dalle feguenti. 

r. Ciò dunque premelTo » e parlando 
altre , Dico im primamente , che il 
comun d'iene» feguendovi altri voce comin- 
ciata per vocale , poflono, altre piti , e al- 
tre meo lodevolmente , fcemarlì della loro 
eftrema vocale . Si eccettuati per prima le 

Grole, che dinanzi all' ultima fui vocale 
nno le confonanti C, e G, quando', tol- 
ta via la vocale Seguente , muterebbero il 
fuono lor proprio di duro in molle, ò di 
molle in duro . Duro poi è il Tuono che 
hanno le dette confonanti , ncll' unirli alle 
vocali^, O, V, e.g. Efes, Conofco , Cura, 
Vènia, Tengo, Gufiti molle per contrario , 
dinanzi alle altre due vocali. E, & /: e.g. 
Efce,Efci, Volge, Volgi. Se dunque innanzi 
a parola, che cominci per E , ò 1, Stron- 
cane la vocale A, & o, dinanzi alla qua- 
le il C, e G havcvano ne ce 11 ari amen te fìion. 
duro , talché , in luogo- di fcrivere , Conof- 
t*. egli, Venga egli , Conofco io , Vengo io ; 
fcxiveifimo Conofe'ttU, Veniteli * Cemfe'io , 
Yengioi chiara co fa è, che il C ,. e C, mu- 
tata- in tal modo la vocale , con cui nella 
pronunzia fi imifcono , muterebbono- pari- 
mente il fuon duro, a quelle parole dovu- 
to, in molle, cioè (tramerò e mal conface- 
vole: ficcome per con ver fo , fe innanzi a 
parola, che cominci per A, o, V, ti tron- 
cane 1* vocale E', A l, feguente a C , ò G, 
talché , in cambio di fcrivere, Cognofce ogni 
»/*» & fcriveffe,, Cognofi' ogni cofit ; il fuo- 
no del C, che nella parola Cognofce deve eC 
fer molle , muterebbe in duro. E' ben vero, 
che ali primo inconveniente , del panare il 
fuon duro in molle , può rimediarli , con 
-aggiugoac al C t e G , in luogo delle voca- 
N 4 U 
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li A, & O lor fottratte, la lettera H , di 
cui è proprio il f*re , che le dette Confc*- 
nanti fuonin duro innanzi a qualsivoglia 
vocale : fcrivendo e. gr. Conofeb* io , Vengb' 
egli . Secondariamente fi eccettuano le pa- 
role finite in Gli, ogni qualvolta fègue lo- 
ro altra vocale, che / , e. gr. Gli Angeli r 
Scegli affri, E quello, per fuggir la muta- 
zione, che qui pur feguirebbe del fuon pro- 
prio e naturale in contrario & improprio . 
Giache quelle due Confonanti 67, feguen- 
do toro qualunque altra vocale che/, co- 
me nelle voci Gladiatore, Gleba, Gloria, fi 
pronunziano più duramente, che unitecon 
l: e cosi, ove quella lor fi toglierle , di- 
nanzi a parola , che per altra vocale inco- 
tnincii perderebbero nella pronunziai! fuori 
molle, che lor naturalmente è dovuto, nè 
potrebbero proferirò che duramente , cioè 
in modo alla lor naturale efigenza contra- 
rio. Pretendono alcuni, che Wflefla eccez- 
ione debba ftenderfi anche alla vece Ogni. 
Ma fenza ragione . Connota cofa che le 
confonanti Gn hanno fempre , e neU'tinirfi 
con qualunque fìa vocale , fuon molle , e 
fchiacciaro: come appar nelle voci Degna, 
Spignere, Segno, Ognuno. Ancor dunque che 
le voci terminate in Gli, feguendo loroal- 
tra vocale che / , debbano fc riverii ìnrie. 
re, e.g. Figli amati , Degli erbaggi , Confi- 
gli enejli , Agli nomine, alfine di ritenere la 
natia lor dolcezza , che altrimenti verreb- 
bero ivi con h fottrazzione della vocale 7 
a perdere j tuttavia la voce Ogni , ficcome, 
ò le venga d'appreflb I, ò quale che fia di- 
verga vocale , ritten fempre la naturai fu a 
pronunzia , tenera e molici così può lafciar 
liberamente 1* l finale , quantunque il filo 
C« debba perciò coogiungerlì quali in una 
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fillaba con altra diverta vocale , onde in- 
comincino le parole feguentì : e. g. Ogrìat- 
tro , Ogn'Età , Ogn'ora , Qgn'utme. j. Sìec- 
cettuano pure alcuni monolìllabi, che , fce- 
mandofì dell' eftiema vocale , laverebbero 
equivoco il fenfo: come Chi, IM fegno dell' 
ablativo , e Le dativo (ingoiare di Ella -• 
mentre, tronchi in tal guifa f non lì di- 
fcerner ebbero U primo da CA« , il fecondo 
da Di legno del genitivo, ci terzo da Lo, 
ò La acculativi : iiccome può vederli negli 
efempi feguenti f Ch'ama : D'orto ad Ocea~ 
fi: L'infognò. Onde tali voci devono fcri- 
verfì intiere, e folamente può- troncarli tal- 
volta la vocale , onde incomincia la paro- 
la, che lor fegue . e. g. Cbe'l ptnfier nojlre- 
avanza . A ehi'l ben piace . Lè'nftgnò . Fra 
quelli poi non ho contati i monolìllabi di 
una fola lettera , come A fegno del dati- 
vo, & E par t recita copulativa. E [fendo ma- 
nifefto , che tali voci r attefa la laro indi vi- 
fibil minutezza , fono affatto incapaci di 
troncamento . Onde innanzi a vocale fo- 
glion più rollo , maffimamente H primo r 
ricever l'aumento della confonante D : e. g. 
Ciò appare ad ognuno-: Cìbarfi fot di pavé , 
ed acqua. Il quale aumento può pur farli al- 
la particella disgiuntiva O' ; e. g. O' tu, ed 
ie . 4. Si eccettuan le voci , Porrà , Orio ; 
Monti, e altre parecchie , che andrò poi 
mentovando a'fuoì luoghi- 

408. Dico Secondariamente, che, quando' 
la vocale ultima di qualche parola è la me- 
de lima , onde comincia la feguente ; fuole 
il più delle volte lafciarfi. Ho detto , il più 
delle volte » in riguat do sidi quelle voei , che 
frematene renderebbero 1 equivoco il fenfo; 
lidi quelle ,-acui, per accorciamento già fat- 
tone! manca in fineunafillaba, e.g. Fe' p« 
N f Fe- 
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Fece, Ve'per Voglio, Studi per Studii Sic 
le quali, (lecerne altresì le raccordate gii 
di (opra al 11.406. , e più altre, che accen- 
neremo di fotto al num. 410. , non tifa- 
no di lafciare la loro ultima vocale, quan- 
do ancor per 1* ilteflà incominci la parola, 
leggente. 

409. Dico Terzo , che neffuna voce , la: 
quale non habbia nell'ultima fillaba le con- 
fonanti, L, M, N, A,. PUÒ perdere la ("uà 
ultima vocale, quando la parola che viea. 
appretta cominci per confonante . 

410. Dico Quarto, che le parole, haven- 
ti nell' ultima fillaba. alcuna delle quattro 
fuddette confonanti, L, M, N, fi, la qual 
non fia doppia, come farebbe, e. g. Senno; 
è preceduta da altra confonante, come e. g. 
Sempre &c, pofl'ono per lo più gittar via 1' 
ultima lor vocale, eziandio che feguiti con- 
fonante, purché quella non lìa 5' con altra, 
appreso : anzi , che meglio » e pi ù ufato è, 
quanto a molte, il troncarle in ni guifadi- 
nanzi a confonante, che dinanzi a vocale.-, 
quali fpecialmente fono i Verbi Infiniti , 
foli ti, ove fegua confonante , troncarli , e 
quando vocale, Scriverti intieri, e.g. Amar 
Die: Servire « Dio. Onde ancora , fra le 
voci tronche di una fillaba, le quali ho af- 
fermato dì fopra ritener la fua eitrema vo- 
cale, eziandio che per l'iftefla incomincila 
parola feguente j alcune tuttavia , poflbno 
dinanzi a confonante di altra voce lafciar- 
la : come le terze perfone plurali del Pre- 
terito Perfetto, da Kono accorciate in Ko t 
cioè Amaro , Andare , Vdtro &c\ le quali 
apprello degli antichi, ove fegua confonan- 
te, ritrovanti fenza il finale Tuo O .* e. g. 
Primi udir autl canto : Si ne Andar via : U 
M/tbur twte &c Vero è , che un eotal fe- 
ce 11- 
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concio accorciamento non è da praticarli » 
ie non quando lafcia chiaro a baftanza , e 
fenza equivochi, il fenfo : quale par che Io 
laici; nelle coftruzzioni féguenti : E inco- 
minciar coloro . Multi ne far fatti prigioni . 
Gli dier perdono &c. Ho detto tuttavia da 
princìpio) l'accorciamento delle voci , che 
nell'ultima lìllaba riabbiano confonante li- 
quida, eller lecito, non già Tempre, quan- 
do ancor- vi concorrono i requifìti ivi cf- 
preflì., ma fol per lo più : non mancando- 
vi parecchia di corali voci , che dinanzi 3 
confonante anche femplice vogliono fcriver- 
fi intiere . Tali fono t. Tutte le prime vo- 
ci de' Verbi , e. gr. Amo , Slìmo , Perdono , 
Volo , Imparo , Serro , Confiderò : toltone il 
fol Verbo Suftantivo, e. gr.. lo fon pronto a 
Servirti. 1. Le feconde,, e terze Perfone d' 
ogni Verbo ,, nel Prefente sì Dimoitrativo* 
sì Imperativo , e. g. Ami, Ama,. Voli,. Vo- 
ta, Parli, l'aria, Impari , Impara: eccettua- 
tene alcune poche , come Par , Tic», Vie» , 
Fon, Val». Suoi* Buoi &c: j. Tutte le vo- 
ci terminate in A , fuorché l'Avverbio Ora, 
e i fuoi comporti : non potendo' dirli Va* 
fol notte: come che ben ft dica Or vengo , 
Tuttor dura. 4. Le parole feminili del mag- 
gior numero, che finiscono inZ , comeSe- 
U,. Cautele y F emine , Ejtreme &c . 5. Fra 
quelle, clic hanno la M nell'ultima lillaba, 
la particella- Cerne: e, trattone Verno ,. tutt* 
h nomi,, e.g. Cofiume, Coflumi ,. Legname » 
Legnami', Salmo, Salmi , Girolamo, Giacomo 
frc. 6. Tra quelle, che hanno la N , dinan- 
zi all'ultima vocale, i nomi fdrucciolì, co* 
taer Vuotami , Termini &c. Anzi la maggior 
parte delle voci, comprefe in quelli fei ge- 
neri, oltre l'incapacità già detta, e comu- 
ne a tutte di poterli troncare dinanzi aCon- 
N 6 fonan- 
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fonante; mal 11 troncherebbero > nè perxiò- 
foghon troncarli » anche innanzi a voca- 
le e molte fra loro , ne pur quando la vo^- 
cale della parola tegnente è- lfifleflà con la 
loro ultima: ficco ree potrà facilmente ac- 
corgerli da sè ileflo» e per Sentenza del pro- 

£rio orecchio , chiunque voglia andar feri e 
irmando in particolare- gli efempi; il che 
io, per ìfcliifare lunghezza h e confusone, 
iralafcio, 

411. Dico Quinto ». che moltiitìme voci 
finite in l, con avanti altra vocale , polio- 
nò gittar via quella loro ultima vocale, per 
qualunque lettera incominci- la parola Se- 
guente. Stanne efempio fra gli Avverbi * 
Ma'; in luogo ài Mai : Po*', e Da po' , in 
luogo di Poi, e Da poi. Efempio fra Nomi 
Altrtf-, per Altrui: Lu' , t Colu", per Lui^ 
e Colui'. Va'; per Voi: So'<ptr Sii, cioèSa*-- 
Affa'; per Affai: Suo' , per Suoi: Mio', per 
Miei: Tuo', per Tuoi . Efempio fr» Verbi 
Vkó'\ per Vuoi : Tra', per Trai, Imperativo 
del Verbo Trarre: Se' , per Sei : pia' , pei 
Hai: Sa', per Sai: Può , per Puoi : Potè' , 
per Potei: Dt** t per Dei, cioè Devi: Fu' ,. 
per Fui: Diro, per Direi: Vorrà', per Ver- 
rai. E l'ideilo- vale, quanto a'Nomi , e-Ver- 
bi, terminati per due 7, e. g. I» Morì' , per 
Morii: Tu Studi', in. vece di Studii: Netef- 
fari'> per NeceffarW . Nè Solamente I'/ , ma 
l'È, e l'o parimente poffon toglierti nel 
6ne delle parole, quando lor precede altra 
vocale , con ridurli Duo a Dm' : Tue, e 
Suo, a TV, e Su': lo a V : Tuo ,S«o, Mio, 
a Tu', Su'; Mi'. S'avverta nondimeno , che 
la maggior parte degli accorciamenti qui- 
commemorati è fol propria del verfo , nè 
perciò Senza biafimo , e taccia di affettazio- 
ne uferebbc(i in profa, 

411. Di- 
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4n. Dico 'Sello , che ottima & univerfàf 
regola intorno agli accorciamenti delle vo- 
ci farà , il tenerli anzi al mero , che al 
più ■ fchirandogii , tutti volta die rendono' 
il fenib nen chiaro , ò efeono dal coftu- 
me ordinario, e quelli folamente ad-eprao- 
do , che comunemente lì ulano , e fan mi» 
glior Tuono. 

CAPO QJJARTOv 

Deli Apofirofa. 

T 'Apoflrofb non è altro, che una Et 
JL< neerta curva , fovrapofta in guif* 
dell'Accento a qualche lettera, ò voce, per 
fegno di accorciamento , ò intrinfeco , à> 
eltrinfeco, fatto alla medelìma r e. g. Fe' ,. 
in luogo di Fìtte. Dilli, Aletttr», iveeet; 
perche , troncandoli da voce monolìllaba 
la vocale, non ne rimane chela fola confo- 
nante , incapace di poterli pronunziare da 
sé , e perciò anzi lettera r che voce , e. g-. &' 
h , va luogo di S» ì*> Diffi , Intrinftto- , ò- 
ttjlriafeeo- : perche avvien delle volte ,. torS 
via dalla Coftntzzjone tutta intiera- una vo- 
ce: e.g. Trafori, in vece di Tra i fiori. Il 
quale accorciamento non è che elìrinfeco al- 
la voce precedente : ficcarne 1* J è intrinfec» 
quello, in cui ella perde qualche fua parte, 
jàifft finalmente. Fatto alla mede/ima: per- 
che l'Apoftrofo non deve fovraporlì ad altra 
lettera, ò voce, che a quella, cui lì è tolta 
qualche cofa, ò d'iittriwèco , cioè qualche 
particella fpertanre alla fua integrità; ò al- 
meno d eftrinfeco, cioè qualche parola , che 
dovrebbe per regola ordinaria di co II ru /. /.io- 
ne, venirle apprcSo. Dow è- da avvertire , 
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che» dopo gli accorciamenti die richieggo!* 
l'apoftrofo , non ri nane talora nìuna lilla— 
ba tronca r come in Fe' , accorciato, da. le- 
te: altre volte vi rimane ,. come quando 
voci monofìllabe Ci troncano ,. ò nel- princi- 
pio, e.g. £'» r pcr E ì»f.ò nel fine , e., g.. 
S'h, per Se iti (ìccome altresì , quando al- 
le voci di più (ÌUabe il fottrae alcuna: vo- 
cale ,. da pili confonanti ò fegpitata , ò 

E receduta; ìeguitata, fe la fottrazzion del- 
i vocale fia. nel principio della parola ,, 
e.g. LtnfiAie , in luogo di Le infidie t prece- 
duta poi |. quando la. fottr.17v.ione- è nel li- 
ne, e. g. Efc'egli , in- luogo Ai Efce egli .. 
Ne' quali calì quelle confonanti , ò Sempli- 
ci, come N , S; ò più inlieme , come Se, 
tolta via la vocale o precedente ,. ò fufle- 
guente , con' cui erano unite j. fe ne refta- 
no incapaci di poterti pronunziar d*se fo- 
le, e neceflitate perciò- ad: unirff' nel fiiono> 
della pronunzia cou la vocale della parola „ 
che lor fegue, ò precede , non altrimente 
che fe foriero una voce, e una fillaba,, e. e.. 
E'n, S'iySc'è:. 

414. Ciò dunque premeuV , vogliono cir- 
ca l'ufo dell' Apoftrofo ofiervarlì le regole 
feguenti .- La prima , che fi habbìa riguar- 
do, di non confonder l'Accento, con l'Apo- 
fìrofo fegnando con l'uno le voci , che ri- 
chieggono 1' altro. 11 qua! difordine com- 
metterebbe, chi apoirrofafle le voci' Pie , 
per Piede: Fè ,. per Fede : Moeiìà , per Mae. 
lìads^Sedè , e ffefedè, pec Sedette-, e l'of- 
fedette. Mentre quelli non. fono accorcia- 
menti arbitrari*:' ma- natura.' di quelle vo- 
ci, richiedenti di cifer détto sì nel 1' una, 
si nell'altra maniera, fenza niun* ragione, 
onde alcuno le Itimi anzi tronche nella pri- 
ma, che accrefeiute nella feconda . Nè men 
cotu- 
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commetterebbelo , chi per contrario accen- 
tarle le voci Va', per Voglio;, fino', per Vuoi: 
Fe', per Fece- E', per Egli: :@»» > VpH Quel- 
li: H**x per Hai; Sare', per Sarti : Fara' , 
per Fatai,, e altre fomiglianti , che pofla- 
iio ftnza dubbio per tronche . Di tre può 
controverterti , fe lìen tali » e perà da: do- 
verli fegnar con l'apofbofb; ò pur- voci in- 
tiere, e perciò richiedenti l' accento . La 

E rima è Se, per Sei feconda: vocedelVer- 
o Sona. Pofciache da. una. parte la.trovÌs- 
tno ipene volte, apoftrofata ne* libri degli 
Antichi f . fecondò che dimoftra. il Bartoii 
nell!Ortografia al $. 7: del c ,. fegno di 
efier voce tronca. Dall'altra poi il Boccac- 
cio , e A J berta n Giudice raddoppiaci dopo 
«Ha la Confonante degli affillì Mi , e Ti : 
fcrivendo il primo, Setti fiatù in eaf» ; e*l 
fecondo, Semmi fiata fedele : il che non ria- 
vrebbero tatto, le rhaveflertenutaper tron- 
ca. Mentre' quando, coiti alcuna parola 
«{ferrale; l'affilio congiuntale- ritien tempre 
la confonante fua femplice-' ficcome- ne fan 
fede gli efempi di Dante , del Boccaccio , 
del Paflavanti, e del Crefcenti , addottine 
per prova, dal lopracitato Bartoii nel jr, z. 
del capo decimo .. La feconda è Die , per 
Diede, dubbiofa pur ella , in quanto ii Boc- 
caccio, e Gio: Villani,, nel l'unirle qualche 
affilio, talora, ne hanno fcritta femplice, e 
taloc raddoppiata la Confonante : trovan- 
doli preflo a quello,. Dieta;- e Dietimi cpreC- 
fo a quello Diete , e Diewiljtt d. onde ap- 
pare havere elfi creduto , che la detta vo- 
ce poterle panare ò.per intiera, òpertron- 
ca. La terza è ogni prima perfona (ingoiare 
de' Preteriti fpettanti alla quarta Coniuga- * 
lione, quando, toltole al fine uno de' tuoi 
due/, da Morii, Sentii , Partii&e. fi ridu- 
ce 
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<e a Mari, Stati, Par» &c. Dove pure il 
vederli tali voci da parecchi autori prima- 
ri della lingua in alcuni lor paffi accenta- 
te, vai: per prova , che richieggano , quali 
voci intiere, l'accento; e per cottverfo l'au- 
torità di Dante , che non raddoppiò con ef- 
fe h confonante degli sfridi , feri vendo, Sei- 
mai , Fuggimi , in- vece di Jtà fentii , Mifug- 
gìi, perfuade, doverli anzi loro*, qualìavo- 
ei tronche , l'Apoftrofo . Che havrà dunque 
a fentirfì , e deciderli ? Quanto a me, non 
sò ritrovarvi decisoti migliore di quella , 
ohe praticamente, e , come fi fuol «ire, *» 
exerctto ,. ne han già data col loro e- 
fcnrpio gli autori qui raccordati : cioè a di- 
ne, che- si lima , si l'altra delle differenti due 
maniere ha ragioni baftevoli per poterli u fa- 
re , fenza taccia di errore : e confeguente- 
mente, che libero è ad ognuno il legnar le 
tre voci fuddette ò con L'accento , come in- 
tiere; r>, quali accorciate, con 1' apoftrofo.. 
Se non che in quanto aUa terza, per dilli n- 
guere quelle prime perfonedel l'reter ito-dal- 
ie terze del medefimo tempo , con le quali 
potrebbero facilmente confonderli , quando 
fi fcriveflero in lor gm£t accentate ; fti me- 
rci più ifpediente l'e!cluder da effe \' accen- 
to: ò apoftrofandole ; ò ("quando non voìeC- 
fimo nè pur qui recedere dall' ufo comune , 
di fcriver fenz' apoftrofo le voci feempiate 
dell*/ doppio ) prolungando, e inflettendo 
da baffo-, per nota dell'accorciamento fatto- 
vi, l'unico / lor rimafo , e. g. Io pxrtj , la- 
mory Ò>c. 

4*1^. La feconda regola è, che , quantun- 
que niuna voce, la qua! non fia tronca ,. 
ammetta l'apoftrofo; non tutte però quel- 
le, che fon tronche, l'ammettono: trovati*- 
doli molte frr loro ,. a cui. 1* ufo comune 
dell" 
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accorciate fot nel mezzo , come Reina , per 
Regina , Terre , per Togliere &c. t. Quelle* 
a cui fì fottrae nel principio qualche lette- 
ra, ò fiilaba, e.g. Redità per Eredità, Re- 
na per Arena, Sin per Quefta, Ve per Bo- 
ve £rt: toltone Colo le annoverate di l'opra 
al capo fecondo, cioè l'articolo, e'1 prono- 
me il, la prepostone In, e leparole, che 
cominciano per In, ò Im con altra Confo-* 
nante appreflò. j. Le terminate in due / , 



ih luogo di Studh: Premj , in luogo di Fre- 
mii: Invidj, in luogo di Invida &c: la di- 
minuzion delle quali non mediante 1* apo- 
ftrofo, ma con la codetta aggionta al lor. 
femplice / fuol efprimcrfi: fe pur non ci pa- 
rerle di eccettuarne le prime perfone fìngo- 
lari del Preterito, mentovate poco fopra , 

Suando reftano con untolo / , in luogo de 1 
ue loro naturalmente dovuti: e. g. Morì » 
Parti', Vfei' &e. per Morii , Partii , Vfcii . 
4. Le terze Plurali del Preterito Perfetto, 
terminate in Rane, come Public arano , Ama- 
tono, Vdirono &c: le quali, avvegnaché ipeG- 
fo perdan 1' ultima fiilaba, rimanendo Fu* 
hlìcaro , Amaro , Vdiro &c; non però , in 
luogo, e fegno di quella , ricevon 1* apo- 
ftrofo . Alcune voei reminili , che , ha- 
vendo il Retto ringoiare in Nea, ò Na » 
poflono nel maggior numero finire in Nee , 
ó Ne, e. g. Subitanee , ò Subitane , Sotterra, 
net, ò Sotterrane &e. Le quali, (ìccome nel- 
la feconda terminazione non poflono dirfi 
veramente tronche ; così non vi ammetto!* 
l'apoftrofò. 6. Le voci haventi nell'ultima 
fiilaba alcuna delle confonanti liquide , L , 
M, N, R t le quali , quando innanzi «pa- 
iole cominciate per confonante lafciano 1» 




Lor» 
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toro eftrema vocale; da tutti comunemen* 
te G fcrivono feaza nota di apoftrofo . Se 
poi debba praticarli L' ifteflo, quandoanco- 
ra fegue loro parola che cominci per voca- 
le » non i così certo : trovandoli alcuni , 
che tengono ivi lo Itile contrario - A me 
tuttavia piace più, e fernbra migliore orto- 
grafia l'apoftcofare le fuddette cotuonanti li- 
quide , all'or {blamente, quando non pof- 
fono pronunziarli , fenza comporre una lì 1 1 a— 
ba con la vocale della parola feguente . Il 
che avviene, si ogni qualvoltaeflefon-dop- 
pie, e. g. Bell'affetto, Nuli' altro, Dm»' al- 
tiera , Terr'auslraU sì in tutti i tron- 
camenti degli Articoli* e.g. L'uomo, L'an- 
tichità* L'erbe, Gl'in full i , Degl'Ingegni ; sì 
in tutte le voci , dove alla conionante li- 
quida precede alcun altra diverti e. g. EgF 
X &f»y StenPiM» » Ogn'impref», Sogn"of. 
curo, Sopf* lui* Canti ogni ragione:, Dentfal 
forte* Fuori poi di limili cali, non far di- 
stinzione veruna: frx'l feguirvi confonante , 
ò vocale.- ma r iiccorae lenz' apoflrofio fcri- 
vefì, Tal fu, Buon Cavallo , Vomfavio , Pen- 
der malinconico ; così lenza 1' ìiìefìo anche 
fcrivere. Tal tra , Buon ingegno, Voto igno- 
rante, Penfier allegro. 

416*. La> terza è , che , falvo le comme- 
morate forte di parole; in tutti gli altri ca- 
fi, dove, fecondo la dottrina de p due capi 
antecedenti > fé ne toglie , r> dimin uifee ta- 
luna ; deve ufarlì l'apo Irrofo ; con fovrapor- 
lo , quando fi toglie voce intiera ; alla vo- 
ce che precede , come a manchevole diqual- 
che cofa, che fecondo, reticenza della Co- 
ftruzzione ordinaria dovrebbe venirle ap- 
pretto', -e quando alcuna fol lì dìminuifee 
a quella fua parte , che ò fegue dopo la 
fctrrazzione , fc quella lìa nel principio 



Digilized by Google 



CAPO QJJ ARTO. jo 7 
ò le precede, fe fi faccia nel fine . Racco- 
gliendo dunque in breve tutto ciò, che all'' 
ufo dell'apoftiofo fi appartiene. Dlco i. che,. 
Jafciandob , come fpeffo „ Se elegantemente 
fi fa, l'articolo plurale I dopo le particel- 
le, E, Tra , Sopra ; devoti quelle fognarti 
d'apoilrofo, e. g. Tra' Fieri: Le Valli, e' Mun- 
ti &e, i. Che, togliendoli la vocale / da 
capo ò. dell'Articolo,, e Pronome II, ò*deL- 
la Proporzione In, ò di altra voce più lun- 
ga , cominciante per In , e Im j dovrà fo- 
vraporfi l'apoAroro alleconfonanti, che ven- 
gono immediatamente dopo L' /, e riman- 
gon fienz'efla; cioè alla L dell' articolo , e 
Pronome Ih alla N. della Prepofìzione In i 
Se alla N ,. ò M dì quella; voce più lunga : 
<e. g. Vetfo'l man , Gèi"/ /* In doglia , «"» 
pianto, Lffmperatrkt , Le'nfegne- fycuChe, 
quando il troncamento è nel. fine,, fe la vo- 
ce tronca, finifee per vocale- deve quefta 
fempre apoitrofarfi: e.g. £' per Egli , gw»- 
per Quelli, Do', A' , Da', per Delli , Al- 
It, Dalli, Altru' per Altrui, Sue' per Suoi, 
Ta' per Tali, V per Ove , ò Ve , Ma' per 
Mai, Po? per Poco , Vtf per Voglio , Vite 1 
per Vuoi , Ha? per Hai , FW per Eui , Do 1 
per Deve* Fé" pep Pece „ Sari per Sarei , 
Sara' per Sarai- &c: eccettuatene (blamente 
quelle due forti di parole, cuihabbiam det- 
to dì l'opra non convenirli l'apollrofo; cioè 
quelle,, a cui fi toglie nel fine l'un defdue 
I , per natura lor competenti , e. g. Mini- 
fìerj,. Privilegi &c: e le terze Perfone Plu- 
rali det Preterito Dimoftrativo , che dalla 
terminazione lor propria in Reno- lì ridu- 
cono, detrattane l'ultima fìlìaba, a Ro,e.g. 
Amaro, Goderò, Sentire . 4. Che , quando 
le voci feemate dell' eflrema vocale termi- 
nano per condonante, che non Ila liquida,-, 
richieg- 
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richieggono , Tempre fopra quella l'apoflro- 
fo : e. g, Selu* antica , Bofcombrofo , Trepp' 
oltre, Senz'alita, Differii , l^alt' Olimmo 
5. Che , ove alcuni delle voci accorciate 
nel fine termini per confortante liquida , 
cioè per L t M, N, R ; non deve \ dinan- 
zi a parola , che cominci per confona me , 
apoltroferfi : e meglio a mio creder farà il 
lafciarla fenza apoilrofo , eziandio dinan- 
zi a parole , che comincino per vocale , 
l'alvo folaroente , quando il loro AI , N , 
L , R , rimafo nel fine dopo la detrazio- 
ne dell'ciìrema vocale, non può , giufìa il 
detto di fopra , pronunziarli , fenza com- 
porre con la vocale delle voci fuil'eguenti una 
fillaba . 

-417. Mi domanderà forfè alcuno per più 
piena inlelligenza di queito punto , come 
debba procederti , quando alcuni monofilla- 
bi, cioè il Retto, e l'Accufativo Angolare 
dell' articolo marchile, e l'Accufativo pur 
(ingoiare del Pronome Egli » mediante 1* ti- 
mone ò con qualche verbo , ò con le parti» 
celle, Di, A, Da, Mi , Ti , Si , Ci, Vi , 
Gii, Nò, Ni, E, O-, Con, Per, Su , Tra, 
Za, e limili, perdonò la lor vocale.- r imitan- 
done quelle voci, Fece!, Videi, Del , Al , 
Dal, Mei , Tel, Sei, Gel, Vel , Gliel, Noi , 
Nel , El , Ql f Col , Pel , Sid , Trai &cr 
cioè a dire fe in cotali voci accorciate habbia 
luogo l'apoftrofb .- e. quando sì; dove quel- 
ito debba euere , fe innanzi , ò pur dopo la 
confonante L, folo avanzo dell'articolo , ò 
Pronome accorciato. Rifpondo, lafoluzion 
di queito quelito dipender da un altro : ti 
quale, fe la confonante X , in cui le fo- 
pradette voci finifeorto, fìa refiduo di II, al 
quale lìa flato detratto IV da principio iòdi 
X* , a cui manchi nel fine il Ibo O. Perclic 
sei 
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rei primo cafo dovrà fer.za dubbio apoftror 
farfi dalla parte dinanzi, dove manca 
fiecome per contrario nel fecondo havrà da 
lafciarfi fenz' apoitrofo ,• giurìa lo riabilito 
di Capti, che alle voci tronche dell* eftre- 
ma vocale, quando finifcono per L, ò al- 
tra liquida , non deve fovraporlì quel .fe- 
gno, almeno dinanzi a parola, che cominci 
per confonante. Venendo- dunque più al par- 
ticolare, divido la rifpolta in lei parti. La 
pnmaè, che le voci, formate dall'aggiunta, 
dell'articolo mafehile a* fegnacafi, Di', A , 
D-%, e alla Prepofizione In , le quali fono 
lìti, Al, Dal, Nel, benché , come altrove 
ho affermato, femori no contenere l'articolo 
// , e perciò , conforme alla regola univer- 
fale, richieder l'apofirofo dinanzi alla con- 
fonante Li tuttavolta per ufo comune fen- 
za quello fi ferirono : come fe lì compo- 
.nefltro dell'articolo Lo, del quale più to- 
ilo, che di // lì fervìron gli antichi, e fof- 
lère accorciamenti di Delfo , Allo , Dallo , 
'Nello. La feconda, che l'itìeuo, quanto al- 
la eCctufione dell'apoflrcfo, vuol tenerli cir- 
ca l'Accufativo del Pronome Egli, accoppia- 
to in una voce con qualche Verbo , ò con 
le particelle Mi, Ti, Ci , Vi , Si , Gli , e 
-Ne , talché formi le voci Mei , Tel , Cel , 
Vel , Sei, Nel , Gliel , Prefel, Condujfel &c. 
E la ragion' è , perche ., quantunque 1' Ac- 
cufativo di Egli pofla eflere ò // , ò Lo ; 
nulladimeno nelle compolìzioni e vocifud- 
dette entra anzi il fecondo , che il primo: 
come può veder facilmente , chiunque li 
faccia a pronunziarle intiere e diflefe. Men- 
tre, ciò facendo, non dirà , Me il , Te il 
&c, ma Melo , Telo , Selo , Celo , Velo , 
Neh, Glielo, Prefelo . Laonde » troncandoli 
ivi non I'/ che precede, ma l'Oche fcgueal- 
U 
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la confonante L\ in rimanerne quella Ice- 
ma non ammette l'apoftrofo. B' ben vero, 
che, feguendo parola cominciata per voca- 
le; il Pronome Lo fuoldifgiungerfidaquel- 
le particelle, e così difgiunto apofìrofariì , 
e.g. Me tha detto: Te l'infognerò &t. Later- 
za , che le voci, Col, Sul, Trai, poffonoo 
fcriverfi fenz'aportrofo , quafi compatte all' 
antica dell'articolo Lo; ò forfè meglio , e 
più naturalmente riceverlo dinanzi alla con- 
fonante finale L t come ivi equivalente ad 
//: e.g.Co'1, SiflfTrt'l . Quarta, che Fri 
meglio fi fcrive fenz* apoftrofo , quafi voce 
comporta da Lo, il quale articolo dopo la 
prepofaìone Pir è più in ufo» chel artico- 
lo Il , La quinta , che ì comporti , Noi , 
Sei-, E/, O/, fe ineludon pronome; meglio 
fi fcrrveran fem»apoftrofo , ficcome equiva- 
lenti a Nonio, Nilo, Sto, o' lo . Se poi 
inclndan l'articolo* par meglio apoftrofarli, 
fecondoche poco anzi habbiam detto di Co /, 
Su'l, Tra y l- e.g. Piango Valtrui doglia ,no'l 
mio dame. Ni l* terra, cielo . Il fiat» 
o'I monte. Cavana, o'I fuoco. La ietti , che 
i comporti Sei , e Chtl , quando ineludon 
l'articolo ,- vogliono apoftrofarfir quando 1' 
Accufativo del Pronome ì meglio li lafce- 
ran fenza apoftrofo: quando poi contengo- 
no il Retto del Pronome , accorciato da 
Egli in Bl , richiederanno l apoftrofo , ma 
dinanzi alla vocale E , t.g.S'eì ww^cioè 
S'agii verrà . Avvenne, ch'el mori, cioè»' 
egli mori. 



-s 



C A- 



Digitized by Google 



CAPO OJTINTO. ut 



CAPO Q.UINTO. 

De' Dittonghi. 

418. TL Dittongo fi fa mediante l'untone 
Xdi due vocali in una Jìllaba , e. g. 
Aurora , Europa, Verno, Può, C*ò, Già , Pi» 
&c. Vogliono dunque per la fuacoftituzio- 
ne darli primieramente due vocali , l'uni 
preTTo l'altra: Il che non fuccede nelle vo- 
ci, Vtdo, Vado, Etttmx* &c, dove non hi 
pia di una vocale: mentre 17, e V vi fan- 
no, come in più altre voci, ufficio di Con- 
lonante. E fecondariamente oltre ciò fi ri- 
chiede , che di quelle due vocali fi compon- 
ga un' ifteffa fillaba : il che non avviene 
nella parola Direi, e altre limili , dove U 
vocale £ fa una lìllaba, e lafeguente, cioè 
/, un alra dittino. 

419. Or intorno ad eflb due colè fonda 
offervarfi. La prima, che i Dittonghi Vo , 
e le, tuttoché fi ritrovino nelle prime vo- 
ci di qualche nome, ò Verbo; nondimeno 
in parecchie altre ò di quel verbo-, ò deri- 
vate da quel nome gittano via le lor pri- 
me vocali , V, e /, celiando con ciò di ef- 
fer Dittonghi : come appar nelle voci Bon- 
tà , Scelar» , Brevità , Seguire , prive tutte 
di Dittongo , avvegnaché procedenti da 
Buono , Scuoi», Brieve, e sieguo, che l'han- 
no. £ quanto al primo d' elfi , cioè Ve , 
per conofeere dove «è accada , e dove nò, 
quella regola univerfale può darli : cioè , 
ch'elfo dura intiero in tutte le voci , dove 
feguita a ftargli fopra l'accento: ma inquel- 
le, dove l'accento da lui palla a premere 
alcun altra delle fillabefufleguenti, fi icem- 
pia. 
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pin. Che fe taluno m* interrogane , come 
polla difcernerlì , dove l'accento reAi fopra 
la fìllaba del Dittongo, e dove paffi a po- 
farfi fopra di alcun altra feguente ; deve 
queiti in prima fapere, che neftma (ìllaba 
breve ammette l'accento: come quella, nel 
pronunziar della quale non fi pofa , e fer- 
ma il fiato , ma velocemente pana oltre . 
Ciò dunque premeflb, gli rifpondo , che, 
ogni qual volta ò l'ultima (illaba delle vo- 
ci fi profenice accentata ; ò, in cafodipro- 
ferirfì altamente, fra ella, e la (illaba feru- 
ta con Dittongo, s'interpone qualche filla- 
ba lunga; l'accento fempre pana dal Dìt> 
Congo a caricare ò l'ultima fìllaba, ola lun- 
ga di meno . Ma, quando nè 1' ultima fi 
* proferifee accentata , nè fra effa , e quella 
ilei Dittongo interviene niuna fìllaba lun- 
ga; all'ora l'accento fempre fi rimane fopra 
il Dittongo. E circa le penultime fi! labe a- 
gevnliffimo è, a chiunque riabbia orecchie, 
il difeernere dal fuono della pronunzia , 
s'elle fìan brevi, ò lunghe. Circa poi l'al- 
tre, che antecedono la penultima, può per 
: poco ravvifàrfi l'itteflo , con ridurle ad ef- 
ler penultime in qualche altraparoladi mo- 
no lillabe. Così la feconda di Sentivano , 
e di 5>»«/ier(j troveraflì efler lunga, inquan- 
to tale appanTce dal fuono nellepan»le5>s- 
tiva , e Smtijft . Siccome al contrario la fe- 
conda dell'Imperativo Angolare, Partite»*, 
fcorgeralfì efler breve , in quanto come ta- 
le fi pronunzia nella voce Tortiti , propria 
e(fa pure dell' Imperativo lìngolare . Pren- 
diamo per efempio di quanto fi è detto il 
verbo disillabo Muovo : il quale , fìccome 
non può havere 1' accento nella pofte-riore 
Tua fillaba, ftante il non proferirli quella 
accentata ; cosi è numfefto , che l'ha nel- 
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Li prima: prendiamolo, dico, per efempio: 
e , oflervando , quali delle altre tue voci 
fegli attornigli no , e quali nò , nel premer 
con accento 1' O della prima lor (iliaca ; 
intenam quindi , quali pure lo rado migli- 
no , e quali nò, nel l'aggiungere a quell' O 
J.Vdel Dittongo. Troveremo, eli erg li (imi- 
li quanto all'accento della prima fillaba tut- 
te quelle, in cui non può quello paflar dal- 
la prima ad altra feguente: cioè tutte quel- 
le, che ovvero, effondo disìllabe , non li 
prole ri fco no con accento nel fine, e.g. Muo- 
ri, Muore, Muoia; ò, co (landò di più che 
due iitlabc , «è fi proferifcon con accento 
full' ultima, né in veruna delle fufleguentì 
alla prima fon lunghe , come Muoiono , e 
Muoriti, ò Muoritene , imperativi dei minor 
numero. Il che farà fegno infallibile , che 
tutte pur, a golia di lui, innanzi all'O del- 
la prima fillaba debbono havere la vocale r, 
che è quanto dire il Dittongo . Troverem 
per contrario , diflomigliarfegli quanto all' 
accento della prima fillaba tutte quelle, chcl 
richieggono in alcuna delle altre feguenti.' 
cioè si le dillìllabe, la cui ultima vuol pro- 
ferirli accentata, come Man, Morrò ,- sì le 
treflìllabe , che , quantunque fieno lènz* ac- 
cento nell'ultima ; han nulladimeno la pe- 
nultima lunga, come Morite, Moriva, Mo- 
rijfe &c; si le quadriflillabe, in cui , ben- 
ché e l'ultima fia fenz'accento , e la penul- 
tima breve ; nondimeno V antepenultima è 
lunga , come Morivano , Mori/foro &c. Le 
quali però tutte conofecrem quindi , do- 
verli fcriver nella prima con !a fola voca- 
le O , e fenza dittongo . Quella per tanto 
è la regola circa il Dittongo Va . Della 
quale non trovo falvoche due eccezzioni . La 
prima negli Avverbi Wov*me»te k e Buon*. 
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mente , nella cui prima lìllaba benché non 
rimanga l'accento , come e in quella de'lor 
primitivi , Nuovo t e Buono-, rettavi nondi- 
meno il Dittongo . La leconda nelle voci 
derivate , dove all' O del Dittongo fi ag- 
giungono due confonanti , che nella prima- 
ria mancavano , come in Moffe , Scofe « 
Morto &c. le quali benché ritengano nella 
lor lìllaba prima l'accento, nientemenoche 
t lor primitivi , Muovo , Scuoto , e Muore ; 
non vi hanno tuttavia, come quelli, il Dit- 
tongo . Dove però non entrano le voci , 
Duolfi, terza (ingoiare del Prefente Dimo- 
ftfativo, in cambio di Si duole : e P*°jfi m * 
terza pur (ingoiare del Prefente Pojfo , in 
vece di Si può . Eflendo proprietà fpeciale 
de* Verbi, Po/fo, Doglio , Soglio , e Voglio 1' 
haver tempre il dittongo nella feconda , e 
terza (ingoiare dei Prefente Dimoftrativo » 
e di Doglio anche nella feconda focolare 
dell'Imperativo : fenza poi ammetterlo in 
verun altra delle lor voci , benché havente 
l'accento fopra l'O, come in Pojfa, Peffone, 
Si dolfe, Si dolfcro e^ft Quanto poi all' al- 
tro Dittongo , cioè le , nulla può flabilir- 
vifi di universale e perpetuo. Perche , feb- 
bene riceve pur efl'o in alcuni nomi , e Ver- 
bi, fpecialmente in quali tutti quelli , ne' 
quali il Dittongo è arbitrario , la medeli- 
tna regola, di lafciar la (uà prima Vocale» 
dove perde l'accento, e. g. Brieve , Brevi- 
tà, Brevemente . Gitlo , Gelava , Gelare . 
Siede, Sedeva, Sedere. Niego~, Negava t Ne- 
gare. Priego, Pregava , Pregare &c; tutta- 
via, quando nelle voci primitiveil Ditton- 
go fi ritrova per obligo ; richiede quafi 
tempre di durare eziandio nelle deriva- 
te , (enza niun riguardo ali' accento.* e. g. 
fieno , Pienamente , Pìewjfimo . fiero, F«- 



Digitized by Google 



CAPO OJTINTO. 3 r ? 
tàmente , FìerexxA . Mieto , Mieteva , Mi$~ 
ritto . Impietro , Impietrar* . Spiego , Spiega- 
re &e. 

410. La feconda cofe da offervarlì è, che 
i Dittonghi Io, e la Cogliono per Io più , 
come nelcapo a quello feguente vedraffi , 
raddoppiar le Confonanti, da cui fon pre- 
ceduti. 11 qual loro coftume affinchè poflz 
con maggior Scurezza , e faciliti «farfi ; 
giovami io tìabilir qui, -dove» e quando la 
vocale 7 , feguendole immediatamente ap- 
preflb le vocali O, 8t A, 6 unifca, ò non 
umica con -effe ,in una medefìma filiaba , 
che è come dire, quando, e dove Io, e I* 
fieno. -ò non fieno Dittonghi , di che può 
in molte voci elice dubbio . Dico dunque 
per prima, che fe la voce Italiana , dove 
trovanti il Io, e'1 la, vie» dal Latino, fen- 
ica niuna, ò quafi ninna mutazione di let- 
tere; quale all'ora è il Io , e'1 la nel Lati- 
no , cioè di una, ò dueiìllabe; tale altre- 
sì è in Italiano. E così , eflendo in quelle 
voci Latine, Privilegium, Imferium, Gloria, 
ViBoria , 1' I diftaccato dalle vocali feguen- 
ti , e cofticutivo di filiaba propria,- l'illeUo 
pur fuccede nelle voci Italiane, Privilegio, 
Imperio, Gloria, Vittoria, rimanendone per- 
ciò efclufo il Dittongo, Ne ftimo doverli 
quindi ««attuare il Suftantivo Regia, cioè 
Palagio reale , benché alcuni lo ferivano 
con G doppia, e riftringano a due fole fil- 
labe- piacendomi più l'opinion del Rufcel- 
It, che gli adegna un foì G, e lo divide in 
tre fillabe - Ma bensì forza è di eccettuarne 
■ verbi , Faccio , Taccio , Giaccio , Piaccio f 
e'I nome Faccia: i quali perufocomunedel- 
]a noftra lingua , contro a quello delia Lati- 
na, e raddoppian la C, e riitringono le due 
ultime vocali in una fola, e medefima III Uba. 

O * 4". Di- 
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411. Dico fecondar! amen Ce , che fé UM 
total voce proviene bensì dal Latino' » ma 
con alcuna delle divertiti , e alterazioni 
Seguenti, cioè a dire, die ò ne cambi la L 
in f| ò vi aggiunga qualche lettera di pili 
in mezzo ; ò in luogo della Confonante , 
che precede ivi all'/, ne prenda qualche al- 
tra diverrà; in qualunque fìa di quefti ca(ì 
IV viene a fare una Sìllaba , e conseguente- 
mente dittongo , con la vocale Soggiuntagli. 
Efempio del primo cafo fieno le voci , Tem- 
pie, Fiori, Fiamma frc, alle quali corrifpon- 
done , ma con L in luogo del!'/, le Latine , 
TemPliim, Flore:, Fiamma, Efempio del fe- 
condo, Spoglia, Figli*, Configlio, Maggiore, 
"Migliore, che aggiungono la confonante G 
alle Latine , Spiai; Fili* , Confilium , Ma- 
jor, Meiior. Efempio del terzo la parola Mog- 
gio, che volta in G il D della Latina, Mo- 
dini . Si eccettuano Solamente le voci » do- 
ve il r , ò 5 Latino fi tramuta in C , à Z , 
Mentre ivi il To,^1 la fuffeguenti non fan- 
no dittongo, ma reftano, quali erano in La? 
tino, due Sìllabe, e.g. Ambrogio da Ambro- 
fius, Pregio iiPretinm, Palagio da Palatium, 
OxJo da Otium . 

411. Dico in terzo luogo , che , quando 
le voci fono totalmente Italiane; il A, e la 
Suole per ordinario enervi Dittongo, ne di 
più che una Sìllaba. Se ne eccettuano i. Le 
parole Verbali , che finifcono in Gioite , e.g. 
Guarigione &e. t. Quelle che hanno 1' / 
breve, e. g. Baldoria-, ò lo premon di ac- 
cento » e. gr. Natio , Refiio , Mormorio &e. 
I. Alcune voci particolari, al cut Io , e la 
precede la cordonante G, e.g. -rfpw, co'fuoi 
comporli , Agiato , Difagio , Difagiare &e. 
Fregio , Cagione , Malvagia . Ugio , Bigio , 
imtugif, Valigia, Ciriogia, Otgtriigia , Tran* 
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ptgi6 t Grattugia, Parmigiano, Fagiano, Ar- 
tigiano , e Cortigiano • benché nel Verbo, , 
Corteggio , Cortoggia &e. il lo , e*l £i fieli 
Dittonghi. 

C APO SESTO. 

Velie Vocali, e Confonanti doppie 

4M* T? R» le vocali la fola / ha bifogno 
\V fpeciale <ti Regola, circa ilfuobe- 
ne, ò male addoppiarti . Conciona cofache 
IV, ancorché paja ritrovarli doppia in al- 
cuni Participi , come Havate , Vivuto, Do- 
vuto i tuttavia nel primo, luogo non è al- 
tro che Confettante , per «guai modo che 
tiegl' Infiniti , Havtrt , viver , Dover» . V 
E poi gii ognun sa , necefiariamente ri- 
chiederti doppia nel plurale de nomi femi- 
mli , il cut Singolare termini in Ea, e. e, 
Galea , Coatta &*. E quanto alla libertà di 

rterla ufar femplice , ò doppia negl' iflef* 
Vocaboli , appena fuor del nome , Voé- 
ttunXA, e de* fuoi Derivati , Veementi 
troverai)! altro efempio . h'A, e fo final- 
mente fe talor fi raddoppiano ciò non è , 
che in pochiflimi nomi firamerj , come Dm- 
mas , Batlaam , Acbeioo , Zoofito &c. Ma 
IV può? raddoppiare ne' Superìaiivi , e in 
tutte le voci Piotai* di ^moltiflìmi nomi p 
il cui Retto (ingoiare finifee per lo t e ol- 
tre di ciò in parécchie voci de' Verbi , la 
cui prima perfona delPrefente Dimoftrativo 
pur termini ia lo: e. g. meejfarii, Neceff** 
riiftmo, dal Nome Ntetjfario; e $tudii,Stu- 
éimo, dal verbo Studio. Or intorno» a <jue. 
Ao fuo raddoppiamento vi fono-due Regole . 
la prima-, «he, fe il & finale Ò de'aomi , ò 
O j de' 
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ifVeibi nella prima lor voce e dittongo, 
e fol di una fiilabas niuna dellevoci quin- 
di originate può bavere più di un (empii- 
te l. E così, finendo per Dittongo il no- 
me Ampio, e'1 verbo GHtrretgm ne il Plu- 
rale, e'1 Superlativo di-quello farà Ampi, 
& Ampiiimo, ma Ampi, St Amplino ini 
in quello fi diri Guotrt s pi, e.G«err«0*». 
ma' Guerreggi , e Guerreggino. La feconda e, 
che quando la. voce primitiva- iinifce in lo, 
non Dittongo, ma di dne fillabe , mifli.- 
mamente ove fia del tutto Latina ^ come 
Studio , Vario , Imperio , Fumo , Rimedio , 
Xftrcmo, Vffieio , Privilegio , Trìtuìpio, Sa- 
lario , Defiderio , Vivo , muffano ' > Avver. 
farìo. Morii, Artiglio, Compendio^ UW- 
ttrio', tmiiferii &n tutte I alite quinrli de- 
rivate, cV finifcan. per / , o per tt»vo per 
Mmo , potranno raddoppiar quel tuo / , 
Dilli, che potranno: perdi' e libera l. « U 
più delle volte fuom anche meglio 1 , ular- 
relo ferrplice. Che però in cambio di Priy 
trii, fTroprìif.mo , di odiì, « 0*rw.Pf{. 
tri dirli, tropr], * .'''Flf™'- i Ct f 
no: allungando, e inflettendo «abballo 1 / 
femplice, per fegno dell'altro, che fi lalcii 
di ars.ii.gnervi . 11 qual fegno è talvolta 
«cor neieffario , per- ovviare agli equi vo- 
chi : come nel Plurale de'nomi, Jf«r»»t 
e Defiderio, che ferirti con f, nonfoloiem- 
olice , ma ordinano parimente , e Confuc- 
io, non fi difcemerebbero l'un dal plura- 
le del nome Vrìnrìpei e l'altro dallalecoii- 
da uerfona fingolare del verbo Dejidero .. 
Onde ancora il Murale del TimpOy tutto- 
che non ammetta più di un foto,/» potrà 
riaverlo con prolungato , per difiintivo. daL 
Plurale di Tempo: fe pur non parerle mi- 
jlior ptovediment» l'ufare a tal Une. «ve. 
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ct'Tatopli. Hawi. tuttavolta de*nomi,term.i- 
■natt in lo non, dittonga, .che richieggono 
femprenel Plurale Vi doppio.- cioè .i nomi di 
.due fillabe, e.g. Fio, &(■ e queì- 

Jf, in cui l'accento lì pofa fopra Vi, e. gl 
Mormorio, Pendio, Calpestio &c. Siccome ne 
■ha pur degli altri s che ò non devono , q 
almen non Cogliono riavervi più di un. ti' 
cioè la. maggio; parte di quelli, che ò Co- 
no affatto Italiani, ò prsft dal .Latino » ma 
con qualche (cambio di lettere : E. g. Fre- 
gio, fregio, Di ff regio. Palagio,, Indugio , Di- 
sagia, Malvagia, e altri, che, chiunque ha, 
bòon orecchio, potrà da sè fleflbfacumen- 
te'difcernere. . ' :• ,' 
■-('4*4^ Circa poi' il raddoppiamento delle 
cordonanti-, per ben regolarvi^" , 3 tre co- 
fé- fa di meftieri por meste-- cioè ^'l'origi- 
ne Latina , alle .parti onde fi compongo» 
tal'-br* le 'vorf» e. a'' Dittonghi che fpefld 
hanno in alcuna delle lor iì! labe . Comin- 
ciando dunque; dal primo capo, ne deduco 
quelle tre Regole.. La prima » che le voci 
Italiane, non diffimi li fuorché nella infk-f- 
fiona dalle Latine del mede (imo fìgnirìcato» 
tali » ò doppie, ò pur fèmplici , foglionu 
Jiavere le loc. confortanti ; quali fon Piflef- 
fe nell'originale Latino. E quefta regola Ai- 
mo poterli da ognuno scuramente feguire: 
non orlante -che molti ufino di fcriverecor» 
femplice confinante le voci Vficio, Grama- 
tìca , .Ani bai e , Comune , Comodo , Sabato 9 
Abate, le quali in Latino 1' ban doppia : 
Recome e converte di raddoppiarla contro 
allo Itile Latino nelle voci , Fabbricare , 
Obbligare, Obbligazione, Labbra, Libbra -.^ 
Pubblico , Obbiezione , Obbedire , Obbietta, 
Obblìofo, Obbliquo, Macchina , Accademia , 
»-» So0fme , Affrica, SceUe- 

G 4 rito,* 
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rato , Tollerare , Intollerabile , Tommafo , 
Commedia, Cammino, Femmina , Immitare , 
Frtfummere , Immagine, e Immaginar fi ' , Af- 
foftele , Stpptlht , Sepoltura , Offemen* , 
Cattolica, Cattedra , Marittima , Legittima , 
JUttorka , Ovvidio &c. I quali come the 
quanto a ciò io non condanni ; tuttavia 
nè pure hogli in tal credito ; che per lor 
riguardo debba recederli dalla uniformità 
di una regola si connaturale e giurìa, coni' 
è la qui riabilita: maffimarnente che le vo- 
ci lurldette ir trovano, fecondo che te(ti&> 
ci il Barro ti nell* Ortografia al f. \ j. del 
cap. 9- 1 appo gli Scrittori del miglior tem- 
po, sì nell'una , si nell'altra maniera ado- 
prate. Così rwteffì anch'efcludere la Q dop- 
pia , ripugnante alla femplicùi dell* efem- 
plare Latino , dal Suflantivo Legge , e da 
Verbi Leggeri , e Figger» t ficcome altresì 
la C Umilmente addoppiata da* Verbi F fu- 
rio , Giaccio , Taccio , Piaccio , e dal ne- 
nie Faccia . Ma dappoiché 1* ufo cornane , 
non so come, ne perche , ve k ha intro- 
dotte, e ftabilite io pofleflb ; mi conviea 
toleiare , & ammettere quefta piccola ee- 
cezzione all'nniverfalità del mie detto. Se- 
gue la feconda Regola: cioè a dire , che, 
quando alcuna voce latina "ha due confo- 
nanti divede 1' nna preflb 1' altra, le voci 
Italiane, che da ella fi fermano', e te cor- 
rirpondono nel lignificato, foglioso mutare 
le prima dì quelle due lontananti nella fe- 
conda, cioè, per dirlo più chiaro, lafcrar la 
«rima, e raddoppiar la feconda, purché que- 
fl? non Sa /, ò?, come nelle voci Adjuva- 
re, Adjungere &e. ExftSttrt , Expeatre tjrV, 
nè riabbia dopo iè altra confortarne terza » 
è quarta, come l'hanno le voci , Adfcrìbp- 
rt, infiitHtrt &e. Vedeii ciò quanto alle eoa» 
foosa- 
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Rinatiti' S V, del Verbo Obvio , e D V, èd- 
ite voci Adventut , Ai-jcrbistm- , Adverfaritts, 
Advoeatus ^rc: che tutte diventano V dop- 
pio, nello- voci Italiane lor corrifpondenti , 
cioè Ovviare, Avventa, Avvèrbio , Avver- 
sario , Avvocato-. Veriefi quanto alle DM, 
Ai Admirori, Admenere ,■ Admittere &c: al- 
le quali fu ititu ifeono M doppio le voci Ita- 
liane , Ammirare , Ammonire y Ammetter* 
&c V edeli quanto a ■ B S , di Obfequium , 
Gbfervor* &tn a cui fuccede S doppio in Of- 
ftrvore , Ofsequio &c. Vedefi quanto a Af 
N; di Domuttm, Scamaum, Somnus, Omni- 
fotent &e: ìt quali fi tramutano In N dop- 
pio dalle paiole Italiane Sonno , Danno, Scan- 
no, Onnipotente . Vedeli quanto iP T e 
C'r, di PetZar ,- Vt&ltrs- , ElUfUtt , Conce- 
pus, Defcriptus, Paclum, Aittìtéfe: lequa- 
]i' non a! tri ni eri re in- Italiano lì rendono , 
che col T doppio, fìccome appar dalle voci 
tetto, Vettura, Efatto , Concetto , Deferii- 
90, fatto,- Atto-, Il quale ultimo cambia- 
mento però vuole intenderti con due con- 
dizioni : l'una , che innanzi al CT, ePT 
noti' precèda altra confonante , come prece- 
de in SanHus , e Prompmt: l'altra , ci?e in- 
nanzi al C T non fi dia la vocale I , come 
li da in PiBttt r P ictus , viìfus . Giache in 
•ali cali le voci Italiane non poffono haver 
che un T folo r e. g. Santo, Pronto, Finto, 
Pmto , Vinto: benché da Vittori»- , non o- 
flante la precedenza dell* / a C r, fi for- 
ma Vittori» . La terza Regola è , ohe la 
confonante X delle voci Grecite , e Lati- 
ne , ove. quelle lì facciano Italiane, richie- 
de di panare in S ò femolice, cv doppio . 
Semplice,, ogni volta che òfta nel principio 
della parola, e. gr. Xerfes , Xfiìus^ Xeno- 
erotti &*i ò non lì trova in mezzo a due vo- 
O ? cali, 
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cali, e. g. Firutiti ò la parola cominciaper 
Ex, e. g. Examen , Extrcìtium , Exbortan 
&c. Ne' quali cali perciò le voci Italiane 
fono, Serfe, Fìnfe, E fame, Efiraa*, Efor- 
tare. Doppio poi, tutte le volte che lax, 
fuori della Prepofizione Ex , fi ritrova fra 
due vocali : come nelle voci , Majjimo , 
Luffo, Dtft, Coffe, Alef andrò, ìffi*U &C 
da Maxima , Luxus , Dtxtt , Coxit , Ale- 
xander , Ixion &c. Eccettuatine MaxiUa, e 
Axilla , che fi voltano in Mafceila , e AfceU 
la : ficcome pur fi eccettuan le voci , che 
han la X nel fine, e. g. Pax - , Le* . 
Rex, Nix, Nox , Fex , Pmttfex, Felix &n 
la mutazione delle quali ne fi fa pei S ; 
né, attefa la fui gran varietà, può ridurli 
a regola certa e uniforme. Aggiungo loia- 
mente due cofe intorno alla f-repafizione 
Ex nel principio delle parole .• luna, che,, 
feguendole C fenz'altra Confonante appret- 
fo , non fi muta in S nè doppio , ne^fem- 
plice, ma bensì, conforme alla feconda re- 

fala precedente , in C .- ficcome lo dimo- 
ran le parole, Eccidio -, E1.ce7.wnt , Ecci- 
tare , Ecceffo, Eccellente &c, da Exernum* 
EXceftio, Excitare, Excejfus, Excellens . L 
a.ltra, che fe bene, quando è dinanzi avo- 
cale, habbiam detto, mutarli il fuo X m 
un folo Si ciò tuttavia non è cosi «erto ; 
che non polla da ognuno tenerli, e praticar- 
£ anche l'opinion di coloro , che ivi pm L* 
smano doppia, fenvendo e.g. Effortare >Ef* 
fame , Efercizio &c. 

425. 11 fecondo capo , a cui deve riflet- 
terli, è la coinpotìzion delle voci-- eflendcN 
■vi alcune di loro , che , quando fi unisco- 
no in una parola con alrre , raddoppiano 
la prin a confonante di quelle . Per veder 
dunque quali habbian una tal forza, equa- 



Digitized by Google 



CAPO SESTO. 



ji non riabbiano , fcrviran gli avvertimen- 
ti che quì foggiungo.. Primo, Tutte le vo- 
ci monoliilabe de'Verbi , che non fon tron- 
che, nè perciò apoflrofate , e. g. £', Fu , 
Ho, Ha, Do, Da, Sto, Stà, So -, Sà, Fo, 
Fa , Dì cW» -Eccome por tutte le altre di 
più fillabe, che han nel fine l'accento, e.g. 
Morì, Amò, Sarà, Verrò ,. Vendè &c, rad- 
doppiano la prima, confonante di qualun- 
que parola i, che loro nella compofizione lì 
umica, trattone il pronome Gli: e. g. Ev- 
iri fiato , Fummì cofa grata , Botti già detto, 
Facci fapere, Dinne la verità. Amollo , Ver - 
ratei , Faretti pentire , Vendello per tre fallii 
tyc. Nè ho efclufo però le voci monofì! la- 
be tronche, e quindi apnlrrofate , comeFe' 
per Fece , De' per Deve &c. La quale ef» 
elulione diftendefi anche all'altre, che ef- 
£endo dì- più (illabe , a cagion dì qualche 
accorciamento lor fatto nel fine , vi com- 
pajon legnate di apoitrofb , come San', per 
Sarei , Fara' pec Farai &c. Le quali tutte 
Jafcian femplice, qual prima era , la. con- 
fonante delle parole feco accoppiate , e.g,. 
Defi fapere , Filo pigliare , Votene dir ma , 
Se tu vetrami far piacere &>c. Secondo , f 
iitefla virtù di raddoppiare la prima confo- 
nante de 1 vocaboli lor aggiunti hanno le 
particelle A, Da, Ra, Su, So: e. gr. Ac- 
conciare , Abbajfo , Dappoco, Dattorno, Raf- 
figurare, Sovvenire , Suggerire , Suddetto 
11 che tuttavia deve intenderli , quando t 
vocaboli feguenti )ì accoppiar) con efl'o lo- 

J — lS~Él\ T) H _ J _ 



rimangono lenza niun raddoppia- 
mento delle prime lor confonanti . Laon- 
de chi volerle fuggir quefto nelle voci. Ad- 
dogo, Allato , Addi , Dapprejfo, Dattorno , 
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D.ibbtne , Dappoco , Dallato , Dapprima , 
Dappoi, Daddovero, Dappiè ère. ferirà di- 
sunite le fuddette particelle da*feguciui vo- 
caboli, c potrà fenza ninna taccia Icriver 
quelli con la prima lettera femplice: e. g. 
Da preffo, Da torno , A baffo , A f£t , A 
iato , A dì- , Da poi , Da. poco- , Da deverò 
&r. Oltre a ciò due cofe ci cormen offer- 
vare . Primieramente , non parlari» qui di 
tutte le parole , che in qualunque modo 
comincino per A, Da-, Ra , So , Su : ma 
ibi delle eompofte, cioè- di quelle , in cui 
alle particelle fuddette fi congiunse altra 
voce , riavente alcun proprio lignificato da 
sé, come Avvantaggio-, Raggiro , Sectevfo ► 
Quali è chiaro non eiìere le parole , Avan- 
zo , Avanti , Ragionamento , Soverchio , a 
limili . Secondariamente, che altro è unir- 
li la particella A con. parole che comin- 
cino per B , ò D-, come Sajare, Dimanda- 
re &c; altro unirfi le prepofizionì Ab- òr 
Ad con parole, che comincino per vocale, 
come Alienare, Orarti &c Qnd' è , che * 
quantunque ne'compofti della prima manie, 
ra li raddoppino le confonanti B, e U, e.g. 
Abbajare , Addi/Mandare ; in quelli nondi- 
meno della feconda lì rimangono femplir 
ci: e. g. Abalienart », Abominare, Abendare, 
Aborrire , Adorare , Adattare , Adottar* 
&c. Terzo , alcuni pretendono , che il me- 
detìmo raddoppiamento di confonante fe* 
guir debbia ne' vocaboli uniti: alle parti- 
celle accentate, Cw, Accio, Perciò, Però 
Cofià , Colà, §2ua,. Là , Gii* , Già , Tre , 
Trà, o", St &e: li che debba feri veri! Giam- 
mai , Ovvero , Ciocche , Acciocché , Peroc- 
ché, CoitaffH, Colaggi!*, GhM.ifo , Sicché, 
Siccome, Treppiede, frammettere tjfe. Ma, 
quanto al poterli ;ciò fare , V ammetto ( 
quia* 
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quinto al doverli, lo nego. Il Battoli cer- 
tamente nell'ortografia al ff. 4. del cap. 9- 
protefra , di terwr lo Itile contrario , nè 
raddoppiar la confonante a ninna di tali 
voci eompofte. Et io, cui il fempiice, fic- 
eoine più naturale, più aggrada, e par, che 
debba- Tempre eleggerli, dov'è libero il far- 
lo , volentieri me la tengo con lui . Ma mol- 
to anche più approvo il fuo parere , circa 
la libertà di fchtrare un- tal raddoppiamento- 
nella compofizione con altre: particelle non 
accentate, cioè Pro , Sopra , Cantra , Men- 
tre, Altri: talché , in- luogo dello fcriverer 
che aretini fanno, Procettrare, Sopraccarte o r 
Sopraffare , Contraddire, Mentrctcbe , Al- 
trettale, e Altrettanta i pofla r con uguale, 
fe non forfè maggior lode , anche fcriver- 
iì , Prerurare, Sopracarico , Soprafare , Con- 
tradire, Mentreche , Altretale , Altretanto .■ 
Quarto , la prepofiaione la, nel l'unirli a pa- 
rola , che cominci per L , M , K , raddop. 
pia le dette confutanti, con- mutare in ef- 
fe il fuo W , e. g. Illecito , Immergere , Im- 
mortale } Irrigare, Irrifione, Irreparabile &ez 
Ala unendoli a parola,, che cominci, per vo- 
cale , fi rimane lenza niuna mutazione- à- 
hi sè , ò in quella , e. gr. Inetto , Inorna- 
», Inumidire &o. Havvì nondimeno- delle 
voci , nelle quali , avvegnaché dinanzi a 
vocale, fi trova raddoppiato- il fuo ÌX: e.g. 
Innanzi , Innalzare , Inmnnellara , Innac- 
quare , Innanìmar* , Innejìare , Innaffiare t 
Innabijfart , - Innalbare , InnoHrare , Innora- 
re , Innafprire, Innebriare , lanamarire , In- 
nalbtrare , Innagrìre , e forfè altre : aleune 
4elle quali però , come le fei ultime , le 
trovo feritte anche con un folo Quinto» 
I» particella Di' ne'compofli , ò propriameru- 
(e Italiani, ò ptefi dal Latino fuol fempre 
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raddoppiar la confonante F, per cui le vo- 
ci {eco unite comincino , e. gr. Diffinire ,. 
Diffalcare,. Difforme &e, toltine due , cioè 
Difetto, e Difendere, co' lor derivati. L r 
ilteflb fa della confonante S , cui-fegua vo- 
cale, io tutti, t comporti veglienti dalla lin- 
gua Latina- e. g. Dtjfìmìle ,. Dijfoluto &c. 
Ma ne'puri Italiani varia: or contentando- 
li di un folo S , come in Difeccare t Dife- 
ttar t , Difervire, D'tfertare , Difettiate, Di- 
folare Di formar e , Dtfotterrare- ; or raddop- 
piandolo 1 , come in Diserrare, Dijfetare ,, 
Difapore,. Diflìpo, Dijfoàare. Quanto poi al- 
le altre confonanti le lafcia tutte, e fempre, 
quali di natura fua, e fuori della compolì- 
zione fono, femplici. Sefto, più univerfale 
è il raddoppiamento ,. che richiede la par- 
ticella Co, Eccome dirtelo ad ogni forte di 
confonanti pure ,. cioè feguite da vocale ,. 
che in qualunque comporto cV Italiano , ò- 
Latino le vengano apprefìo; eccettuatene fo- 
U mente- le voci , Cotale , Cotanto-, Coli , 
Comandare, Comare, e CelezJone, per il La- 
tino lentaculum. Benché quelle due ultime 
poftar.o anche dirli con- L , e td doppio 
Commare , e Collazione. 

416. Finalmente ancora il dittongo^ , fpe- 
cìalmente Io,, eia, ha gran forzadiraddop» 
piarle confonanti, ch^gU precedono. .Quan- 
do dunque vi occorra fcriver voci che in 
alcuna delle lor lillabe riabbiano , Gio , e 
Già; olìervate, fecondo le regole del capo 
antecedente, fe quel Io, e /* fia- dittongo -• 
e trovando , che non l'è; contentatevi di un. 
foi G, e.g. Pregio, l'alagio; Ragione &c. Ma 
ove vi apparifea, che sì ; raddoppiatelo: e.g. 
Peggio, Moggio, Pioggia &c. L'illeilò vai del- 
le lillabe, Ciò, e eia .- le quali pur efle , 
o^ni qval volta fon fenza dittongo, hanno 
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il C femplice , come Vffscio , Beneficio &c 
Ma , cflcndovi dittongo „ quali fempre il 
raddoppiano r e.g- Faccia, Secchia, Occhio^ 
Vecchio , Apparecchio , Vernaccia &c: toltine 
Bacio, Cacio-, e forfè alcun altro . Avverto 
bensì',, che la regola qui propolla vai fola- 
mente, quando il. Ciò, e aio dittonghi non 
lìan preceduti da altra con l'aliante diverta; 
perche in tal caio Ci rimangono col Tuo C, 
e G femplice : come in Mangio , Frangia y 
Sconcio ,. Lercio , Guancia, Soverchio . Sicco- 
me pur avverto,, che i. Verbi Piaccio /Fac- 
cio, Giaccio raddoppiano il C, dovunque gli 
fcguc Io, e la , e. g. Piaccia , Piacciamo , 
Piacciano , Piacciale . Ma nel Participio Pre- 
terito, dove gli fegue lu l'hanno femplice , 
C.g. Piaciuto, Giaciuto, Taciuto. 

417. Mi rimane la confonante Z: la qua- 
le non havendo potuto ridurre a neflunode' 
predetti tre capi ,. talché cavalli ìndi la rego- 
la,, del dove riabbiada raddoppiarli , e do- 
ve nò i porrò qui" feparatamente, e per giun- 
ta quel che ne ho potuto offerire. , e rac- 
cogliere. Dico dunque, che nelle voci to- 
talmente Italiane fi. addoppia, dovunque fìa 
■in mezzo a due Vocali-, e. g. Poxxo- , Zaz- 
zera ,. Piazza , Amazzai , Strapazzai ,. A- 
mazziamo, Strapazziamo. Diffi». nelle voci 
totalmente Italiane . Perche , quando fieri 
picfe dai Greco; quale ivi ,.ò femplice, ò 
doppia è la confonante Z; tale l'hanno pur 
elle : come per efempio le voci Zìzanìa , 
Nazianzo, Nazareno &>c: ficcomc altresì Je 

firefe dal Latino, con mutare il rdiquel- 
» in, ^, ogni qual volta il T delle Lati- 
ne è femplice; fi contentati pur effe di fem- 
plice Z: e. g. Vizio, Grazia , Avarizia ejrc. 
Si eccettuano dalla regola delle voci total- 
mente Italiane alcune poche , nelle quali 
il 



Digitized by Google 



?it PARTE QUINTA 
H Z fegue a fillaba breve,, e.g. P&tà? r At- 
Hxi &n (ìccome pur la voce Strazi» ,co'fuoi 
derivati . Perche , quanto a M*gat&ini, Iz- 
qual parola il Battoli contende doverli ag- 
giungere alle eccettuate ; ì Vocabolari- della- 
Crufca , del Pcrgamini ,■ del. Franciolini , c 
del Politi fi accordane r a- darle lenza niunv 
Controversa due z. 

CAPO S ET TIMO 5 . 

Della Vocale I, dvvs fia ntceffario l'ag- 
giungerla, e dove libero, ò anche me* 
gito d'efcludtrta: fiieome pur delle let- 
tere V7 Ei G, quanto af poterft » ò> 
non poterft he* togliere da alcune voci. 

418. T E parole , incominciare per S eoa- 
J-j altra confoaantelappreflb, non fof- 
frono di feguire immediatamente a paro- 
la, che finifea- in confortante .- Ondeè,c!ie,- 
dopo le particelle-, Non , la-, Per , Con ,■ 
prendono \*t nel principio , e. gr. Non ifpe- 
m\ In IfcozS*, Per i$i*n*re< , Cm ijlufere- . 
Se neeeeettuano folamente i- nomi di Per- 
fette, ne'quali affetma-e innaturale farebbe 
una tal giunta , come fé dicemmo , . iftefaao, 
Ifcipione. 

419. Quindi avvezze le fuddettt voti-ad- 
un si-fatto accrefeimento, feguono ad ufflrv 
parfelo anche fenza bifogno , e dove lor pre- 
cèda vocale. Ondecorron per le- bocche, e 
incontranti da'per tutto nelle fcrittlire , //- 
memorate, ISÌoittt , Ifpeffi, I/barbare, I$i*n- 
tim, Ifcompiglio , iflraerdinario , Ifptvtnto f 
Iftradu, con altre tali voci d' ogni forte, e 
in sì gran numeros-che appena troveraffeae 
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alcuna, principiata da S eoa altra Confo- 
nante appretto , la quale non coftutni di 
comparir talora , con quello quali fregio 
dell'/ in capo-. 

4JO. Nè folamente fuole intruderli' 1» l 
cosi fenza bifogrto nel principio delle pa- 
role ; ma fpeflo anche per enero- . E ciò fa 
talvolta con dar loro maggior gentilezza di 
fi tono : come quando da'nomi terminati in 
Ara caccia ria la condonante A » e fotte».* 
tra in fuo luogo , mutandogli per cagioa 
d'efempio di Marinaro, e Marinari , in Ma- 
rinajo , e Marmai . Altre volte poi con 1* 
innaturale fuo entrarvi più toltole peggio- 
ra'» nè vi Ha, che per foverchio e difutile 
ingombro come quando fa paflare da G# 
in Git I» prima fiilaba di Gexufolemme * 
C frenimi, Carice:- ò da Ce , e Ge in CU, e 
Gie le ultime fillabe de'Nomi feminili Plu- 
rali Guanto , Fac ce , Piogge % Spiagge &c; ò> 
ùmilmente da Ce , e Ge , e Óne » in Cìt p 
Già, e Gnie le penultime fìlUbe de' Futuri 
C*tcerv t Gaerrcggtro , Spegnerò . Dove però 
non entrano i nomi fijjaggiere f Mejfaggie- 
h, Prigioniera! e limili r a cui è natural- 
mente dovuto p nè potrebbe lenza ftorpio 
levarli dalla penultima fillaba lf . Il che vai 
parimente quanto alla feconda fillaba del 
Home Barbierìa , per officina di Barbiere . 
Aggiugnetevi molte altre voci , le quali 
talvolta il ricevono , ma nè veruna per 
«eccititi lo richiede , e le più meglio ne 
farebbero fenza ; come Gragnittola , Vjì- 
gniuoh , Debbia , Miti a , Stranio , Nidia , 
Siete , Veggio , fitcioU t Vadia , Tiepido , 
Brievt , N&v» , Tritmv , Siege , Leggier- 
mente , Racquietare, Veggiende &c. Per ta- 
cere di Francie/co- , Cierti , Cene/eie- , Be- 
nigni* , Signore , Cmo[citHM &f t dove il 
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lìirberini, z&ÌCwebro , e Rufeiello, dove 
il Boccaccio gii Tintroduffero , ma l'ufo pre- 
ferite ne l'ha totalmente , quali fu per fi uà e 
odievol riempitura, sbandito . Siccome pur. 
'lo sbandile dalle voci Mele , e Cherico, cor- 
rifpondentialle Latine Mei, tClaicHt. ■. •> 

4ji. L'C parimente- entra in molte paro- 
le lenta neceflìtà, come in Ruota , Scuopre , 
Tuona , Nwf« , Traeva , Pmava » , 
Scuola , Tremuoto &c. Siccome al contrario 
fuol toglierli da altre voci. j. che di natura 
fua' l'hanno; quali fona le p:imc „e terze 
perfeme (Ingoiar!. , e le teme sturali de»l' 
Imperfetti , che' non apparir rigano, alla pri- 
ma Coniugazione ,' fK gr. Sede* , Legge»* . 
tenti* , Sedeano , Leggeano , Sentì*no. An* 
zì il Verbo Havere , non {blamente nell! 
Imperfetto, ma di'pià ancor nel Futuro, i 
e ne'tempi ria quello- formati' (i conrentadi 
fimanerne feiìza^e ebe, >nr luoBO/:d«l con* 
lùetb Hvufè'i * noterebbe > tt dicxMarà ; 
& Harebfo; ■' * ■' w-0 . 3 

' 451. Pattando poi* all'È , pirò quella va* 
cale torli vis dinanzi al R di parecchi Ver- 
bi , e. g. Adoperare , Comperar* , Sgombera- 
re, Temperare , e fimi li, che tmiangon fenz' 
effa , Aàop'rare t Comprare , Sgombrare >T***+ 
frarè &c. Anzi , fuori ancora di quelli , 
ufo all'ai frequente è il cor l' E à più altri 
Verbi sì nel Futuro, quando- quefio- termi- 
na in Ero, sì ne' tempi da eia formati * 
talclie per cagione di efempio,. in luogo di 
Jìaverò, e Haverei, fi dica Havrò , & Hf- 
•vrti. Dove tuttavia è da notare , che al- 
cuni verbi , come Vivere" , .Cddere ., Sederi 
tire, più volentieri ritengono. Tfi intali vo- 
ci, che fe quelle da Viverò , Caderò , Sede- 
rò, Viverti, Coderei , Sederei, li accoteiaflè- 
I», in Vivrò, Cadrò, Stdrò &r. altri» come. 
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Andare, Havrre, Vedere éfc, guadagnai! col 
perderla : fonando meglio , Andro, Havrò, 
Vedrò , che Anderò , Haverò , Vedevo : altri 
per fine , come Potere, e Super», non ve la 
poflono , nè fanno {offrire : erigendo , da 
chiunque ama parlar coito » che , in luogo 
Ai, faterò; Saperi, dica Potrò, e Saprò.. 

4U- Per quel finalmente che tocca alla 
c . ■ufo na me G , fìccomc ella può fott rarfi al 
nome Famigliare ,. co'f uo i derivati ,. e me- 
glio fi efcìude da Aumento, nè fi tollera ò 
aggiunta entro la voce Olio, ò fotti tuira al- 
la C nelle voci Braci* , Nevicare , Bacio , 
Fatica , benché altrove foglia fpeflò con 
quella (cambiarti; cosi ha libertà di entra- 
re in molte altre, dinanzi alla confonante 
L , & W : ò femplicemente accrefcendoje ». 
talché, in luogo della lor maniera più ufi- 
la , cioè Benvolente- , Beni-valenza , Sale , 
Affale, Salendo , Condolendofi , Venendo, Ve- 
rtente , Veniamo , Teniamo, Paniamo. &e, pof- 
fan dirfi Benivogliente , Beni-vegliati* , So- 
glie , Affittite, Sagliendù , Condoglienddjì , Ve- 
gnendo , Vegnente > Vigniamo , Tigniamo, Po- 
eniamo &c; ò fottentrando al primo de'lo* 
ro. due Z, come nella voce Bollente , che 
ome altre- 
féguendo 
t confonante da la- 
to , poflbn dirfi SgtgU'i Begli , Cafegli . 

3' uaf libertà hebbe già anticamente «fan- 
io le voci , Frategli , Votegli , Fancìugli 
Cavagli: donde a'Moderni e paruto meglio, 
l'cfcludcrla.. ■ : , 



ro. auc z., come neua voce aouen, 
quindi fi muta ir* Bogìiente i e com 
Sì in. Quelli, Belli, Capelli, the, d 
Kb vocale , ò- S con altri confonan 
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Ve Ile Particelle > copulativa , e negativa , 
t delle lettere, H, eZ. 

4M* T A particella copulativa può ieri- 
J_< verlì in tre gttife , E , Et, Ed : 
ma le due ulrime non han luogo che di- 
nanzi a vocale : li prima, comeche più ordi- 
nariamente fi ufi dinanzi a confonante i può 
tuttavia ufarlì , quando anche vi fegua vo- 
cale, purché non iia l'E, e. g. Lt Valli, 0 i 
Mansi. 

4J{. La negativa altresì è di due forti 1 
cioè Nò, e Non : ambedue d> un* ifteflb fi- 
unificato, ma diverfe quanto al luogo, che 
richieggono nella coftruzzione . Perche la 
feconda non fi ufa mai dopo il verbo da 
efia negato, e fuo! perciò Ilare nel princi- 
pio del fenfo: e. g. Se» ie : He» nitro dif- 
fi. La prima al contrario vuol Tempre an- 
dar dopo il verbo , e.g< Rifpefe tht no . O 
riè fegmt , ì no-, a me fete importa . Quan- 
do però fc le foggiunge la feconda i può 
ha ver luogo nel principio del fenfo, e pre- 
cedere al verbo, ò femplice, e. g. Nò , che 
non tìnnderò, ò replicata, e.g. No, nò , la 
€cfa non anderà con , 

4; 6. Quanto alla lettera H, elfa in alcune 
voci ne celi ari amen te «chiede fi.- cioè dopo- le 
confonanti C, e G, quando-quelle, feguen- 
dovi le vocali £, & /, devono, baveri Sto- 
no afpro : come nelle voci ,Cbi, Cht t C,kian- 
ia, Ghermire. Onde ancora, giulìa il det- 
to di fopra , fe alle parole , terminate irt 
Co, C» t Co, Ga, lì fotti a.^gj l'ultima voca- 
le» dinanzi* parola» che cominci per i,òe, 
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come in quelle coftruzz.io.ni, Dico io , W*-r 
ga egli; fa dì meftiero l'aggiungere ale, e 
G, rimati nel fìnedi quelle parole così tron- 
che, un H, affinchè non perdano iljaoiw 
più afpro, che prima riavevano , e che lo- 
ro è dovuto, e.g. Dich'io , Vtngh'egli . Oltre 
poi a queflevoci, chedifua natura richieg- 
gono \'H, è neceflario per ragione eftrinle- 
ca, cioè affine di celiar l'equivoco, faggiu- 
gnerlo-, sì nellelnterjezzioni ob,Ah,Dehi 
sì nel nome Hamo , a diftinzione del ver- 
bo Amo i sì in alcune voci del verbo Ha- 
vere, come Ho, Hai, Ha, Hanno • in con- 
formità delle quali pare poi meglio l'accom- 
munarlo a tutto quel verbo . Alcuni vor- 
rebbero dargli luogo anche ne' nomi Fra, 
rome, Vopo, quafì per legno del doverli pro- 
nunziare iti V V a foggia , e con fuon di 
vocale. Ma un cotal diltintivo non fa dì me- 
stiere agl'Italiani! che altronde gii fanno, 
quale iìa là maniera legitima di proferir 
que'vocaboli . Che però fcmbrapiufpedien> 
te il non tifarlo, lalvoche nellelnterjezzio» 
ni fopradette , nel nome Ramo , nel verbo 
Havere , e dove le confonanti C , e G ri- 
chieggono afprezza di fuono innanzi alle vo- 
cali £,ò/: fcrivendo del refto, fenza ba- 
dare all'ufo de'Latini, Onore, Or», Offite, 
Carità, Crifiiano &e, 

457. Dimanderà forfè qui alcuno , come 
debba fcriverfi, quando la particella Chi va 
innanzi ò a parole liaventi nel principio A , 
O, V, e.g. Che altri, Chi odono, Che ufa t 
ò a qualche voce del verboHavere, e.e.Chi 
habbia. Che hebbe , Che ho: cioè , fe nel pri- 
mo cafó , chi ne vuol troncar VE , debba tor- 
vi pur \'H: come lettera non haventeivial- 
tro ufo , chedi dar fuono afpro al C preceden- 
te; fuono, che ite innanzi alle vocali fud- 
det- 
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•dette fempre ha , eziandio fenza \'H',e fe 
nel fecondo calò, maffimamente quando al 
Che feguon le voci, Hebbì, Hebbe, -Hebbiro, 
■chi a quello toglie i'E ; deya pur a quefte 
tor VH: mentre, rimanendovi effò, dareb- 
belì una (ìlla'ba, comporta di due H, l'un 
dopo l'altro, e.g.Ch'lubbe . Rifpondo, quan- 
to al primo «alo , efier lecito, per tenten- 
na del Jìartoli nell'Ortografìa al ff. S. del 
c. t. ò il togliere al Che la fola ultima vo- 
cale, fcrivendo, ch'altri, Ch'odono, Ch'ufa; 
=ò il diminuirlo ìnfìeme dell' H, fcrivendo 
Caini, C'odono, C'Hf* . Ma che a me non 
ibd disfa nè l'un modo* nè l'altro. Non il 
primo , per la ragion ila principio motiva- 
ta, del rimaner che farebbe ivi VH fuper- 
fluo, e difutile al iuo unico line ■ Non il 
fecondo, perche rende aliai ofeur» e diffi- 
cile ad intenderli il fenfo . Laonde , non 
apparendo niun bifogno » ò vantaggio im- 
portante , per cui debba qui accorciarli la 
particella Chi , ma più tolto inconvenienti 
confiderabili , in qualunque modo ella Ti 
accorci,- ottimo ifped lente , anzi unico da 
dovetti feguir giudico, lo fcriverla intiera, 
e.g. Che altri, Che odon, Che uf* . Che fe 
pur taluno , ò per neceffità del verfo , ò 
per altra fpecial fua ragione , volefle accor- 
ciarla ; lo conltglierei a farlo per lo men 
reo nella prima maniera : rifpondendo , a 
chi per avventura interrogane , quale ufo 
ivi riabbia quell* Hi che , fe non ferve al 
particolare, e proprio fuo fine, d'inafprìre 
■1 fuono della confortante C ; ferve tutta- 
via all'un iverfaliffìmo fine di tutte le let- 
tere, cioè a render più chiaro e intelligi- 
bile il fenfo. Intorno poi al fecondo cafo 
rifpondo, che, quando mioccorreffediferi. 
vere dopo la particella Che le voci Hebbi , 
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Hibbe, Hebbero', torrei via 1* E dal fine di 
quella, e i'H dal principio di quelle, fcri- 
vendo Ch'ebbi, Cti ebbe &c\ per canfore in 
tal guifà quindi il mal Tuono de" dite £ , 
quindi la fuperfluira de'due H , fuccedenti 
immediatamente l'un dopo 1* altro : -fenxa 
far cafo di quella picciola eccezzione alla 
uniformiti poco aranti fiabilita dell' If in 
tutte le voci del verbo Havere. E qutfftdo, 
fufl'eguentemente all' iflefl'a particella Che , 
doverti fcciver le voci. Ho, Hai, Ha,Han- 
no &c-, ficcomc niuna necelfità e ragion di 
accorciamento vi havrei i cosi lafcerei am- 
bedue le parti , quali di natura fua fono 
intiere, e.g. Che ho, Chehai, Che ha , Che 
hanno , Che habbia . Veggafì il Bario li al 
fi. f. del fornaci tato capo terzo, dove atte- 
ra, trovare fcritto dagli antichi, e nomi- 
natamente dal Boccaccio, ora C'ebbero, ora 
Cb'hebbero, e ora, nel modo da me qui pre- 
ferito. Ch'ebbe. 

438. Venendo per- fine alla confonante 
Z , ftimo doverti adoperare più collo efla 
che il r, nello fcriver quelle voci Italia- 
ne, dove la confonante , che precede all'/ 
con altra vocale appretto , e della quale fi" 
dubita, fe nello fcrivere debba efler T , 5 
pronunzia col Tuono proprio del Z : come 
a dire nelle penuitime lìllabe delle vocÌ-<- 
-~*nicizia , Grazia, Ozio, Negozio. Per mag- 
gior dichiarazione di che e danotarfi, che 
la terza fillaba della 'parola Suggejlione ha 
fuono nel proferirli diverfo dalla terza di 
Tentazione 1 cioè quella ottufo , quale è il 
proprio del T, nelle voci , ò vero fìllabe, 
dove per fentenza comune di tutti niun 
altra lettera in fuo luogo può fcriverfi : 
quella acuto e fottile, qual e il propriodel 
Z , in tutte le voci , ò vero lìllabe , che 
- • fuor 
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fuor d'ogni controversa non col T t aè eoo 
altra condonante, ina- con effo debbono ef- 
primerfi, come nella voce Zio. Non eflendo 
dunque altro ì caratteri , che fegnì viabili 
di quello, ò quel fuono particolare, che par- 
lando formiamo; manifelramente riferiteli, 
che la lettera T può , e deve adoperarli, ad 
esprimere in carta quel determinato e par- 
ticola r fuono , per legno del quale ci torni- 
ta, ma non già verun altro di quelli , per 
fegno de'quali fono iftttuVce altre lettere; e 
confegnentemente , che, pronunziandoli la 
terra fillaba di Saggtftiont col fuono proprio 
del T, e la terza di Tentazione col fuono 
proprio del Z; quella col Z , e quella col 
T deve fcriverfi. Il che vai nientemeno in 
tutte l'altre fomjglianti parole. 

419. Nè giova l'opporre, i. che le con- 
fonanti C * , e P t delle voci Latine, gtu- 
fla la regola da noi recata di fopra, fi vol- 
tano Tempre nelle Italiano in T doppio: e 
perciò alle voci Latine, P*rfe8io t eConce- 
ftio, deve nelle Italiane » che loro equìva* 
gliono, cioè rerfttttone , e Concettimi: ,cor- 
rifpondere il T raddoppiato ; tuttoché il 
fuono delia loro pronunzia non (ìa l'otcufo 
del T, ma l'acuto del Z . z. Che i nomi 
Verbali in ime fi formano dal Participio 
Preterito, con mutare Yo finale di quello 
in quella terminazione lor propria ." e. gr. 
Apprenfient da Apprefo, Ferminone da Ptr- 
mejfa. formandoti dunque Temanone da Ten- 
uto, e Lettione da Lettoi non fi vede, per- 
che non debbano ritenere il T del lor pri- 
mitivo : nella guifa che! ove il Participio 
finisca per Stj tBCr* ,i nomi da elio proce- 
denti ritengono il fuo S. j. Che due fuo- 
ni, in quanto alla pronunzia diverfi, pof- 
Cuoo riavere per lor fegno comune un ifief- 
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fo carattere: ficcome ne riabbiamo Sell'iftef- 
fa prefente materia l'efempio : mentre que* 
due fuonì divedi , con cui fi proferifce la pe- 
nultima fillaba delle voci Latine, Quesito , 
e Leclio, fi efprimono nello- feri vere con la 
fola lettera T. ' 

440. Queite ragioni , come che habbian 
qualche forza, per foftenere la fentenza, e 
maniera di feri ver contraria; nonl'han tut- 
tavia) per ifmuovere i fondamenti della da 
noi (labilità : prevalendo a tute' effe quel 
principio, che al pronunziare deve confor- 
marli lo fcrivere . Polio il quale , per le- 
gitima e innegabil confluenza deducefi , 
che , dove pronunziando fi elprime , ivi 
ancora fervendo deve efpriajerfiil Z. Rif- 
pondo, dunque alla prima delle fopradette 
obiezzioni, che alle confonanti C t, cpi 
■delle voci Latine, deve corrifpondere il T 
doppio nelle Italiane , all' or folamente , 
quando querce fi pronunziano col fuon pro- 
prio del r, e noa con quefto di altra con- 
fonante diverga . E cosi dalle voci Latine 
Perfetta*, e Concepiti ben lì formano le Ita- 
liane Perfetto , e Concetto; in quanto que- 
lle non con altro fuono, che del T profe- 
nfeonfi . Il che non accadendo nelle voci, 
Concezione, e Perfezione , la cui pronun- 
zia ha il fuon' proprio di Z ; non, può ad 
ede parrener quella regola: nè lo Ce di Per- 
fetto, e lo P t di Concepito vuole ivi cam- 
biarli in due T, ma più tofto in dueZ, Per 
d-ifcioglimento poi della feconda, nego , che 
i Verbali in Ione, benché lì formano comu- 
nemente dal Participio del Preterito, riten- 
gano fempre la confonantediijuello .quando 
ancora non ne ritengono il fuono. Mentre i 
Verbali Raccomandttgìone , Guarigione , Enfia- 
gione, ealtrifiróilijinJuogodel r,che lì trova 
P ne' 
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«'Participi , RaccomarùUtè , Guarito, Enfia- 
to, prendono il G . In rifpofta finalmente 
alla terza, dico, che quantunque unifteflo 
carattere polla efler fegno di più fuoni di- 
vertì; non mai però veruno de* fuoi , ehe 
con eflb li fogliono efprimere , può effere 
il fuon proprio di qualche altro carattere; 
giache , quando lo fofl'e ; non dovria , uè 
potria, falvoehe con quell'altro carattere , 
efprimerli. Così il Z per cagione d' riem- 
pio ha più fuoni fra lor differenti : cioè 1* 
uno afpro, come nelle voci. Zaffa , e Zuc- 
ca ; l'altro più dolce , come in Zaccaria , 
Ztfir», Zelo: ma neffun d'elE è il proprio 
di altra confonante , e. g. dì s : conciolìa- 
che, quando ciò foffe ; la (il Uba che con 
effo lì pronunzia, non con Z, ma con quel!' 
altro carattere, cioè con S, dovria fcriver- 
fì. Venendo ora al T , dico primieramen- 
te» efler probabile, che i Latini con fuono 
divedo in diverfe parole lo proferiflero : 
cioè con fuono più ottufo nelle parole , Que- 
ftb, Molefiia, FunepHs; c con più dolce i n 
Lecito, Cratia, Ntgot'mm: norr vedendoli al- 
tra cagione , onde Ita rimalo appo noi sì 
comune, e tanto ab immtmorabili l'ufo, di 
pronunziarlo qui in una , e ivi in altra ma- 
niera. Dico fecondariamente, ignoto a noi 
efiere, di qual forte foflero aftpreflò gli An- 
tichi que'due fuoni divertì: Eccome ignoto 
put ci è, come lì pronunziafiero da' mede- 
lìmi le fillabe brevi , e lunghe , le afpira- 
lioni , e Ì dittonghi . Dico per ultimo » 
parer cofa certa, che nefluno di quelli due 
fuoni folle il proprio del Z. Altamente ,H 
quefto, e non del T li farebber ferviti nello 
fcriver le fìllabe, che col fuon proprio di lui 
haveflèr pronunziate. 

441. Che fc alcuno m'interroghi. Perche 
noi 
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noi dunque nelle voci Latine, Qtium ,<3r*- 1 
ti» , Negorium , proferiamo quel 7* col Tuo- j 
no proprio del Zi Q' perche , così prole- ! 
rendono, non ulìim , nello iiriver tali ro- | 
ci, anzi il Z , che il T ì rifponderò , la : 
cagione del pronunziarlo così impropria- i 
m°me a foggiadi Z efiere, perchenottfap- 
pìamo indovinare, miai folle quei fuono più 
forcile , benché differente dal proprio del 
z , con cui eglino il proferivano. La ca- 

S'ón poi di non foftituirgli nello fcrivere 
z , col cui fuono il proferiamo» eflere, 
perche nelle antiche fcritturenon il Z.rna 
il r veggiamo ivi «fato i uè reputiamo a 
noi lecito, in un linguaggio foreftiere» qua- 
le ci è ora il Latino , uure altri caratteri, 
da quelli che i naturali di elfo veggor.fi ria- 
vervi Tempre adoperati . Ci conformiamo 
dunque a'Lattni nella lor maniera di fcri- 
vere , per eflerci quella palefe .- e ci difeo- 
flìam da'medefìmi quanto alla lor maniera 
ni pronunziare , per eflerci afeofo > '.quale 
«Ila folle. Confetto veramente -, die pollo , 
il non faperfi da noi la diverfa maniera , 
con cui eglino in altre , e altre voci pro- 
nunziavano il T t meglio faremmo a pro- 
ferirlo d'un iftefla maniera , dovunque nel- 
le lor fcritture il troviamo : mando il me- 
defimo fuono ottufo nella pronunzia e. gr. 
di Orario, che ulìamo in quella di Quijlie. 
Giacile , non ottante il deviar che farem- 
mo ivi pure dal legitimb Tuono ; minore 
tuttavia e più tolerabil farebbe un tal fal- 
lo} che il proferire , come ora facciamo , 
un Carattere Col fuon proprio dell' altro . 
Ma quefto ab ufo , circa la pronunzia del 7* 
nelle voci Latine > è talmente inveterato , 
che la imponibilità di correggerlo ci "co- 
Itringe a tolerarlo. Laonde privo di fenno 
Pi mo- 
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mollrerebbefi, chi di quella incoerenza fra'l 
noftro pronunziare , e 1 noftro icrivcre il T 
nelle voci Latine lì valefle, a perfuaderci la 
medelìma incoerenza eziandio nella lingua 
noftrale.- argomentando così, Voi pronun- 
ziate Ltftio col fuono di Z , e tuttavia non 
col Z , ma coir ne ferirete la fillabamquel 
modo pronunziata. Dunque, ancorché pro- 
feriate Lez,xJone , e altre fimili parole Ita- 
liane con fuono dì Zi non di quello tutta- 
via, ma del r vi dovete fervir nello fcri- 
verle. Mentre ciò farebbe, come fedicefle, 
Voi commettete qualche fallo, dove quello 
è condonabile , perche non potàbile a to- 
talmente canfarfì , cioè in lingua flraniera 
& ignota. Dunque Io dovete commettere» 
ove ancora può per poco fchivarfi, ne per- 
ciò ammette fcufa e perdono, cioè nella lin- 
gua materna. In fomtna , fé gli argomenti 
dell'opinione contraria provafier qualche co- 
fa; proverebbono al più , che noi facciam 
male a pronunziare con fuono di Z , cioè 
come appunto pronunziam Zia , e le altre 
voci, che da tutti fenza niuna contradiz- 
zione fi fcrivon con Z , le voci Pw/mxw- 
ne , Orazione, Grazia, Vizio, Negozio], e li- 
mili , che nell'idioma Latino li fcrivono fem- 
ore con?". Ma, prefuppofìo , che quefla for- 
te dì pronunzia è ricevutiilitna , e da tut- 
ti lì approva, come l'unica ufiiale e legìti» 
mai non veggo certamente , come poflabia- 
iìmarfì, e non anzi meriti la comun appro- 
vazione de'Dottì, chi fcrive tali voci col Zi 
cioè chi fi conforma nello fcriverle all'unica 
corrente maniera del pronunziarle. 

441. Aggiungo, per più piena contezza di 
cjueito Particolare, due cofe. Laprima, pa- 
rermi più conforme all' efigenza della pro- 
nunzia, e alle regole univerfali dell'Orto- 
gra- 
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grafìa, che , chi nelle fopradette voci Ita- 
liane ufa il Z in luogo del T , V ufi rad- 
doppiato, dovunque da' legnaci , e fautori 
del T quello fcrivefi doppio . Imperoche 
ninno , che riabbia orecchie, può negarmi, 
la terza fillaba dì Perfezione diverfamente 
proferirli dalla terza di Orazione t cioè coi} 
luono qui meno, e ivi più carico. Laonde 
quefla maggior carica , e pienezza di Tuo- 
no, competente alla parola Ferftzzjone , e 
perlaquale i Parziali del T filmano, q lic- 
ito convenirfele doppio , deve , da chi ufa 
anzi il Z , col raddoppiamento di quello 
venirle fupplita. Se pure alcun non dicefìe, 
un fol Z equivalere a T doppio. 11 che fé 
fuffe vero j tanto farebbe rifpetto alla cari- 
ca v e pienezza del fuono loferivereOrnwff- 
ne con un Z; quanto fe fiferìveffe, in ma* 
niera 3 quella de'Latini contraria, con due 
7: cioè quanto feri ver la male , e con fie- 
no più carico, di quel che per comun fen- 
timento la naturai fu a pronunzia richiede. 
L'altra cofa, che mi occorre da aggiunger, 
£ è ■ che non foto il T, ma anche ile La* 
tino fuole in parecchie voci, quando quel» 
le dalla lingua Latina fi trafportanoall'Ita- 
liana, pronunziarli col fidino del Z, eper- 
cìò con la figura dell' ifteflb anche fcriver- 
fi , come nelle voci Vffizio, Benefizio , Pro- 
nunzi*. Nunzio, Denunziar» &c: cornfpon- 
denti alle Latine Ojficium, Beneficiarti, Pro- 
nunc tatto , Nuncius , Denunciare . Se non 
che in quelle la fuddetta pronunzia del Z 
in cambio del C è, ad tifarli, ò a lafciarfi , 
più liber*- 
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CAPO NONO. 

Dell'Appuntare^ 

44 j. Uattro fono i fegni , che fervono- 
\J all'appuntamento, cioè alladiftin- 
zion delle fcritture : il Punto femplice , i 
due Punti, il Punto con Virgola, e la fem- 
plice Virgola. Intorno a ciafcun d'effì pro- 
porrò quelle regole , che mi fembrano piti 
adattate al ior fine, cioè alla più chiara, più 
propria, e più facile intelligenza di ciò, che 
fi legge. Non talmente però, che, trattan- 
do ingenerale di materia sì minuta , e sì 
dipendente dall'arbitrio,, pretenda òdir tut- 
to, ò foddisfare a tutti .. Giache i caiì par- 
ticolari, di cui può dubitarli nella pratica , 
a quai di più regole appartengano , e qua! 
legno richieggano, fono si varii ; che non 
è potàbile ò rhatvilàrglì tutti y fi che le per- 
fine meno intendenti ne reitino a. pieno 
iftruite; ò il decidergli in modo, che le più. 
perfpicaci non. fiano fpeffevoltedifemimen- 
1o contrario . 

444. Il Punto fi fa , dove il fènfoèdigià 
intieramente compito.- e quando v'interven- 
ga Ammirazione , ò Interrogazione » fegli 
fovrapongpno le note proprie dell'una , e 
dell'altra. Dove tuttavia rimane il iuo luo- 
go al giudizio di chi fcrive. Perche ,fe be- 
ne , quando la maraviglia fi efpnme con 
femplice fclamazione , e. gr. O empt incre- 
dibili ! ciafcun vede , non richiederli più , 
che punto Ammirativo > tuttavolta fuole 
fpeffo efprimerfi la medeuma , per moda d* 
interrogare : e. gr. oh che gran novità fon-, 
ter fignh da un tal fatte t E toni ì fejftbi- 
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le , the ti fia pur venuto in penfiere il far 
ciò} Nelle quali, e altre limili cofìru/./. io- 
ni j parrà forfè ad alcuno -convenirli Punta 
Ammirativo > e ad altri interrogativo. Nè 
potrà di leggieri , e con ficurezza diffinir- 
h, a chi meglio, ma (blamente , che ciaf- 
cun d'elfi ha libertà di fentire , e operare 
a fuo ferino . 

44f. 1 due Punti hanno luogo , dove il 
fenfo è compito, nè lafcia che defìderar d* 
avvantaggio al Lettore: cndcpotmconfem- 
plice Punto fermo conchiuderfi : malofcrit- 
tor nondimeno vi aggiunge qualche altra 
Frepofizione., ò per meglio dichiararlo, ò 
per efprimere qualche fua circoltanza , ò 
per addurne la ragione, ò per inferirne al- 
cun Confeguente, ò per Apporvi alcun ec- 
cezione , ò per qualunque altro fuo fine , 
E. g. & leggere in fretta molti , e diverfi li- 
bri vai pia lofio a confondere , the ad istruir 
la mente : ficcarne il mangiar tea ingordigia, 
molte , e varie vivande aggrava fi» tojfo , 
the nutrìfea il corpo . Dove fi oflervi . che 
quella giunta dopo il fenfo compito può tal- 
volta , in luogo de' due punti , richiedere 
avanti di tè ò il femplìce Punto, òlafem- 
plice Virgola. Può, dico, talvolta richiede- 
re il femplice Punto : come quando nell* e- 
fempio apportato caminciafle non dalla par- 
ticella Siccome , ma da altra più indipen- 
dente, e Marcata, fual farebbe la particel- 
la Cost: e.g. // Legger frettalo fornente moltì t 
e diverfi libri vale anzi a confonder n } che ai 
ifirutr l'Intelletto. Colt per infegnamento de' 
Mediti il cibarfi di molte , e fra lar varie 
vivande aggrava più toslo , che riftorìilcor- 
po. Maniera ufata dal Tallo in quella fua 
Ottava. 

p 4 s«i t 
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Sai, che là corre il Mondo, ove più verji 
Hi fue- dolcezze il lufinghier Parnafo , 
E che il f/er-o condito in mcdli verfi 
I più fchivi allettando ha perfuafo. 
Così all'egro fantini porgiamo afPerfi 
Di foaye licor gli orli del vafo: 
Sughi amari, ingannato, intanto ei beve r 
E dall'inganno fuo -vita riceve. 
Dinanzi al quinto <lt' quali vern* , che co- 
mincia per Cosi , parrà facilmente ad ognu- 
no richiederli il Semplice Punto : benché ,. 
quando lo fcrittore , in luogo; di quella 
particella , havefle adoprato il Shome , ò 
Neil* gttifa che &a meglio vi precedereh- 
ber due Punti. Che fe poi que'due (enfi r 
capaci di fepararft con P inrerpolìzione di 
Punto, ò femplice, ò doppio, fi rift fingano 
in due proporzioni brevi »- e amendue da 
un fol verbo pendenti, e.g. Z-* troppo vari* 
Iettata ingombra la mente, come il troppo va- 
rio mangiare lo fiomaco '; ballerà in mezzo 
ad effi una femplice virgola . Così pure-, 
per arreccarne un'altro efempio , fe io di- 
ca, Chi ama, tien per fuoi proprii gli acci- 
denti ò proceri , è avverfi della per fona da 
tè amata , fiante al detto de'Savi, che fA- 
mico è Alter ego; altri giudicheranno . do- 
verli feconde la commi regola dinanzi alla 
giunta ivi fitta due Punti; altri, badarvi» 
in riguardo della Aia brevità , una fempli- 
ce Virgola . Che fe io la diftenda più -in 
lungo, e le dia più aflbluto principio , fog* 
giungendo a quei primo fenfo compito y 
Imperoche chi non fa , tanto tffere la- ptrfona 
amata, rifpetto a chi da dovere l'ami, quan- 
to un Alter ipfe , cioè una quafi replicazioni 
di lui fteffoì pochi forfè vi havrà , che non 
iftimino , dinanzi all' Imperoche richiederli 
un Punto.. 

446. Se- 
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446. S;gue il Ponto ìnfieme con Virgola ; 
il cui luogo è dopo quelle proporzioni , che 
ne vogliono ncceflàriamente alcun altra , af- 
finchè il fenfo per ancora imperfetto e pen- 
dente venga quindi a ricevere il fuo com- 
pimento.- e.g.Sicome il mangiar con avidità 
dìverfe vivande anzi aggrava, che rifiori lo 
Stomaco; cosi ti Itgger con frétta libri di ma- 
terie diverfe vale anzi ad imbrogliare , che 
a pafctr la mente. Dove ognun vede , che 
il lettore dopo la jjrima proporzione non 
rimari pago , nè può concepir déntro dì sè 
Diun fenfo compirò , ma conviene che afpet- 
ti perciò la feconda. Quello poi lofpendi- 
mento dì ienfo interviene in più cali . II 
primo, e principal è, quando la prima pro- 
porzione comincia dalle particelle Come , 
Quale, Quanto, Se , Benché, e altrefìinili ,. 
che non poffon luflìftere , fenza che feguan 
loro in altra proporzione apprefifoleparncel- 
le corrifpondenti, Cosi, Tale, Tanta, Ni*l- 
ladimeno &r. fecondoche apparifce sì nell* 
efempio già addotto, si in quell'altro , che 
per maggior chiarezza vi {aggiungo , Benché 
imito fi dica , t penfi intorno alla grandez- 
za di Dio; foco tuttavia anzi un nulla fari 
rifpett» all'infinito fuo ejfere-, 11 che vale , quan- 
do ancora le fuddecie particelle , non più 
che virtualmente , fi trovino nella prima pro- 
pofìzione : come quando io ditelli , l'enfi 
pur uno , quanto fa , e pub , delle grandezze 
di Dio ; che tutto il fuo ptnfare farà quafiun 
nulla , ri/petto all'Infinito plus ultra di quell' 
incomprenfibil ejfere . Il fecondo cafo è , 
quando lì divide il genere , ò qualunque 
altro tutto in più parti , e. gr. De' Soldati 
altri rimafero morti fui campo ; altri fi dì/per- 
fer fuggendo per le Terre vicine : dove quel 
primo Altri- non lalcia quietare il Lettore, 
' P S fin 
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fin a tanto che non habbia intefo il fecon- 
do. E rifletto può fcorgerfì in- quello altro 
efcmpioj Due qui fon le fentenze: ■ l'una ten- 
ne S. Tomafo; l' altra fegitom Scotoì, e Du- 
rando. Il terzo t quando lì paragonati due 
fuggetti fra loro , e. g. Niente ì più diffimì- 
U , che il Mondo, e Dia. Quello per vi» di. 
momentanei piaceri conduce ad eterni tormen- 
ti 5 quefli con btatitttdine eterna rieompenfa. 
un momentaneo patire . §uello- &c; quefii&e. 
II Quarto , quando una propofiziorte , in- 
ferita dentro ad un altra , ne interrompe, 
e quindi anche fofpende il fcnfo. Conte fe 
filila tomba del grande Aleffandro ferivef- 
fimo quello Elogio , Aleffandro Re di Ma- 
tedoni» , per capir cui angamo pareva già il 
Monda; ridotto dalla morte alla vera e na- 
turai fua mi fura , in quefla breve urna rac- 
Mudtfiy e ni pur- tutta può con le fue cene- 
ri empirla .. Dove la Proporzione , Per ca- 
fir cui anguflo pareva già il mondo , Eccome 
interrompe i e fofpende il fènfo dell* altra 
principale, dentro a- cui s' inferifce ; cosi 
par che nel fine , per fegno del ripigliarti 
ivi il fènfo interrotto, debba haver l'unto, 
e Virgola. 

447. E' ben vero y che molti non rico- 
nofceran forfè in quefti tre ultimi cafì tan- 
ta fofpenficne, che meriti più di ima Tem- 
pi ice Virgola. Anzi ancora netTgrimo, do- 
rè è più palefe rmterrompimentovdel fen- 
fo , e'I bifogno di ponto con virgola , po- 
trà fpefle voltebaltarqueftafolai cioè quan- 
do i due membri ria diftinguerlì fieno af- 
fai brevi , e dipendano da un medefuno- 
verbo; e.g. Niente fa tanto mìfero l'uomo * 
quanto la mata cefcienza . Niente deve più 
aborrir fi, che l'offefa di Dìo. Siccome per l' 
oppofto in alcune divifioni, fra l'una, e l* 
altra 
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altra delle parti, fe notabile ne Cu la lun- 
ghezza ,, dovrà interpòrlì il femplice Punto 
fermo: e.g. Provafi cto con due ragioni. La 
prima è , perche &e. Nel qua! caio , fe la 
ip legazione di quella prima ragione fi di- 
fenderle, comefpeuoavviene, per una mez- 
za facciata, ò più ancor lungamente; con- 
verrebbe ne! fin d'ella, e prima di foggiun- 
ger la feconda , che neceflariamente ha da 
feguirle, flampare il fol punto, fenzaniun 
accompagnamento di virgola. : anzi talora 
potrebbe cflere , che la feconda , per mag- 
gior feparazione dalla prima , oltre il Pun- 
to- frapoitovi, richiederle di effer trasferita 
al capo del verfo, quafì nuovo e differen- 
te paragrafo. 

448. L'ultima a farcir! innanzi è la Vir- 
gola .- e'1 principal fuo ufKcio confitte in 
diilingnere l'urta dall'altra le cofe diverfe» 
che dipendono dal medefimo Verbo, e me- 
diami le particelle. E, O", Nè, Or, in un 
ìiieMa proporzione fi unifeorio: e.g.Gtacea 
tra l'erbe, e i fiori . Potete feguire f una , ò 
l'altra fentenza. Nè cibo , ni fanno il riflo- 
ra . Or lieto , or mefio. E ciò vale ,. quando 
ancora la particella copulativa non fi ag- 
giunge efpreffamentc , ma fol tacitamente 
1 intende , e. g. Vedevanfi da quel monte cam- 
pi , felve , fiumi, vide, Città. Oltre poi all' 
uffici» predetto , ne ha- quello fegno. pià 
altri . Il primo> di (éparare le propofizio- 
ni più corte , e rette da un medehmo A- 
gente: e.g. Or rìde, or piange. V affali con 
la fpada Sguainata, e redfegli il capo dalbu- 
fio* Il 2. di accennar l'inrerrompimento del 
fenfo, quando fra'l Retto, e'I Verbo prin- 
cipale £ inferifee ò Suftantivo continuato, 
e. g. // Sole , Occhio del Cielo , e Padre de' 
lumi , rimafe , da improvifa ecclifi accecatoi 
P 6 ò Par- 
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ò' Participio afloluto, e. g. Fra pochi gior- 
ni, mutato il primo difegno , partì i ò Ge- 
rundio, e. sr. Egli , ftguitando pure a pian- 
ger, rifpofe; ò la particella Se-, e. g! Potre- 
te , fe vi aggrada , veder/o ; ò 1" Avverbio 
Quando , e. g. Pai , quando alcun, travaglio- 
il moleftajfe, fi ricreava; ò 1* Avverbio Co- 
me , e. g. Ù Sdt , come moflran gli Afirolo- 
gi, è pi** volte magiare di tutta la terra j 
o il Pronome Relativo, ex. gr.. Egli, cht 
fiì* volte fperimcntatt baveri tali vicende + 
non fe ne prefe faftidio. Vero è » che, quan- 
do 1' interronipimento lìa di qualche lun- 
ghezza, come par che fia in queir* ultimo- 
efempio; potrà dcp'efto accompagnarli eoa- 
Ja Virgola il Punto . Il j; di feparar le 
Proporzioni , che hanno intrinfeca connef- 
fione fra loro, in quanto la. feconda- ò ve- 
ro è oggetto della precedente,- e. gr. Pre|*> 
Dio , che mi Uteri da queSla mtieffid . Defe- 
derò grandemente , eh? egli vengir -, Afpetto di 
vedere* come riufewà Eimpreft* :, ò efprime. 
qualche fu a circostanza , più breve per al- 
tro, che da doverfì con due punti distin- 
guere, e. g. Viffe dite anni ; dappoi cti grane- 
nti to in Italia. Dove purJi noti, ò per nuo- 
va regola, ò per dichiarazione delle prece- 
denti , haver io nelle parole or ora fcritte, 
cioè, Qualche fua circofianzA, piìt breve per • 
Mitro, the &e, fegnara dinanzi ah' Agget- 
tivo, pii* breve, la Virgola, in quanto ef- 
fo equivale ivi ad un' intiera Propolizione » 
cioè, la. quale fi* per altro più breve. Il che 
non efienao proprio d'ogni aggettivo ;nèpur 
proprio dovrà eflergU-l'haverfempre innanzi 
quel fegno, 

449. Circa l'dfo. delle- Virgole deve ria- 
verli riguardo di fchivarne 1" eccefln : non 
adoperandole, come alcuni coftumano , po- 
co 
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co men che dinanzi ad ogni parola , e a" 
qualunque cireoIlanT.a del Verbo , ò que- 
iia fia iìromento,- ò differenza di tempo , 
Ai lungo, e di modo : e. gr. Lo ferì , con 
la fpada, nel fetta. L'affali, con gran furia. 
Sene andò, pajfo , p-"-ffo . Morì , fra breve 
tempo. Dove ognuno facilmente vedrà, fo- 
verchiamente aggiungerti virgola dinanzi a 
quelle circofiairze , che non fimo nècola,. 
né. propofizione diverfa, ma mere parti in- 
tegrali di un folo e mede/Imo fenfo . Ag- 
giungo tuttavia , talmente doverli fuggir 
quello efttemo; die non s* incorra nel!' al- 
tro , e ancora peggiore- delia troppa fcar- 
ftzza. Ho detto, peggiore , in quanto più- 
fi oppone alla chiarezza e intelligenza del- 
le fcritture, cioè al precipuo lor fine ■ Lai- 
onde, parendomi meglio ( fe non può fra' 
tanta variftà di colìruzzioni , e pareri dar- 
li fempre nel punto-J il foprabbondare , che'l- 
mancare al bifogno; (limerei per ben fat- 
to, ufar fempre la Virgola dinanzi al Che,. 
qualunque mai ufficio è di Pronome, òdi 
Congiunzione elio faccia : ficcomeptiravao- 
ti le particelle , O', f, , Se , Mentre »■ 
Dappoiché , Primache , Nella gai fa che , e li- 
mili : con qnefti tre avvertimenti però. Il 
primo, che i membri, e l'enfi , haventi da 1 
principio le commemorate particelle , fiati 
corti . Perche d' altra maniera potrebbero- 
richiedere dinanzi a rè punto fermo-, òdue 
punti : comìnciandofr fpeflb il Periodo 
da E , ò Ne ; e. gr, E primieramente vuol 
faferfi &c. Nè in roane an ragioni , che pa- 
le fino la verità del mio detto . Il fecondo , 
che , quando la particella copulativa , unt- 
fee più nomi dell' ifteflo lignificato, e. gr... 
Con grand' arte e maefiria ; ricufa , qu.ilì- 
ingembra fupe/fluo , la virgola .• benché 
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iTaltra parte volentieri l'ammetta, quando 
eongiunge proporzioni fìnoniire , maflima- 
mente s'elle fièno di giuda lunghezza c.g. 
Ale ff andrò Magno fi cewpiìfiò- a forzar (C ar- 
mi il Regno Ai Perfia , e (er altretanrì gra- 
dini , quante furano le -vittorie ottenute di 
Dario , fall a ri federe eoa affo luta podeilà 
nel fuo trono. Il terzo» che, quandole par- 
ticelle 0> £, Nè fi raddoppiano nella co- 
firuzzione, fenza niun bifogno riè efigenza 
del Cento y ma. per mera, figura; dinanzi al 
primo lor luogo , dove fovrabbondano , e 
mancandovi elle correrebbe ugualmente il 
fenfo, non ha da metterli vìrgola : ex. gr. 
Km paffo nè tacer , nè parlare , Gli femmi- 
nifiro largamente e da mangiare , e da be- 
re , Si occupava o in lavori manuali , o in 
far orazione. 

4to, Specie di virgola è ancor \x Paren- 
tefi , cioè due quali c, il primo fecondo la- 
figura ordinaria r il fecondo al rovefeio , 
dentro a'qualì fi chiudono le proporzioni , 
che, fiaccate dal (tato principale , foglion 
talora infcrirfegli dentro : o quelle Mano 
fclamazione, e.g. Ni- , dopo haverlo uetìfo , 
temè ( ù fierezza piti che da barbaro ' ) di 
beverne il fangue ; ò pongano qualche ec- 
cezzione e modificazione a ciò', che vuol 
dirfi, e.g. L'affermar cefo avvenire ( fe pu- 
re fer divina rivelazione: non.- fi fapejfero ) è 
temerità . Non parla C benché molti/fimo vi 
farebbe da dirne J della fu* liberalità; òne 
contengano qualche conferma, ex. gr. La 
Carità C toù fcriffe a* Corinti S. Patio) è 
diferente . Vamiatzi» f errerebbe chi erede f- 
fe altrimenti ) non fuo tjfer, che fra v'rrtito- 
fi. Tuttavia, fe il tramezzo foffe affai bre- 
ve, nè, quanto alla forma, totalmente di- 
liscato dalla nropofizione , dentro a cui 
' en- 
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entra; baderebbe il chiuderlo fra due lem' 
piici virgole: e - gr. La Carità , giuffi» il dir 
dell jtpofiolo , è fofforetttè. L'amicizia , come- 
he- gii meffrato , non puh dar fi, che fra vir- 
tuofi. 

4<.i- Defidererà di fàpert qui alcuno , 
qua! forte di fegni debba ufarli , quando il 
parlare è per inciti brevi , e ciafcuno de' 
quali futilità da tè>. Dico, che, fecondo la 
loro divertiti ,, po fiori o l'ad dall'altro divi- 
derli ò> eoa fempliee Virgola , ó con due 
Punti,. cV eoa Punto fermo - Con femplre 
Virgola, quando ò ciafcuno non= è più che 
d'una parola ; ò tutti lì riferirono ad un 
medefimo Agente, e. g. Smaniava- , freme- 
va , batteva la terra co'piedi r Con due l'un - 
ti quando ciafeun membretto- habbia ver- 
bo,. & Agente proprio; e. g. Sembravi* un* 
furia: gli Scintillavano gli occhi : eran vivo 
fuoco lo guance . Con. punto finalmente , 
ove la forma del dire fìa più fpezzata , e 
varia: fecondo, che può' vederli. neil"efem- 
pio feguente. Tutto era. lutto , e firage. Le 
tafe avvampanti di fuoco : Ut firaie. ricoperte 
di cadaveri. Quegli fuggire: quefli cader mor- 
to . Vn gridar confufo dt voci , oltre, minaccio- 
fe , altre melìe : ovvero, in* queir.' altro : La 
virtù è fuperiore a tutti gPinfultì della fortu- 
na. Niente fuo abbatterla , Più fi avanza 
fra gli oliaceli: prende maggior animo fra'pe- 
ricoli. Le tertojfe la rinforzane ; le rovine £ 
innalzano - 

461. Ni vuole ometterli un: altra forte di 
feparamento fra le pasti più' lurtg&e , e no- 
tabili : che è , quando, terminato alcun 
palio di quelli , onde lì compon la fcrittura; 
quella non fi continua nel meiefimo verfo , 
ma da capo del feguente piglia qnafi un nuo- 
vo principio. Deve tuttavia dm avvertirti. 



Digitized by Google 



i'fz PARTE Q IT T N T A 
ohe ciò non fi faccia ad ogni tratto , ne con' 
la minuteria e frequenza di un per altroce- 
lebre autore: là cui ftoria dopo alcune poche 
righe, fpeflò quattro, e talora anche tre 
torna a ricominciar da capo : fino a poterli 
contar non di rado in una fola facciata fei ,■ 
fere, e più Capiverfi. 

4^j. E queiìo batti haver detto , per fug- 
gerire a'Lettori di capacità e giudizio non 
tanto ciò , che debbano indifpenfàbil men- 
te oflervare ; quanto ciò , a che debba ri- 
flettere . per regolarli pofeia fecondo i det- 
tami più particolari della propria pruden- 
za , circa il dilìtnguere in una , ò in al- 
, tra maniera le loro fcritture. I quali non- 
dimeno, ò voglian guidarli con le regole 
qui propone, ò con altre , che lor lein- 
brin migliori j dovran procurare , che la- 
maniera (pcciale da se- eletta fia, perquan- 
to li può, fempre la medefima, oè difeordi 
almeno feopertameute in un luogo , da qua- 
le fi è'adoperata Hi un aìtro.- 

CAPO DECIMO; 

"Delle Parole , che richieggono di efiere 
ferine con lettera grande . 

4(4- p T t Ali primieramente fon tutte quet- 
JL le, che rieominciano'il parlaredo- 
p)o il Punto fermo. 

4«. Secondo , i nomi proprj , e cognomi, 
si'delle Perfone, sì-delie Provincie Città - , 
Kore, Monti, Mari, Fiumi, Venti, e an- 
cor delle lleftie, come CilUro , Mehtmps , ■ 
Arioxt , Bucefalo &e,, 

4^6. Terzo, i nomi di degniti, òaftrat- 
ti, comr Papato t Vefcovato &c, ò concre- 
ti» 
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CAPO DECIMO. ?«: 
ti, come Papa , Imperatore , Rè , Confole 
Patriarca , Abbate , Colonnello , Arcipre- 
te , Senatore , Magiftrati , Confervatori -&c* 
Ma non parimente quelli tic' meftieri , co- 
me Marinaio, Sarto, Pittore , Mercatante , 
Seldato &c. 

457. Quarto, i nomi Appellativi » prefi 
ad ufo di lignificar qualche foggetto parti- 
colare : come L'Oratore Romano, per Cice- 
roni: L'Apojiolo, per S. Pao'o : // Morale, 
per Seneca ; // Filofofo , per Ariftotele: L' 
Angelico, per San Tommafo &c. Dove pur 
fi riducono r nomi Cbrefa , per la Congre- 
gazion de* Fedeli : Religione , per la vita 
Eeligiofa : Padre ,. per nome di Autori- 
tà .• e cosi parimente , / Frati Predicato- 
ri- , ò Minori , ò Minimi : La Fede nojlra : 
L' Ordine di S, Francefco : La Regola di S* 
Sajìlio &c. Nomi tutti, che, quando fìla- 
fciafiero nel lor lignificato più universale ì 
non rìchiederebbono lettera grande co- 
me quando diceffimo per efempio , Era ti» 
eccellente predicatore ,. Frequentar la ehie- 
fa . Onorare il padre, e la madre . Fffere H 
minimo . Preftar fede . Metter l' efercito in 
ordine, , Proceder con regola nelle [ite opera- 
zioni &e, 

458. Quinto , 1 nomi del genere, ò della 
fpecie, quando non per alcuni determinati 
individui , nè per quelle , ò quelle parti , 
ma per io tutto fi prendono : e. g, L'Angela 
è fojlanza spirituale. T Cieli fonoincorrottibi- 
li , La terra è ritonda . 1 Fiumi corrono al ma- 
re tire Che. fe fi dicefle , Gli comparve un An- 
gelo; liburne inondo : Batter la terra co'pie- 
di\ Mirare il Cielo &c, lìccome ivi parlereb. 
be(ì di un ibi Angelo , e Fiume , nè di tutto 
il Cielo, e di tutta la terra, ma dì una de- 
terminata, lor parte j, cosi, non converrebbe 

a.'fud-. 



Digitized by Google 



«4 PARTE Q_U I N T A 
a'uiddetti nomi altra lettera, che ordinaria 
c minore. 

4{o. Sello , i nomi di cofe inanimate , 
quando fi rapprefentano idealmente quali 
perfone , ò fi prendono fecondo il lor ge- 
nere.- e.g. La coler» è breve infanta . lì A' 
mar fa travedere i più perspicaci. L'Erefiana- 
fee da' coftumi corrotti . La Guerra è flagello 
di Dio . Il che non avverrebbe , quando di- 
cellìmo , Montar in colera : Concepir amo- 
re ver fa alcuno: Seminar ere/i e ; Muover guer- 
ra &e. 

460. Settimo , i nomi , che , eflendo per 
lo più aggettivi , fi prendono in forza di 
Sudanti vi : e.g. V Amicò i un' altro To . Il 
Comune degli uomini . Il Forte prende animo 
da' pericoli . Niuno è fih fiacco , chel Codardo 
&c. I quali nomi , quando fi ulano come 
aggettivi; non vogliono fcriverfi , che con 
lettera picciolar e.g. Le fchiere amiche : La 
vita comune : Gli animi forti : Ver fona co- 
darda. 

461. Ottavo» fogliono anche fcrìverfì con 
lettera grande i nomi , che lignificano mol- 
titudine, come Republica, Senato , Concilio, 
Dieta, parlamento , Confi/loro, Stati, Com- 
muni tà , Capitolo , Turchi , Ebrei , Gentili » 
fugarti &C. 

461. Nono, l'iftefla prerogativa par che 
debbafi a'nomi deJ? materie , di cui prin- 
cipalmente trattiamo , e. gr. alla Penitene 
za, ò LimoJtHa, Ce quella , ò quella fia il 
fogjtetto del noft.-o dsfeorfo . Siccome pu- 
re a'nomi delle parti precipue > nelle qua- 
li (ì divide alcun genere ; e. gr. Suole qui 
eccurfi in due modi .- cioè ò per Ignoranza » 
per. . Malizia . Per Ignoranza vi pecca» co- 
loro, che &c. 
4fiì. Decimo finalmente, quando s'indu- 
ce 
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CAPO DECIMO. j« 
ce taluno a parlare ; convìen che da lettera 
grande incominci il fuo dire, e che quello fi 
disgiunga dal noftro racconta s àdifeorfo 
talor con virgola , taior con due punti : e.g. 
Rivoltò all'or* verfo il Cielo S. Paolo dijfe. 
Signore* qttal tofa volete che io /acciai Che 
fe il parlare folle notabilmente lungo ; me- 
glio forfè farebbe il Separarlo- dal confetto 
della narrazione con punto fermar- e.g. In- 
trodotti gli Ambafciatori nel Senato , in tal 
forma prefero a diro. Se non ci f offe nota » 
o Padri , la voftra fingolar moderazione , e 
frudenza ; hayremmo qualche, occajion di te- 
mere &c. 

464.. Sa, che» quanto ad alcuni di que- 
lli punti , molti faran di contrario pare- 
re: nè di ciò- mi prendo- faftidio t nonha- 
vendo pretefo di: ftabilire in materia si ar- 
bitraria regole certe : ma di palefar fola- 
mente, qual vi fofi'e il mio feritimeli to . 11 
quale con l'iftefla indifferenza , e modera- 
zione efprìmerò ancora nelle r ifpofte ad al- 
cuni dubbi , che intorna alla p; una , fe- 
conda., terza , e nona: delle fopradette re- 
gole); mi lì potrian motivare. 

46$.. Il primoè, (e,, inducendolì nel mez- 
zo del Perioda alcuno- , che interroghi ; 
debba dopa il punta interrogativo- profe- 

!;uirfi quel , che rimari dèi Periodo , con 
ettera grande- da. principio,, in riguardo del 
precedervi un Punto; con lettera, picco- 
la, attefo il non efler quel punto nota dì. 
tutto un fenfo compito. Rifpondo, che la 
parola vegnente dopo il Punto ,, all'or fo- 
lamente deve fcriverfi con lettera grande, 
quanda comincia um nuovo fenfo .. Il die 
non facendo- la parola, che- fègue all'inter- 
rogazione nel mezzo del Periodo inferita; 
non appare , onde habbia a pretender let- 
tera 
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tera grande, più che la pretenderebbe, fe 
quella Interrogazione fi efprimefle narrati- 
vamente, e foTo in obliquo . Laonde, nello 
fcriverfi il leguente Periodo, Hauendo San 
ruolo dimandato */ Signore, Qual cofaricbii- 
dtte che io faccia} adì da ejfo rifponderji. Va 
dal mio fervo Anania ; la parola ud~t , non 
ottante il precederle punto interrogativo , 
dovrà fcriverlì nel principio con lettera or- 
dinaria e minuta. 

466. Il fecondo , fe gli aggettivi deriva- 
ti da'nomi propri « di cui fi è fatta men- 
zione al numero fecondo , e. gr. Fede Cri- 
ftiana , Setta Titrchefca , Lingua Cinefe &c; 
ò dagli altri furfantivi raccordaci nel nu- 
mero terzo, e. gr. Consolare , Patriarcale , 
Senatori* &c. debbano, a guifa de*lor pri- 
mitivi, fcriverlì con lettera grande . Ris- 
pondo , parermi ben fatto , e conforme all' 
ufo comune, che la prima forte di Agget- 
tivi comincino da lettera grande . Ma , 
guanto a quelli del fecondo genere , non 
gli fcriverei , che con lettera piccola . E 
quefta, ficeome è più naturale, e più fem- 
plice,- cosi ftìmo, che, univerfalmente par- 
lando , e dove non appare preponderanza 
di ragione per la grande , debbia più vo- 
lentieri ufarfi : maflimamente che nè pur 
foddisfà molto all'occhio una fcrittura, do- 
ve le parole quali ad ogni tratto fi veggo- 
no , e non fapete perche, incominciar da 
lettera grande. 

467. Il Terzo , fe lo fcrivere » giufta il 
fetto al numero nono , con lettera gran- 
iti? Ì nomi della materia r fopra cui- fT dif- 
forre, e delle parti principali , nelle quali 
lì divide alcun Tutto , debba ollervarfi foL 
da principio, e la prima volta che co tali 
numi efeon dalia penna; ò pure ogni qua- 
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CAPO UNDECIMO. JS7 
Innque altra, clic nel procreilo del difcorfo 
ci bifcgna ripetergli. Rifpondo, poteri) ciò 
lafciare in arbitrio di chi fcrive : benché 
quanto al mio (entimento , fiimo più lode- 
vole i! procedere con uniformità : e perciò 
( prefcindendo da qtieiti , e que' cafi parti- 
colari , ne'quali potria forfè efier meglio il 
fervirfi della prima maniera ) più inchino 
ad ufar la feconda . 

CAPO UNDECIMO. 

Dello fpez&ir le parole in due farti fuSa 
fine de'Ferfi* 

46S; T) Er far quefta divifione fenzaflorpio 
X de'le voci , nè fecondo iltagliareal- 
la graffa de' Macellari , ■ ni a con la maeflre- 
volé fottigliezza degli Anatomici , fediran- 
no le feguenti Regole. Prima. Quandouna 
confonante fi ritrova in mezzo a due voca- 
li ; deve fempre unirli con la feguente : e.g. 
A-mare . 

469. Seconda . Ove in mezzo a due voca- 
li fi ritrovino due confonanti dell'iftefla fpe- 
cie; una di cfle daraflì alla vocale anteceden- 
te, l'altra alla feguente: e.g. Di f. fatare, Som- 
mergere. E l' iftefìb vale di due V confonan- 
ti» e.g. Au-Uederji . 

476. Terza. Se fra due vocali fi diano tre 
confonanti, le prime due delle quali fieno un 
ifiefia raddoppiata; alla prima vocale ne ap- 
parterrà una fola , e l'altre due alla feguen- 
te, e.g. Ab-bracciare. 

471. Quarta. Se le confonanti intramez- 
zate a due vocali fon di tal forte, che , di- 
videndoli alcuna d' tfi'e dalla votai fufle- 
guente, formerebbe fuon dimfo da quello, 
che " 
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3(S PARTE QUINTA 
xhe richiede la parola,- fi attribuiranno a- 
mendue alla detti feconda vocale.- e, g. Se- 
gnare , Si-gnere , U-gn» , Confi-glio , Co-glie- 
re, Pa-fcer», Pe-fd &t. m 

471. Quinta. Quando le tonfonanti di 
mezzo fian Cf« , come Acqua, Acfmfiari ; 
benché alcnni ibglian tutte unirle con la 
vocale che vien dopo, e. g. A-tqu*; ftittio 
tuttavìa migliore affegnamento il diftribuir- 
le in tal modo, che la prima fi unifea con 
l'antecedente , e le altre due eoo lafeguen- 
te, e.g. Ac-qua. 

47;. Setta. Nelle coci compatte ò dì Pre- 
pofizione, come Difagio, Inacerbire &c. ò di 
avverbio, come Malagevole , la Prepofizio- 
ne, e l'avverbio devono diftaccarfi dal retto 
della voce compofta, e.g. Dìf-agìo t Traf-cu- 
raro, Mal-agevole. 

474. Settima . Se la confortante S con 
un altra differente appretto habbian due 
vocali di qua , e di li ; meglio è unirle a- 
mendue con la vocale , che vien dietro , 
e. gr. Uta-fconAert . Purché nelle voci com- 
pone la S «on fìa parte della prepofiiion 
componente : perche all' or fi diftacea dal- 
la Confonante di dietro , e feguita fenza 
lei la vocal precedente 1 e. gr. Dif-coprirt , 
Disporre. 

47(. Ottava. Le note de'numcn non mai 
fi dividono . E così , dovendoti fcrivere, 1 7 10., 
non fi porrà nel fine del verfo una fua par- 
te, e. g. 17., e nel principio del Tegnente 1' 
altra, cioè io: ma tutte quelle quattro no- 
te dovranno ftar infieme ò nel fine dell'uno, 
ò nel principio dell'altro. 

476. Nona. Le vocali, e Dittonghi, cui 
vengono appretto due, ò tre confonantidi- 
verfe , la prima delle quali non fia liqui- 
da»- niuna ne pigliati per sè, ma tutte le 
cedo- 
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CAPO UNDECIMO. »j 
cedono alla vocale figliente, e. gr. A-gro f 
Au-jlro , Pie-fra . Salvo fe nelle voci com- 
pone non oltafle ta regola fefta di l'opra , 
come nella voce» Diffregìare. Può tuttavia 
efl'ervi dubbio, fe debbano eccettuar^ di qui 
ancor quelle voci, dove alla confonante A 
precede la Confonante V, come Havrò , Ha- 
vret, Dovrò t Dovrei, Vivrò, Vìvrei, talché 
quel!' V rfchiegga di edere feparato dalla 
R , e unito alla vocal precedente , e.g.Hau- 
rò, Hau-rei. Negalo il P. Bartoli, allegan- 
done per ragione» che (ìccome neli* Infini- 
to Bavere, e nel participio Havnte iTcon- 
fonante non aderifce alla vocale d'aranti ; 
così nè pur deve aderirle Del Futuro , e ne' 
tempi da quello formati, ma buttarli infie- 
mc con la S alla parte della vocal fufle- 
guenti, e. g. Ha-wri, Ha-vrei . Dove non- 
dimeno foggiunge , 5"» già non fi voleffi in 
eia fegusr l'ufo , e render]! all' autorità, degli 
fiamfatori , i quali a non piccai fallo noli 1 
arte fi recherebbono il dividere altrimenti , 
che Hau-rei , lUu-rebbe , Dou-rti , Donereb- 
be. Ma , quanto a me , (limo , che gli liani- 
patori habbian giuda ragione, onde recar- 
li a fallo nell' arte quella maniera di divi- 
dere. Pofciache nè tuoi cominciar niunafil- 
laba per due confortanti , per le quali niu- 
na parola incominci; uè fra le parole Ita- 
liane, ò Latine ve ne ha alcuna , che co- 
minci per V confonante accompagnata da 
R. Laonde, rendendomi non tanto alla lo- 
ro autorità , quanto alla lor ragione i ten- 
go per miglior ufo di ortografia l'attribui- 
re, com'efli fanno , nelle voci fuddette la 
confonante V anzi al fine della prima Clla- 
ba, che al principio della feconda. 

477. Decima. Le confonanti liquide, cioè 
Z, H, R, X, A nel mezzo delle voci hai*. 
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360 PATITE QTJINTA 
"biano qualunque altra Confonante appref- 
fo, non entrano mai con quella inuname- 
-delima (ìllaba; ma, lafciandola alla vocale 
feguente, effe con 1* antecedente fi uriifco- 
no ; ex. gr. Ai-ma : Sam-buco .; Lia-gua : 
Jor to. 

478. Undecima. Le vocali de* Dittonghi, 
non mai fi dividon le une dall'altre . già-,, 
«he e tutte ■coftituifcono una fola fillaba s 
uè le fillabe , ma le parole fogliono fcriven- 
do partirli tra'l verfo dì fopra, ,e di fotto* 
Riavendoli però da divider parola ., in cui 
ita Dittongo , ò trittongo ; non .converrà 
farne la divilìone , clie -ò avanti , ò dopa 
quello: e. g. Piag-gìa-, Oc-chto l Trava-glio % 
Tiu-ma, Pia-cere, Vo-mo , Giuo-co , Fi-gliuo- 
lo, Vo-mie atto lo 
—f- 479. Dodecima.. Quando la confortante 
apoftrofata di qualche voce ò monofillaba, 
ò ancora contenente più fillabe , non può 
pronunziarli da sè, e fenza la vocale dial- 
tra parola, come in que/ìi dueEfempi, fa- 
mare , Lo'nferno , nel primo de' quali la 
confonante L dell'articolo Lo-, rimafa fenz* 
O , non può proferirli altrimente , che in- 
fieme £on la prima vocale della voce prof- 
ilala Amori , come fe faceffe con effa una 
filLaba, cioè La : e nel fecondo la confo- 
nante W .della voce Inferno-, rimafa fenzail 
fuo /, non può pronunzia^ -, che infietne, 
con l'articola precedente- Lo, rifui tando di 
amendue così uniti una (illaba , cioè ina: 
quando, dilli ciò accade; flìmerei non do- 
verli divider fra due vcrfi quelle iì 1 labe vir- 
tuali L'a , L'ou • talché nel fine del primo 
verfo fi fcriveffe 1* articolo La , ò tronco e 
apoilrofato , come he! primo efempio , ò 
intiero, come nel fecondo; e nel verfo Te- 
gnente la parola 4mort intier* , ò la pa- 
rola 
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loia Inferno , tronca della fua prima voca- 
le : ma nel fine del verfo , fe non vi canon 
tutte intiere le voci Amere , e Infima ; do- 
verli fcnvere almeno la prima fillaba di A. 
mere, nella forma feguente, Va, e almeno 
pur la prima fillaba tronca , e apoBrofata 
della voce Inferno , nella foima feguente , 
Le'a: rigettando le due fiilabe, che riman- 
gono , cioè rimi, e ferm , al verfo di fol- 
to . E la ragion, che a ciò muovemi , è 1' 
unione quaff di una fillaba , che , nel pro- 
nunciarli , neceflariamente hanno quelle due 
particelle: onde non par bene, chefcriven- 
do fi dividano , con affegnarne una al fine 
iun verfo, e Ultra al principio dell'altro. 
Oltre la qual ragione , che milita usual- 
mente fn amendue i cali {uddecù ; ve n'è 
un'altra più valida , e propria del fecondo: 
cioè , che non fuol cominciare mai il ver- 
fo da due confonanti, onde non ^comin- 
ciare ninna parola, ne fillaba, quali fono le 
confonanti Nf, Ne, N s , s,, che riman- 
gono nel principio delle voci tronche , 6e 
Ime ' ' ' 'HV.'ml- 

480: Aggiungo , tutte per poco quelle re- 
gole poter pm brevemente ridurli ad una fo- 
Jp, cioè a quella. Che quelle confonanti , 
o una, o due, o tre, le quali poffonoritroi 
varli unite inficine nel principio di qualche 
vocabolo, o Italiano , ò Latino i devono 
tutte, quando s'incontrano in mcrao delle 
parole, non con la vocale antecedente, ma 
con la fulTeguentefir fillaba: dove fi fonda- 
no «regole, prima, quarta, fettima , no- 
na. Quelle poi, che non mai tutte inficine 
Il trovano ne principi! di veruna voce òlta. 

JZ£^°ÀÌ\"" ; J r™ 0 ', !i "' ai "> fim » <"< 
meLzo ddle paiole, talmente dinribuirfi 

Q fra 
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fra la vocale precedente , e feguente ; che 
alla feconda non appartengano altroché queìl" 
una , ò più , che poffono così unite formar 
la prima lillaba di qualche vocabolo , c'1 
refio, che va avanti , con la prima lì ac- 
coppi. Dove fi fondano le regole f fecon- 
da i terza , quinta , decima , ed in parte 
la nona , e dodecima : fenza forfè altra ec- 
cezzione di quefta regola così univerfale , 
circa le voci propriamente Italiane ; che 
la fella, quanto alle compone.* e fenza bi- 
foguo di aggiungerle altro, che l'ottava , 
circa le note de'numerì : l'undecima , circa 
i dittonghi : e la dodecima circa le confo- 
nanti apoitrofate , 

CAPO DUODECIMO. 

Delta Quantità dì alcune voci nelle lor 
penultime ftllabe, 

481. A Ggiungo quello capo » non per* 
A che appartenga, ali Ortografia . 
ma perche è parte della Grammatica , nè 
miglior luogo ritrovo da afTegnargJi , che 
qui, ftante l'affinità del pronunziar con lo 
fcrivere . Nel quale tuttavia non 'tratterò 
in particolare, fe non di alcune voci_, in- 
torno alla cui quantità piti fuol efler di 
dubbio; nè apporterò in generale altre re- 
sole, che dove meno riabbia di eccezio- 
ni . A chi poi non baltaffe quella anzi bre- 
ve fcelta, che piena ricolta , ha il dove , 
e'1 come più intieramente foddisfarll , eoa 
ricorrere alla Frofodia Italiana dei P. Pla- 
cido Spatafora.- Scrittore, che non ha per- 
donato a diligenza, nè a Audio, per esau- 
rire quanto più fi potea la preferire mate. 
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ria : e da'fonti del quale ho io ancora de- 
rivato fecondo la maggior parte quefto te- 
nue -rigagnolo. 

48;. Cominciando dunque da' vocaboli 
di origine, e ftampa latina; quefti per lo 
più prendono dal Latino la lor quantità : 
e,g. Negozio, Arena , Pittura , Leone &c. 
Per lo più , dilli . Giache fe n' eccettuano 
primieramente i nomi propri in Acc , co- 
me Farnoct, Arface , Candaee &c. ò in ta- 
to , come Ciriaco, Silvmiaeo, Fontiniaco &c. 
ò in One, come Filemone , Melamene , Po- 
lemme &r. ficcorae pur Balda/fare, Orfeo , 
Poliffena, Vngaria : e i Suftantivt Palpebra, 
Faretra, Chhagra, Podagra: e i Verbi Im- 
pero, -e Denigro , con l'Infinito Capere? vo- 
ci tutte nella noftra lingua lunghe, come- 
che nella Latina lìan brevi . SÌ eccettuano 
fecondariamente quelle , che per converfo 
hanno appretto di noi la penultima breve» 
tuttoché ì Latini la pronunzino lunga; co- 
me i nomi FeminiH , in Ica, e.gr. Agatt- 
nica, Androni?*, Stratenic* , Veronica, Trf- 
falomca é-c: e quelli di Cirri , in la, e.g. 
Antiochia , Aleffandria , Stlettcia , Nieome - 
dia e^pc: e alcuni, in Anto , ò Fnto , e. g. 
Taranto , Lepanto , Scarpanto , Perento . A 
quali aggiungi Dario, Agapito, e l'infinito 
ìdefeere . Terzo fi eccettuan le voci , che 
nella lingua Latina fono fempre , e fenza 
controversa altre lunghe , altre brevi , ma 
nell'Italiana ò comuni , ò almen varie , e 
conttoverfe intorno alla lor Quantità . Do- 
ve appartengono Difputa, e Dìjputo: inte- 
rne co'nomi propri, ò in Vlo, e,g. Cleobu- 
lo , Ariftobnlo, Zabulo; ò in Eo, e.g. Pro- 
teo-, Eurifteo, Nereo, Achilleo, Doroteo, Ti' 
meteo &c: i quali, toltone Orfeo J , poflòno 
haver la penultima ò breve , o lunga : ma 
Q 2, me- 
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meglio per mio avvifoThan breve. Vi ap- 
partengono parimene le voci , Lugubre , 
Funebre, Integre, Infubri , Feretro nella 
Tofcana lunghe , ma nel refto dell' Italia 
comuni . Vi appartengono finalmente le pri- 
me Perlbne Plurali dell' Imperfetto dimo- 
fìrativo, Amavamo , Sedevamo &c: le qua- 
li, avvegnaché fecondò J' ufo più comune 
paflin per lunghe j da moki nondimeno fi 
proférilcono con la penultima breve fic- 
come pur l'Infinito Empiere : il quale altri 
irrlegnano doverli pronunziar breve , altri 
lungo . 

48$. Fallando di quì a gli altri vocaboli, 
polliamo dividergli parte in nomi Proprii _, 
per lo più barbari , ò Grecij parte in nomi 
appellativi , non tifati falvoche nel noftro 
Idioma . Quanto dunque a'nomi proprii, fo- 
gliono effe, i finiti 

InAbo, brevi: e.g. Agabo ,NeUanabo &c; 
toltone Acabo. 

In Aco, fe fian nomi di Perlbne, brevi , 
e.g. Irtaco &c: trane Ciriaca. 
■ In Ane, lunghi, ò fian nomi di mafchi , 
ò di remine, e.g. Ariobarx\*ne , Agitane , Bar- 
dane f Tigrane , Mandane &c. 

\nAne, lunghi, c.g.Lippemano , Ottoma- 
ne &c\ eccettuatine Concino, Stanano , Gem- 
mano , Mai cernano , Dardam. 
' In Are , Ari, e Aro, brevi, e.g. Amica- 
re, Vrfmaro, Audomare&c: eccettuatine 
dajfare, e alcuni pochi 

In A/i, e Afe, lunghi , e.g. Ama.fi, Oro- 
ma fo, Artabafo &a ma Fegnfb è breve. 

In Ave, lunghi, e. 9, Moldavo , Morav» 
ère: ma J?*mt« comune. 

In Xm, & EM, brevi, t&mmft*Ju,Vèm 
hjfeno &c; eccettuatine, Cerume , Cedrone, 
Felifen». 

, In 
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In Ero , lunghi , e. g. Gmtero , Ruggie- 
ro &c. 

la Rie», e Vico, lunghi, e. ge. Roderìco , 
Alarico , Ludovico &c: eccettuatone Tri- 
In W»« , e Nkv* i brevi : toltine Ì nomi 
mafchìli di perfone , compofli dal Greco 
w"«, cioè Vittori», e. gr. Andronico , Catti- 
meo, Polinice <è*« fìccome altresì il fetnini- 
le Berenice. 

In ria , brevi , e. gr. Attila , Gudila &e: 
trane Erifile. 

In Silo, comuni , ma fecondo 1' ufo più 
frequente lunghi , e.g. Vandregifilo , Auftre- 
■gìfilo &c. , 

In Imo, -brevi, e.%.Solimo , Geronimo, Ge- 
rajtmo &e: toltine Setimo , Gioachìmo , lèraì- 
mo, Efraimo, Cosmo. 
In Ino, lunghi, e.g. Ebroino. 
In Irò, lunghi, e.g. Cafìmìro&c, 
In Ifo, lunghi, e.g. Viligifo. 
In Ito, brevi, e.g. Democrito, Anito, A- 
gapito , Melito ère; eccettuatine Bonito , & 
Eraclito. 
In Oco, lunghi, e. g. Diadoco. 
In O/o, brèvi, e.g.Carolo, Vrfalo'&c: tol- 
tine t diminutivi Mattioli, Tobiolo &c. 
lhOmo, lunghi, e.g. Filoromo , Angeromo. 
In*0»e, lunghi, e. g. Filemone, Falerno, 
ne, Già font &c; eccettuati, Mennone, Aga- 
mennone, e i nomi di popoli, come Mace- 
done &c. 

In Fono , brevi j come Filopono , Andro- 



>pri e nativi della lingua Italiana ; il dub- 
> principalmente può eflere circa quelli , 
Q. ì che 
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che finiscono in Io , ò in Olo , e Ola', ò 
in fto, e Ina. Intorno dunque a' primi , 
tralafciando da. parte quelli, dove e «lani- 
fero , la vocale I , cofìitutiva del le fina- 
le i non efler capac* di pronunziarti nè bre- 
ve i nè lunga , in quanto fa dittongo tn- 
fieme con 1*0 fuftèguente , nè perciò è ivi 
penultima, ma ultima fillaba , come nelle 
voci Vantaggio , Creparci» &c, nè ferman- 
domi a pariar di quegli altri , dove nien- 
temeno apparifce ,. la predetta vocale l ef- 
fere ò breve, in quanto talmente- la profe- 
rifcono Ì Latini negl'ifìeffi vocaboli, come 
in Ozio, Privilegio , Mifterio , ò lunga, per 
ragion dell'accento» da cui è premuta, co- 
me in Pendi», Refiio, Mormorio i dirò- {bla- 
mente di alcuni , ne* quali non è cosr no- 
to, fe la detta vocale o faccia una fillaba 
di/tinta da «è* la quale perciò- fìa la penul- 
tima ì ò, facendola, debba ivi pronunziar- 
li anzi breve, che lunga. Dico per tanto , 
i. Che negli Aggettivi Morticelo , Fraci- 
diccio) Cascaticcio t e fìmili il Io finale è 
dittongo, nè più che una fillaba fola. La- 
onde mal pronunzierebbe tali parole , chi 
vi fiaccane la vocale f dall' t> Tegnente , 
quafi che fòffe mia fillaba diftinta. e da sè: 
comunque poi > breve , ò lunga , la oro- 
nunziafl'e. z. Che i SuQantìvi Strafchhio r 
Favellio , Strofinio, Dimenio , Ttnt*n»io> , 
Fracidio, cioè Fraeidume , ò materia. *fraci- 
da, non hanno dittongo nel fine» ma fon 
voci di quattro fillabe , con la penultima 
lunga . ?. Che par meglio il fare pur di 
-quattro fillabe , e lunghi nella penultima 
i nomi Scalpiccio, e Stropiccio : benché -vi 
fia, chi gli ilimi di tre fillabe ,, e col dit- 
tongo noli' ultima . 4- Che la voce Pestìo, 
«quando tfgninca peftamento ; ha 1' / della 
penul- 
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penultima Sìllaba lungo .* ma , fc fi prenda per 
Catenaccio; il fa breve. 5. Chei Suftantivi 
Spendio, e Abominio poffono pronunziarli coni 
la penultima breve: ma ch'è libero tuttavia 
il pronunziargli anche lunghi, 

48$. Circa i fecondi , che finirono in 
Olo, e Ola; può valer quella regola : che, 

rado alla detta lor terminazione prece- 
la vocale V, fi unifeano in dittongo con 
ella, e fi proferifeano lunghi , come per e- 
fempio i feguenti, Figliuolo , Vfignttolo, Vo- 
mkciuolo, Stradisciuola , Cbieftuola , Loghic- 
tiuolo , Vfcittolo , Pezzuole , e Pezzuola , Ni- 
frittolo, cioè Cicolino, Noccìuola, cioè Noc- 
chia, CNocsiuolo, cioè l'albero , che fa Noc- 
chie, Vinacciuolo ó>s. Ma', non preceden- 
dovi Vy , fi pronunzino brevi 1 come e. gr. 
Sirofinacciolo , Legacciolo , Vomicciatolù , Oc- 
rhibagliolo , Scilinguagnolo , Rivendugliolo , e 
nocciolo, quando corrifponde nella lignifica- 
zione al Latino , Nuchus . A ' quali fi aggiun- 
gono anche Seggiola , e Lucignolo , fecondo 
Tufo più comune brevi pur eifi , e lènza V : 
benché pollano anche in contraria maniera 
fcriverfi, e proferirli- 

486. Quanto a' terzi , la cui definenza 
è in Ino , e Ina } oltre i diminutivi , gii 
Aggettivi , e altri , che a baftanza fi fan- 
no efler lunghi ; quattro qui mi fowen- 
gono, di quantità non tanto comuneirrsn- 
te faputa : e fono r. Fiocina , cioè Fufci- 
na , la cui penultima è breve . 2. Sucino , 
e Susina,- cioè Brugno, e Brugna, che fo- 
no dell'ilietTa quantità . }, Sufino , e Sufi- 
na , firtonimi de'due antecedenti , che l* 
hanno per contrario lunga, ^Traine, che, 
quando lignifica la Tregghia , cioè in La- 
tino Trahai vuol pronunziarli lungo: ma, 
quando fi piglia per palio di cavallo, det- 
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to ancora Portante f e. g. Andar ài trainai 
li abbrevia . 

487. Mi rimane per ultimo foddisfare ad 
un dubbio, che potrebbe pur qui motivar- 
li, rìfpetto a que'nomi, c!ie , terminando 
nel (ingoiare in Io non dittongo, e doven- 
do perciò finir nel Plurale in due / , la- 
nciano bene fpeffo , conforme alla licenza 
dall'ufo lor perneffa, un di quelli : come 
Efefi, Negozi, Auguri, Aujpiet , Lacedemo- 
ni &c t in luogo di Efefii , Neganti , Augu- 
rii r Attfoicti , Lacedemonii , Demonìi ; e'1 
dubbio e. fe la loro antepcnultima fillaba, 
la quale dopo il troncamento deli'/ finale, 
vien ad efler penultima, debba pronunziar- 
li quale di natura fua è , lunga c.g- in Ne- 
gozi, e breve in Auguri ; ò pure, a cagio- 
ne dell'/ fottratto nel fine, Tempre lunga. 
Rispondo , che, fe bene i Latini coftuma- 
so di pronunziar tali nomi nella penulti- 
ma fillaba brevi, quando quella nelt' ante- 
penultimo luogo di efli intieri era breve , 
e. g. Superios Imperi Fafies . fauperit Ó* tu- 
guri culmtn ; l'ufo tuttavia almeno più co- 
mune , e perciò da offervarfi nella noflra 
favella è, che tutti eflì fenza niuna diffe- 
renza fi pronunzino lunghi. E t iltefi'a re- 
gola vale , quanto anche al minor numero 
di altri limili notni , terminati in Rio , 
quando , tolta indi la vocale I , fi riftrio- 
gono in Ro, come Vitupero da Vituperio', e 
Impero- da imperio. I quali così abbreviati-, 
tanto nel fingolare , quanto nel plurale 
hanno fempre la penultima lunga . Devo 
tuttavia qui avvertire , che alcuni de' fi>- 
pradetti nomi, e. g. Lacedemoni , Demoni , 
pofìono in fingolare havere due termina- 
zioni, una in E, e.g. Lacedemone, Demo- 
ne , fecondo la quale non ricbjeggon nel 
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CAPO DUODECIMO. 169 
Plurale più di un fola / : e, Ciccarne, nel 
/ingoiarci cosi pur ivi hanno la penultima 
breve. L'altra terminazione è in io , cioè 
Lac edemonio , Demonio : fecondo la quale de- 
clinandoli, richieggono nel Plurale due I, 
e. g. Lacedemoni: , Demonii : e di cflì , iti 
cjuefta feconda maniera deciti nati , vale , 
quando li fceman di un l , la regola qui 
«abilita, che habbiano nel pronunziarli te 
penultima lunga. 




Qi IN- 



IN DICE 

Delle Materie. 

Beili li ì numero nota i CafivtrfiJ' 

A 



A, Prima lettera dell'Alfabeto, talvolta ti toglie- 
vi capo alle voci. 184. Talvolta vi fiaggiun- 
ge . 18;- Talvolta il cambia con 1' £ . 18?. , e 
U»: ò con l'I. 190. 
Ai fegno del Dativo, può taeerfi dinanzi ad al- 
cuni Pronomi. Si ufa talvolta; per i legni del 
Genitivo, e dell'Ablativo, e per alcune Prepo- 
fizioni. 10., e u. Suole accrescerli di un U , 
innanzi a parola, che cominci pervocale. 407. 
A, Prepofizione, ii ufa elegantemente in varj {en- 
fi, itìj. 

A, particella ne' Comporti , raddoppia la prima: 
confonante delle voci, che fe le aggiungono, fe 
pur quella non fotte S con altra apprclTo. 304., 
e 4:1- 

A, funi premetterli talora all'Infinito. 317. 
Abbadia, e Abbadeila , ò Badìa , e Badcfta, me- 
glio dieefi > clic- Abbatia , e Abbarerta - 197. 
Ablativo, non fi aia mai fenzail fuo fegno, òfem- 

plice, ò unito all'Articolo - «.l'- 
Accento trave , c fuo ufo . jpf. In quali voci fìa. 
neceffario l'efprimerlo, fcrivendo. jpS., e 40* ' 
in quali convenevole, e richiefto dall'ufo. 397- 
401.: in quali lecito, e in quali fuperfluo. W>. 
Non fi aggiugne a voci tronche. Le voci, 
«he, feparate e da sè, lo richiedevano j accop- 
piandoli con efl'c altra voce , lo perdono ■ 400. 
Quando a voce di eflo legnata nel fine li aggiun- 
ge altra voce j fempre fi raddoppia la [prima 
Confonante di quefta. 4»J. Se dallaJilhba, che 
ha il Dittongo Vo, parta a premere alcun altra 
feguente ; muta il Dittongo della precedente 
in femplice O. 419. Onde poffa conofeerfi , 
quando ftia , ò non dia fopra qualche fìllaba 
di meno . Ivi . Niuna voce , che con tao fi 
prò- 
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r minti, ò feriva nel fine, può ivi aCCOrdar- 
tc*. 

Accio, Terminazionedinomiaccrefciuti, nonfuo- 
Je adoperar/! che in mala parte, come Vornac- 
cio, Libraccio&c. .74. 

Aericene. Tuoi dirfi più rodo, che Acciò : e pud 
bendividerficonintramezzodi altra voce. 534. 

Accorciamento di alcune voci nel principio, leni.' 
apoftrofo . t8t :' e con Apoftrofo . 40J. '404. 

Accorciamentodialcunevoci per entro, IÌ6. afi?. 
fino« a71-.4t1.fi a; 4Ù. 

Accorciamento dì alcune voci nel fine. 1J7. Uj. 40;. 
407. 4°8- 410. 411.. 

Adelfo, puòbendirfi, in vecediOra. 188. 

Aggettivi, u iati indeclinabilmente a foggia di Av- 
verbi, ut. 178- 

Aggeteivi, ufati inluogo de'Participi preteriti'. 110. 

Aggiunta di qualche lettera, ò Jìllaba nel principio 
delle voci. 18». 185.428.425), nelmeno 185.; nel 
fine. 187. 

Al, Articolodel Dativo, fico me pur Del, e Dal, 
articolidel Genitivo, e Ablativo, perche non fi 
fcrivanocon Apoftrofo. 417. 

Alberi, comunementefondigener Marchile. 

Alcuno, Pronome, efuoiuiì. 101. 

Alquanto, Pronome, ei'uoiufi. s"-- 

Altre tale, e Altretantoi Pronomi . 96. 

Altri, Pronomefoldiperfonaragionevole nel Ret- 
to fingolarc. 7tf. 77-Ifuoiobliquifono, Altri, ò 
Altrui,. 7?:etantoeliì, quanto il Retto fingo, are, 
Altri, convengono anche a (emina. Ir. 

Altro, Aggettivo Mafchilè, ò Neutro Suftantivo, e 
loro ufi. 8). 84. 

AUriche, e Altroché. 84.19?- 

Ahrimente, può entrare inalcuneCoftruxzionifen- 
zabifogno, quafiempitura. 182. 

Aneilla più ufatoin profa , che Ancella. 197. 

Andare,. Verbo Anomalo. Inficinone fra, ede*fuoi 
Comporti, Trafandare, (Riandare. i}8. 

AnoiruiliVcrbi, c ioti r regolari, in che confidano: 
diquantefortilieuo: e come ciafeuno s'infletta . 
aj4. finoa loo.- 

Apoftrofo, ebecofafia. 41). Non conviene, clie a 
voci tronche -4'4- Ma non a tutte. 415. Quali d' 
efleilrichicggano, 41*. 417, 

Appretto, ò Preffo, Pieri olì zio ne, e varj Aioìufì. 
%66. 

Articolo, e fua Ucci inazione . 17. Quando debba 
Q_ 6 ufar- 
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ufarfi l'artìcolo III e quando Lo. tg. Qua-li ar- 
ticoli fi tronchino nel fine, dinanzi a parola , 
che cominci per vocale . io. Come fi compon- 
gono in una voce gli articoli con le particelle, 
O, E, Se, Ni, Ne. Che, Chi, Tra, Non, Per, 
Su, Con, In. it.ìt. ij. Dinanzi a quali nomi 
Fotti. j& debba lafciarfi l'Articolo, e dinanzi a 
qur. iebba Tempre efprìmerli. 16. fino a 33. i' 
Articolo precede non a'folinomi, mataloraan- 
che agl'Infiniti dc'Verbi, a gli Avverbi , e alle 
Prepolizioni . j;. Quando di due nomi , che fi 
corrifpondono nella Co Urinilo ne, .1* uno poflk 
haver l'articolo, e l'altro flarne fenza. 34. 
Artigiano, dirai, non Artigiano. 197. 
Affido, ò Afpe, non Afpide-.Ivi. 
Aliai, Pronome indeclinabile, e fuor ufi. 07. 
Avanti, può figitilicarc il tempo ò panato, ò fu- 
turo, ficcome pur Innanzi-. 388. Talvolta entra 
nelle Co firn 11 io ni per puro vezzo, e maggiore 
eiprefftone. 381. 
Aumento, meglio dicefi, clic Augumento. 197. 
Avvegnaché , può unirli , oltre il Congiuntivo * 

ancheeolDiinoftrativò. 3(*. 
Avverbi, poflbno Iiaver dinanzi qualche articolo, 
ò fegno di cafo. 177-Jn luogo di elfi può tifar- 
li fpefle volte l'Aggettivo, ò altro nome. 578., 
e i79. Alcuni d'efli fogliono ufariì infìgnifìcaro 
di Sullantìvi. 380. Alcuni fi declinano a foggia 
di Aggettivi. 9-t. iti. Alcuni fi ufano fen a a Iti- 
fogno, per puro vezzo , e aumento di afpref. 
fìone. 381. Con raddoppiarli, accrefeon fa for- 
za del lignificato. j8j. Terminati in Meme mal 
fi troncano. 781. 
Avverbi di luogo „ e fito -184- , fino a 388, Di 
tempo. Ivi. Dì Quantità. 38?. Di Cagione, Ef- 
fetto, Operare, e Accadere . 390. Di Conofce- 
re. Sapere, Parlare, Verità, Dubbio, Certezza. 
3S>- Di Volere, non Volere , Piacere, Difpia- 
cere &c. J9i. Di Relazione, Somiglianza , Di-, 
fiinzione, Unione , Attitudine , Contrarietà , 
Tutto, e Parti, jjì- 
Avverbi di flato , c moto fi confondono per Io 

più gli uni con gli altri. ?8j. 
Avverbi di luogo , terminati in Oni:, ò meglio in 
One. 387- 

Attivi, ufati alibi uta mente a modo di Neutri: c 
viceverfa Neutri, in lignificazione attiva . 300. 
301. 301. 

E, Pri- 
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371 



B 




beria. 197. 

Benché, oltre il modo Congiuntivo- , può riavere 




Jc voci L*V. 2J«- 
Bifognare, che fenfo habbia . Così pur BUÒ» 

gnoiò, e Eifognsvole. 157- 



C 



C, tetterà, talvolta fi muta in G, òin 2. 
In quali voci de'Verbi , finiti per Accio , fi 
ufi fempiiee, 0 doppia. 171. Dinauiiaqualivo- 
calihabbiafiionoafpro, ò molle. 407. 
Cado, Verbo Anomalo , e fualnflefsione. 240. 
Capiverii. 4J2. 

Cappio Verbo: fu» Inflefiione . ajs. fuo fenfo, e 
Coflrunirme. 3151. 

Cafi rkhiefìi da quefhT, ò quel Verbo . ìff> Da 
quella, ò quella Prepofizionei f}6. 

Cavaliere, fi dice, non Cavalliere , n è Caviglie- 
re. 197. 

Caufa, non è l'ifkfTo, che Cagione. Ivi. 

Cel, fi fcrive fenz'apoffrofo. 417. 

Certo, Pronome, e fuo ufo. 103. Certuni, eCer- 

lune, nonfitrovano, che in Plurale. Ivi. 
Che, Pronome , prfò ufarfi indeclinabilmente , ò 

declinarli: e qualiall'orafieno i fu oi -obliqui. 70. 

Vari fuoi ufi, e fenfi. 71. 
Che, in fenfo di Ut Latino, dopo quali ver bipaf- 

fa lafciarfi. jjj. 
Che , come fi tronchi nel fine , quando gli k~ 

■ arsti-i . mai i » >. A r\ \r X 




qual- 
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qualche voce del verbo Havere. 4J7. 
Che che, in cambio dell'Antico, e già difufato 

Cheunque, equivale al Latino Quidquid. no, E 

puòancheufarfi per Qualunque, Aggettivo: e.gr. 

Chechepericolofegair nedovefle. 71. 
Che'l, ciocche II. ai.Ch'el, cioè Che El, òEgli. 

Cibi, Pronomedi Fola perfona ragionevole', anche 
femina. 71. fuoiobliqui , Chi, eCui, 7J. Infen- 
fo diftributivo fi prende per Alcuno > corrcorrif- 
pondeniadi Chi, òalrro Pronome. 74. 

Chiche, òChi femplice, per Chiunque: e fi pren- 
de ò indeclinabilmente, ò mutato In Cukhe negli 
obliqui. 7f.' 

Chi'l, cioèChiil. 11. 

Chiunque, Tempre è Pronome di fofrani» ragione^ 
vele, ecomunementefta in fona diTuftantivo 1 
ch'è la Tua difterenra da Qualunque. 109. 

Cherico, fuoldirfi, non Chierico 157. 

Ci, ohrereflèr Dativo, e Aceufat ivo Plurale del 
Pronome Io, cioè Noi, A noi; fpeflbè afrùTo del 
Verbo nella prima perfona Plurale- Talvolta 
ancora è Dativo (ingoiare, ò pluraled'altriPro- 
nomi. «. Alcuncvoltevaleper Avverbio di luo- 
go, equivalente» Qui, Qua , Corti, Coftà , Lì , 
Li, Ivi. }9- Nel qual fenfo fi aggiugne talvolta 
perempiruraad altri avverbi di luogo, cioè Vi , 
Qui, Coftì. 40. Segue fpeffb al verbo ', compo- 
nendo con elio una voce, con qualche mutazione 
dalla partedì : quello'. 41. Suol parimente preporft 
a'pronomi Obliqui, Lo, La',- Le, Li, ealla Par- 
ticella Ne: ò reftandoda li; ò unendofi con elfi 
in una voce, mutato però Tempre da Ci, in Ce.- 

Ciafcuno, o Ciàfchcduno, Pronome, 107. 
CiHciofidice, nonCiliiiu. 137. 
Cinghiale, più inufo, eheCignale. Ivi. 
Cingo, Verbo, efualnfieffione. 1J9. 
Ciò, Pronome, efuoiufi. 94. 
Citrici, ÒChìrurgo, non Cirufioov i9T- 
Co, Particella competente, raddoppiale Confonan- 
ti , chele vengono appretto .504.411. 
Coglio, ò Colgo, verbo, e fua Infleilìone. 160. 
Col, fifcrivefeni'aoollrofo, per Conio. 4'7* 
Collo, Colla, Colli, Colle , per Con lo , Con la 

Colui, eCotei, Coftui, eCofteifon pronomidi fo- 
le Perfone. NclRetto, cnegli ObliquidclPlura- 
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le hanno, Coloro, eCoftoro, ò.fi parli dì Maf- 

chi, òdi Perniile. 
Come, Avverbio; può haver dopo sè i Verbi di 

maniera noivfolamenteConiiuntiva, ma.-.nchedi- 

moftrativa . \9A- Prendefi calerà, per Quando , ò 

Subitoche. 388. 
Comeefce, vai per Benché, ò Còmunqnc - Ne'quali 

amenduefeniipuQufarfiia/ua.veceiUenipliceCo- 

iHt. 

Comparativi , pochiilìmi nella lingua Italiana . 
jjj. L'Avverbio di alcuni, come Più, e Meno , 
puòuftrii in luogo de 'Nomi, Maggiore, e Mino- 

Comporli di due nomi, quando fiendeclinabili, ò 
ìndedinabilì , sì quantoaila prima,. sì quanto al- 
lafecondalorparte^ \xs.- 

Comporti Verbi, e-qual fia la loro inficinone . %a\. 
Dìgualiparticellcficompongono nel principio . 
jcj.Qual (ìgnificatoconquerte, òconquellepar- 
ticelìenabbiano.. joj, finoa iji.E' kritofbrmar- 
nede'nuovi; n 4"^ noa H*-- 

Coni porti diqualunqueforte,quandb portano ò deb- 
bano accorciarli nel mezio - \%6.. 

Con, Preportiione, quando fi unifeead altra voce 
cominciata per B, ò P; muta il fuo-N finalein 
M , e.g. Combattere &c. Ma fe la-. voce unita-" 
«li cominci per S, havente altra Con Iona 11 te ad- 
dietro;- fuor lanciarlo, e. g. Cofcienia- Sic. jo«. 
In che modo fi unifea co'Bronomi; Me , Te, Se , 
Noi, Voi. 4?; 

Conciofiache, òConciofiacofachei. ò Con ciò forte 
che: fùo lignificato, eufo.. 594., 

Congiuntivo modo, e formaiion de' fuoi tempi . 

Congiumioni, qualulb-, e femohabbiano. 3?*. 
Conjugaiioni de' Verbi, quante fieno, eondefidi- 

liinguano. 108. 
Conlbnanti, cheinalcunevocìpoffono fcambiariìl 

una con l'altra. t?4. 
Confonanti , quando debbano raddoppiarfi . 414. 

fino a 42 3. 

Contento, puóufarli per Suftantivo. 197. 

Contra, òContro, Prepofiiione, può pigliarli in 
piùfenfi. 7,67- Nel comporli con altre voci, non 
raddoppia la lor prima Con fonante . 4*J- 

ComrallareVerbo, e fua Inflefllone. i}7- 

Cortigianoiidice, non Cortegìano. 13?. 

Corto , con la particella Di avanti , .è Avverbio 
ài 
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di tempo, ò pattato, ò futuro. 388. 
Così, ò Si, prendefi elegantemente per Utinaw 

Coftr'uiiione de'Nomì, quanto al Genere, Nume- 
ro, e Perfonaj fra loro, e col Verbo . 1j7. fi- 

CofWiiorie de'Verbi, quantoi'c^, cherìchieB- 
Co^iuiiVu/né, eufodialcumverbi fpeeiali. Jf?. 
GoArurrione dell'Infinito. Jjft. 
Godruiiicne de'Nomì numerali, coinpoftì diSin- 
eolare, e Plurale. M°. De Ntmi Angolari ,fi- 
Inificanti Moltitudine. Iji. De'Norm femittili, 
che fignifican Maichio . 1*7. De' Participi Pre- 
teriti. J4-,c ti», fino a zìi. De'Gerundi aflo- 

còt : ft"o!*in che f. differenzi da Quello. 47- 
CucchiajoJìdice-, non Cucchiara. 197. * 
Cui in Accufativo , non canto bene iuol dirli db 
cofe Inanimate. 70- 

D 

♦^lettera, può in alcune voci uiarfi, in luo|c 
XJ di T, ò R. i?4- _ . ,. , 

Da, Segno dell'Ablativo,- lì prende talvolta per 
A > ò Di , ò per alcune prepofìiionl .. 10.' 11.- 

Da'particella, fu ole dopo alcuni Verbi precede» 
all'Infinito, ÌS7. Nel prìnripiode'Compoftirad- 
doppia la prima. Confonantc delle voci ieco u- 

Dal^e Del, Articoli, fi fcrivono feni'apoftrofo. 

Dativo, noii'nufa comunemente Tenia ilTuo fegno, 
ò femplice, ò comporto cos'articolo : e dove tal 
regola patilca eccezione. 6. e 14. " _ 

De, ò Di particelle, entrano nella Compofinone 
di parecchi Verbi. 

De', ò Di, innaniia'nomiditcmpofi dice elegan- 
temente perla prepofkioneln, De miei S'or- 
ni. Di quelli tempi- j88. 

Defettivi Verbi. 166. 

Derivati nomi da Verbo, ò altro nome :' e loto va- 

rieterminaxioni. lìfi.finoa il*. , 
Deflb Pronome,. e Aia- divelliti da tffo • X°- 

Dc- 



\ 
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Bevo, Verbo Anomalo , e fua Inflessione . 243, 



Fé volte in vece di A, di Da, e delle Prepo£- 
lioni. Con, Per, In, io. ir. Suole dopo molti 
Verbi precedere all'Infinito. 357. 
Di, ò Dis, Particella ch'entra nella Compofìiio- 
ne di molti verbi. 313.314. Qnali Confonanti fo- 
glia ivi raddoppiare. 425. 
Dico, Verbo Anomalo, e iua Inflefsione. JH. 
Die, Preterito, in luogo di Diede, Ce richieggo 1' 

Accento, O l'Apoftrofo. 414. 
Diferuiofo dicefi, non DiFcttofo. 157. 
Dimane, ò Domane, più uiàto , che Dimani , Ò 

Domani. 38*. 
Diminutivi, e lor varie terminaiioni . itfj. fin» 
a 17J- 

Dipingo, Verbo Anorhalo, e fua inflefsione. a**,. 

Dirimpetto, Prepofizìone di più fenfi. 37!. 

Dittongo, e fuoi requifiti. 4 1 S. 

DittongluVo, eie, inquali voci portano ufarfi, ò 
lafciarfi. 271. 430.4? r. equando cefsino di poter 
ritenerti ne'derivati dalle medefime. 4^- 

Dittonghi, Io, e la, raddoppiano quafr fem prete 
Conlimanti C , e G , che lor vanno innanzi . 
42tf. Come polla difeernerfi, fe lo, e la , nelle 
voci dove entrano, fieno Dittongo, ò pur due 
(illabe. 410.421. 

Divillone delle voci, fra il verfo- di (opra , e quel 
di fotto, quando non entrano tutte intiere net 
primo, come fi faccia. n6&.fino 348'- 

Do, Verbo Anomalo, e fua Inflefsione . 23*. 

Doglio, ò Dolgo, verbo Anomalo , e fua Inflef- 
fionc. 24J. Spello fi «oltruìfcc imper tonalmen- 
te. 359- 

Dopo, non è Avverbio, in fenfo del Ptfea Lati- 
no, ma Prepofizioneequivalente» Pefi: nè però 
dicefi Dopoi, e Dopoché, ma Dipoi, òDapoi, 
e Dappoiché. 388. 
Dove Avverbio , fi prende talvolta per Quan- 
do , ò Mentre . 385. Può mandare il Verbo fe- 
guente ò al Congiuntivo , ò al Dimoftrativo . 




nami al fuo calo 
fe volte in vece 1 



lai- 



E Va- 
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Evocale, puàdetrarfi ad alcune vocio nel prin- 
cipio, i&f.ònelmezxo- i8tf.C43i- P«ò anche 
uloracainbiariìconl'A, ò con 1*1. 188. iSg., e 
3*5. In alcune voci e libero l'ufàrla fempliee « ò 
doppia. faJf. 
E', perEghinamendue ÌNumeri. f*. 
E, òEs, Particelle ch'entrano nella Compofiiione 
di molti Verbi. 

I, Et. ò Ed, particelle copulative. 4?4- 
Ecelifle, òEccliilifoldigener mafchile. 119. 
Egli, & Ella Pronome. si.Nel retto nonfuoieado- 

perarfi, che per foftama ragionevole. Lui , 
lei. Loro fon voci fol degJi obliqui . j*. L* 
quali fono dì maggior lignificazione > che 11 , 
lo , La, te, ti, he , Gli . SP- Nè fogliono , 
maffimamente le due prime , attribuirli a cofe 
irragionevoli. 6c± Il Dativo- (ingoiare, Gli, può 
unirti con la particella Ne, e con gli A ecurati- 
vi lo. La, Li, Le, aggìugnendo ali* ora un E 
al fito I: e, quando fi unifee co* detti Accufa- 
rivi ; può valere anche per Dativo fingolar Fe- 
nùnile. <5«. L'Aceufatìvo, oltre Lui, Lei, e Lo- 
ro, è II, a cui nel Plurale corrifponde Li ì e 
Lo, che nel Plurale volufi in Gli: e quando li 
ufi il primo, o'I fecondo. 6z. L'uno, e l'altro 
fi ufano talvolta nella Coilruiiione, fenianiuil 
bifogno , e fola-nenie per maggior chiarei-ia . 
«8. Gli obliqui monofillabi di quello Pronome 
pofFòno feguire uniti in una voce al Verbo , e 
quali mutazioni dell'uni, e dell'altra parce ivi 
feguano. if». Portono ancora pofporfi, òdifgiun- 
ti, ò uniti in una voce , alle particelle , M. , 
Ti, Si, Ci, Vi, Ne: e come ciò fi faccia, tff.e 
«<f. E' lecita tuttavia ancor l'antiporglialledet- 
tc particelle: benché ciò non lia feinpr e cosi na- 
turale. &j. 

Egli, & E', entranofpefioperempitura.eindecli- 
nabilmentenellaCortruzi.Ìone. 5S. El'inefTopur 
valedìElla, ffcElle: fe non che a quefledevecor- 
rirpondere il numero del Veibo. 57. 

II, quando lignifica Egli ; non fi fegna enn apo- 
llroFo, ma iólamente quando .c voce comporta 
di E 



Digilized by Google 



DELLE MATERIE. if9 
Ella» Se Elle, benché voci proprie del Retto, tro- 
vatili ufate da' Poeti in obliquo . 6\. Talvolta 
poi, in luogo di Ella, & Elle, e lecito od r La, 

Empio, Verbo Anomalo, e fua Infleilionc . ai}. 
Eleo > Verbo Anomalo , e come s* infletta ■ 354. 

Eflb, Pronome, fuolefpeiroufarfiindeclinabilmen- 
te , e per modo di empitura dopo la Prepwli- 
lione Con. 50. Siccome pure feria la detta Pre- 
pofnione fuol premetter» 1 per empitura a' No- 
mi propri, e a Pronomi- Lui, Lei , Loto , ma 
non indeclinabilmente.. Ivi. 



Figlio, per Figliuolo, può ufàrfì anche in pro- 
fi, benché fia più in ufo prefib a'Pocti, 157. 
Figlinoli, può dirli anche di fole femine . Ivi. 
Finifco , Verbo Anomalo r e fua Innellìone. uff. 
Fo, o Faccio, Verbo Anomalo, e fua inficinone. 
" ijp. 155. Può ufarfi in cambio di qualunque ver- 
bo, che gli preceda. 
Forfè 1 piti ufato, che Forfi. 591. 
Fra , particella , onde li compongono alcuni ver- 
bi, jirf- 

-Fra, ò Infra, P'repofìiione di più fenfi. 370. 
Fra!, per. Fra II, ferichiegga apoflrofo. 417. 
Frequentativi verbi. 3)f. 

Frutti degli Alberi , comunemente di gener Ge- 
minile . 1J4- 
Fuori, Prepofiiione di più fenfi. \6<}.- 
Fuor folamenie , in. qual fenfe , e come fi ufi .■ 
Ì9T» 

Futuro del Di'nioftrativo' , e fua fòrmaiione. no. 
Da alcuni verbi fuole accorciar): di una fillaba. 
nel meno , tanto elfo , quanto i tempi da ef- 
fe formati. 1*7. iS8. 



G, può torli dal meno di alcuni nomi . 
455. Può ancora fcambiarfi , col C , ;ò col 
i?4. Il Verbo TraO la prende doppia in al-: 
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cune fue voci. i7_4j Altri Verbi , come Possie- 
do , Cacto, Siedo . Chiedo , Vedo , mutano in 
eiTa pur raddoppiata il lor D. 1Ì0. Altri al con- 
trario, come Svelgo, la murano in L . alfa» Io 
alcuni può antiporti, ò pofporfi a N, come in 
Spegno, è Spengo: in altri a L, come in Tol- 

50 , ò Toglio. 184- fino a agi. Talora ha fuori 
uro, talor molle , e quando . 407. Quando fi 
raddoppi dinanti a'Dittonghi, Io, la, e quan- 
do nò • 416. Mal s' intrude nelle voci , Olio , 
Stillo , Navilio : ficcome pure nelle voci, Ba- 
cio , Fatica , Nevicare con efcluderne il C . 

Cedere de'Nomi, negl'idem" nomi può taloraeflè- 
re ò Mafchile, ò Femimle. 1 16. fino a no. Al- 
luninomi Feminili, diminuendoli, ò ingranden- 
doli, diventan Mafchili. 110. 

Genefi, di genere Mafchile. 11». 

Genitivo , non fi ufa comunemente ienia il Tuo 
fegno , ò femplice , ò unito con F articolo . 
14. e quando tal regola patifca eccezione . j. 

fcernndìo. air- Si ufa fpefle volte in luogo del 
Participio Prerente. nrf.*i7. 

Gerundio affoluto, richiede dopo sè o il Retto , 
ò qualche calò obliquo: l'alvo i Pronomi, Tu , 
e Io, che dopo eflb Tempre fi ulano in Retto . 

Gl'Avverbio, ferve talvolta di mera empitura .' 

Goccio, Verbo Anomalo, e Tua IntTeflìone . i£i. 
Giù Avverbio , non raddoppia neeelTana men- 
te la prima Confonante delle voci aggiuntegli. 

Gfrfeol porfi talvolta luogo di 1 , ò fempli- 
ce, ò doppia. ij>4-»1i- , , _ r . ■ ,. 

Gli Retto, e Acculativo plurale fi ufa inluogodi 
Li, ò L dovunque nel Angolare fi richiede an- 
ai Lo, che II- 19- Non perde mai FI finale di- 
rami a vocale diverfa. 407. e io, 

Clielo, Gliela, Glieli, Gliele", pollono efier Da- 
tivi Femioili. &i± 



H » 
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quando fi aggiunga al C, e C , nel Plurale 
de'nomi terminati in Co , e G o . n?- o m 
alcune vnci de*verbi»J«venti l'iltefsa termma- 
-aione. vfS* 1 uali P» role 113 ne « f5ario > * ìn 
HoTverbo' Anomalo, e fua Infleffione.. i 4 t. > W - 
Elegantemente può ufatfi a maniera imperfona- 
le, in luogo del verbo Etee. 35?- 
Harà . & Harebbe, può dirfi m cambio di Havrà, 
& Havrebbe. ««• * 



I, Lettera, quando teftì nel Plurale 'delle voci, 
che hanno il Retto Angolare in la dittongo , 
e quando pofsa detrarfene . 114. Sperso li ag- 
giunge nel ptincipio delle voci , e talvolta per 
debito, ih. S'intrude pur talora nel merio di 
alcune voci. i8j. 27!- 43°- Dal meno di altre 

■ può torli. 184. ficcome pur dal fine di alcune, 
che ivi l'han doppia. a*9- 4»3- I" molte voci 

■ <ie*verbi, Paio , e Muojo, fi cambia in R . 281, 
, Soefco anche fi feambia con A, E , O , V. 188. 

100 191. i«. Nell'articolo, e Pronome linei- 
la Piepofiz ione Lo, e in. più yocicorninciatepcr 
In, òlm, puòriinanereafsorblto dall'ulama vo- 
cale della parola antecedente. 4°4- 
I , Articolo Plural» , può perderli , ftguendo 
. ad alcune particelle che fimfeono per vocale . 

laTTlo, dove Sano dittongo , e dove due fll- 
labe. 410.411. 4"- Efsendo dittonghi , raddop- 
pinoli C. e O, che nell'iftefi* voce lot vaia 

Itf'vhtò'ngof'in quali voci pofsa aggiungerli , e 

durare intiero. 173. 4>?- . - . _ 

II, Articolo, quando idebba cambiarli in Lo . 
Suol comporli in una voce , con alcune 

fo. 4 i7. n, 
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II , Accufativo del Pronome Egli , quando poifa 

ulàrfi in vece di Lo. Si. 
Imperativo, e formazione del fuo Prefente . li l. 
Imperfetto del Dimoftrativo , c Tua formazione . 

aai. a 04- In alcune fue voci può lafcìar 1' V - 

Impersonali poflbn farli alcuni Verbi, come Col- 
go, Ho, Sono , e quelli di ricordarli Stc. jig. 

Improvifo, ò Improvifamence, meglio detto, clic 
AU'improvifo . J88. 

In, Prepofizione, Seguendo ad alcune particelle > 
può perdere la fua prima vocale- 404- Seguen- 
dole ne'Compofti B, P , M , muta il Tuo N in 
M : reggendole R , ò I , lo muta in quefteCon- 
fonanti : Seguendo vocale ("noie fpeflo raddop- 
piarlo: feguendo S con a lira confonante appref- 
lo, volentieri lo laida. 304.4*1. 

Indicativi Verbi, 355. 

Infinito de'Verlii può ha vere dinanzi a sé 1* arti- 
colo , e paflar per nome . jj. Quali fieno 
le fne tenn inazioni, , 1 14, In alcuni Verbi'fuole 
accorciarli di una- iillaba nel mezzo . ifnXn al- 
cuni dii'corja dal Prelente nìmorrrativo . a?i. 
fino a jco. Si ulà talvolta, in luogo del Con- 
giuntivo' ì$6. Riceve fpefto dinanzi asclcpar- 
tiedle, A, Da, e Di . yT. Non richiede, che 
il fuo Agente iia Accufàrjvo , ma può haverlo 
anche Retto- uff. Toltine i Verbi, Soglio,Pof- 
foi Voglio, Comincio Scc, dopo gli altri pcrlo 

C'ù fi adupra in fua vece alcun aitromodo, con 
particella Che. Ivi. 
Infra, ò Fra , ò Intra , ò Tra , Prcpoiiiioni : c 

de'varj lor fenlì, 370. 
Infra, Intra, ò Inter, particelle cheentrano nel- 
la coro polì zinne di parecchi Verbi . 318. 
Innanzi, Prepofizione di più (enfi. ì 71. Può «far- 
di in Significazione di tempo ò p affitto , ò futu» 

Ino, e Ina, terminazioni di alcune voci , quan- 
do riabbiano la .penultima breve , ò pur lun- 
ga. ±96. 

la fu, Prepofizione di più fertlì, j«. 

Intorno, Prepofizione , e varietà de* funi fenfi . 

In ve rio , ò Dirimpetto , Prepofizioni , e de* vati 

lor fenfi. jyi. 
Io* PronomeTna doppio Acculativo , cioè Me , 

e Mi; amali («lilpoidoiio nel PlurakNoi, e 
Ci, 
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Cii " Ne: e quando più convenga ufax l'uno , 
ò l'altro . Ì7- Co' Gerundi affolliti non mai fi 
ufà, che in Retto. 54- 

Io, Terminazione di alcuni nomi , quando fia dì 
due fillabe, e quando habbia la penultima bre- 
ve , ò lunga. 4&!- 

Ifco , Terminazione di alcuni verbi Anòmali del- 



> ò listo dì cofe. jSj. 



L, Lettera, puft trarli dal maio di alcune 
ci, ò fcmplice, ò doppia . i&f. Si fcambi* 
talvolta con R, ò con G. 194. 
La > e Le , può prenderli talora per Ella , fé 
Elle. 58. 

li , e LI , Avverbi , pofsono fervìre amendue a* 
Verbi, ó di flato, ò di moto. itff. 

Le, e Lo, Articoli , Cogliono laieiar l'ultima vo- 
cale , innanzi a qualunque vocale , che lor fe- 
gua. io. 

lei, Lui, e Loro, non fi ulano, che in obliquo. 
54. Sono di maggior fona nel lignificare , che 
La, Le, Gli, II, Lo, li. Jp. Ne fogtionomqi- 
to ufarfi , ove fi parli di cofe irragionevoli , 
maisimamente i due primi. 60. 

lo, Obliquo del Pronome Egli . quando li ufi 111 
vece di II. A. 

Libreria, fi dice, non Libraria. 197. 

Liquide Confonanti, pofson perdere la vocalelor 
feguente nel fin delle voci, eziandio innanzi * 
Confonante, purché quella non fìa S con altra 
apprefso. +ie. Quando nel perderla ncevan 1 
apoflrofo. 4U.4K. 



Lettere grandi, quando, e a quali vodcorrm 
no nel lor principio. 414- «no * ,4«; 

lettere delle voci fpezfcate nel fine de'Verfi , qua- 
li appartengano al verfo di fopra , dove tutte 
non entrano^ e quali a quel di fono . fi- 



INDICI 



M 



MAì, quando lignifichi Nonqnam , e quando 
Unquam. j88. Talvolta ferve di empitura . 

ìli. 

Maifimamcntc, piùnfato, che M affline. 385». 

ite ,cMi. fon l"una, e l'altro Dativo , e Accu- 
sativo del Pronome Io; con .'quella differenza , 
che il Primo fi ufa in fignìficacr' di maggior foria : 
«di più richiede nel Dativo il fcRno A , che dal fe- 
condo non mai ammettefi. e Ì4- 

Mi, oltre 1'efsere obliquo del Pronome Io, fiag- 
giunge a molti Verbi quali loro affifio. 38. Può 
ancora, ritenendo laforxa di calo obliquo, fop- 
gi ungerli al verbo, con qualche mutazione in 
quello. 4j^Sirol di più unr fecoin una voce gli 
obliqui rMWoffllabi del Pronome Egli, mutando 
allora il fuo I in E. Anzi così mutafi , ogni qual- 
volta gli viendietroalcunodegliobliquifuddei- 
ti, benché di (unisone. 

Medefiino, (che da certuni ma] dicefi Medemo) lì 
ufa talvolta indeclinabilmente , come fe fofse 
Avverbio. j«. nj. Può fempre u&rfi , dove s' 
uia lflefso. 11. 

Mediante, fi ufaindeelinabilmente, quando anche 
ilSuftantivofiaPhirale. jpo. 

Meglio, può dirli elegantemente per Più . 589. Si 
come pare, Il migliore, in vecedel Neutro, li 
Meglio. 111. 

Mele, /ìdice, non Miele. ip?. 

Meno, Pronome, efuoiufi. 99- Puèdirfi, incam- 
biodiMinore, J Si. 389. Trovali talora col Super- 
lative: ma nonèdafeguirnel'efempio. ìty. 
Mentre Avverbio, non raddoppia :a Confonante 
dellevoci, cheglivengon dietro unite, 415. 

Mica Avverbio, entra (pcfso nelle Co ftruwiooi feri- 
rà bifogno, perpuroveiro. ì8i. 

Milenfo, non Melenfo. 

Molto, Pronome, e fuoi ufi. 91. 

Mondo /iagg.iugnefpefsoinGcnitivo a'nomì, per 
efpreffionedi eccellenza, ò unrver&lk*. jfc. 

Muoio, Verbo anomalo , e fu InfleffioBe , «13. 
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N, Ietterai puòtoglierfidaalcune vo«i. i8tf. 
Ne , alcune volte fignifica obliquo Plurale 
del Pronome Io: altre obliquo delPronomcEfc 
fo, ò equivale all' Avverino (Quindi . Talvolta 
ancora è paniclla meramente riempitiva . 40. 
Suole fpe/ìb aggiungerfi in una voce al Verho, 
raddoppiando ali' ora il fuo N , ove il verbo 
habbia accento nel fine. Siccome pur può così 
unirfi con le particelle, Mi, Ti , Si , Ci , Vi , 
Gli: aggiungendo a quella ultima TE, emulan- 
do in E l'I delle altre. 4«.S'.«J. 
Nè, talvolta fi piglia in fenfo di Benché. 554. 
NÉ, particella di Negaiione, fi trova talora ta- 
ciuta nella prima parte della Coftr unione, ben- 
ché nella feconda fi efprima, e. g. Prete, uè Fra- 
te farà, che &c. Ivi- 
Nettuno, ò Niuno, ma non anche Nifiuno, Pro- 
nome . 108. Quando habbia fenfo affermativo » 
e quando negativo. Ivi. Si laici* bene dinan- 
■ zi al fuo Sultantivo nelle Propofizioni negati- 
Neutri Verbi, ufati a foggia di Attivi, e vicever- 

fa. joo.joi.3oj. 
Niente, e Nulla, Pronome indeclinabile , e fuoi 
ufi. 9j: 

Noi, fe include articolo; riceve l'Apofrrof» : fe 

accufativo di Pronome; ne ila fenza. 417. 
Nomi,_ clic fenice ricufan l'Articolo, li.chefem- 
pre il richieggono. 17, che pofTono riaverlo, ò 
ftarne fenza. jS. 
Nomi, e quali fiano Ifi lor terminazioni nel Sin- 
golare, e Plurale. 1 1 2.1 1 ì. Capaci di più termi- 
nazioni nel fol Angolare. 1 14. di più terminazio- 
ni nell'uno, e nell'altro numero. ii(.n6.dìpiù 
terminazioni nel fo] Plurale. 117.118. /■ 
Noniicapacidi più generi, utf.finoa 110. Alcuni, 
- cheaccrcfciutiJifillabemutan genere. 120. 
Nomi Indeclinabili . m. Privi del numero Plu- 

rale, ò haventi fot quello. 1*1. 
Monn terminati in Co, e Go, quali inPluraleag- 
B.unganoma.C, eG. ^ 
Pi" [^ n "" I ' t< * , * inati la Dittongo, quali«el 



lutale ne gnu. n . • 

R Nomi 
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Homi «mpofti , quando fi declinino , ò fieno in- 
declinabili, latf. _ . 
Nomi, quanto alla lor Coitruixionei inNumcro, 

Genere, e Perfone. ia.7. fino a i i ». 
Nomi Comparativi. ■». Superlacivi. m- 
Nomi di Alberi, e de'lor frutti. !«. 
Nomi propri di Perline, e Otta. ilf. . 
Nomi Derivati, e prima Verbali, iì^ fino a ijf. 
Altri Derivati, Suftantivi, ° Aggettivi. H5- 
no a Diminutivi, i St. fino a ^.D'ingran- 
dimento- 17j.174.Se fia libero Urormarnenuo- 
vamente degli altri. 17J. fino a iS», 
Nomi , che poiTono altri accrefccrfi ■ altri ibernar- 
li di qualche lettera, ò fillaba. 181. fino a iSS, 
Nomi, che poflon dirfi con una, ò altra lettera : 
,gg. fino a '9J- ■ à che poffono variarli, quanto 
al numero, "ordine, e qualità d eli (fletter e. 
E quàj riguardo debba haverfi circa il cosi di- 
minuirli, accrefcerli, c variarli . 196. 
Nomi, che poflbno dirfi in un modo, enon inal- 
tro ; o meglio in un modo, cheinaltro . 1*7- 
Non, eNÒ, in che fidifléreniino. «e. 
Nonché: var) fuoi fenfi : e quando tiabbia lenlo 

aflennativo, ò negativo. 324. 
Non oftante, può dirli, ancorché ilSultantivo le- 

aueote fia di numero Plurale, po. 
Non per tanto, può haver varj fenfi. lc-4. 
Numerali, Nomi , ò Pronomi'. 111. Numerali . 
comporti di Singolare , e Plurale , fe debbano 
haver Singolare, ò Plurale ilSuftantivo, e Ver- 
bo feguente. i]o. 
Nullo, fi trova talora ufàto per NdFuno • « Ag- 
gettivo, si Sufìantivo. 26. " V 



O 



o 



Lettera, fi toglie talora daltnmo delle v«- 

c i. iBtf. Può ancora in alcune parole feam- 

biarficon L ò con V. 191.19I- 
O', Particella difgiuntiva , può acerefcerfl di u» 

D, innanzi a Vocale. 407. . _ 

O', nel principio de'Compoflì, raddoppia la Co n- 
fonante femplice delle voci, che ci fi aggiungo- 

tìoeÀxìca, Verbo Anomalo, « mntMioni che aot* 

Odo. 
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Odo, Verbo pur Anomalo, ecapace di limili mu- 
tazioni . iif^, e 177- 

Ogni, Pronome , rare volte fi trova in Plurale . 
io;. Può lafciar l'I nel fine, dinanzi a qualfìfU 
vocale anche diverta . 407. 

Ogni cofa, può haver dopo se l'Aggettivo marchi- 
le. 1 or- 
Ognuno, e lua differenza Aa Ciafcuno . ice. 

Ol, fe include Articolo; fi fegna di apollrofo: fe 
Pronome; può non apostrofarli. 417. 

Olo , e Ola , Terminazioni di nomi , quando hab- 
bian l'O lungo,. Ò Breve. «Sj, 

One, ò Oni, Terminaiioni di Avverbi locali. )8f. 

Ottativo Modo, eFormaziondc'fuoi tempi, aia. 



P, Lettera > può in alcune voci cambiarli con 
V confortante. 194. 
Pajo, Verbo Anomalo, e fua infleflìofie. ifr.iSr. 
Parente)!, quando, e in che modo fi ufi . 4jo. 
Participio Preferite. 117- In-fuo luogo fiufafpello 

il Gerundio. Ivi, e ai*. 
Pa rticipio Preterirò .• fiia. Formazione , e Termina- 
zione. 118.119. Nella, prima Conjugazione può 
iovente troncarli dell'ultima Sillaba , con dive- 
nire Aggettivo » 210.. Quando fi congiunga col 
Verbo Havere, e quandb con Edere, itt. finca 
217. £ che debba farli quando nella Cò/lruiiirj- 
ne fe ne incontrano due, richiedenti l'unoqu^- 
floj e l'altro- quel Verbo. 117. Quandoliufiint 
declinabilmente, e quando fiaccordi co 1 Sulla n- 
tivo, ingenere, enumero. «S.lìnoaaji. 
Peggiore, con. l'Articolo, può ufariì in luor,o di 

Peggio, ni. 
Pel, megliofi Scrive fcni'apolìroFo. 4171 
Per, con L'Infinito, può iliadi in vece del Congiun- 
tivo. \%6. J94. 
Perche, in Tento di Perìlclìe. 
Perche cagione, infenTodelfemplice, Perche. !?o. 
Perche che , in fenfo di Per qualunque cagione 

che Scc. Ivi. 
Perloche, nonufato dagli Antichi ; i quali ami dif- 

fero, Il Perche. Ivi. 
Però, fèpolTa ufarlìin TenfodiContuttociò. 194. 
Perlina, può unirli nella Conilruzzione conpro- 
R. z nome. 
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noie, oAggettivoMafcbileiel'iltórovaledial- 
Pefcina, fi dice, non Pifcina. m- 

voto per Maggiore, il»: s > trovaancne 

ulato col Superlativo . Ivi, e 1H9. 
Poco , Pronome , e fuoi ufi . ?J. e pi. 
Ponsò, Verbo Anomalo, e fwa murinone. ?& 
Porta, inehefiJifftreniiaaUfeio. !»£ 
fido. Verbo Ano,n.lo,ec„me£n^.«.|^k. 
Pollo, verbo Anomalo, e rualnSeffione. aatf. 
BènofeSS. i^o. Altre 'empiici, ataecompolle, 
P «, SignineatiTdeUe compofle diverf. t.lorada 
«eì delle (empiici . i^h Alcune fi 
per mera empitura, ocpania. IO, Atatnee». 
pàcidinaverpiiifenfidinerent.. i«± ftoo . 1 igt 
Q?ali cafi a ciafeima convengano. «.Suol ta- 
lora premetterfi oro l'articolo. JT£ e ij. 
hrfSte' oSrativo de'Verbi, elÉ binu»- 

PnSo Perfetto de' Verbi , e 6» formarne . 

PrmrimPerreVto della quarta Conjujaiione, fé, 
iuaiidof.aceoreiaoella prima perii.» fingoI»r. S 
Aehba havervì l'accento , ò l'apoltroro . 4J4j_ 

Pri/itiere, fignific, tanto l'Incarcerato, ,uanto 
il Cullode dell» Carcere. 197. 

Pro, P epolhione nel princif, de'Gompofh, nori 
raddoppia necelfariamente la prima Confonan- 

Pu^fapfe, fc S""<;"'«S^" f :;r" ■ 

«44. SatrSi fra l'Interrogativo , e l'Amimt- 
Pun.o'doppYo', dove labbia luogo. ♦«• 

gior «fprefllonc. 



Qui, Avverbio, in che d.fterilc» da Qui ■ *g£ 
-Qualche, e Qualchuac, » TO che il diflefen- 

Sii». 191, ' Qo£. 
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DELLE MATERIE- ttf 
Quale, Pronome relativo , equivalente al Latino 

Qui, può pisciarvi elegantemente per Chi, &in 

pili altri lènti. 63^ 
Qualche, per Qualunque, «op. 
Oùalunque, diverfo da Chiunque ,. ma può anche 

piglkrfiperquello.i^Puòin luogodelCongiun- 

tivo baver dopo se iL Dimoftrativo ^Wfc 
Quando, c quandoché, in quali lenii pollanpren- 

Oua^tì'tà'cieTle penultime lìilabe , nelle voci dì 
orinine e (lampa. Latina . #3». Ne' nomi propri 
forefticri, Greci, e Barbari. 4 8j. Nellevocilta- 
liane, finite in Io, Olo, Ino , e nelle Plurali, 
da I doppio ridotte nelfi*e ad 1 iemplìce.^B^ 
4H5. ±26. 4I7. 

Quanto, Quantoche , Quantunque x Pronomi , « 
lor ten!:. 89 -pò- , _ . , a s . 

Quantoche, Avverbio, efuoiufi. Sg. jgj. 

Quantunque, Congelinone, ni ienlo di Benché , 
può unirfi anche col Modo Dimoitrativo . 394- 
Varii iuoi Tenli. 90. 

Quafi, Avverbio, talora adoprato per empitura-, 
ò maggior Vpreffione. il»; - 

Quegli, Pronome, infletto (ingoiare dice» iol di 
, pcrlonaL talora però fitrovaancheìn obliquo rin- 
goiare: (icomt altresì può efiere Retto, e Obliquo 
Plurale, dinanii a parol.i,come cominci pei Voca-, 
le, òper S conaltraConfonante appretto: e Ciò 
ancoradovefì parli di colairragionevole. 4J-47- 

Quello, òQuel, Pronome, e variifuoi ufi : 

Quelli, in Retto l'ingoiare diedi fol di Pedona , 
(e equivale a Coftui. 4*. 

Quello, Pronome, può ul.irfi in luogo diCotello. 
47. Varii fuoi ulì- Con alcuni Suflantivi può 
accorciarli della 'prima lìllaba. Ivi. 

Qui, Avverbio di luogo, può utariiancheeo Ver- 
bi di moto . In che fi» diverfo daQua. Talvol- 
ta è Avverbio di tempo. jSj. 

Quindi, può euY.t Avverbio non di luogo , ma 
di cagione. Ivi. 



R 



R 

, Lettera, può trarli dal meno di aleunevo* 
l t6. Talvolta fi cambia eoa D, ò L, ò , 
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Ra, particella nel principio de'Compofti, raddep- 
pia la prima Confonante delle voci , che fe le 
uni/cono, fepur quella non folle S conaltraap- 
predo. 304.415. 

Reina , piùufatoinprofa, che Regina. 197. 

Hello, Tcrminaiioncde'nomi Diminutivi, ama di- 
nanziasèpiii torto l'E, chel'A. ni. 

Ri, Particella, come fi varj nel principio de' Ver- 
bi Comporti, iji. 

Ricolta, in che fi differenzi da Raccolta.. 197. 

Ricordali!, ealtrivcrbidi memoria, ben fi ufano 
imperfonalmente. 319. 

Ro, Terminazione del Preterito nella tenaperfo- 
na Plurale, invece diRono, può talvolta accor- 
ciarli di nuovo, lafciando l'O finale. 4(«. 

Rovcfeio, fi dice, non ftoverfeio. 157. 



S, tetterà, puòtorfìdicapoad alcune *oci. 184. 
e aggiugnerfi pur nel principio ad altre . i8j. 
Talvolta fi prende per 2,. 154. 
Salgo, ò Saglio, Verbo Anomalo, < Tue proprie- 
tà. 

Salvo, Salvofe, Salvo dove, in qual modo fi pren- 
dano. 393- 

Sé, OMiquo del Pronome di terza Perfora . %S. 
• Può in luogo fuo dirfi Si , e quando ciò fi fac- 
cia. 37. Vedi Si. 
Se, Particella nel principio di molti Verbi Com- 
poni. ìij. 

Se, accorciato da Sei , feconda perfora {ingoiate 
del Verbo Sono, fe rkhiegga l'Accento, o l'A- 
poftrofo. 4'4- 

3e, li ufa elegantemente per Benché. J94. 

Se bene, per Benché , non ufato dagli Antichi , 
ma in ufo fra buoni Scrittori moderni. Ivi.. 

Segnacasi, quale ufficio habbiano, e quanti fieno . 
t, a. Se in qualiìfia Coftruzzione ritengano la lor 
proprietà, e fona di determinare i nomiieguen- 
ti al lor caio. 12. fino a 17. 

Sei, quando inelude l'Articolo, ben fifegna di Apo- 
ftrofo: ma noncosi, quandoincluda obliquo del 
Pronome Egli .417. Quando però includete il Ret- 
to del fuddetto Pronome, accorciato in El, feiu- 
piefiapoftrofa, madinaniiall'E. Ivi, c jj. 

Se 
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Senon che, eSenonie. Vedi il lor ufo. 354. 
Si, òCosi, infenfodel Latino Utinam. \ft. 
Si, Dativo , ò Accufacivo del Pronome di ten* 
■ Perfona, quando il lignificato è di minor ener- 
gia. 17. Spetto ancora è affilio di. alcuni Verbi; 
e quali fieli quelli. 58. Può fegUire, quandoan- 
cora non è mero affilio, ma obliquodelfuo Pro- 
nome, al Verbo, facendo concilo una voce. 42. 
Sicomealtresipigliafpeflbdoposègiiobliquiirio- 
no/illabi del Pronome Egli, e la particella Ne: 
con mutare all'ora il fuo I, in E, 41.41.5;. 
Sì veramente cKe, e Sì veramente dove. lorfen- 

io, e ufo. 394. 
Sciolgo,, Verbo Anomalo, efue Proprietà. I6r>. 
Siedo, Verbo Anomalo, efueproprietà. 240.180. 
Sinché, puòuniriì non Colarne ntc'co*Verbi di Modo - 

Congiuntivo, ira anche Dimofiraciro 1 . »94. 
Sinodo, è di gener- Mafchilc,. na- 
So, VerboAnomaio, e Tue proprietà. 141. 
So, Particella, nel principio de'Compofliraddop- 
pia la confonante prima delle voci, che leven- 
gon dietro, purché non fia S, accompagnata da 
qvalchaliraappreiTo. 304.4.25; 
Soddiacono, fuoldirfi, non Suddiacono. 197. 
Soglio .VerboAnomaio, e fueproprietà . 147. 
Sono, Verbo, efualnneflìoue. nj.SpelTo, e bene 

«adopera imperfonalniente. jjj. 
Sopra, Prepofiiione, e varj lioi fenlì . 37;. Nel 
comporli con altra voceappreflb , non ne raddop- 
pfala prima Confonante. 411. 
Sovrafta, Verbo, e fila Inflelfione. 237.. 
Spengo, e Spingo, Verbi Anomali, come s'inflet- 

tano. jjg.ns». 
Sto, Verbo Anomalo. 237; 
Sira, Particella, e Tua proprietà ne'Compofri. 32J. 
Stringo, Verbo Anomalo, jjj. 
Su, particella, nelcomporficonaltravoeeraddop- 

pia la prima Confonante di quella. 304.421. 
Succedere, ufato dagli Antichi per Venir dietro; 
da Moderni fi u fa comunemente anche per Av- 
venire, jys. 
Svelgo, e Divelgo, Verbi Anomali. 282. 

COn A P° flrofo ' cne ftn " • 

Suo, e Suoi, fono aggettivi più proprj di Sultantivo 

Singolare, chePlutale. 44. 
Suo, c Sue, in Alcune Coilriuzioni han fona di 

Suflanuvo. Ivi. - 

Su- 
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Superlativi, rjj. Varie lorfiinnaiioni. Ivi- Si tro- 
vali talora con Avverbi di Accrclci mento , ò 
Modificazione. Ivi, e 

T 

T Lettera, talvolta fi muta con D. 154; 
Taccio. Verbo Anomalo. 151.171. 
Tale, Aggettivo di Qualità , e fuoi ufi . 104. Si 
prende talora in Fona tii Suftancivo» per Alcu- 
no, né in quello Tento conviene, die a PcrlbiH 
ragionevole. IV i. 
Tale i ò Tal, fi ufo ancor per Talmente, refluen- 
dogli però la particella , Che , ò immediata- 
mente, ò con interpotìiion d'altra voce. Ivi , 
e ì9i' 

Tanto, Pronome. S7.!W.,Tanto quanto , ò Alcun 
tanto, per Alcun po^ò. Ivi. 

Tempo, preeedutodalìe particelle A , Di, In, fon- 
ma vari Avverbi, come A tempo, Di tempo in 
tempo *tc. I cui ufi vedi-jBtL 

Tengo, Verbo Anomalo. 344. 

Terminazioni de'Nomi. fino 1 ny. 

Ti, Dativo, òAccufativo del Pronome Tu, fi u(a 
inluo^odi Te, quando ilfenfoèdi minorenergia, 

f. Quanto all'egre attillò dclVerho, aìfeguir- 
unito in una voce, e all' haver dopo sé gli 
obliqui monoiillabi del Pronome Egli Jeguiw 
lo fiille di Mi, e Si. }8.4i-*S- ' 
Tingo, Verbo Anomalo. JJ«. 
Toglio, ò Tolgo, Anomalo, itfo,- 
Tra, ò Fra, ò Intra, ò Infra, Prepofizioncdipìu 
fenfì. 370. Ne'compoftinonraddoppianolaCon-. 
fonante, che lor viene apprenb. 4:5. Ne' com- 
porti de Verbi, Tra fuol cambiarli con le parti- 
celle Tiiis> ò Trans.jjo.jii. 
Trai, meslio fi apoftrofa. 417. 
Trac, Verbo Anomalo, e file proprietà. 174. 
Tito, e Tue, qualche volta vagliono per Sullan- 
tivo. 44- 

Tutf-, Pronome. 10A Quando voglia , 'ò ricjifi 
l articolo . Ivi . Con tutto , e Per tutto , può 
ufarfi avverbialmente, eziandio che regnano Su- 
fìui.tivi di gener feminile , ò di numero Plura- 
le ivi. Avverbi, rincora, Tuttavia , e loro 
lenii, 38». - 

- • Tut- 
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D * X. LE MATERIE. 
Tuttoché, oltre il Congiuntivo, può unirflanch 

al Dimoftrativo- i94- 
Tuttodi, e Tuttogiorno, fe vagliati l'ifieflb, che 
Tutto il dì, c Tutto il giorno. 38 J. 



V, tetterà, dal meno di quali voci pofia , S 
non poflk ben toglierli . 1 SS. 16$. 270.4(1. Può 
talvolta cambiarli con I, 19*; con O , iJJ. , e 
con P. 194. 
Vaglio, Verbo Anomalo. 2JO. 
Ubidifco. Vedi Obedifeo. 
Vedo, Verbo Anomalo. 140- 
Vel, meglio fcriveiì fent'apollrofo. 41?. 
Vengo, Verbo Anomalo. 261. 

Verbi, e lor Coniuga/ioni . ipS. Formazione dì 

ciafeun de'lor tempi 

de*Verbi di ciafeuna C 

te le lor voci, ajj. 
Verbi Anomali. 114. fino Z i&5. 
Verbi Derettivi, itf*. 

Verbi, clie poffono, ciogliono accorciarli in alcfl-> 

ne lor voci. x6f. fino a 171. 
Verbi, che in alcune voci ricevono aumento. vj%. 

i?4-*7t- 

Verbi, che in alcune voci poflono mutar qualche 

lettera in altra diverfa. %•}$. lino a 184. 
Verbi, cbeinalcuae voci tramutano l'ordine delle 
lor Confortanti, i?4, f 



Verbi , che nell'Infinito difeordano dal PrefenteDi- 
moftrativo. i?r. lino a joc ' . 

Verbi Neutri , ufati Attivamente , ò viceveria ì 
J06, 3 o 1. $02. 

Verbi, Comporti di varie particelle, òerepoficio* 
ni, e qual lignificato con ciafeuna di effe riab- 
biano. 301. fino a Jì». 

Verbi Frequentativi. 

Verbi Inchoativi. 33.?. E libertà di formarnealrri 
nuovi, in ciafeuna di quefte tre ultime lI.S • 
ti*, fino- a ii8. **"*C ' 

Verbi, falva l'ifteffa fìgnificaiione, diverfiin qual- 
che lettera, ò fillaba. 538. fino a lf}> 

Verbi, che ò male ò men bene foglion variarti. 

Veti») "unto all'ufo in cui fi prendono, e a'cafi, 
che 
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che nella Coftruzzione richieggono. 3J|. Scelta 

Jialcuni più (pedali, quanto al lor ufo , e fignifi- 

«ato. ) J9' 

Verbali, Nomi, di quante forti fieno, che termi- 
nazioni habbiano. e come li formino, ne. fino 
a isj. 

Vi, Dativo, e Aceufativo del Pronome Voi. 37. 
Spello ì mero affido delVerbo. j». Talora equi- 
vale al Dativo /ingoiare ò Plurale di altri Pro- 
nomi, ò all'Avverbio lui. Nel quale ultimo feno- 
lo può anche unirli conia particella Ci . 19. Sic- 
come pure può unirii per mera empitura ad altri 
Avverbi locali. 40. Suole pure accoppiarli i« un 
iftefla voce co'Vefbi. 43. Seguendogli la parti- 
cella Ke , ò qualche obliquo mnnofillabo del 
Pronome Egli, muta il fuo I finale in £.41.41.. 
e «j. Sua differenza da Ci. )?. 
Via, entra delle volte per empitura ntlh Cult mi- 
lione. « Si- 
Vìrgola , dovehabbialuogonelloferivere. 448.449. 
Uno, Pronome, e fuc Proprietà. 



Vo, ò Vado, Verbo Anomalo, iji. 
•Vo , Dittongo, in quali voci porta inferirti . tyj. 
Si perde, quando dalla fin fillaba pana oltre f 



Vocale ultima , in quali parole pofla toglier fi , 
eziandio che fegua Con fon a n te . 410. e 411. In 
quali non pofla levarli, fe-venga appreiTo vocale 
diverrà. 407-Inqualinonfi tolga mai, ne pur fe- 
guendo l'ifteflà vocale. 404.408. 

Voci, che sei finedellcrighe fi fpeziano, con la- 
nciare una partedi sancita riga, dove non capono 
intiere, e trasferire il refto alla riga feguentc , 
come debbano fparrirl. Vedi Lettere. 

Voci , che poffono accorciarli di qualche lettera, 
ò fillaba, nel principio, nel mezzo, ò nelfine. 
Vedi Accorciamento . Nomi. Verbi. 

Voci, che pofibno accrefeerfi di qualche lettera, 
ò fillaba nel principio, nel mezzo , e nel fine. 
Vfdi Aggiunta. 

Voci, che, falvo l'iAeflb fenfo , pofeono variarli 
rifp*:to alla qualità , ò numero , ò collocazio- 
ne, e ordine delle lettere: altre di nomi. 18». 
fino a 197. e altre di Verbi. 176. fino a 191. , 
Jjf. fino a ijj. 

Voci, che :n una maniera bene , e in altra male, 
ò men bene fi dicono; altre dì Nomi. i?7. al- 
we di Verbi. ÌSì-ÌSt' 

Vo 
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IL FINE. 
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